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Ce  qm  est  plus  a  régretìer  e  est  ìe  peti  de  goùt  ,  qtte  fious 

evcns  pour  la  musique  .  .  .  Nous  croions  rassemhler  aux  anpens, 

mais,  que  par  cet  endroit,  les  Italkns  rassembleut  hien  plus  qtSe 

nous  !   Condillac  j   Orig.  iUs  Connoiss,  humain,    t.  2,  sect.  1, 

^.  6. 


1. 


DISCORSO  PRELIMINARE 


T  ■ 

X-i  Italia  *'  quella  celebre  nazione  ,  alla  qual^ 
*'  nuli'  altro  rimane  della  sua  antica  grandezza , 
*'  che  quella  delle  idee  nelle  Bell'Arti  (l):  l'Ita- 
lia il  bel  paese  della  musica  ,  che  per  raro  caso 
la  fé  rinascere  nel  suo  seno  in  mezzo  alla  barba- 
rie, che  signoreggiava  nel  resto  dell' Europa:  l' Ita- 
lia, a  cui,  per  confession  medesima  dell' altre  eul- 
te nazioni  dehbonsi  i  progressi ,  la  perfezione  e  la 
più  nobil  cultura  di  quest'arte:  l'Italia,  io  dico, 
contenta  sol  della  gloria  di  aver  dati  all'  Europa 
intera  i  più  gran  genj  coltivatori  della  medesima, 
le  migliori  Opere  didattiche ,  la  migliore  Scuola , 
e  i  più  perfetti  modelli  per  la  pratica,  ninna  bri- 
ga SI  è  presa  finora  di  coltivare  la  Bibliografìa 
Musicale  ,  cioè  quella  porzione  di  Storia  ,  che  ri- 
guarda le  notizie    degli   autori ,  e  delle  loro  Ope- 


\ì)  Rorisseau  ,   DictioQQ.  de  Musìque  .  au  mot  Opera 


fi 

re  (  1  )  Quale  storia  letteraria  o  biografica  «Iella 
Musica  si  è  infatti  intrapresa  |2:iammai  nell'Italia? 
e  sebbene  da  Letterati  di  estere  nazioni  siansi  da- 
te fuori  più  Opere  in  questo  genere,  quale  tradu- 
zione almanco  se  ne  è  fatta  dai  nostri  ?  Cosicché 
un  Hawkins  ,  un  d."^  Burney  fra  jjl' Inglesi  (2): 
un  d/ Forkel  ,  un  Mitzler,  un  Greber  ,  un  Wal- 
ther ,  un  Gruber  fra'  Tedeschi ,  ed  altri  iuoltissi- 
mi ,  le  di  cui  Opere  riscontrar  si  possono  in  più 
articoli  di  questo  Dizionario,  sono  tutt' ora  nomi 
ignoti  alla  più  parte  de^li  amatori  ed  artisti  di 
nostra  nazione,  tton  che  per  difficoltà  d' intenderli 


(  l  )  Allorché  nel  Prospetto  de!  presente  Dizionarirt  mi  avan- 
eaì  ad  asserire  ,  che  la  Storia  Letteraria  della  Musica  è  stata 
iinora  un  ramo  trascurato  della  letteratura  ;  intendendo  già  dir 
ciò  per  i'  Italia  ,  certi  saccentuzzi  di  Provincia  per  prurito  di 
snietjtirnii  ,  mi  opposero  la  Storia  della  Musica  del  P.  Mar- 
tini: senza  riflettere  o  non  saper  discernere  ,  che  dessa  non  è 
che  una  Storia  generale  e  piuttosto  didattica  ,  e  che  per  disav- 
ventura ,  sebbene  tre  ben  grossi  volumi  ne  avesse  pubblicati 
r  autore  ,  non  sorpassa  frattanto  che  1'  epoca  in  cui  fiorì  la 
Muaca  presso  i  Greci  .  Mi  venne  opposta  ancora  1'  Opera  dello 
Spagnuolo  Eximeno  :  Dell'origine  e  delle  regole  della  Mugica, 
e  '1  Dizionario  di  Rousseau  ,  i  quali  di  tutt'  altro  trattano  che 
dì  storia  letteraria  .  Conquerar  ?  aut  taceam  ?  Ponam  sine  nomi- 
ne  crimen . 

(  l  )  In  quest'  anno  medesimo  1814 .  è  uscita  in  Londra  un' 
Opera  ,  che  molto  farebbe  al  nostro  proposito  se  avesse  potu- 
to giungerci  a  teuipo  :  eccone  i!  titolo  e  f  autore  :  A  JBurg'  s 
A'iecdotes  historical  and  hiographical  of  mucic  in  letters  ,  3. 
voi.  in  tìvo.  V,  Giora.  Eaciciopcd.  di  Sicil.  Setteuabre  ,  n.  ix^ 
pag.   &&. 


HI. 

nelle  loro  linp:iie  or!2,inali  ,  come  ancora  per  lo 
scarso  commercio  che  <le'  loro  libri  si  fa  nelT  Ita- 
lia. Sì  falla  considerazione  mi  ha  mosso  ad  intra- 
prendere il  presente  Dizionario,  il  qnale  comec- 
ché atto  non  sia  a.  riempir  del  UUto  il  voto  della 
Dositi'a  letteratura  y.  contiene  non  pertanto  i  mate- 
riali tutti  della  Storia  Ir.iieraria  della  musica ,  e 
tutte  ne  addita  le  fonti,  onde  più  agevolmente  tes- 
ser la  possa  ,  quando  il  voglia  ,  alcun  valente  ita- 
liano, fornito  di  lumi  e  di  t^leiiti,  cl>e  fanno  a  tal 
uopo .   (  I  ) 

Tra  r  ordine  cronolosjico  ,  e  quello  delle  ma- 
terie ,  io  ho  prescelto  1'  ordine  alfabetico  ,  perchè^ 
più  comodo  riesca  a' miei   Lettori,   qualora  venga 


(  I  )  La  Storia  degli  Artisti  in  quanto  conduce  a  rischia- 
rar quella  dell'  /irte  ,  non  è  stata  punto  trascurata  dagli  An- 
tichi ,  e  massimamente  da'  Greci  ,  presso  i  quali  la  Musica  era 
la  loro  Enciclopedia ,  come  diremo  di  poi  :  Aristosseno  scrit- 
to avea  la  vita  di  piìl  Musici  ,  che  lo  precedettero  (  Plutarch. 
lib.  quod  non  suaviter  vivi  possit  sec.  Epicur.  )  :  Teojrasto  la 
stona  di  molti  cel.  suonatori  di  Tibia  e  d'  altri  stromenti 
(  Laert.  V.  50  ) .  Diouigio  d'  Alicarnasso  il  giovane  tessuta 
aveva  in  20.  libri  gli  encomj  de^li  Armonici  e  Poeti  d'  ogni 
geneie  (Snida  in  Dioni/s.  )  :  e  Fillide  di  Deh  citato  da  Ate- 
neo (  L.  XIV.  1,  *  Glauco  di  Reggio  citato  da  Plutarco  ( DiaL 
de  Mns.)  ,  e  Prassidama  e  Rufo  scritto  ancora  avevano  la  Sto- 
ria dei  Greci  Musici  (,  V.  Jonsium  Hist.  Script.  Philos.  )  :raa  le 
loro  Opere  ,  come  tant'  altri  monumenti  dell'  umana  industria  , 
sono  divenute  miserabil  preda  del  vorace  tempo  e  dell'  oblio  . 
Non  ci  re-iTano  che  scarse  notizie  degli  antich.  \rtisti  presso 
Ateneo  ,  Giulio  Polluce  e  Plutarco  ,  e  da  ciò  deriva  la  poca 
eogtii^ioue  che  noi  abbiamo  dulia  Greca   Musica  , 


IV, 

lor  pensiero  di  soddisfare  all'  occasione  la  curiosi- 
tà di   sapere   in  qual    tempo   e  in   qnal  luogo  fiorì 
quel    tale    Scrittore,    quel   tal    Compositore,   quel 
tal  celebre  Artista  :   quali   Opere   scrisse   quegli   e 
intorno   a  qual   ramo   della    Musica  :    quali    com- 
posizioni    musicali    e    con    quale   successo  die   al 
pubblico  queir  altro  :    quale   singoiar   merito  ebbe 
neir  esecuzione  quell'  Artista  :  e  quantunque  con- 
venga io  benissimo  dell'  utilità  del  primo  metodo  , 
che  di  mano  in  mano  darebbe  una  storia  prosjres- 
siva  dell'origine  e  degli  avanzamenti  di  quest'Ara- 
te e  Scienza  :  né  raen  vantasf^'oso  io  nieghi  esser 
J' altro  nel  ripartire  gli  Autori  giusta  l'ordine  del- 
le  materie  ,    e   secondo    quella   porzione  ,     eh'  essi 
han  coltivata,  della  Musica:  ho  proccurato  tutta- 
via,  che  non   totalmente  defraudati  vengano  i  Let- 
tori del   doppio  vantaggio  che  trar  si  può  da  am- 
bi  questi   metodi  .    Per  il   primo  io  darò  alia  fine 
di    tutta   r  Opera    una    Tavnla    Cronologica ,    che 
disporrà  tutti  i  Scrittori  e  gli  Artisti ,    di  cui  ab- 
bia m  ragionato  ne' rispettivi   loro  articoli,  secondo 
V  ordiue   dei   tempi  .    L'  oggetto  di   questa  Tavola 
si  è  d'  esporre  in   una  maniera   pronta  e  sensibile 
i    progressi    successivi     delle    cognizioni    musicali 
presso  tutte   le   nazioni.    In   riguardo  al  secondo, 
daremo  da    prima   un  quadro  di  tutti  gli  aspetti, 
sotto  a' quali  può  riguardarsi  la  Musica,  che  ser- 
vir possa  come  d'introduzione  alla  storia  di  que- 
st'Arte e   Scienza,  ed    alla  fine  del   Dizionario  sj 
darà  uu  Catalogo   ragionato ,    ovvero    una  Miblio^ 


V. 

teca    scelta    di   tutti    gli  notori    cJìspòsti    giti^ta  T 
oroine    (ielle    materie  ,    sulle    quali    hanno    èglino 
scritto  .  (  1  ) 

Può  dunque  considerarsi  la  Musica  0  come 
Arte  o  come  Scienza .  Rii^uardata  come  arte  ella 
è  un  linguaggio  che  ha  per  elementi  quella  spe- 
cie di  suoni  ,  che  meglio  dinotar  «on  si  possono 
che  col  termine  di  Suoni  musicali .  (  2  )  :  linguag- 
gio che  del  pari  d'ogn' altro,  ha  per  oggetto  di 
piacere,  di  dipingere,  ò  di  muovere  (3;.  AIT  arte 
musica  in  generale  si  appartiene  la  disposizione 
de'  suoni  in  quanto  al  tuono  ,  in  quanto  al  ritmo 
ed  all'  altre  modificazioni ,  di  cui  son  essi  suscet- 
tibili,  come  eziandio  la  scelta  de' segni ,  co' quali 
veni>;<»no  rappresentati  .  A  questo  ramo  dell'  Arte 
musicale  si  appartengono  tutti  i  Scrittori  di  Ele- 
menti, di   Principj,  cioè  delle  prime  nozioni  gram- 


mi ")  A  formare  un  tal  quadro  della  Musica  noi  ci  siamo 
serviti  dell'eccellente  Opera  di  Mr  Choron  intitolata:  Principes 
de  Composition  des  Ecohs  d' Italie,  etc.  T.  3.  in  fol.  a  Paris  IBOd. 

(2)  Non  consideriamo  qui  il  suono  nel  suo  signitìcato  ge- 
nerico ,  con  cui  si  dinotano  tutte  le  sensazioni  che  riceviamo 
per  mezzo  dell'  organo  dell'  udito  ,  ma  il  suono  soltanto  musica- 
te, cioè  quello  della  voce  cantante  e  degli  stroraenti.  Il  musico, 
riguardandolo  come  l'elemento  di  un  linguaggio,  si  occupa  de' 
juezzi  di  riprodurlo  e  di  applicarlo  a' piaceri  del  senso  o  all' imi- 
tazione degli  ogetti , 

(  3  )  '•  Pochi  son  quelli,  dice  un  dotto  Inglese  (M.  Husher) 
"  che  provato  non  hanno  le  dolcezze  della  JMusica  ,  e  le  di  lei 
"  espressioni  intelligibili  al  cuore  .  Ella  è  un  linguaggio  di  così 
"  piacevole  sentimento  ,  the  è  assai  più  eloquente  della  parola 
*'  medesima  ,  "  F,  Eteguns  Extracts ,  London  1812.  t,  2. 

a  2 


Iti 

Biiaticali  dì  questo  lin«Tua^2:ìO ,  come  ancora  ^ìi 
Autori  de' Dizionarj  musicali,  in  quanto  spiegali» 
essi  i  termini  tecnici ,  i  segni  e  i  caratteri  sì  an- 
tichi   che   moderni   della   Musica  . 

Quest'  ^4rle   si    divide  in   due    rami  ;   l' esecu' 
zione ,  e  la  composizione.  La   prima  insegna  a  tro- 
vare ,  mercè   V  iiilerpretazione  de'  caratteri ,  i    suo- 
ni con  tutte  le   loro    modificazioni  ,    e  a    riproJ ur- 
li  per   mezzo   degli  organi    e   deg!'  istrimienti   d'  o- 
gni  specie:   essa    ha  quindi   molte  divisioni  relati- 
ve  a   questi    stromenti  ,    e    alle    modiiìcazioni   liel 
suono.    L'arte    che   riguarda  l'organo  della   voce, 
dicesi  Musica  vocale^  e  quella  che  riguarda  i  suo- 
ni  di    varj    stromenti ,    dicesi    Stromeìttale  .    Tuiti 
quegli  ,   che   hanno   scritto    su    la   mainerà   di    can- 
tare ,   e   sulle   regole    di  formare ,    di    modificare  e 
di   riprodurre   i  suoni    con    la    voce  :    come  ancora 
quelli   che  co'  loro  trattati ,   insegnano    la    maniera 
di   sonare  i  diversi  stromenti  ,  o  pneumalici ,  o  li- 
rici ,    appartengono    a    questo    ramo    della    Storia 
dell'  arte.    La   Musica   Arte  è   quello  che  in   altra 
maniera   si    chiama   la   Musica    Pratico,    denomi- 
nazione ,    che  può    ben  adottarsi  ,    posto   che   non 
ci   porti    a   confondere    un   sistema    fondato    sopra 
osservazioni    assai  giuste,    assai   delicate  e   spesso 
molto    profonde   con    1'  uso   e  'I    puro    abilo  ,    che 
non    è   se    non    la   cognizioiie   della    pratica   scevra 
ed   isolata  dalle  considerazioni   di   ragi<ìne ,   di  gu- 
sto  e  di  sentimento  ,  sulle  quali  essa  è  s^labilita  . 
Ristretta   ne'  suoi    limiti ,   l' Arte   basta   a   se  stes- 
sa^  e  colui  che  giunge  ad  essere  eccellente  anche 
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in  lina  sola  delle  sue  menome  parti ,  ottrene  a 
buon  diritto  (che  che  dir  ne  possano  alcuni  igno- 
ranti e  presuntuosi  teorici  )  il  titolo  di  Musico  ,  e 
la  qualificazione  di  Artista  .  Per  tal  rao;ione  de- 
stinati abbiamo  vaij  articoli  a  più  celebri  Cau'- 
taitti  ,  ed  a  più  egiegj  e  valenti  Suanatori ,  che 
si  han  fatto  un  nome  a!  mondo  sì  negli  amichi , 
che   ne'  modem'   tempi  . 

Dopo  aver  considerata  la  Musica  Arte  come 
un  liugnasgio  ,  che  ha  ppr  elemento  il  suono  mu- 
sicale, bisogna  suces'iivainenle  conoscere  come  il 
tuono  e  la  durata  ,  che  ne  suino  le  prime  modifi- 
cazioni ,  sottoposte  ,  qmllo  alla  modalità  ,  questa 
al  ritmo ,  producano  mercè  le  loro  combinazioni 
la  sillaba,  la  parola,  la  frase  e 'I  discorso  musi- 
caie;  come  queste  medesime  moditicazioni  ,  della 
stessa  maniera  che  le  altre,  sono  la  sorgente  de- 
gli efì'elti  :  coujt^  qnest*  eft«"tti  caratterizzano  i  var.f 
stili,  riiii^)rzano  l'espressione,  operano  l'azione 
della  Musica,  e  sono  il  germe  delle  idee.  Sotto 
questo  rapporto  han  luogo  tutti  coloro  che  hamio 
scritto  huila  Kettorica  »^  poetica  musicale  :  dell* 
unione   della   musica  con   la  poesia  (  1  ) ,   dell'  ap- 


(1)  Quest'argomento  è  stato  dottissimamente  trattato  da  uà 
valentuomo  uostro  in^io-iale  in  un'  Opera  da  lui  pu'uoiic.ita  ia 
Parigi  nel  corso  di  quest'  anno  lai4,  con  questo  titolo:  Le» 
vrais  principes  de  la  versijìcation  dtvtloppés  pai  un  examen  com-' 
parati/  enti  e  la  langice  it  al  tenne  et  la  frun^ai-e  :  3.  voi.  in  8.  gr. 
a  Paris  ec  L'  autore  è  il  Si<^.  Ab.  Scoppa  siciliano  colà  da  piìk 
tempii  stabilito  ,  e  che  vi  si  è  fatto  molto  osiitre  con  più  opere 
fiate  alla  luce.  Noi  ci  faremo  lut  dovete  di  dar  couto  al  pubb-U^ 


vili. 


plicazione  della  medesima  mnsica  alle  diverse  for- 
me del  discorso  ,  e  de'  varj  stili  di  chiesa ,  di 
teatro  ,    di  camera  ce. 

La  Composizione  è  1'  arte  di  far  della  musi- 
ca .  Questa  detinizioue ,  per  qnanlo  ella  sembri  , 
e  veramente  sia  triviale  e  bassa,  è  non  per  tanto 
la  migliore  che  dar  si  possa  di  qnesV  Arte.  La 
parte  Didattica  ,  che  consiste  nelle  resfole  della 
Composizione,  forma  piuttosto  «na  scienza  di  cui 
si  dirà  in  appresso:  qui  intendiamo  solo  la  pra- 
tica di  cotesta  scienza ,  ed  essa  comp'*ende  tutti 
i  Compositori  di  Musica  sì  antichi,  che  moderni. 
De' primi  (per  i  quali  intendo  i  Greci,  i  Roma- 
ni e  alquanti  Arabi  de' tempi  ctdti  )  ,  assai  pochi 
annoverati  verranno  in  questo  Dizionario  ,  sfante 
che  niuna  produzione  e  scarse  notizie  ci  sopprnv- 
vanzan  di  loro:  e  de' moderivi  vi  ha  forse  trop|)0 
gran  copia  ,  comecché  mi  sia  pur  ristretto  a  far 
-menzione  soltanto  de' più  rinomati  e  più  celebri, 
ben  sapendo  da  Grazio  che 

mediocribus  esse  poetis 

Non  homines,  non  dii,  non  concessere  columnae . 

Ma  come  per  i  moderni  s'intendono  tutti  i  Com" 

posiiori    che   hau    fiorito    dopo  il    risorgimento    di 

quest'Arte    nell'Europa,    ho    dovuto  per    conse- 


-co  in  un  articolo  del  presente  Dizionario,  della  prima  testé  citata 
ove  con  multa  profonditi  di  erudizione  e  di  filosofia  si  ragiona 
della  Musica.  La  bontà  e  la  gentilezza,  con  cui  il  Dottor  Scop- 
pa fratello  dell'  autore  mi  fece  1'  onore  di  comunicarmela  ,  mi 
obbliga  a  qui  readerg,li  uu  pubblico  attestato   delia  mia  ricoao.<= 
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guénza  abbracciare  la  serie  de' piò  sècoli,  ne*  qua- 
li gran  numero  veranieute  troviamo  di  bravi  scrit-, 
tori)  le  di  cui  composiaioni,  se  non  hanno  il  me- 
rito del  gusto  alla  moda,  han  quello  dell'origi- 
nalità e  della  scienza  (I)  Mi  sono  bensì  astenuto 
dal  rapportare  i  nomi  di  tutti  quei  gotici  Com- 
jx>sitori  di  madrigali ,  di  enimmi  musicali  e  di 
quelle  tante  difficili  inezie  onde  in  certi  tem- 
pi era  caricata  la  musica,  ^^  da  paragonarsi  (co- 
me riflette  un  dotto  autore  )  agli  anagrammi ,  lo- 
gogritì  ,  acrostici,  paranomasie ,  equivoci,  e  simili 
sciocchezze  ,  eh'  erano  in  voga  presso  a'  poeti  del 
seicento  (  2  )  ,, 


(  1  )  "  La  variazione  dei  tempi  ,  dice  il  dotto  Aiteaga  ,  la 
*'  diversità  de'  gusti  ,  clie  tanto  influisce  su  le  cose  musicali ,  e 
**  forse  ancora  l'eccessivo  lusso  della  musica  presente  fateìjhero 
"  in  oggi  comparir  quella  assai  povera  e  rozza.  In  fatti  scarseg- 
"  già  di  note  ,  il  senso  non  vi  si  coiwprende  abbastanza,  abbon- 
*'  da  poco  di  varietà  , .  .  ma  ia  contraccambio  regna  in  quelle 
"  conjposizioni  una  certa  semplicità  preferibile  a  molti  riguardi 
*'  alla  sfoggiata  pompa  della  nostra  .  . .  Maestri  e  musici  del  uo- 
*•  sho  tempo  ,  che  col  fasto  proprio  uell'  ignoranza  vilipendete 
"  le  gloriose  fatiche  degli  altri  secoli  ,  ditemi  se  alcun  si  trova 
"  fra  voi  che  sappia  tanto  avanti  nei  principj  filosofici  dell'  arte 
"  propria  quanto  sapevano  quegli  uomini ,  che  voi  onorate  coli' 
**'  urbano  titolo  di  seguaci  del  raucidume  ec.  "  Rivoluz.  t.  1. 
p.  257. 

(  2  )  Per  questa  ragione  ho  omesso  più  articoli  di  Composi- 
tori di  musica  madrigalesca  Siciliani,  che  riferiti  vengono  dal 
Mongitori  nella,  sua  Biblioteca  Sicola,  ove,  chi  avrebbe  tale  cu- 
riosità ,  può  ben  soddisfarsela  .  Ho  creduto  dovere  avvertirlo  , 
^ffiucbè  uua  tale   umissione   q9D  mi  si  attribuisca  a  freddezica  e 

b 


Una  ragionevole  delicatezza  ini  avrebbe  do* 
viìto  far  ancora  astenere  di  parlar  degli  Autori  , 
e  de'  Compositori  tuttora  viventi  :  ho  voluto  non 
pertanto  contentare  anche  in  questo  la  più  parte 
de'  miei  Lettori ,  e  non  lasciare  una  considerevol 
lacuna  nella  storia  dell'  Arte  e  degli  Artisti  ,  a 
costo  di  meritar  la  taccia  di  avermi  voluto  erige- 
re in  censore  o  in  panegirista  di  persone,  cui  la 
posterità  sola  ha  dritto  di  giudicare.  Mi  lusina^o 
tuttavia  di  poter  disporre  questi  severi  Aristarchi 
a  scusare  questa  mia  apparente  temerità  ,  qualora 
vorranno  riflettere,  che  della  stessa  maniera  si  so- 
no condotti  gli  Autori  di  Biografie  musicali  di 
sopra  citati:  ed  allorché  vedraimo  eglino  con  qtia- 
le  circospezione  ed  accortezza  mi  soti  io  condot- 
to  in  così  delicata  e  malagevole  impresa  . 

Che  se  vuoisi  ora  riguardar  la  musica  come 
Scienza ,  essa  si  divide  ancora  in  due  parti ,  cioè 
la  Teoria  e  1'  Erudizione  musicale  .  La  prima  è 
quella  scienza,  per  la  quale  quest'Aite  è  ridotta 
in  principj   (  1  ) .   Il  Fisico  disaminando   la  natura 


disinvoltura  per  le  cose  patriottiche.  Non  ho  trascurato  per  a4tro' 
di  far  menzione  di  molti  tra'  nostri  nazioinili  che  han  reso  unr 
particolar  servizio  alla  Musica  o  come  Scrittori,  o  come  Artisti. 
(1)  "  Alla  Musica  è  avvenuto  io  stesso  ciie  a  tutte  le  altre 
"  Arti  inventate  dagli  uomini  ;  il  caso  da  principio  hu  imparati 
"  alcuni  fatti  ;  l' osservazione  e  la  rifit'ssione  ne  ha  ben  presto 
♦'  scoverti  degli  altri  ;  e  da  ipiesti  diftereati  fatti,  combinati  e 
*':  messi  insieme,  non  l>an  tardato  i  Filosofi  di  foruiire  un. corpo 
*'  di  Scienza  ,  clic  quindi  si  è  per  gradi  accresciuto  .  "  M.  <f 
Alembert  Eitst,  de  Mas.  de. 
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de!  Suòno,  e  cercando  la  cagione  delle  sue  mo- 
ditìcazioni  :  ed  il  sieoiiietra  rendendosi  j)3dione 
delle  di  hu  osservazioni  ,  cercano  insieme  di  for- 
mar delle  ipotesi  ,  per  mezzo  delle  qnali  possano 
coli'  ajnto  de'  calcoli  ,  ricondnrle  alle  leggi  gene- 
rali della  fisica  .  Da  questi  loro  travagli  e  da  sì 
latte  ricerche  ne  deriva  w.t  ramo  di  mattemaliche 
rniste ,  a  cui  si  è  dato  il  nome  di  Acnsllca  dal- 
la parola  greca  a^ot/w  (1),  che  significa  udire^ 
odi  Teoria  fisico-maLtemtitica .  Qnesta  scienza  esa- 
mina il  suono  in  se  stesso  ,  ricerca  le  leggi  della 
sua  generazione ,  della  sua  propagazione  ;  il  prin- 
cipio e  le  leggi  delle  sue  modificazioni  ,  lo  com- 
para con  lui  medesimo  sotto  tutti  i  rapporti,  cer- 
ca in  conseguenza  di  determinar  qjiei  rappporti 
che  conservano  tra  loro  i  suoni  del  Sistema  musi- 
cale ,  e  risc'iarda  come  una  delle  sue  più  impor- 
tanti applicazioni  la  fattura,  la  costruzione  e  so-- 
prattntto  la  divisione  d(.'gli  istromenti  di  Musica  . 
A  questo  ramo  si  appartengono  dunque  tutti  gli 
Scrittori  ,    che  da    Pitagora    sino   a  quest'  ultimi 


(  l  )  L'  Acustica  è  la  teoria  del  suoiu)  ,  ed  ha  per  oggetti  ; 
1.  i  rapporti  numerici  delle  vibrazioni  ,  2.  le  vibraziotii  proprie 
de'  corpi  sonori,  3.  le  vibruzioni  tomuiiicatc  «)ssia  la  proprtg^zio- 
iie  del  suono,  4.  la  sensazioiie  del  suono,  o  l'udito.  Il  num.  1. 
forma  la  parte  aritmetica  ,  i  uum.  2,  e  3  la  parte  meccanica  ,  e 
il  uurn.  4,  la  parte  fisiologica  dell'Acustica.  La  parte  meccanica 
è  molto  utile  per  l' invenzi  >i;e  di  nuovi  stromenti  nniiicali,  e  per 
la  perfezione  di  que'  gii  lilrovali  :  come  aucora  per  il  loro  l'jn»' 
pera  mento , 
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tempi  bari  ridotta  a  calcolo  la  ^cie?iza  de'  snoni  , 
e  che  hanno  preteso  formar  delia  Musica  una 
scienza  esatta. 

Si  e  infatti  da  antichissimo  tempo  ,  cioè  da 
Pitagora  in  poi  agitata  la  qnestiooe  ,  se  la  Mu- 
sica derivi  dalle  proporzioni  mattematiche ,  e  se 
ella  sia  una  porzione  di  questa  scienza.  Nell'an- 
tichità divise  essa  i  Pitagorici  e  gli  Aristo>senici , 
sostenendo  i  primi  le  proporzioni  numeriche,  e 
rigettando  queste  i  secondi  come  incerte  e  fanta- 
stiche, standosene  soltanto  agli  sperimenti  dell'o- 
recchio, come  erasi  fatto  sempre  sin  da  principio 
dagli  antichissimi  Musici  (!)•  ^  moderni   non  con- 


(  l  )  L' erudito  ab.  Andres  tia  tessuto  eolla  sua  solita  preci- 
sione e  chiarezza  la  Storia  dell'Acustica  uel  4.  tomo,  ove  tratta 
di  quella  delle  Mattematiche  .  Ed  ecco  qual  giudizio  egli  reca 
degli  antichi  coltivatori  della  medesima  .  *'  Ma  potremo  dir  uou- 
*•  dimeno  (  sono  le  sue  parole  )  ,  che  ad  alto  grido  fosse  real- 
•*  mente  venuto  il  loro  sapere  in  questa  materia  1  Veramente  le 
*'  loro  cognizioni  meccaniche  nella  formazione  del  suono  non 
•*  possono  dirsi  molto  avanzate  .  Nicomaco  lungamente  ci  spiega 
"  la  dottrina  de'  pitagorici ,  e  lo  strepito  e  suono ,  che  volevano 
"  prodursi  da  tutti  i  corpi  moventisi  ,  e  le  acustiche  proporzioni 
**  de'  suoni  musicali ,  che  credevano  poter  didurre  dal  moto  cir- 
*'  colare  de'  sette  pianeti ,...  ma  confesso  che  non  so  vedervi 
*•  che  somma  scarsezza  d'  astronomiche  cognizioni,  ed  ignoranza 
"  nelle  meccaniche  ed  acustiche  .  Questa  ignoranza  ci  viene  in 
*•  oltre  mostrata  in  tutti  i  Greci  dagli  spacciati  e  creduti  raccon- 
••  ti  de'  martelli  ,  de"  bicchieri  ,  de'  piatti ,  quali  provano  nondi- 
"  meno  ,  che  qualche  confusa  idea  pur  v'  era  de'  principj  del 
"  suono,  e  degli  •.ìemcnti  di  lunghezza,  grossezza,  e  tenzione , 
*•  the  deono  entrare  nel  suo  calcolo  .   Aristotele  ,  Eliano  e  Pot- 
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lenti  delle  ragioni  di  numero  a  numero  ohe  usa- 
rono gli  Antichi  per  trattar  della  Musica  ^  vi 
aggiunsero  le  tre  proporzioni  armonica ,  aritmeti* 
ca  e  geometrica  ;  e  perciò  i  libri  di  molli  souo 
pieni  zeppi  di  numeri  ,  e  voti  di  musica  :  ovvero 
dopo  aver  cominciato  con  un  grande  apparato  di 
principi  mattematici  ,  finiscono  ,  entrando  nella 
pratica  ,  con  non  far  più  conto  di  quegli  stessi 
principj  :  il  che  dà  a  divedere  abbastanza  che  tut- 
te coleste  ragioni  sono  accidentali  alf  Armonia,  e 
che  "  la  considerazione  delle  proporzioni  geonie-» 
*♦  triche ,  aritmetiche  ed  armoniche  è  illustvria  nel- 
"  la  Teoria  delTarte  musicale  (1).  "  Quindi  è 
che  molti  filosofi  nmsici  ,  come  l'Alembert,  e  il 
Sacchi,  e  l' Eximeno  e  Chorou  e  più  altri  si  so- 
no giustamente  impegnati  a  sottrarre  la  Musica 
con  ogni  sorta  di  argomenti  da' ceppi  della  matte- 
matica;  e  a  sgombrar  dalle  menti  un  sì  antico  ed 
invecchiato  pregiudizio.  "  Può  veramente  il  calco- 
"  io,  dice  uno  de'  più  gran  Geometri  dello  scorsiv 
"  secolo  (  M.  (T  Alembert  )  ,  facilitare  T  intelligen- 


"  fìrio  sono  gli  unici  antichi ,  eh'  abbiano  trattato  della  mecca- 
"  nica  del  suono;  ma  q uè' profondi  lilosofi  altro  non  seppero  di- 
"  scnprire,  se  non  che  il  moto  dell' aria  è  la  cagione  del  suono 
"  che  grave  producesi  col  moto  tardo,  acuto  col  celere,  e  che 
"  perciò  le  corde  più  lunghe  e  più  grosse  daranno  un  suono  pia 
"  grave,  grossolanamente  sbagliando  nel  farne  l'applicazione  agli 
"  stromenti  da  fiato  ,  e  generalmente  poco  sapendo  della  mecca^ 
*'  nica  del  suono  .  " 

(  i  )  V.  il  voi.  7.  dell'  antica  Enciclopedia  ,  p.  62. 
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"  za  ài  aìciTtìi  punti  della  teoria ,  come  ùeJ  rap- 
**  porto  fra  i  tuoni  della  scala  e  del  leruperaiiien- 
"  to  ;  ma  quel  che  abbisogna  di  calcolo  per  trat- 
*'  tar  di  questi  due  articoli  è  così  semplice ,  e 
•*  per  dir  lutto,  è  così  poca  cosa,  che  non  me- 
**  rita  di  farsene  ponjpa .  Non  imitiamo  que'  Mu- 
"  sici,  che  credendosi  Geometri,  o  que'  Geometri,. 
*'  che  credendosi  d'esser  Musici,  anuiìassano  nu- 
"  meri  sopra  numeri ,  immaginandosi  forse  ,  che 
"  quest'  apparato  sia  necessario  all'  arte .  La  bra- 
**  ma  di  dare  alle  sue  produzioni  un  falso  aspetto 
"  scÌPi>tifico ,  impone  solamente  agli  ignoranti  ,  e 
"  non  serve  che  a  rendere  i  loro  trattati  più  o- 
"  scuri   e  meno  instruttivi  (1).   Come  Geometra, 


(  1  )  FI  P.  Sacchi  nella  sua  dotta  lettera  al  Sig.  Piclil  sulle 
Quinte  successive  nel  Contrappunto  ec. ,.  dopo  avere  riferite  que- 
ste medesime  parole  dell'  Alembert  p.  73,  così  soggiunge  :  "  Va 
"  recentissimo  Scrittore  (  il  Sig.  Testori  )  ,  il  quale  per  altro' 
*'  nella  pratica  è  stato  a  ragione  in  questi  tempi  molto  celebre  , 
"  ha  voluto  procedere  per  1'  antica  via  ;.  e  di  più  insulta  all'  ar- 
*'  viso  del  dottissimo  filosofo ,  e  matematico  dicendo  :  scherzi 
"  per  tanto  a  suo  talento  quel  bello  spirito  :  se  ne  faccia  pure 
"  scudo  il  pratico  Professore  :  e  se  ne  formi  scimitarra  quel  tal 
"  Matematico  per  tutto  distruggere,  e  far  della  Musica  un  Caos;' 
••  mentre  noi  seguendo  le  traccie  di  CI.  Tolomeo  ,  di  Severino 
"  Boezio,  e  d'  altri  simili  Autori,  ci  adopereremo  a  stahilire  ed 
"  a  conservar  la  Musica  nel  suo  diritto  di  scienza  matematica  . 
•'  Io  vorrei,  che  l'illustre  Autore  avesse  preso  altro  cammino,, 
''  che  ben  poteva  e  sapeva  :  e  che  da  queste  parole,  con  troppa 
**"  eoiiftdrnza  dette,  si  tosse   astenuto.   Certamente   la  Musica,, 
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"  io  credo  aver  qualche  diiitto  di  protestar  qnì 
"  coìitro  questo  ridicolo  abuso  della  Geometria  nel- 
"  la  Musica:  e  con  tanto  più  di  ragione  farlo  io 
"  po><so  ,  quanto  in  questa  materia  i  foudaiiienti 
*'  de'  calcoli  sono  sino  ad  un  certo  punto  ipoteti- 
"  ci  ,  e  non  sono  anche  più  che  ipotetici  etc.  " 
Discours  prélimin.  aux  Jj^lem.  de  Musiq.  p.  XXIX. 
E  più  chiaramente  nella  lettera  a  M.  Rameau 
così  s'esprime  questo  celebre  Mattematico:  "  Il 
"  senso  dell'  udito  non  può  in  veruna  maltiera  darci 
"  la  nozreine ,  di  rapporto,  e  di  proporzione  ,  che 
"  noi  acquistar  non  possiamo  se  non  per  mezzo 
*'  della  vista  e  del  tatto.  Per  avere  un'idea  chia- 
*'  ra  delle  proporzioni  e  de  rapporti,  è  necessario 
*'  comparare  i  corpi  per  mezzo  di  questi  due  ul- 
**  timi  sensi;  la  percezione  dei  suoni  non  vi  con- 
*'  tribuisce  assolutamente  per  nulla,  n»dla  vi  ati,- 
•'  giunge  e  vi  è  rlel  tutto  straniera  .  Per  dir  lut- 
*'  to  in  brieve  ,  quando  gli  uomini  sarebbero  sor- 
*'  di,  non  vi  sarebbero  meno  per  loro  de' rappor- 
**  ti ,  delle  proporzioni ,  una  geometria . .  La  con- 
*'  siderazione  de'  rapporti  è  senza  dubbio  ad  al- 
"  cuni  riguardi  necessaria  nella  Musica  per  la 
*'  comparazione  de' suoni  tra  loro:  il  calcolo,  clic 


"  cioè  la  sua  prima  parte  1'  Acustica  ,  appartiene  alla  Matematì- 
"  ca  ,  secondo  eh'  io  penso  ;  ma  se  noi  ci  contenteremo  di  e^j)ri- 
"  mere  le  vere  misure  delle  corde  ,  e  delle  voci  ,  e  le  vere  pio- 
*'  porzioni  delle  conscnauze ,  beu  pochi  numeri  ci  basteranuo . 
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*'  altro  non  è  se  non  1'  arte  di  combinare  e  dì 
"  trovare  i  rapporti  ,  e  utile  per  1'  intelligenza  di 
'•  certi  punti  della  teoria;  ma  la  considerazione 
'*  de'  rapporti  è  illusoria  per  render  ragione  del 
"  piacere  che  ci  cagiona  la  Musica  .  Io  riguardo 
"  alle  proporzioni,  egli  è  certo,  che  le  propor- 
"  zìoìii  aritineiiche  ed  arinonic/ie  sono  del  tutto 
•'  straniere  y  e  per  conseguenza  inutili  aW  arte  mw* 
"  sicale  .  "  p.  213,  214,  > 

L'  Eximeno  poi  più  che  ogn'  altro  ,  nell'  ec- 
cellente sua  Opera  dell'  Origine  e  delle  Regole 
della  3Jusic(f ,  impegnossi  a  provare  che  la  Musi- 
ca non  ha  correlazione  colla  Matteniati«"a:  che  le 
corde  della  Musica  possono  bensì  misurarsi  ,  e 
con  queste  misure  formarsi  molte  ragioni  :  ma 
che  tali  ragioni  sono  accidentali  all'armonia,  e 
che  per  ottenere  questa  non  bisogna  regolarsi  con 
quelle  .  Egli  munito  di  profondi  studj  sulle  mat- 
tematiche  attacca  le  forniole  algebraiche  ,  colle 
quali  r  laniero  fa  della  Musica  un  nuovo  trattato 
di  Algebra,  e  con  ragioni  di  geometria  e  di  tisi- 
ca impugna  quanto  vi  ha  di  vano  e  d'  inganne- 
vole intorno  a  queste  materie  ,  nel  tanto  celebre 
una  volta  e  tanto  discreditato  oggidì  sistema  del 
Sig.  Rameau  .  Ecco  come  del  buon  successo  dì 
quest'  Opera  parla  1'  elegante  insieme  e  sensato 
Bettinelli:  "  Un  bravo  spai;nuolo  fatto  romano  di 
"  gustt)  anche  in  musica  con  alla  mano  un  prin- 
*'  cipio  seiuplicissimo  ,  che  è  la  sola  maniera  di 
*'  scandagliare  e  di    urtar   le  gran  macchine,  fece 
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"  man  bassa  non  so!  su  la  teoria  d  eì  P.  Martini, 
•*  ma  su  tutte  l' altre  ,  quasi  un  nuovo  Galileo 
**  per  le  qualità  aristoteliche,  e  un  nuovo  Newton 
••  pei  Vortici  Cartesiani  di  questa  scienza,  e  cC  o- 
*'  giù  sistema  eziandio  /ondato  su  le  basi  mattema- 
**  tiche  credute  sempre  inviolabili  e  sacre  .  ]o  non 
"  ho  ancor  trovato,  chi  dopo  quella  lettura  non  ne 
"  sia  persuaso.  ( Risorgimento  d' Italia  ac,  Part.  II. 
cap.  4.  Musica,  p.  168.)  (1) 

L'  applicazione ,  che  si  è  tentato  di  fare  alla 
Musica  della  Fisica,  e  della  Geometria ,  o  di  am- 
bedue insieme  ha  prodotto  un'  infinità  di  sistemi 
misti  ,  e  di  teorie  acustico  '  musicali ,  che  da  noi 
annoverate  verranno  in  varj  articoli  del  Dizionario. 
La  cognizione  e  lo  studio  di  tali  opere  servir  può 
al  dilettante  e  al  professor  di  quest'  arte  per  met- 


(  1  )  Terminiamo  questa  materia  con  1'  autorità  di  un'  altro 
dotto  spagnuolo ,  e  filosofo  -  musico  :  egli  è  l'ab.  Requeno.  "  Uq 
*•  altro  pregiudizio ,  egli  dice  ,  non  solo  è  stato  comune  a'  gran- 
*'  di  ed  a'  piccioli  professori  ,  ma  a  tutte  eziandio  le  persone  di 
*'  studio  e  fin  anco  alla  plebe  ;  ed  è ,  che  ,  per  parlare  a  fondo 
"  della  Musica  antica  o  moderna  ,  fosse  di  bisogno  la  Matema- 
•'  tica,  la  scienza  dei  numero  pel  calcolo  delle  corde  armoniche: 
**  contro  della  quale  preoccupazione  ardente  e  coraggioso  si  di- 
"  chiaro  il  primo  a  ragione  lo  spregiudicato  Eximeno  ,  da  cui  è 
"  dimostrata  nella  moderna  armonia  l' insutììcienza  del  calcolo. 
"  Noi  ,  per  dimostrarla  nell'  antica  ,  ci  rimettiamo  a'  più  rispet- 
•'  tabili  de' greci  armonici,  in  cui  nou  è  bisogno  d'altro  calcolo; 
"  oltre  quello  di  saper  contare  sino  a  dodici  ,  ci. me  faremo  pa- 
*'  lese  nel  proprio  luogo  ec.  "  Saggi  sul  ristabilim.  dell'Arte,, 
armonica  de^reci ,  ec.  Pre/az,  Tom.  l.  p.  XXVUL 
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terli  in  istato  d' intendpre  ivitte  le  questioni  di  ta! 
genere,  e  di  valutare  il  grado  di  utilità,  che  da 
questa  sorta  di  ricerche  può  derivar  loro  ed  ali'  ar- 
te medesima  (  1  )  . 

Da  tutto  ciò  ben  si  vede  che  questa  Teoria 
essenzialmente  differisce  dalla  Didattica,  la  quale 
consiste  nei  dar  le  regole  della  pratica ,  ovvero 
nello  sviluppare  i  dettagli  pratici  della  Composi- 
zione,  e  che  ella,  medesima^  come  pii\  avanti  si  è 
detto ,  forma  da  se  una  scienza  particolare  .  Egli 
è  ben  vero  che  si  è  tentato  di  combinarle  insieme, 
il  che  si  è  fatto  con  più  o  meno  di  successo;  ma 
questo  tentativo  medesimo  non  autorizza  a  confsn- 
derle,  come  è  sovente  avvenuto,  e  come  ve  ne  ha 
più  esempj  nelle  teorie  miste  di  moltissimi  autori 
da  noi  riferiti   nel   presente    Dizionario    (  2  )  ,  che^ 


(1)  "  Noi  noli  dubUiamo  punto  di  asserire,  dice  il  dotlo' 
Mr  Choron  ,  che  questo  prurito  (d  applicare  la  fisica  e  la  geo- 
metria alla  musica-,  e  di  pretendere  dedurne  le  regole  d'  un'  arte* 
miicamente  fondata  shU'  orqanizazzione  e  la  natura  dell'  uomo  , 
7WTI  sia  il  più  earatleriiHeo  €onfrass€gn&  dell'  ignoranza  e  falsila- 
di  spirife .  Non  già  che  la  eognizion  della  fisica  o  della  geome- 
tria t)ia  del  tutto  inutile  al  musico  ;  ma  fa  d'  aopo  di  nwlto  di- 
scernimento per  conoscere  precisamente  l'uso  che  farne  convie- 
ne. "  (V.  art.  Rameau:)  Egli  promette  ancora  di  mostrar  ciò  con 
più  estenzione,  e  con  argomenti  i  più  decisivi,  in  un  trattato  die 
è  presso    a  dare  al  pubblico  . 

(2)  Tale  è  il  siistema  o  Ij  teoria  di  Ramcaw  ,  della  quate 
COSI  ragiona  l\Ir  Framery  uno  degli  autori  d- lU  nuova  Enticlo- 
!>edia.  metodica  .  "  La  più  pai.1c  delle    sue  ic<;o.le  ,   egli  dkc  ,.  ij» 


meno  adatti   son   perciò   divenuti  a  guidar  lo  stu-^ 
dente  nei  sentieri  della  pratica  . 

l>i  tutte  le  parti  della  Musica  la  più  impor^ 
tante  è  senza  dnbbio  la  Composizione  .  L'  Autore 
dei  ì>izioi)ario  di  Musica  diffinisce  la  Camposizio- 
ne  "  l'arte  d'inventare  e  scriver  de'  canti,  e  di 
^  accompagnarli  con  conveniente  armonia  .  "  Ma 
siffatta  fìifiinizione  è  troppo  particolare.  Essa  con- 
viene bensì  allo  stile  libero,  in  cui  eanta  una  sola 
parte,  e  tutte  le  altre  sono  d'accompagnamento; 
ma  non  ^ià  conviene  allo  stile  severo  o  obbligato, 
nel  quale  tutte  le  parti  egualmente  cantano,  e  nin- 
na serve  d'accompagnamento.  Stihcr  nel  suo  Di- 
zionario delle  belle  arti,    per  una  di  quelle  omis- 


cniitradHizione  con  \a  pratica  ,  producono  alm-anco  tante  eccezio- 
ni quanti  sono  i  casi ,  ai  quali  si  applicano,  e  quin  li  non  servo- 
no che  ad  inviluppare  to  spirito  .  Questa  dirticoltìi  di  accordc-re 
la  pratica  col  suo  sistema  ha  trascinato  Kaiiieau  in  molti  erro- 
ri.  "  (Préf.  a  r  liiu'ycl.  inethod.  de  la  Musiqire,  a  Paris  17I>J, 
in  4.  )  Tale  è  il  sistema  (lei  per  altro  prei;evolis5Ìino  Tartini ,  il 
quale  per  testimonianza  medesima  del  suo  iiitinvo  amico  il  F.  Co-^ 
lombo,  isfiiorando  fin  anco  l'aritmetica  semplice,  volle  ciò  non 
ostante  fare  gran  ponipa  di  calcoli,  e  darsi  così  f  aria  di  un  pro- 
fondo teorico.  Gran  violinista,  ecfellente  coiapositore ,  ms  nien- 
te geometra  ;  ttebole  fisico  e  più,  cattivo  logico  ,  ebbe  la  smania, 
come  Rameau  ,  di  fare  un  sistema  cosi  involuto  ed  oscuro,  che 
ne  il  lettore  ,  né  potè  e^li  stesso  nulla  intendervi  :  non  era  m 
fatti  possibile  ,  se  non-  a  for>;a  di  oscuriti»  il  dare  un'  apparenza 
di  ^alità  a  siffatte  chimere  (  Veggansi  Forkel  ,  Musikulisk  Al- 
manie;  e  Scheibe ,  Ir. ti.  di  Composiz,)  Bastino  questi  due  eieta- 
pj  come  de'  più  celebri  per  giudicare  del  reato  , 


sioni  che  gli  sono  ordinarie  ,  trascura  di  definire 
la  ConipoMlztone,  e  par  che  voglia  confonderla  col 
Contrappunto  ,  che  solo  ne  è  un  ramo .  Bisogna 
starsene  dunque  alla  diffinizione  che  di  sopra  ne 
abbiam  data  j  come  la  più  semplice  e  la  piij  ge- 
nerale , 

Ma  in  che  consiste  quest'arte,  e  quale  e  il 
suo  metodo  ?  Secondo  gi'  msegnamenti  di  tulli  i 
maestri  e  di  tutti  i  tempi  bisogna  sapere  che  in 
ogni  Composizione  si  ricerca  il  soggetto  ,  senza  il 
quale  si  farebbe  nulla  ^  come  dice  il  Zarlino  (  Jstit, 
armon.  3,  purt.  cap.  2(>.  Ciò  posto  ^  la  Composizio- 
ne è  r  arte  di  trattare  un  soggetto ,  il  che  può 
farsi  secondo  due  modi  o  sistemi  ,  Ossian  stili  di- 
Tersi  :  cioè  lo  stilè  severo  a  ideale .  Ma  poiché 
quest'  ultimo  non  è  se  non  una  modificaziione,  ed 
un  caso  particolare  dell' allrOj  e  che  s'egli  forma 
nn  ramo  distinto  ,  ciò  è  piuttosto  a  cagione  della 
sua  importanza  e  delle  frequenti  sue  applicazioni, 
anziché  a  motivo  della  sua  natura,  ne  deriva  per- 
ciò che  qualsivoglia  Composizione  ejfìettivamente 
riducesi  allo  stile  severo  .  Questo  stile  è  quel  che 
si  chiama  Contrappunto,  e  la  ragione  di  tal  nome 
è  bea  nota  a  tutti  coloro ,  che  alcun  poco  iniziata 
sono   nella   storia  di  qnest'  arte  * 

Che  che  sia  di  ciò,  quest'Arte  ha  molti  gra- 
di :  il  primo  consìste  nel  determinare  quali  sono 
gli  altri  suoni  che  debbono  essere  intesi  insieme 
cpn  ciascuno  di  quelli  ,  dai  quali  è  formato  il 
soggetto.  Celesta  determinazione  si  fa  a  norma  di 
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eerte  reajole  che     costituiscono    quel  che  dlcesi  l- 
arie  dellaceompagìiamento.  Chiamatisi  Accordi  quel- 
le riunioni  di  suoni    che  possono   farsi  sentire  in- 
sieme ,   e  si  chiama    Armonia  la  scienza  che  trat- 
ta delle  proprietà  di  questi  Accordi.  Si  sono  mol- 
tiplicati  i    sistemi    intorno    a   questa   materia  ,   se- 
condo  i   diversi   punti    di    vista   sotto  i  quali   si  è 
ravvisata ,  e  secondo  i  pregiudizj  o  gli  errori  che 
si  sono  adottati .    Che  diremo  del  sistema  del  Bas- 
so-fondamentale e  de' rivolti  del    Sig.   Ramemi?  II 
primo  a  rovesciarlo  in  Italia  fu  l' illustre   spagnuo-; 
loEximeno:  quindi  il  dotto  geometra  Conte  Gior- 
dano  Riccati  (l),   e  un   pò  dopo  il    P.   D.   Gio- 
venale Sacchi  scrittore   dottissimo  di  Musica.  "  Che 
giova  ,   dice   costui ,  insegnarmi ,    e   pormi  dinanzi 
agli   occhi   tanti     modi  ,    in   cui    ciascuno    accordo 
diretto    può   rivoltarsi  ,  se  poi   né  il    rivolto   al   di-! 
tetto  ,    né   r  uno  all'  altro   rivolto    generalmente    si 
può  sostituire  ?    Per  queste  ragioni   a  me  sembra , 
che  il  novello  sistema  de  rivolti  sia  affatto  ingaìinC' 
'fole  .   A   primo   aspetto   per   l' autorità   degli  Scrit- 
tori (2),   che  lo  favoriscono,  per  l'opinione  della 


(l)  W  primo  di  costoro  neil' eccellente  Opera  At]V  Origine 
ec.  nel  cap.  v,  del  1  libro:  e  1'  altro  uell'  Esame  del  sistema  mU' 
sico  di  Mr  Rameau  ,  stampato  nel  1779.  V.  ii  Gior.  de'  Lelter. 
d'  Italia  in  Modena  -,  toiji.  21. 

(  2  )  "  Rameau  ,  dice  Jìtr.  Ckoron  ,  ebbe  in  Francia  assai 
cementatori  dfl  tutto  stranieri  per  l'arte,  ma  che  ebbero  il.  ta- 
lento di   persuadere   ii   pubblico ,   eh'  egli  era   il  creatore  d'  una 
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novità  che  lo  accompagna  ,  molto  più  per  certa 
apparenza  non  so  se  io  dica  di  filosofia  o  di  mi- 
sterio ,  sotto  di  cui  ci  si  presenta ,  quasi  in  un 
ricco  e  nobil  manto  inviluppato  ,  e  coperto  impo- 
ne altrui;  e  dà  molto  a  sperare  di  se  medesimo. 
Ma  considerato  che  sia  da  vicino ,  e  tanto  quan- 
to ricercato  nel  suo  interno ,  si  scopre  non  esser 
solido,  e  la  illusione  svanisce.  "  Rapporta  quindi 
molte  ragioni  in  prova  di  ciò  ,  e  così  conchiude  . 
**  Queste  sono  le  mie  difficoltà  contro  la  celebre 
opinione  del  Sig.  Rameau,  il  cui  peso  io  non  du- 
bito che  gli  ammiratori  e  seguaci  suoi  sentiranno 
assai  bene  (  l  ) .  " 


scienza  di  cui  ne  rovesciava  i  principj .  "  (V.  Esquìsse  historique 
des  progres  de  la  Composition  ,  pag.  liK  )  Ben  può  a  lui  appli- 
carsi quel  che  di  Roilsard  disse  Boileau  : 

. . .  par  autre  methode 
lìéglant  tout ,  brouilla  tout,  fit  un  art  à  sa  mode  .  Art.    Poct. 

(  1  )  Nel  tempo  stesso  in  cui  i  Francesi  impazzavano  per  il 
sistema  di  Rameun,  le  scuole  più  celebri  dell'  Italia  e  della  Ger- 
mania non  ne  fecero  verun  conto  ,  e  conoscendone  i  difetti  e  1' 
inutilità  insieme,  si  accinsero  a  confutarlo.  Venuto  meno  col  pro- 
gresso del  tempo  in  Francia  l'  entusiasmo  e  lo  spirito  di  partito , 
cadde  ancora  colà  .  Ecco  come  ne  ragiona  uno  Scrittore  classica 
di  questa  nazione.  "Rameau,  es^li  dice,  non  ostante  tutti  i  suoi 
sforzi ,  è  a  ciascun  passo  in  contraddizione  con  la  pratica  della 
scuola:  ed  altro  risultato  non  produce  che  1' avere  introdotto  nel- 
r  atto  delta  composizione  la  considerazione  assai  disagiosa  e  per 
altro  del  tutto  inutile  dei  rivolti  d'  armonia  .  Qnest'  è  In  rapatone 
per  cui  il  suo  sistema  ,  che  mai  è  sfato  ricevuto  né  in  Italia ,  né 
in  Alemanna,  è  oggidì  universalmente  rigettato  Jìn  anco  in  Fran- 
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EjtH  è  dunque  contro  ogni  ragione  die  si  è 
voluto  ptoclamare  Rameau  qual  fondatore  della 
sci<Miza  dell'armonia,  o  come  quegli  eli*  era  giun- 
ti» riiialmente  a  trovar  nella  natura  il  priueiiiio  e 'l 
centro  ove  unirsi  tutte  le  regole  sparse  qua  e  là 
couie  a  caso  prima  di  lui  .  Se  questi  elogj  sonò 
staii  ripetuti  da  intere  Accademie  e  da  Scrittori 
del  primo  ordine,  come  un  d'  Alembert,  un  Con- 
dillac  ,   un   Rousseau   (l)e  più  altri,  ciò  non  pro- 


eia  .  "  (  Choron ,  Princip.  de  Composit. ,  a  Paria  1808.  )  E  pure 
chi  il  crederebbe]  ui»  recente  scrittore  sedicente  filarmonio,  che 
forse  non  sortì  allro  dalla  natura  che  uno  sterile  amore  per  1' ar- 
monia ,  in  una  delle  sue  lettere,  o  per  dir  rnei^lio  in  una  delle 
sue  rapsodie  misarmoniche  vuol  darci  a  credere  che  fosse  il  Ra- 
meau un  altro  Prometeo  che  furò  a  Giove  il  fuoco  dal  cielo  ,  e 
furando  egli  medesimo  le  stessissiine  parole  dell' Alembert  e  d' altri 
entusiasti  francesi  ci  ripete  la  vecchia  loro  nenia,  cioè  che  "  pri- 
"  ma  del  celebre  Rameau  una  cieca  esperienza  era  1'  unica  bus- 
*'  soia  degli  artisti:  e  eh' egli  il  primo  ha  fatto  divenir  la  Musica 
*'  una  scienza  degna  di  occupare  i  filosofi  ,  ec.  "  Ma  chi  non  sa 
che  sommi  uomini  prima  di  Rameau  fatto  avean  della  Musica  una 
scienza  che  meritevole  la  resero  dell'  attenzion  de'  filoj-ofi  ì  Tali 
fuiono  e  Galileo,  e  Doni,  e  Cavalieri,  e  Gassendi,  e  Mersenne, 
e  Cartesio  ,  e  Wallis  e  cento  altri  .  Rimm  tencat'is  amici  ?  Dopo 
così  smodati  elog,)  profusi  al  suo  caro  Rameau,  pretende  sin  an- 
co inbeccarci  il  di  lui  sistoraa  del  basso  fondamentale  e  de'  rivol- 
ti ,  come  esatio  e  facile  e  nuovo  e  '1  migliore  che  sia  possibile  . 
Quel   eh'  è  peggio  ,  si  è  che  al  dir  di  Boilcau  , 

Un  sol  trouve  toujours  un  phis  sot  qui  l  admìre 
(1)  Ben  vero  è  però,  che  sebbene  il  Rousseau  lodi  alle  vol- 
te ed  esponga  nel  suo    Dizionario  il  sistema    di  Rameau,    perchè 
più  generalmente  conosciulo  e  io  gran    voga   allora   pi  esso  la  sua 


XXIV. 

va  assoÌLitamente  altra  cosa,  se  non  il  rischio  che 
vi  ha  nel  parlar  di  quello  che  non  si  conosce* 
Tutti  gli  accordi  ,  tutte  le  regole  d'  armonia  e  i 
principj  di  composizione  esistevano  già  molti  se- 
coli prima  di  lui  :  perchè  fossero  vie  meglio  in- 
tesi non  v'  era  d'  altro  bisogno  che  di  essere  pre* 
sentati  con  chiarezza  e  con  ordine  .  E  questo  è 
quello  eh' è  stato  già  fatto  da  mani  più  maestre- 
voli e  piò  dotte,  e  precisamente  dal  P.  Martini ^ 
dal  Vallotti ,  dal  Paolucci  ,  dal  Sabbatini  ,  dalT 
Eximeno ,  da'  tedeschi  Kneeht  ,  Marpurg  e  da 
molti  altri  più  recenti,  che  riscontrar  si  potranno 
in  più   articoli  di  questo   Dizionario . 

IS  erudizione  musicale  finalmente  eh' è  1' allra 
parte  della  Musica  considerata  come  scienza  ,  ne 
abbraccia  la  Storia  e  la  Bibliografia  ,  che  non  è 
se  non  un  ramo  della  medesima.  La  Storia  gene- 
rale di  quest' Arte -Scienza  tratta  de'  successivi 
progressi  della  medesima  in  tutti  i  luoghi  ed  in 
tutti  i  tempi  :  la  particolare  non  ne  considera  che 
un  solo  ramo,  o  allorché  essa  si  limita  a  un  cer- 
to spazio  di  tempo  o  di  luogo  .  La  Bibliografia 
contiene  la  notizia  dì  tutte  le  Opere  che  trattaa 
della  Musica,  che   è   ancora  il   soggetto  del  pre- 


nazione,  a  prò  della  quale  destinava  egli  jwincipalinente  il  suo  li- 
bro ,  tuttavia  così  si  protesta  in  sul  principio  :  Qiioique  ce  sj/stt- 
ine  ifìiparjuit  et  (iéjertneux  à  taut  d  tgards  ,  ne  soit  pointt  seieit 
moi  ,  celili,  de  la  SSafure  et  de  l^  verìté  {  Pféf.  p»  Vili  )  . 
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sente  Dizionario .  Essa  è  molto  utile  servendo  di 
guida   a  curiosi   ed   ai   studenti   di   questa    facoltà 
perchè  sappiano  di  quaH  Opere  provveder  si  deb- 
bano ,  quali   consultar  fia  loro  d'uopo,   quali  siea 
le  classiche,  quali  le  mediocri,   quali   le  cattive  e 
le    inutili  ,    e    particolarmente   allorquando    questa 
porzione  di  Storia  letteraria  vien  trattata  con  iscel- 
ta  erudizione  e  sana   critica  .   Un'  opera  metodica 
m   questo  genere   è  ancora   a  desiderarsi  ,   e  tanto 
più   essa  è  necessaria ,   quanto  che  i  libri  di   Mu- 
sica,   come  quei   di  Pittura,    di  Scultura  ec.    sic- 
come non  convengono  che  ad   un  certo  numero  di 
amatori  e  di   artisti ,  tosto  si  spargono  per  le  case 
ove  quest'arti  coltivansi,  ed   escono   finalmente  dal 
commercio  ordinario  de'  libri  che  sono  in  uso  pres- 
so gli    uomini    dotti  :     quindi    è   che   con    difficoltà 
s'incontrano   fin  anco  nelle  più   ricche  Biblioteche, 
lacchè    sono    una   volta   dispersi  ,  e  facilmente  se 
ne   perde  la  traccia . 

Filialmente  han  luogo  nel  nostro  Dizionario 
tutti  gli  Scrittori  di  considerazioni  filosofiche ,  dì 
cui  è  suNcettibile  questa  Bell'Arte  ;  come  di  tutte  le 
opere  che  trattano  della  parte  estetica  della  mede- 
sima ,  ciirè  de'  diversi  artifizj  che  essa  adopera  per 
piacere  a'  nostri  sensi  ;  o  della  patetica  ,  cioè  di 
quei  mezzi  che  essa  mette  in  opera ,  per  muovere 
gli  afifetti ,  ed  agire  su  le  nostre  passioni  :  di  tutti 
i  prodigiosi  effetti  in  somma  ,  così  fisici  che  mo- 
rali, che  essa  produce  sull'  animo  e  sul  corpo  uma- 
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m  .  (l)  B  a  tal  riguardo  è  d'uopo  ancora  che  anno- 
veiaii  vengono  que'  celebri  professori  di  Medicina, 
i  quali  guidali  da  filosofico  ragionamento  e  dàlia 
esperienza,  non  che  dall' antica  storia  hanno  date 
al  pubblico  le  loro  ricerche  sulla  forza  e  reJiergia 
di  quest'  arte  nelle  malattie  ,  e  sul  vantaggio  che 
tfar  ne   puà  là  medicina  (2).. 

£cGO  il  quadro  e  l' insieme  di  tutti  i  vicende- 


(1)  A  chi  ha  cognizione  delV  economia,  (ìèt  cofnrfléfcft)  ^e\\ 
V  anima  e  del  corpo ,  e  singolarmente  delle  s«nsa4iorti  che  .si  své— 
giian  in  rroi  per  via  di  trtenfori  ,  fncile  m  vero  è  1'  immaginare  l» 
fòrxa  e  gli  effetti  ftsrci  della  Musica  .  Jitìjjerciocchè  1*  armonia-, 
slfessa  tìon  è  che  tremor  potentissimo  pria  nel  corpo  sonoro  ,  e 
q^uiudi  Heir  aria  eccitato  ,  e  comunicato  finalmente  ai  nervi  dell* 
udito  .  Laonde  a  questa  forza  è  dovuta  la  seosazfon  potentissiTriii? 
che  si  sveglia  irell'  anrrrta  ,  srcèomè  il  mostra»  le  atìime  ancor  ir- 
r^ionevoli  delle  bestie,  or  ammama^e,  or  dalla  musica  ridotte  à 
maggior  farore  ,  ma  molto  più  quelle  ragionevoli  degli  uomini ,. 
giacché  di  questi  leggiamo  e  li  vediamo  ancor  noi  alle  Volte  tratti 
fuor  di  se  non  potere  agire  che  a  seconda  degli  affetti  dalla  MU^^ 
sica  inspirati . 

(2)  Qàesta  idea,  dice  il  Dr.  Licktenfitl,  non  fti  onorata -si- 
nora secondo  la  siva  eccellenza  ,  e  raramente  ha  potuto  gloriarsi 
di  alcuni  paragrafi  presso  gli  autori  .  Egli  cercando  di  spargete 
più  di  lume  su  questo  pùnto  die  al  pubblico  nel  ItWS,  primiera- 
lùénte  iu  linfgùa  tedesca 'e  quindi  da  lui  stésso  nell'italiana  tradoU 
tu  il  sUò  TrdttUto  dèli  influenza  della  Musica  sul  cffi'po  umano. f, 
e  del  »uo  nso  in  certe  malattie  ..  Milano  1811,  in  8vo.  Anche  il 
D)\  Mojon  italiano ,  professore  di  medicina  in  Genova  ,  célebpe 
per  più  dotte  opere  iu  questa  facoltà  date  alla  luce  ,  pubblica, 
quivi  una  Mètttèfìh  àulVìitilità  della  Mtmca  sì  nello  stato  di  sa^ 
Trìtà,  che  ih  ideilo  di  malattia  ^  tradotta  poi  nel  fraocese  dai  Dffp. 
Muggetti  j>  e  iiì]$)ressa  ia  Parigi  nel  1^03»  ia  évo» 


^oli  rapporti  di  tati  ti  oggetti  diversi,  o  per  ti  ir  me* 
glio  dei  diversi  aspetti  sotto  a'  quali  può  ravvisar^ 
si  questo  medesimo  oggetto  ,  affinchè  il  Lettore 
sia  in  istato  di  j^iudicar  meglio  delle  mie  intenzio- 
ni e  dejr  idea  die  mi  sono  formato  nell' intrapren- 
dere  questa  qualunque  siasi    opera  . 

Dovendo  dir  ora  alcuna  cosa  s«  la  cultura 
della  Musica  presso  le  antiche  nazioni  e  le  moder- 
ne ,  ben  si  sa  che  jdi  tutti  i  popoli  dell'  antichità, 
che  r  han  coltivata,  non  sopravvanzano  che  pochi 
Scrittori  su  la  Teoria  della  medesima,  e  niuY»o  su 
la  pratica  ,  e  questi  dei  Greci  e  di  alquanti  Ara- 
bi soltanto  (1),  imperocché  quei  de'  Latini  non 
sono  che  de'  meschini  copisti  dei  primi .  La  mu.- 
sica  in  generale,  dice  molto  sensatamente  uno  de- 
gli autori  dell' Enciclopedia  metodica,  ha  una  dop- 
pia proprietà  ,  che  le  fa  esercitare  un  doppio  po- 
tere su  i  popoli  più  instruiti,  come  su  quelli  meri 
civilizzati  .  Essa  lusinga  piacevolmente  ì  sensi  ,  e 
per  gustarla  non  v' abbisogna  che  quella  sensibilità 
d'  orecchio  suscettibile  di  più  o  meno  di  perfezione 
e  di   delicatezza,   ma  che  la  natura  non   Diega  se 


'(I)  Anche  i  Cinesi  vantano  qualche  Scrittore  'deflaloro  piu- 
sica  .  Nel  Gioìmah  Sl-r^mero  dell'iib.  Arnavd  ,uel  ,Boese  di  JLpglip 
176 1  si  trova  l'estratto  di  una  produzione  ms.  di  un  libro  intor- 
no air  Antica  Musica  Cinese  composta  da  Ly-Koang-Ty  dottore 
e  membro  del  primo  tribunale  di  lettere  di  quel!' impero  .  Su  la 
UiuAica  ,de':Cjnesi  possono  anche  consultarsi  le  Memorie  del  P. 
Amìot,  e  l'articolò  ben  lungo  di  M.  Gin^MWjè  nella  nuova -Enoi- 
clgpedia  ,  Musigue  dts  Chinois . 


non  ad  nn  picciol  numero  di  esseri  disgraziat!*^ 
Apre  essa  in  oltre  un  campo  libero  alle  combina- 
zioni dello  spirito,  ai  calcoli  ed  ai  sistemi  ,  e  in 
questo  senso  non  è  conosciuta  che  dalle  nazioni 
dotte,  e  da  coloro  che  in  queste  nazioni  hanno  as- 
suefatto il  loro  spirito  alla  riflessione  ed  allo  stu-^^ 
dio  .  Cosichè  può  dirsi  che  vi  sia  Musica  presso 
tutti  i  popoli ,  perchè  l' istinto  del  genio  musicale 
è  comune  a  tutti  i  secoli  ed  a  tutte  le  nazioni  i 
ma  che  non  vi  ha  sistema  di  Musica  se  non  pres- 
so quei  popoli  che  hanno  unito  alla  coltura  di  que- 
st'  Arte   quella  delle  altre  scienze . 

E  per  parlare  primieramente  degli  Ebrei ,  dt 
quella  nazione  che  primeggia  fra  tutte  per  T  anti- 
chità e  certezza  de' suoi  storici  monumenti,  e  per 
r  affinità  che  ha  con  noi  cristiani ,  ben  sappiamo 
r  uso  grandissimo  che  sin  da'  più  rimoti  tempi  fe- 
cero essi  della  Musica,  l' immenso  numero  di  per- 
sone che  fra  loro  vi  s'impiegava,  le  scuole  eret-^ 
te  per  formar  degli  allievi  in  quell'  arte ,  che  di 
esercitar  non  isdegnavano  né  i  re,  ne  i  profeti,  nò 
i  religiosi  ministri  della  nazione  (1).  Le  lodi  di' 
un  Dio  sommo  ed  onnipotente,  e  che  non  am- 
mette compagnia  di  altri  Dei  ne  furono  il  sogget- 
to ,  e  ciò  la  rese  invariabile  per  lo  spazio  di  pia 
di  mille  anni ,  in  cui  conservossi  pura  ed  intatta. 


(  l  )   Yeggansi  più   luoghi   della  divina   Scrittura  ,  come  net 
Oenesi ,  neU'  Esodo  ,   nei  libri  de*  Re  ,  e  de'  Paralipomeni ,  eel  it 
cap.  44,  dell'  Ecclesiastico  , 


l'ebrea  credenza  .  Ma  i  progressi  fatti  in  questa- 
facoltà  da  un  popolo  ,  come  fu  l' Ebreo  per  reli- 
gione e  per  genio  segregato  dal  commercio  di  ogn' 
altra  nazione,  perirono  insieme  con  questa  Repub- 
blica, e  nulla  contribuirono  alla  perfezione  di  quel- 
la Musica,  che  si  propagò  per  tutte  le  colte  na- 
zioni  dell'  Antichità  . 

Benché  egli  sia  certo,  che  non  furono  i  Gre- 
ci i  primi  inventori  della  Musica,  e  che  dovettero 
anzi  apprenderla  in  su  i  principj  da  nazioni  del- 
la loro  in  q uè' tempi  più  ripulite  e  più  antiche  (t): 
pur  nondimeno  i  Greci  ,  la  di  cui  immaginazione 
era  così  bella  ,  di  cui  V  ingegno  era  così  sublime, 
e  r  anima  così  sensibile ,  tanto  presi  rimasero  da- 
gli incanti  della  Musica  che  divenne  ben  presto 
tra  le  loro  mani  la  prima  delle  Arti  .  1  musici 
de'  primi  loro  tempi  furono  i  Poeti ,  che  erano  in- 
sieme i  legislatori,  gli  storici  e  i  teologi  della  na- 
zione. La  Musica,  dice  Mr  de  Barthelemy ,  diede 
anima  successivamente  ai  versi  d'  Esiodo ,  d'  Ome- 
ro,  d' Archiloco  ,  di  Terpandro  ,  di  Simonide  ,  e 
di  Pindaro  :  essa  era  inseparabile  dalla  poesia ,  e 
r  una   e  1'  altra   traraandavansi   a  vicenda  i   proprj 


(  1  )  Intorno  all'  origine  della  musica  presso  i  Greci  ,  puossi 
leggeie  con  profitto  la  Storia  che  con  fior  di  erudizione  e  di  sen- 
no ne  tesse  il  dotto  ab.  Requeno  .  Egli  ne  fa  derivar  loro  la  co- 
gniziooe  dagli  Egizj,  ed  a  «juesti  dai  figli  di  Noemo,  chf  appre^ 
so  l'avTvioo  dai  discendenti  de' primi  inventori  del  suono  e  del 
cauto  JuUal  ed  Euoch  ♦  Saggi  ec,  Tom.  i,  ccip,  2,  e  4. 


^ezzi .  (  yiagg.  t?'  Anac.  cap.  27.  )  La  Storia  ,  le 
massime,    It  esortazioni,  i    proverbj,    le  leggi,   gli 
oracoli  degli  antichi  Greci  non  si  appalesavano  che 
in    v€rsi    ed    in  musica  .     Onde  è  che  la   persona 
del  musico-poeta  era  tenuta  come  sagra  dal  popolo 
ed  in    soninja   venerazione  e  rispetto  .    Oltr'  a  ciò 
tutta  r  Enciclopedia  de' Greci  consisteva  nella  Mn- 
sìca  :  essa    comprendeva  F  oratoria  ,    la  morale  ,  la 
politica,  la  fisica,  la  medicina;  ne  veruno  riputa- 
Tasi  in   queste  uomo    di   vaglia   che  non   fosse  in- 
sieme un  bravo  Musico,  Tale  era  lo  stafo  di  qne- 
st'  arte  sino  a  Pitagora  :  elT  era  perfettissima   pria 
che  venisse  al  mondo  qnest'ingej^noso  filosofo,  co- 
me rei    dimostra  la   storia  di   più    valenti   artisti  , 
ctie  riscontrar   si   possono    nel  nostro    Dizionario  . 
"  Benché    Pitagora  ,    dice    un    recente    S-^rittore , 
non    sia   stato   ne  il  primo  ,  ne  il  solo     tra'  Greci 
che  abbia  dinotato  il   potere   della    Musica  sw   gì* 
individui  ,   e  la    sua   influenza   su  i   costumi   delle 
nazioni  intere ,  e  che  abbia   impiegata  la   Musica , 
o  per  guarire  delle  malattie,  o  per  eccitare  o  cal- 
mare le  passioni  ,   fu  il    primo    frattanto,    secondo 
r  opinion  generale    e    riconosciuta  per    vera ,    che 
cercò    di   sogjs^ettare   quest'arte  a   certe    regole.   " 
(  Meiniers  ,  JHistoire  des  Sciences  dans    la   Grece  , 
iraduite  jiar  JLaveuux).  Egli  stabilì  una  nuova  teo- 
ria della  musica ,  con  introdurre  in  essa  le  ragio- 
ni numeriche ,   e    credendo   d4  trovare    un    legame 
intimo  tra  l'astronomìa  e  la  musica,  formò  il  fan- 
tastico sistema  dell' armonia  celeste  e  terfeaa,'4l 
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€f»ajJe  altro  effetti  non  predasse  che  di  spargere 
su  r  arte  Y  iaceftezza  »  la  coiifusioue ,  e  le  tene- 
bre.(  I  ) 

Prova   di  ciò  ne   sia  T oscurità  che   s'incontra 
wetle    opere   dei    filosoiì   posteriori   a   quest*  epoca  , 
di  quelli  eziandio  che  non  furono  seguaci   di  Pita- 
gora .  Essi  rendonsi  inintelligil)ili ,   se   non  si  san- 
no  le  regole  armoniche  fondate  sopra  i  numeri  de' 
tonsici   pittagorici .    Da  ciò   derivano    ancora    tutte 
le  questioni    e   i  dubbj    su   la  greca  musica  ,    che 
han   diviso  e  dividaa  tuttora  i  letterati ,  malgrado 
i  tanti  Scrittori  della  medesima  di  questa  nazione, 
le  cui   opere  salvate  si  smio  dalle  ingiurie  de*  tem- 
pi, come  un   Aristosseno,   im  Aristide  Quintiliano, 
un    Gaudenzio,    uà    Nicomaco ,    un    Bacchio,    un 
Euclide,    un    Tolomeo,    un    Briennio   ec.    Se   non 
che  il  più  volte  da  noi  lodato  Requeno  con  un  ze- 
lo  decano  di  sì  grand'  uomo  ,  e   con  indefesso  stu- 
dio è  venuto  a  capo  d'inter|>etrarci  cogli   sperimenti 
e  co' fatti,   i   principj    musicali   di  siffatti   scrittori, 
e  di    ordinare   in    un    corpo    di    Storia  le   preziose 
memorie   della  Greca  Musica,  Tuttoché  egli  abbia 


(1)  Leggasi  l'esposizione  di  questo  strano  sistema  nelfoper» 
classica  dell'  Eximeno  ,  e  la  dotta  confatazione  iasienae  eh'  egli  ììc 
ha  fatta  nel  cap.  1,  del  primo  libro .  *•  I  moderni  letterati  credo- 
no ,  che  Pitagora  perfezionasse  l'  arte  armonica ,  e  che  la  cavasse 
dall'  antica  rozzezza  ;  ma  basta  vedere  il  piano  dell'  arte  musica 
anteriore  a"  Pitagora,  e  l'altro  da  lui  introdotto  nella  Grecia,  pei 
capire  quanto  danno  arrecassero  i  Pittagoriei  all'  armoiùa  ,  "  jR*» 
fuem  Saggi  t,  1,  part-  2,  cap,  K 
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avuta  la  modestia  di  non  dare  alla  sua  luminosa 
opera  che  il  titolo  di  Saggi,  parrai  ,  che  dir  si 
possa  a  ragione ,  aver  egli  soddisfatto  appieno  alle 
brame  d'ogni  uomo  dì  lettere,  espresse  alcun  tem- 
po avanti  dalla  geometrica  penna  dol  Signor  d'A- 
lembert (  1  )  . 

In  Roma,  secondo  l'espressione  di  un  dotto  In- 
glese (2),  fu  la  musica  quasi  innestata,  e  trapiantata 
onde  non  potè  avere  quell'  influsso  su  i  cosi  timi,  sul 
governo  e  sull'educazione  che  ebbe  presso  i  Gre- 
ci loro  maestri  .  Nulla  in  fatti  hanno  aggiunto  i 
Romani  alia  Musica  di  costoro  ,  contentandosi  so- 
lo di  copiarli  e  di  tradurli.  1  Scrittori  latini  della 
teoria  musicale,  come  S.  Agoslino ,  Cassioloro  , 
Albino,  Marciano  Capella,  Macrobio  e  più  di  tuiti 
Boezio  più  non  dissero  di  ciò  ,  che  avevano  .im- 
parato  da' Greci,   cui   ciecamente  seguivano. 

Ma  lo  stato  della  musica  divenne  ancor  più 
deplorabile  alcun  tempo  dopo  la  rovina  dell' impe^ 
ro   Romano .  Fra  tante  nazioni  barbare  che  se  ne 


fi")  Ecco  le  sue  parole  :  Ci  starebbe  molto  a  cuore  che  per 
rischiarare  ,  per  quanto  sia  possibile  ,  questo  punto  importante 
della  Storia  delle  Scienze  ,  qualche  uomo  di  lettere  ,  versato  del 
pari  nella  lingua  greca  e  nella  musica  ,  si  accingesse  a  riunire  e 
discntere  in  una  stessa  opera  le  opinioni  più  verisimili  stabilite  0 
j/roposte  dai  dotti  sopra  vn  argomento  sì  curioso  e  difficile ,  Qué- 
sta Storia  ragionata  dell'  antica  Musica  è  un'  opera  che  manca 
alla  nostra  leìteratura  .  Disc,  prélim.  aux  Elem.  de  Mus. 

(  1)  Brown  dissert.  auU' origine  ^  unione  ec.  della  poesia  è 
della  musica  ,  Loiidra  1703. 
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ioipadronirono  ,   solo   trovò    un' asilo  .   il    che  sem- 
bra incredibile,  presso  i  Saraceni  o  gli  Arabi.  Co- 
storo dopo  di   aver  distrutto  nelle  lor(^  prime  con- 
quiste  tutti  i  monumenti  delle  Scienze    e  delle  Ar- 
ti ,   e  tutti  i   tesori  letterarj  che  conservavansi  nel- 
la famosa    biblioteca   d'  Alessandria ,   appassionata- 
mente si   diedero   quindi  a  ristabilirle^  e  con    par-» 
ticolarità  nella  Spagna .  Sopravan^ano  ancora  alcu- 
ni loro  scritti   su  la  Musica,    che    essi    coltivarona 
con  impegno   e  come  Arte  ,   e  come    Scienza  ,  re- 
cato avet)dovi  r  ajuto  delle  matematiche  cognizioni. 
L' Ab.  Atidres  ,  che   fé   tradurne    alcuni  dal  dotta 
Casiri  autore  della    Biblioteca    Arabo -Ispana,  per 
la   sua    Storia    Letteraria  ,    così    ne   giudica .  "  Si 
vede ,    egli    dice ,    che   gli    Arabi  ,    benché   seguaci 
della  dottrina  de'  Greci  ,    non  1'  abbracciarono   sen- 
za esame  ;    eh'  ebbero    forse    più    giuste   cognizioni 
della  parte  meccanica  de' suoni,  che  gli  stessi  loro 
maestri  ,  e  che  in  varj  punti  ne  corresser  gli  erro- 
ri ,  ed  empirono  il  vuoto  della  loro   dottrina  .    Ma 
degli  scritti    arabici  su    la    Musica    rimasti  sepolti 
nelle  biblioteche  ,  poco  ,  o  nulla  sappiamo  per  pO' 
terne  ritrarre  qualche  lume,  e  conoscere  i  progressi, 
ch-e  dovrà  forse  quella  scienza   all'  erudite    loro  fa- 
tiche ,  ma  che  sono  a  noi  poco  noti.  "  (  DeW  ori-» 
gitie ,  (lei  progressi  ec.  tom.  4.  )  (1)  . 


(!)  Neil' Enciclopedia  Metodica  all' articolo  Arabes  si  dà  ^ 
Saggio  della  musica,  specolativa  e  pratica  di  questa    nazione  . 
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Nel  decorso  di  questi  secoli  d' ignoranza  dee 
Ja  Musica  alla  Religion  Cristiana  qualche  misero 
avanzo  di  cultura:  non  considerossi  più  allora  co- 
me un'  arte  di  genio  ,  di  cui  i  progressi  interessar 
dovessero  la  sensibilità  e  'l  piacere  ,  ma  come  una 
specie  di  liturgico  rito  ,  cui  bastava  aggiugnerne 
quello  soltanto  e  non  più  che  richiedevasi  per  sod- 
disfar al  bisogjno  .  *'  Non  per  erudizione  e  cultura, 
non  per  compiere  il  quadrivio  delle  scuole,  non 
per  illustrare  le  matematiche  discipline  ,  ma  per 
cantare  degnamente  i  divini  uflicj  si  coltivava  lo 
studio  della  musica  :  e  nel  lungo  catalogo ,  che  si 
potrebbe  formare  degli  Scrittori  di  musica  di  que' 
tempi  ,  non  s'  incontrano  che  monaci  ed  ecclesia- 
stici .  "  (  Andres  ib.  ) 

Dissipatasi  finalmente  in  Europa  poco  a  poco 
la  spessa  nebbia,  che  per  Iwngo  ten)po  oscurato 
aveva  l'intendimento  degli  uomini,  e  postosi  il  ge- 
nio in  attività,  rinnovossi  Tamor  delle  scienze  e 
le  arti  liberali  cominciarono  a  riprendere  il  loro 
antico  vigore.  La  Musica,  egli  è  vero  è  stata  fra 
queste  r  ultima  a  coltivarsi,  perchè  non  trovò  essa 
come  le  altre  ,  degli  antichi  esemplari  e  modelli 
da  imitare  ,  perita  essendo  quasi  del  tutto  la  pra- 
tica musicale  de' greci  e  de' latini,  e  non  essendosi 
scoperte  ancora  le  opere  di  costoro  ,  che  in  qual- 
sivoglia maniera  ne  contenevano  i  precetti  .  Per 
tal  ragione  si  è  quest'  arte  dovuta  creare  nuova- 
jnente  del  tutto  in  Europa  .  Rozzi  è  vero  ne  fu- 
rono i  principj ,  ma   questi   non    debbonsi  che  all' 
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Italia  (  1  )  :  i  primi  albori  di  questa  scienza  non 
apparvero  che  in  questo  clima  felice  .  Guido  mo- 
naco d'  Arezzo  sul  cominciare  dell'  undecimo  seco- 
lo fu  r  inventore  di  un  metodo  precettivo  di  Mu- 
sica ,  e  dettò  delle  regole  certe  .  A  ragione,  dice 
r  Arteaga  ,  "  vien  egli  comunemente  considerato 
come  il  fondatore  ed  il  |ìadre  della  moderna  mu- 
sica .  In  que'  tempi  tenebrosi  egli  è  ciò  ,  che  nel 
mare  agli  occhi  de'  naviganti  smarriti  è  una  torre, 
che  veggasi  biancheggiar  da  lontano  .  I  suoi  me- 
riti principali  sono  d' aver  migliorata  1'  arte  del 
cantare  ,  ampliata  la  stromentale  ,  gittati  i  fonda- 
menti del  contrappunto,  e  agevolata  la  via  a  im- 
parar presto  la  Musica  troppo  per  1'  addietro  spi- 
nosa e  difficile.  "  ( Rivol.  tom.  1.  pag.  \0i^),  Do- 
po costui  altri  valenti  Italiani  si  accinsero  a  mi- 
gliorarne il  metodo  ,  e  a  slargarne  i  confini  .  Tali 
furono  un  Marchetti  maestro  del  re  Roberto  di 
]\apoIi ,  e  Prosdocimo  ambi  di  Padova  ,  e  Ma- 
scardio  e  Franchino  Gaffurio  di  Lodi,  e  Anselmo 
Parmigiano,  e  Fisifo  da  Caserta  e  più  altri.  Nel 
secolo  XV.  e  su  i  principj  del  seguente  comin- 
ciossi  ancora  in  Italia  a  dissotterrare  e  a  tradurre 
in  latino  le  opere  dei  Greci  Armonici  .  Ninno  di 
questi  Scrittori  era  stato  sino  allora  pubblicato 
né  in   greco ,  né  in  latino  .  Giorgio  Valla  da  Pia- 


(  1  )  C  est  cux  ttaliens  que.  V  Europe  doit  la  renaissaìice  d^ 
la  musique  comme  de  teus  hs  arts  Mr  Suard ,  au  mot  Acqdeini^ 
Uaus  r  Eucyclop.  mcthod. 
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Itmizà  Dei  1407,  (iliè  il^  primo  una  versione  latina 
irlell'  Introchizione  Armonica  di  Gleonide  ,  o  del 
preteso  Euclide,  insieme  con  l'Are  li  iteti  «ira  di  Vi- 
Iriivio,  ove  quest^j  Ialino  Scrittore  tratta  ancora  di 
musica  .  Valgulio  dà  Brescia  nel  1507,  die  al  }>nb- 
blico  una  non  spregevole  traduzione  del  Dialogo 
su  la  Musica  di  Plutarco  con-  un  suo  Discorso  su 
]'  Antica  Musica  ,  e  contenente  la  spiegazione  di 
più  termini  musicali  di  questo  autore.  Troviamo 
in  oltre  che  nelle  opere  del  prelodato  Gaiìurio 
8lan)pate  sulla  fine  del  decimoqninlo  secolo  vengo- 
no da  lui  citati  i  Greci  Musici  Aristosseno,  Tolo- 
meo e  Portino  suo  scoliaste,  il  veccb.io  Bacchio, 
Briennio  e  Plutarco  .  E'  piova  oltracciò  del  suo 
sapere  la  traduzione  di  Aristide  Quintiliano  a  sua 
istanza  intrapresa  da  Francesco  Burana  Veronese 
circa  1494,  che  manoscritta  si  serba  in  Verona  per 
testimonio   del   Maffei    (  Veron.   illnstrat.  ) 

A  promuovere  vie  più  i  progressi  delT  Arte 
stabilironsi  allora  in  Italia  molte  Accademie.  JNel 
1543,  quella  de'  Filarmonici  in  Viceaza  ,  d'  onde 
passò  ella  poi  a  Verona.  Nel  166*2,  forraossi  in  Bo- 
logna una  società  dello  stesso  genere  col  titolo  di 
Accademia  de  Filomusi,  e  l'anno  di  appresso  quella 
de'  Musici  Filachisi ,  che  cedettero  quindi  il  loro 
luogo  al  cel.  Istituto  di  quella  città  .  E  come  è 
assai  naturale  il  cercar  di  dare  maggior  rilievo  e 
annobilire  i  titoli  della  prima  gloria,  si  die  allora 
in  Italia  il  fastoso  nome  di  Virtuosi  a  coloro  che 
esercitavan  l'arte  del  canto  o  del  snono.  Sorsero 
ancora   in    que'  tempi    molti   grand'  ingegni  che  to' 
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loro  lumi  cercarono  ,  per  quanto  fu  loro  possibile 
di  fissare  le  vere  regole  sì  per  la  teoria,  come  per 
]a  pratica,  un  Galilei,  un  Gaccini  ,  un  Zarlino , 
un  Doni ,  e  altri  molti  dotti  italiani  .  A  riformar 
poi  il  cattivo  gusto  del  gotico  contrappunto,  cU* 
era  in  gran  voga  presso  le  nazioni  tutte  d'Euro- 
pa non  vi  contribuì  che  solo  l'  Italia  .  "  Se  la 
musica  italiana,  dice  Mr  Seattle,  ancora  nella 
sua  infanzia  ,  non  fosse  venuta  a  cadere  sotto  la 
dilazione  d'un  gran  genio,  come  Palestrina,  noa 
sarebbe  cosi  prontamente  giunta  alla  sna  virilità. 
Una  lunga  serie  di  Compositori  subalterni  può  me- 
nare ad  alcune  scoperte  in  un'  arte;  ma  non  potrà 
farla  giammai  sortire  dalla  mediocrità,  poiché  co- 
ttili persone  non  esercitano  un'influenza  capace  d' 
interessare  i  dotti  ed  il  volgo  ai  successi  d'  un'  ar- 
te novella  .  Ma  Palesirina  ha  fatto  della  sua  arte 
nn  oggetto  </'  ammirazione  non  solo  del  suo  proprio 
paese,  ma  d' mia  gran  parte  ancora  delV  Europa,  e 
lutti  gP  intendenti  ,  buoni  giudici  di  questa  mate- 
ria ,  vedevano  con  piacere  che  il  suo  sistema  era 
fondato  sojrì'a  ben  ragionati  principj  ,  e  che  quan- 
tunque potesse  esser  condotto  a  ujaggior  perfezio- 
ne ,  non  poteva  frattanto  riguardarsi  come  perfet- 
ta se  non  perchè  vi  era  conforme .  Dopo  quest* 
epoca  in  fatti,  la  Musica  è  stata  coltivata  in  Ita- 
lia con  altrettanta  attenzione  che  successo  .  Biso- 
gna dunque  farsi  maraviglia  delV  eccellenza  senza 
pari  della  Musica  Italiana?  (Essay  on  poetry,  and 
music,  sect.  m.) 

Un  altro  efficace  mezzo  trovato  anche  in   Ita- 

e  2 
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Jìa  si  è  1*  istituzione  de^  Comervatorj ,  nome  clìe  si 
è   dato     alle    scuole    pubbliche    di    musica ,    senza 
dubbio    perchè   soa  e«|ino  destinati  a  naturalizzar 
perpetuamente  quest^'arte ,  a  perfezionarne  il  gusto, 
e   a  conservarla  m.  tutta  la,  sua.  purità .    Prima  di 
tai  stabilimenti   eranvi    a  dir  vero  in  diverse  città 
d*  Italia  delle  scuole  assai  celebri   per  il  canto  ed 
il  suono ,  per  la  composizione   e  per  il   migliora- 
mento della  teoria  musicale ,   ma  non  eran  queste 
delle  fondazioni  a   perpetuità,   e  tenevansi  solo  in. 
case  di   alcuni  particolari .   lioma  dove  la<  panico- 
lar  esecuzione  della  musica    sacra    avea  da   lungo 
tempo  introdotta  la    necessità    degli    studj  ,  e  de*' 
maestri  y  ebbe  la  celebre  scuola  dei   Fedi  j  e  degli 
Amadori,  Modena  quella  di  Peli:  Milano  di^rt- 
vio  y  e  Firenze  quella  di  Redi,  Bologna  ebbe  per 
caposcuola  JPistocchi^  e  quindi  il  ceL  £iemac€M ,. 
e   per    la    stromentale  il  Corelli  ^    ec.    Ma   T  espe- 
rienza ha  dato  a  diveder   cliiaramente  la  maggior 
utilità    de'  Conservatorj ,   dove  la    buona   scuola  sii 
perpetua ,   e   più    agevolmente    si    propaga  .,   Sono» 
essi  in  Italia  delle    pie  fondazioni  ,   ove   i    ragazzi 
tì  sono   alloggiati,,   mantenuti   e  gratuitamente  iu- 
struiti .  Vi  si  ammettono  inoltre  de'  pensiouarj ,  di; 
modo  che  tutte  le  classi  de'  cittadini  andar  posso- 
no a  cercarvi  comodamente  un'educazion  musica- 
le, che  deesi  molto-   preferire  alle  lezioni  partico- 
lari .  1  teatri ,.  e  le  chiese  traggono  egualmente  da' 
Conservatorj  i  soggetti ,  di   cui  hanno,  bisogno . 

Venezia  si  reca  il  vanto  di  possederne  quat- 
tro destiaati  all' islruzioae-  delle  giofaui  orfaaedoa- 
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lelìe ,  mantenute  ivi  a  spese  de' ri  celi  l  amatori  UH 
wiusica,  nobili,   negozÈanti  o  altri.  Rigorosamente 
tenute  in  riguaj^o-  a*^ costumi  ,  vi  soa6  istruite  da* 
ntigliori   maestri    delT  Italia  ;  Jommetli  e  Sacchini 
furon  di   questa  numero  .    Tutti   i  sabati  e  le  do- 
meniche alla  sera  vi  si  fanno  de'  pubblici  concerti, 
ed  egli  è  curioso  pei  forastieri  ,  che  vi  assistono , 
il  sentire  non  soto  tutti  i   diversi  generi  di  voce  , 
ma  ancora  tutte  le  specie  di  strumenti  maneggiati 
da  donne,   senza    che  la  durezza   delle  corde    del 
contrabbasso,  o  gli  aspri  suoni  della   trocwba  e  del 
corno  sbigottissero   la   debolezza  de*  loro  polmoni  , 
o   la   delicatezza    delle  loro  dita  .    Queste  ragazze 
vengono    m    que*  Consewatosjj   alimentate ,,   fiiichè 
vanno  a  marito .. 

Napoli  sopra  tutto  è  la  pii!lL  famosa  in  Italia 
per  siffatti  stabilimenti,  che  colà  sou  forse  i  pia 
antichi.  Tre  una  volta  ve  n'erano  per  i  figlinoli, 
poiché  il  quarto  ,  detto  de'  Poveri  di  G.  C.  che 
recavasi  a  gloria  di  aver  formati  i  Vinci  e  i  Per* 
gplesi  y  nomi  illustri  per  la  mu^^ica,  era  stato  sop- 
pressa per  istabilirvi  un  SeuMuario  .  Quivi  era  già 
che  presso  a  seicento  allievi  occupavansi  iutera- 
laeute  dello  studio  della  musica  (1).  Ciascuno  de** 


(1)  Sotto  ir  glorioso-  governo  e  la  protezione  de' generosi  no- 
stri' Sovrani  Carlo  e  Ferdiiiando  ,  esistevano'  in  flòrido  stato  que- 
sti Conservatorj;  di  Napoli.  La  provida  cura  e 'l  zelo  p^r  ^li  avati- 
sainenti  di- q^uesta  bell'arte  mosseEo  l'attuale  nostro  Monarca  a  for- 
mar sin  anche  per  quello-  detto-  dtlla  Pietà  nel  1792,  una  copio- 
^  Biblioteca  di.  iiluri  teorici  ^  non  che  di  carte  d' vgpi  geuere  d« 
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Conservatorj  aveva  due  principali  maestri,  uno  per 
la  composizione,  l'altro  per  il  canto,  oltre  a  più 
maestri  per  ogni  sorta  di  strumenti  .  Fra  i  primi 
si  contano  i  Scarlatti ,  i  Leo ,  i  Duraìdi ,  i  Fina- 
roliy  ec.  e  per  loro  allievi  V  Hasse ,  Traetta,  Pic- 
cini, Sa  echini  y  Guglielmi,  An/ossi , ,  Vaesiello  , 
Cimarosa ,  Zingarelli  ec.  resi  celebri  per  tutta  F 
Europa  colle  immortali  loro  produzioni .  Questa 
scuola  di  Napoli  da  più  di  un  secolo  è  stata  la 
piò  feconda  in  rinomati  musici  :  essa  sola  ne  ha 
certamente  prodotto  più  che  tutto  'l  rimanente  del- 
l'Italia  e  fin  anche  dell'Europa  intera  (1)  Se  vi 


Musica  antica  e  moderna  ,  di  cui  ne  affidò  l' impegno  al  celebre 
letterato  D.  Saverio  Mattei  .  Ma,  da  the  questa  città  cadde  sot- 
to la  dominazione  francese  ,  si  sa  che  i  tre  Conservatorj  furon 
ridotti  a  un  solo,  ia  di  cui  organizazzione  ,  per  confession  mede- 
sima di  M.  Choron  ,  non  ha  riurùti  i  suffragi  di  tutti  . 

(  l  )  Una  pia  fondazione  di  un  Conservatorio  vi  ha  anche  in 
Palermo  sin  dal  1610,  detto  de  figliuoli  dispersi  ,  ai  quali  face- 
vansi  solo  da  prima  apprendere  le  arti  meccaniche .  Pensò  quindi 
saggiamente  il  Governo  nel  l'747  di  aggiunj.'ervi  la  musica  ed  al- 
tri studj  per  migliorarne  1'  educazione .  Prosperi  ne  furono  i  prin- 
cipi ,  e  non  pochi  allievi  ne  sortirono  virtuosi  per  la  composizio- 
ne, per  il  canto  e  la  parte  strumentale,  che  non  solo  si  sparsero 
in  tutto  il  reguo  ,  ma  portatisi  alcuni  di  loro  in  Germania  ,  in 
Francia,  in  Spagna  ,  in  Inghilterra  ed  altrove,  o  vi  si  stabilirono 
con  onore  ed  ottimo  successo,  o  ritornarono  nella  patria  dopo  di 
avervi  riscossi  e  meritati  degli  applausi  .  Moltissimi  potrei  anno- 
verarne se  non  me  l'impedisse  la  brevità  d'una  nota.  Coli' ar.dar 
però  del  tempo  ,  per  le  angustie  del  paese  ,  pif'i  non  bastando  le 
rendite  a  mantenere  il  necessario  numero  de'  maestri  ,  ed  un  suf- 
ficiente numero  di  allievi  per  tutti  i  rami  dell'  Arte,  questo  Con- 
servatorio di  Musica  è  venuto  meno  a  segno   che  corrcsi   rischio 


ioiio  in  Italia  oìicune  ciltii  nieiVo  principali  ove  noia 
hanno  potuto  aver  luogo  i  Conservatorj ,  vi  ha  pur 
Kondimer.o  una  scuola,  dove  un  Maestro  di  cap- 
pella assai  abile  istruisce  i  giovani  principalmente 
in  quel  che  riguarda  il  servizio  della  orchestra 
della  chiesa  cattedrale,  e  che  può  m  certa  manie- 
ra supplire  al  difetto  de'  Conservatorj  .  Da  questi 
seminarj  è  quindi  straordinario  il  veder  uscire  un 
numero  consitferevole  di  gran  maestri  dell'arte  e 
de'  famosi  aHisli  che  percorrono  le  proviucie  per 
is^iirariTe  il  gusto  e  juoltiplicarn«  gli  amatori  ?  Ed 
ecco  "Come  in  Italia  tutto  il  mondo  è  musico;  le 
orecchie  assuefatte  alla  musica,  divengono  musica- 
li: ecco  perchè  si  odono  su  le  pubbliche  piazze  i 
calzolai,  i  fabbri,  i  falegnami,  i  ciabattini,  le  don- 
BÌcciuole  ed  altre  persone   di  questa   specie  ,  can- 


dì non  esseni  cH  qua  a  pochi  anni  più  musica  in  Sicilia.  L'an- 
no scorso  volendovi  prò». vedere  il  Governo  ,  die  a  me  e  al  Sig. 
Guerra  1'  ordine  di  formare  nn  Paiano  di  Scuola  di  Musica  per 
nna  nuova  orgaiiizazzioiie  del  Conservatorio  :  si  ebbe  la  bontà  di 
approvarlo;  raa  altre  più  interessanti  care  gli  sono  state  sinora 
d'  ostacolo ,  ^>erchè  non  si  sia  potuto  mettere  in  esecuzione . 

11  Conservatorio  di  Milano  è  d'  una  data  assai  recente  :  egli 
non  fu  st?bilito  clie  nel  IROB,  il  cel.  maestro  Bòìiifado  Asiàìi  ne 
ebbe  allora  la  direzione.  Egli  è  formato  di  14  professori  e  di  60 
allievi  tanto  penbionarj  che  esteri,  e  ha  dati  già  de' soddisfacenti 
risultati.  Di  ciò  ne  sia  un  picciol  saggio,  che  dopo  raen  di  quat- 
tro anni  della  sua  istituzione  si  fu  in  istalo  di  farvi  eseguire  eoa 
esattezza  la  cel.  m-usica  della  Creazione  e  delle  quattro  stagioni 
di  Haydn  da'  suoi  allievi  ,  come  glie  ne  rende  pubblica  testihio- 
tiianza  il  Sig.  Carfani   nelle   sue  Haydine  ,    Lett.    11,    n«lla  noia 

p.  lae. 

/ 
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tar  delle  arie  a  più  parti ,  con  una  precisione  ed 
un  ^usto  ammirabile,  con  ispezialità  in  Roma  e 
in  Venezia ,  ove  si  desidererebbe  ess-er  tutto  orec- 
chio, al  dire  di  Mr  3urney  nel  suo  Giornale  de' 
Viaggi  ,  per  sentire  e  prendere  tutto  ciò  che  vi 
ha  di  più  bello  in  riguardo  alla  musica.  *'  Bisogna 
attribuire  questa  ricchezza  alle  numerose  istituzio- 
ni musicali  che  la  pubblica  munificenza  e  l' amor 
delle  Arti  vi  hanno  da  per  tutto  erette,  ed  al  gran- 
de uso  che  vi  si  fa  della  musica  nelle  chiese  ,  ne' 
teatri  ,  negli  oratorj  .  "  Così  scriveva  pochi  anni 
sono  un  dotto  Francese,  esortando  la  sua  nazione 
a  seguir  1'  esempio  dell'  Italia  ,  se  pur  voleva  una 
buona  scuola  di  musica  ( M.  Raymond,  Lettre  a 
M.  Millin,  dans  le  Magaz.  Eneyclop.  181 0.J 

Se  la  Germania  è  la  seconda  patria  di  que- 
st'arte incantatrice  ,  che  le  deve  sì  grandi  pro- 
gressi :  se  la  Germania  è  egualmente  celebre  per 
l'immenso  numero  de' suoi  artisti,  virtuosi  e  com- 
positori di  prima  sfera,  ne  è  in  parte  debitrice  al- 
l'Italia.  I  Conservatorj  di  Napoli  sono  stati  sem- 
pre pieni  di  Tedeschi  ;  i  piò  gran  maestri  della 
Germania  Hendel  ,  Bach,  Hasse,  Gluck,  Nau- 
wìan  ,  Haydn  ,   Mozart,  Gretry  (1)  o  sono  vennti 


(  J  )  La  scuola  italiana  ,  dice  quest'  ultimo,  è  la  migliore  che 
esiste  ,  tanto  per  la  composizione  che  per  il  canto  ;  la  melodia 
degli  Italiani  è  semplice  e  bella . . .  Con  guai  piacere  io  mi  trovai 
in  un  colpo  nelle  praterie  smaltate  di  fiori,  dove  si  sarebbe  detto 
che  un  Gtnio  benefico  mi  avesse  trasportato  dalla  terra  ai  cidi! 
Ma  fuale  fu  la  mia  sorpresa  allorché  intesi  'per  la  prima  volta  i 
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in' Italia  ad  apprènder  nelle  sue  scuole  la  riausica"^, 
o  formarono  il  loro  gusto  spezialmente  per  la  vo- 
cale su  quello  de'  maestri  italiani  .  "  E'  più  d'  un 
secolo,  al  dire  di  M.  Suard ,  che  il  gusto  della 
musica  e  della  buona  musica  italiana  si  è  gene- 
ralmente stabilito  in  Germania  ,  e  secondo  il  giu- 
dizio di  molli ,  vi  si  è  conservato  più  puro  e  più 
austero  che  nella  stessa  Italia  ;  che  quivi  più  che 
in  Italia  si  eseguisce  musica  italiana,  che  da  Leo- 
poldo I,  sino  a  Giuseppe  li,  gli  Imperatori  hanno 
amato  e  coltivato  la  musica  ,  hanno  chiamato  alla 
loro  corte  ,  protetto  e  ricompensato  da  gran  prin- 
cipi i  gran  maestri  italiani .  "  Siffatta  protezione  (l) 
e  gara  ,    ed  istinto  della  bella    musica    italiana  ha 


tanti  italiani . . .  questa  fu  la  prima  lezione  di  musica  che  io  rice- 
vetti in  un  paese  ove  io  correva  per  instruirmene .  Le  contrade 
settentrionali  di  Europa  nou  han  mai  prodotto  Artisti  segnalati, 
che  non  abbiano  fatto  un  soggiorno  più  o  menò  lungo  neW  Italia, 
"Sembra  al  certo,  che  questo  sia  un  tributo  da  pagarsi  a  quel  cli- 
ma privilegiato  ,  che  in  ricompensa  ne  assicura  la  loro  riputazio- 
ne .  G retri/ ,  Essai  de  Musique,  p.   131.  seg.  edit.    de  Paris  . 

(  1  )  Non  solo  gli  Imperatori  ma  la  piCi  parte  eziandio  de' 
Principi  della  Germania  sono  stati  iu  ogni  tempo  i  più  zelanti  e  ' 
più  generosi  Mecenati  di  un'  Arte  che  essi  medesimi  per  lo  più 
non  isdegnavano  di  coltivare.  L'elettor  Palatino,  la  di  lui  sorella 
l'elettrice  di  Sassonia,  a  cui  si  te  gloria  di  dedicar  1'  Opera  sua 
l'fExinieno,' il  duca  di  WiUenberga ,  senza  escluderne  il  gran  Fe- 
deiico  re  di  Prussia  sono  stati  compositori  di  musica.  Si  sa  che 
quest'  ultimo  ,  il  quale  regolava  da  se  stesso  tutti  gli  affari  di  uà 
gran  regno  ,  trovava  il  tempo  di  sonar  di  flauto  ciascun  giorno  , 
per  levarsi  di  noja,  con  (^uaiitz  suo  maestro,  e  che  comp.)3e  un 
tninueUo  aella  sua  tenda  dopo  aver  perdala  la  battaglia  di  Collin% 
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fatto  cbeì  Teckscbi  siano  naturalmente  tnMì  musici* 
Quel  che  ha  contribuito  ancora  a  spargere  il 
gusto  della  musica  in  tutta  la  Germania  ,  egli  è 
un'  antichissima  usanza,  che  non  si  trova  in  veruii 
altro  paese  .  In  tutte  qaasi  le  pubbliche  scuole 
de' villani  come  dell-e  città,  s'impara  la  niusÌ43a  ai 
ragazzi  nel  tempo  stesso  che  s'insegna  loro  il  leg- 
gere e  lo  scrivere.  Niun  maestro  di  scuola  vien  am- 
messo ad  esercitare  la  sua  professione,  che  no»  sap- 
pia almeno  gli  ektnenti  di  quesV  arte ,  e  sonare 
qualche  tnstru mento  :  e  quel  eh' è  piàa  rimarcarsiv 
egli  è,  che  da  per  tutto  ove  i  Gesuiti  hanno  avu- 
to de  collegj  e  delle  scuole  ,  soit  essi  stati  i  più 
attivi  in  questa  parte  del  pubblico  ani maes tramen- 
io, essi,  che  da  per  tutto  altrove  si  sono  mostrati 
poco  favorevoli  alla  coltura  delle  belle  arti  (  1  )  . 
Ma  siccome  trovarono  in  Germania-  V  insegnamento 
della  musica  stabilito  nelle  scuote ,  e  'I  gusto  di' 
quest'  arte  protetta  dal  Goverrro  sparso  per  tut-^ 
to  il  paese  ebbero  la  politica  di  favorirne  lo  stii^ 
dio   e  la   pratica  . 

Non  v'  ha  paese-  al  mondo ,  senza  eccettuarne 
r Italia,  dove  il  popolo  abbia  un  gusto  più  gene- 
rale per  la  musica  come  nella  Germania  ;    perchè 


(1)  Il  dotto  ab.  Lami,  che  per  più  anni  in  un  foglio  perio- 
dico di  Fireiiiie  procurò  di  spargere  de'  lumi  e  del  buon  gusto 
neir  Italia  ,  mostrava  un  dì  a  un  forestiero  le  curiosità  di  queb 
paese.  Net  vedere  il  palazzo  Pitti,  ecco,  disse  il  forestiero  la ailUti 
dille  arti,  ed  eccone  la  sepoltura  ,  gli  rispose  Lami,  nel  mostrar- 
gli la  casa  de'  Gesuiti  cbe  era  dirimpetto  a  qtiel  palazao-^ 
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DTurio  ve  n'  ba  dove  le  orecchie  siano  piiV  cortìh 
nnaaiente  inzuppate  di  musica  d'  02;ni  specie  .  In 
tutte  le  città  ,  delle  truppe  di  virinosi  ambnlaiit» 
vanno  per  le  strade  e  rienipiotio  le  osterie,  can- 
tando e  sonando  molti  instrnmeuti  .  Da  per  tutto 
dove  vi  sono  delle  universiià  e  de'collegj,  gli  stu- 
denti si  radunano  per  andar  per  le  strade,  e  so- 
pra tutto  \'A  notte,  a  cantar  degl'inni,  de' canoni , 
o  de'  pezzi  da  teatro  a  concerta,  accompagnandosi 
con  ogni  s<M'ta  di  &tromenti;  e  prendono  senza  dif- 
ficoltà dei  danaro  da  quei  che  sf^  ne  sono  diver- 
titi (l).  Fin  anco  i  soldati  anna  delle  scuole  par- 
ticolari ove  apprendano  il  canto  :  e  |x>che  sono  le 
persone  di  servizio  che  n-on  sap[>iano  sonar  qual- 
che stromento .  Tutti  i  principi  hanno  una  musi- 
ca militare  ;  e  la  majjii^ior  parte  fanno  accompa- 
gnare la  loro  tavola  dal  suono  delle  trombe  e  dei 
timpani.  "  Bello  è  il  Prater  a  Viervrra,  dice  con 
trasporto  il  D.  Lichteiilol ,  esso  è  im  pubbUeo  pas- 
seggio in  un'  isola  del  Danubio  .  Qua  »'  ode  ra tì- 
sica concertata,  lii  sonatovi  d' arj>e ,  altrove  liuti 
e  ghironde,  più  lontano  »i  volge  una  folla  ebbra 
è\  allegrezza  dietro  il  suono  di  tii»paivi  e  trombe  ; 
non  v' è  nulla  di  più  magico,  di  più  animato.  Le 
Éfiusicbe  consuete  nelle  pivbbliche  piazze,  nelle  oste- 
rie, ne' caffè  ,    divagano  la  plebe  infelice  dal  seiv- 


(1)  In  Berliuo  vi  ha  uno  stabilimento  per  m^titeucr  2-J.  fi- 
gtiuofi  ,  che  sono  instruiti  nella  musica ,  vestiti  ia  uniforme  ,  «" 
vauno  co&ì  a  cantar  per  le  stradt  ^ 
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lìrtlénfo  della  vita.  "    (  Influenza    della  musica  èc. 
pag..  26.)  .   ^  . 

Quel   che  dà  ai   Tedeschi   uh  luosfo  molto   di- 
stinto nella    storia  dell'arte,  si  è  il    rapido   e   mi- 
rabil    progresso    eh'  eglino    han   fallo  fpre   alla   iinU'- 
sica  strumentale;  queH' irnlnensa  copia  di  concerti, 
di  sinfonie,  di  sonate  di  clavicenibalo,  "di  cui  han- 
no  arricchito   tutte   le  orchestre  dell'  Europa,  dove 
iquasi   più  non   si  eseguisce  altra  iiniusi<'a  di  questo 
genere  ,    o   che  sia   ccmjiosta  almeno  srd    loro  gu- 
sto .  Noi   non  staremo  rinì  ad  annoverare  l'infinito 
numero    de'  virtuosi    del    primo    merito    di    questa 
nazione  in   tutii   i  generi  :   il   nostro  Dizionario  so- 
verchiamente  ne  abbonda  .    Ma    tra   i  gran   servigj 
che  i  Tedeschi    han   reso  alla   Mnsica,  obbliar  non 
si  devono   le   preziose   e   molliplici    invenzioni  loro 
per    la    perfezione    de'  diversi    strn menti  .    INoi   lor 
dobbiamo   1'  uso   dei   clarinetti  ,    dei   tromboni ,   de' 
"corni   neir  orchestre ,    e    di    aver    portato    alla  più 
gran  perfezione  il  cembalo,  il  piano-forte  e  l'arpa. 
Deesi   finalmente  ai  Tedeschi   un   gran   nuinero   di 
Opere  su   la  teoria  e  su    la   pratica    della   musica  . 
Senza   far   qui   parola   dei  trattati  su    V  antica  mu- 
sica ;   e  su   quella   <li  chiesa  >    come  su    le   contro'^ 
versie  relative  al    contrappunto  ,    che  hanno   diviso 
ed   occupato  più  dotti  uomini  per  il   corso  di  due 
secoli,   sopra  tutto  in   Italia  e  nella  Germania,  ci- 
"t^eremo   solo  l'Opera   di    Fux ,  Gradus  ad  Parnas- 
^um ,  che  gl'Italiani  tradussero  nella   loro  lingua  e 
per  lungo  teìliipo  sé  né  servirono  come  (fi  un  buoVi 
libro  elementare:  e  i  diversi  trattati  di  Kirnberger^ 
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che  ha  fondato  una  scuola  ed  ha  sottoposto  a^l 
tiii  nuovo  sistema  tutti  i  principj  ddl' arnionia  .  La 
letteratura  musicale  della  Germania  è  senza  con- 
traddizione e  senza  alcun  parag^one  la  piò  ricca 
deir  Europa  :  essa  possiede  in  riguardo  a  tutte  le 
parti  dell'arte  una  quantità  prodigiosa  di  eccellenti 
opere,  pubblicate  nel  corso  del  secolo  IB."  ,  da 
Matthesorj ,  da  Marpurg ,  da  Bach,  da  Knecht, 
da  Vogler ,  da  Forckel  ,  JVickelman  ,  Gerbert  , 
Koch  ed  altri  moltissimi  che  potranno  qui  riscon- 
trarsi . 

Se  vi  fu  un  tempo  in  cui  i  Tedeschi ,  i  Spa- 
gnuoli  e  gì'  1  iglesi  credettero  di  l)uona  fede  di  pos- 
sedere una  musica  loro  propria  .  persuasi  che  vi 
andava  della  loro  gloria  ad  abolire  certe  produ- 
zioni musicali  nelle  rispettive  loro  lingue,  che  essi 
vantavano  quai  capi  d'opera  dell'arte,  bencliè  in- 
soffribili a  tutte  le  orecchie  tranne  le  loro  :  alla 
fine  il  sentimento  e  '1  piacere  trionfarono  della  lor 
vanità  ,  ed  essi  non  dubitarono  di  sacrificare  ai 
gusto  ed  alla  ragione  de'  pregiudizj  ,  che  rendono 
spesso  le  nazioni  ridicole  per  quell'onore  stesso 
che  esse  vi  attacca))-o  .  Ma  i  Francesi  (1),  che  dì 
tutti  i  popoli  sembrano  aver  V  orecchio  il  meno 
musicale  ,  sono  stati  gii  ultimi  nell'  Europa  ad  a- 
dottare  il  buon  gusto  della  musica  italiana .  Chi 
non  sa  1*  aspre  guerre  e   le  lunghe  accanite  alter- 


(  1  )  Les  frnncois  soni  celiti  d^s  peuples   qm  paroissent  avoir 
V  «Tulle  la  matns  musicale  (,IM.  Suurd). 


tn?/ioiii  cìie  Kiiscita!t)nsi    l'iella    nazione  da'  zeìantf 
partigiani   della   musica   francese?    "  Npi   abbiamo 
veduto  a   nostri  giorni  >  scrìveva  «n  filosofo  di  q ne' 
t'empi  ,    delle  persone   assai   folli  ,    e  d'  un  orgoglio 
abbastanza    insofìVibile  per   voler  incitare   i!    Magi* 
strato  a  rigorosamente  procedere  contro  lo  scritto- 
re  die   dando   la  preferenza  lalla    musica    italiana  , 
<^ra   d'un   Rentimento   diverso   dal  loro.  "  (  Heìvd. 
(te  V esprit,  D-isc.  IL  Chap.  ìli).  Finalmente  do- 
po  più    di   sessant'  atmi    di  p,nerre  musicali  ,   il  gu- 
sto   nazionale    ha  trionfato    dell'  ostinazione    di    al- 
cuni individui    interessali    a   sostenere    un   falso   si*- 
rstema  :   le  peììne  filosofiche  di   Rousseau,  di    d'A- 
lembert, dell' ab.  d'  Arnaud  ,  di  Snard,  di   Choron 
lian  dimostrato  appieno  ia  superiorità  d'ella   rnuKÌca 
italiana  e  della  sua  scuola.    Ad  imitazione  delK  Ita- 
lia  si    ha  fin  anche  d'etto   in    Parigi  un   Conservx^- 
torio  di   musica  n-el    1795.  Secondo  la  sua   attuale 
organizazzioiie ,  avendo   j)er  oggetto  la  conservazio- 
ne e   la  riproduzione  «Iella    musica  in    tutte  le  «ne 
parti,  e  della  declamazione  drammatica  ed   oratoria, 
comprende   due   scuole  particolari,  nim  di  musica, 
r  a{>ra  di  declamazione.  Un  direttore  e   tre  ispet- 
tori  formano    un    comitato    di   direzione,    e  di  so- 
prantendenza   all'insegnamento.    Trentatrè    profes- 
sori ,    sei   altri   sopragginnti  e  ventisette    allievi  ri- 
petitori,  danno  rli  due  giorni  1' uno >  lezioni  a  tre- 
cento allievi  divisi  per  classi  ,   tra  quali    vi  ha  cir- 
ca a  cento  donne,  il  cel.  Cherubini    italiano  è  uno 
de'  maestri   di    composizione  . 

SI  Conservatorio  è  divenuto  un  punto  di  riu^ 
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limone  per  tutti  gli  amatori  di  musica.  Oli  eserci^j 
de' suoi  allievi  sono  i  più  briosi  concerti  di  Parigi. 
La  musica  strumentale  sopra  tutto  vi  si  eseguisce 
con  rara  perfezione  ,  sì  per  le  sinfonie  ,  come  per 
gli  a  solo  degl'istrumenti .  Vi  si  sentono  ancora  i 
migliori  pezzi  di  musica  classica.  L' Instituto  na- 
zionale delle  Scienze  e  delle  Arti  distribuisce  cia- 
scun anno  de'  premj  a  quegli  allievi  che  più  di- 
simpegnati si  sono  nel  concorso  musicale,  e  a  spe- 
se dal  Governo  son  questi  mandati  a  Roma  per 
t^ompirvi  i  loro  studj .  Il  Conservatorio  ha  reso  in 
oltre  de' nuovi  servizj  all'arte,  con  la  pubblicazio- 
ne di  un  corpo  di  opere  elementari,  compilato  in 
'ciascuna  parte  da'  pili  valenti  professori .  Quelle, 
che  sinora  sono  uscite  alla  luce,  hanno  avuto  tal 
successo  ,  che  si  sono  sparse  per  tutta  l' Europa 
e  tradotte  in  più  lingue .  Si  è  unito  al  Conserva- 
torio un  teatro  destinato  a'  pubblici  esercizj  degli 
allievi  e  alla  distribuzione  de'  premj  ,  ed  una  bi- 
blioteca pubblica  contenente  libri  e  produzioni  mu- 
sicali d'  ogni   genere  . 

Sebbene  le  opere  di  erudizion  musicale  siati 
rare  in  Francia,  e  molte  ve  n'abbia  su  la  teoria, 
le  quali,  o  hanno  per  autori  degli  Artisti,  e  per 
non  saper  eglino  ben  pensare  e  ben  scrivere,  son 
difettose  per  la  sostanza  e  per  la  forma ,  o  de' 
Letterati  che  non  possedendone  la  pratica  ,  non 
insegnano  che  sistemi  ed  errori  ,  vi  ha  tuttavia 
gran  copia  di  Trattati  ,  i  qtiali  contengono  delle 
ercellenti  vedute  su  1'  es])ressione,  sa  l' imitazione, 


sulla  poetica  e  sulla  filosofìa  della  musica  «  Oltre 
i  Dizionarj  di  Bros&aid  e  di  Rousseau ^  e  la  parie 
della  grande  Enciclopedia  che  tratta  di  quest'Arie 
e  Scienza,  C  Enciclopedia  31etodica^  più  anni  so- 
no,, intrapresa  da  alcuni  illustri  letterati  e  molto 
ìiatendeuli  di  musica  di  questa  nazione,  abbrac- 
ciar doveva  con  maggior  estensione  lutti  gli  og- 
getti e  tutte  le  parti  della  medesima;,  ma  per  dis- 
avventura non  si  è  ancora  ,  e  non  si  sarà  forse 
più  oltre  al  primo-  volume  pubblicato  nel  1791.  l 
suoi  autori  con  una  libertà  e  un  disinganiio  ,  de- 
gno veramente  della  loro  iilosofia  e  decloro  lumi, 
quasi  ad  ogni  articolo  couibattono  gli  antichi  pre- 
giudizi della  lor  nazione  ,,  e  rendon  giustizia  alla 
scuola  italiana. 

Oltracciò  un   altro  non  meno  ins^igne  letterato- 
delia     Francia ,     il/.    Choron  ,     professore    dr  mat- 
tematica ,    e    capo    di   brigata    nella    scuola    Poli- 
tecnica, dopo  un  profondo  studio  di  tutte  le  diver- 
se scuole  di  musica,  dopo  aver  letti  i  migliori  di- 
dattici sì  italiani  che   tedeschi ,    de'  quali    ajìpreso 
aveva  espressamente  le  lingue  ,  mosso  da  zelo  per 
gli  avanzamenti   di  quest*  Arte  tra*^  suoi  nazionali  ; 
die  al  pubblico  nel  1809,  i  Pi^mcipj  di  Composizio- 
ne delle  scuole  d'  Italia  in  tre  gran  volumi  m  fol., 
elegantemente  incisi  in  1456  rami  che  formano  un 
corpo  compito  e  metodico  delle  migliori  regole  che 
si  trovano  sparse  qua  e  là  in  più  trattati  di  autori 
italiani.    Quest'opera   d'immense   fatiche  e  d' ini- 
XDense  spese  j,   ha  meritamente  riscossa  T  approva» 


zióne  é  gli  app1aii"si  di  tutti  i  bnoni  iconoscitori 
tìoìi  che  (Iella  Francia  ina  dell'  Europa  intera  ,  e 
può  dirsi  il  trionfo  della  scuola  italiana.  Il  suo 
Autore  promette  in  oltre  un'  imnensa  collezione 
di  tutti  i  Classici  Italiani  .  Tale  è  oggidì  lo  stato 
della  Musica  in  Francia,  e  tra  le  persone  di  edu- 
cazione pili  non  vi  ha  chi  non  apprenda  la  lingua 
e  la  musica   italiana  . 

L'  Inghilterra  è  il  solo  paese ,  dove  la  musi- 
ca è  stata  considerata  a  sesjno  di  promuovere  al 
dottorato;  e  ben  può  dirsi  che  leggiermente  non 
vi  si  tratta  questa  scienza  ,  dappoiché  i  decreti 
dell'università  d'  Oxford  obbligano  a  far  prova  dì 
sette  anni  di  ^studio  e  di  pratica,  prima  che  si  sia 
ammesso  al  grado  di  Baccelliere,  e  di  altri  cinque 
anni  dopo  di  essere  ammesso  a  questo  grado,  per 
aspirare  a  quello  di  Dottore.  E' d' uopo  in  oltre, 
per  il  prim  )  grado,  che  si  facciano  «seguire  in. 
pidjblico  de'  pezzi  di  musica  a  cinque  parti  ,  in 
iina  sessione  intanata  tre  giorni  innanzi  ;  e  per  il 
dottorato ,  de'  pezzi  a  sei  e  ad  otto  parti  .  Ileca 
pur  maraviglia  clie  tale  usanza,  la  quale  rimonta 
sino  al  decimoquinto  secolo,  non  «ia  stata  imitata 
ancora  da  veruna  delle  nazioni  d'Europa.  Dopo 
p\ù  di  uìi  secolo  il  gusto  degl'  Inglesi  per  la  m  i- 
sica  è  diviso  a  ragione  tra  quella  de' Tedeschi  per 
la  strumentale,  e  quella  degl'italiani  per  la  vocale. 
A  qufst' ogetto  non  vi  ha  tra  le  persone  colte  chi 
non  impari  la  liiigua  italiana  ,  per  essere  pia  sen- 
sibile agi' incanti  della   sua  poesia  e  della  sua  mu- 
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sica ,  e  per  la  stessa  ragione  vi  sono  colò,  pia 
teatri  di  opere  e  serie  e  comiche  in  (piesta  liiti^ua, 
rappresentato  na  attuii  italiani.  "  I  nostri  giovani 
ctrmpositori  ,  dice  il  dottor  JBurnei/  parlando  tW 
suoi  nazionali,  si  fanno  anche  un  merito  di  essere 
imitatori  della  musica  italiana,  senza  che  siano 
stati  in  Italia  .  Noi  abbiamo  in  Inghilterra  1'  Ope- 
ra italiana  e  seria  e  buffa  in  una  frrande  perfe- 
zione, e  nella  lingua  italiana,  composte  T  una  e  f 
altra,  ed  eseguite  (iagl'  Italiani.  Pnossi  quindi  con- 
venire, che  que>to  paese  (T  Inghilterra)  esser  dee 
una  scuoia  ben  adatta  a.  foruìare  un  giovane  com- 
positore ,  "  (  Travels  etc,  )  Londra  sopra  lutto  è 
perciò  divenuta  1'  Indie  de'  maestri  ,  e  de'  virtuosi 
italiani  :  quando  uno  di  questi  giunge  a  contenta- 
re gì'  Inglesi ,  comincia  allora  a  stimare  se  stesso^ 
ed  a  conoscere  di  quanta  ricompensa  sia  degna 
la  temerità  d'  aver  adìdata  la  propria  sussistenza 
ini  un' x4irte  la  di  cui  sorte  dipende  puramente  dal 
ciipriccio  .  "  (  Eximeno  l.  3.  e.  4.  )  Molti  Scrittori 
in  oltre  ha  prodotti  quest'isola  su  la  Musica,  che 
con  la  profondità  delle  loro  riflessioni  e  delle  lo- 
ro erudite  ricerche,  ne  hanno  illustrato  la  teoria  e: 
la   storia  . 

"  La  nazione  Spagnuola  tanto  dal  carattere  ^ 
cjuanto  dalla  lingua  ha  dopo  F  Italiana  le  disposi- 
zioni più  vantaggiose  per  la  Musica ,  ma  queste 
restano  quasi  sterili ,  per  mancanza  di  esercizio . 
Generalmente  la  Musica  sta  nella  Spagna  confina- 
ta nelle  chiese  ,  i  di  cui  maestri  di  cappella  sono 
ecclesiastici ,  e  sono  una  vera  appendice  de'  con- 


trappuntisti  del  seiqpnto .  Nella  Corte  e  nelle  prò- 
vitH-'ie  lueiidionali  vi  è  più  passione  e  più  senso 
per  la  musica:  l'Opera  italiaiia  vi  è  molto  ben  in- 
lesa  .  '•  Ecco  il  saggio  che  ne  dà  un  disinvolto 
Spagnuolo  (  Eximen.  loc.  cit.  ).  Noi  possiamo  ag,- 
ginngervi  che  molti  di  questa  nazione  son  riusciti 
eccellenti  compositori  dopo  di  avere  studiato  in 
Italia;  tali  sono  stati  il  Terradegiias ^  e  più  re- 
ce:itemente  il  Martini  ed  altri  .  Ma  mi  più  ini- 
jxHlante  'Servigio  reso  da  alcuni  dotJi  Spagnnoli 
alia  Musica  sono  le  opere  classiche  di  nn  Scdinas. 
tra  iili  antichi,  e  tra' moderni  di  un  Eiimeiio ,  d' 
un  Yriarte  ,  d'  un  Arteaga  ,  d'  un  Reqiieno  .  Ed 
ecco  abbastanza  per  dar  a  divedere  ,  come  aveva 
promesso  ,  il  gusto  particolare  delle  principali  na- 
zioni d'Europa  in  riguardo  alla  musica,  e  la  par- 
te che  ha  preso  ciascuna  ai  progressi  di  quesl' 
Arte  e   Scienza  . 

Non  mi  resta  che  dar  conto  ai  lettori  de'  ma- 
teriali ,  di  cui  ho  fatto  uso  per  la  compilazione 
del  presente  Dizionario  .  In  riguardo  a'  Greci  e  a' 
Latini  Armonici  mi  sono  servito,  oltre  delle  Biblio- 
teche Greca  e  Latina  del  Fahricio  ,  della  storia  del- 
le Scienze  presso  i  Greci  di  Meiniers ,  dell'Autore 
de'  Viaggi  di  Anacarsi,  e  principalmente  de'  Saggi 
del  Requeno  ,  sulle  di  cui  tracce  ho  voluto  dare 
una  bastevole  idea  delle  loro  Opere.  Per  gli  Scrit- 
tori ed  Artisti  Italiani  io  ho  fatto  uso  del  Tira- 
boschi  ,  del  JBeltinelli ,  dell'  Arteaga ,  del  Martini, 
ec.  Per  quei  delle  altre  nazioni  io  ho  consultato. 


per  quanto  mi  è  sfato  possibile,  i  loro  Storici,  o 
le  loro  opere;  e  generalmente  per  tutti  ho  .svi>lto 
più  giornali  ,  più  slo-ie  lettera^-ie ,  gì'.  Atti  e  le 
Memorie  di  più  Accademie;  ed  io  questa  occa- 
sione 10  devo  a  molti  amici  un  pubbli  i  ai^-siatd 
della  mia  riconoscenza  per  avermi  socc  )rso  co' lo- 
ro lumi,  e  provveduto  ancora  di  qne'  Jibri  ,  che 
facevano  all'  uopo  .  Tutte  le  volte  che  io  ho  po- 
tuto aver  per  le  mani  le  opere  stesse  de'  Scriltorì 
di  Musica  ,  io  ne  ho  dato  un  più  lungo  Estratto^ 
-ed  in  mancanza  di  ciò  non  ho  omesso  di  darne 
wn  Saifgio  d'appresso  agli  Autori  che  ne  han  par- 
lato.  lo  ho  cercato  da  per  lutto  delle  notizie  de' 
più  celebri  Compositori  ed  Autori  tuttora  viventi: 
pur  nondimeno  non  ho  la  presunzione  di  crede* 
re,  che  molti  non  ne  abbia  omessi  egualmente 
pregevoli  .  Avendone  ulteriormente  notizie  saprò 
trarne  proatto  col  mezzo  di  un  Supplemento,  che 
si  darà  alla  (ine  dell'  ultimo  volume  . 

Dopo  di  avere  io  raccolti  e  messi  in  ordine 
tutti  i  materiali  del  mio  Dizionario ,  pervenne  a 
mia  notizia  che  in  Francia  se  ne  era  pubblicato 
già  nno  sullo  stesso  argomento  ;  per  lo  che  ragio- 
nevol  cosa  mi  parve  di  sospen<lere  allora  il  mio 
lavoro  ,  e  di  ritardarne  la  pubblicazione.  Ebbi  1' 
attenzione  di  provvedermi  di  quel  Dizionario ,  ed^ 
■ecco  il  ;iiudizio  e  l'uso  che  ne  ho  fatto.  Il  nome 
di  31.  Ckoron  (1)  che  va  in  fronte  del  medesimo 


(  1  )  Questo  è  ài  titolo  dell'  opera  :  Dictìonaire  Mislorigne  des 
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eome  uno  de'  suoi  autori  ,.  previene  in  sua  favoi* 
fla  prima  ogni  lettore,  che  è  al  fatto  de' gran  ser- 
vigj  ch'egli  ha  reso  alla  Musica;  ma,  come  di- 
cesi  espressamente  nella  prefazione,  egli  soltanto 
ne  concepì  il  progetto  ,  e  1'  esecuzione  ne  fu  ad 
altre  mani  affidata  (1).  Tranne  alcuni  pochissimi 
articoli  e  r  Introduzione,,  che  è  un  eccellente  com- 
pendio della  Storia  della  moderwa  Musica,  e  quel 
medesimo  che  M.  Choron  aveva  pubblicato  alla 
fine  del  terzo  volume  de'  suoi  Priucijij  di  Compo- 
sizione ,  tutta  il  resta  appartiene  a  dirittura  a  uà 
certo  M.  Fayolle  ,  da  cui  pare  che  non  si  possa 
pretendere  tutta  l'esattezza  e  la  perfezione,,  che 
senza  dubbio  vi  si  sarebbe  trovata,  se  fosse  stata 
l'opera  di  quel  valent' uomo  ,  a  cui  non  mancava- 
no i  lumi  e  le  cognizioni  a  ciò  necessarie  .  iNel 
sua  Dizionario  vi  si  trova  dell'  ecceasa  e  del  di- 
fetto,  e  benché  abbracci  una  più  vasta  esteuzione 
di  oggetti  ,    vi    ha    tuttavia    uii  infinità  di   articoli 


Musiciens  Artistes  5f  Amnteurs  ,  morts  ou  vivans  ,  qui  se  sont 
illustrCs  en  une  partie  qutlccnque  de  la  iMusique  et  des  Aris  qui 
y  sont  relatifs ,.  tels  que  Composifeurs  ,  Ecrivains  didact  ques  ^ 
Théoriciens,  Poétes  ,  Auteurs  lyriqties  ,  Chanfeurs  ,  Instruìneuti. 
stes  ,  Lnthiers  ,  Fi'cteurs  ,  Graveurs ,  Imprimcurs  de  mm'ique , 
etc.  Par  Ai.  Clu^roit  et  F^  Fayolle,  tom^  2,  in  8vo  a  Parli  1810. 
e  1711. 

(  1  )  La  sante  de  M,  Chmim  ayant  éprouvé  un  ^lérrmo-ement 
essez  long  et  asnez  vwlent ,  M.  Fu y olle  rtstu  seni  cjan-gé  du  tra- 
vail,  et  le  Jit  prisqu'  en  entier  ;  cn  sorte  que  ,  si,  f  on  excente  V 
introduction  et  un  trà-pe'it  nombre  d  uftwleu  ^  cet  ouna'^e  est 
ievenu  le  sien^  Avant-Px*  pos  p,  i. 
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che  Tion  contengono  se  non  se  tìomi  oscuri  e  po- 
co benemeriti  dell'Arte,  mentre  ttioìtissimi  altri  se 
ne  omettono  che  tornerebbe  più  conto  a  far  cono- 
scere .  Tali  sono  la  più  parte  de'  Greci  Armonici 
e  de'  loro  Scrittori  di  Storia  musicale  ,  de'  quali 
se  vi  ha  degli  articoli ,  ne  pur  si  dà  un  Saggiò 
delle  loro  opere.  Malgrado  però  questi  ditetti,  mi 
è  stato  d^  uopo  confessarlo  ,  egli  mi  è  stato  utile 
in  riguardo  agli  Scrittori  e  Compositori  moderni 
della  Francia  e  della  Germania  .  Io  ne  ho  fatto 
uso,  qualora  non  mi  è  riuscito  di  trovar  fdtronde 
delle  notizie.  JN'I a  oltre  a.  quattrocento  e  più  arti- 
coli del  tìitto  nuovi  nel  mio  presente  Dizionario  , 
che  ivi  in  nìun  modo  s'incontrano,  si  vedrà  che 
non  abbiamo  tutti  e  due  attinto  agli  stessi  fonti  . 
II   lettor  ne  faccia  il  paragone  e  ne  giudichi . 

Non  presumo  tutta  volta  di  credere  che  io 
dato  abbia  nel  segno ,  e  che  offra  al  pubblico  un 
Javoro  degno  di  lui  ,  Sarei  pur  contento  qualora 
di  me  venga  detto  lo  stesso  ,  che  di  certuno  disse 
Longino  .  Questo  Scrittore  non  è  forse  tatito  da  ri- 
prendersi  a  cagione  de*  suoi  errori  ^  quanto  da  lodarsi 
jpel  desiderio  clC  egli  ha  avuto  di  far  bene , 
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.arone  (  Pietro  )   nacque 
in  Firenze  \:erso  la  fine  del 
quindicesimo    secolo  ,    e    fu 
religioso  dell'ordine  dei  Por- 
tacroce  di  Firenze,   e  cano- 
nico di  Kimini  .    Si    applicò 
alla   teoria  musicale,  e  scris- 
se più   opere  in    italiano ,    e 
latino  ,   che    fanno  conosce- 
re    con    molta    esattezza    lo 
stato   di  questa  teoria  all'  e- 
poca   in  cui  vennero  puLbli- 
cate  ;   fra  queste  sono  da  ri- 
marchisi ,    1 .   quella    che    ha 
per    titolo  :   È  e    institutionc 
harmoìiica  ,   libri    tres  ,    Co- 
non.    i5i6,   in  ^.\\.  li   To- 
scanello    della    musica  ,   lib. 
ti'e ,  Vinegia    i525  ,    iSag  , 
1539,  '"^  ^^^*   ^^  cjuest'opera 
si  osserva  un  idea  ,   quale  è 
anche  rejieribile     in     alcune 
delie   opere  de'  suoi    prede- 
cessori scrittori  in    musica  , 
e   che   ha   rapporto   allo  sta- 
to   dell'  autore  ,  ed  al  catli- 
go   gusto   del  suo  secolo;,   es- 
sa   cons'ste    in    presentare  i 
principi   della  musica  su  del- 
le  tavole  simili  a  quelle  del- 
la legge  ,    referendo   tutte  le 
rego!e  musi»  aii  a'  dieci  pre- 
cetti principali  in  onore  dei 


10  comandamenti  di  Dio  , 
ed  a  sei  altri  precetti  secon- 
dar] ,  che  richiamano  eoi  lo- 
ro numero  T  idea  de'  G 
comandamenti  della  Chiesa 
ili.  Trattato  della  natura^  e 
cognizione  di  tutti  gli  tuoni 
di  canto  fermo  e  figurato  , 
Vinegia  iSaS  ,  in  fol.  W .La- 
cidarto  di  musica  di  alcune 
opinioni  antiche  e  moderne. 
\in.  i545,  in  4- Q'i^-'st' ope- 
ra è  dotta  ,  avvengachè  vi 
siano  de'shaglj.  V.  Compen- 
diolo  di  molti  dubhj  ,  o  sen-- 
tenze  intorno  al  canto.  Milano 
1  547,  in  4.  Egli  scrisse  ezian- 
dio altre  opere  contro  Fran- 
chino Gallurio  assai  curiost? 
per  lo  stato  dell'  arte  in  Ita- 
lia al  sedicesimo  secolo  ,  i 
titoli  e  le  date  delle  quali 
trovansi  nelle  biblioteche  di 
Haym  e  di  Fontani  ni . 
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bdulcadir  ,  figliuolo  di 
Gaibus  di  Magara  .  \i  ha  di 
costui  un  manoscritto  in  lin- 
gua persiana  con  questo  ti- 
tolo ;  Preecepta  compositionis 
musicop  et  metri  ,  cum  Jig.eo 
spectantiòus ,   V.  il  catalogo 
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di  Leyde  n.    1061. 

Abel  (  Cai-lo  Federico  )  fi- 
glio di  un  cel.  sonatore  di 
violoncello  e  minor  fratello 
di  Leopoldo  Augusto  .  Abel 
maestro  de'  concerti  del  du- 
ca di  Schwerin  ,  nacque  a 
Ccsthen  verso  il  1724.  Egli 
fu  direttore  della  cappella 
della  regina  d'  Inghilterra  , 
coir  annuo  stipendio  di  mil- 
le scudi  ;  ed  in  questa  qua- 
lità dirigeva  al  piano -forte 
i  concerti  che  facevansi  in 
corte  .  Era  stato  da  prima 
membro  della  cappella  rea- 
le di  Dresda  :  una  contesa 
insorta  tra  lui  e  Hasse  ,  pri- 
mo maestro  di  cappella  di 
quella  corte  ,  fu  motivo  di 
fargliela  lasciare  nel  1760  ,  e 
si  rese  a  Londra ,  ove  di- 
morò senza  interruzione  si- 
no al  1783.  La  brama  di 
riveder  suo  fratello  e  la  pa- 
tria il  fé  ritornare  a  quest' 
epoca  in  Germarnia.  Nel  cor- 
so di  tal  viaggio  fu  ,  che 
malgrado  l'  età  sua  avanza- 
ta ,  diede  egli  in  Berlino  e 
a  Ludwigslust  le  più  lumi- 
nose prove  de'  suoi  talenti . 
Una  forte  espressione  ,  una 
maniera  di  sonare  chiara  dol- 


ce ed  armoniosa  ,  gli  tras- 
sero r  aramirazion  generale. 
Il  l'e  Federico  Guglielmo  , 
principe  reale  allora  ,  di- 
nanzi al  quale  fecesi  sentire, 
gli  die  in  regalo  una  tabac- 
chiera assai  ricca  e  duecen- 
to pezzi  d'  oro  .  Di  ritorno 
a  Londra  ,  quivi  morì  il  dì 
11  di  giugno  deir  anno  1787 
dopo  un  sonno  di  tre  gior- 
ni ,  senza  che  risentito  aves- 
se il  menomo  dolore  .  Le 
composizioni  di  Abel  si  di- 
stinguono mercè  una  nitida 
cantilena  ,  e  un'armonia  dol- 
ce, a  vvengachè  coi'rettaebe»- 
p  iena  .  Trovasi  ii  »  citalo^o 
di  27  opere  eh'  egli  ha  pub- 
blicate dal  1760  ,  sino  al 
1784,  sì  a  Londra,  che  a 
Berlino  ,  a  Amsterdam  e  a 
Parigi ,  nel  primo  volume 
della  Biblioteca  del  barone 
d"  Eschentruth,esse  consisto- 
no in  overture  ,  quartetti  e 
trio  per  violini  e  flauto  :  vi 
si  trovano  ancora  alcuni  con- 
certi in  trio  per  il  forte-pia- 
no assai  pregiati  dagli  in- 
tendenti . 

Abicht  (  Giov.  Giorgio  ) 
teologo  protestante  ,  morto 
in  Viltemberga  li  5.  di  giù- 
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gno  1749-  ^i^  ^^  pubblico 
molte  importanti  opere  ,  nel- 
le quali  ha  proccurato  di 
spiegare  il  cauto  e  le  note 
degl'  Israeliti ,  per  mezzo  de' 
loro  accenti  .  Le  sue  opere 
sono  :  1 .  Acc^ntus  Hebraici 
ex  antiquLSsinio  usa  lectorio 
veL  musico  explica  ti  .  Lipsiie 
1  y  i  5  ,  in  8 .  11.  Dissertut  . 
ile  Hebroeorum  accentuum  ge~ 
nuino  ofpcio  ,  nella  prefa- 
zione di  Frankio  diacrit. 
sacr.  1710,  in  4-  ^U-  f^in- 
diciee  ivms  accentuum  musici 
et  oratorii  ,  Joh.  Frankio  ap- 
posita .  iyi3,  in  4-  Excerpta 
de  lapsu  murorum  hiericliun- 
tinorum  per  tubarum  sonitum. 
Qiiest'  ultima  opera  si  trova 
presso  Ugolino  Thes.  ant. 
sdcr.,    tom.    62,   p.   837. 

Abos  ,  maestro  nel  Con- 
servatorio della  Pietà  in 
Napoli  verso  il  1760,  com- 
pose più  opere  si  per 
tea  irò  che  per  chiesa  ,  che 
danno  a  conoscere  il  suo 
talento  . 

Abi '^ARS  -  MuHAMMED ,  Ara- 
bo figliuolo  di  Farab  ,  la- 
sciò un  trattalo  di  Musica 
teorica  e  pratica ,  vocale  ed 
instrumentale.    V.    il   catal. 


di  Leyde,  n.    106. 

/1.DAM0  di  Fuilda  mona- 
co della  Franconia,  ridusse 
in  compendio  nel  1490,  un 
trattato  di  musica  ,  che  con- 
servavasi  manoscritto  nelltt 
biblioteca  di  Strasburgo  .  M 
Cerberi  1'  ha  inserito  nella 
sua  collezione  :  Svriptores  ec- 
clesiastici protissimum.  de  mu- 
sica sacra    1784  • 

Adam  (  Luigi  )  ,nato  cir- 
ca all'anno  i^6o.  a  Mietter- 
sholtz  nel  Basso-Rcno ,  pre- 
se alcuni  mesi  di  lezione  df 
piano-forie  da  un  buon  or- 
ganista di  Strasburgo  ,  uer 
nome  Hepp, morto  verso  iì 
1800:  ma  egli  dee  princi- 
palmente la  scienza  e'I  ta- 
lento ,  che  lo  han  posto  al 
primo  rango  ti'a'  virtuosi  e 
professori  del  suo  istromeu- 
to ,  allo  studio  che  da  se  so- 
lo ha  fatto  ,  degli  scritti  di 
Emm  .  Bach,  delle  opei'e  di 
Hendel  ,  di  Scarlatti  ,  di 
Bach  ,  di  Sch oberi  ,  e  de* 
più  recenti  Mozart  e  Cle- 
menti: egli  non  dee  ancora 
che  a  se  stesso  la  scienza 
della  composizione ,  appresa 
avendola  negli  scritti  di  Mat- 
2, 
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thcson,    di    Fiix  ,    eli    Mar- 
purg,  e   d'altri  didattici   te- 
deschi.  All'età  di    17    anni 
giunto  a    Parigi  ,   per    pro- 
fessarvi la   musica    vi  si    die 
a  conoscere  da  principio  per 
due  grandi  sinfonie  per  ar- 
pa,  e  piano-forte    con  vio- 
lini eseguite  al  concerto  spi- 
l'ituale ,   che  furon  le  prime 
che  sentite  si  fossero  in  quel 
genere  .    Diessi     quindi    all' 
istruzione  de'  giovani  e  alla 
composizione.  Nel    1797.  fu 
nominato  professore  nelCon- 
servatorio ,   ove  egli  ha  foi- 
mati    degli    illustri    allievi  , 
tra'  quali  i  più  rinomati  so- 
no Kalkbrenner  ,   Chanlieu, 
Mei-land,   Arrigo  le  Moine, 
e  le  damigelle  Benk,  Gasse, 
e  d'  Alen,    che    hanno    suc- 
cessivamente riportati  i  pre- 
mj  di  primo  rango  del  Con- 
servatorio .  Le  opere  di  Mr 
Adam  sono  :  un  Metodo  per 
ben.    usare     delle     dita    sul 
piano-forte  *,  un  Metodo  per 
ben  suonare  quesf  istromento 
adottato   dal  conservatorio  , 
ed  in  tutte  le  scuole  di  mu- 
sica   della    Francia  :    undici 
opere  di    sonate   per   forte- 
piano,  e  più  sonate  a  par- 


te 5  più  variazioni  di  alcune 
arie  ,  in  particolare  quella 
del  re  Dagoberto  •  dei  quar- 
tetti di  Haydn  e  di  Pleyel, 
disposti  per  il  piano  \  una 
raccolta  di  romanzi -,  l' inte- 
ra collezione  delle  delizie  di 
Euterpe  5  ed  il  Giornale  di 
canzonette  italiane  delle  da- 
migelle Erard  . 

Adam  (  D.  Vincenzo  )  mu- 
sico in  Madrid  ,  ove  pub- 
blicò nel  ly'ÒG  :  Documentos 
para  instruction  ds  Musicos 
y  ajjìcionados  ,  cioè  Ani- 
niae stranienti  per  i  musici  e 
i  Ditcttaiiti ,  in  fol.  i  pri- 
mi quattro  fogli  sono  in 
istampa  per  il  testo  ,  e  di- 
ciannove di  rami  per  le  no- 
te :  egli  dà  delle  regole  per 
compoiTC  .  V.  Litteratur  Zei- 
tung    de   1788,   n.    28J  . 

Adami  (  Ernesto -Daniele) 
maestro  e  quindi  pastore  a 
Pommeswitzneir  alta  Silesia, 
nato  a  Idung  nella  Gran- 
Polonia  ,  il  19  novembre 
1716-,  fu  da  prima  coi'ret- 
tore  di  musica  a  Landshut 
e  nel  1760  pubblicò  a  Lie- 
gniz  un'  opera  col  titolo  di 
Rifiessioni  sul  triplice  eco 
esistente  alV  ingresso  del  bosco 
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di  Àderbach  nel  regno  di 
Boemia ,  in  lingua  tedesca 
nn  voi.  in  4-  Abbiamo  an- 
cora di  lui  Dissertazioni  su 
le  sublimi  beilezre  del  can- 
to nei  cantici  della  liturgia^ 
Lipsia  1755  ,  in  8.,  presen- 
tate da  liu  alla  Società  di 
Musica  di  Mizler ,  allorché 
vi  fu  ricevuto  . 

Addison  (  Giuseppe  )  na- 
to nel  1671.  a  Lichtfield, 
morto  in  Londra  nel  1719, 
dopo  essersi  diniesso  della 
carica  di  secretarlo  di  stato 
da  lui  esercitata  per  più  an- 
ni ,  è  r  autore  della  prima 
opera  in  musica  inglese  pro- 
priamente detta  .  Questa  fu 
la  Rosenionda  posta  in  note 
da  Glajton  sul  gusto  italia- 
no nel  1701.,  la  cui  musi- 
ca fu  male  accolta ,  piacen- 
do più  allora  la  francese  a 
quella  nazione.  Nel  173©, il 
dottor  Arne  feccne  una  nuo- 
va, ed  ebbe  gi^an  successo. 
Addison  ,  nello  Spettatore 
inglese^  parla  alle  volte  del- 
lo stato,  in  cui  trovavasi 
allora  la  musica  in  Inghil- 
terra ;  ma  quel  eh'  egli  dice 
intorno  a  questa  materia  da 
a  dived€re  abbastanza    che 


ne     era    adatto     digiuno  . 

Auelpold,  dotto  uomo  del- 
la Fi'ieslanda  ,  morto  il  pri- 
mo di  dicembre  del  1027. 
Tra  le  altre  sue  opere  hav- 
vi  un  manoscritto  de  musi- 
ca^ inserita  nella  collezione 
del  2)rincipe-abbate  Gerbert. 

AuLUNCr  (  Giacomo  )  ,  dell' 
accademia  delle  scienze  di 
Erfurt ,  professore  del  gin- 
nasio ed  organista  nella  chie- 
sa luterana,  nato  nel  i6()9. 
a  Biudersleben  ,  dovette,  se- 
condo che  egli  stesso  con- 
fessa, tutto  quello  che  di- 
venne come  artista ,  alle  cu- 
re di  Cristiano  Reichard, 
organista  allora  ad  Erfurd  , 
che,  nel  1721  ,  lo  accolse 
in  sua  casa ,  mentre  non  era 
ancora  che  studente .  Nello 
studio  dei  libri,  che  gli  ac- 
comodarono lleichard  ,  e 
Walther  di  Weimar  ,  attin- 
se egli  i  principi  ,  che  svi- 
luppò quindi  nella  sua  ope- 
ra Musicalische  gelartheit ,  o 
Scienza  musicale  ,  opera  di 
prima  importanza  ad  ogni 
organista  ,  che  esercitar  non 
vuole  quest'  arte  da  puro 
pratico  .  Egli  morì  a  Erfurt 
li  5.  gennajo    1792.    Per  il 
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corso  (li  34.  anni  £011110218 
allievi    per  il    ceniLalo  ,   ol- 
tre 3234.   eh' egli  istruì  nel- 
le  lingue,  il  die  non  gì' im- 
pedi   di    costruire    un    gran 
luimero  di  clavicembali .  AL- 
hiamo   in  oltre    di    lui  :    1 . 
J ntrodiizione  alla  scienza  mu~ 
sleale^    con  fig.   in  tedesco, 
Erfurt    1758,    in    8.  La    se- 
conda edizione  di  quesf  ope- 
ra compai've  nel   1783,   per 
Je  cure  cV  Hiller  di    Lipsia , 
che    ne    aumentò    il    primo 
capitolo,  II.   Istruzione  su  la 
costruzione    degli  organi  ,  ec. 
con  alcune  addizioni  di  J.F. 
Agricola    compositore    della 
corte,   con  fig*    1768,  in  4- 
lU,   Musicalisches    siebenge- 
stirn,    o  le  Sette  stelle    ma- 
cali  .   Berlino  ,    1768  ,  in  4- 
Quest'  opera      contiene     le 
risposte  a  sette   domande  so- 
pra   oggetti    relativi    all'  ar- 
monia ,   e  con  la  preceden- 
te   è    stata     pubblicata     da 
Giov.  Lor.  Albrecht  maestro 
di  musica  a  Mulhausen  .  Al- 
cuni altri    di  lui   manoscrit- 
ti sulla  composizione  ,  e  sul- 
le fughe  si  sono  perduti    per 
un   incendio  .     La    sua    vita 
scritta  da    lui    medesimo  si 


trova  nella  prefaz.  della  sua 
Musica  mechanica  organoedi, 
ed  è  stata  inserita  nel  se- 
condo volume  delle  Lettere 
critiche  p,  ^o\  . 

Adolfati  ,  allievo  del  cel. 
Galuppi  ,  è  noto  per  più 
opere  .  Nel  1750.  egli  fece 
un  saggio  di  misura  a  due 
tempi  ineguali ,  T  uno  com- 
posto di  due  note  ,  e  V  al- 
tro di  tre  :  questo  pezzo  di 
musica  fece  dell'  effetto  e  fu 
applaudito.  Adolfati  lo  aveva 
imitato  da  Benedetto  Mar- 
cello .  Oggidì  ad  un  com- 
positore che  r  userebbe  , 
non  mancherebbero  delle 
sassate  . 

Adrasto  ,  Peripatetico  e  cel. 
matematico  ,  discepolo  di 
Aristotile  ,  fiori  presso  a 
quattro  secoli  innanzi  T  era 
cristiana  .  Egli  scrisse  tre  li- 
bri di  Musica ,  che  spesso 
sono  citati  da  TeonediSmir- 
na  e  da  Porfirio  ,  il  quale 
ne'  suoi  conienti  sugli  Armo^ 
nici  di  Tolomeo  cita  un  pas- 
saggio di  Adrasto ,  ove  fa 
egli  menzione  di  quel  feno- 
meno ,  che  percosso  ed  ec- 
citato il  suono  di  un  istro- 
mento  lirico ,  per  una  cer- 
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ta  simpatia  ,  si  eccita  da  se 
il  suono  d'  altro  stromento 
posto  in  una  data  distanza, 
e  viene  cosi  a  sentirsi  nna 
leggiera  e  grata  mescolanza 
di  suoni.  Il  manoscritto  dell' 
opei"a  di  Adrasto  è  rimasto 
sino  a  nostri  dì  sepolto  : 
pretendevano  alcuni  che  si 
era  smarrito  :  altri  che  trova- 
vasi  nella  libreria  del  Va- 
ticano :  ma  nel  1788  in  di- 
versi pubblici  fogli  si  an- 
nunziò ,  che  quest'  opera  , 
ben  conservata ,  bene  e  di- 
stintamente scritta  in  bellis- 
sima pergamena  ,  adorna 
eziandio  di  ben  disegnate  fi- 
gure geometriche  ,  erasi  ri- 
trovata tra  i  manoscritti  del- 
la biblioteca  del  re  di  Si- 
cilia (  cavati  dair  Ercolano  ) 
e  che  Mr.  Pasquale  Paffy 
■  bibliotecario,  giovane  di  som- 
ma erudizione  e  di  una  prodi- 
giosa attività,  era  stato  incari- 
cato di  farne  la  traduzione. 

XjLgAzzaki  (  Agostino  )  di- 
lettante di  musica  Sanese  , 
pubblicò  nel  i638  in  Sie- 
na ,  La  Musica  ecclesiastica , 
dove  si  contiene  la  vera  di/- 
finizione  della  musica   com& 


scienza  ,  non  pia  veduta  ,  e 
sua  nobiltà  ,   in  ^. 

Agelao  di  Tegea  ,  ripor- 
tò il  primo  premio  che  fu 
istituito  nei  giuochi  pitici 
per  i  suonatori  di  stromen- 
ti  lirici  ,  Tanno  559- innan- 
zi G.   C. 

Agostini  (Paolo  )  di  Val- 
lerano  ,  allievo  di  Giamber- 
nardino  Nanini ,  succedette 
al  Soriano  nel  posto  di 
maestro  di  cappella  di  S. 
Pietro  in  Roma  ^  lasciò  del- 
le belle  composizioni  a  quat- 
tro ,  a  sei  e  ad  otto  voci 
per  la  chiesa  .  Egli  viveva 
verso  Tanno  1660.,  e  mori 
in   età  avanzata  . 

S.  Agostino  :  questo  in- 
gegnoso dottore  della  Chie- 
sa ,  che  fini  di  vivere  Tan- 
no 4-^0 ,  è  autore  di  sei  li- 
bri di  Musica  ,  «rei  quali  non 
tratta  che  del  solo  ritmo  , 
e  per  incidenza  del  metro  : 
ti'atta  di  esso  però  con  ta- 
le delicatezza  e  con  tanta  pre- 
cisione,che  è  degno  di  essere 
non  solo  paragonato  in  que- 
sta parte  ,  ma  anteposto 
eziandio  ad  Ari'^tide  Quin- 
tiliano ,  a  Bacchio  ed  a  Mar- 
ziano Cappella ,  là  dove  es- 
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si  sci'i\ono  sullo  stesso  ar- 
tromeiito  .  Senza  le  idee,  che 
Sant'Agostino  ci  dà  dell'an- 
tico ritmo ,  non  possono  a 
fondo  comprendersi  né  Bac- 
chio ,  né  Aristide  i  I  cin- 
que primi  libri  pajono  scrit^ 
ti  nel  tempo  ,  in  cui  egli 
insegnava  la  rettorica  in 
puLLlico ,  ed  in  cui  spiega-^ 
va  a  giovani  gli  autori  lati- 
ni :  il  resto  pare  posteriore 
mente  dettato  ,  ed  all'  età, 
in  cui  d'  altro  egli  non  cu- 
ravasi  che  di  condurre  le 
anime  a  Dio  .  I  cinque  pri- 
mi libri  ci  manife  t  aio ,  che 
air  età  sua  i  Musici  piatici 
non  solo  non  curavansi  del 
ritmo,  ma  che  ne  meno  in- 
tendevano la  quantità  silla- 
bica de' versi  latini  ,  su  cui 
notavano  il  tempo  :  L'  in- 
terlecutore  del  dialogo  é  uno 
che  intende  il  canto  ,  ma 
che  non  sa  il  valore  delle 
sillabe  lunghe  o  brevi  :  onde 
si  scorge  che  la  Musica  era 
allora  in  tale  stato ,  quale  è 
al  presente  j  cioè  che  pote- 
va allora  ,  come  adesso  da 
un  musico,  mettersi  in  no- 
ta egualmente  la  pro^a  che 
il  verso  ,   e  fare  sillabe  luu* 


glie  lulighissime  ,  e  brevi 
brevissmie ,  come  dice  Ma-^ 
rio  Vittoi'ino  (  de  re  metri*' 
ca  )  ,  che  alcuni  all'età  sua 
facevano  nel  canto .  11  san- 
to dottore  aveva  cominci;:- 
io  a  scrivere  questi  libri  in 
^Milano  r  anno  SBc):  ncll'  ul- 
timo di  essi  egli  mostra  ch(! 
la  Musica  dee  innalzare  il 
cuore  e  Io  spirilo  ad  un  ar- 
monia tutta  celeste  e  divina. 
Panni  di  non  dover  qui 
omettere  una  piccola  erudi- 
zione ,  che  non  s'  incontr;» 
in  veruno  degli  Scrittori  di 
musica  ,  per  quanti  ne  ab^ 
bia  io  scorsi  ,  S.  Agostino 
in  due  luoghi  della  sua  espo- 
sizione dei  Salmi  fa  menzio- 
ne dell'  organo  a  vento  co- 
me già  in  uso  a'  suoi  tempi 
presso  i  Greci  ed  i  Latini . 
"  la  parola  organo  ,  egli 
dice  (  Enarr.  in  Psalmii5o 
n.  7.  et  in  Ps.  56,  n.  16.) 
é  greca,  ed  è  il  nome  ge- 
nerico di  tutti  gli  stromen- 
ti  della  musica  •  ma  dicesì 
propriamente  organo  quell' 
istrumento  grande,  il  quale 
suona  mediante  il  fiato  da- 
to da'  mantici  .  I  Greci  a 
dinotar    questo    hanno    un 
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Uòmo  particolare  :  ma  i  La- 
tini secondo  Tuso  comune, 
il  chiamano   Organo  .    " 

Agricola  (  Mai-tino  )  can- 
tante di  Magdeburgo  ,  |iel 
i5a8.  pubblicò  un''  opera  in- 
titolata :  Musica  instriimen- 
talis  in  versi  tedesclii  .  Nel 
iSSq-  die  in  luce  la  sua  Ji- 
gural-musik  ,  e  degli  elemen- 
ti di  musica  in  latino  :  egli 
filli  di  vivere  li  io.  Givigno 
i556.,  e  cinque  anni  dopo 
Giorgio  Raw  di  Vittcmber- 
ga  editoi'e  delle  precedenti 
opere  ,  stampò  un  altra  ope- 
ra postuma  di  lui  col  tito- 
lo di  Martini Jgricolte  Duo 
libri  musices .  Wi  ttemb .  1 56 1 , 
(  W  ). 

Agricola  (  GIov.  Feder.  ) 
compositore  della  corte  di 
Prussia  in  Berlino  ,  nacque 
a  Dobitschen  nel  1718  ^  stu- 
diò il  dritto  nell'  università 
di  Lipsia  ,  e  quivi  nel  me- 
desimo tempo  sotto  Giov. 
Sebast.  Bacìi  fece  i  suoi  pri- 
mi studj  in  musica.  Nel  1^4^ 
venne  a  Berlino  ,  dove  ben 
presto  fu  riconosciuto  come 
il  primo  organista  del  suo 
tempo  5  ivi  proseguì  i  suoi 
studj  di  composizione  sotto 


la  guida  del  c^I.  Quan;i. 
Dopo  la  morte  di  Graun  ot- 
tenne la  direzione  della  cap- 
pella "reale  nel  1759.,  otto 
anni  avanti  aveva  egli  spo- 
sato la  celebre  cantante  Mol- 
teni ,  e  morì  quindi  d'  idro- 
pisia li  21  novembre  del 
i^^4'  Le  di  costui  opere 
consistono  in  scritti  didat- 
tici,  ed  in  composizioni  mu- 
sicali; Fra'  primi  distinguon- 
si ,  1.  Due  lettere,  ch'egli 
fece  inserire  sotto  nome  di 
Olibrio  ,  nel  musico  critico 
delle  sponde  della  Sprèc.ll. 
Elementi  deW  arte  del  can- 
to ,  traduzione  dell'  origi- 
nale italiano  di  Tosi  ,  in  te- 
desco .  Berlino  1757,  in  4* 
^iV.  E  sanie  della  quist  ione  sul- 
la preferenza  delV  armonia 
sulla  melodia  ,  in  tedesco  . 
(  V.  il  magazino  di  Cramer  ) 
Molte  dissertazioni,  che  si 
trovano  nelle  Lettere  criti- 
che ,  e  nella  Biblioteca  ge- 
nerale :  Le  sue  composizio- 
ni sì  per  la  chiesa  ,  che  per 
il  teatro  sono  assai  prege- 
voli .  La  di  lui  vita  si  tro- 
va nelle  Memorie  per  servire 
ai  progressi  della  Musica  di 
Mar  pur  g .  £dnedetta- Emilia 
b 
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^Molteni  sua  moglie ,  (^anlan- 
te  nel  gran  teatro  reale  di 
Berlino  ,  dove  era  venuta 
r  anno  1724»  si  era  forma- 
ta neir  arte  del  canto  sot- 
to Porpora,  Hasse  e  Salim- 
ieni.  Nel  suo  cinquantesimo 
anno  ella  cantava  ancora, 
ti'  una  sorprendente  maniera 
deir  arie  di  valore  ,  in  ita- 
liano e  in  tedesco  .  Il  dott. 
Burney  dice  che  aveva  una 
tale  estensione  di  voce,  clie 
andava  dal  la  acuto  sino  al 
re  grave,  il  che  forma  due 
ottave  e  mezza . 

Agrippa  (Arrigo-Cornelio) 
celebre  in  Germania  ed  in 
tutta  l'Europa  per  la  sua  va- 
sta erudizione,  nato  a  Co- 
lonia nel  i4H6,  e  morto  a 
Grenoble  nel  1 53 5,  nell'in- 
digenza dopo  aver  figurato 
tanto  non  che  in  Germania, 
ma  anche  in  Francia,  in  Ita- 
lia è  altrove  .  Nella  sua  ope- 
ra: .Z?e  occulta  phUosophià 
egli  parla  nel  capitolo  \^. 
del  primo  libro  :  De  musi- 
ces  vi  et  efficacia  inhominum 
nffectibus  ,  qua  coneitandis , 
qua  sedandis  '.  egli  tratta 
egualmente  della  musica  nel 
4ecimo  settimo   capitolo  di 


un^ altra' opera  :  Ve  incerti" 
titudine  scientiurum ,  V. Wal-* 
ther  V 


ìjLhle ( Gìov.  Rodolfo) bor- 
gomastro di  Mulhausen ,  die 
a  Erfurt  nel  1648,  un  me- 
todo per  il  canto  ,  sotto  il 
titolo  di  Compendium  prò 
tenellis ,  etc.  con  note  sto- 
riche e  critiche  molto  pi'e- 
giate  .  Quest'  opera  ebbe  una 
seconda  edizione  nel  1704» 
per  opra  di  suo  figlio  Giovi 
Giorgio  morto  T  an.  1707,, 
e  che  lasciò  ancora  diverse 
opere  su  V  origine  della  mu- 
sica ,   e  sulla  composizione  . 


A, 


uicmNO  da  Brescia  ,  pub- 
blicò nel  i562.  in  Venezia 
un  opera,  che  intitolò  Mu*. 
sica  ,  e  il  Tesa  uro  illumi--' 
nato  di  canto  figurato  .  Ve- 
nezia   i58i. 

AiMON  (  Pamfilo-Leopol*; 
do),  nato  a  Lisle  li  4-  ot- 
tobre 1779,  ebbe  per  suo 
primo  maestro  il  proprio  pa- 
dre ,  suonatore  di  violoncel-. 
lo  del  conte  dì  Rantzau -, 
ministro  di  Danimarca,  per 
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cui  aveva  composte  4el}je 
opere  che  soaijo  rimaste  ma- 
noscri-tte.  Leopoldo  fece  dei 
«•apidi  progressi  nella  musi- 
ca, e  all'  età  di  anni  ly.  di- 
rigeva il  teatro  di  jMarMglia. 
([Non  contento  di  questi  pri- 
mi successi,  applicossi  allo 
studio  delle  opere  de'  più  va- 
lenti maestri  d'  Italia  e  del- 
la Germania,  e  non  si  die 
alla  composizione  senon  do- 
po tale  studio  preliminare . 
liC  opere  da  lui  compostje 
^sino  al  presente  consis.tono 
in  a4.  quai'tetti  e  due  quin- 
■tetti ,  uno  dei  quali  e  nove 
<lcgli  altri  sono  dati  alle  stam- 
.pc  .  Egli  ha  scritto  oltrac- 
ciò pel  teatro  ,  e  die  recen- 
temente al  puhhlico  un  pic- 
ciolo libro  col  titolo  ài 
lE tilde  ùléinentaire  de  V  har" 
ìnanie  ,  ou  Nouvelle  Mtthode 
polir  apprendre  ,  en  tres^peu 
de  temps  ,  à  connaitre  tous 
les  accords. ,  et  leurs  princi~ 
pales  resolutions  :  cioè  "  Stu- 
'*-  dio  elementare  dell'  ar- 
''  monia ,  o  sia  Nuovo  Me- 
*'  todo  per  imparare  a  co- 
'"  noscere  in  pochissimo  tem- 
*'  pò  tutti  gli  accordi, , e  le 
**  loro  principali  lisoluzio* 


.."  ni  ,•  Pari  gì  1 8  j  1  -  •  i»  »i  ^.  " 
L' autore  prima  di  pul^Lli- 
carlo  ,  sottopose  questo  mje- 
to,do  al  giudizip  del  oelebr^ 
J\Ir.  Gretry,,  il  quale  uojti. 
jsolo  ne  approvò  il  fon^do, 
jna  ne  lodò  in  oltre  V  inge- 
gnosa m.anieraj  ch'jegl4  ayc^- 
-va  scQypr|;a  pjó;^,jCQ»;ipprre  ^e 
decomporre  51  s^yo,  ^piacere 
-tuiti  i  divei-fti  .m0j4i  deira^-- 
ii^nonia  jme^'cè  l^ì^  )Cpìsji\)'n\Azi<^- 
:ne  s€mpli,ce  .ecjjijj^va  ch(i  ri- 
sulta dalla  difipip^izio^e  ,4' 
28  Carte  so^a^ente,  e  di 
formarne  Xutli  i  principali 
^ccoihIì  qoyiposti  e  dfa:ÌA-at! 
con  I^  principali  risoluzioni 
di  tutte  le  dissQuanze ,  e  tutto 
ciò  senza  che  vi  sia  d' uopo 
dell'  altrui  soccorso  ,  posfco- 
xhè  si  ahhia  qualche  cogni- 
zione dei  primi  principi 
della  mnsic?  .  *.'  D^v^rsi  au- 
tori ,  dice  ]Vlj'.  Aim(^n,  han- 
nq  trattato  degli  Accordi  , 
duella  laro  ,tepria  e  della  lo- 
ro pratica  ,  fondandosi  so- 
pra sistemi  più  o  meno  ge- 
neralmente adottati  :  io  non 
mi  propongo  di  confutare  i 
loro  diiferenti  sistemi ,  io  1» 
rispetto  tutti  :  ma  mi  è  par- 
so dopo  la  lettura  delle  lo- 
2 


1!» 


li 


AL 


TO  opere,  che  si  poteva  tro- 
Tare  un  metodo  più  succin- 
to ,  che  spogliato  di  lunghi 
ragionamenti  ,  aaimarehbe 
a  darsi  con  minore  ripu- 
gnanza allo  studio  deir  Ar- 
monia ,  rendendola  più  fa- 
cì\e''^{Dans  la  Pre/.)Non  bi- 
sogna considerar  quesV  opu- 
scolo come  classico  o  teo- 
rètico ,  ma  solo  come  di- 
dattico, col  di  cui  ajuto  potrà, 
ciascuno  non  avendo  ancoi'a 
che  i  primi  principi  ^^  "^"" 
sica  ,  familiarizza l'si  in  hre- 
Tissimo  tempo  con  tutti  gli 
■Accordi  usati  da'  nostri  mi- 
gliori autori  ,  e  conoscere 
le  loro  principali  risoluzioni. 

.'HjùU  I    iiiJl  ^'i     óij 

,;      -fi     f 

•À"'  '"'"'  ''" 

JiLAKDO    (  Gugl.  Lamper^ 
to  )  teologo  protestante,  poe- 
ta   coronato",    naccjue    neir 
Holstein    nel    1602.  Oltre  a 
più'  dotte  opere  puhLlicò  a 
Schleusingen  liei    i636.   un 
trattato  in  39    capitoli  ;   De 
'Musica  v^teniin  ,  al  di  cui  fi- 
ne vi    aggiunse   il    compen- 
dio della    musica    dì    Mi  eh. 
"Psello  in  greco   con    la    sua 
"Versione    latina  .   Egli    mori 
P anno   i(5'j2.  {  F.  PKahh&t^, 


Heumann    Gonsp.     rei  lit€i\ 
Hanov.    i^4^-) 

Alberico  monaco  di  Mon- 
te Casino  ,  morto  in  Roma 
verso  la  fine  dell'  undecino 
secolo  :  (secondo  il  Fahri- 
cio  circa  all'anno  1088.) 
Oltre  a  più  opere  eh'  egli 
ha  lasciate  ,  scrisse  ancoi-aun 
libro  su  la  Musica  .  (  V.  Ti- 
raboschi  toni.   3.  ) 

Alberto  il  Grande,  dot- 
to vescovo  di  Ratisbona , 
deir  ordine  dei  predicatori 
nato  a  Lavengen  nel  1190, 
della  famiglia  de'  conti  di 
Bolstedjprofessò  molte  scien- 
ze alla  maniera  del  suo  se- 
colo in  Roma,  a  Parigi,  a 
Strasburgo  ed  in  Colonia . 
Egli  è  autore  di  più  opere 
tra  le  quali  trovasi  eziandio 
un  trattato  :  De  Musica ,  ed 
un  comentario  sulla  Musica 
di  Boezio .  Mori  costui  nel 
1280. 

Alberto  Veneto  ,  così  det- 
to dal  luogo  di  sua  nascita 
visse  su  la  metà  del  sec.  r6 
deli'  ordine  dei  predicatola, 
abbiamo  di  lui  :  Compendium 
de  arte  musices .  (  P^.  Joe~ 
cher. ) 

Albiso    è  il    primo    tra  i 
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Latini ,  che  abLia  scritto  sul- 
la Musica,  ma  il  suo  libro 
si  è  perduto  .  Il  di  lui  Com- 
pendio di  musica  ,  che  forse 
non  era  che  un  estratto  de- 
^li  scrittori  armonici  de''  Gre- 
ci ,  esisteva  a  tempi  di  Cas- 
sìodoro  .  "Mi  ricorda,  di- 
ce egli  (  Divln.  lect.  e.  8.) 
di  aver  posseduto  nella  mia 
biblioteca  in  Roma  ,  e  di 
avere  attentamente  percorso 
il  breve  trattato  di  Musica 
Vdel  magnifico  uomo  Albino, 
ma  che  forse  si  è  ora  smar- 
rito per  r  irruzione  dei  Bar- 
bari .  "Di  lui  fa  anche  men- 
zione Boezio  (^Lib.  "ì.  de  Mu- 
sica e.    12.  ) 

Albreciit  (  Giov.  Loren- 
zo )  poeta  coronato  dell'im- 
peratore ,  direttore  di  musi- 
ca nella  chiesa  principale  di 
Muhlhausen  nella  Turingìa, 
nacque  nel  i^Sa.  Filippo- 
Gristof.  Rauchfust ,  organi- 
sta di  Goermar,  gli  die  per 
Ire  mesi  le  prime  lezioni  di 
musica^  dopo  il  ij'53.  egli 
studiò  di  poi  la  teologia  a  Lip- 
sia, e  nel  1^58.  ottenne  la 
carica  di  cantante  e  di  di- 
rettore a  Muhlhausen,  do- 
ve morì  verso  Tanno  1778. 


Egli  è  autore  di  più  opere 
intorno  alla  musica,  fra  le 
quali  è  da  riraai'carsi  T  In- 
troduzione ragionata  ai  prin- 
cipj  della  musica  ,  1761.  in 
tedesco  .  Molte  sue  compo- 
sizioni musicali  per  chiesa  , 
fra  le  quali  la  Passione  di 
G.  C.  secondo  gli  evange- 
listi, e  più  concerti  per  cla- 
vicembalo ,  trovansi  stampa- 
te H  Muhlhausen  e  a  Berli- 
no .  Nel  terzo  voi.  delle 
Lettere  critiche  vi  ha  con 
più  dettaglio  la  di  lui  bio- 
grafia . 

Albrecht  (  Giov.  Gugl.  ) 
dottore  e  professore  in  me- 
dicina a  Erfurt  ,  quiv-i  nato 
nel  1703  ,  fece  i  suoi  studj 
nelle  università  di  Jena  e  di 
Wiltemberga.  Nel  1734. pub- 
blicò in  Lipsia  :  Tractatus 
physicus  de  effectu  musices 
in  corpus  aniniaturn  .  Egli  fu 
di  poi  professore  a  Gottin- 
ga ,  ove  mori  li  7.  gcnnaro 
del  1736.  Mr.  Koestner  di- 
ce della  sua  opei*a  ,  che  1* 
autoie  vi  tratta  d'  una  gran 
quantità  di  soggetti  assai 
meglio  di  quel  che  si  era 
proposto.  Egli  rapporta  di- 
verse guariggioui  operale  p^r 
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effetto  della  musica  ,  ne  as- 
segna le  ragioni  fisìclic  ,  e 
vi  aggitìgtie  delle  hubne  ed 
utili  osservazioni  mediclie  ; 
Diairìoiie  qualche  esempio  . 
Uria  donna  sorda  noil  sen- 
tiva affatto  proferire  le  pa- 
role ,  se  non  quando  si  ac- 
compagnava il  discorso  con 
timpani:  onde  convenne  che 
suo  marito  prendesse  al  ser- 
vizio un  sonatore  di  timpa- 
ni .  Ecco  la  ragione  ,  -che 
assegna  1' A.  di  questo  feno- 
meno .  "In  questa  donna, 
egli  dice ,  ed  in  altri  sordi 
di  simil  fatta  la  membrana 
del  timpano  uditorio  trop- 
po rilasciata  in  maniera  che 
coir  occasione  del  tremito 
dalla  umana  voce  eccitato  , 
si  estendesse  veramente  al- 
quanto ,  ma  non  con  quel- 
la forza  :,  che  ricliiedcvasi  , 
per  divenire  omotona  ,  e 
perciò  concepire  e  comuni- 
car non  poteva  la  medesi- 
ma all'  aei^  interno,  e  quin- 
di non  ne  seguiva  percezio- 
iie  alcuna  ;  Ma  unendovi  lo 
Strepitò  più  forte  di  queir 
istruraento  ,  disteudevasi  la 
^'emhrana  ,  benché  non  in 
'i^Uel  grado  che  le  lo  faces- 


se intendere  ma  ,  che  tutta- 
via bastava  a  tramanda ide  e 
farle  ricevere  il  tremore  pro- 
dottò dalla  voce  umana,  e 
-cosi  in  fatti  chiaramente  1' 
udiva  .  "  Nelle  transazioni 
filosofiche  di  Londra  d^l 
1678  si  rapporta  1'  istessò 
esperimento  pei  sordi  ,  ed 
Asclepiade  suonò  i  timpani 
'nelle  orecohie  di  uomini 
sordi  per  ricomporre  loro  1' 
udito  con  loscuotimento  de' 
nervi  .Nei  morbi  di  melan- 
conia, dice  ancora  Albrecht, 
di  avere  trovata  la  musica 
un  rimedio  molto  effica- 
ce .  "  Certuno  ,  dice  egli, 
di  un  temperamento  as-* 
sai  melanconico  ,  e  non  in 
tutto  ignaro  di  musica  , 
trovavasi  cosi  nojato  dai  di- 
versi generi  di  medicamenti 
de' quali  aveva  fatto  uso,  che 
altri  non  voleva  più  usarne, 
quando  preso  una  volta  da 
un  molto  grave  parossismo, 
anziosamenle  mi  richiese  -y 
che  gli  prescrivessi  un  solo 
ma  energico  medicamento  . 
Nuir  altro  allora  io  gli  pre- 
scrissi che  la  seguente  ricet- 
ta fattagli  udire  in  musica; 
Gedulgigifròlich  alzeìt:  ci&è 
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Siate  sofferente  ,  ed  allegro 
sempre  .  All'  udirla  V  infer- 
mo proruppe  in  un  cosi 
grande  scroscio  di  risa ,  che 
saltò  Len  tosto  allegro  dal 
letto  ,  e  iJLero  appieno  del 
suo  male  .  "  La  melodia 
Uella  quale  qui  si  parla  , 
trovasi  in  note  presso  Prinz 
Hist.  musicae  Gap.  14.  §  53. 
Àlbkechts-Berger  (  Giov. 
Giorgio  )  nato  a  Kloster- 
Neubwr  apprese  V  accompa- 
gnamento e  la  composizio- 
ne sotto  Monn  organista 
della  corte  ,  posto  ,  eh'  egli 
stesso  consegui  poi  nel  1772 
nel  quale  anno  fu  nominato 
membro  dell'  accademia  mu- 
sicale d^  Vienna  -,  nel  1793, 
divenne  maestro  di  cappel- 
la della  cattedrale  di  S.Ste- 
fano di  Vienna,  e  nel  179B 
dell'  accademia  di  musica  di 
Stockolm.  Alhrechts-Berger 
era  uno  de'  più  dotti  con- 
trappuntisti moderni  ,  egli 
ha  formati  un  gran  numero 
di  allievi,  fra'  quali  dlstin- 
guesì  l'ili.  Mr.  Beethoven. 
Haydn  aveva  per  lui  la  più 
grande  stima  ,  e  dicesi  che 
«onsultavalo  su  le  sue  ope- 
re .^lo  ri  ii.  7. Marzo  1893. 


Egli  compose  per  chiesa  utt 
oratorio  in  tedesco  a  4*  vo- 
ci ,  e  per  la  società  di  mu- 
sica di  Vienna  ,  20.  mot- 
tetti e  graduali  in  latino  . 
La  più  parte  della  sua  mu- 
sica instrumentale  è  stam- 
pata in  Vienna  .  Il  suo  trat- 
tato elementare  di  composi- 
zione ,  pubblicato  in  lingua 
tedesca  a  Lipsia  nel  1790,6 
una  delle  migliori  opei'e ,  e 
relativamente  alla  generazio- 
ne de'  tuoni  ,  all'  armo- 
nia e  al  contrappunto  mo- 
derno è  quel  che  era  per 
gli  .antichi  il  Gradiis  ad  par- 
nassiim  di  Fux  \  ma  è  que- 
sto molto  più  metodico  ed 
assai  meglio  disposto  dell' 
opera  di  quest'  ultimo  . 

Albrici  (  \alentino  )  cel. 
compositore  itckliano  sul  prin- 
cipio del  secolo  18.,  lasciò 
un  Te  Deum  a  due  cori ,  di 
cinque  voci  ciascuno  ,  a 
grande  orchestra.  V.  il  cat. 
di  Breitkopf  . 

Al-bufaragio  Scrittore  a- 
rabo  assai  dotto  del  decimo 
secolo  ,  che  al  riferire  dell' 
ab.  Andres  ,  scrisse  un  libro 
di  elementi  di  Musica  ,  ed 
una  raccolta  di  tuoni  (  Dell' 
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ortgt  ec.   toni.   2.  ) 

Alceo  di  Mililene  era  al 
<iix'  dì  Laerzio  (  Z.  z.  de 
Pithag.^  )  di  un  genio  tor- 
ti do  ed  inquieto  :  professa- 
va altamente  V  amore  della 
libertà  e  cadde  in  sospetto 
di  nutrire  secretamcnte  il  de- 
siderio di  distruggerla  [Strah. 
l.  i3.  )  Prese  il  partito  de' 
malcontenti  per  sollevarsi 
contro  Pittaco  re  giusto  e 
pacifico  di  quella  capitale  . 
Abilissimo  che  egli  era 
nel  canto  instrumentale  , 
armandosi  della  lira  ,  anda- 
va attorno  le  case  dei  prin- 
cipali di  Mitilene  ,  cantan- 
do delle  villanie  e  delle  san- 
guinose satire  contro  questo 
principe  .  Li  cittadini  re- 
sero giustizia  al  savio  loro 
re  ,  e  bandirono  Alceo  dal- 
la patria  ,  Vi  ritornò  quin- 
di alla  testa  de'  fuorusciti , 
e  cadde  in  mano  dell'  ol- 
traggiato principe ,  che  si 
prese  di  lui  una  luminosa 
vendetta  col  perdonargli 
■(  Arist.  de  repub,  l.  ò.  e.  i/\y 
Laert.  ib  §.76.  )  La  poesia, 
la  musica  e  1'  amor  del  vi- 
no gli  servirono  di  confor- 
to   nelle    disgrazie  j   egli    è 


inventore  del  ritmo  ,  dal  sui> 
nome  detto  A /calco  :  cantò 
i  suoi  amori  ,  le  sue  milita- 
ri fatiche ,  i  suoi  viaggi  e 
le  calamità  del  suo  esilio 
(  Orazio  l.  2.  od.  \ò.  )  ^ 
Divenuto  egli  amante  delP 
illustre  Saffo  ,  e  ritenuto 
dal  rispetto  ,  che  ispiravagli 
la  modestia  di  quella  saggia 
donna  ,  di  palesarle  di  pre- 
senza il  suo  amore  ,  cosi  Id 
scrisse  .  Porrei  spiegarmi^  ma 
vergogna  me  V  impedisce  .> 
Quella  gli  ripose  :  Non  e  è 
vergogna  senza  delitto  •,  es- 
sendo voi  ardito  per  tutto  il 
resto  ■  Leggonsi  in  Ateneo  i 
versi  di  Alceo  ,  in  cui  de- 
scrive come  ei'a  ornato  1' 
atrio  della  sua  casa  di  us- 
berghi ,  lance  ,  magli ,  sca- 
di ,  pugnali  :  il  suo  stile  si 
piega  ad  ogni  sorta  di  ar- 
gomenti ,  e  le  sue  composi- 
zioni che  formano  T  ammi- 
razione della  posterità  ,  so- 
no figlie  d'  una  spezie  d' 
ubbriachezza  (  Dionjs.  Ali" 
carnassensis  t.  5.  )  Egli  era 
nello  scrivere  come  nell'  agi- 
re rebus  et  ordine  dispar  ^ 
secondo  il  giudizio  di  Orazio. 
Un  certo    Callia    fece    delle 
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annotazioni  ai  versi  <li  Al- 
èeo  (  Strab.loc.  cit.  )  :  iiorì 
questo  Poeta  -Musico  sette 
secoli  iiinanti  T  ei'a  cristiana 
neir  olimpiade  fy\.  Ateneo  lo 
cliiama  Musices  scleritissinius. 
(  libro    14.  ) 

Alcidamas  tli  Elea  ;  fìlo- 
?ofo  ed  oi'alore  ,  ei-a  disce- 
polo di  Gorgia  di  Leiili- 
fii ,  ueir  Olimpiade  8H.  cin- 
que secoli  innanzi  G.  C 
Snida  -dice  die  egli  aveva 
scritto  alcuni  libi'i  molto 
eleganti  sulla  musica  ,  ele- 
gantissimos  de  miisìcu  lihros. 

Alcmane  di  Sardi  musico 
e  poeta  gi-eco  ,  dotto  nella 
musica  stromentale  fioriva 
sette  secoli  innanzi  1'  era  cri- 
stiana .  Nel  bollore  ■  delle 
jTassioni  della  sua  fresca  età 
fu  egli  de"'  primi  a  far  decli- 
nare il  canto  ,  istituito  per 
i  più  gravi  e  sei^j  argomen- 
ti ,  al  l>rio  de'  convili  e  del- 
le allegre  adunanze  .  IMolti- 
p'iicò  i  fori  nella  tibia  ,  fa- 
cendo servire  la  maggior  va- 
ghezza d^l  canto  tibiale  ad 
usi  lascivi  €  profani  ,  e  prò** 
stiluendo  il  sacro  mestiere 
de'  cantori  e  de'  vati  alla 
mollezza  ,  aU'  adulazione  ed 


alla  scostumatezza  .  Alema- 
nne girava  i  palazzi  dei  rie- 
clii  cittadini  '  e  suonava  e 
cantava  alle  loro  tavole  qua- 
si ogni  giorno  :  a  tal  fine 
aveva  egli  composte  e  nota- 
te in  musica  canzonette  di 
argomenti  ,  die  ben  si  con- 
facevano a  persone  riscalda- 
te dal  vino  e  dalla  lussuria. 
Il  plauso  ,  ciré  a'  suoi  osce- 
ni caliti  faccvasi  ,  ben  di- 
mostrava la  Ircenza  e  la  dc-^. 
pravazione  de' costumi,  cbtj 
già  si  era  introdotta  fra  i 
Greci  liberi  .  Alcmane  co' 
regali ,  ^  co'  nobili  allegri 
pranzi  e  compagnie  si  era 
condotto  ai  seg'no  ,  che  ad 
altro  non  pensava  clie  agli 
amori  ed  alia  gbiottoneria  \ 
ma ,  Come  spesso  avvenir 
snolo  ^'  giovani  sconsigliati, 
un'  ignominiosa  ed  affliggen- 
te malattia  lo  assalì  ,  che  fa- 
cevagli  scaturire  da  tutto  il 
corpo  infiniti  schilìosissimi 
insetti  ,  e  tosto  il  condusse 
ad  una  immatura  morte,  frut- 
to de'  su'oi  stravizzi ,  e  dei 
suoi  smodati  j)iaceri  .  Neil' 
Antologia  greca  trovansi  diie 
epigrammi  per  Ja  morte  di 
questo  suonatore  ,  de'  «jiialì 
e 


»« 


AI» 


A  L 


Uno  manda  T  anima  di  Alc- 
mane  qual  favorito  delle  mu- 
se a  godere  nel  Parnasso,  e 
r  altro  a  pagare  il  fio  degli 
infami  suoi  vizj  con  le  furie 
nel  tartaro. 

Aldobkandini  (Tommaso) 
Romano  ,  illustre  letterato 
del  secolo  decimosesto  .  Ad 
un  genio  profondo  uni  egli 
delle  vaste  cognizioni  in  let- 
teratura ;  era  fratello  di  Pa- 
pa Clemente  VILI ,  e  secre- 
tarlo dei  Brevi  nel  i568  . 
Oltre  a  più  opere  lasciò  un 
dotto  co  mentano  sul  tratta-- 
io  dell''  udito  ,  ossia  dell'acu- 
stica di  Aristotile  ,  lodato 
molto  da  Veltori ,  Buona- 
mici  e  Casaubono  . 

Aldobrandini(  Giuseppe) 
musico  di  Bologna  ,  appre- 
se i  principi  della  sua  arte 
da  Giacomo  Perti  ^  Qlie  fu 
anche  il  maestro  del  cel.  P. 
Martini  ,  e  divenne  nel  i6g5 
membro  delP  accademia  dei 
Filarmonici ,  a  cui  per  lun- 
go tempo  pi*esedette  .  In 
tutte  le  sue  composizioni 
Sleppe  unire  la  natura  e  1' 
^rte  ,  e  con  una  invenzione 
tanto  facile  quanto  felice , 
seppe  dare    «   tutte    le   sue 


produzioni  una  piccante  ori- 
ginalità .  Il  duca  di  Manto- 
va lo  fece  maestro   di  musi- 
ca della  sua  cappella  .  Negli 
anni     1701,    1703,   e    i7o(? 
pubblicò  egli  divei'se    Opere 
ai  Musica  ,   cbe  sono    state 
raccolte  ed    incise    in    Am- 
sterdam .   Fantuzzi  pai'la   di 
questo  musico  nella  sua  no- 
tizia degli    Scrittori    di  Bo- 
logna ivi  pubbixata  nel  1 7^5 1 . 
Alembert  (Jean    le  llond 
d'  )  deir  accademia  francese, 
delle  accademie  di  scienze  e 
belle  lettere    di    Parigi  ,  di 
Berlino  ,     di    Pietroburgo  , 
della  società  reale    di  Lon- 
dra ec;  era  figliuolo  natura- 
le di    Destoucbes-Canon ,  e 
di  madama    Ten^in  ,   e    na-*. 
eque  in  Parigi  li   17   novem- 
bre del   1717.   Fgli    è  vera- 
mente somma  gloria  per   la 
musica  italiana  ,   che  questo 
grand'  uomo  ,   eloquente  fi- 
losofo e  profondo   geometra 
abbia  intrapreso  a  valorosa- 
mente difenderla  dai  pregiu- 
dizi   <i^'    suoi     nazionali  ,  e 
dagli  attacchi  dei  pai'tigiani 
della    musica    francese  .   Ciò 
egli     tjece      nel     lepidissimxj 
discoj'so  De  La  liberi4  de  la 
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filuslcfuej  Paris   1759,  m  12. 
e  che    si   trova    ancora    nel 
quarto   lomo     des    Melanges 
de    litterature  ,   d'  histoire  et 
philosophie  .  Nel  lySo  intra- 
ijrese    egli    T   Enciclopedia , 
ossia  il  gran  Dizionario  del- 
le   scienze  ,  queir  opera    di 
feui  Si    €    detto   tanto    Lene 
e  tanto    male ,   insieme    con 
Diderot    suo    amifco  ,   ed  un 
gran  numero   di  alcuni  altri 
dotti  uomini  .   In    essa  oltre 
più  articoli  di    musica    dot- 
tissimamente da  lui  trattati, 
"vi   ha  al    primo    volume    un 
suo  Discorso  preliminare  che 
fecelo  riguardai'e    in  Francia 
come  uno  dei   primi    scrit- 
tori della  nazione  .  In  vece 
di   ammassare  de' luoghi  co- 
muni ,  di   cui  gli  autori  me- 
diocri adornano  le  loro  pre- 
fazioni ,  egli  fece  un  discor- 
so   eloquente ,   ove    uni    in- 
sieme la  fol'za  e  P  eleganza , 
il  sapere  ed  il  gusto ,  il  do- 
no   di    pensar     Lene    ed    il 
talento  di  i>en  «ci'ivere  .  Nel- 
la   genealogìa,  ehe  fa    T  A. 
delle  umane  cognizioni ,  che 
consistono  nell'  imitazione,in 
ultimo  luogo  vi  mette  larau- 
15Ì€«-j  non  già  perchè  la  sua 


imitazione  sia  aieno  periet- 
ta  negli  oggetti,  che  essa  si 
propone  di  rappresentare  ; 
ma  perchè  pai-e  fino  adesso 
limitata  ad  uno  più  piccol 
numero  d'  immagini  -,  il  che 
deesi  meno  attribuire  alla 
sua  natura ,  anziché  al  trop- 
po poco  d'  invenzione  e  di 
mezzi,  di  cui  si  serve  la  più 
parie  di  coloro  che  la  col- 
tivano .  Su  di  ciò  fa  egli  al- 
cune filosofiche  riflessioni  » 
alle  quali  rimettiamo  gli  arma- 
tori dell' ax-te  per  trai^ne  pro- 
fitto.IN  on  si  è  .'ipplaudito  me- 
no agli  articoli  delle  mate- 
matiche ,  e  ad  alcuni  altridi 
storia  ,  di  belle  lettere  ,  e 
di  musica,  de' quali  arricchì 
egli  1'  Enciclopedia-,  se  tut- 
ta r  opera  fosse  stata  com- 
posta su  questo  gusto ,  quel 
dizionario  non  avrebbe  pro- 
vate tante  critiche  e  tanlp 
opposizioni .  Un'  altra  ope- 
ra non  meno  interessante 
per  la  Musica  dobbiamo  a 
Mr.  d'  Alembert  ,  essa  ha 
per  titolo  :  Elemen^  de  Mii^ 
sique  Thèorique  et  pratique 
sui\>ant  les  principes  de  M. 
Rameau  :  cioè  Elementi  di 
musica    teoretica     e   pratica 
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secondo  i  princip)  del  Si- 
gnoi'  Rameau  ,  in  8.,  a  Lio- 
ne lyjg  .GM  elementi  d'  ogni 
scienza  debbono  essere  es- 
posti con  un  ordine  preciso 
e  metodico  ^  imperocché  non 
è  che  per  mezzo  del  meto- 
do che  noi  possiamo  ren- 
dei'ci  padroni  del  nesso  del- 
le idee  ^  e  del  rapporto  del- 
le parti  .  L'  A.  avendo  se- 
guito inqaesto  libro  i  prinr- 
cipj  di  Rameau,  gliene  at- 
tribuisce tutta  la  gloria  . 
Egli  dice  ,.  "  che  di  lui  al- 
tro non  v'ha  fuorché  l'oc- 
dine  e  gli  errori ,  che  vi  si 
possono  trovare  :  "  questa 
espressione  è  troppo  mode- 
sta ;  poiché  in  questo  trat:- 
tato  tutto  il  mondo-  ha  ve- 
duto quel  che  non  vede  ne- 
gli scritti  del  celebre  musi- 
.go ,  cioè  un'uomo  che  hu- 
tende  se  stesso,,  e  che  sa 
farsi  intendere  .  Tutta  via 
questo  libro  ,  comechè  con- 
tenga molte  cose  utili ,  e 
delle  vistf;  veramente  filoso- 
iìche ,  non  va  esente  degli 
errori  che  sono  inerenti  al 
sistema  slesso  d<^l  Rameau:. 
il.  primo  a  rilevarli  m  Ita- 
liii    fu    il  dotto     spajrnuolo 


Exiraeno ,  che  non  ostante 
la  celebrità  del  musico  ,  non. 
che  del  filosofo,  ne  ha  fatta 
una  dottissima  confutazione. 
Ecco  il  giudizio ,  che  egli 
reca  del  libro  del  Signor  d' 
Alembert  .  *'  Questo  gran 
filosofo  e  matematico  ,  egli 
dice  ,  ripurgando  la  teoria 
del  Signor  Rameau  da? 
supposti  falsi  e  contraddi- 
zioni palpabili  dell'autore,* 
la  riduce  ad  una  serie  di 
proposiziioni  chiare  e  conci- 
se ,  che  hanno  fntto  la  tec-^ 
ria  di  musica  di  Rameau  de-r 
gna  di  paragonarsi  colla  teo- 
ria di  fisica  del  Newton:  ben-r 
che  mi.  fossi  avveduto-  alla 
fine  ,  che  le  ultime  propo- 
sizioni di  quella  distruggo-^ 
no  le  pinme  ,  e  che  tra  il. 
fenomeno  fisico  ,  che  le.  ser- 
.  ve  di ,  fondamento  ,  e  le  re-» 
gole  di  armonia  n.on  v'  in-- 
terviene  che  un  concorso  ca^ 
suale  ,  simile  a  taiili  altri  ,. 
co'  quali  si  abbagliano  spes- 
se volte  i  filosofi  ,  facendo 
di  due  cose,  che  concorro- 
no, casualmente  insieme ,  T. 
una  causa  dell'  altra  *'  (  Ori- 
gine e  Regole  della  mas,, 
uella    pref.      pag.    6.  )   ,   II. 
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nostro  illustre  geometra  era 
ancora  nella  forza  del  sua 
genio  ,  allorché  mori  in  Pa- 
rigi li  291  di  ottobre  del 
1^83.  di  sua  età  66.  La  sua 
influenza  nell' Accademia  del- 
le scienze  ,  e  principalmen- 
te neir  Accademia  francese  , 
di  cui  fu  secretario-  perpe- 
tuo ,  le  sue  relazioni  col  Re 
di  Prussia  ,  coir  Imperatrice 
delle  Piussie  ,  die  lo  aveva 
proposto-  per  precettore  del 
gran  Duca  suo  figliuolo  , 
(  onore  eli'  egli  rìcusòi'  mal- 
grado r  offerta  di  cento  mi- 
la lire  di  rendita  )  ,  e  con 
più  altre  persone  assai  di- 
stinte per  il  loro  rango  ,  e 
principalmente  eo'forastieri, 
fecero  di  Alembert  un  perso- 
naggio importante.  Un'  esaf- 
ta probità  ,  un  nobile  disin- 
teresse ma  senza  fasto  ,  una 
luminosa  beneficenza  furono 
le  sue  principali  virtù  . 

Aless.vndride,  musico  dell' 
antica  Grecia,  secondo  Ate- 
neo {Uh.  i4-)  fu  il  primo 
clie  giiin.se  a  formare  su  lo- 
stromento  a  vento  de'  tuoni 
acuti  e  bassi  per  mezzo  di 
buchi  ■.  pare  che  prima  di 
lui    non.    si    conoscesse    ia. 


questo  genere  che    il  flàut» 
di  Pan  , 

Al-f  ARABI  ,  filosofo  musul- 
mano del  X,  secolo  y  ed  uuo^ 
di  quei  dotti  arabi  ,  i  qua- 
li più  che  i  latini  illustra-* 
rouo  in  quel  tempo  co'  loro 
scritti  la  Musica  ,  e  vi  ap- 
portarono r  ajuto  delle  ma- 
tematiche cognizioni  .  Da  un- 
codice  manoscritto  di  Al- 
Farabi  intitolalo  Elementi 
di  Musica  ,  che  si  conserva 
nella  biblioteca  dell'  Escu- 
riale ,•  si  vede  ,  che  gli  ara- 
bi ,  benché  seguaci  della 
dottrina  de'  Greci  ,  non  P 
abbracciarono  senza  esame  j 
eh'  ebbero  forse  più  giuste 
cognizioni  delia  parte  mec- 
canica de'  suoni  che  gli  stes- 
si loro  maestri,  e  che  in  va- 
rj  punti  no  corressero  gli 
errori  ,  ed  empirono  il  vuo- 
to della  loro  dottrina  .  L' 
eruditissimo  Caslri  autore 
fìeììaiBiblioteca  J  rabico- Jspa^ 
nica  pregalo  dall'  illustre 
Andres  ne  diede  il  seguente 
estratto  .  "  Al-Farabi ,  egli 
dice  ,  nel  libro  secondo  di 
quest'  opera  espone  i  senti- 
menti de'  teorici  ,  e,  come 
dice  egli    stesso  v  empie    it 
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Vuoto  dèlia  loro  dottrina  a 
profitto  de'  Censori  di  que- 
gli autori  .  Diretto  dà'  lu- 
mi della  fisica  deì'ide  la  va- 
nità deir  immàginazioTiè  de' 
Ì»itagorici  su  i  siioni  de^pia- 
neti  ,  e  su  I'  armonia  (Jiei 
cieli  .  Spiega  fisicamente  co-»- 
ìhe  per  le  vibrazioni  dell' 
aria  si  producano  i  suoni 
j)iù  o  meno  acuti  degli  sti^o- 
menti ,  e  quali  rigUai-di  deb- 
bano aversi  nella  figura  '  e 
nella  costi-uzione  di  essi  per 
avere  i  suoni  ,  clie  si  ri- 
eliieggono  .  L'  uso  frequen-^ 
tissimo  ,  eh'  egli  fa  delle 
parole  greche  scintte  in  ara- 
bo ,  mostra  quanto  fosse 
|;reca  la  dottrina  arabica  del- 
la musica  ,  e  la  figura  d'una 
ècala ,  o  dell'  armonia  di 
quindici  tuoni  ,  che  ci  pre- 
ìsenta  ,  mentre  prova  ,  che 
non  aveva  abbracciata  la 
setta  de'  Tolemaici  -,  non 
facendo  consonanti  le  terze, 
prova  altresì  ,  che  non  «ra 
tampoco  della  pitagorica  , 
poiché  faceva  consonanti  1' 
undecima  ,  e  la  duodecima  , 
bssia  le  ottavfe  di  quarta  e 
di  quinta  .  **  (  Presso  Ah- 
'dres  dtW  Qrig^  ed  tom^  4- 


e.  8.  )  ,  Ai-Farabi  fu  ucci- 
so da'  ladri  in  un  bosco 
della  Siria  nell'  auno  954  di 
0,C.  Questo  filosofo  era  um 
genio  felice  ,  e  uno  di  qué- 
gli iiomini  ubivérsali  ^  che 
COTI  eguale  facilità  penetra- 
no in  tutte  le  scienze  ,  so- 
pra le  quali  aveva  comjioste 
più  inpere  ]  e  dicesi  che  una 
gran  parte  dell^  medesime 
si  consei"\i  tuttora  nella  bi-* 
bliotèca  di  Lcyde,  e  in  qiìel*- 
la  dell'  Escuriale  .  In  i-iguar*» 
do  alla  musica  ,  egli  nou 
era  solo  perito  nella  teoria, 
ma  eziandio  nella  pratica  i 
Un  giorno  trovato  avendo 
il  sultano  circondato  da  più 
dotti  uomini  ,  che  si  erano 
i-esi  ni  suo  palagio  per  ra- 
gionare "SU  le  scienze  ,  il 
nostro  filosofo  vi  disputò  d' 
una  maniera  cosi  eloquente 
ed  energica,  che  ridusse  tut- 
ti i  dotti  al  silenzio  .  H  sul- 
tano per  divertire  radunan- 
za fece  venire  de'  musici;  al- 
lora Al-Farabi  si  unì  a  co- 
storo ,  e  toócò  il  suo  liuto 
co«  tale  delicatezza,  che  at- 
trasse su  di  se  gli  sguardi  e 
r  ammirazione  di  lutti  gli  a- 
stanti.  Il   "sultano   a-veadolò 
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pregalo  di  far  Seutlre  qual- 
che cosa  del  suo  ,  ti'asse  di 
tasca  un  pezzo  allegro  »  fe- 
celo  cantare  ,  e  lo  accom- 
pagnò con  tale  forza ,  che 
fece  ridere  all' eccesso  tutti 
coloro  che  erano  presenti  ; 
«e  produsse  un  altro  sì  toc- 
cante ,  e  si  tenero  ,  che  strap- 
pò loro  le  lacrime  ,  e  finì 
con  un  terzo  ,  che  giunse 
ad  addormentarli  tutti  . 

Alfredo  detto  il  filosofo 
dotto  inglese  ,  nel  secolo  i3 
fu  celebre  in  Francia,  in  I- 
talia,  in  Ingliilteira,  e  di- 
moilo lungamente  in  Roma. 
Nel  1268.  tornò  in  compa- 
gnia del  legato  del  Papa  in 
Brettagna  ,  e  quivi  poco 
tempo  dopo  mori  .  Tra  le 
sue  opere  trovasene  una  de 
Musica  . 

Alagrotti  (  Conte  Fran- 
cesco )  :  nacque  egli  in  Ve- 
nezia nel  ìyia  da  un  ricco 
-negoziante  .  Dopo  aver  fat- 
ti i  suoi  primi  studj  in  Ro- 
ma e  nella  sua  patina  ,  fu 
mandato  dai  suoi  parenti  ia 
Bologna  ,  dove  studiò  per 
sei  anni  sotto  a'  migliori 
maestri  di  quella  università, 
ia.  Sili)$i>fia  ,  la  geometi-ia , 


l' astrononaia ,  la  fisica  spe-* 
rimentaìe  e  V  anatomia  .  Egli 
viaggiò  ben  presto  sì  per 
curiosità^  come  per  brama 
di  perfezionare  i  suoi  talen- 
ti .  Egli  era  ancora  assai 
giovane  allorché  venne  a 
Pariginel  1733,  equivi  com- 
pose in  italiano  la  più  gran 
parte  del  suo  Neiitonianis-' 
mo  per  le  Dame  :  dopo  un 
lungo  soggiorno  in  Francia 
passò  in  Inghilterra  e  quin- 
di in  Germania  ,  I  Sovrani 
di  Prussia  e  di  Polonia  cer- 
carono di  attaccarselo  con 
onori  e  beneficenze .  Fede- 
rico il  fece  cavaliere  dell' 
ordine  del  Merito  ^  gli  die 
il  titolo  di  Conte,  e  fecelo 
svio  ciambellano .  11  Re  di 
Polonia  ,  presso  del  quale 
erasi  stabilito ,  T  onoiò  col 
titolò  di  Consigliere  in- 
timo per  gli  affari  di  guer- 
ra .  Avendo  lasciata  la  cor- 
te di  questo  prìncipe  per 
rivedere  la  sua  patria  ,  la 
morte  il  ra^iunse  a  Pisa  li 
23  di  maggio  del  1774  all' 
età  di  Sa  anni  .  Egli  la  ri- 
cevette con  coraggio  :  alcu- 
ne ore  prima  della  sua  mor- 
te f^cesi  couduri-e  al  teatro. 
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l^crcliò  sa  (ìistrAessc-alcun  po- 
co  dai   tristi    e    melanconici 
pensieri  ,   uè'  quali   trovava- 
si    immerso  .     ]MegIio      delT 
Algarotti  r  Imperatore  Leo- 
poldo conciliar  seppe  Lenis- 
simo  i  doveri    à<'\   cristiano 
col  suo   gusto    per    la  musi- 
ca :    egli    amava    lalmeiil-e  i' 
armonia  ,  clie  presso  a  mo- 
rii'e  ,   dopo    avel*  fallo  V  ul-^ 
lime  preghiere    col  Confes- 
sore ,  fece  venire  i   suoi  so- 
natori,  e  morì  alla  metà  del 
concerto  .  Jl  Conte  Algai'ot- 
ti  era  uno  de'  più  grandi  co- 
li-oscitori  dell'  Europa  in  pit- 
tura ,    in  scultura  ,  in  archi- 
tettura ed    in    musica  .   Ab- 
])iamo  tra  le  altre  sue  ope- 
re un  Saggio  sopra  V  Opera 
in  Musica ,  dove  vi  lia  del- 
le eccellenti  osservazioni  sul 
<:anto  ed  il  suono  .  "  Il  ce- 
lebre Algarotti  ,    dice  1'  al». 
Arteaga  ,  col  solito  suo  spi- 
rito ,     e    leggiadria    di  stilò 
olezzante     de' più    bei    fiori 
della  propria  e  della    pere- 
grina favella  ,  schizzò  un  bre- 
ve saggio    sopiva   r  opera  in 
musica  ,   nel  eguale  si  trova- 
no   scritte     riflessioni      assai 
belle  ,  che  lo  fanno    vedere 


quell'uomo  di  gustò  ch'egli 
era  in  così  fatte  materie  . 
Ma  limitato  unicamente  al>i' 
la  pratica  non  volle ,  o  noìl 
seppe  risalire  Gnu  a'  princi- 
pi ,  come  Ibrse  avrebbe  do- 
vuto fai-e  per  meritar  r  ono^' 
!«  d'  essere  annoverato  fr-a* 
i  critici  di  prima  sfera  .  " 
(  Disc,  prelimin.  p.  Aq^,  ) 
Mr.  Boides  ha  fatta  una  tra^ 
duzione  in  Iranccse  di  que- 
sto Saggio  dell'  Algarotti,  a 
cui  aggiunse  delle  ^iudizio-- 
se  osservazioni  .  V'  ha  liu' 
altra  traduzione  in  francese 
del  marchese  di  Chastellux, 
ed  una  tedesca  di  Killer  . 

Aliì>io  uno  dei  Gi-eci 
scrittori  di  musica  ,  la  di 
cui  opera  intitolata  Introduca 
tio  Musica  si  trova  in  gre- 
co ed  in  latino  nella  colle-^ 
zione  del  Mcibomio  .  Gli 
autori  del  Dizionario  uni* 
versale  storico  eritico  e  bi- 
bliografico stampato  in  P^* 
rigi  nel  1810  (IX.  edlt.  ) 
il  dicono  filosofo  di  Ales- 
sandria in  Egitto  1,  e  con- 
temporaneo di  Jamblico  ,  e- 
riferiscono  assai  particolari- 
tà sulla  sua  vita  :  ma  essi 
si  sono  certamente  ingafina- 
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ti  ,  €  tisogna  a  questo  pro- 
posito consultar  più  tosto 
il  dotto  spagnuolo  Requeno, 
che  più  d'  ogni  altro  La 
fatto  uno  studio  particolare 
su  i  Greci  Armonici .  '*  Chi 
è  qnesV  Alipio  ?  (  egli  di- 
cp  )  ,  da  chi  nacque  ?  quan- 
do visse  ?  ove  soggiornò  ? 
JVIeibomio  può  dire  qnanto 
a  lui  piace  ,  ma  il  vero  si 
è  ,  che  non  si  sanno  né  i 
genitori ,  né  la  patria ,  né 
r  epoca  in  cui  fiori  .  In  ta- 
li casi  ,  io  son  uso  ad  esa- 
minare lo  scritto  per  isco- 
prire  1'  età ,  in  cui  puLLlicò 
lo  scrittore  la  sua  opera  . 
iNIcihomio  lo  fa  anteriore  a 
iSicomaco  ,  a  Gaudenzio  ec, 
ma  dallo  scritto  della  sua 
Introduzione  io  conchiudo  , 
che  questo  Alipio  è  un  gre- 
co sciolo  ,  posteriore  assai 
a  Nicomaco  .  "  Potranno 
vedersene  le  sue  ragioni 
nel  tomo  primo  de'  Saggi 
pag.  332.  Alipio  è  uno  di 
quegli  ahhreviatori  ignoran- 
ti delle  opere  degli  Autichi 
che  nella  sua  Introduzione 
ossia  libro  elementare  del- 
la musica  tralascia  moltissi- 
me   cose    necessarie ,    ed   il 


mancamento  ne  è  così  enor*» 
me ,  che  Meihomio  crede  , 
ci  manchi  la  maggior  parte 
del  libro  di  costui.  •*  Io 
però,  soggiunge  il  Requeno, 
che  non  ho  concepita  gran- 
de idea  di  Alipio ,  lo  credo 
afìatto  tci'minato  :  conveuen- 
do  Lenissimo  simile  compo- 
nimento ad  una  testa  pie- 
ciola  d'uno  sciolo  del  secolo, 
in  cui  si  scrisse  ,  qual  era  il 
secolo  delle  eruzioni  de- 
Lai'bari  nell]  impero  :  nel 
qual  tempo  ciascuno  intito- 
lava libri  di  musica  le  ope- 
re in  cui  non  si  trattava 
che  d'  una  sola  picciola  par- 
te y  come  si  vede  ne'  sei  li- 
bri di  musica  di  S. Agostino." 
Allegri  (  Gregorio  )  nato 
in  Roma  ,  era  della  famiglia 
del  Correggio  .  Nel  1629  , 
fu  ricevuto  nella  cappella 
del  papa  ,  come  cantante  e 
principalmente    come    com- 

Ì)ositore  .  Egli  era  stato  sco- 
arc  di  IN'anini  ,  e  morì  li 
iB  f«bbrajo  i64o  .  Il  suo 
famoso  Miserare  si  eseguiva 
nella  cappella  sistina  ,  nella 
settimana  santa  ,  ed  era  vie- 
tato sotto  pena  di  seoihu* 
nica    il  faroie    delle    copie  « 
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Il  dottor  Burneyn^  ottèn- 
ne una  dal  card.  AWjatii  prè-^ 
fetto  della  cappella  pòiitifi^* 
eia,  e  Io  fece  stampare  m' 
Lan  Ira  nel  i^^i  .  M.  Cho- 
ron  l'ha  ìiiserlto  nella  sua 
Collezione  de'  ela<?sici  nel 
1810.  Eo  stesso  Bufney  nel 
primo  voi,  de'  suoi  Viaggi 
jnusicali  ^  rapportali  seguen- 
te aneddoto  ,  che  gli  era 
stato  'comunicato  dal  cav. 
Santarelli  .  "  L'  Imperado- 
re  Leopoldo  I.  ,  che  ei'a 
hon  solo  gran  dilettante  e 
protettore  della  musica,  ma 
Iruon  compositore  ancora  , 
aveva  ordinato  al  suo  am- 
basciadore  a  Roma  di  pi^e- 
gare  il  papa .  che  gli  per- 
óiettes-se  di  fare  prendere 
una  copia  del  ceL  Miserere 
di  Allegri  ,  per  uso  dell' 
imperiale  cappella  a  Vienna, 
il  che  gli  fu  concesso .  Il 
maestro  della  cappella  pon- 
tifìcia fu  duncjue  incaricato 
di  far  questa  copia  ,  che  fu 
mandata  all'  Imperadòre  ,  il 
<juale  aveva  allora  in  suo 
servigio  alcuni  de'  più  gran 
«cantanti  del  secolo  .  Ma  non 
'Ostante  il  valor  degli  esecu-^ 
Hori, j    cotesta    camposizione 


fu  sì  lontana  darl  corrispòn- - 
dere  neìresecuzioiie  aH'espet- 
tativa  dell'  imperattìre    e  del- 
lasua 'Corte  ,>chè  si  conchiii-^ 
se  che  il  maestro   della   cap- 
pella del  papa  per  guardare 
il  ■  Muovere  come  u-n  mistero, 
aveva  eluso  1'  ordine  ,  ed  in-* 
viata  un  altra  comi^osizioae, 
L'  imperatore  spedì  nxv  eS^- 
presso  in  Roma  pei*  laghar- 
si  dèi  maestro  di  cappella-, 
il  che  cagionò  di  poi  la  sua 
disgrazia  ,   e  la  sua  licenza.. 
Questo  pov€r^uomb    ?otten- 
ne  non  per  tanto  per  mez- 
zo d'  uno  dei    cardinali,'   di 
difendere  la     sua    causa  ,    e- 
spiegare    a    sua   ^antitcà    che 
la  maniera  di    cantare  nella 
sua    cappella  é    di    eseguire 
questo  Miserere  non  ;poteva 
esprimex'si  con    le  note,   ne 
impararsi    o   trasmettersi 'al- 
trijnenti,    che  i|jer  l'esempio" 
e  che  questa  era  la  ragione 
per  cui    cotale    pezzo  ^   seh-^' 
bene    fedelmente  trascritto,! 
aveva     dovuto     mancare    dì- 
effetto,  allorché  eseguito  si- 
era   in    Vienna  .   L'impera-' 
tore  vedendo  non  esservi  al-  ^ 
tro  mezzo  di  soddisfare    al*- 
le  sue  brame  .per  rapport<eÉ'^ 
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a  quella  composizione  ,  pre- 
gò, che'  gli  s' iniyiaSKero  al- 
cuni <iei  nnj«ici  di  'Jlótna,' 
per  is!,rui/e  quegli  deMa' sua 
capp<4Ìa  su  la  niusix:a  €on 
cui  dovevano  eseguire  il  lìli- 
sererei  éi  i  integri  .,  ed  irisei- 
gnar  loi*o/  la  manicTa  così 
cspi'cssiv.ai  nella  quale  vc- 
niya  cantato  najla  cap- 
pella sisti  uà*  in  Roma,  il 
che  gli»  fu  accordato  .  M» 
prima  che  fossero  costoro 
arrivati  y  scoppiò  la  guerra 
co'  Turchi  ,  rimpei^atore' la- 
sciò Vienna  e  '1  Mise/vre  non 
è  stato  mai  più  ferse  altro- 
ve eseguito  che  nella  cap- 
pella del  papa."  Si  sa  an- 
cora che  Mozart  avendolo 
sentito  caiitare  due  sole  vol- 
te, se  lo  impresse  cosi  ben 
nella  mente,  che  presenton- 
ne  una!  copia  perfettamente 
conforme  al  manoscritto  ori- 
ginala .. 

AxiSTED  (  Giov.  Arrigo  ) 
professore  di  teologia  a  Ve- 
issemhurgo  nella  Transilvania 
ove  morì  nel  i638,  egli  pub- 
blicò a  Herhorn  la  sua  ope- 
ra intitolata  :  Admiranda 
mathematica-^  il  di  cui  otta- 
no capitolo  tratta  </e/^a  mu^ 


sica.  In  un'  altra  sua  ope- ■ 
ra  Elenientale  mathematicun 
stampata  a  Francfort  nefc 
iGii.  i  suoi  elementi  musi- 
cali occupano  tretita  fogli  . 
V.  PFalt. 
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.MADORI  (  Giuseppe  )  uno- 
dei  fondatori    della    celebre 
scuola  di    musica    in    Roma 
nel  secolo  i^.**  dove  la  partii 
colar  esecuzione  della  niusi^ 
ca  sacra  avea    da  lungo  tem- 
po   introdotta    la    necessità 
degli    studj     e    de'  maestri  . 
Amadori    e    Fedi     insieme, 
altro  celebre  musico  di  que* 
tempi,  colla  loro   industria, 
e  co' loro  talenti  stabilirono 
allora  una  specie  di  Accade- 
mia   :     eglino    con    esempio 
non   troppo  comune    ai  let- 
'terati  ,   uniti    in  fratellevole 
amicizia  cogli  altri  valentuo- 
mini  neìV  arte    del   suono  e 
della    composii:ioue  ,   comu- 
nicàvansi  a    vicenda    i   loro 
sentimenti  ,  e  le  osservazio" 
ni    lóro   esponevano    al    co- 
mune    giudizio  ,    onde    poi 
copiosi  lumi  ritraeva  ciasche- 
duno per  correggere  i  pro- 
prj  difetti  j  per    miglioi-are* 
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il  piano  d'educazion  musì- 
t;al<j,,  e  per  dilatare  i  confi- 
ni dell'  arte  i  Serve  di  argo- 
mento a  provar  la  diligen^ 
i^a  di  questi  eccellenti  mae- 
stri ,  il  costume  che  aveano, 
siccome  riferisce  il  Bontem- 
|)i  (  Stor.  Clelia  music.  )  , 
illustre  allievo  delia  scuola 
romana ,  di  condurre  a  spas- 
so i  loro  discepoli  fuori  delle 
mura  di  Roma ,  colà  dove  si  ri* 
truo\a  un  sasso  famoso  per 
V  eco  ,  che  ripete  più  vol- 
te le  stesse  pai^jle  »  Ivi  ad 
imitazione  di  Demostene  ^ 
4i  cui  si  dice ,  che  andasse 
ogni  giorno  al  lido  del  m.a- 
re ,  a  fine  di  emendare  la 
LalLuzie  della  siìa  lingua  col 
suono  de'  ripercossi  flutti  , 
li  esercitavano  essi  facendo- 
li cantare  dirimpetto  al  sas- 
so ,  il  quale  ,  replicando 
distintamente  le  modulazio- 
ni ,  li  ammoniva  con  evi- 
denza de'  loro  difetti  ,  e  li 
disponeva  a  correggersi  più 
facilmente  -, 

Amato  (  Vincenzo  )  nato 
à  Ciminna  in  Sicilia  ,  li  6. 
gennaro  i62<),  maestro  di 
Cappella  della  cattredale  di 
Palermo  ,  pubblicò  quivi  nel 


i656.  de'  Sacri  concerti  à 
due  ,  tre  i  quattro ,  e  cin- 
que voci,  con  una  messa  a 
tre  e  quattro  voci  ,  opera 
prima  ,  e  nel  medesimo  an*. 
no,  opera  seconda,  conte- 
nente messa  ^  vespri  e  com- 
pieta a  quattro  e  cinque  vo- 
ci .  Egli  pose  àncora  in  no- 
te sotto  una  specie  di  reci- 
tativo la  passione  di  N.  S. 
secondo  S.  Matteo  e  S.  Gio- 
vanni j  che  si  canta  tuttora 
nelle  chiese  di  Palermo  :  lo 
stile  ne  è  semplice  e  assai 
divotOjallorchè  non  vi  si  ese- 
guisce altro  che  quello  che 
vi  ha  notato  T  autore  .  Po- 
chi anni  prima  della  funesta 
rivoluzione  della  Francia  mi 
ricorda  di  essermi  stata  ri- 
chiesta da  Mayenne  la  musi- 
ca di  Amato  del  vangèlo 
della  Passione  della  Dome- 
nicha  ,  dall'  exgesuita  1'  ab; 
Zerilli  palermitano  quivi 
stabilito  ,  e  che  eseguita 
colla  di  lui  direzioue  dai 
pi>eti  francesi  piacque  in  chie- 
sa moltissimo  ,  come  egli 
stesso  me  ne  diede  avviso 
con  sne  lettere  ,  Amato  j  mo- 
rì in  Palermo  alli  29  dilu* 
glio  del  i6yo  , 
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Amato  (  Andrea  )  da  Cre- 
mona ,  il  2>iù  famoso  di  tut- 
ti per  lei  costruzione  dc'vio'- 
lini  e  altri  stromenti  ad  ar- 
co ,  fioriva  sulla  fine  del  se- 
colo i6.o  Ebbe  due  figli 
Antonio  ,  e  Geronimo  ,  die 
succedettero  al  sno  stato,  e 
alla  sua  riputazione  .  Wic- 
co4a  Amato,  figliuolo  di  Gi- 
rolamo ,  quivi  viveva  verso 
•il    1G82  . 

Amiox    (  il    padre  )  mis- 
sionario fi'ancese  a  Peckino, 
ha  tradotta  V  opera  di  Ly- 
Koang-ti  ,   clic  i   Cinesi    ri- 
guardano come    il    migliore 
che    abbia    scritto    tra    loro 
sulla    musica  .    Egli    mandò 
questa  traduzione  manoscrit- 
ta ,   verso  il    1754,  a  Mr;  de 
Bougainvillc    secretarlo  dclT 
Accademia  delle    iscrizioni  , 
il  quale  ne    depositò     V  ori- 
ginale nella  reale  biblioteca, 
ove   trovasi    ancora    tra'  ma- 
noscritti .   Amiot    mandò    e- 
gualmente    a    Parigi    il    suo 
Trattato  sulla  nuovCi  musica 
dei   Cinesi  ^  e  su  i  loro  stro- 
' menti     Laborde^  ne  ha  trat- 
to  profitto   pel  primo  tomo 
dei  Saggio  sulla  musica    an- 
tica e  moderna  .  Nel    gior- 
nale straniero  dell' ab.  à'^r- 
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nand  nel  mese  dì  luglio  1^6 1 
si  trova  1'  ;i stratto  della  tra- 
duzione del  p.  Amiot  delio 
scrittore  Cinese  sull"  antica, 
musica  di  quella  nazione  , 
(  u.  Signorelli  t.  1 .  p,  26  ) 
e  r  ab.  Roussier  pubblicò  nei 
1780  r  opera  intei'a  d'  jimiot 
sul  la  musica  de'  Cinesi ,  in  4** 
clie  forma  il  sesto  volume 
della  Collezione  di  Memorie 
intorno   a  questo  popolo  . 

Ammereacher  (  Giov.  Ga- 
spare )  cantante  a  Nordlin- 
gen  ,  pubblicò  nel  1717,  a 
Nuremberga  un  brieve  me- 
todo per  a2)piendere  il  can- 
to ,  sotto  questo  titolo  : 
Kurze  und  grùiidliche  anwci- 
siing  zxir  rocal  music/c  ,  cioè 
Brieve  e  fondamentale  istru- 
zione della  musica  vocale  . 

Amfione  tebano ,  raddol- 
cì mercè  i  suoni  della  sua 
lira  i  selvaggi  costumi  de' 
primi  fibitatori  della  Grecia 
e  li  indusse  a  fabbricarsi 
delle  città  (  Jlor.  art.  poet. 
V.  3<)3  )  Egli  è  r  invcntoi'e 
della  poesia  citaristica  e  del 
modo  Lidio  .  Se  gli  dee  an- 
cora r  uso  di  accompagnar- 
si con  la  lira  cantando  .  V. 
Plutarco  de  musica. 
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Anacbeonte  nacque  in  Teo 
sei  secoli  innanzi  G.  C^  egli 
possedeva  V  arte  musica  coli' 
estensione  della  poetica  ,  es- 
sendo entrambe  air  età  sua 
unite  insieme  .  Venne  in  A- 
lene  invitato  da  Ipparco  fi- 
gliuolo di  Pisistrato  ,  che  con 
Ippia  suo  fratello  governava 
saggiamente  quella  repub- 
blica ,  ed  amava  moltissimo 
le  belle  arti  :  egli  fu  ricevu^ 
to  con  la  pili  lusinghiera 
accoglienza,  e  ricolmo  di  o- 
Bori  (  Flato,  in  Ipparc.  )  . 
Dopo  la  violenta  morte  del 
suo  protettore  fu  chiamato 
da  Poi  irrate  tiranno  di  Sa- 
mo  ,  che  favoriva  ugualmen- 
te le  lettere;  e  mentre  Pi- 
tagora incapace  di  sostenere 
l'aspetto  d'^un  barbaro  des- 
pota fuggiva  lungi  dalla  sua 
patria  oppressa  ,  Anacrpon- 
le  recava  a  Samo  le  grazie 
ed  i  piaceri  .  Egli  ottenne 
facilmente  l'amicizia  di  Po- 
licrate  ,  e  lo  celebrò  sulla 
sua  lira  con  lo  stesso  entu- 
siasimo  ,  come  se  avesse  can- 
tato il  più.  virtuoso  fra  i 
princìpi  (  Stab.  Uh.  i4.  )  • 
Anacreonle  fu  uno  de' pò  er- 
ti musici,  che    cou   l^  s^e 


lubriche  canzoni  contribuì 
più  che  altv»  alla  rila  ciatez;- 
za  de'  costumi  fra'  Greci  :  si 
rese  specialmente  celebre 
per  un  nuovo  ritmo  che  dal 
suo  nome  fu  detto  Anacre-' 
ontlco  y  e  per  le  canzoni  use 
a  Cantarsi  ne'  conviti ,  espres- 
se da  lui  col  linguaggio  del 
sentimento  e  del  piac^i'e  . 
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MASSI  LA  ,  tiranno  di  Mes*^ 
sina,  47^  anni  iiinaniiG.C. 
zelante    partigiano    di  Pita- 
gora ,     sostenne  ,   che    24. 
suoni    principali    formavano 
la    base    della    musica  ^  che 
da  questi  ventiquattro    suo*^ 
ni  derivava  una  quantità  in- 
numerabile   di  altri    suoni  , 
per  mezzo   dei  quali  un  mu-» 
sico   oprar  potea  dei  prodi- 
gi .   Il    libro    da    lui    scritto 
,'U    la   musica  aveva    per   ti- 
tolo :    In    Ijrarum  opìficem» 
AudbI  (il  p.  yvesrMarie) 
gesuita  ,   nato    a     Caen    nel 
1675,     ha  scritto    sul    be^lQ 
musicale  nel  primo  rapitolo 
del  suo  libro  :   Essai  sur  le. 
beau,  che  è  stato  tanto  in  pre-r 
a;\o    presso    gli   autpri    à,eìl^ 
Enciclopedia  , 
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André  (  Giovanni  )  com- 
posil'>re    di    musica  ,    nato 
nel    l'j^i     a    OfFeubach    sul 
Reno  .    Abbiamo    di    costui 
una   ventina  di  opere  ,   e  le 
sv  e  composizinisi  distinguo- 
n    per  una  melodia  facile,  ed 
un  torno  originale  e  piccan- 
te di  molta  espressione  :  ta- 
li sono  Laura    Rosett'u ,    Gli 
alchimisti  ,    Elmira  ,  il  B'ir~ 
hiero    ài    Bagdad    ec.    Egli 
aveva  da  se  solo    appresa  1* 
arte   di     comporre   la  mugi- 
ca ,   ed    è  r  inventore    di  un 
Gr  if'ho-meccanico.  Dalla    sua 
staììiperia  di  musica   stabili- 
ta ad  Ofienbacb,  sono  use.- 
te  molte  pregevoli  composi- 
zioni .  Essendosi  dato  ad  una 
troppo  assidua  fatica,  si  ac- 
celerò egli  la  morte  avvenu- 
ta   li     iH    giugno  del    1799 
di  sua  età  5S. 

Anpreozzi  (  Gaetano  )  , 
maestro  di  cappella  in  Na- 
poli, ove  gode  una  straor- 
dinaria riputazione  :  egli  è 
parente  e  discepolo  del  gran 
Jommelli,  ha  scritto  per  tut^ 
ti  quasi  i  teatri  dell'Italia, 
e  tra  le  sue  opere  distin- 
guonsi  particolarmente  :  V 
Avbdce  \   V    Oi,impiad&  >  il 


Catone  ,    Fiorenza  ,    i7^7' 
Agesilao -i  Venezia   1788.  Ha 
messo    ancora    in    musica   1* 
oratorio  detta  Passione.  In 
Germania  trovansi  di  lui  sei 
duetti  per    due   soprani  e  4 
basso.  JNel   1782,   pubblica- 
ronsi  in  Firenze  sei  quartet- 
ti per  violino  da   lui    com- 
posti .    Tutto  il  mondo  co* 
nosce  quella  sua  beli'  aria  Nò,  ; 
quest^  anima  non  speri .  Per 
il    teatro     di    Palermo    egli 
scrisse  :  la   Porgine  del  sa/e, 
che  ebbe  sommo  incontro. 
Akures  (Ab.  D.Giovanni) 
eygesu.ta  spagnuolo  ,   ma  da 
più  anta  starbilito  in  Italia  : 
membro  di  più  accademie  d* 
oitremonti  e  d'Italia,  e  tut- 
tora vivente  in  Napoli  a  be- 
neficio   delle     belle    arti     e 
delle       scienze    .     La      sua 
Opera    intitolala     Dett'' ori" 
gine  ,    progressi     e  stato  at- 
tua/e    d'  ogni  tettemtura   in 
sette   grossi    volumi   in  4'  ® 
(    Parma    piesso    il    Bodoni 
1790.  )  gli    ha    meritanjenle 
acquistata  la  più    gran  cele- 
brità  per  tutta  T  Europa  dot- 
ta .  Sembra  quasi  incredibi- 
le   che     un    sol' uomo    fi  se 
capace  di    un.  sì  vaisto  due- 
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gno,  per  il  quale    egli  è  d' 
uopo  che    sia    ai    giorno  di 
tutte    le  scienze  ;  che  abbia 
presenti  tutti  i  secoli ,   tut- 
te le  nazioni  e  tutti  i  grand' 
uomini  ,   che  le  han  coltiva- 
te :  che  sia  fornito  di  tutti 
i  lumi  di  erudizione  ,  di  let- 
teratura e  di  critica  :   che  la 
sua    memoria     abbracci    un 
immenso  numero    di  cogni- 
zioni ,    di  notizie,    d'infiniti 
autori  e  di  libri .  Ecco  pres- 
so a  poco    quel    cho    si  ri- 
chiede ,   perché    si  riesca  in 
tale  impresa  ]   ed  ecco    quel 
che  felicemente  e  con    raro 
esempio     si  è   riunito     nella 
persona   del  dottissimo     sig. 
ab.   Andres.   Con    uno    stile 
leggiero  ,   melodioso-,  sono- 
ro,  in  una  lingua,    che   av- 
vengachè  non  sua,  ha    tut- 
ta la  purità    e  lindura  ,  che 
si  poti*ebbe    esiggerc  da  un. 
italiano   che   V  ha  bene  stu- 
diata ,    egli  ofiVe  un  quadro 
di  tutte    le   scienze,  e    della 
uuivex'sale  letteratura,  degno 
di    Michelangelo    e    di   R^f- 
laello.  La  sua  opera  è,   a  dir 
vero,   una  compiuta   enciclo- 
pedia :   niuna  casa  vi  si  tro- 
va ridondante    od    inutile  ; 


egli  non    si    aggrava    sopra 
insipidi  dettagli  ,  non  accu- 
mula   delle    migliaja    di    ci- 
tazioni ,   ma  va   direttamen- 
te al  suo    scopo-,   ed    uomo 
d'  uno  squisito  gusto  sparge 
di  fiori  il  cammino  ,  che  ve 
lo  conduce  .  Nel  quarto  vo- 
lume   di    quest'  opera  ,   che 
contiene  la  storia  delle  Ma- 
tematiche ,   egli  tratta  anco- 
ra lungamente  nel  Gap.  Vili 
deir  Acustica  ,  ossia  la  Tco- 
na     fisico-matematica    della 
Musiea  ,    ciré  ne  è  una  por- 
zione .  Happorta  in  sul  prin- 
cipio il  sentimento    di  Ari- 
stì) sseno   fra   gli;    antichi  ,   e 
fra'  moderni  dell'  Eximeno  e 
del   d' Alembert  ,   che  esclu- 
dono  la  Musica  dalle  scien-' 
ze  esatte  ,   e  sembra    ancora 
eh'  egli  stesso    non    vi  con- 
traddica sulla  fine    del    Ca- 
pitolo ,   ma   *'  il  vedere  ,  e- 
gli  dice  ,  fino    da'  tempi    dì 
Pitagora  ,  fin    dal  principio 
stesso  della  cultura  delle  ma- 
tematiche riposta  fra  queste 
la   Musica  ,  anche  con    pre- 
ferenza    all'  ottica  ,    e     alla 
meccanica  ,   e  costantemente 
poi  conservata  ncWEnciclo- 
pedia  de' Greci  ,  e  nel   Qua-' 
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drivio      de'  Latini  ,    trattata 
in  lutti  i  secoli   ne'  corsi  di 
matematica  ,    e  illustrata  si- 
no a' nostri  di  dair  Alembert 
medesimo  ,   dall'  Eulero  ,    e 
da'  più  rinomati    matematici 
non  ci  permette  ,   lasciando 
ad  altri  T  esame  della  que- 
stione ,  d'  abbracciare  il  sen- 
timento di  que'  filosofi  ,  e  d' 
escludere   dalla    storia    delle 
matemat  iche  quella  dell'  Acu- 
stica,   o  della  Musica  .    '•'•E 
dopo  di  avere    egli    tessuta 
eruditamente     V  istoria    de' 
più  illustri  matematici  e    fi- 
losofi dell'  antichità  ,    e    dei 
tempi  più  a  noi  vicini  ,  che 
colle  loro  fatiche  liaimo  pro- 
curato d'  illustrare  questa  fa- 
coltà ,   così  poi   egli   termi- 
na .    "  La  mu.sica  è  più  da 
riguardarsi  come  arte  dilet- 
tevole ,    che     còme    scienza 
matematica  -,  l'acustica,  che 
dee     comprendere     tutta    la 
dottrina  del  sìiono  ,   si  può 
ancora  considerare  coine  na- 
scente ,  e  appena  toccata  in 
pochi  punti;  impieghino  in 
essa  i  loro  studj  i   geometri 
e  i  fisici ,  che    con  isperien- 
7,e  e  con    calcoli    scopriran- 
no mi)lle  lUili    verità  ,   che 


VI  sono  ancora  nascoste  ,  e 
ci  formeranno  una  vera  scien-^ 
za  ne  ir  Acustica  ,  come  l' 
abbiamo  nell'  Ottica  .    "■ 

Andrigiietti  (  Antonio- 
Luigi  )  nel  1620,  pubblicò 
in  Padova  un'  opera  in  4-  ^ 
sotto  questo  titolo  :  Raggua- 
glio di  Parnasso  della  gara 
nata  tra  la  musica  e  poesia . 

Andron  o  Andronide,  na- 
to a  Catania  nella  Sicilia,  suo- 
natore di  flauto.  Ateneo  n. 
14 •)  dice  che  eufli  inventò  i 
movimenti  del  corpo  ,  e  la 
cadenza  per  quegli  che  dan- 
savano  al  suono  degl'  in- 
stromenti   . 

Androx  (  Alberto-  Augu- 
sto) nacque  in  Parigi  nel 
1^8 1  .  Egli  fu  ammesso  nel 
1796  ,  nel  Conservatorio  di 
musica  allo  studio  del  sol- 
feggio .  IScl  i8o2.  riportò  il 
premio  di  composizione  che 
dà  il  Conservatorio ,  e  con- 
corse per  il  gran  premio  di 
composizione  musicale  pro- 
posto dalla  classe  delle  bel- 
le arti  dell'  Insti tuto  ,  che 
gli  fu  conferito  nella  pub- 
blica adunanza  delli  3o. set- 
tembre i8o3.  Giunto  in  Ro- 
ma sul  principio  dfeU' iuvei- 
e 
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no  ,  diessi  con  ardenza  ,  e 
forse  troppo  allo  studio  . 
Rapito  d<U  suo  zelo  e  dalle 
sue  disposizioni ,  Guglielmi 
maestro  di  cappella  del  Va- 
ticano ,  preselo  in  sommo 
all'etto  e  '1  sovvenne  co'  suoi 
consigli  .  Androt  compose 
un  pezzo  di  musica  di  chie- 
sa, che  venne  eseguito  nel- 
la settimana  santa  del  i8o4, 
ed  ebbe  tal  successo  che  il 
direttore  del  principale  tea- 
tro di  Roma  il  sollecitò  a 
seri  sere  una  grand' opera  per 
il  prossimo  autunno  ,  Il  gio- 
vine compositore  spirò  men- 
tre era  per  termiriare  que- 
sta miisica  ,  a  19.  agosto 
del  iSo4  .  pi'ia  di  compire 
il  suo  ventesimo  terzo  an- 
7k&  .  Pochi  dì  innanzi  la  sua 
morte,  egli  aveva  composto 
un  de  profundis  ,  che  lu  ese- 
guito in  suo  onore  nella 
cerimonia  religiosa  de'  suoi 
funerali  nel  mese  di  ottobre 
dello  stesso  anno,  nella  chie- 
sa di  san  Lorenzo  in  Luci- 
ria  ,  in  Roma  . 

AnfoSsi  (  Pasqufile  )  nato 
verso  il'  17^6 .  studiò  da 
prima  il  violino  in  un  con- 
;seryatoi'io  di  Napoli,  e  do- 


po   avere     esercitato    (jutìsl* 
instromento    per  più    anni , 
diessi  allo  studio  della  com- 
posizione sotto  i  maestri  Sac- 
chiui    e  Piccini  .    Quest'  ul- 
timo  gli  si  affezionò   in  ma- 
niera, che  nel  1771.  lo  pro- 
pose     per     compositore     al 
teatro   delle  Dame  in  Roma, 
e    benché    la    prima     Opera 
non    gli    fosse     riuscita ,   lo 
propose  ancora  per    V  anno 
d'  appresso  ,   e    malgrado    il 
cattivo   successo   della  secon- 
da, un'altra  gliene  fece  scri- 
vere nel  seguente    anno  ,   e 
questa  volta  Anfossi    fu   ap- 
plaudito .    L''  incognita    per- 
sei^uitata ,   che    fece  rappre- 
sentare  nel   1773,  fu    appro- 
vala con  eutusifismo  ^  la  Fin- 
ta  Giardiniera   nel    1774^  ed 
il    Geloso    in     cimento      nel 
1775.   non     ebbero      minor 
successo  \  ma    T  Olimpiade  , 
eh'  egli  die  nel    1776,  cadde 
iatei-amente  ,    e     i     disgusti- 
che  provò  r  autore  in  guest' 
occasione  ,   il   decisero  a  la- 
sciar   Roma  .  Percorse    egli 
r  Italia  ,  e    verso    il    1780. 
venile  in  Francia,  col  tito- 
lo di  maestro  del  conserva- 
torio di    Venezia,    ove    sin 
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Jal  1769,  aveva  epli  fatto 
rappresentare  V  opera  di  Ca- 
io Sfarlo  :  quivi  all'  accade- 
mia reale  lece  egli  sentire  1' 
Incognita  perseguitata  ,  ma 
fuiesta  musica  graziosa  0  de- 
licata ,  applicata  ad  un  poe- 
ma freddo  ,  ed  eseguito  se- 
condo un  sistema  the  cibagli 
straniero  ,  non  e}>be  gene- 
ralmente il  successo  clie  me- 
ritava .  Dalla  Francia  An- 
fossi  passò  in  Londra  ,  e  nel 
1783,  egli  era  direttore  del 
teatro  italiano  ia  quella  cit- 
tà. JNel  17^7.  tornò  in  Ro- 
ma, ove  diede  egli  molte 
Opere  ,  il  di  cui  felice  suc- 
cesso dimenticar  gli  fece  le 
Sue  antiche  disgrazie  ,  e  gli 
acquistò  un  credito  e  una 
considerazione  straordinaria, 
che  conservò  sino  alla  fine 
de'  suoi  giorni  ,  che  egli 
terminò  nel  1795.  Lo  spa- 
"nuolo  Yi'iarte  nel  silo  eccel- 
lente  poema  della  Musica 
lo  annovera  fra  più  rino- 
mati compositori  italia- 
ni .  Carpani  trova  sOrama 
analogia  tra  T  Anfossi  e  1* 
Albano  ,  il  cui  pennello  fre- 
sco e  pieno  di  grazi n»  era 
piùr  adatto  ad  idee  bnHanti' 


che  a  soggetti  fieri  e  terribi- 
li ,  e  perché  forse  le  Grazie 
e  gii  Amori  sono  stati  T or- 
dinaria occupazione  di  quel 
gran  dipintore  .  Anfossi  ri- 
trovatore facile  e  fecondo , 
e  massimamente  nel  buffo  , 
ottenne  forse  fra  i  composi- 
tori lo  stesso  luogo  che  Gol- 
doni fra  i  poeti  comici  (^z- 
teaga  t.  3.  )  .  Egli  formò  il 
suo  stile  sopra  quello  di  Sac-v 
chini  e  di  Piccini  \  ha  gusto 
ed  espressione  -.  la  sua  mu- 
sica chiara  e  ben  regolata  ha 
brio  ed  effetto  .  Molti  de' 
suoi  finali  sono  de'  modelli 
in  questo  genere  .  Il  suo  O- 
ratorio  la  Betulia  liberata, 
è  stimato  un  capo  d'opera. 
Anfossi  ebbe  un  fratello  , 
che  prometteva  moltissimo 
in  quest'  arte ,  se  la  morte 
rapito  non  lo  avesse  assai 
giovane  .  "  Egli  non  pote- 
va s cri \  ere  una  nota  ,  dice 
Carpani  (^Lettera  i3.  )  ,  se 
non  in  mezzo  a'  capponi  ar- 
rostiti ,  a  salsicce  fumanti , 
e  presciutti    e   stiiffati  .    "• 

Angeli  (  Francesco  INI.  ) 
da  Rivotorto  Conventuale ;e 
maestro  di  cappella  nel  suo 
convento  di  Assisi ,  pubbli- 
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co  nel    1791.  Sommarlo  del 
contrappunto  . 

AngleriA  (  Camillo  )  di 
Cicniona  del  terzo  ordine 
di  san  Francesco  die  alla 
luce  in  Milano  ^  Regole  del 
contrappunto^  1 622 . 

AiviMXJccu    (  Giov.   )  fio- 
rentino ,  maestro   della  cap- 
pella del  papa  ,  predecesso- 
re    del      cei.    Palestrina  ,  e 
uno  dei     compagni     di    san 
Filippo    Neri  ,  fa    il    primo 
compositore  di  oratorj  isti- 
tuiti da  quel  santo    in    Ro- 
ma    per    dirigei-e    verso     la 
pietà  e  la  religione    la  pas- 
sione    dei    romani    per    gli 
spettacoli  .   Animuccia  morì 
tra  le  braccia  di  san  Filip- 
po nel   iB^i.  Compose  egli 
un  gran  numero    di  madri- 
gali e  di  mottetti.  Il  padre 
Martini  rapporta  molti  pez- 
zi di  sua    composizione    nel 
suo  Saggio  di  Contrappunto 
e  Mr  Clioron  ne'  suoi  Prin- 
cipi   di    Composizione    delle 
Scuole  d''  Italia  . 

Ajvjìa-Amalia  ,  Principes- 
sa di  Prussia  ,  soi'ella  del 
Gran  Federico  ,  nata  li  f) 
novembre  1723  j  abbadessa 
di    GuedliuburgQ    dopo    il 


1744-  Allieva  di  Kimberger^ 
direttore  della    musica  ,   di- 
venne molto  abile  nel  com- 
porre .     Ella    scrisse     su    la 
cantata  di  Ramler  ,  la  mor- 
te di  Gesìi  Cristo  ,  una  mu- 
sica che    contese    il    premio 
al  famoso  compositore  Graun. 
Kirnberger  nella  sua  opera, 
Kunst  des  rcinen  salzes  ,  os- 
sia,  V  Arte  della  pura  com- 
posizione ,   ne  ha  conservato 
un  Coro  d'  uno  stile  maschio 
e  nerboruto ,  che  dà    a    di- 
vedei'e  quanto  ella  era   abi- 
le neir  usare  di  tutta    T  arte 
del    contrappunto    doppio  , 
della  fuga  ,  e  degli  altri  mez- 
zi della  scienza  musicale  .    Un 
trio  per  violino   nella  stessa 
opera  mostra  il  suo  talento 
nella    composizione    instro- 
mentale  .   A  questa  cognizio- 
ni essa  univa,  particolarmen- 
te nella  sua   giovinezza  ,   un 
valore  straordinario  nel  cla- 
vicembalo ;  mori  in  Berlino 
li/3o  di  marzo  del   17^7.  Al 
suo     gabinelto     di    musica, 
adoi'no  dei  ritratti  di  Garlo 
Emman.  Bach  e  di  Kirnber- 
ger ,   dipinti  da    Lisiewsky  , 
conteneva  una  collezione  di, 
musica  la  più  prezi;>£a  e  più,. 
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rara  ,    si  impressa    che   ina<=  Sic,  t.   il.) 
noscrilta  .  Tutti  questi  pez-  Antoniotti  (   Gioi'gio   )  , 

zi  erano  supevbameute  lega-  pubblicò  in  Londra    verso  il 

ti   e  conservati  in  grandi  ar-  lytJo,   un  trattato    teorico  e 

mar]   chiusi  da  cristalli  .  Al-  pratico    dell'  armonia   ,   col 

la  sua  morte,  legò  ella  que-  titolo    di    Arte  armoniccv  .E 

sia  ricca  collezione,  che  va-  stalo  tradotto  in  inglese  in 

lutavasi    per    la    somma    di  2.  voi.   in  fol.   (  V.   Obser- 

quaranta  mila  scudi ,    al  gin-  vat.   de  Serre,  p.  5  )  . 
nasio  di  Joachimsthal  inBer-  A>tonj  (Giov.   Efraimo) 

lino,  senza  eschifderne  idue  professore  q  cantante  a  Bre- 

ritratti  .  ma,   nato  a   Dcssau  ,    pub- 

Anxegnati    (  Carlo  )    or-  blicò    quivi    nel    xb^i  ,    un 

ganista  del  duomo    di    Bre-  trattato   ,     sotto     il   titolo  : 

scia  ,   die  alla   luce  un'  ope-  Principia,  musices  ,  in  8**  . 
ra  intitolata  V  Arte  organica  , 
Brescia    1608,,    nella    quale        A 

dà  egli  una  regola  dell'  ac-  /Lphile  (   Giuseppe   )  can-, 

cordar  gli   organi  ,  che  ser-  tunic  rinomato   di  soprano  , 

Te  eziandio  per  i    clavicem-  nato  verso   \\  l'j .\i^  ,  iccc  s,rain 

bali  ,   gli    arpicordi  ,  i    mo-  lustro  dal   1^63  in  qualità  di 

nocnrdi  e  simili    di  tastata-  prim'   uomo    su     i   migliori 

ra  .  Quest'opera  è  citata  con  teatri  d'Italia  e    di  Germa- 

lode  da   Mr.Forckel  edal  P.  nia ,   come  in  que' di    Stutt- 

Martini  .  g-'^iid ,    di  Milano,  di  Firen- 

Antonio  ,  musico  di  Ma-  ze,   di  Palermo  ,    ove   venne 

zara   in    Sicilia  .    Si    cita    di  per  due  volte  in  varj   anni, 

lui   un'opera,  che  ha  per  ti-  e  finalmente  di  Napoli,  ove 

toio  ;   Cithara    scptcm    chor^  si    stabili  poi    pei'    sempre . 

dinim  .  Quest'  autore    lasciò  II  dottor  Barney,che   u    vi- 

la  sua  patria  per   andare    a  de  1'  anno    1770  ,   in    quest^ 

menar  vita  cristianamente  in  ultiaia  città,    dice    elio    egli 

Gerusalemme. (V.  ab.  Pyrrh.  aveva  la  voce  debole  ed    i- 

not.  eccl.   e    Mongit.    Bibl,  neguale  ,  ma  che  la  sua  in^ 

e         'À 
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tonazione  era  ferma  ei  sno 
trillo  eccellente  .  Giovane 
egli  era  hen  fatto  ,  ma  col 
tarlo  delvaj'iolo  su  la  faccia, 
e  neìi'  età  più  avanzata  di- 
venne un  pò  storto  ;  aveva 
molto  gusto  ed  espressione. 
Aprile  era  ancora  buon  com- 
positore ,  e  huon  maestro 
éi  canto  :  si  ha  di  luì  una 
Messa  solenne ,  ed  un  Pan^ 
gelingua  a  quattro  voci  con 
tutta  r  orchestra  ,  oltre  a 
più  duetti  per  camera,  che 
il  dimostrano  valentuomo 
nella  composizione .  Egli  è 
stato  uno  de' maestri  di  Ci- 
jnarosa  ,  e  mori  verso  il 
1804  . 

Apuleio  (  Lucio  )  di  Ma- 
daura  nell'  Africa  fioriva  ai 
tempi  di  Antonino  Pio  ,  e 
di  M.  Aui'elio  Imperatori  ver- 
so la  metà  del  secondo  se- 
colo dell'  era  cristiana  (  Bru~ 
ker.  Hist,  Crit.  Pkilos.  tonte 
2.  )  Egli  aveva  fatti  i  suoi 
studj  in  Cartagine  ,  e  in 
Homa  :  passato  quindi  nel- 
la Grecia  ,  dice  egli  stesso , 
(  Florid.  cap.  20.  )  di  es- 
sersi applicato  allo  studio 
della  Musica  in  Atene .  Pla- 
tOBÌco  alla  maniera  dei  suo 


secolo  scrisse  più  opere,  tra 
le  quali  un  Trattato  sulla 
Musica ,  tolto  ora  a  noi  dall* 
ingiuria  dei  tempi  . 


A< 


.QXJiNo ,  domenicano  della 
Svevia,  sGi'isse  circa  al  1649 
un  trattato  :  De  numerorum 
et  sonorum  proportionibus^se" 
condo  la  dottrina  di  Boe-» 
zio  .  Non  sappiamo  se  siasi 
ancora  stampato  ,  (  V.  GeS" 
ner  BibL  univ.  ) 


jLl-RAjA  (  Francesco  )  ,  mae- 
stro deir  imperiai  cappella 
di  Pietroburgo ,  nato  in  Na« 
poli  ,  die  principio  come 
compositore  dall'  opera  dì 
Berenice  ,  che  fu  rappresen- 
tata r  anno  rySo,  nel  castel- 
lo del  gran  duca  pi-esso  Fi- 
i-enze  .  Nel  ijSi  ,  die  in 
Roma  Amore  regnante  .  Nel 
1^35,  venne  con  una  com- 
pagnia di  artisti  italiani,  co- 
me maestro  di  cappella  a 
Pietroburgo  •  quivi  compo- 
se pel  teatro  della  corte,  P 
Abjatar  nel  1737:  e  1'  anno 
d'  appresso  la  Semiramide  t 
A  queste  due  prime  opere 
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succedettero  ,  sino  al  i744j 
Scipione  ;  Arsace  ,  e  Seleii- 
co:  e  fiaalmenle  nel  1^55. 
Cefalo  eProcri  ,  che  fu  la 
prima  opera  in  lingua  rus- 
sa ,  dopo  la  rappresentazio- 
ne della  quale  l'imperatrice 
gli  die  in  dono  una  magni- 
fica pelle  di  zibbellino ,  del 
valoi'e  di  5oo.  rubli.  Dopo 
aver  raccolte  grandi  ricchez- 
ze ,  Aj'aja  tornò  in  Italia  e 
visse  nei  ritiro,  e  negli  agi 
a  Bologna  ^ 

Araiìxo  (  Frane,  de  Cor- 
rea )  musico  spagnuolo  , 
lììorto  nel  i663,  pubblicò  a 
Alcalà  de  Henares  ,  un  trat- 
tato col  titolo  :  Musica  pru' 
tica  y  teorica  de  organo  , 
Machado, nella  sua  Bibl.lusit, 
il  chiama  Araujo ,  e  lo  fa 
organista  di  san  Salvadore 
di  Siviglia  ,  e  autore  d'  un' 
altra  opera  :  Faculdad  orga- 
nica ,  Alcalà  ,  1626 ,  nella 
di  cui  prefazione  egli  ne 
promette  altre  due  .  Il  ri- 
manente delle  sue  opere  mu- 
sicali si  trova  a  Lisbona  nel- 
la biblioteca  reale  . 

Arbeau  (  Toinot  )  di  Lan- 
gres  ,  nel  \  588  diede  al  pub- 
blico Uft<*  Oixheso^rafia ,  iu 
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cui  tratta  storicamente  del- 
la musica  e  della  e!  ansa  , 
Quest'  opera  è  in  forma  di 
dialogo  tr^  T  autore  e  Ca- 
pri ol  , 

Arbuthnot  (  John  )  dot- 
tore in  musica  a  Londra  ^ 
viveva  circa  il  \']ò^  .  Egli 
era  non  che  buon  direttore 
di  musica  ,  ma  anche  autore 
eccellente  .  Il  di  lui  tratta- 
to Oh  the  art  of  sinking^cìoè 
sulV  arte  del  canto  ,  trovasi 
fra  le  opere  del  decano  Swift, 
e  sommamente  lodato  dal 
dottor  Blair.  Amico  sincero 
e  fervido  di  Hendel  ,  egli 
inserì  nel  1729  ,  nelle  su© 
opere  Miscellanee .,  tom.  1, 
un  manifesto  con  questo  ti- 
tolo •.  "11  diavolo  scatena- 
to a  Saint-James ,  o  relazio- 
ne dettagliata  e  veridica  di 
un  terribile  e  sanguinoso 
combattimento  tra  mad. Fa- 
ustina e  mad.  Cuzzoni ,  co- 
me ancora  dì  un'  ostinata 
guerra  tra  M.  Boschi  e  M. 
Palmerini  \  e  finalmente  ìxk 
qual  maniera  Senesino  es- 
sendosi infreddato ,  lascia  l' 
opera  e  canta  i  Salmi  nella 
cappella  d' Henley  .  "  Alcun 
tejLugo  dopo  j  e§li  scrisse,  in 


4o 


A  R 


AR 


rigiiadò  alle  dispute  col  Se- 
Ilesino  ,  un  secondo  niaiìiie- 
sto  ,  intitoiatoX'  armonia  in, 
rivolta  j  epistola  a  Giorgio- 
Federico  Hendel  ,  Cavai. 
(  y.  la  vita  di  IJenlzl , 
scritta  da  Burnej ,  p.    20. 

Archento  o  Arrhenio  (Lo- 
renzo )  ,  puLblicò  nel  1726 
a  Upsal  una  disse  ria-/ ione  : 
De  primis  musicai  inventori-' 
bus.   '* 

Arcbestatè  di  Siracusa  , 
discepolo  di  Tepsione,  scris- 
se le  regole  per  il  snono  del 
llauto  (^Athen^   l.    i4-  ) 

Archiloco  era  nato  d'una 
famiglia  distinta  tiell' isola  di 
Paro  air  Olimpiade  XV,  ot- 
to secoli  innanzi  V  era  cri- 
stiana .  Non  sappiamo  co- 
me e  da  chi  fosse  nella  mu- 
sica educato  con  tali  prin- 
cipi ,  che  portò  la  musica 
quasi  al  suo  intiero  svilup- 
po .  1  lumi  della  sua  men- 
te e  la  srci^olatezza  del  suo 
cuore  camminarono  del  pa- 
ri in  questo  giovine  erigi* 
naie  .  Egli  fa  V  inventore  di 
più  metri  nella  poesia  -,  col 
suo  gran  genio  dilatò  i  li- 
miti deir  arte  ,  introdusse 
nuove    cadenze   ne' versi  ,  e 


nuove  Bellezze  nella  musica . 
Per    regolare    il    tempo    nel 
canto  ,   inventò    la   battuta  : 
e  le  invenràonì  ed  i  lumi  di 
questo  illustre  cantore  furo- 
no immantinente  abbraccia- 
ti dalla  intiera  nazione  .  Ma 
nel  fempo  stesso  il  suo  cuo- 
re era  trascinato   dalla    dis* 
solutezza  ,   dall'    ira  ,    dalla 
biliosa  mordacità:   pronto  a 
dir  delle  ingiui-ie  era  alieno 
dal  soppox'tarle ,   e  non    sa- 
pendo la  maniera   di  frena- 
re   le   passioni    ignorava    la 
moderazione  per  vincerle,  e' 
la    ragione   per   bilanciarle . 
Non    si    trovarono    giammai 
talenti    più    sublimi     riuniti 
a  carattere  più  atroce  e  più 
depravato  .   Viaggiando    egli 
per  la    Lacedeniouia  ,   ebbe 
la  disgrazia  ,   che  giungesse- 
ro prima    di    lui    in    Sparta 
certe  lubbriche  canzonnette 
composte  e  notate  in  musi- 
ca  da    lui    stesso  ;  le    quali 
sentite  appena  dal  governo, 
fece  questi  un  severo  decre- 
to ,   vietando  sotto    gravissi- 
me   pene     di     leggerle   ,   dì 
cantarle  e  di  ritenerle  ;  per- 
ciocché contenevano    imma- 
gini troppo   pericolose   alla 


A  R 


AR 


4; 


gìx)ventù  j  e  V  autore  ne  fu 
bandito  (  ralcr.  Max.  Ub. 
6.  e.  ò.  )  "  Vedano  i  nos- 
♦'  tri  Lelli  spiriti,  {con  ra- 
'•*  gione  esclama  qui  f  ab. 
*'  Reqiieno)  se  la  presente 
*^  ecciesiaslica  educazione  , 
"  attenta  a  condannare  la 
**  lezione  delle  loro  disone- 
**  sto  novelle  ,  meriti  i  tito- 
'*■  li,  che  le  danno  d' ipo- 
"  crita  ,  e  di  fanatica  .  I  jLa- 
**  cedemoni  adoratori  di  Ve- 
**  nere  e  di  Cupido  furono 
*'  più  di  costoro  attenti  al 
*'  buon  regolamento  deile 
'^  città  "  (  tom.  1.  /'.  88.) 
L' assemblea  de'  giuocbi  o- 
limjiici  lo  consolò  di  tale 
alfronlo  .  Egli  compose  e 
cantò  un  inno  in  onore  dì 
Ercole  :  i  popoli  gli  profu- 
seio  i  loro  applausi  ,  ed  i 
giudici  decretandogli  una  co- 
rona ,  gli  ebbero  a  far  sen- 
tire che  giammai  la  poesia 
e  la  musica  non  ebbero  mag- 
giori diritti  su  i  nostri  cuo- 
ri ,  di  quello  die  e'  insegna- 
no i  nostri  doveri  ,  Archi- 
loco  fu  ucciso  da  Callonda 
di  ?Sasso,  che  egli  ^on  fu- 
rore perseguitava  da  lungo 
tempo  .  La    Pizia    considerò 


la  sua  morte  conxe  un  insul- 
to fatto  alle  belle  arti  . 
"  Esci  dal  tempio  ,  essa  dis- 
se air  uccisore  ,  tu  che  hai 
albata  la  mano  sopra  il  favo- 
rito deile  muse  .  "  Tale  fu 
la  fine  d' uu  uomo  che  pe' 
suoi  talenti ,  pe'  suoi  vizj,  e 
per  la  sua  inìpudenza  ei*a 
dncnuto  un  oggetto  d'am- 
mirazione ,  di  disprezzo  ,  e 
di  orrore  ,  11  bizzarro  ed 
inquieto  di  lui  carattere  non 
potè  assoggettarsi  alla  pazi- 
ente cura  d'  una  scuola  ,  ed. 
i  cerrotti  suoi  costumi  non 
avrebbero  mai  permesso  iV 
padri  di  mandargli  i  loro 
ligli  per  educarli ,  onde  non 
e  da  maravigliarsi,  se  la  sto» 
ria  non  fa  menzione  di  nes- 
suno scolare  di  Archiloco  , 
facendola  in  questa  medesi-^ 
ma  epoca  d'  altri  singolari 
cantoi'i . 

Archita  di  Taranto  dii* 
scepolo  del  famoso  Emjie- 
docle  d'  Agrigento  ,  dalla 
educazione  del  quale  uscito 
appena  (  per  tacere  dell'al- 
tre sdenze  )  fece  stupire  la 
Grecia  col  suo  nuovo  siste- 
ma armonico  nei  tre  gene- 
ri dititouico  ,    cromatico    ed 
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«narmonico  ,  non  mai  fift  spregevole  ,  come  vuol  far» 
allora  contrassegnati  co'nii-  la  credere  Tolomeo  .  "  Pa- 
meri ,  né  divisi  negli  stru-  ragonando  io ,  dice  il  sar- 
menti .  Tolomeo  lo  scrìt-  riferito  autore  y  la  serie  de' 
tore  di  Musica  ci  ha  con-  tetracordi  di  Archita  eoa 
servate  le  serie  dei  nu-  cfuelìa  degli  antichissimi  Gre- 
meri ,  con  cui  Archita  notò  ci  ,  osservo  che  sodo  piìi 
gì' intervalli  dell'ottava  ne'  graziose  e  sonore  le  antiche 
tre  generi  ,  Il  dottissimo^  corde  di  quattro  in  quattro, 
«b.  Requena  ne  ha  fatti  gli  che  queste  di  Archita  :  ma 
esperimenti  ,  ed  avendo  for-  che  prese  le  corde  di  otto 
mata  e  suonata  più  volte  in  otto ,  sono  più  confacen- 
sullo  stromento  Canone  la  ti  al  nostro  moderno  fare 
serie  diatonica  di  Archita  ,  queste  dì  Archita  che  quel- 
ne  trovò  armonici  i  tetra-  le  de'  Greci  più  antichi  . 
cordi ,  e  graziose  le  terze  ,  Ognuno  potrà  farne  la  pro- 
e  le  quinte  .  (^Saggi  ec.tom.  va  ,  e  giudicare  da  se  .  " 
1  .  )  Archita  si  allontanò  La  maniera  con  cui  questo 
da' più  antichi  Greci:  pre-  accurato  scrittore  le  ha  sot- 
se  la  metà  ,  il  ter^o  ed  il  toposto  all'  esame  dell'  orec- 
quarto  della  corda  armoni-  chio  ,  è  da  lui  spiegata  nel 
ca  ,  come  aveva  prescritto  Saggio  pratico  delle  serie 
Pitagora.  Tutti  i  Greci  an-  armoniche  ,  tom.  2.  della 
teriori  avevano  diviso  il  tuo-  dotta  sua  Opera  .  La  puh- 
no  in  quattro  parti  eguali  :  Llicazione  di  questo  sistema 
«gli  il  divise  in  dieci  parti:  reso  più  scientifico  da  Ar- 
quelli  avevano  divisa  la  cor-  chita  con  la  scorta  del  cai-, . 
da  armonica  in  4^  eguali  colo  ,  lo  rese  cosi  plausibi- . 
porzioni  :  Archita  in  120:  le  dentro  e  fuori  della  Gre -^ 
neir  antica  serie  ì  tuoni  ed  eia  ,  che  fin  lo  stesso  Dio-.- 
i  semituoni  erano  eguali  \  nigio  tiranno  di  Siracusa  fu 
in  questa  di  Archita  erano  curioso  di  trattare  con  uno 
fra  loro  disuguali  .  Questa  de' giovani  suoi  scolari ,  non 
di  lui  serie  non  è  ìi\    tu  Ito  essendogli  facile    di   parlare 
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con  Arcliita ,  e  tra  quelli 
scelse  egli  Platone  il  più  fa- 
vorito de'  suoi  discepoli .  A- 
ristosseno  ,  al  riferire  di  A- 
ten?o  (  Lib.  If^.Dipnos.)  a- 
veva  scritto  la  vita  di  que- 
sto Masico-Filosofo,  L'  istes- 
so  Ateneo  rapporta  in  olti'e, 
che  Archita  aveva  composto 
un  libro  intitolato  cIl;  Tibia. 
Egli  fioriva  verso  1'  anno  ^ìo 
prima  dell'  era    cristiana  . 

Ardalo,  al  riferir  di  Pau- 
sania  ,  fui'  inventore  delllau- 
to  .  Se  gli  attribuisce  in  ol- 
tre la  maniera  di  accompa- 
gnare il  canto  e  le  voci  col 
suono  dei  flauti  (  V.  Plinio 
sen.  )  .  Egli  fioi'iva  dieci 
secoli  innanzi  G.   G. 

Ardore  (  Mirchese  di  san. 
Giorgio  e  principe  d*  )  am- 
basciadore  del  re  di  Napoli 
in  Parigi  dal  1767  sino  al 
1780  ,  era  un  dilettante  as- 
sai abile  nella  musica  .  E:j1ì 
ha  pubblicate  molte  prege- 
voli cantate  .  "  Il  principe 
d'  Ardore  ,  ambascladore  di 
Napoli  ,  dice  Rousseau,  nell' 
arte  di  suonar  un  preludio 
suir  oi'gano  o'I  claviceubalo 
ha  sorpassati  in  Francia  i 
due  eccellenti  suonatori  Cla- 


viere  e  Daquin  ,  per  la  viva- 
cità deir  inveuzioue  ,  e  la 
forza  deir  esecuzione  in  ma- 
niera a  riscuotere  l'ammira- 
ziou!;  de'  conoscitori  in  Pa- 
rigi  .   "   (^  Art.  preluder  )  . 

Aribo  ,  scolastico  o  mae- 
stro di  scuola  ,  e  monaco 
dell'ordine  di  san  Benedet- 
to, alla  fine  dell' uadecimo 
secolo  ,  scrisse  un  trattato 
tULLa  musica  .f  che  1'  ab.  Ger- 
bert  ha  inserito  nella  sna 
collezione  ,  t.  1.  p.  92.  A- 
ribo  sicgue  nel  suo  trattato 
i  principi   di  Guido  aretino. 

Arione  Musico  e  Poeta 
Gi*eco  ,  la  cai  epoca  viene 
stabilita  nella  38  Olimpiade, 
cioè  r  anno  628  prima  di 
G.  C.  Egli  era  di  Melimao 
città  dell'  isola  di  Lesbo  , 
che  produsse  una  scric  d' 
uomini  di  genio  ,  i  quali  sor- 
passarono tutti  gli  altri  mu- 
sici della  Grecia  ,  massima- 
mente neir  arte  di  sonire 
la  cetra  .  (  PLut.irc.  de  Mu- 
sica .  )  Ei  fu  r  inventore  del 
ditirambo  ,  e  segnalossi  più 
che  ijii  altro  nella  Lirica  poe- 
sia :  accompagnava  i  suol 
versi  col  suono  della  sua  li- 
ra ,  come  ali Oi-a  usavano    dL 
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fare  tutti  gli  altri  po^sti  ;  ven- 
ne in  Sicilia  ,   e    vi   riportò 
il     premio    in    un    musicale 
conflitto  ,     Raccontasi  ,    che 
guadagnato  avendo  rilevanti 
somme  di  danaro  alla    corte 
di  Periandro  tiranno  di  Co. 
rinto ,  avvisossi  di  ritornar- 
sene alla  patria  ,   ed  imbar- 
cossi  in   una  nave    corintia , 
in  cui  i  marinari  congiuraro- 
no di  gettarlo    in  mare  per 
dividersi  fra  loro  le  sue  ric- 
che spoglie  ^  ma  avendo  chie- 
sto  orione     grazia   di    sona- 
re  alcun  poco  la  lira ,  e  ten- 
tato indarno  di  placarli  col- 
la melodia    della    sua    voce , 
precipitossi  da  se  stesso  ncir 
onde  ,   dove  un  delfino    più 
seusihik:  della   gente  di  ma- 
re ,    accolselo     sul    proprio 
dorso  ,   e  io   trasportò',  jper 
quanto   si  dice ,  al  promon- 
torio  di  Teuaro.  Eiiano  ri- 
ferisce che  Ariane    attestava 
il  fatto  in   uu    suo    inno  ,   e 
la  sttìtua    di    cpiesto    Poeta- 
I^Iusico  veniva  rappresentata 
a&sì:,a  sopra  un  deliìno  :  nar- 
rasi ancora  che  tornato   egli 
in  Corinto  ,  Periandro  ave- 
va posto    a   morte    i    perfidi 
marinari  (  Erodoto    l.    i.  e. 
24.). 


Ariosti(  Attilio  )  dell'  or- 
dine dei  serviti ,  di  Bologna, 
nel     1698     era     maestro    di 
cappella      deli'  elettrice     di 
BrandeLurgo  a  Berlino  ,  ot- 
timo suonatore  di  cembalo. 
Fu  chiamato  in  Londra  nel 
lyiy,   e  due    sue    opere    ia 
musica      Corioìanu    e    Lucio 
Pero  furon  quivi  stampate  j 
ma  non  potè  egli  lottar  lun- 
gamente contro  Hendel  .    II 
secondo  atto  di  Muzio  Sce- 
vola  ,  eh'  egli  compose    nel 
1^21  ,   ed  a  cui  Hendel  fece 
il  terzo  ,   sembra  essere  sta- 
ta r  ultima  sua   opera  ed    a- 
ver  decisa  per  sempre  la  su- 
periorità di  Hendel  ^  ma  non 
ne  conservò  meno    tutto    il 
suo  credito  .  Egli  viveva  an- 
cora nel    172^  ,   il  suo  carat- 
tere era  dolce  sommamente, 
ed    amabik"  ;  al    tempo    del 
suo  primo  viaggio   a  Berlino, 
diede  egli  al    giovane    Hen- 
del delle    lezioni    s.n\    clavi- 
cembalo ,     teucjidolo     su     le 
sue   ginoccliiii  per  ore    inte- 
re :  ma  sìfFatte  qualità  in  nul- 
la influirono  su   le  sue   com- 
posizioni ,   clie    sono    molto 
aride  e  pesanti  . 

Akiosto    (  Glov,    Batt.  ) 
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«lusico  bolognese  ,  viveva 
verso  il  1687  .  Egli  è  auto- 
re di  un  Metodo  per  suona- 
re il  sistro  ,  dove  si  trovano 
alcune  notizie  intorno  a  que- 
sto  strumento  . 

Ahistocle  greco  scrittore 
di  musica ,  di  cui  fa  men- 
zione Ateneo  (  in  Dipnos.  l. 
XIV.  )  ,  e  di  cui  egli  dice 
esservi  stati  al  suo  tempo  du* 
libri ,  uno  intitolato  della 
Musica^  e  T  altro  dei  Cori^ 
die  oggidì  più  non  esisto- 
no .  Ignoriamo  T  epoca  in 
cui  egli  visse  . 

Abistoclide  ,  famoso  suo- 
natore di  flauto  e  di  lira , 
ai  tempi  di  Serse  ,  riportò 
il  primo  la  corona  ne'  giuo- 
clii  clie  cclebravansi  in  Ale- 
ne .  Fioriva  cin-que  secoli 
innanzi  G.   C. 

Aristosseno  "  il  più  gran- 
de ed  il  più  celebre  di  tut- 
ti i  scolari  di  Aristotile  do- 
po Teofrasto  ,  o  piuttosto  co- 
ìt^  grande  e  cosi  celebre  quan- 
to Teofrasto  '*  (  Meiniers 
Hist.  des  selene,  dans  la  Gre- 
ce .  tom,  1.  a  Paris  1812.) 
nacque  a  Taranto  verso  la 
Ii4-^  Olimpiade  820  anni 
Jniianzi  G.   C.  Egli  si  diede 


alla  musica  ed  alla  filosofia 
sotto  il  regno  di  Alessandra 
il  grande,  e  i  di  lui  primi 
successori  .  Ci  restano  i  suoi 
Elementi  armonici  in  tre  li- 
bri ,  ne'  quali  prenìl"endo 
quanto  era  pregevole  da' Pi- 
tagorici ,  ed  unendolo  al  più 
antico  sistema  de'  Greci ,  det- 
to eguale  ,  volle  fermare  i 
pratici  ,  e  gli  speculativi  pi- 
tagorici ,  questi  con  gli  spe- 
rimenti dell'  orecchio  ,  quel- 
li con  la  ragione  .  Aristos- 
scno  con  T  cctcllcnza  del  suo 
spirito  ecclissò  la  gloria  de' 
óiioi  maestri,  attaccò  il  siste- 
ma musicale  di  Pitagora  ,  che 
voleva  sottrarre  la  musica 
dal  rtipporto  dei  sensi,  per 
soggettarla  al  solo  giudizi© 
della  ragione  :  prova  che 
qucst'  arte  essendo  fatta  prin- 
cipalmente per  1'  orecchio,  a 
lui  si  appartiene  il  giudica- 
care  delle  sue  produzioni  . 
(  Veggasi  una  dotta  nota 
sopra  Aristosseno  nella  Bi- 
blioteca critica  di  JVitten- 
hach  ,  part.  8.  png.  III.  )  È 
curiosissimo  il  tratto  conser- 
vatoci da  Ateneo  (lib.  i4-}; 
con  cui  in  una  delle  sue  o- 
perVi  smarrite  ci  spiegò  Ife 
f  ?. 


jstià  manrera  di  pensai^e  sul-  sentirà  ,  e  che    fta    Pi-ta^oTm 
lo  stato   in  cui  si  trovava  la  esclusi vamcute  in  poi  T  arte 
musica  al  suo  tempo  .  "    Dac~  era  stala  guastata  tra  le  mar- 
che i   teatri ,  diceva  Aristos-  ni  Je'  filoiofi  \  conservando- 
seno  ,  si  guastarono    con    la  si  pura  ed  ihtatta  nelle  pub-. 
Larbarie  ,   e  daccliè    comiu-  bliclie  scuole  dei  pratici  .  In 
ciò  a  farsi   distinzione  della  queste  circostanze  Aristosseno 
musica  publ)ìica  e  della  pri-  s'  impegnò   di  accreditare  -F" 
Tata:    noi  pochi  che    l'estia-  antico  eguttle  sistema^,  e  di- 
mo   amanti  dell'antica    edu-  chiararsi  coMrò  i  pitagorici, 
cazione,   ci  vediamo     obbli-  Prima  di  pubblicare  Aristos- 
gati   ad  imitare  que'  Greci ,  i  seno    questo    suo    armonico- 
quali  essendo  stati  fatti  pri-  sistema  ,,    scrisse     anche     un 
giouieri     da'tireni    e    da'ro-  Trattato  su  i  maestri  più  ce- 
mani  ,  si  radunavano  un  gior-  lebri  nella  Musica  ,  del  qua- 
no    all'anno    nella    piazza    a  le  più  volle  fa   egli  menziò- 
far  memoria  delle  usanze  deU  ne  ne' libri  armonici,  dieci 
la  loro    patria,   de'dolci    Io-  rimangono.  Da    questi    per 
i"0  costumi  ,   dell'onore    dei  altro    intendiamo,  che    nes- 
loro   maggiori  ,  delle  amabi-  suno    degli    antichi    maestri 
li  loro   maniere-,  e  riscakìan-  aveva  scritto  di  tutta  Tai-te, 
dosi  i    cuori    e  l'immagina-  Con  questa  Storia  dei  miisi- 
xione  nell'amore   della  Gre-  ci     compositori     Aristossenó 
*ia    prorompevano   in    gian  volle  disingannare  i  riforma-- 
j>iahto  ,   e  così   si  ritiravano  tori   della  vecchia    armonia.,, 
■alle  case  loro  .  Per  tal  mo-  facendo  veder  loro     il   grafe 
«*o    noi  pochi    rimasti    dell'  -numero  di   eccellenti    com- 
«■niica  educazione    rinno^ia-  pcsitori ,   contro  de'  quali  s« 
Bio   la    memoria  di    quello,  la  prendevano  i  pitago4"ici  . 
«che  un  tempo   ei-a  la  nostra  Ma   ciò  non    bastò    tuttavia 
armonia.  "Tali  parole  ma-  a  contenerli  ^  imperocché  ap- 
nifestano  ,   nòti  essere    stato  pena  pubblicò  Aristossenó  i 
il  secol  d' oro  dell'antica  mu-^  suoi  tre  libri  Jrinonici  ,  eh* 
stca  quello  del  grande  Ales-  eg^Hno  si  Scateaarouo  contxa 
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a.*ìh^<5èsimi  ^  e  nòli  pote'ndió 
mortleie  1'  autore  ,  il  quale 
procede  in  tutto  per  via  di 
dJoiostrazione  aristotelica  sil- 
logizando  ,  finsero  che  A- 
ristosseao  avesse  diviso  il 
tuono  inri^ualtvo  eguali  par- 
ti cantabili  ,  talnicnle  che  in 
qiie'libri  ,  che  ci  sono  ri- 
masti ,  si  la:,Mia  egli  ,  che 
siagli  stato  affibbiato  piie?t' 
errore  ,  dicendo  .  "  Prima 
di  tutto  vogliamo  avvertiti 
i  leggitori  deir  errore  da 
molli  a  noi  attribuito  ,  per 
avere  questi  creduto  che  noi 
abbiamo  insegnato  ,  che  il 
tuono  diviso  in  quattro  par- 
ti egtiali  fosse  cantabile  \  sba- 
glio che  da  cost  oro  si  è 
preso  per  non  capire  esser 
cosi  assai  diversa  il  pren- 
dere la  terza  parte  del  tuo- 
no per  cantarsi  ,  dal  cantar- 
w  il  tu  ono^  in  tre  eguali  par- 
ti diviso  .  *'  Tnttocchè  pe- 
rò Aristosseno  facesse  così  T 
apologia  di  questo  creduto 
errore  ,  Tolomeo  V  ai-moni- 
eo  fra  gli  antichi  ,  e  Rons^ 
semi  fra' moderni  con  altri 
ancora  hanno  avutala  bon- 
tà ,  per  non  dire  la  man- 
canza di  cxitica,  di  attribui- 


re ad  ArÌEtosseno  lo  stesso 
errore  ,  e  di  rìprondeilo  dei 
credulo  fallo  ;  il  che  prova, 
che  non  si  -leggono  gli  au- 
tori criticati ,  o  che  non  s' 
intendono  ,  quando  si  esa- 
minano (  P".  Rouss.  Dict.de 
Mas.  au  mot  Temperament  ,. 
p.  5oo.  )  .  Deesi  anche  av- 
vertire che  i  tre  libri  degli 
Elementi  Armonici  di  quf^sto 
autore  sono  nei  manoscritti 
cosi  imbrogliati  ed  oscuri  , 
che  Meursio  primo  editore 
del  greco  originale  Vlisperò 
di  poterli  riordinare  .  Rlei- 
bornio  con  la  sua  solila  ar- 
roganza si  credette  in  ista- 
to  di  poterlo  fare  ,  e  pub- 
blicò il  greco  cou  la  sua  ver- 
sione ,  facendoci  avvertiti  , 
che  ogni  libro  era  sul  fine 
mancante  .  ]Vla  egli  non  si 
accorse ,  che  gli  originali  di 
Aristosseno ,  da  cui  tradus- 
se ,  erano  cosi  viziali  e  ri- 
mescolati di  modo  dagli  i- 
gnoranl.i  copisti  ,  che  V  in- 
troduzicftie  dell'opera  si  tro- 
va nel  secondo  libro  con  la 
divisione  delle  materie  ,  di 
cui  doveva  quegli  trattare  , 
e  nel  primo  libro  si  cita  il 
secondo  ,   a   cui  Auistosstiixi 
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si  rapporta  come  a  primie- 
ro :,  onde  sono  oLbìigati  i 
lettori  a  brancolar  nelle  te- 
nebre ,  non  ostante  che  V 
Autore  riesca  chiaro  e  me- 
todico ,  unite  che  sieno  Le- 
ne e  a  dovere  le  sue  parti. 
L'  accurato  critico  pp'allis 
(^Comment.  in  Ptolom.  har- 
y/ion.  )  fu  il  primo  ad  av- 
vertire questo  disordine  ,  ed 
il  dotto  ab.  Requeno  dà  uii" 
idea  chiara  e  precisa  del  si- 
stema musicale  di  Aristosse- 
Lo  .  Egli  fu  l'ultimo  de'  mu- 
sici di  gran  merito  fra  i 
(jreci  ;  incominciando  dopo 
*li  lui  il  catalogo  dc'iùno- 
mati  Sfecolatiui ,  come  av- 
venir suole  in  tutte  le  arti, 
giù  rovinata  la  loro  pratica, 
o  contusa  la  vera  loro  idea, 
per  il  vanto  di  nuove  mo- 
de ,  o  per  la  diversità  de' 
.sistemi  .  i\ella  collezione  di 
opere  inedile  tratte  dalla 
Biblioteca  di  san  Marco  in 
Venezia  del  eh.  ab.  Morelli, 
ed  ivi  pubblicata  irci  1795, 
trovasi  ancora  Jristoj.e'- 
ni  rYtlimiconini  eleni^ntoruni 
fnignìenta  gr.  ac  hit.  in  i-o 
ìì  signor  TfJciniers  (  ice, ci/.) 
dice',  che  abbiamo  di  questo 


Scrittore  molto  più  di  frani» 
menti  di  quel  ,  che  comu- 
nemente si  crede, e  che  non 
se  ne  ha  ricercato  finora  . 

Aristotile  figlio  di  Nico- 
maco  ricco  medico  di  Fi- 
lippo re  delia  Macedonia  , 
nacque  m  Stagira  nella  99. 
Olimpiade  ,  384  anni  innan- 
zi G.  C  ,  fu  discepolo  di 
Platone  ,  e  quindi  autore  di 
una  nuova  scuola  di  filosofia, 
detta  poi  peripatetica  .  Scris- 
se della  musica  un  libro , 
ed  alcuni  problemi  sulla  mede- 
sima ,  da  politico  piuttosto  , 
che  da  filosofo  o  da  pratico  . 
Le  liti  suscitatesi  sull'antico 
sistema  de' suoni  armonici  e- 
rano  state  accreditate  daAr- 
chita  perla  pratica  ,  da  Pla- 
tone per  lo  studio  della  fi- 
sica ,  e  da  un  immenso  nu- 
mero di  trattali  filosofici 
suir  armonia  della  società, de' 
costumi  ,  de'  colori  nella pit* 
tura  ,  sulì'  armonia  delle  pro- 
porzioni delle  statue ,  degli 
edifizj  ,  delle  leggi  ,a  segno 
tale  ,  che  i  filosofi  in  qucsl' 
epoca ,  quegli  eziaudio  che 
non  furono  di  setta  pitagò- 
rici j  si  rendono  iniutelMgi- 
bili ,  se  non  si  sanno  le  leg- 
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gf  dei  tetracordi ,   e  le  altre 
l'egole  armoniclie  fondale  so- 
pra i   numeri    de'  musici    pi- 
tagorici .  Dall'  altre  canto    i 
Pratici    seguaci    del    sistema 
contrario   a  quello  di    Pita- 
gora  riempivano    di    diletto 
gli  ascoltatori  ne'tempj,   ne' 
COJivili  ,  e  nei  pubblici  giuo- 
chi .   Aristotele   ,     che    non 
voleva  discreditarsi    co'  fìlo- 
soli,  né   rovinare  con  la  sua 
autorità  il  credito  e  l'utili- 
tà della    musicale    educazio- 
ne ;     desideroso     eziandio  , 
scrivendo  di  tutto  ,    di  non 
lasciare  intatta   l'arte    musi- 
cale ,    pubblicò    un    libro     e 
certi  problemi  pieni    di  me- 
tafisica ,   e  di  dettagli  sopra 
le  consotianze  ,  in    cui    egli 
mostrava  di  non  essere  igno- 
fanle  delle  teorie  di  (|uesta 
fceli' arte  ,  ma  non  sidicbia- 
l'ava  per    alcun    partito  ;  li- 
bro e  problemi  inutili  al  ri- 
Stabilimento    dell'  antica   ar- 
n?onia  .  Noi  più   non  abbia- 
mo il    Trattato  della   musica 
di  questo  gran  filo.-oro,non 
ce  ne  rimane    che    un    solo 
frammento    conservatoci    da 
Plutarco     nel    suo    Dialogo 
sulla  Musica.  '■ '•là'  ai'iaoiiia, 


dice  ivi    Aristotile ,   è    cele- 
ste -,  la   natura  ne  è  divina, 
piena    di    una    bellezza    che 
rapisce  1'  anima  ,   e    l' innal- 
za sulla  sua  condizione  .  Di- 
visibile naturalmente  iu  quat- 
tro parti ,   ha  ella     due  me- 
dj  ,    r  uno   aritmetico  ,  1'  al- 
tro  armonico  .   Le  su-e  par- 
ti ,   la    loro    grandezza    e  1' 
eccesso  "con   cui    1'  una    soi'- 
passa  l' altra  ,    o   ne    è    sor- 
passata ,    si    esprimono    con 
numeri  ,  ed  hanno  un'  eguaì- 
tà    di  misura  :     inperocchè   i 
canti    si    raggirano    «    sono 
compresi    nell'  estensione  di 
due  tetracordi  .  "  Kirchero 
dice  ,  che    nella    Biblioteca 
del  Collegio    romano    aveva 
egli  trovato  fra    gli    antichi 
armonici  anche  il   libro  del- 
la musica  di   Aristotele ,   ma 
il  Fabricio  è  di  parere  ,   eli' 
egli  dinotar  voglia  più  tosto 
il  di  lui   libro    De   auditu  , 
ossia  'àeW Acustica  ,   conser- 
vatoci   da    Porfirio    ne'  suoi 
('omenti   su   gli   armonici   di 
Tolomeo  j  e    che    il    dotto 
Wallis      tradusse    in     latino 
(    Tom.     3.    OPP-    fl^^'them. 
Oxon.    1699.)   Aldobrandini 
celebre  letterato   italiano  vi 
S 
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scrisse  un  dotto  comeiitai-jo,. 
Gli   Problemi  poi  di  Aristo- 
tele di  musicale    ari^Oiueiito 
sono   compresi  in    dicianno- 
ve sezioni  :  e  nella  sua  Poe- 
tica tanto  celebre  parla  an- 
cora difliisamente  della  Mit- 
5Ìca,   come  può  vedersi   neir 
erudito  e  Len  ragionato    e- 
strntto  ,   che  ne    ha  dato     al 
pubblico  r  illustre   ab.    Me- 
tastasio  (  V.    Tom.    i3.   delle 
di    u'.   op.  ediz.   di  Napoli^. 
Arjnaud    (    Francesco   d'  ) 
abbate  di  Grandchamp,  dell' 
Accademia   francese    e  delle 
Iscrizioni  ,  nato  ad  Aubignaa 
presso     Carpjentras     da     un 
naaestro   di   musica  ,   mori  in 
Parigi    li    2.    decembre     del 
17^4-    Abbiamo  di   lui  alcu- 
ne  Memorie  lette    all'   Acca- 
demia sopra  alcune  questio- 
ni relative  air  antica  musica. 
Egli  riguardava  i  greci ,  co- 
me quelli  clie  formavano  un 
popolo   a  parte,      riunendo 
alla  forza  del   genio  ed  alla 
"vivacità    dell'  immaginazione 
una    squisita  sensibilità  .   L' 
ab.   Arnaud  .scorgeva    tra  la 
lingua  ,  tra  le  arti  della  Gre- 
cia ,   i  suoi    costumi ,   le  sue 
l<ggi ,   la    sua    filosofia ,   una 


catena    cTie    univa    tra    loro- 
tutti  questi   oggetti  ,  e  che  è 
stata   rotta   dagli  altri  popo- 
li ,    Abbiamo  in   oltre   di  lui 
Lettre  au  Comte    de    Cayius 
SJ.U'  ici  musique  ^  a  Paris  17^4? 
in  8."  Lo  spaguuolo   Artea-= 
ga  r  ha  inserita    per    intero, 
neir  ultimo   tomo     della   sua 
storia      delle       rivoluzioni  . 
"   Questa  lettei'a  ,  egli   dice, 
può    chiamarsi    un    capo     d' 
opera  nel  suo  genere  per  le 
eccellenti  riflessioni  ,    e  per 
le   viste  utilissime    che    rac- 
chiude concernenti  la  filoso- 
fia  della  musica  ,  e   delle  ar- 
ti rappresentative  .  Essa  con- 
tiene^ T  idea    di     un'   Opera, 
da     eseguirsi     intorno      alla 
musica,    ma   che    per  isven- 
tura  delia  filosofia  e  del  buon 
gusto   non  è  stata  finora  in- 
trapresa .  Essendo  la  suddet- 
ta lettera  divenuta  rarissima 
anche   in  Francia   ho  credu- 
to di  non  poter  meglio  ter- 
minare   r  opera     mia  ,     che 
dandola   tradotta  a' lettori  i- 
taliani ,  e  corredata  d'  alcune 
mie  no.te  a  maggior  illustra- 
zione   dell'  argomento  .  .  .L' 
autore    non   è  men  rispetta- 
bile pev  la  sua  filosofia ,  che 
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Y>er  la  svia  cx'itica  e  la  sua 
erudizione  ."  L'  ab.  Arnaud 
vi  annuaziò  il  suo  entu- 
siasmo per  un'  arte  ,  che  for- 
mò le  delizie  della  sua  vita. 
Appassionato  ammiratore  di 
Gnick  ,  egli  diceva  ,  che  il 
dolore  ai.tico  era  stato  ritro- 
vato da  cjue^^to  celebre  mu- 
sico \  al  che  r  ambasciadore 
di  INapoli  graziosamente  ri- 
spose ,  che  in  quanto  a  se 
amava  meglio  il  piacere  mo- 
derno .  Arnaud ,  sopracchia* 
mato  il  gran- pontefice  del 
G'iickistLy  dichiarò  la  guer- 
l*a  a  Murmontel  parti gcisno 
di  Piccini  ;  e  l'uno  e  l'altro 
la  sostennero  con  degli  epi- 
grammi .  Egli  aveva  studia»- 
te  le  arti  da  illosofo  ,  ne 
sentiva  le  bellezze  da  uomo 
appassionato, vivamente  com- 
mosso da  tutto  quello  ,  eh' 
era  grande ,  semplice  e  ve- 
ro ^  lodava  gli  artisti  vera- 
mente degni  di  questo  no- 
me con  entusiasmo  che  sa- 
peva farne  parte  agli  altri  : 
lì  talento  nascente  non  ave- 
va che  a  comparire  a'  suoi 
occhi  per  essere  incoraggito 
e  fatto  siibitamerile  conosce- 
fé.  Il  giorno,  che  lo  ave- 


va scoperto  era  per  lui  un 
giorno  di  allegrezza  :  eglino 
parlava  continuamente  a  tut- 
to il  mondo  ^  come  si  parla 
di  una  felicità  ,  di  cui  si  è 
ripieno  ;  e  T  artista  ancora 
oscuro  :  rimanevA  sorpieso 
di  una  gloria  cosi  pronta  , 
che  doveva  ad  un  sol  uomo. 
Egli  piaceva  agli  artisti,  per- 
chè parlava  loro  piuttosto 
degli  effetti  ,  che  dei  mezzi 
delP  arte-loro  :  voleva  accen- 
dere ,  sovvenire  al  loro  ge- 
nio ,  e  non  guidarlo  o  pres- 
crivergli delle  leggi  :  cosi  han- 
no eglino  confessato  soven- 
te ,  che  la  di  lui  conversa- 
zione accendeva  il  loro  en- 
tusiasmo ,  sollevava  le  loro 
idee  troppo  spesso  impiccio- 
lite o  ristrette  dagli  giudizj 
e  dal  gusto  degli  amatori  . 
I  più  celebri  artisti  hanno 
compianto  la  sua  perdita  . 
Le  di  lui  Opere  compite 
sono  state  recentemente  stam- 
pate in  Parigi  in  4-  volumi 
in  8."  r  anno  1809.  ove  si 
trova  eziandio  un'  interes- 
sante Memoria  su  la  lira  di 
Mercurio  . 

Arme  (  Tomm.  Agostino  ) 
dottore  di  Musica  e  compo- 


^ 


AR 


A  ^ 


sitore  in  Londra  nel  J^So, 
e  ne' seguenti  anni  ^.  é  auto- 
te  delle  migliori  opere  in- 
glesi.  Eyli  aveva  deli' inven- 
zione, della  grazia  e  dell' 
espressione  ,  né  caricava  la 
SU  1  musica  d"  inutili  orna- 
m'^iiti  .  Fu  il  primo  ad 
abolire  inteiamenle  il  da  ca- 
pa nelle  arie .  Egli  era  sta- 
to dal  padre  destinato  al  fo- 
ro ,  ma  la  musica  avendo 
per  lui  maggiore  attiattiva 
dello  studio  delle  leggi,  ab- 
bandonò Temi  per  l.i  musi-. 
ca  .  Nel  1759  ,  r  università 
di  Oxford  lo  proclamò  pub- 
blicamente dottore  in  mu- 
sica.  Oltre  a  molte  sue  ope- 
re per  il  teatro  assai  prege- 
voli ,  vi  ha  di  lui  nove  li- 
bri di  canzonette  inglesi, ed 
il  Mafday ,  cioè,  la  Giorna-' 
ta  di  maggio  per  canto  e 
piano-forte  .  Cessò  egli  di 
vivere  nel  1778.  in  età  di 
anni  68.  Mad.  Arne  di  lui 
sposa  ,  allieva  di  Gerainiani 
era  eccellente  cantatrice  ,  e 
mori  verso  il  1795.  Suo  fi- 
glio Micbele  Arne  fu  anco- 
ra celebre  per  alcuni  dram- 
mi da  lui  posti  in  musica  , 
e  stampati  per  suonarsi    col 


cembalo  .  Egli  è  morto  ve^-, 
so   l'anno    1806.  '\ 

Aknoì-d  (  Samuele  )  dot- 
tore in  musica ,  composito- 
re delia  corte  del  Re  d'In- 
ghilterra ,  ed  organista  a 
Londra  j  egli  era  nativo  del- 
la Germania,  ed  uno  de'più. 
degni  disce2>oli  e  successori 
di  Mendel  .  Vien  riputato 
universalmente  come  gran 
compositore  e  buon  maestro 
di  musica  .  La  gaariggione 
di  Sanile  ,  Oratorio  ,  ebbe 
nel  17^7  il  più  gran  succes- 
so .  1  cori  di  quest'opera 
principalmente  sono  inavan-. 
zabili .  La  Rlsnrje zione^Ovdi- 
torio  eseguito  nel  1770,  eb- 
})e  eziandio  uno  straordina- 
rio incontro  .  Egli  ha  scrit- 
to oltre  a  quaranta  opere 
per  il  teatro  ,  che  si  rap- 
presentano ancori  ,  molti 
pezzi,  di  musica  instiumeuta- 
le,  che  si  sono  pubblicati 
per  le  stampe.  Nel  1786, 
incari  cossi  della  grande  ,  e 
magnifica  edizione  delle  o- 
pere  di  Hx^ndel  ,  adattate 
per  il  cembalo  .  Egli  è  inol-.. 
tre  autore  di  un  Dizionario. 
di  musica  in  idioma  inglese, 
staippato   in  Loudra   1786.. 
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Arnot  (Ugo),  dotto  In- 
glese ,  publicò  nel  1679,  in 
4."  Hlstorj  of  Edimimr^Ji  -, 
ossia  La  Storia  {T  Edimburgo 
Ove  si  t.  ovauo  moltissimi  cu- 
riosi mo  mi  menti  sulla  musi- 
ca nazionale  dei  Scozzesi  , 
e  r  A.  vi  fa  de''  sforzi  per 
provare  che  gì'  italiani  me- 
desimi hanno  presa  la  loro 
musica  dai    scozzesi  . 

Abteaga  (  Stefano  )  Ex- 
gesuita spagnuolo  ,  era  in 
corrispondeza  cogli  uomi- 
ni li  pili  distinti  nelle  scien- 
ze ,  nella  letteratura  e  nelle 
fceile  arti  :  egli  stesso  pos- 
sedeva delle  vaste  cognizio- 
ni :  scrisse  in  sua  lingua  un 
Trattato  sul  beilo  ideale  ,  e 
dopo  r  abolizione  della  com- 
pagnia staLiliLosi  in  Italia 
pubblicò  in  lingua  italiana 
Le  Rivoluzioni  del  Teatro 
musica ie  italiano  dalla  sua 
origine  sino  al  presente  .  Bo- 
logna 1^83,  e  Venezia  1^85 
ioni,  3  in  8."  "  Quest'ope- 
ra ,  dice  r  autore  del  nuo- 
vo Giornale  Enciclopedico  di 
Vicenza  ,  mantiene  più  di 
quel  che  promette  il  suo  ti- 
tolo ,  cke  annunzia  una  sto- 
lda e  nou  altro  .  La    storia 


vi  è  di  fatti  :  ma  non  arida 
e  stucclievolmeute  ingrossa- 
ta da  ricerche  "frivole  so- 
pra ledale  e  le  vite  di  que-^ 
sto-  e  quello  .  Sana  critica  , 
libertà,  forza  di  stile,  sf- 
brìa  e  bene  scelta  erudiz^ •- 
ne  ,  lontana  da  ogni  futili- 
tà e  pedanteria  ,  sono  i  ca- 
ratteri di  quest'  opera,  in 
cui  rimane  solo  da  deside- 
rare un  poco  pili  di  cone- 
zione  relativamente  alla  lin- 
gua ,  picciolo  neo  se  si  vo- 
gliano aver  presenti ,  coinè 
è  di  dovere  ,  i  pregi  so- 
lidi che  la  qualificano  .  " 
Con  francheeza  maestrevole, 
e  con  chiarezza  filosofica  trat- 
ta T  autore  dell'indole  del 
Dramma  musicale  ;  dell'  at- 
titudine della  lingua  italia- 
na alla  musica  :  della  perdi- 
ta dell'  antica  armonia  e  dei 
primi  ripristinatori  di  cote- 
sta  .scienza  applicata  al  di- 
vin  culto  :  del  passaggio  eh* 
essa  fece  dai  Tempj  ai  tea- 
tri ,  condotta  prima  dagli 
stranieri  in  Italia  ,  indi  ac- 
coppiata colla  poesia  dram- 
matica ,  difettosa  da  piiiaa- 
e  mal  adattata  alle  leggi  deii' 
armonia.,  resa  poscia  perfe= 
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iionaLile  verso  il  finir  elei 
secolo  i5  -,  e  della  medio- 
crità della  musica  teatrale 
pel  corso  di  lungo  terepo 
sopportala  ,  Passa  quindi  al 
secolo  d'  oro  della  nlu:^ica 
italiana,  sviluppa  i  successi- 
vi progressi  disila  melodia  : 
ed  i.  più  valenti  composito- 
ri italiani,  le  celebri  scuole 
ivi  stabilite  di  cauto  e  di  suo- 
no passano  successivamente 
ìa  rassegna  sotto  la  penna 
rapida  dell'  ab.  Arteaga  .  Non 
trascura  di  osservar  quindi 
Je  cagioni  dell'  attuai  deca- 
dimento della  musica  ,  che 
egli  giustissimamente  attri- 
buisce alla  mancanza  di  fi- 
losofia nei  compositori  ,  e 
alla  decadenza  delia  buona 
scuola  di  musica  ,  massima- 
mente in  Italia  .  "  /  Pra- 
tici di  questa  nazione  ,  egli 
dice  ,  non  hanno  considera- 
lo finora  la  musica  se  non 
come  un  affare  di  puro  istin- 
to e  d'  abitndine,  né  si  sono 
innalzali  al  di  là  della  .  5ua 
parte  grammaticale  .  1  Teo- 
rici non  si  sono  occupati 
che  di  regole  ,  combinazio- 
ni e  rapporti  fra  i  suoni ^  ia 
yua  parola,    della  sua  parte 


matematica  o  dottrinale,  lo 
senza  inoltrarmi  in  così  spi- 
nose ricerche  ho  creduto  di 
iar  conoscere  la  rettorica  e 
la  filosofia  deirarte,  quel- 
le parti  cioè  le  più  trascu- 
rate dai  moderni  musici  , 
ma  le  quali  io  giudico  esse- 
re le  più  essoiiziali  fra  tutte, 
poiché  c'in.egnano  l'uso  che 
dee  farsi  de'  mezzi  partico- 
lari ad  ottenere  nella  mag- 
gior estensione  possibile  il 
fin  generalo  .  "  (  Avvertim. 
pag.  Iji.  )Noi  esortiamo  i 
professori  ,  e  gli  amatori 
tutti  di  questa  bell'arte  ad 
avere  ricorso  a  quest'  opera 
del  signor  Arteaga  per  trar- 
re profitto  delle  vedute  ve- 
ramente filosofiche,  con  cui 
egli  tratta  questa  parte  co- 
tanto interessante  della  mu- 
sica .  Oltre  a  questa  così  ec- 
cellente opera  altre  ancora 
ne  aveva  scntlo  l'autore  ,che 
hanno  qualche  relazione  al- 
la musica  .  11  suo  manoscrit- 
to intitolato  :  Del  ritmo  so- 
noro ,  e  del  ritmo  muto  de- 
gli rtn^/c/2Ji(dissertazioni  Vili) 
doveva  essere  un'  opei'a  del^ 
la  più  grande  utilità  •.  egli 
mise  in  contribuzione  i    più 
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celebri  scrittori  dell'anticlii- 
tà  ,  e  secoffdo  il  p  i-ere  Ji 
pili  dotti  uomini,  le  sue 
scoverte  sono  assolutamente 
nuove  ,  e  molto  essenziali 
ali'  arte  :  egli  dà  mi  idea  nuo- 
va cprecisa  di  quel  checliia- 
mavasi  ritmo  presso  gli  an- 
tichi .  Sono  alquanti  anni  , 
che  si  voleva  iure  stampare 
q  Cat'opera  a  Parma  coi  ca- 
ratteri del  famoso  Bodoni  5 
ma  la  rivoluzione  impedì  che 
questo  proggetto  fosse  ese- 
guito.  L'ab.  Arteaga  dopo 
que^t'  epoca  aveva  accompa- 
gnalo a  Parigi  d  cav<  Aza- 
ra  ,  ex-ambasciadore  di  Spa- 
gna :  egli  affidò  la  traduzio- 
ne in  francese  di  cosi  bel 
manoscritto  a  Mr  Grauviilej 
ma  la  sua  morte'  impedi  an- 
cora codesta  iutrapresa  ,  al- 
lorché era  a  due  terzi  della 
sua  esecuzione,  a  danno  e 
svantaggio  della  letteratura. 
•L' ab.  Arteaga  mori  in  Pa- 
rigi nel  1799.  Usuo  confra- 
tello e  compatriota  Re.^ue- 
no  il  chiama  a  ragione  "•  uà 
elegante  ed  erudito  scritto- 
re ben  noto  alla  repubblica 
letteraria  per  la  spiritosa  ed 
«legante  sua  storia  delie  ri- 


voluzioni del  teatro  musica- 
le italiano  "  (.  Saggi  ec.  toni. 
2.  )  .  Forkei  ha  tradotta 
quest'  opera  in  tedesco  . 

Artusi  (  Giovanni  )  ca- 
nonico, regolare  della  con- 
gregazione del  S.  Salvadore, 
nato  a  Bologna  nel  16"  se- 
colo :  studiò  le  matematiche 
e  principalmente  la  parte  che 
riguarda  l'armonia.  A  co- 
stui dobbiamo  I.  un  eccellen- 
te Tnitt.  del  Contrappunto 
libro  poco  comune ,  ed  in 
cui  non  ostante  i  progressi 
che  si  sono  latti  di  poi  lìcll' 
arte  aggradevole  della  musi- 
ca trovasi  molto  per  istruir- 
si :  questo  fu  stampato  in 
Venezia  nel  1098  in  fol.  II. 
Ragionamento  su  fimperfezio' 
ne  della  moderna  musica  Ven . 
1600  ,  i6o3.  in  fol.  Ili. 
Considerazioni  musicali  Ven. 
iGo4  . 

AsHvvEL  (  Tommaso  )  mu- 
sico e  compositore  di  Lon- 
dra ,  de' tempi  di  Arrigo  8* 
di  Eduardo  6*  e  della  regi- 
na Maria,  verso  il  i5>o. 
Conservansi  ancora  ,  nella 
scuola  di  musica  di  Oxford  , 
molte  delle  sue  opere  (  f'.. 
Hawkins  )   . 
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>iOLi  (  Bonifacio  )  nato 
a  Correggio  verso  il  1760.  , 
fu  discepolo  di  Angelo  Mo- 
j-igi  da  Rimini  allievo  di  Tar- 
tini  .  Asioli  è  oggidì  diret- 
tore del  real  Conservatorio 
di  Milano  ,  maestro  della 
cappella  reale  ,  ed  ha  com- 
j)Osto  un  gran  numero  di 
capricci  ,  di  variazioni,  di 
sonate  e  di  pezzi  in  ogni 
genere  per  il  fcrte-piano  . 
Sono  in  oltre  assai  stimate 
le  di  lui  cai  aojicine,  le  not- 
turne ed  altri  pezzi  fuggiti- 
vi ,  ma  sopra  tutto  il  supei- 
ho  Monologo  Piramo  ,  e 
Tisbe  ^  con  accompagnamen- 
to di  piena  orchestra  .  Egli 
è  stato  tra'  primi  che  si  sia 
provato  a  porre  in  musica 
sonetti  ,  ottave  ,  stanze  di 
Tersi  endecasdlahi ,  e  quegli 
the  più  d'  ogni  altro  vi  sia 
riuscito:  difficoltà  ,  che  sem- 
lìrava  pressocchè  insormon- 
tabile all'  Eximeno  e  all' 
Arleaga .  INel  magazzino  di 
musica  di  Giov.  Ricordi  in 
Milano  \i  ha  di  lui  impres- 
so il  Pigmalione ,  farsa  in 
musica  ,  ed  il  Cickxpe ,  can- 
tata «  due  voci .  Tutta  (jue^ 


sta  musica  è  briosa  ,  belln 
e5.pr(ssi\a  e  di  un -gusto  ec* 
celiente  .  Egli  pubblico  in 
oltre  a  Miano  nel  iBii. 
Principj  elementari  di  musi^ 
Cd  audottati  dal  R. Conserva'' 
torio  per  le  ripetizioni  gior- 
natiere  degli  alunni  ,  con  ire 
tavole  di  esempj ,  in  8"  Av^ 
vengache  vi  sia  ridondanza 
anzi  che  no  di  tai  libri  e- 
lementari  ,  non  pertanto  sou 
essi  d'  ordinario  i'  opera  di 
mediocri  maestri  ,  le  di  cui 
cognizioni  finiscono  laddove 
termina  il  loro  libro  ,  e  che 
per  questa  stessa  ragione 
inciti  sono  a  produrre  in 
tal  genere  un  libro  uti- 
le .  Gii  elementi  musicali 
del  Signore  Asioli  ,  th'  egli 
ha  diviso  in  diciotio  sole  le*= 
zioni  ,  hanno  ,  oltre  il  me- 
rito d<41a  chiarezza  e  uella 
concisione  ,  quello  di  un 
metodo  analitico  e  ben  ra* 
gionato  ,  mercè  il  quale  vie 
meglio  e  con  maggior  fa* 
cilità  s'  iuìprimono  nella 
memoria  de' ragazzi  le  pri- 
me nozioni  di  quest'arte^ 
Sarebbe  tia  desiderarsi  che 
dalla  stessa     mano  maestra 
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e  con  lo  stesso  metodo  a- 
vessimo  ancora  i  prlncipj 
delJa  composizione  ,  il  che 
forniereLLe  un  corso  com- 
pito di  Eienienti-musicali  per 
ì  Conservatorj 

AsiOLi  (  Luigi  )  fratello 
del  precedente  ,  e  anch'es- 
so maestro  di  musica  ,  clie 
da  più  anni  ha  fissata  inln- 
^hiJterra  la  sua  dimora  .  11 
dottor  Pananti  nel  suo  Ro- 
manzo poetico ,  intitolato  il 
Poeta  di  teatixf  (  Londra 
1809,  toni.  3.  )  mette  Lui- 
gi tra' più  dotti  precettori 
della  musica  italiana  in  Lon- 
dra {Canto  JJl.  stanza  i8.) 
e  nelle  annotazioni  dice  , 
**  h'ci,  'CI  ive  mollo  Lene  the 
prf;nde,erende  eniinentemen~ 
te  il  senso  €'1  carattere  d'el- 
la musica  e  d^ll'  autore  {pag-, 
295  )  /^  Vi  ha  di  lui  un 
inno  patriotico  a  Dio  in  no- 
me deli'  Italia  ,  a  tre  voci  , 
ttampate  nel  Giornale  itali- 
co di  Londra  del  corren- 
te anno  i8i4^  che  non  o- 
stante  gli  elogj  che  ivi  gli 
si  fanno ,  non  sorpassa  la 
mediocrità  :  alcune  ariette  i- 
taliane  e  duetti  con  accom- 
jpaguamento  di  piauo-fo^te, 


<juivi  ancora  impressi,  che 
seLbtne  scritti  con  qualche 
gusto  ed  espressione  ,  man- 
cano ,  a  mio  avviso  ,  di  queir 
originalità  ed  eleganza  ,  che 
forjna  il  caraitei'e  della  mu- 
sica di  Bonifacio  suo  fra- 
tello . 

AspLiND  (  Mr.  )  dotto  mec- 
canico nella  Svezia  ,  che  nel 
1713  puLLlicò  a  Upsal  una 
memoria  latina  col  titolo  ; 
De  Horologiis  music o-autO" 
matis  €tc.  ,  cioè  degli  orolt)- 
gj  a  macchina  sonante  de* 
minuetti^  delle  arie  ec.  (  V 
Hùlphcrs  ,  Historisk  alhan- 
dling  om  musick  ,  pag. 
lOl.    )    . 

AssEMSio  (  don  Carlo  } 
nato  a  Madrid  verso  il  i^ì^S, 
fece  i  suoi  studj  in  un  col- 
legio di  c[ue]la  città  ,  ove  il 
padre  suo ,  avvocato  di  pro- 
fessione ,  sin  da  più  teneri 
anni  avevalo  messo  :  quivi , 
come  per  diporto,  imparò 
egli  la  musica  da  un  bravo 
maestro  italiano  ,  per  nome 
Giuseppe  Marinelli  ,  e  sic- 
conw*  oalia  nrti?ra  sortito 
aveva  tutti  i  talenti  che  fan 
d'uopo  per  riuscirvi  eccellen» 
te  ,  coiicej^i  i>en  p-esto  un 
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gusto  predominante  per  la 
pratica  di  questa  Lell'  arte, 
e  tai  progressi  vi  fece  ,  che 
dopo  la  morte  del  padre  fu 
in  istato  di  esercitarla  da 
dotto  professore  .  Non  tra- 
.lasciò  tutta  via  di  perfezio- 
liare  considerabilmente  le 
cognizioni  ,  eh'  egli  aveva 
acquistate  nel  corso  de'  suoi 
studj  ,  e  specialmente  le  mat- 
tematiche  a  cui  consacrò 
cinque  interi  anni  .  Con 
Ja  sagacità  del  suo  ingegno 
conosciuta  avendo  V  insuffi- 
cienza e  r  imperfezione  del 
metodo  che  da' maestri  di 
musica  ordinariamente  si  pra- 
tica ,  giunse  a  formarsi  egli 
etesso  una  nuovct  teorìa  mu- 
sicale ,  e  delle  regole  di  com- 
posione  ,  che  posano  sopra 
più  solidi  fondamenti .  Egli 
AÌa  quattro  anni  In  qua  di- 
mora in  Palermo  ,  ed  io  ho 
avuto  la  fortuna  di  sentirlo 
al  piano-forte  con  somma 
ammirazione  e  diletto  .  Il 
principale  talento  del  gio- 
vane Assensi o  è  quel  di  so- 
nare quesf  instromento  in 
una  maniera  del  tutto  nuova 
e  tutta  sua  propria  :  egli  e- 
seguisce  i  più  di^icili   pezzi 


di  Haydn  ,  di  Mozart,  di 
Beethoven  e  quelli  da  lui  stes- 
so composti  ,  senza  che  si 
avvegga  T  ascoltante  del  mo- 
vimento delle  sue  mani  ,  e 
dell'  articolazione  delle  sue 
dita  .  Neir  estensione  di  cin- 
que o  sei  ottave  del  piano- 
forte egli  fa  saltar  ambe  le  ma- 
ni or  da'  soprani  ai  bassi  ,  e  or 
da'  bassi  ai  soprani  con  tale  ra- 
pidità e  destrezza,  che  non  solo 
mai  falla,  ma  che  appena, 
quel  eh'  è  più  ,  ce  ne  fa  av- 
vedere  :  in  somma  ,  sonan- 
do par  egli  immobile  ,  il  che 
mostra  che  il  tutto  fa  senza 
fatica  ,  senza  stento  e  con 
quella  facilità ,  che  dà  solo 
la  natura  e  1'  esercizio  ,  nià 
qu«l  che  vie  più  sorprende} 
i  conoscitori ,  egli  è  la  ma- 
niera del  suo  .improvvisare 
su  lo  stesso  ìstrumento  .  O 
che  componga  egli  stesso  un 
tema  ,  o  che  da  altri  gli  ven- 
ga proposto  ,  egli  ne  coii-e 
serva  sempre  esattissimaimen-* 
te  il  soggetto  ,  non  ostante 
che  il  volga  e  lo  rivolga  ,  e 
lo  varj  e  lo  ripeta  in  difie-» 
renti  irianicre  ,  e  Io  dimi- 
nuisca ,  e  ne  cambj  il  sito 
or  negli  acuti  yoi'  ne  medj^ 
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or  nei  Lassi  ^T  armonia,  con 
cui  ha    r  arte    di    accompa- 
gnarlo )     di    un   solo    islro- 
niento  foi'ma  un'  intera    or- 
chestra  j    la     melodia  ,  che 
spicca   dal  tema  ,  cosi  da  lui 
"variato   è  in    mille    maniere 
trasformato  ,   incanta    e    ra- 
pisce 1'  intendente  in  un  e- 
stasi  di  meraviglia  e  di  pia- 
cere .  Mi  sovviene    di  aver- 
lo udito  sonare  una  volta  , 
dopo  aver  meco   parlato  con 
entusiasmo   della  divina  mu- 
sica del  Requiem  di  Mozart, 
«na  fuga  in  do  minore^  e  con 
proporsene  a  suo  talento  il 
soggetto  ;    questa    produsse 
egli    per  un    quarto  d'  ora, 
passando  per  tutti   i  tuoni , 
e  formando  le  più  deliziose 
modulazioni    senza     mancar 
mai  air  unità  del  soggetto  , 
e  alle  più  severe  leggi    del- 
la medesima  ,  con  tale  mae- 
stria ed  un  gusto    sì    nuovo 
e  profondamente  scientifico, 
«:he  semLrava    eseguii*    piut- 
tosto un  pezzo  già  scritto  ^ 
anziché    estemporaneamente 
prodotto  .   S'  egli  scrivesse  , 
come  ne  T  ho  più  volte  Je- 
sortato  ,   quel  che  V  inesau- 
Tihile  sua  fantasia,  el    suo 


vivissimo  estro  improvvisan- 
do  gii  dettano  ,  noi  avrem- 
mo  in  questo     genere    delle 
produzioni ,  che  verreLhero 
ammirate  come    T  opera  del 
solo   genio  e  deli'  inspirazio- 
ne  :   ma    la    lentezza     delle 
penna  riesce    insoiiriLile    al 
fecondo  suo  ingegno  ,  stimo- 
lato sempre  dal  bisogno    di 
espandersi  in  nuove  creazio- 
ni .  A  formar     degli    allievi 
in  C[uesta  nuova  scuola  ,  egli 
darà  fra  hrieve   al    puLhlico 
un  Nuovo  metodo^  di  cui  n' 
è   già  sortito  in    quest'  anno 
il    Prospetto    per    le    stampe 
del  Gagliaui ,   come   darà  e- 
gli  ancora  alla    luce     i  suoi 
Elementi  di  Musica  sforma- 
ti sopra   i  sistemi  de''  più  ce- 
lehri  Sdottori  ,  e  adattati  al 
nostro    sistema     atta  a /e.,   in 
due  volumi  .  Dal  Saggio    di 
quest'  opei-a  da  lui  stesso  gen- 
tilmente comunicatomi ,  per 
quanto  si  estendono    i  miei 
deboli     lumi ,     ho     rilevato 
esser  ella    degna    de'  talenti 
del  suo  autore,  e  dell'  espet- 
tazione    del    pubblico  .  Per 
la    musica    pratica    abbiamo 
di  lui  .  Variazioni  di  piano- 
forte con' accompagnamento 
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di  fiauto  :  stampate  nel  ma- 
gazzino di  musica  in  Londra 
nel  1 8 1 1 ,  /«  4. *'  ^  manoscrit- 
ti in  oltre ,  5o  PVaitz  in  due 
o  tre  parti  in  circa  ,  hi  tut- 
ti i  modi,,  cosicché  vengano 
a  formare  una  serie  progres- 
siva di  studj  per  ben  posse- 
dere il  piano-forte  .  Un  vo- 
lume di  sonate  composte  da 
luì  in  GiùiLtcrra  net  i8io, 
coritenente  Jantasie  ,  varia- 
zioni sopra  temi  di  sua  in- 
venzione ,  ed  alcune  sopra  un 
tema  deW  aria  di  Mozart  . 
INon  più  di  fiori,  ec.  nella 
Clemenza  di  Tito  .  Soifeg-gi 
progressivi  :  molti  pezzi  stru- 
mentali,  cioè  Trio  e  Quar- 
tetti ec.  Armida  e  Rinaldo, 
cantata  a  tre  voci  con  ac- 
compagnamento di  piena  or- 
chestra ,  esegJiita  alli  2  di 
Maggio  1814,  nel  salone  di 
S.  E.  il  Sig.  principe  del- 
la TraLia  ,  preceduta  da  un 
eccellente  sinfonia  .  Canzo- 
nette e  Duetti  con  accompa- 
gnamento di  piano-forte  ,  e 
moltissime  altre  composizio- 
ni delle  quali ,  la  filosofica 
.disinvoltura  dell'  autore  è  la 
cagione  die  non  ne  sia  a 
parte  il  pubblico  . 


AsTAHiTA  (  Gennaro  'j  ^ 
compositore  napoletano  as- 
sai stimato  in  Italia  .  Il  suo 
stile  grazioso  e  naturale 
gli  conciliò  .  da  pertutto 
il  favore  del  pubblico  ,  co- 
mechè  il  sentiiuento  dei 
conoscitori  fosse  alle  volte 
un  pò  differente  .  Egli  com- 
pose un  rondò ,  che  comin- 
cia :  Conte  lasciar  poss'  io  f 
anima  che  adoro  ,  ec.  ,  che 
è  stato  universalmente  ap- 
plaudito •,  riuscì  sopra  tut- 
to nell'opera  buffa  .  La  sua 
Circe-  ed  Ulisse  nel  1787,  fu 
rappresentata  sopra  tutti  i 
teatri  della  Germania  coi» 
grande  applauso  . 

AsTORGA  (  il  Barone  d' ) , 
Siciliano  sul  principio  del 
secolo  iB."  ,  era  in  sommo 
favcvre  alla  corte  dell'  impe- 
radore  Leopoldo  ,  composi- 
tore aiich'  egli  di  musica  : 
viaggiò  in  Spagna  ,  neiPor- 
togallo  ,  in  Inghilterra  e  in 
Boemia  .  Nel  1726 ,  fece 
rappresentare  a  Breslaw  la 
sua  musica  della  pastorale 
di  Dafne  ,  che  fu  assai  ap- 
plaudita .  Avison  c'I  dottor 
Buruey  citano  con  elogio  il 
Mxo  Stabat  mater  .  GV  ilftlia*' 
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ni  ripongono  le  sue  Canta' 
te  al  primo  rango  delle  cora- 
posizìoni  vocali .  (  V.  Haw- 
kins  )  . 

AswoKTH  ,  Inglese  autore 
di  un'  opera  ,  a  cui  die  per 
titolo  :  Introductìon.  to  the 
art  of  sinking  ^  cioè  Princi- 
pj  deW  arte  del  canto  . 


x\telardo  ,  viveva  sotto  il 
re  d' Ini^hilterra  Arrigo  I. 
verso  il  11 20.  Se  gli  dee 
una  traduzione  dall' arabo  in 
latino  delle  proporzioni  ar- 
moniche di  Euclide   . 

(  Ateneo  di  Naucrate ,  ) 
città  altrevolte  celebre  dell' 
Egitto,  viveva  a' tempi  dell' 
Imperadore  Commodo:  scris- 
se in  greco  un'opera  sotto  il 
titolo  di  Dipnos-uphista ,  os- 
sia il  Banchetto  de''  Savj ,  ri- 
piena di  un  infinità  di  ri- 
cerche curiose  e  dotte,  e 
che  dà  moltissimo  lume  per 
le  antichità  greche  •.  vi  si 
trova  la  storia  di  molli  ce- 
lebri musici  degli  antichi 
tempi  ,  e  tutto  il  libro  XIV 
è  impiegalo  a  descrivere  gli 
stromenti  musicali  in  uso 
]^res50  a' greci .  ^Ix.Schweig- 


gh^user  dotlo  profes-sore  dì 
greco  a  Strasburgo,  dopo  il 
1801.  ha  pubblicati  più  vo- 
lumi di  una  nuova  edizione 
di  Ateneo,  con  urta  sua  nuo- 
va collazione  di  più  mano* 
rcritti  (  V.  Dessessarts  ,  Nouv, 
Biblioth.  d'  un  homme  de 
goùt  ,  toni.  3  a  Paris  i8o8 
pag.   3o4.   ) 


/Xumann  (  N.  )  padre  ago- 
stiniano di  san  Floriano 
nell'Austria,  e  teoretico  ve- 
ramente profondo  nella  mu- 
sica ,  viveva  verso  la  metà 
del  secolo  prossimo  passato 
e  fu  maestro  del  rinomato 
compositore  tedesco.^/Z'/vc/if- 
sherger  .  Si  soleva  m  quel 
tempo  a  Vienua  nella  ser-a 
di  s.  Cecilia  far  musica  ia 
tutte  le  ca-^e  ,  ed  era  usan^ 
za  che  i  più  gravi  compO'.i- 
tori  uscissero  fuori  in  tale 
occasione  con  mu5Ìci  stram- 
botti a  divertimento  della 
brigala .  Fu  in  una  di  que- 
ste sere  ,  che  questo  bel 
matto  di  Aiiinann  produsse 
una  sua  famosa  Messa ,  che 
non  si  pi'ò  mai  contar  sino 
^lla  fine  pel  gran  rider*  che 
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liromove  .  Si  chiama  la  Meè- 
sn  dei  contadini .  L''  autore 
vi  divide  le  sillabe  una  dall' 
altra  ,  le  ripete ,  le  accozza, 
le  ricompone  ,  e  forma  con 
ciò  unbalLettio,  e  de'contra- 
sensi  tanto  strani  e  ridicoli 
clie  non  si  regge  né  a  can- 
tarla ,  né  a  sentirla  .  Questa 
Babilonia  ha  inoltre  il  pre- 
gio d'  essere  scritta  a  tutto 
rigore  di  scienza  ^  ed  è  zep- 
pa di  belle  e  dotte  inven- 
zioni ,  suggerite  al  composi- 
tore dalla  stramba  decom- 
posizione istessa  delle  paro- 
le .  (  Carpani  Letter.  7.  /^«g. 
112.   ) 

AxTREUANo  dì  Rheims  , 
ecclesiastico  e  musico  di  que- 
sta chiesa  ,  circa  ]'  anno  di 
G.  C.  900.  Il  principe  ab. 
Gerbert  ha  pubblicala  la  di 
ìui  Musica  disciplina  j  sopra 
un  manoscritto  della  biblio- 
teca lorenziana  di  Firenze . 
Il  p.  Martini  ne  possedeva 
Una  copia  Ms  ^  e  Walter  ne 
aveva  anche  parlato  .  Questa 
è  un  opera  capitale  di  quel 
tempo ,  divisa  in  venti  ca- 
pitoli . 
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lVELLA  (  Giovanni  )  reli- 
gioso francescano  nato  nei  re^ 
gno  di  JNapoli ,  di  cui  ab- 
biamo delle  Regoce  di  musi- 
sica  in  cinque  trattati  :  Ko- 
ma  1657.  Sopra  le  sUuuet- 
te  regole  vi  sono  delle  an- 
notazioni manoscritte  di  ^io- 
vanfrancesco  Beccatelli  fio- 
rentino . 

AvENARio  (  Matteo  )  na^» 
to  a  Eisenach  li  3 1 .  Marzo 
1626 ,  cantante  a  Smalkal- 
de  nel  i65o,  e  quindi  mor- 
to a  Steinbach  li  17.  apri- 
le 1692,  lasciò  un  trattato 
dì  musica  molto  esteso  ^  in- 
titolato :   Avanarii  musica  * 

Aventino  (  Giov.  )  l)uo- 
no  scrittore  della  storia  d' 
Alemagna  ,  nato  nel  1466  , 
a  Abensberg,  pubblicò  nei 
i5i6,  a  Ausburgo  :  Rudi-' 
menta  musices .  Mori  egli  a 
Ratisbona  li  9.  genn*  del 
i534  . 

AviANo  (  Giov.)  di  Ton- 
torf  presso  Erfurt  ,  sovrin- 
tendente a  Fisenberg  ,  pub* 
blicò  nel  i58i-,  a  prl'urt;, 
un  Isagoge  mudcoe  poetices^ 
cioè  Introduzione    alla  poer 
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fica  della,  musica  :  •vi  sono 
ancora  di  lui  alcune  altre  o- 
per«  manoscritte  .  (  V.  Wal- 
ther e  Forkel  Allg.   Litt*). 

Avicenna  ,  celebre  medi- 
co arabo ,  nato  a  Balk  1' 
anno  99'^,  e  morto  nel  io36, 
il  suo  vero  nome  presso  gli 
arabi  è  Ebn-Roslad  .  Lasciò 
un  trattato  di  musica  in  lin- 
gua persiana  .  (  V.  Gerbert 
e  Walther)   . 

AvisoN  (  Carlo  )  organi- 
sta a  Newcastle,  cui  il  dot- 
tor Beattie  chiama  gran  mu- 
sico ed  ingegnoso  scrittoi-e 
{^Essay  onpoetry  etc .  )nel  i  ^  2  5 
pubblicò  un  suo  libro  col  tit. 
Essay  on  musical  expression^o 
sia  Saggio  sull'espressione  mu~ 
sicale.ue]  quale  è  di  parere  che 
Timitazio'ie  nella  musica  si  ri- 
^uceapochissiraa  cosa, se  non 
è  accompagnata  dalle  parole  . 


zAis  (  M.  )  maestro  di 
musica  della  scuola  militare 
di  Sorèze  ,  diretta  dai  si- 
gnori di  Feri  US  ,  nel  1777. 
die  al  pubblico  ,  un  Meto- 
do di  musica  sopra  un  nuo- 
vo piano  ,  per  uso  degli  al- 
lieyl  della  scuola  reale  mili- 


tare, dedicato  all'abate  Rous-'. 
sier.Nel  17 30. pubblicò  anco- 
ra alcune  sue  composizioni  di 
musica    instromentale  . 

AzopARDi  (Frane.)  maestro 
di  cappella  in  Malta,  oltre  uu 
gran  numero  di  opere  di  var^ 
generi,  die  al  pubblico  ver- 
soi! i76o,unplccolo  trattato 
col  titolo  di  Musico  pratico  , 
che  è  stato  tradotto  in  france- 
se, accresciuto  di  alcune  note, 
e  pubblicato  in  Parigi  n.el 
1786  j  da  Mr.    Framei'y  . 
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B. 


^ACH  (  Giov.  Sebastiano). 
La  famiglia  dei  Bach,  co- 
me quelle  dei  Caraccio  del 
BernoulU  ,  dei  Cassini,  con- 
ta da  padre  in  figlio  degli 
uomini  illustri  nella  mede- 
sima scienza  ,  tramandata 
come  per  eredità  da  una 
generazione  all'  altra  .  Que- 
sti Bach  furono  non  meno 
di  cinque  ,  e  fondarono  in 
Berlino  e  in  Amburgo  la 
scuola  dei  Bacliisti  .  Giov. 
Sebastiano  fu  il  padre  di  co- 
storo: nacque  egli  aEisenach 
nel  i685,  da  Giov.  Ambro- 
gio Bach  musico  della   cor- 
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t<?  e   del  cohsiglio  dì   quella  quell' mimilaBiìe  talento  nell* 
città  .      Avendo     perduto     i     eseiuzione  ,   che  lo  rese  co- 
silo i    paranti    innanzi     V  età  sì  celebre  ,  ma  vi     compose 
di  dieci  anni,  si  rese  a  Or-     ancora  la  più  parie  dellesue 
druiT ,   presso  il  suo    fratel-  opere     per     T  organo  .    JSel 
la  maggiore  Giov.  Cristofo-      1^47  '    ^*^^^    ^'^^     ^i^ggjo    a 
f  o  ,   che  quivi   era  organista,  Beri  ino,  ed  ebbe  T  onore  di 
e  sotto    la    costui    direzione  farsi  anche  sentire    a    Pots- 
entrò  egli  nella  carriera  mu-  dam  ,  dinanzi  il  re  di  Prus- 
sicale.Il  suo  irresistibile  pen-  sia  .  In  quest'  occasione  Fe- 
dì o  per  l'arte    cominciò    in  derico  medesimo     gli     diede 
lui   a  svilupparsi  sin  da  quella  il    tema   d'una    fuga,   e    gii 
tenera  età,    ed   i   suoi     prò-  dimandò  dopo   che  l'ebbec- 
gressi  furono  tali    che    nell'  seguita   da    maestro  ,   un'  ai- 
età  dì  anni    i8.  fu    nomina-  tra  fuga  a   sei   voci  ,   diman- 
to musico  della  corte  di  Wei-  da  alla  quale  Bach   soddisfe- 
Biar  ,    e   due    anni   dopo  or-  ce  al  momento  sul  forte-pia- 
gaui-ta.  Ei  vi  pervenne  non  no,   d'appresso  un  tema  che 
che  pel    suo    zelo  e    le    sue  si  era  scelto  egli  stesso  .  Mo- 
roprie  riflessioni  ,    ma    per  ri  egli  di  un  attacco  di  apo- 
o   studio  eziandio    continuo  plesia  li   28      di    luglio     del 
dcìle  opere  de' più  gran  niac-  iy5o  .   Tale  fu  il  fine  di  un 
stri  come    Brahn  ,     Reinken  uomo  ,  che  secondo  T  espres- 
e  Buxtehutle.   Nel    iyo8,en-  sione  di  Marpurg  ,    '•' ri u ni- 
tro al  servigio   del    duca    di  va  in   lui  solo  i  talenti    e  le 
Saxe-Weimar    come  organi-  perfezioni    di    molti    grand' 
sta  della  corte  .   Gli  applau-  uomini  .  "  IN on  possiamo  ter- 
si eh'  ei  vi  ottenne  por  taro-  minar  meglio  la  sua  biogra- 
no  al  più  allo   grado    il  suo  Ila  che  pel  ritratto  ,   che  ce 
entusiasmo  :  unicamente  occu-  ne    ha    lasciato     il    maestro 
pato  della  cura  di   perfezio-  Killer.    *'   Se  mai    composi- 
narsi  e  di  meritare  la  bene-  toive  ha  mostraiotulta  la  for- 
voìenza  ,     di     cui     vedovasi  za  d' una  grande  orchestra  ^ 
onorato ,  gianse  non  solo  a  se   mai   virtuoso    ha    saputo 
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far    uso     dclJe    più    scerete 
laoiìe    deir  aimonia  ,    qiiest' 
onore  appartiene  senza  dub- 
bio a  Giov.  Seb.  Bach  .  Le 
sue    melodie     erano  ,  a    dir 
vero  ,  strane  ,  ma    piene     d' 
invenzione ,     di   novità  ,    ed 
in  liulla  rassomigliava»  quel- 
le   degli    altri    compositori  . 
Benché  il  suo   carattere  serio 
lo  trascinasse  alla  musica  gra- 
ve e    malinconica ,   egli    po- 
teva non  pertanto  ,   se  tra  d' 
uopo,    piegarsi xincora,   prin- 
cipalmente sonando  ,    a   del- 
le idee  leggiere  ed  amabili  . 
31    continuo     esercizio    nella 
composizione     di    opere    gli 
avevano   acquistata  t^le  abi- 
lilà,   che  nelle  partiture     le 
più  complicate  ,   egli  abbrac- 
ciava d  un  solo  colpo  d'  oc- 
chio    tutte     le    parti     coin- 
cidenti .  Era  fornito  d'  un  oc- 
chio cosi  delicato  ,   che  nel- 
la più   vasta  orchestra  ,scuo-. 
priva   all'istante    il  menomo 
errore  che  vi  si  commetteva. 
Nella  sua  direzione ,   badava 
Bìoltissimo  air  esattezza  dell' 
esecuzione  -,  e  possedeva  tale 
certezza    nella    misura  ,  che 
la  sceglieva  d'ordinario  col- 
1»   massima    jrapìdiU .  'VJLe 


sue  opere  sono  quasi    innu- 
merabili ,   e  contengono  tale 
scienza  e  tai  semi  di  genio, 
che  confessava  il  grand'ìla.ydii 
avere  egli    molto    appreso, 
specialmente  per  le  transizio- 
ni   di    un    modo    air  altro  ^ 
nelle  opere  del  vecchio  Bach 
(v.  Lett.  di  Cardani  Lett.  3.  ). 
Carlo  Enimanuele  il  terzo  de' 
suoi  figli  ,   ed    il    più    pro- 
fondo tra  questi,  pubblicò  la 
di   lui  musica  i-n  quattro  par- 
ti   negli    anni     iyo4~'y^^» 
Questo  grand' uomo  ebbe  al- 
tresì il  cappriccio   di  mette- 
re in  musica  i  caratteri    di- 
versi degli  uomini ì,  cerne  \\ 
le  Brun  e  prima    di     lui    il 
gran  Leonardo  de    Vinci ,   e 
i   Caracci  li  avevan  designa- 
ti colla    matita    {Carp.Lett, 
4.  )  •  ^^aHher  ,   Mitzler  ,  ed 
Killer  nelle  loro  biografie  ci 
han  lasciata  la  storia  di  sua 
vita,  e  Mr.  Forckel    ne  ha 
pubblicata  una  molto  estesa. 
Bach  (  Gugl.  FriedmancO 
il  primo  figlio    dell'  immor- 
tale Gjov.   Sebastiano    Bach 
nacque   a  Weimar  nel  1^10. 
Apprese  i  principi  della  mu- 
sica non   che  sul    cembalo  e 
}'  ergano ,  ma    aa«he     nella 
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composìaione  dairillustre  suo 
padre,  e  mostrò  Len  pie'rto 
che  3iòn  era  indegno  di  es- 
seme  il  figlio  .  Proseguì  i 
suoi  sludj  nel  1726  ,  colle 
lezioijj  the  Grauii  ,  allora 
maestro  di  concerto  a  Mer- 
semburgo  ,  e  quindi  a  Ber- 
lino ,  gli  die  sul  violino  : 
applicossi  nel  tempo  stesso 
nella  scuola  di  san  Tom- 
maso ,  all'  altre  scienze  con 
ugual  fervore  ,  e  studiò  fi- 
nalmente la  giurisprudenza 
e  sopra  tutto  le  mattemati- 
clie  neir  università  di  Lip- 
sia .  Chiamalo  a  Dresda  nel 
l'jòò  ,  come  organista  di  S. 
Sofia  ,  continuò  quivi  le  mat- 
tematiche  ,  sotto  la  direzio- 
ne del  dotto  professore  Walz, 
ed  esercitossi  principalmen- 
te neir  algcLra  .  Egli  si  re- 
se finalmente  a  Berlino,  ove 
passò  gli  ultimi  anni  di  sua 
■vita,  col  titolo  in  verità  di 
maestro  di  cappella  ,  ma  sen- 
za impiego  .  Fa  in  ver  ma- 
rjt'g^^^  •)  <^^^^  questo  gran 
virtuoso ,  non  ostante  il  suo 
sapere  e  la  sua  arte,  si  fos- 
se ridotto  a  vivere  disoccu- 
pato ,  de'soccor'^i  ,  che  da- 
vangli  i  suoi  anaci  ".  iua  tùee-. 


si  convenire  elisegli  medesi- 
mo era  ù  suo  maggiore  ne- 
mico ,  e  che  il  suo  caratte- 
re tristo  e  caparbio  gì'  im- 
pediva di  comiiiarsi  la  be- 
nevolenza de'  suoi  contom- 
poranei  ,  Egli  morì  in  un' 
estrema  indigenza  a  Berlino 
nel  1784  .  Vi  sono  di  lui 
moltissime  composizioni,  che 
per  non  essere  state  date 
alle  stampe  ,  cominciano  a 
divenir  rare,  comechè  molto 
pregevoli .  Egli  era  infatti, 
secondo  T  unanime  giudizio 
de'  suoi  contemporanei  ,  il 
più  gran  compositore  di  fu- 
ghe ,  il  più  profondo  organi- 
sta,il  più  dotto  musico  dell' A- 
lemagna,e  nel  tempo  stesso  un 
ottimo  niattematico(v./^u/"c^ei 
Ainian.  di  Music. an.  1784  ). 
Bach  (  Carlo-Fil-Eniuia- 
nuele  )  secoulj  figliuolo 
del  gran  Bach ,  maestro  di- 
cappella  delia  principessa 
Amalia  di  Prussia,  e  diret- 
tore di  musica  a  Hamburg© 
nacque  a  Weimar  nel  17  141 
fece  i  suoi  primi  studj  di 
musica  nella  scuola  di  san 
Tommaso  a  Lipsia  :  studiò 
la  giurisprudenza  in  quell' 
università,  e  quindi  a  Frane- 
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ibrt;  e  nel  tempo  stesso  fon- 
dò quii-i  uii'  accademia  di 
musica  ,  di  cui  aveva  egli  la 
direzione  ,  e  pei'  la  quale 
componeva  nelle  solennità. 
Suo  padre  fu  il  solo  di  lui 
maestro  per  la  composizio- 
ne ed  il  cemLalo.JNel  1740 
etrò  egli  in  Berlino  al  sor- 
vizio  della  corte  in  qualità 
di  musico  di  camera  ,  ed  eb- 
Le  1'  onore  di  acrompagna- 
re  il  suo  re  nel  primo  so- 
lo di  flauto  eh'  ei  sonò  do- 
po il  suo  possesso  al  Irono . 
XVel  1767,  andò  come  diret- 
tore di  musica  a  liamLurgo 
in  luogo  di  Telemann  ,  e 
con  questa  occasione  la  so- 
rella del  re  Amalia  di  Prus- 
sia il  nominò  suo  maestro 
di  cappella  .  Malgrado  le 
vantaggiose  ofierte  che  da  va- 
rie parti  gh  si  fecero  ^  egli 
preieri  costantemente  il  sog- 
giorno d'Hamburg  Cucile 
visse  .  Cessò  egli  di  vivere 
K  i4  decembre  d(d  1788,  in 
età  di  74  anni;  infinite  sono 
le  di  lui  composizioni  di 
siusica  si  vocale  che  istru- 
mentaìe  pubblicate  con  le 
stampe  .  Egli  è  autore  in 
«itre  di  più  opere    didatti- 


che :  1  Idea  per  comporre 
un  contrnppunto  doppio  aLV 
ottava  di  sei  misure  ,  senza 
conoscerne  le  regole  :  ^j^'J- 
Si  trova  nel  terzo  volume 
delle  Memorie  di  Marpurg. 
II.  Saggio  su  la  vera  ma- 
niera di  sonare  il  clavieeni'- 
baio  ,  con  esenipj  e  diciot" 
to  modelli  in  sei  sonate  .  li 
primo  volume  di  quesC  ope- 
ra comparve  in  Berlino  nel 
17:9.  iSe  è  slata  pubblica- 
ta una  seconda  edizione  in 
Lipsia  nel  1782,  ed  una 
terza  accresciuta  ,  ivi  nel 
1787  ,  in  4."  ^1^-  ^^  secon- 
do volume  della  stessa  ope- 
ra  ,  contenente  i  principi 
dcW  accompagnamento  e  del» 
la  fantasia  libera  ;  Berlino 
1762,  e  la  seconda  edizio- 
ne a  Lipsia  nel  1780.  IV  . 
La  sua  vita ,  sci'itta  da  lui 
stesso,  si  trova  nel  terzo  vo- 
lume de'  Viaggi  di  Burney  . 
I  scritti  didattici  di  Cu  eh 
(  in  lingua  tedesca  )  ,  sono 
un  nuovo  servizio  reso  all' 
arte  .  II  di  lui  Saggio  sul 
clavicembalo  e  V  accompa- 
gnamento è  tutt'  ora  V  opra 
la  più  eminentemente  clas- 
sica ,  «he  la  Germania  p©«-^ 
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siede  in  qaesto  genere  .  Nel 
primo  volume  ,  oltre  un 
gran  numero  di  regole  per 
1'  esecuzione  ,  fondate  sul 
suo  gusto  eccellente  e  la  sua 
grande  esperienza  ,  egli  in- 
segna il  modo  di  situare,  e 
muover  le  dita  secondo  la 
maniera  di  suo  padre, la  quale, 
avvengachè  già  propagata  da' 
suoi  allievi  ,  era  non  per- 
tanto rimasta  un  segreto  del- 
la scuola  di  Bach.  /  princi- 
pi di  accompagnamenta  die 
formano  il  volume  secondo 
non  rassomigliano  in  nulla 
a'  libri     ordinar]     sul    Lasso 


per  contrario  a  fare  delle 
osservazioni  e  a  dar  delle 
regole  ,  se  non  da  quello  , 
ove  hanno  finito  i  di  lui 
predecessori .  Mr  Choron  ne 
La  fatta  una  traduzione  fran- 
cese .  Delle  sue  composizio- 
ni musicali ,  in  generale,  di- 
ce egli  stesso  ,  che  non  ve 
n'  ha  che  pochissime  ,  che 
egli  ahhia  potuto  comporre 
in  piena  libertà^  e  delle  sue 
composizioni  per  il  cembalo. 
in  particolare  ,  eh'  egli  ave- 
va fatto  i  suoi  sforzi  per 
renderle    u'  una    esecuzione 


facile  :    "    Farmi  ,     ei   sog- 
"  giunge  ,    che     la     musica 
"  dee  principalmente    toc- 
"   care  il  cuore  ,  e  non  pò- 
"  tra    mai    il    sonatore    di 
"  cembalo  ,    almeno     a  mio 
"  parere,   arrivarvi,  se  non 
*'  pensa  che  a    far   del    ini- 
"  more  .  "  Il  dottor    Biir- 
ney  dice    eoa    molta    ragio- 
ne quel  che    diceva    Quinti- 
liano delle  opere  di  Tullio, 
cioè  che  le  composizioni  del 
N.   A.   possono  servire     per 
giudicare  del    gusto     e    del 
discernimento  de'  giovani  ar- 
tisti ,    a  misura    che  sapran- 
no apprezzarle  .   Mr  Bach  è 
autore  d'  una  collezione     di 
33o.   ritratti  de'  più  celebri 
musici   . 

Ba<:h  (  Giov.  Cristof.  Fe- 
derico )  ,  maestro  di  con- 
certo a  Bockeburgo  ,  terza 
figliuolo  del  gran  Bach  ,  nac- 
que a  Weimar  nel  1^82. 
Egli  è  autore  di  più  eccel- 
lenti sonate  e  concerti  per 
il  forte-piano  inserite  nelle 
Mitsicatisches  vichi'lej ,  ossi» 
Miscellanee  musicali  ,  e  nel- 
le Mus'icalische  nebestunden^ 
o  Divertimenti  di,  musica  , 
stantpate  dal  1774  >  si»®  *^ 
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ly^y.  lE^ll  si  avvicina  nelle 
sue  composizioii!  al  gusto 
d;:!  "^uo  maggior  fratello  Cur- 
lo-E  lini  inmLe  :  possedeva 
profonàauieate  la  storia  mu- 
sicale ,  che  appresa  aveva 
da  '^u'i  padre  ^  le  sue  com- 
po<^izioni  di  musica  instru" 
jBieutale  e  vocale  sono  dot- 
te ,  maestose  e  temperale 
daila  semplicità ,  e  da  un 
canto  soave  e  pieno  di  me- 
lodia :  egli  aveva  la  più  gran- 
de facilità  per  esprimere  le 
sue  inspirazioni,  ed  un  ge- 
mi o  inesauribile  .  Questo  ce- 
lebre musico  terminò  i  suoi 
giorni     lì     26   Febrajo     del 

1795. 

Bach  (  Giovanni  Cristia- 
no )  ,  sopracchiainato  il  Mi- 
lanese o  l' Inglese  ,  figliuo- 
lo di  un  secondo  matrimo- 
nio del  gran  Baeb  -,  maestro 
di  cappella  della  regina  d' 
Inghilterra,  nacque  in  Lip- 
sia nel  iy!i5.  Dopala  mor- 
te di  suo  padre ,  egli  por- 
tossi  a  Berlino  presso  del 
suo  fratello  ('ar!o-Filippo- 
Eiumanuele,  allora  musico 
deiia  ramerà  del  re  ,  per- 
ete \i  si  perfezionasse  sul 
cembalo  e  nella  composizio- 


ne .  Egli  cominciava  a  svi-* 
lupparvi  dei  talenti ,  e  mol- 
te delle  sue  produzioni  era- 
no stale  già  accolte  favore* 
volmente  ,  allorquando  le. 
conoscenze  eh'  ei  fece  cou 
pili  cantatrici  italiane  ,  irli 
mossero  brama  di  viaggi ur^ 
in  Italia  .  Lasciò  dunque  Ber- 
lino nel  17^9  ,  si  rese  aL  jn-* 
dra,  ove  fermossi  per  sem* 
pre  ,  eccettone  un  picei ol  vi- 
aggio ,  eh'  ei  fece  in  Parigi 
poco  innanzi  la  sua  m  >ite, 
che  avvenne  sul  priacipio 
di  gennaio  del  v^^. — Egli 
ha  pubblicate  dal  \1775  si» 
no  al  «779  )  venti  opere 
che  sono  generalmente  ce- 
nosciule  ,  e  tutte  apparte- 
nenti a  masica  istroraentale. 
Le  sue  opere  e  produzioni 
per  canto  ,  pregiate  moltis- 
simo dagr  intendenti ,  sono 
state  pubblicate  in  Milano 
ed  in  Londra,  il  solo  Ama-r- 
dis  de  Galli es  eccettone,  cU' 
egli  poco  avanti  di  morii-e 
fé  imprimere  in  Piirij^i  . 
Tutte  le  sue  coraposizioai 
bfin  si  distinguono  pel  fuo- 
co del  suo  genio  ,  e  per 
uno  itile  facile  e  grazioso  , 
Bach    (    Giov.    Michele  ) 
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•era  da  prima  cantante  a  Ton- 
T^e  ;   ma  egli  vi  rinunziò     e 
Viaggio  in  Olanda»  laghi  ìler- 
l'a  è  in  America  .   Di  ri i or- 
ino     nella     Germania   ,   stu- 
diò   per    qualche     tempo     a 
Hotliiiga    nel    1779.   e  quiii- 
idi    si  stabili    a    G astro w  nel 
ducato  di  Mccklembiirgo,  ove 
era  ancora  ialino   179^  .  Kgli 
pubblicò   a  Cassel   nel    17^6, 
hi  lingua  tedesca  :  Ifisinuione 
sistj/fiutica  per  apprendere  IL 
basso  continuo  >,   e  La    musi- 
ta   in   generale  >)  per  cjue'' che 
vogÌLono   insegnare  ^  come  per 
ejuei  che   vogliono  apprendere^ 
iti  4.'  (V.rAlinauac.   di  Mus. 
éi    i  orckel  ,    .784  )  . 
*  Bacchini    (  don    Benedet- 
to )  moliaco  ed  abbate  del- 
Itì  congregazione  di    Monte- 
basino,   bibliot'ecario  di  Mo- 
dena,  e    Jetteiato     insigne  , 
tìon  dhe  profondo    antiqua- 
rio ,  e     critico    giudizioso  . 
Egli     era   nato    nel    i65i   a 
Borgo     san     Donnino  ,    liel 
ducato  di    Parma,    e    fattosi 
benedettino  nel   1667  si  die 
allo  studio  con    tale    appi*** 
cazione,  che  diede    moiio  a 
dubitar  di   sua  vita  ,  Rimes- 
so   in    salute     die    principio 


in     Parma    al    Giornale    dei 
Letterati    opera     periodica  , 
the  fece  <^pic(  are  li!  pn  fon- 
da dottrina  e  lo  Kqs.iMto  giu- 
dizio    dei     dòtto    monaco  , 
ìf;a     .he  gli    Lasse     tiai.osso 
un  gran  numero  di  nemici, 
e  cosi  possent.    essi  itiiono, 
che    giunsero     ad    oseuiar^p 
nello  spirito  dei     duca    ii^ 
nunzio  li,    in    gu  sa    (he    i' 
anno    i6gi   que';to     prin»  ipsC 
bandi   il  giCiri^alista  da'    uo.i 
stati  i   D.  Benedetto  ritiios- 
si  in    Mantova  ,   ed  alquan- 
ti mesi  dopo  Francesco    11. 
duca  di     Modena  ^   lo    chian 
mò  in  sua    corte, -e    fc^tip 
suo   istoriagrafo   e    bibiiulQ- 
cario  .  JN'ei    mese    di    luglio 
dell'  anno    1721    fu  dalPuui- 
virsità   di  Bologna     nomina- 
to professore  di  storia  eccle- 
siastica ,  e  pochi  giorni    do.- 
ìio    gravemente     ammalatosi' 
terminò  ivi  la   sua    viia    ali 
età  di  69  anni  .  Egli  lasciò 
molte  dottissime  opere    tra 
le  quali  evvi  una  erudita  dis- 
sertazione de  sistris  ,  eoriim-' 
que  Jìguris  ac   differentis  ,  a 
cui  Giuconio   Tallio    prol'os- 
sore  in  Utrech  ha  aggiunta 
una  sua  disserla^ionf.     sullo 


«te<;so  ar*o  n«uto  cj  aìcune 
nule,  ch'egli  ivi  pubbiicò 
per  le  stampe  V  anno  169^1. 
Bacchio  scniorf  fioriva  sul- 
la fine  del  seco  aio  secolo 
deir  era  cristiana .  Eijli  è 
autore  di  uua  latroii n'.o^e 
alia  'ìiusic  L  ossia  dej[li  Eie- 
msnti  dilla  nuxyvi  musica 
in  forma  di  dialogo  .  Que- 
sti e  l'unico  rra'qreci  ar- 
monici, che  insegnò  la  mu- 
sica col  soUcggiò  e  con  le 
note  dell"'  intonazioni  senza 
calcolo  ed  in  conseguenza  da 
puro  pratico  .  D;u  desidero- 
si di  prodi ttarne  deve  fai'si 
più  studio  di  Bacchio  ,  che 
di  nessun  altro  dèi  greci  o 
latini  armonici  jbenclièsen- 
za  la  previa  lezione  di  Ari- 
stide Quintiliano  ,  per  la  di 
lui  troppa  concisione  sia  ma- 
lagevole il  capirlo  in  qual- 
che parte  .  Bacchio  e'  i'ise- 
gua  molti  punii  pratici,  da 
nsuu  altro  dettati  ne'  lo- 
ro libri  .  Le  note  con  cui 
egli  contrassegna  le  corde, 
se  Meibuniio  non  si  fo'^se 
presa  la  pena  di  rovesciarle 
e  cambiarle  ,  accomodan  Io- 
le a  quello  di  AUplo  ,  po- 
tevano dare  gran   lume  per 
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interpretare  i  canti  greci  v\- 
magaci  ,  e  gli  allri  che  si 
trovassero  :, ma  questo  aj»- 
(ìlio  gramnatatico  ,  mancati.-. 
do  ai  tempo  o  di  posate?; - 
za  p  'r  riilettere  su  i  libri  ;, 
ciivi  e  iuterpretò  ,  io  quei 
sta  ed  iu  altre  parti  dell' 
arte  de  greci  ci  cagioru)  più 
danno  che  vantaggio  ,  e  sia- 
l)ib  Ira'  letterati  più  pregiu»^ 
dizj  che  luminosi  principi  . 
Buidtii^  Houssicr,  e  Rousse.t-u 
saranno  rispousablli  agli  a- 
malori  delia  greca  musica  di 
non  aver  fatto  rilloìsione 
bastevole  sa  i  pregiudzj  del 
iì/tfi 'O/nZo ,  e  di  averi;  con 
le  loro  eleganti  penne  au-» 
lo  rizzati  {^leggasi  il  Re  quo" 
no  '^'aggi  tori.  1.  )  .  Fraii- 
chino  Giff'urio  da  Lodi  nel 
iv)."  secolo,  e  nel  seguente 
Alersaam  e  Meiborn/o  ci  iian* 
no  data  la  versione  lallua 
dei  diiiLogo  di  Bucchio .  la 
uu  manoscritto  ben  corret- 
to deiiO  Sc'iUgaroy  dice  il 
3I^il>o/nio  trovarsi  un  altra 
trattalo  di  questo  greco  scrH- 
tore  sulla  Musica  r-  -ì^itL^a, 
con  alcuni  altri  fram  n'^ati 
relativi  al:o  stesso  av^:  ):uc?:i- 
lo  >j,cli'  e^U  promise  di  dar 
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poi  greci  e  latini  ,  ^ro- 
vandovisi  più  v*  stigj  drW 
antica  (  FabrkcBibL.  Gr. 
toni.   2.). 

Bachmann  (  Christof-Lui- 
gì  )  studiò  nel  ij85  ,  nell' 
Tiniversità  d'  Erlang  ,  e  vi 
fece  imprimere  un'  opera  in 
4'"  ,  sotto  questo  titolo: 
£ntwurf  ec.  ,  cioè  :  Ideedi 
un  corso  di  teoria  della  mum 
sica ,  in  (guanto  è  utile  agli 
amatori  di  qiiest  arte .  E  des- 
sa  una  copia  esatta  della 
Dissertaz.  del  dottor  Forckel 
su  io  stesso  soggetto  . 

Bachmakn  (  Francesco  ) 
«lotto  medico  dflla  Germa- 
nia ,  ed  autore  di  un'  opera 
latina,  che  ha  per  titolo  : 
Jjt  cjjcctibu»  musices  in  cor- 
poi  e  liumano^  Lipsi«3  1734. 
Vi  si  trovano  delle  buone 
osservazioni  e  degli  speri- 
simenti  sull'  utilità  della 
musica  in  certe  malattie, per 
cui  merita  di  esser  letta  se- 
condo il  Dj  Lichtenthal  , 
che  ,  nel  suo  trattato  dell' 
influenza  della  musica  sul 
corpo  umano  ,  ne  fa  onore- 
vole menzione  . 

Bacilly    (    Benigno    de  ) 
abile  compositore  del  seco- 


lo 1 7  •*  7  scrisFC  un  libro  \tif 
titolato  :  Hemarcjues  curio- 
ses  sur  tari  de  hien  chan" 
ter  :  cioè  Curiose  osservazio" 
ni  sult*  arte  di  cantar  bene  > 
Parigi    1668. 

Bacone  (  Roggero  )  fran- 
cescano inglese  ,  morto  nel 
1 294  ,  è  autore  di  un  libro* 
De  valore  musices.  Evvi  uu 
altro  Bacone  (  brancesco), 
barone  di  Veruiamio,  can- 
celliere d'  Inghilterra  ,  che 
col  suo  profondo  genio 
e  la  l'orza  del  suo  in- 
tendimento spuntar  fece  i 
crepuscoli  della  vera  filoso- 
fia in  mezzo  alie  tene- 
bre ed  ali'  oscurità  del 
suo  secolo  .  tacque  egli 
r  an.  iÌj6o.  e  morì  a  9. 
di  Aprile  del  1626.  Le  no- 
te della  musica  ,  di  cui  egli 
ragiona  nell«  sua  storia  na- 
turale, provano  che  era  an- 
cora profondamente  versa- 
to ne'  principj  della  com- 
posizione musit*le,(F'.  Maw 
kins  )  . 

Baeiir  (  Giov.  )  ,  secon- 
do altri  Beer ,  maestro  di 
concerto  del  duca  di  VVeis- 
seufcls  ,  nacquje  nel  i(i5'i,  e 
morì    nel     1700.     VVaithe*' 
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racconta  clie  un  cerio  duca 
avendolo  incaricalo  di  com- 
porre un'  opera  ,  egli  la  ler- 
niinò  in  sei  sellimane  ,  e  di- 
rtiandò  cenlo  scudi  .  Questi  fu- 
rongli  pagati  ,  a  condizione 
eh'  ci  canlereLbe  alla  tavo- 
la del  duca  ;  il  che  egli  ac- 
cettò .  Il  duca  ,  dopo  di  a- 
verlo  inleso  ;  Non  sarebbe 
possibile  .y  ^ìi  disse  di  far  che 
iiji  asino  canti  cosi  bene  ? 
-Se  vostra  altezza  pub  gi-u- 
gneivi  ,  lo  dichiaix)  primo 
maestro  di  musica  dell'  uni- 
verso .  -  Baeher  è  un  im- 
pertinente -  Io  noi  sono  d" 
oggi  solamente  .  Egli  ha  la- 
sciale le  seguenti  opere  Bel- 
ium  rnusicum  ^  lyoi  ,  in  4" 
Musica/ ische  discarse  ,  Rag- 
gionumento  di  musica  ,  1719; 
Scfiola  p/ionologica  5  ossia 
scuola  della  voce  ,  o  del 
canto  .  (  V.  '  Walther  ed 
Ehrenpfort€  )  , 

Bagi.ivy  (  Giorgio  )  na!o 
io  Ragusa ,  dopo  aver  filiti 
i  suoi  sludj  in  JVapoli  ,  e  in 
Bologna  stabilissi  a  Koma  , 
€  vi  fu  professore  di  medi- 
cina .  L' imperiale  società  di 
Augusta ,  e  la  reale  di  Lon- 
dra lo  amiaisero  tra'  loro  so- 


cj  5  egli  mori  nel  più  Lei  fiore 
delie  sue  speranze  nel    ijcy 
in   età   di  soli   38  anni  .  lìu" 
glivjr  ha  pubblicato  un  Trat- 
tato particolare  ,    che  meri- 
ta di  esser  consultalo  ,  e  che 
porla  il  titolo  di    Disserta- 
zione sugli  eletti  della  my- 
sica    nelle    malattie      '.og ie- 
na te  dalla   morsicatura  del- 
la tamntola  :    Roma     i(ic)6  . 
E   benché  contro  della  me- 
desima abbia    scritto    il  eh. 
Francesco  Serao  ,  professore 
di  medicina  nella  reale  uni- 
versità   di    JNapoli   ,   le     sue 
Lezioni     accademiche     delia 
tarantola;   (   i\apoli     i^j^^ 
in  4-^  )  ì     dove    s'  impegna 
a  provare     non     esser    quei 
morbo  e  la  sua  prelesa    cii- 
razione  col  suono    che    una 
mera      impostura    ,    tuttavia 
altri  prclcsscri  dottissimi,  e 
di  costui  più  recenti  confer- 
mano le    osservazioni    e    gli 
sperimenti  del    Bagnvio  ,   e 
racconiaiid.':no  la  musica  co- 
me uno  de'  più  valevoli    ri- 
medj  in  sifìalla  malattia:  ta- 
li sono  un  kahicr,   wn    >!^  ta- 
ro ste  ,   un   Mojon  ,   un  Lich- 
lenthal   ec. 

.  Baijlì.ot  .(  Pietro  )  ,  nato 
k 
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circa  il  1770,  a  Passy  pres- 
so Parigi  ,  ove  suo  padre 
per  lo  innanzi  avvocato  al 
parlamento  ,  aveva  stabilita 
Una  casa  di  educazione  ,  pi'C- 
se  quivi  le  prime  lezioni  di 
musica  e  di  violino  ,  da  pac- 
co buoni  maestri  .  Verso  il 
1784  ,  suo  padre  avendo  ot-^ 
tenuto  una  comuiissione  di 
procuratore  del  re  a  Bastia, 
portovvi  seco  la  sua  fami- 
glia ;  ma  egli  mori  ben  to- 
sto ,  e  Baillot  trovossi  in 
tina  assai  penosa  situazione . 
Mr  de  Boucliepovn  intetì- 
dente  dell'isola  di  Corsica  j 
Commosso  da  questo  infor- 
tunio ,  offrì  alla  vedova  d' 
incaricarsi  dell'educazione  di 
fUo  figlio  .  Egli  lo  associò  a' 
Suoi  figli  ,  e  fecelo  seco  lor 
viaggiale  .  Così  è  eh'  egli 
andò  in  Roina  ,  óve  soggior- 
nò lungamente  ,  ed  ebbe 
Polani  per  maèstro ,  eccel- 
lente professore  della  scuo- 
la di  Tartini  .  Tornato  a 
Parigi  nel  1790  ,  fu  presen- 
tato a  Viotti  ,  cui  egli  sor- 
prese per  la  maniera  ardita 
e  franca  di  suonare,  e  cbe 
volendo  obbligarselo  ,  gli  of- 
ivi  nn  posto     nqll'  orcbestra 


allora  si  ammirabile  del  te^» 
tre  di  Monsieur  dì  cui  egli 
era  direttore  .  Nel  179!*  » 
presenlossi  al  Conservatorio, 
ove  riunì  in  suo  favore  tut- 
ti i  voti  ,  e  fu  nominato 
professore  .  In  questa  quali»- 
tà  pubblicò  egli  1'  eccollen-. 
te  Metodo  di  V  io  Lino  adotta- 
to dai  Conservatorio  ,  ed  ai 
quale  i  bassi  in  contrappun-' 
to  di  Cherubini  posti  sotto» 
agli  esempj  ,  danno  uu  nuo- 
vo rilievo  agli  occhi  de'  com- 
positori .  Egli  ha  anche  or- 
dinato il  Metodo  di  vioLotv^ 
cello  adottato  dal  Con^er-» 
vatorio,  e  di  cui  lo  stile  è 
stato  ammirato  dai  musici* 
Nel  1806  ,  Baillot  secondo 
il  cattivo  esempio  di  un  graa 
numero  di  virtuosi  de' nò* 
stri  giorni ,  stimò  a  propo* 
sito  di  viaggiare  nella  Rus- 
sia e  in  Germania  .  Questi 
viaggi  che  durarono  sina'. 
nel  1809  ,  hanno  in  tutto 
il  settentrione  d'  Europa  giù* 
stitìeata  la  celebrità  ,  che  ve. 
l' aveva  preceduto  .  Di  ritor-^ 
no  alla  patria  Mr  Baillot  ha' 
ripreso  le  sue  funzioni  al. 
Conservator'O  ,  e  la  sua  scuo», 
la  produce  ivi-  grau.  uumei'O» 
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da  eccellenti  allievi .  EgK  si 
è  occupato  ancora  della  com- 
posizione ,  ed  ha  pubblicato 
finora  circa  a  dieci  opere  di 
duo  ,  trio  e  concerti  .  Qua- 
lunque sia  il  piacere  che  si 
prova  nel  sentirglieli  esegni- 
re  ,  gli  amatori  preferiscono 
di  veder  applicare  piuttosto 
il  suo  talento  a  quei  di  \iot- 
ti  e  di  Boccherini ,  eh'  egli 
Ifende  con  quella  perfezione, 
alia  quale  sembra  impossibile 
il  poter  aspirare  . 

Baj  (  Tommaso  )  autore 
idei  Misererà  ,  che  ordinaria»- 
mente  si  canta  il  giovedì  san- 
to nella  cappella  del  papa  in 
Koma  ,  era  nato  a  Crevalco- 
i^e  presso  Bologna  ,  verso  il 
iDDo.  e  morto  in  Roma  nel 
iyi8.  Il  suo  Mlscrere  è  un 
capo  d'  opera  per  la  proso- 
dia e  per  la  giusta  accentua- 
zione delle  parole  .  Questo 
pezzo  è  il  solo  tra  le  moder- 
ne produzioni  ,  che  abbia 
©ttenuto  r  onoi'e  di  essere 
ammesso  nella  cappella  pon- 
tificia . 

Balhorn  (  Luigi-Gugl.  ) 
nato  nel  ducato  di  Holstein  , 
oltre  viiS.  quantità  d'  altre 
opere ,     pubblica  :    Prolusio 
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de  phoncrscis  vetenim  ,  fo- 
cis  Joì'rnandy  conservandocque 
magistris  .  Alton  e  ad  Hanno- 
ver .  Egli  mori  li  20.  mag- 
gio del    1777. 

Balliere      (     Carlo -Luigi- 
Dionisio  )  nato  in  Parigi  a  g, 
maggio  1  729.  e  morto  a  JKouen 
alli   6.  novembre    1800.  Egli 
acquistò  delle  cognizioni  mol- 
to  estese  nella   chimica  ,  nel- 
le   matematiche  ,    nella    sto- 
ria ,  nelle  belle  lettere  e  nel- 
la poesia  .  La  sua  riputazio- 
ne   gli  acquistò  delle  relszio- 
ni   con  J.  J.  Rousseau  ,  d'  A- 
Icmbert  ,  Diderot  ,  Voltaire, 
Fontenelle  ,    e  più  altri  .  L* 
accademia  di  Rouen  ,    di  cui 
egli    era    membro  ,    approvò 
la  sua  Theorie  de  la  X'usicjue, 
in  4.^3  Paris    1764.  Quest' 
opera  è  divisa  in  due  parti  . 
La    prima,    che    contiene  Ja 
teoria   generale  ,   è  T  esposi- 
zione delle  leggi  della  musi'- 
ca  pura  e  semplice  ,  come  oi 
€  stata  data  dalla  natuia  .  La 
seconda   contenendo  la  teo- 
ria della   musica  moderna  ,  è 
un  ritratto  delle  alterazioni 
introdotte  da'modei-ni  nella 
musica  naturale  ,  e  di  qutìle 
càie  la  piatita  rtnde  inflifjta- 
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saLììi  .  L'  A.  per  rentier  sem- 
lice  il  suo  oggetto  ,  consi- 
era  qui  il  suono  relativa- 
mente alla  musica  :  ma  la  sua 
teoria  è  essenzialmente  vi- 
ziosa ,  imperoc'-liè  la  scala 
de'  suoni  vi  è  fondata  su  i 
tuoni  del  corno  di  caccia. 
Ecco  il  gividizio  che  ne  dà 
un  moderno  scrittore  ,  il  qua- 
le alla  cognizione  di  una  pro- 
fonda teoria  ha  unita  anco- 
ra una  ben  meditata  prati- 
ca .  ,,  Ad  ernia  di  alcuni  sba- 
gli ,  ei  dice  ,  1'  opera  di  Mr 
Balliere  annunzia  dello  spi- 
rito e  qualche  instruzione  , 
almeno  nella  fisica  e  nella 
geometria  -,  ma  non  bisogna 
cercare  né  musica  ,  né  buon 
senso  presso  uno  scrittore , 
die  vedendosi  in  aperta  con- 
traddizione con  la  pratica  , 
giunge  fino  a  sostenere  che 
la  scala  vocale  sia  falsa  .  Quan- 
do si  arriva  fino  a  tal  punto  , 
altro  non  si  prova  ,  se  noa 
che  s' ignora  aifatto  cosa  sia 
lo  applicare  ìe  scienze  alle 
arti  .  ,,  {  F'.  Choron  Notlons 
èlenieiU  .  d'  Acoitstiq,  Paria 
180R.)  . 

Bakcuieki  (  Don  Adriano  ) 
Bolognese  ,  •ixìonaco  ollvela-» 


Bo  e  dotto  scrittore  di  mu*-, 
sica  su  la  fine  del  secolo  t6.* 
e  i  principi  del  seguente  .  Le 
sue    opere ,   riferite    diligen- 
temente   da    Walter  ,    sono 
troppo   importanti   per    non 
essere  qui   omesse  .    Concia-' 
stani  nei  suono  deli'  organo  , 
di  D.  A(b'.   Banchieri  ,  oli'^e- 
éano  ,    ed   organista    di  san 
Michele    in  Bosco  ,   novellci~ 
mente    tradotte  e    dilncidite 
in  scrittori  imitici  ei  organi- 
ci celebri^  opera  ao."  in  Bo- 
logna   160C).   in    4"   Carteiltt 
musicale  ,  Ven.    itìio.  in  4" 
Brei^i  e  primi  Docwnenti  mtt— 
siculi  ,    Ven.     i6i3.     in    4" 
Duo    in    contrappunto    sopra 
ut ,     re  ,    mi  ,  fa  ,   sol  ,    la  „ 
Venezia     161 3,    in    4  "   Duo 
spartiti    al    contr appunto    in 
corrispondenza  tra  gii  dodici 
modi ,   ed  otto   tuoni  ,   sopra. 
li  quali  si  pratica  il   metodo 
di  fugare  le  cadenze  con  tutte 
le    risoluzioni    di     second'i,  , 
quarta  ,  quinta    diminuita  e 
settima  ,  con.  le  di  loro  dupli^ 
cute  :  co  ne  si   trasportano  gli 
midi  per  voci  t?  stro-nenti  così 
acuti    come  griui  ,    ec.     Ven.: 
iGi3.  in  4-*'  Moderna  Prati- 
ca, {iiiiclc:.!^  ,.  opera    37"  Ve?- 
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XM»zia    16 1 3.    in    4-*  Cartella 
miisicale    nel    canto  figurato 
e  C'ìTitrappunto  ,    Veu,    16 13. 
in  \.^  li  P.   Mirtini   cita    in 
oltre  del    Baa  iiieri    Latterà 
Arnonichi    .    Q.je-^lo     dotto 
monaco  ,  per  r: mediare    all' 
imperfrzione   della  scaia  dia- 
tonica   di    Guido  y    agp;iunse 
la  settima  iuon.)sillal)a  Bi  per 
bequadro  ,  e  B  i   per  bemol- 
le  ai  settimo   suono    di  essa  , 
ed  egli    riferisce    che    questa 
aitdizione    era  stata    somma- 
meate  approvata  in    Ro:nn  : 
sicché    1'  addizione     del    Si 
fatta  poi   dai  francesi  ,   hen- 
chè  più  comoda  alla  pioiiun- 
zia  ,     e  comunemente  adot- 
tata   oggidì,     è     posteriore 
a    quella    degl'  italiani  ,    co- 
me con  la    testimonianza   di 
Banchieri     lo     ha     provalo 
Rousseau  nelsuo    Dizionario 
(  Jrt  .   si  }  ' 

Bakn    (  Giov.    Alberto  )  : 
.  non  sappiamo  altro  di  que- 
sto   autore    se    non    ciò    che 
ne  rapporta  il  dotto   Cristo- 
foro  Augusto  Heuinann  neìia 
sua  Introduzione  alla  Storia 
.  letteraria  (  Hannover  i'jf\o  )  , 
cioè  che  egli  pubblicò  un  li- 
.bio  col    titolo;  De    Ì^Jusicce 


natura  e  ortu  et  pregressa  . 
Amsterdam  1645,  e  che  va- 
unito  ad  una  collezione  di 
opuscoli  sui  metodo  de'  buo- 
ni studj  . 

Banti  (  La  signora  )  ;  nata., 
a  Crema  nel  17S7.  ella  è 
morta  in  Bologna  li  18.  fe- 
brajo  180G.  Era  questa  don- 
na una  cantatrice  del  primo 
ordine  ,  che  meritato  aveva- 
il  sopprannome  di  virtuosa 
del  secdo  :  recitò  da  prima 
donna  su  i  teatri  d'  Atalia  ^ 
di  Parigi  e  di  Londra  ,  ove 
brillò  ,  per  il  corso  di  no- 
ve anni  ,  col  medesimo  suc- 
cesso .  Fu  aperto  il  suo  cor- 
po ,  e  trovossi  che  i  polmo- 
ni avevano  un  considerabi- 
lissimo volarne  . 

Bakb.uio  (  Daniele)  nobile 
Vene7.iaiio  .  Questa  illustre 
famiglia  è  stata  la  sorgente 
di  più  letterati  :  Daniele  se- 
gui ìe  orme  de'  chiari  suoi  an- 
tenati ,  non  che  noli'  appli- 
cazione alle  scienze  e  alle 
belie-ìeltere  ,  ma  anche  neV- 
Io  zelo  per  la  pvospeiilà  ed 
iprogressi  de' buoni  stu  (j,ne* 
mezzi  che  liberalmente  som- 
ministrava alle  persone  di 
iet'vf'vc   ,-.  e    ueiìa    corrispoa- 
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denza    ad    amkiaia    cV  égli  Va,  e  TÌce'-segrelario  perle 
trattenne   con    tutti  i    ciotti  scienze  in  quell'accademia, 
uomini  dèi  suo  secolo  .  Giù-  Kelle  relazioni    accademiche 
lio  III.  r  anno    i55a.  il   creò  dell'ili,  ab.  Cesarotti  due  se 
coadjntore  del   pati-iarcato  d'  ue  trovano  di  alfrellante  me» 
Aquilefa  ,    e    liei    i563.    egli  movie  ivi  recitate  dai  P.  Bar* 
intervenne    al     concilio      di  ca  intorno  alla  Mugica  ,  noi 
■ri  rento  ,  ove  die  grandi  pruo*-  le  rapporteremo  per  intero» 
ve    di   sua   dottrina  ,   e   morì  dar  non  potendone  un  sag»- 
^guindi  a  Venezia  nel    iS^o,  gio    più    preciso  e  così  beii 
jn  età  di  6y.    anni.   Filoso-  fatto  .  La  prima  Memoria  % 
*fo  ,   matteniatico  ,   teologo  e  dell'anno    i^83.  ,  ed  eccohe 
letterato     insieme  ,     Daniele  il    ragguaglio    che    ne    dà    il 
illustrò    colle    sue    opere    le  Cesarotti  .  ,,  La  matematrcà 
«cienze    tutte   ,    nelle    quali  presiede  ugualmente    alT  ar- 
erasi  esercitato  .  Nella  copio*,  monia  metaforica    delle  sfe^ 
sia    raccolta^   che    possedeva  re  ^   e  alla  reale    della  musi'- 
-il    P.   Martini    in    Bologna  ,  ca  ,  Coltivatore  appassionato 
dei  Scrittori  di  Musica  ,  di-  dell'  una  e  dell'  altra    facoltà 
Ce     egli     stesso    essei'vi     un  il  P.  Profr.   Barca  essendosi 
Trattato    MS.   della    Musica  proposto   di  dar  una    nuv^a 
vìi  questo  autore  ,  scritto   in  teoria  di  musica  appoggiala 
lingua    italiana,    e  probabil-  a  un  principio  del  tutto  nuO- 
niente    autografo  (  Storia  ec.  vo  e  generale  ,  vi  preparò  la 
toni.   3.  p.   449    )  •  Egli  trat-  strada  con  uua  Memoria  ple- 
in ancor    della  Musica    nelle  Lirhinare^  frutto  del  suo   ze- 
sue    annotazioni  a    T'itriivio  ,  lo  accademico  ,  la  di  cui  let- 
di  cui    die  al    pubblico    una  tura    occupò  successivamente 
i)uona      traduzione     italiana  varie  sessioni  .  Delle  due  par- 
iiel   i56G.  ti  in    <*ui  è  divisa,  presenta 
Barca  (P.  don  Alessandro  )  la  prima  una  descrizione  del 
•  delie    scuole    pie,    pubblico  fenomeno  deli' armonia  e  deU 
professore  di  diritto  canoni-  le     consonanze  ^    descrizione 
-co  rl<^l^  università   di  Pado-  che  in  ogn' altro  caso  avreiN 
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jb**  potnto  omettersi  (  essen- 
do il  fenomeno    non    punto 
fiuovo  )  ma  che  in  questo  si 
^rendeva    necessaria  ,    perchè 
dal  modo  con  cui  viene  espo- 
sta dal  N.   A.   risulta   tale  T 
effetto  delle  eon'^onauze  sem- 
plici ,    quale   finora    non    fu 
osservato  da  alciiuo  .  Tutti  i 
teorici  da  qualche  tempo  ave- 
vano   neir  armonia     ricono- 
«ciuto  il  basso  fondamentale  , 
tale  a  dire  convenivano  uni- 
versalmente  nel    riconoscere 
hell''  armonia  di  più  suoni  un 
suono  principale  e  dommau*- 
le  sostenuto  e  rinforzato  da- 
gli altri  .  Ma  non  s'  erano  pe* 
YÒ  avveduti  che  lo  stesso  ap» 
Jiuijto  accadeva  anche    nelle 
semplici   consonanze^  e  che 
«einpre    anche   in  esSie  i  due 
iuoui  equivalevano  a  un  so- 
lo che  r  altro  sostiene  e  rin- 
forza ;  o  se   pure    1*  avevano 
osservato  ,   era  però  sfuggito 
fella  comune  osservazione  es- 
ser questo  suono  ora  il  gra- 
ve ,  ed  ora  T  acuto  dei  due  , 
talora  ,    quel    eh'  è    più  ,    in 
alcune    successioni    anche  dì 
Consonanze  semplici  un  ter- 
zo  diverso   dagli    altri    due  : 
Uà  quella  mauiera  stessa  che 


sempre  accade  nelh  armonia 
piena  di  terza  maggiore  alia. 
terza  minore ,  e  alla  sesta 
maggiore  ,  e  all'  opposto  nel»^ 
1'  armonìa  piena  di  terza  mi-*" 
nore  alla  terza  maggiore  <i 
alla  sesta  minore  .  Certo  adun» 
que  il  P.  Barca  di  portar  \à 
materia  alla  più  esatta  preci* 
sione  ,  e  di  metterla  in  lu*- 
me  non  osservalo  premise  a 
ragione  la  descrizione  del  fe«» 
nomeno  .  Di  questa  ,  conld 
d' un  esatto  ragguaglio  per 
paragonar  le  cause  agii  eilet*» 
ti  ,  fa  uso  il  N.  A.  nella  se- 
conda parte  della  sua  Memo»* 
ria ,  in  cui  prende  ad  esa*» 
■mitiare  le  teorie  della  musi*' 
ca  ,  non  però  tutte  ,  ma  quel-» 
le  soltanto  che  appogiate  aU 
la  semplicità  delle  i^agioiil 
delle  consòiirtìize  contengo* 
no  molto  di  vero  ,  e  aveii* 
do  perciò  qualche  còsa  di 
comune  col  suo  nuovo  prin*» 
cipio  possono  dare  alla  sua  di*' 
mostrazioue  un  qualche  cster* 
lio  risalto  .  Fa  egli  pertan- 
to successivamente  varie  op* 
portane  riflessioni  sulle  teo- 
rie  del  Galileo  ,  del  Carte*' 
sia  ,  dell'  Eulero  ,  e  (ÌpI  Di'- 
det'ot  f   le   quali    riflessioni  , 
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oltre  al  portar  T  esame  de!-  versai  degli  orecchi  ,  sape? 
le  suddette  teorie  a  una  non  la  ragione,  per  cui  si  gusta 
comune  esaltezza  ,  e  indi-  è  pregio  parlicolar  dello  spi- 
rar i  difetti  di  ciascheduna  rito  ,  e  pregio  cosi  raro  ch^ 
relativi  ai  proprj  loro  sup-  non  è  ancora  Len  cerio  se 
post)  ,  danno  alfine  un  risui-  alcuno  il  possegga  per  modo 
tato  uniforme ,  vale  a  dire  da  spiegar  adeguatamente 
essere  insù  fìiciente  qualunque  tutti  i  musicali  fenomeni  % 
teoria  di  sola  semplicità  ,  a  Cosi  cerianiente  non  sembi*a 
render  ragione  del  fenome-  al  N.A.  ,  il  quale  da  qu alz- 
ilo dell'  armonia  e  delle  con-  che  anno  si  occupa  nei  rin- 
sonanze',  come  fu  dalT  A  .  tracciar  il  principio  <r  una 
precedentemente  descritto  .  nuoi'a  teoria  delia  musica  . 
Questa  conclusione  sarà  il  Aveva  già  egli  mostrato  nel- 
iondamento  dal  quale  dovrà  la  precedente  Memoria  che 
partire  il  N.  A.  cjv.ando  ver-  in  due  sole  maniere  si  cercò 
va  poi  a  comunicarci  il  suo  finora,  e  doveasi  cercar  dai 
nuovo  principio  teorico  d'  filosofi  di  render  ragione  del- 
tui'  arte  che  tanto  interessa:  le  consonanze  e  dell'  armo- 
r  universale  ignora  quanto  nia  ,  che  T  una  si  appoggia- 
dcLLa  a  quelle  scienze  astrat-  va  all'  assuefazione  deli'  orga*. 
te  e  severe  ,  di  cui  taloia  più  no  ,  e  alla  ragione  di  tale  o 
d'  uno  domanda  spensierata-  tal  circostanza  ,  coìl'  altra  sé 
mente  a  che  prò  ?  Cosi  è  \  ne  rintracciava  il  fond amen- 
la  società  non  ha  verun''  ar-  to  nella  nrelafisica  del  pia- 
te non  dirò  di  comodo  ,  ma  cere  ,  e  nelle  immediate  sue 
di  delizia  e  di  lusso  che  non  cause  ,  che  alla  prima  classe 
sia  dovuta  pressoché  intera-  appartenevano  le  teorie  di  ri- 
mente  alle  fatiche  dei  dot-  sonanza  e  di  terzo  suono  , 
ti  .  ,,  La  seconda  Memoria  è  alla  secondale  teorie  di  sem-^ 
dc]l'  anno  i^B^.  ,  e  questo  è  plicita  di  ragioni,  le  quali 
il  ragguaglio  che  ne  dà  il  tuttoché  diversificale  nelì' 
Ccsirutti  ^  ,^  Gustar  la  triu-  esposizione  presso  il  Ca/iVfo  , 
ijca  ,  ci;li  dice  ,  è  dono  uni-  il  Cartesio,  l£ulero  t'ì  Di-^ 
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derot  hanno  però  tutte  lia 
stessa  base  ,  e  che  fiuahneii- 
te  sì  1'  una  che  T  aki'a  spe- 
cie (li  teorie  erano  del  pari 
lontane  dal  presentarci  un 
\ero  e  assohito  principio  ge- 
neratore e  spicj^ator  dei  fe- 
nomeni .  Siccome  però  alla 
semplicità  di  ragioni  non  può 
assolutamente  negarsi  una 
cjualche  porzion  d'  ciletto  , 
come  juir  fu  mostrato  allro- 
=vc  dall'  autore  stesso  ^  cosi 
dietro  a  questa  considerazio- 
ne spera  egli  di  esser  final- 
mente giunto  alla  scoperta 
di  cotesto  desiderato  prin- 
cipio ,  eh'  egli  fa  consistere 
nella  semplicità  conihinata 
eolla  proporziono.  A  sgom- 
brar gli  equivoci,  egli  pren- 
de tosto  a  spiegarci  cosa  egli 
intenda  per  proporzione  rc^ 
Itìtivamente  alla  musica  e  al 
feello  fisico  ,  e  avendo  nella 
proporzione  presa  in  gene- 
rale distinto  tre  specie  di 
ragionevolezza  ,  di  natura  , 
è.'' instituzione  ^  di  convenlen^ 
za  ,  conchiude  che  il  hello 
di  proporzione  non  dee  cer- 
carsi nelle  proporzioni  astrat- 
te ,  ma  neir  esemplare  stes- 
sa)   del   bello    fisico,  con   cai 


quelle  non  sernpre  e  assolu-» 
tamente  convengono  .  Quin- 
di perchè  l'csenplar  fisico 
abbia  la  bellezza  di  propor- 
zione ,  vi  ricerca  tre  condi- 
zioni ,  cominensurabLlità  nel- 
le pai  ti  ,  relazione  fra  esse  ,  * 
e  ordine  proporzionai  dei  rap- 
porti ,  dalle  qtiali  condizio- 
ni riunite  risulta  il  massimo 
eiTetlo  del  hello  musico  .  La 
commensurabliiiù  consiste  nel-* 
la  semplicità  di  ragioni  ,  la 
quale  ammettendo  il  più  e  '1 
meno  si  propone  a  misurar- 
la un  calcolo  proprio  \  la 
rclazlon  d-ellc  parti  ,  oltre 
air  ajuto  eh'  ella  deve  alla 
detta  semplicità  ,  è  non  po- 
co sostenuta  dai  fenomeni 
delle  risonanze  e  del  terzo 
suono  \  fìnnlmeiitc  la  terza 
condizione  dell'  obline  dei 
rapporti  è  quella  che  iden- 
tifica la  nuova  teoria  ,  e  la 
rende  atta  a  spiegar  que'  fe- 
nomeni ,  che  ad  ogn'  altra 
spiegazione  resistono  .  Con 
queste  tre  condizioni  ven- 
gono determinate  le  ragioni 
musiche  consonanti  ,  e  tutti 
i  casi  d'  armonia  consonan- 
te per  terza  maggiore  e  ter- 
za minore  ,  e  tutto  corrlspon- 
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de  così  esattamente  al  feno- 
meno delle  consonanze  e  del- 
l'' armonia  ,  t\\e  sembra  qua- 
si 11  fenomeno  ,  come  si  espri- 
me I'  A  ,  dedotto  dalla  teo- 
ria piuttosto  che  la  teoria 
immaginata  dietro  il  feno- 
meno .  ,,  Nel  primo  tomo  dei 
saggi  scientifici  deli'  Accade- 
mia di  Padova  pubblicato 
nel  iy86.  si  trovano  le  due 
Memorie  del  P;  Barca  sotto 
il  titolo  d' Introduzione  ad 
una  nuova  teoria  di  musica  . 
Bardi  (  Giovanni  de'  )  fio- 
rentino dei  Conti  di  Vernio 
nel  secolo  17.°  ,  cavaliere 
•virtuoso  e  liberale  ,  di  gran 
cuore  ,  di  ottimo  gusto,  di 
gentdezza  somma  ,  di  molta 
cognizione  in  ogni  genere  di 
letteratura  e  conseguente- 
niente  stimatore  giusto  e 
amante  de'  letterati  ,  a'  quali 
ogni  ajuto  e  favore  sommi- 
nistrava .  Egli  rinuiva  in  sua 
casa  i  primi  uomini  nella  mu- 
sica ,  che  erano  allora  in  Fi- 
renze ,  dove  passavan  le  ore 
non  come  è  il  costume  de' 
nostri  tempi ,  in  oziose  ci- 
calate ,  in  giuoco  rovinoso  , 
frutto  della  ti'ascurata  educa- 
zione e  della   pujjb^ica  sco- 


slumatezza  ,  ma  in  dilettevo- 
li e  virtuose  adunanze  ,  ove 
la  coltura  dell'  ingegno ,  il 
non  frivolo  spiiMto  el'  attica»» 
urbanità  vedevansi  rifiorire 
insieme  col  sincero  amor  del- 
le lettere  ,  e  delle  utili  co- 
gnizioni .  I  loro  ragiona- 
menti cadevano  per.  lo  più 
su  gli  abusi  introdotti  nella 
moderna  musicv^  ,  e  su  la  ma- 
niera di  restituire  1'  antica 
da  tanto  tempo  sepolta  sot- 
to le  rovine  dell'impero  ro- 
mano .  Fra  questi  i  più  ce- 
lebri erano  Vincenzo  Gali-^ 
leo  y  padre  del  Colombo  del-» 
la  nuova  filosofia  ,  Girolamo- 
Mei  e  Giulio  Cacclni  ,  le  di 
cui  dotte  opere  sulla  musi- 
ca dir  si  possono  il  risulta-, 
to  di  quelle  ermlite  conver- 
sazioni .  Il  conte  di  Vernio  • 
divenne  poi  Maestro  di  ca- 
mera a'  servigi  di  papa  Cle- 
mente 8»  ,  e  finì  i  suoi  gior-* 
ni  in  Roma  con  la  meritata 
riputazione  di  gran  lettera, 
to  e  di  protettor  delle  let- 
tere .  Nei  secondo  tomo  del- 
le opere  di  Giambattista  Do- 
ni stampate  in  Firenze  nel 
1763.  si  trova  di  Giovf^nni' 
de'  Bardi  Discorso  a   GiuMo 
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i^accini^  Detto  Romàno.,  so- 
pra la  31  tisica  antica  ,  è  '  Z 
cant  ir  bene  ,  pubblicato  per 
la  prima  volta  per  opera  di. 
Ant.  Frane.  Godi ,  e  Gio- 
vanbatt.  Passeri  (  V.  nouv. 
dictiunn.  de  Bibliogr.  par 
M.   Fournier  ^  Paris    1809). 

Baron  (  Ernesto  Gottlieb  ) 
musico  di  camera  del  re  di 
Prussia  ,  nacque  a  Breslavia 
n^l  169(1  ;  dopo  aver  fatti  i 
sTJoi  studj  entrò  nel  11728.  al 
servigio  del  Duca  di  Saxe- 
Gotha,  e  finalmente  nel  1730, 
SI  stabilì  in  Berlino  ,  ove 
due  anni  dopo  fu  ricevuto 
alla  cappella  reale  ,  alla  qua- 
le restò  attaccato  sino  alla 
morte  .  Egli  pubblicò  in  Ber- 
lino nel  17  56.  Saggio  di  una 
dissertazione  su  la.  melodia  , 
in  tedesco  :  e  nelle  ]Memo- 
rie  di  Marpurg.  tom.  II. 
Pensieri  sopra  diversi  ogget- 
ti di  musica  . 

Bartslhemy  (  ab.  Gian- 
giacorao  )  nato  a  Cassis  pres- 
so Aubagne  li  20.  Gennaro 
del  1716  ;  mandato  da'  suoi 
in  Marsiglia  sotto  il  P.  Re- 
nane dell'  oratorio  vi  appre- 
se r  arabo  ,  il  siriaco  e  '  1 
gteco'j  evi  a.bbracciò  lo  sta-  . 


to  ecclesiastico  ,  quindi  ven- 
ne a  Parigi  ,  ed  uzi  viaggio 
che  fece  in  Italia  accrebbe 
le  sue  cognizioni  .  Al  suo» 
ritorno  raccademia  delle  iscri- 
zioni ,  e  la  società  reale  di 
Londra  si  diedero  premura 
di  annoverarlo  tra'  loro  mem- 
bri .  Le  Memorie  della  pri- 
ma contengono  gran  nume- 
ro de'  suoi  scritti  :  si  sono 
stampate  a  parte  molte  al- 
tre di  lui  opere  ,  tra  le  qua- 
li la  più  celebre  è  quella 
intitolata  ,  P'oyage  du  Jenna 
Anucharsis  ,  a  Paris  1788. 
4.  voi.  in  4"  L'  ab.  Bartliele- 
my  ,  che  aveva  profondamen- 
te studiate  T  arti  e  le  usan- 
ze de'  Greci  ,  nel  terzo  tomo 
tratta  a  lungo  della  greca 
Musica  ,  della  sua  origine  , 
de'  suoi  progressi  e  della  sua 
decadenza  all'  epoca  in  cui 
egli  finge  il  viaggio  del  suo 
scita  filosofo  .  Egli  impiegò 
trent'  anni  nel  conìporre  que- 
st'  opera  ,  e  non  furono  per- 
duti .  I  filosofi,  gli  storici,  gli 
uomini  di  gusto  vi  trovarono 
tutto  ciò  che  poteva  istruirli  e 
piacer  loro  :  stile  piacevole  , 
tratti  delicati  ,  passaggio  fe- 
lice" da    utt    foglietto    grave 
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'R<1  un  altro  più  rlJente  ,  i-ic- 
clie  dipinture  ,  giiidizj  ra- 
pidi e  adeguati  ,  eiaidizione 
immensa  ed  assai  ben  messa 
in  uso  .  Questi  vantaggi  co- 
si rari  in  una  sola  opera  1' 
han  posta  tra  le  migliori  , 
che  abbia  prodotte  il  secolo 
decimottavo.  Tuttavia  il  Ce- 
sarotti non  lascia  di  farne  la 
seguente  critica  in  una  let- 
tera scritta  in  francese  a  Mr 
Merian  .  ,,  Io  trovo  ,  egli 
dice  ,  questo  libro  dell'  Ana- 
carsi  un  poco  inferiore  alla 
sua  celebrità  :  non  già  clic 
hon  possa  a  giusto  titolo  lo- 
darsi ,  ma  parmì  che  il  pub- 
blico non  V  abbia  messo  al 
suo  rango  .  Egli  è  una  col- 
lezione di  estrai ìi  molto  ben 
fatti  di  tutto  ciò  che  riguar- 
da i  greci  :  egli  è  un  mosai- 
co faticato  con  molta  mae- 
stria ,  ma  non  è  poi  al  fon- 
do che  un'  opera  di  erudi- 
zione scritta  con  grazia  .  Io 
vi  veggo  il  piano  di  un  uo- 
mo dotto  ,  e  r  esecuzione  di 
un  letterato  \  ma  non  vi  ri- 
conosco r  uomo  di  genio  , 
il  filosofo  profondo  ,  il  cri- 
tico delicato  ed  imparziale  . 
ISfon  è  ,  liè  mu  romanzo  ia- 


teressante  tessuto  su  le  or- 
me della  stona  ,  né  una  sto- 
ria ragionata  deiJa  l'eligione  , 
del  governo  e  delle  arti  de' 
greci  ^  né  un  pai'allelo  inge- 
gnoso e  piccante  de'  costumi 
anticlii  e  moderni  .  Quel  che 
vie  più  mi  disgusta  si  è  che 
r  autore  facendo  sembianza 
di  volermi  regalare  di  tutto 
questo  ,  e  dopo  avermi  ade- 
scalo con  tale  lusinga  ,  mi 
scappa  dalle  mani  ,  e  mi  dà 
il  cambio  senza  consultar 
troppo  il  mio  gusto  .  Cosic- 
ché ,  per  dirla  daddovero  , 
ella  è  un  opera  difettosa  in 
tutti  i  generi  .  Vi  ha  ,  io  ne 
convengo  ,  de'  quadri ,  de' 
caratteri  ■,  alcuni  'pèzzi  di 
eloquenza,  ma  manca  d' in- 
sieme ,  d'  azione  ,  d'  interes- 
se si  drammatico  ,  che  filo- 
sofico ;  tutto  vi  è  interrot- 
to ,  sdrucito  ,  minuzzato  ;  i 
fatti  più  rimarchevoli  ven- 
gono soffocati  da  lezioni  mo- 
notone  e  da  minuti  dettagli  . 
Anche  fino  i  viaggi  non  sou 
regolati  da  \Mi  piano  ,  uè 
condotti  dalle  circostanze  j 
si  va  ,  si  viene  ,  si  torna  sen- 
za che  se  ne  sappia  abba- 
stanza il    motivo  .   la    oltre 
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egli    è    desso     Auacar;i  ?     e 
non  vi  vedete  voi  già  sotto 
questa  maschera  il  buon  aba- 
te   Barlhelemy  ,   che   si   mo- 
stra ,  e  nemmeno   egli   vuole 
clxe    si    prenda    scambio   !  ,, 
Cheche  sia  di    lutto    ciò  ,   T 
opera  è  slata  li'adutta  in  tut- 
te   le     lingue    delle     nazioni 
eulte  5  ìnìn^ìese Londra  179Ì. 
7.    voi.  in  8."  in  italiano  A'e- 
nezia    1791.    12.    voi.   in    12. 
nel  quarto   tomo    della  qua- 
le edizione  il  Traduttore  vi 
Ila    aggiunta     un""   Appendice 
al  capitolo  deir  autore  sulla 
Musica    de''  greci  :    egli    dice 
di  avere  consultato   il   codi- 
ce originale  dal  secolo  12,» 
o    li."  degli  Arnionici  di  To- 
lomeo ,  che  sì  trova  nella  Bi- 
blioteca   de'  ci^terciensi      di 
san  Michele  di  Murano  pres- 
so Venezia,   e  nel  quale  co- 
dice va  aggiunto   un  traitu- 
to  di  Aristosseito  sinora  ine- 
dito ,    e    diverso    del    tutto 
da  quanto  corre  sotto  a  no- 
me   di    questo    scrittore    ar- 
monico .     Il    traduttore    in 
questa     appendice    pretende 
.di  dar  nuovi  lumi  sopra  que- 
sto   argomento  ,    che    a  suo 
parere  oiancavano  neir  ope- 


ra deir  autore  francese  ,   mar' 
parmi    che    il    lettore    possa 
dii-e  alla    fine    col    Comico  ; 
Fecistls  probe  :   incertior  suni 
multo  quarn  dadnrn .    Tra  le 
opere   dell' abaie  ^a/v'Ae/e/TJ^* 
un  altra   se   ne  trova  ,    che 
riguarda    la    musica  :    essa  è 
intitolata  ,    Entrèùiens  sur  V 
etat  de  la    musiqiìe   grecquè 
au  quatrieme    siede  avant  P 
ire  ch\ tienile ^   a  Paris  1777. 
in  B.f»  ,   cioè     Tratteniineoti 
sullo  stato  della  musica  gre- 
ca intorno  al  quarto   secolo 
innanzi  ì"  era  cristiana  ,   ove 
irovausi  delle    eccellenti  rì- 
llessioni  sulle  cause  del  dica- 
dimento del   gusto   in  quest' 
arte    a  qucll'  epoca  .    la    ah. 
Barlhelemy  non  ostante  l'al- 
ta riputazione  di  cui  godeva, 
e  la  sag^^ia    sua   condotta  fu 
una    delio    vittime     della  ri- 
voluzioue:  egli  all' età  di  78-. 
anni    pa;to  soverchio  in  pri- 
gione nel    1793.,    soOri  sf;n- 
za  esser  punto  commosso  ìa 
perdita    di    sua    libertà  ,    ed 
attendeva  con  serenità  e  col- 
ma la  fine   de'  suoi    giorni  , 
allorcliò  fu  reso  in  seno  tlel- 
la  sua  famiglia  .  Pochi  g'or- 
•  ni  dopo  leggendo  la  quarta 
/   3 
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epistola  del  primo  litro  eli 
Oi-azio  parve  che  si  fosse 
addormfntato  ,  ed  egli  più 
rion  esisteva  .  Le  lettere  il 
perdettero  a'  3d.  Aprile  del 
1795. 

Kartoli  (Daniele)  nato  a 
Ferrara  nel  1608.  fecesi  ge- 
suita nel  1623.  oi'atore  ce- 
lebre pel  suo  tempo  5  filoso- 
fo e  purista  in  materia  di 
lingua ,  si  rese  molto  com- 
mendevole per  i  suoi  talen- 
ti ,  non  che  per  la  heìtà  e 
nitidezza  della  sua  dizione. 
Egli  pubblicò  gran  numero 
di  opere  tutte  in  lingua  ita- 
liana :  il  suo  stile  è  di  un 
genere  nuovo  ,  vivo ,  ener- 
gico ,  solido  e  piccante,  ma 
troppo  ricercato  e  raramen- 
te fluido  e  naturale:  tutta- 
via egli  è  riguardato  come 
«no  de'  più  puri  scrittori 
della  lingua  italiana.  Le  sue 
opere  che  non  riguardano 
la  storia  ,  sono  state  raccol- 
te e  pubblicate  in  Venezia 
ricl  17 17.  3.  voi.  in  4-°  » 
tra  queste  ve  ne  ha  uiia  che 
ha  per  titolo  :  Del  suono  , 
de'  tremori  armonici^  è  del- 
V  iid'it ò  ,  e  della  quale  se  ne 
sono    fatte    varie   edxaiojii  a 


parte ,  come  in  Roma  1674. 
in  12.  j  e  in  Bologna  1780. 
Que-^f  opera,  che  tratta  diel- 
r Acustica,  non  è  senza  me- 
rito .  Ut.  Chladni  (  Traile 
d'  jfcoustlq.  a  Paris  1809,) 
la  cito  con  ehìgio  .  Il  pad. 
Bartoli  morì  nel  i6B5.  iti 
età  d'  77  anni  . 

BartoliNi  (  Gaspare)  dot- 
tore in  medicina  e  profes- 
sore di  anatonjia  a  Copc- 
nhague,  quivi  nato  T  an!XO 
16  54-  è  r  autore  di  un  ti-at- 
tato  latino  De  tihiis  veteninii, 
che  fu  impresso  per  la  pri- 
ma volta  in  Roma  nel  16774 
e  nello  stesso  anno  a  Pari* 
gi  ,  e  quindi  còu  molte  ad"- 
dizioni  e  con  figure  a  Am^ 
sterdam  1679.  Egli  forma 
tre  libri  ,  che  coutengoud 
trentasei  capitoli  .  In  quest' 
opera,  malgrado  la  più  esté- 
sa erudizione,  il  suo  autort» 
illustra  solamente  tutto  1'  ac- 
cessorio ,  e  laseia  1'  essenzia- 
le cinto  di  folle  tenebre  ; 
poiché  e'  itisegna  quasi  tut- 
to quel  che  si  è  detto  in- 
torno alle  tibie  o  flauti  de- 
gli antichi ,  ma  non  ispieg'à 
punto  come  essi  erano  fatti^ 
e  molto  meno  in  che  diffé^ 
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tirano  le  loro    diverse  spe-  Bartolocci   (Giulio)  pro- 

CÌe  .     L' A.   era  buon  gram-  fessore   di    ebreo    in  Koma  , 

malico  ,     ma  non  era  mtisi*  nato    nei   1680,   a  Celleno  , 

co  i  e  bisogna  possedere  un'  ci   ha  lasciato  un""  opera  in- 

arte    per    ben    coniprendere  titolala  :  De  hebraeorum  mu- 

gii  autori   che    ne    parlano  ;  sica.,   brevis  dissertatio .    (V. 

soprattutto  quando  essi   noli  la  bibliot.  rabbin.   in  Roma 

entrano   in  alcun   dettaglio  ,  1^)93,  p.  IV.  ;)  e  de  psalmo^ 

e  riguardano  la  materia  co-  rutn  Libro  ,  psalmis  et   musi- 

me  perfettamente    conosciu-  cis  instfumentis .   Ibid.  p.  ÌF. 

ta  .    Beca  quindi  meraviglia  Egli  niori  in  Boma  nei  i68y. 

ùome  abbia    potuto    asserire  V.   Walther. 

r  ab.   Dubos  ,   che,,   la  ma-  BARVtHON  (Arrigo)    abile 

tiere  a    été    coninie    epuisee  teorico  inglese  ,    che  fioriva 

par    Bartholm  ,     dans    son  verso  il    lÒJo,    è    autore  di 

traile  des  iiistrumens  à  vent  molti    trattati  ,     di   cui   utió 

de  r  anliquité  .  ,,    (  Reflex,  particolarmente,   che  ha  per 

crit.  t.    3.   sect.   3.  )  titolo     Plejades    musicce  ,    è 

Bartolomeo  ,    inglese  vi-  lodato   come    un    eccellente 

Véva  nel  decimoquarto  seco-  libro  da  Walther  . 

Io  -,  nel   1 366   scrisse  un'  o-  Bassektin    (Giacomo)  a- 

pera  col  titolo  :  Liherde  prò-  stronomo  scozzese  nel  seco- 

prietatibus  rerum.,  che  fu  im-  lo    16"  ,    si  applicò  partico- 

pressa  nel  i485,  in  fol.  Haw-  larmente    allo    studio    delle 

lins  ci  assicura,   che  per  la  mattematiche,  che  per  alcua 

composizione  della    *,ua  sto-  tempo    insegnò    con    diòtin-^ 

t\Si    della    musica  ,    egli    ha  zione  nelT  università  di  Pa- 

^onsultato  spesso  e  con  prò-  rigi  .    Tra'  suoi  scritti  pieni 

fitto  qust'  opera ,   principal-  di  senso  e  di   giudizio  vi  ha 

mente  per  quel  che  riguar-  eziandio  un  trattalo  De  mu-^ 

ÀsL    le    invenzioni    de'  nuovi  sica  juxta    PLatonem  .    Bas- 

istrumenti    di    musica  ,    che  seutino    morì  in  Iscozia  nel 

sì  fecero  in   quel    secele  cU  i568. 

teaebj  e  ,  Ba«th»e   (  IMr.    de  la  )    è 
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autore  delle  Varieths  letta- 
raires  ,  galantes  ec.  1774- 
in  8.0  Nella  seconda  parte 
si  trava  una  lettera  sa  le 
grandi  scuote  di-fnusica^  che 

Eotrà  interessar  gli  amatori, 
o  stile  e  le  maniere  di 
Pergolese  ,  di  Lully  e  di 
Hendel  vi  sono  perfettamen- 
te analizzate  . 

Bates  (John)  musico  ce- 
lebre inglese,  conosciuto  per 
le  sue  composizioni  assai  pre- 
gevoli :     egli    unì    nella    sua 
giovinezza  allo    studio    della 
musica    quello    delle    matle- 
maticlie,    che   lo  pose  in  i- 
Stata    di    prLhlicare    la    sua 
«pera    On    Harmonles .    cioè 
sopra  i  suoni  e  gli  accordi^ 
che  gli  acquistò  la  più  gran 
riputazione  in  Germania,  in 
Francia,   ed  in  Italia  .   Egli 
occupava    molte    cariche    in 
Londra,  Ira  le  quali  quella 
di  direttore  dell'ospedale  di 
Grenwich  .   L'organo  era  il 
suo  slruaiento  favorito  .   Do- 
po   V  aniìo     1784.     divigeva 
ciascun  anno  Torchestra  riu- 
Eiia  per  celebrare  T  anniver- 
sario del   cel.   Handel ,   evi 
sonava    V  organo .    Si    ha  di 
lui   \\  opera    di    Furaace    in 


musica ,  e  molte  sonate  per 
il  forte -plano  .  Bates  mo- 
rì in  Londra  nel    1799. 

Bate  (William)  autore  ài 
musica  e  gesuita  irlandese  , 
suoeriore  del  seminario  di 
questa  nazione  in  Salaman- 
ca ,  nato  d'  una  famiglia  as- 
sai distiutu  a  Dublino  neL 
16(34.  studiò  pei  più  anni  ia 
Oxford .  Lasciò  un  trattato 
di  musica  che  ha  per  titolo^ 
Introduzion.e  all''  arte  della 
musica^  Londra  iSgG,  in  4.** 
Pochi  anni  dopo  ritoccò  egli 
quest'opera,  e  nuovamente 
pubbliculla  senza  data  con. 
questo  titolo  :  Introduzione 
nelt  arte  del  canto  per  que^ 
gli  che  desiderano  di  appren^ 
derlo- .   V.   Hawkins  . 

Baton  il  giovavi-e  ,  scioc- 
co difensore  dell'  antica  mu- 
sica francese ,  pubblicò  in. 
Parigi  nel  1701,  Examen  de 
la  lettre  dt  Mr.  Rousseau  sur 
la  niuslqus  francaise  .  La 
viola  era  il  suo  stromento 
favorito  ,  a  cui  fece  egli  de' 
migliorcmenti,  e  davaue  le- 
zione in  Parigi.  Fece  anche 
inserire  una  Memoria  su  la 
viola  nel  Mercurio  di  Fran- 
cia,    ottobre   17^7-  p-    ^4^  ■ 
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Battetjx  (  al).  Cario  le  ) 
deli'  Ectadcniia  delle  iscrizio- 
iii  ,  professore  di  tellc  let- 
tere ,  e  scrittore  pregiatis- 
simo ,  morto  in  Parigi  nel 
1780.  AbLiamo  di  lui  un' 
opera  interessante  per  la  let- 
teratura ,  di  cui  la  prima 
parte    venne    puLLlicata   nel 

1^4^^  ^"  '^i'^  ^*j^-  ^^^  titolo 
des  Bcaiix  avts  rediiits  à  un 
méme  principe  :  e  tjuindi  a- 
vendovi  aggiunto  T  autore 
altre  due  parti  ,  la  die  al 
pul>l)lico  in  5  volumi  in  12. 
nel  1775,  col  titolo  di  Prin- 
vipes  de  la  Ut  telature  ec.  a 
Paris  .  JNella  terza  parte,  ove 
tratta  del  principio  d"oll'  i- 
raitazioiie  la  sezione  terza  è 
tutta  su  la  musica  e  La  dan- 
za ,  e  vi  si  troNano  tlelle 
otlime  riilessioni  .  11  profes- 
sore Pvamler  li  a  dato  una 
buona  traduzione  alamanna 
di  quest'  opera  ,  con  dotte 
note  .  L'  ai).  Batteux  è  an- 
cora autore  d'  un'  altra  o- 
pera  molto  utile  alla  sto- 
ria della  musica  -,  essa  ha  per 
titolo  :  Menioires  concernants 
/'  histoire  ,  ies  sciences  ,  Les 
iirts  ,  les  ma  ars  ,  et  les  usa- 
^€s    des    cìUnois  ;    cioè  Me- 


jnorìe  clie  riguardano  la  sto- 
ria ,  le  scienze  ,  T  arti  ,  i 
costumi  e  gli  usi  de'  Cinesi, 
i4-  'V'ol.  in  4-"  a  Parigi  1776 
1789.  Questa  curiosa  colle- 
zione fu  cominciata  da  Bat- 
teux ,  e  terminata  da  Bre'- 
quigny  ,  in  essa  gli  autori 
tessono  a  lungo  la  storia 
della  musica  presso  i  Cinesi. 

Baid  (  IMr.  )  puLlnicò  nel 
iHol^  ,  un  piccolo  libro  in 
12  ,  intilolato:  Ohseiwitions 
sur  les  cordes  à  instruniens  de 
musique  ,  tant  de  boj  au  qiie 
de  soie -^  cioè  :  "  Osservazio* 
"  ni  intorno  alle  corde  degl' 
"  instromenti  di  musica,  sì  di 
'*  budello  ,  clic  di  seta  .  '•• 
In  seguito  di  quest'  operasi 
vede  una  lettera  di  INlr  Gos~' 
sec  ,  e'I  suo  rapporto  all'- 
instituto  nazionale  sulle  cor- 
de di  Mr  Baud  . 

Baumuaertker  (  Giov. 
Batt.  )  ,  celebre  maestro  di' 
violoncello,  moi'to  a  18  mag- 
gio 1782  ,  a  Eicbstedt,  era 
virtuoso  di  camera  del  ve- 
scovo di  quella  città  -,  impic-' 
gù  il  viaggiare  la  più  parte 
di  sua  giovinezza.  Nel  1776, 
dimorava  a  Amsterdam  :  da 
questa  città  fu  cbiamaio  al- 
m. 
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la  real  cappella  di  Stockolm, 
ma  il  rigido  fredda)  il  co- 
strinse a  lasciar  presto  tal 
servizio  .  Dopo  avere  sog- 
giornato alcun  temj)o  a  Ham- 
}30urg  e  a  Vienna ,  si  staLi- 
lì  finalmente  a  Eichsledt  do- 
ve morì  fra  breve  di  tisi- 
chezza .  Egli  è  molto  Lene- 
merito  degli  amatori  del  suo 
istrumento  per  il  trattato 
che  pubblicò  alla  Haye  ,  sot- 
to questo  titolo  :  Istruzione 
di  musica  teoretica  e  pratica 
ad  uso  del  violoncello.  Com- 
pose egli  eziandio  quattro 
concerti  per  il  violoncello, 
con  accomj)agnamento  ,  e  sei 
a  solo  con  35  cadenze  per 
tutti  i  tuoni  :  sono  questi 
molto  stimati  per  il  loro 
canto  facile  e  piacevole  . 

Baumgàrtew  (  Giorgio  )  ^ 
cantante  in  Berlino,  ove 
pubblicò  nel  i6y3  ,  una  se- 
conda edizione  concetta  del- 
la sua  opera  :  Rudimenta  mu- 
sic es  . 

Baukans  poeta  e  musico 
morto  in  Tolosa  sua  patria 
Iranno  *76'|,  in  età  di  5j. 
anni  .  Venne  egli  a  Parigi 
per  esercitarvi  isuoi  talenti, 
tvo.vQ  che  una  coppia  di  at- 


tori di  opere  bufle  italiani 
rappresentò  con  applausi  sul 
teatro  dalla  accademia  reale 
i  graziosi  intermezzi  dì  .Per- 
golese  ,  di  lommelU  ,  di  Ri- 
naldo Queste  rappresenta- 
zioni diedero  luogo  a  tante 
dispute  sulla  musicale  pre-r 
pararono  la  rivoluzione  ope- 
rata pochi  anni  da  poi  nella  mu 
sica  fi'ancese,Baurans,uomo  di 
gusto, si  dichiarò  a  prò  dell' 
italiana  ,  e  a  questo  ogget- 
to adattò  la  musica  della  Serva 
padrona  e  del  Mitestro  di  mu- 
sica ,  due  opere  buffe  di  com- 
positori italiani ,  a  delle  pa- 
role francesi ^  e  questo  for- 
tunato saggio  fu  l'epoca  del- 
la rivoluzione  del  gusto  di 
questa  nazione  per  la  musi- 
ca italiana  . 

Bayly  (  Anselmo  )  teo- 
logo della  chiesa  anglicana 
morto  nel  179!-  Egli  era. 
membro  del  collegio  di  Cri-" 
sto  a  Oxford  ,  autore  di  mol- 
tissime opere  ed  eccellente 
musico:  si  badi  lui  per  rap- 
porto alla mus  ica  y  i.AUiancs 
of  music  ,  poetry  1  and  orato- 
ry ,  cioè  Unione  della  mu- 
sica, della  poesia  e  de/ l'ar- 
te  orjt'jrla    in    'òJ* .(   v.    the  ^ 
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liondon  C citai,  p.  33.  )  II. 
un  Trattato  pratico  deWar- 
tc  di  cantare^  e  di  suonare 
gli  stronenti  con  una  giusta 
espressione  ,  e  un  gusto  rea- 
le,   in   8." 

Bayle  (  Pietro  )  ,  celebre 
come  critico  e  come  filoso- 
fo, e  professore  di  filosofia 
e  di  storia  a  Rotterdam,  nac- 
que a  Carlat  nel  1647,  evi 
mori  li  28  decembre  del 
1706  .  Tra  il  gran  numero 
delle  sue  opere  -,  da  noi  qui 
non  si  cita  ,  che  il  suo 
Dizionario  storico  e  critico  ^ 
che  contiene  la  vita  di  mol- 
ti  musici  . 

Beattie  (  dottor  Giac.  ) 
morto  a  i8.  agosto  i8o3, 
a  Aberdeen  ,  in  età  di  78. 
anni  ,  scrittore  assai  distin- 
to e  professore  di  filosofia 
morale  nel  collegio  Marshall. 
Egli  aveva  studiato  a  fondo 
gli  arcani  dell'arte  musicale 
e  suonava  ottimamente  di 
violino  .  H^til  1770  .  pub- 
blicò un'opera  col  titolo  di 
Essdjs  on  the  nature  and 
ItninutahiLity  oftruth^  cioè  " 
"  Saggi  sulla  natura  e  Tim- 
"  niuiabiìità  del  vero  in  jp- 
*'  posiaione  allo  scetticismo: 


essa  era  'diretta     contro    Te 
opere     filosofiche    di    David 
Hume  .   La    prima    dissei'ta-i- 
zione   tratta   della  musica  ,  6 
contiene   molle  ingegnosissi- 
sime  osservazioni  ^11  dottor 
Hume  ne  rimase  in  tal  ma- 
niera   commosso  ,   che    non 
potè  mai  più   sentir  di    poi 
proft'erire  il  nome  di     Beat- 
tie sen^a  indignazione  e  dis- 
gusto .   Si   ha  in   oltre   di  lui 
il  poema  del  Minsi  rei    ossia 
Bardo  scozzese  ,  il  di  cui  so- 
lo    titolo     aununzia    che    l' 
autore  ha  avuto  disegno    di 
celebrar  l'uuione  della  poe- 
sia  e    della    musica  .   Un'  al- 
tra  sua  opera  più  interessan- 
te  ha  per  titolo  :  Essaj    on 
poetrj  and    music ,   as    tJiev 
affct  the  mind  ,    cioè  "   Sag- 
'•'•   gio  su  la  poesia  e  la  mu- 
"  sica  considerate  fielle    af* 
fezioni    dell'anima    "    1783, 
in   8.°  ,   di  cui  vi  ha  nn'  ec- 
cellente ti'aduzioue    francese 
a  Parigi     1798  ,   in    8.<*  cor- 
redata di   una    dotta    Prefa- 
zioiie  e  di   note.  La  musica 
vi   occupa  tre  lunghe  sezio- 
ni del  se?to  Ciipitolo  intito- 
lato :    Osservazioni  sulla  mu- 
sici :   iveììh  prima    sezione  si 


è* 
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Ira  [fa  dcìV  Imitazione  .  La 
musica  è  ella  un  arte  imita- 
tiva ?  L'  autore  è  d'  avviso 
che  ha  potuto  esserla  T  an- 
tica ,  ma  non  già  la  moder- 
na .  ]Nel]a  seconda  :  Come 
spiegare  ifiaceri  che  ciproc- 
ciira  la  musica  P,  e  nella 
terza  :  Congetture  sopra  al- 
cune particolarità  della  mu- 
sica nazionale  .  Il  dottor 
Beatile  amava  molto  la  mu- 
sica ,  e  feccia  anche  studia- 
re al  suo  primogenito  Gia- 
como lìaj  Beattie  ,  eh'  egli 
perdette  nel  fiore  degli  an- 
ni .  Costui  era  nato  ad\A- 
Lerdeen  T  anno  lybS  ,  e  do- 
po aver  fatti  i  suoi  studj  nel 
collegio  Marshall  ,  all'  età  di 
ic)  anni  fu  nominato  pro- 
fessore di  logica  e  di  rao- 
rale  in  quella  università  . 
Egli  suonava  molto  bene  il 
violino  e  T  organo  ,  e  giun- 
se con  r  abilità  sua  a  fab- 
bricarsi da  se  stesso  r|uest' 
ìdtimo  instrumento  :  questo 
giovane  di  così  belle  speran- 
ze morì  di  una  febbre  ner- 
vosa in  età  di  22.  anni  nel 
1J90  :  aveva  scritto  un  vo- 
lume di  poesie  ,  che  suo 
Jiadre  pubblicò    quindi    nel 


1799  ,  con  un  breve  raggua- 
glio della  di  lui  vita ,  ove 
riferisce  un  saggio  della  buo"- 
na  educazione  eheavevaglidt- 
ta>,eclella  sua  buona  indole  "La 
"  sua  dolcezza  e  docilità  era 
"  tale  ,  egli  dice,  che  io 
"  potei  appena  riprender- 
"  lo  ,  tre  o  quattro  voile 
"  in  sua  vita  .  Le  prime  re^ 
"  gole  di  morale  ,  che  io 
"  gli  prescrissi  ,  furono  di 
"  non  dir  mai  che  la  veri- 
"  tà ,  e  di  mantcn(;re  invio>- 
"  labilmente  il  secreto  che 
"  gli  veniva  aflitlato  :  e  mai 
"  non  trovai  clT  egli  abbia 
"  mancato  su  T  uno  o  1' 
"  altro  di  questi  articoli." 
Beaufort  (  Mr  do  )  ,  fran- 
cese autore  di  un  02)cra  in- 
titolata Conjectuves  surVecho^, 
che  venne  data  al  pubblico 
sul  principio  del  secolo  de- 
cimotlavo  .V.  Neves  Zeitun^ 
von  gclchten  Sachen  1719» 
p.    35 1. 


^^ccATEi.i.i  (  Giovan-fran- 
oesco  )  fiorentino  ,  maestro 
di  cappella  di  Pr.ato  nella 
Toscana  su  i  princip)  del 
prossimo  passato  secolo  .  Nel 
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terzo  tomo  di  supplementi  al 
giornaìe  de' lette i-ati  ci' Italia 
(  Venezia  l'j^ó  )  vi  ha  di 
costui  una  Lettera  critica  so^ 
pra  due  difficoltà  nella  fa- 
coltà musica  .  Il  Martini  di- 
ce d'i  possedere  nella  sua  rac- 
colta di  opere  musicali  una 
Spiegazione  MS.  del  Becca- 
telli sopra  aldine  cose  re- 
lative all'accennata  lettera. 
II.  Documenti  e  regole  MS. 
per  imparare  à  suonare  il 
Basso  contino vo.  III.  Sposi- 
zinne  delle  musiche  dottrine 
det^ii  antichi  musici  greci  e 
■  latini  ,  MS.  IV.  Divisioni  del 
monocordo  secondo  Piitagora 
e  Tolomeo  dei  generi  diato- 
nico 5  cromatico  edenarmo- 
bìco  ,    MS. 

Beck  (  Francesco  )  mae- 
stro di  concerto  e  composi- 
tore a  Bordeaux  quivi  nior- 
jlio  li  3i»  dicemhre  1809, 
in  un'  età  molto  avanzata  . 
3\el  178;^,  fu  eseguito  in  Pa- 
rigi uno  Stahat  metter  di  sua 
composizione  al  Concerto 
^spirituale  ,  e  fu  estremamen- 
te applaudito  .  Si  fanno  del 
pari  de'  gijandi  elogj  alla  sua 
musica  instnimentale  .  JNcl 
^776 ,  ^oaio   state    impresse 


a  Parigi  quattro  opere  dì 
Beck  ,  di  sei  sinfonie  cia- 
scuna . 

Beck  (  Michele  )  profes- 
SODC  di  teologia  e  lingue  o^ 
rientali  a  Ulni ,  quivi  nato 
nel  1653  ,  difese  contro  Sa» 
muele  Bohl  ,  1'  uso  degli  ac- 
centi ebraici  nella  musica  , 
con  una  dissertazione  impres- 
sa a  Jena  col  titolo  :  De  ac- 
centanni  Hebrceorum  usu  mu- 
sico ,  1678,  e  l'istampata  in 
Amsterdam  nel  1701.  Egli 
mori  a  12  marzo  1712.  L* 
ab.  GerLert  ,  nella  sua  Sto* 
ria  della  musica  di  chiesa^, 
tom.  I. ,  p.  7  ,  ci  dà  4jna 
scala  musicale  in  acceiitì  6- 
hraici ,  cavata  da  questa  dis- 
sert?AZÌone . 

Beda  (  il  ven.  )  prete  e 
monaco  inglese ,  uacque  1* 
anno  673,  e  morì  nel  73^ 
di  62.  anni.-  Abbiamo^  di 
costui  più  scritti  sulla  mu^- 
sica  .  Parliando  di  un  trat- 
tato di  musica  attribuito  a 
Beda,  il  dottor  Burney  ha 
fatto  una  rimarchevole  sco- 
perta .  Il  titulo  del  libro  si 
è  :  De  musica  theoricd  et 
practicà  seu  ménsuratà .  Del- 
ie due  pai'fei  cl*<e  compougo- 
m     2 
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no  questo  trattato  »  la    pri- 
ma è  stata  scritta  da  Beda; 
irattauto  ,   dice  M.   Burney, 
egli  è  evidente  clie  la  secon- 
da è  opera  di  una  mano  più 
Tccente  :   vi    si    fa    menzione 
di  stromeuti  di  musica  ,  dei 
quali  non  parlano   gli  scrit- 
tori   contemporanei   di    Be- 
da ,   come  1'  organo  ,   la  vio- 
la .  ec-    in  oltre    ,    la  parola 
mensurata,  nel   titolo   del  li- 
tro ,  par  sufficiente    a  pro- 
vare che  essa  sia  l' opera  d' 
tino  scrittore    più    moderno 
di  Beia  (  V.   Burney  ,  liist. 
gen.    de  la  mus.   tom.   2.   ). 
Bedford   (   Arturo  )  ,  in- 
glese, ha  inserito   nell'  opera 
periodica  :   the  present   stute 
of  the    republick    of  lette r$ 
(  lo  stato  presente  della  i^e- 
pubhlica     delle     lettere  )  : 
London     i^^o,    in    8.o  una 
dissertazione  ,     nella     quale 
egli  tratta  I.  of  the  music  of 
the     greecks     and    hebrews  , 
cioè"  Della  musica  dei  gre- 
ci e  degli  Ebrei.   "  11.   On 
the    music   and   service  ,   as 
performed     in     the     tempie , 
cioè  "  Della  musica    e  del- 
la   liturgia    del    tempio.  " 
(  Y.  Hiót.   de  Forckel ,    t. 


1.  p.  177,  )  Può  leggerse* 
ne  un  estratto  nel  tomo  set- 
timo della  Bibliotheque  An~ 
gloise . 

Bedos  de  Celles  (  don 
Francesco  )  benedettino  del- 
la dotta  congregazione  di 
san  Mauro  nella  Francia, 
mèmbro  della  reale  accade- 
mia di  Bordeaux  morto  n^l 
1779.  Abbiamo  di  \\\\  V  Art 
da  facteur  des  orgues^  a  Pa- 
ris 1766.  e  177B.  4-  volu- 
mi iu  fol.  con  molte  figure 
in  rame  .  Quest'  eccellent* 
opera ,  molto  necessaria  ai 
fabbricatori  di  organi ,  en- 
tra nella  Deserti  ione  delle 
arti  e  mestieri  fatta  o  ap- 
provata dai  Signoi'i  dell'  ac- 
cademia delle  scienze  dì  Pa- 
rigi, e  recentemente  dai  Mem- 
bri dell'Istituto  nazionale  di 
Francia  (  v.  diction.  hiblio- 
graph.  de  CaiLLeau^  a  Paris 
1802.   tom.  4-   )  • 

Beethoven  (  Luigi-Van), 
che  si  é  detto  esser  figlio 
naturale  di  Federico-Gugliel- 
mo 11,  re  di  Prussia,  e  nato  a 
Bonn,  nel  1772.  Prese  egli 
da  prima  lezioni  di  musica 
da  Neefe,  e  quindi  dal  cel. 
Albrechtsb erger.  All'  età  di 
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tìntlici  anni  suonava    di    già  aLlia  in  vista  nella  lett.  1 5." 
il  cembalo    temperato   di  Se-  Che   avverrà  dell'  arte  ,    egli 
bast'auo      Bach.     Fece     egli  dice,  e   singolarmente    della 
comparire  allora  a  Manheim  musica  instrumeutale  ,  quan- 
e  a    Spira  ,    nove    variazioni  do  ,  coli'  aver  cessato  di  seri- 
di    una    marcia  •,  tre    sonate  vere  Haydn ,    è  chiusa  quel- 
pel  cemLido   ed   alcune  can-  la  miniera    di     tesori    s-info- 
zonetle  .    H»    pubblicato    di  nistici  ?    Che     ne     avverrà? 
poi  un  gran  numero    di  so-  \oi  lo  vedete  già    in    parte 
nate    per    il   piano-forte  ,   e  e  tra  non  molto  lo  vedrete 
pìi    opere  di  trio,  di  quar-  ancor  più  .Un  solo  potreb- 
tetti  ,    e  quintetti  per  violi-  be  ancor  sostenerla.  Unsuo 
no  .   Fra  i  pezzi ,  eh'  egli  ha  bellissimo  settimino  ,    i  pri- 
sCTitto   per  la  musica   vocale  mi  trio  ,   le  prime  sinfonie  ^ 
si    cita     principalmente    con  li  primi  concerti  per  cemba« 
elogio,  uua  scena  ed  aria    a  lo,   che  diede  alle  slampe  \ 
grande  orchestra  e  forte-pia-  T  unir^'    eh' ei    fece  in  que* 
no  :    ^h\    perfido    spcsgiuro  .  suoi  lavori    veramente    belli 
(   V.    il   Catal.   di  C    Zuleh-  lo  stile  di    Haydn    a  qtiello 
ner  ) .  Beethoven    è  riguar-  di    Mozart    provano    quanto 
dato   come  uno  dei  più   va-  fondate      sarebbero    le    mie 
lenti  compositori   de'  nostri  speranze   .     Ma     vorrà     egli 
giorni  .  Ecco  non  per  tanto  pure   porre  un  freno  alla  su« 
ciò    che    del   suo    stile     di-  fantasia  ?  Yoi'rà  darle  un  or- 
ca   Carpani  .     "     Beethoven  dine,   una  misura ,  un  carat- 
accumula    i  numeri  e  le  idee,  tere  ?    Vorrà     ante2)orre    la 
e   la  quantità  e  la    stranezza  bellezza     alla      singolarità  ? 
ricerca  delle   modulazioni,  e  Vorrà     cessare     d'  essere    il 
non  produce  allora  che  del-  Kant    della    musica  ?  In  u- 
le  erudite  intricatissime  con-  na  parola  :  vorrà  farsi  un  si- 
fusioni  ,     piene     di      ricer-  stema  chiaro,    intelligibile, 
catezza     e     di     studio  ,     ma  sensato  ,   e     seguirlo  ?  Certo 
prive  d'  efifett»  .    "    (  Lett.  ècheinque'^tasferadicorapo- 
,1.  )  Seiubfa  ancora  che  lui  siziouilHuatura^liUadatod^i 
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à.on\{:\\ed\\'Haydn  ei  al  3/o- 
zart  soli  sembrava  avt^r  ri- 
servati .  Ma  egli ,  in  vece  di 
farne  uso  moderato  e  sag- 
gio ,  dilapida  e  distrugge  il 
suo  patrimonio  ,  scrivendo 
perfino  delle  sinfonie  clie  du- 
rando ore,  vi  recanun  piacere 
di  poclii  minuti  ,  mentre  ,  se 
•durassero  minuti  viiascereL- 
Lero  con  uh  piacere  di  più  o- 
re.  Nonl)«sta il  genio,  vi  vuol 
misura  e  ragione. Fu  chiesto 
una  voita  Ilaydnàdi  un  mio  a- 
mico  clie  gli  sembrasse  di  que- 
sto giovine  compositore  .  Ki- 
spose  il  veccliio  con  tutta  la 
sincerità',  s:  Le  prtme  sue  co- 
se mi  pl.icqiiero  assai  ^  ma* 
le  ultime  conlesso  che  non  le 
eapisco  .  Mi  pare-  sempi  e  che 
derivai  delle   fantasie  ;±  .     " 

Beissbì,  (  Jodoro  )  consi- 
glierò  d'egli  Arciduchi  d^  Au- 
stria ,  noto  come  oratore  , 
poeta-,  giureconsulto  e  filo- 
sofo ,  viss«  a  A'ix-la  Chapel- 
le  dal  i474S  siilo  al  1494. Fra 
raltfe  opere  la*,  e  io  mie  una  col 
titolo  :  Ve  optimo  genere  mu- 
sicoruftì  .  (  F.  InecJìer  ) . 

BELBETtfANniS'  ('  Prosdoci'- 
mo  )  da  Padova  pubblico 
professore  di  musica  ìh  (juell' 


tinìversìtà  nel  i4i^*  ,  ed  au- 
tore di  un  Comento  allibro 
di  Ciovonni  de  flJuris  su  la 
musica  ,  che  si  conserva  ine- 
dito nella  raccolta  di  monu- 
menti antichi  esistenti  nella 
libreria  dei  padri  conventuali 
di  Bologna,  (come  si  ha  dal- 
la Storia  del  P.  Maitini  ) 
dove  vi  ha  in  oltre  di 
questo  autore ,  I.  Tracta^ 
tiis  cowpendiarivs  practicot 
cantus  mensurahilis  \  MS. 
anno  i4o8.  11.  Opuscimim 
cantra  theoricam  parteni  slve 
speculativatn  lucidarli  BJur- 
chetii  Patavini  :  MS*  anno 
i4io.  III.  Cantus  mensìirabc- 
lis  ad  modani  Itaiitorwni  : 
MS.  anno  142^"  I^-  Trac- 
tatus  plance  musicce  in  gra- 
tiani  niagistri  Antonli  de 
Ponte'vino  Brixiani  •  MS'.aii'i, 
i4i2*  V.  De  contrapnmto; 
MS',  anno  i4i2.  Queste  o- 
pere  non  hanno  altro  meri- 
to ,  che  quello  di  far  cono»» 
scei'e  la  stato  della  musica 
in  quel  secolo  . 

Beloselsky  (  Atesisandro) 
principe  russo,  moK'o  nel 
1810,  pubblicò  ali"  Hliy-a  nel 
1^8,  un  libro  intitolato,: 
Della  musica  in^J^idia  .  Si 
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otede  die  MarmoTitel  glie  Io 
abbia  disteso  e  ordinato:  es- 
so è  pieno  zeppo  di  giudi- 
zj  erronei  sulle  composizio- 
ni di  Vinci ,  di  Leo  ,  di 
Perpolesc ,  di  lìasse ,  di 
Joinnielli ,  di  Gluck  ,  ec.  Mi* 
Suard  La  fatto  una  critica 
assai  jmngente  dell'  opera  del 
pi-incipe  Belosclsky.  (  V.  le 
Journal  Encycl.  177^  ,  oct. 
p.    3c5.  )  . 

Belz  (  Natan  ade  )  della 
reale  accademia  delie  scien- 
ze di  Berlino  è  autore  dì 
un  Trattato  sul  suono  e  sua 
origine  ,  propagazion  neiV 
orecchio^  dietro  la  teoria  del- 
la Jormuzion  dcW'orecchio  e 
della  maniera  con  cui  noi 
ascoltiamo  j  Berlino  176G. 
Questa  rccmoria  ha  riporta- 
to il  premio  dclT  accademia 
nel  17(33.  L'  autore  ineren- 
temente a  molte  ipotesi  lia 
Djolto  ingegnosamente  spie- 
gato i  fenomeni  che  dovea 
spiegare  :  ma  siccome  cote- 
ste  ipotesi  non  sono  gene- 
ralmente approvate  nella  fisi- 
ca ,  quindi  pajono  insufficien- 
ti alla  risoluzione  proposta  . 

Bemetzriedek  ,   nato    neir 
Alsazia  ,  nel     1748,     venne 
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in  Parigi  e  si  wni  con  Di- 
derot. Egli  insegnò  T  armo- 
nia alla  figliuola  del  filoso- 
fo, e  quest'  ultimo  dispose 
in  buon  ordine  le  lezioni  di 
cembalo  ,  ed  i  principj  d'' ar- 
monia di  Bcmetzrieder ,  pub- 
blicati nel  1771.  in  4-'*  Ec- 
co i  titoli  dell'  altre  sue 
opere  :  *'  Traitè  de  musi- 
""  que,  concernant  les  tons, 
"  les  barmonies,  les  accorda 
"  et  le  discours  musical,  17^6 
"  iu  B.o  5  le  Tolcrantisme 
"  musical,  Paris  1779,  in 
"  i5.°  ;  Nouvel  Essai  sur  1' 
"  Larmonie  suivant  les  re- 
"  gles  de  la  syntaxe  et  de 
"  la  rhètorique ,  deuxieme 
"  èdition, Paris  1781, iu  8.0  j 
"  Melhode  et  rèllexions  sur 
"  les  le^ons  de  musique,  1 1. 
"  cdlt.  1781,  in  8."  :  Let- 
"  tre  à  MM.  .  .  ,  musici- 
"  ens  de  professlon  ,  Paris 
*'  1781  ,  in  8.0  ;  Nouvdles 
"  Le^ons  de  clavecin  en  au- 
"  glais  et  en  franriais  ,  Lon- 
'*  dres  1782,  in  4-*'  \  Pie- 
*'  ris  des  talens  et  du  sa- 
*'  voir  dumusiclen  avecune 
*•  Nouvdle  mèthode  ,  qui 
"  peut  guider  l'amateur  dans 
♦'  son  ètude.Londres  1783, 
n 
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*'  in  8."  "Mr  Bemefzrieder 
si  era  stabilito  a  Londra  do- 
po il    1782.   I  di  lui  prlrici- 
pj  di  cembalo  sono  siati   tra- 
dotti ili  idioma  spagnuolo  da 
don  Benito  Bails  ,  e  impres- 
si a  Madrid  nel  1773  ,  in  4." 
Beivl)eler(  Salomone  )n  ic- 
^ueaQuendllibourg  nel  i683^ 
suo   padre  avendo   oonosciu- 
to  i  suoi  talenti  per  la  mu- 
sica ,  e  la    sua    yoce    bella , 
forte  e  penetrante  ,    gli    die 
egli  stesso   le  prime    lezioni 
di  musica  ,   ed  ebbe  motivo 
di  restar  contento  dei  pro- 
gressi di  suo    figlio  .   Questi 
si  rese  a  Londra,  ove  in  un 
concerto  ,  la  di  lui  voce  fe- 
ce sentii'si  in  mezzo  agl'Istro- 
inenti  -,  un  ^Itra   volta    sor- 
passò fij'i  ancbe  il  suono  ri- 
pieno deir  oi'gano  della  gran 
cbies»  di  san  Paolo  .  Gli  fu 
afferto  il    servizio  ,    la^cian- 
dolo  in    libertà    di    stabilir 
egli  stesso  le  condizioni^  ma 
non  era   a  suo  grado    il  se- 
rio, contegno    degl'  inglesi  , 
ed   ei  preferi  lo  accettare  un 
iuipegno  all'  opera  di    Ham- 
boiu'g  ,   e  quindi  passato  es- 
sendo in  Berlino ,  fu  nomi- 
i^atQ  bassQ  della  corte ,  del- 


la   camera    e    della    cappella 
del  duca  di  BrunsAvick.  Tro- 
vandosi nella  chiesa    princi- 
pale di  Dantzick ,   dopo    di 
aver    fatti    alquanti    pieludj 
sull'organo  al  finir  del    ser- 
mone ,  spiegò  egli    tutta   la 
forza  della  sorprendente  sua 
voce  .   Un    mornurio  ,    che 
sollevossi  per  alcuni  momen- 
ti da  cbe  egli  ejjbe  comin- 
ciato ,     tra    le    donne    nella 
chiesa ,   interruppe  la    litur-- 
già  .  La  moglie  di  uno  de' 
principali  senatori  della  cit- 
tà, soppraifutta  da  quella  ter- 
ribile voce  ,   partorì    per  la 
sorpresa    felicemente    un    fi- 
gliuolo .   Il  di    lei    marito  , 
soggetto  fino  allora    al    mal 
di  gotta,   fu  in  tal    maniera 
trasportiito  di  allegrezza  al- 
la nuova   di  quel    fortunato 
avvenimento  ,   che    da    quel 
momento  si   senti    perfetta- 
mente guarito  .  Informato    a 
chi    dovesse     quella    doppia 
avventura ,  invitò  Bendeler, 
con  una  numerosa  compaijnia 
ai  banchetto  pel  battesimo, 
e  fecegli  trovare  sotto  la  sua 
coperta  una  somma    di    tre- 
cento ducati ,    attestandogli 
I4  &aa  ricoaosceaza  pel  ser- 


B  E 


B  £ 


w 


vìzio,  cKe  teste  ave  Vagli  re- 
so ,  come  medico  di  lui  stes- 
se e  della  moglie  .  Questo 
aneddoto  fé  conoscer  fieri- 
deler,  e  gli  die  ingresso  in 
tutte  le  compagnie  .  Allora 
fu  che  il  duca  di  Brnuswik, 
desiderando  di  sentirlo  sul 
teatro  ,  lo  chiamò  in  sua 
eorte,  ma  «:|ualunf[ue  ofTerla 
gli  facesse  ,  non  potè  indur- 
re il  virtuoso  a  cantar  snl 
teatro ,  se  non  accordando- 
gli il  dritto  di  andare  a  cac- 
cia nel  vicino  bosco  .  Que- 
sto valente  artista  mori  ai 
4i.  annidi  sua  età  nel  i^if. 
.  Bekdlovves  (  Eduardo  )  , 
dotto  inglese  del  decimoset- 
timo secolo  .  Dopo  aver  fat- 
ti i  suoi  studj  nelV universi- 
tà di  Cambridge  ,  viaggiò  in 
molte  corti  di  Europa  -,  e 
tuttoché  avesse  egli  avuto 
21  mila  franchi  di  rendita, 
le  spese  eccessive  che  far  gli 
fu  d'uopo  ,  talmente  lo  spos- 
sarono ,  che  al  suo  ritorno 
in  Oxford  i  di  lui  ci^ditor- 
3ri  lo  fecero  mettere  in  pri- 
gione .  Egli  impiegò  cjuell' 
ozio  allo  studio  ,  e  tanto  gu- 
sto vi  prese,  che  lo  conti- 
nuò «ziandiy  dopo  avere  ri- 


cuperata la  sua  libertà  ,  Egli 
mori  li  3o  decembre  del 
liìjG ,  in  età  di  3^  anni  . 
Tra  le  opere  che  pubblicò, 
trovasi  ancora  per  rapporto 
alla  musica  -.  Spkinx  theolo- 
gica ,  sLve  Musica  tempi L  ubi 
discordia  concors  .  (  F.  Jop- 
cher  )   . 

Benevoli  (  Orazio  ) ,  al- 
lievo di  Bernardino  Nanini^ 
divenne  maestro  di  cappel- 
la della  basilica  di  san  Pie- 
tro iu  Roma  nel  i65o,  e 
mori  dodici  anni  dopo  .  An- 
tonio Liberati  nella  sna  let- 
tera a  Ovidio  Persapegi  ,  as- 
sicura che  Benevoli  supera 
di  molto  il  suo  maestro  Na- 
nini ,  e  tutti  i  viventi  con- 
trappuntisti <)  r^eW  arte  di 
scrivei'e  la  fuga  e4  contrap- 
punto a  quattro  e  a  sei  co- 
ri ,  di  quattro  parti  ciascu- 
no .  Burney  cita  di  costui 
una  messa  a  sei  cori  o  ven- 
tiquattro voci  y  che  ncir  cl- 
fetto  snpera  tutto  ciò  che  si 
conosce  in  questo  genere  , 
I^e  dì  lui  composizioni  ven- 
gono racconlandate  a'  giova- 
ni studenti  quai  modelli  di 
perfeziona ,  dal  padri  Mar- 
tini «  P»q1uc«ì  .    F,    Sii-ssì 
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di  contr.  ed  Arte  prat.  di 
contrap.    ) 

Bewikcasa  (  il  ronle  di  ) 
TÌspeltaLile  non  eli  e  per  T 
illustre  sua  nascita,  come  an- 
cora pe'  suol  talenti  e  le  sue 
cognizioni  nolla  letteratura, 
nacque  in  Venezia  circa  al 
i"]^-).  La  musica  gli  lia  gran- 
di oLLligazioni  ,  poicliò  fu 
egli  che  somministrò  a  Mr. 
XaLorde ,  autore  del  Saggio 
6U  la  musica,  un"* infinità  di 
notizie  intorno  a'  poeti  ed 
a'  compositori  dell'  Italia  . 
jXèl  1784,  trovGSsi  a  Lon- 
dra giusto  air  epoca  in  cui 
\i  si  diede  la  prima  gxan 
musica  funerale  in  onore  di 
Hendel .  il  dottor  Burney 
capendo  di'" -egli  era  Luon 
conoscitore  in  musica ,  gli 
dimandò  qual  efletto  queir 
orchestra  colossale  aveva  pro- 
dotto su  di  lui  .  11  conte  in- 
Tiogli  la  sua  risposta  per 
iscritto  ,  che  Burney  ha  in- 
serita nella  descrizione  di 
tal  festa  ,  e  ehe  si  trova  e- 
ziandio  nella  traduzione  te- 
desca fattane  da  Eschenhurg. 

Bemjsex  (  John-  )  ,  eccel- 
lente compositore  ,  ed  eser- 
citalo del  pali  in  tulli  i  ge- 


neri ,  viveva  in  Inghilterua 
sul  finire  del  16^  ,  e  ne' prin- 
cipi del  17.0  secolo,  Hawkins 
riferisce  aver  egli  fatto  im- 
primere n«  1  1699  ,  diciasset- 
te madrigali  a  quattro  voci 
di  una  grande  profondità  , 
ed  ornati  di  tutte  le  Leliez- 
z€  della  musica  vocale  .  Un 
madrigale  sul  trionfo  di  ij- 
rion«  ,  ed  alcune  canzoni 
trovansi  nelT  opera  di  Sant- 
croft  pubhiicata  nel  16 14, 
col  titolo  di  "  Considera- 
"  zloni  sull'  titilità  di  co- 
**  noscere  i  gradi  della  mu- 
"  sica  Biensu labile  .  " 

Beraki),  nato  nel  1710, 
cantante  sul  teatro  dell'  O- 
pera  in  Parigi  d'  onde  |rili- 
rossi  nel  l'j^S.  ,  è  autore  d' 
un'  jdrt  du  chant ,  che  è  di- 
venuta inutile  da  cinquant' 
anni  in  qua  ,  ma  che  servir 
può  a  farci  conoscere  il  gu- 
sto del  canto  ,  che  aveva 
fatto  per  un  secolo  le  deli- 
zie di  Parigi,  e  di  tutta  la 
Francia . 

Berardi  (  Angelo  )  mae-  j 
stro  di  cappella  ,   e  canoni- 
co della  chic;  a  di  sant'  Aga- 
ta in    Vitcrhr ,  pubblicò    in 
Bologna  nel  iOby,  Vocumen- 
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ti  armonici^  ove  troransi  le 
regole  dei  centra pj)unlj  dop- 
pj  degP  italiani  ;   nel    1689  , 
AJisceLliinea     musicale  .     Àel 
1690,    Arcani    musicali  :    nel 
1694,     //    perché    musicale  : 
ovvero     staffetta    armonica  . 
Questo  autore    \eniva    con- 
sultato da    tutti  i  paesi  .    Il 
Perchè  musicale  contiene  sei 
risposte  ,  che  sono  molto  cu- 
riose     iSeir   opere    del    Be- 
rardi  si  trovano  delle    otti- 
me  cose  ^   ma     generalmente 
vi  regna  un  tuono  di  pedan- 
teria ridicola  .  I  suoi  RagiO" 
namenti     musicali  pubblica- 
ti in  Bologna  nel    1681  ,   in 
4."  5  sono   un    eccellente    li- 
bro per  la  storia  della  mu- 
sica .    Berardi    era    T  autore 
favorito  di  mio  padre  ,  com- 
mendatogli   moltissimo     dal 
suo  maestro  Leo  .   Marpurg 
e  Choron  Io  pregiano    assai 
come    scrittore    didattico     e 
come  profondo  contrappun- 
lista  . 

Bergier  (  Niccola  )  ,  ce- 
lebre professore  di  belle 
lettere  nell'  università  di 
Rheims  nel  16  secolo,  mor- 
to nel  1623  ,  lasciò  una 
Dissert aziona    su    la    teoria 


della  musica  ,  manoscritta  , 
di  cui  fa  menzione  Bayle,  e 
Nìceron  t.  6.  p.  86. 

Berlin  (   Giov.   Daniele  ) 
distinto   organista  della  cat- 
tedrale di  Drontheim  in  Nor- 
vegia ■;  dopo  aver  acquistata 
sotto  la  direzione  di  suo  pa- 
dre ,  una  grande  abilità  nel- 
la sua  arte,  nel   i^^o.  sire- 
se  a  Copenhague ,   e    vi    ri- 
mase sino  al   l'j'ò']  ,   d'onde 
fu  chiamato  a  Drontheim  co- 
me organista  ,  carica  eh'  egli 
occupò  di  poi    con  la    sod- 
disfazione generale  di    tutto 
il  mondo  .   Abbiamo    di  lui 
le  seguenti  opere  scritte    in 
tedesco  ;  Eleménti  di  musica 
ad   uso  de''  principianti   i744 
InstruyJone  su  la  Tononietria, 
17 52.  Munuduzione  alla   7'o- 
nometria  ,   come  ii  può  coW 
ajuto   del  calcolo  logaritmi- 
co   secondo    le   progressioni 
geometriche  computar   presto 
e  Jacilmente     /'  ondulazione 
della  temperatura  musicale  , 
a  seconda  deli'  avvertimento 
del   1^52.    E     finalmente    // 
Monocordo  nuovamente    tro- 
vato e  ordinato ,  Copenhague 
e  Lipsia    1767  ,   4^-    P^§-  ^^ 
8.*  con  figure.  Il  monocor- 
n     2 
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turgo    lycn.   High  mori  ver- 


de ha  la  particolarità  ,  clie 
non  cambia  mai  di  tuono, 
qualunque  sia  la  temperatu- 
ra deir  aria  .  Kgli  possedeva 
nel  17  56,  un  cembalo  a  cui 
aveva  data  la  stessa  proprie- 
tà ;  invenzione  che  Mr  Tri- 
klir  sembra  d'  avere  condot- 
ta, dopo  quelP  anno  ,  al  più 
alto  grado  di  perfezione  . 
(  V.  Bejrtr.  Marpiir^,  t.II.) 
Vi  sono  anche  di  Berlin  So- 
nate per  il    cembalo  ,     Aus- 

Ej 
so   r  anno  1775. 

Bebnabei  (  Ercole  )  y  al- 
lievo e  successore  di  Bene- 
voli nel  posto  di  maestro 
di  cappella  della  chiesa  di 
sanPielroin  Boma,  e  maestro 
dell' ab.  Stefani,  dee  anno- 
verarsi fra'  grandi  armoni- 
sti nell'antico  stile  eccle- 
siastico ,  che  hanno  fiori- 
to nel  secolo  17."  Questo 
compositore  fu  chiamato  al- 
la corte  di  Baviera  nel  i65o 
e  vi  passò  il  resto  dei  suoi 
giorni  .  Gius-  Antonio  Ber- 
nahei  di  lui  figlio  ,  gli  suc- 
cedette come  maestro  di  cap- 
pella dcir  Elettore  di  Bavie- 
ra .  A  far  r  elogio  di  questo 
gran    compositore ,  basta    il 


dire  che  Kasse  lo  stiuiav.j 
molto  .  Egli  viveva  ancora 
nei  i7,j2  ,  e  secondo  Burney, 
prolungò  la  sua  esistenza  si- 
no all'età  di  89.  auni.  Si  é 
pubblicata  a  Vienna  nel  1710, 
una  raccolta  delle  sue  mes- 
se ,  ed  un'  altra  a  Ausbur- 
go  ,  sotto  il  titolo;  Orphe- 
iis  ecclesiasticus  . 

Bernacchi  (  Antonio  )  ca- 
poscuola neir  arte  del  canto, 
nato  in  Bologna  verso  il 
1700,  si  rese  assai  celebre, 
singolarmente  per  gli  allie- 
vi che  egli  ha  formati .  La 
natura  non  avendogli  data 
una  voce  eccellente  ,  cercò 
di  riparar  questo  difetto  per 
via  deli'  arte  ,  e  frequentò  a 
tal  effetto  la  scuola  del  gran 
Pistocchi  che  di  recente  sta- 
bilita aveva  in  sua  patria  , 
P/stocchi  il  sottomise  a'  più 
difficili  esercizi  ,  e  iugiunse- 
gli  che  non  dovesse  naostrar- 
si  né  in  chiesa  ,  né  in  tea- 
tro se  non  quando  egli  il 
giudlchercbb«  a  proposito  . 
Bernacchi  si  tenne  adunque 
celato  secondo  l'ordine  del 
suo  maestro  :  finché  questi 
gli  disse  che  poteva  farsi 
sentir    pubblicamente .  Egli 
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si  distinse    ben    tosto    nella 
sua   patria  ,   fino    a   nicritare 
il  titolo   di  re  dei   cantanti  . 
Ciò  avvenne  cii'ca  al    1^21  . 
Poco   tempo  di  poi  entrò  al 
servigio   deir  Elettor  di   Ba- 
viera ,  e  quindi  dell'  inipera- 
dore  a  Vienna  .     Hendel     il 
condusse  con  più  altri  italia- 
ni  a  Londra  nel     ij3o.    La 
Lrama  di  assomigliarsi  al  suo 
maestro  ,    con  istabilire  una 
nuova     scuola  ,    lo    indusse 
circa  il    1736,   a  far    ritor- 
no alla  patria  ,  per    eseguir 
questo  disegno  .  A  lui  deve 
l'arte  i   Raffi,   gli  Amadori, 
i  Guarducci  e  tanf  altri. yl/  f/'- 
tinelU  però  ,   nel  suo  dizio- 
nario  di   aneddoti ,   dice    di 
lui     clic      avesse    sacrificato 
nel     suo        canto     V  espres- 
sione   de'  sentimenti    al  pia- 
cere di  far     brillare    il    suo 
valore     nell'  esecuzione     dei 
passaggi  i     pili     difficili  .    11 
conte     Algarotti  ,     nel    suo 
Saggio  ,     par    cbe    confermi 
tal   giudizio     con    dire  ,  es- 
ser egli    stato  r  autore    de- 
gli abusi  die  s'introdussero 
allora  nell'  arte  del   caatai^e. 
Rousseau  ,   nel  suo  Dizion.  , 
si  avanza  fino    ad    afiermare 


che  Plstocclu"  avendolo  sen- 
tito cantare  ,  gridò  :  Ali\ 
malavventurato  di  io  sono  \ 
io  ti  ho  insegnato  a  cantare, 
e  tu  vuoi  suonare  !  ma  Artea- 
ga  dice  che  a  torto  vien  e- 
gli  chiamato  il  3Ia  -ini  della 
moderna  licenza  ,  e  che  il 
suo  raro  merito  il  fece  an- 
zi comparire  il  più  rinoma* 
to  cantor  del  suo  tempo  (  t 
11.  p,  4i'  )  A  ^^^^  si  attri- 
buisce generalmente  la  nuo- 
va maniera  di  articolare  i  pas- 
saggi per  via  del  petto  (V. 
Blancini  e  Laborde  ) 

Bernardi  (  Stefano  )  fio- 
riva verso  il  1634*  ^u  ^10- 
minato  maestro  di  cappella 
della  cattedrale  di  Verona 
nel  1623.  Egli  è  autore  di 
un'  opera  didattica  ,  a  cui 
die  per  titolo  :  Porta  musi- 
cale ^  Verona  iGi5.  in  \.o  , 
e  ristarapala  in  Ven.  1639. 
Questo  trattato  elementare 
ha  il  «loppio  merito  della 
chiarezza  e  della  precisione. 

B.-RKARDI-VALERWES    (   Edu- 

ardo-Gius.  )  nato  a  Bonnieu, 
presso  Apt  nei  1  ^63,  mem- 
bro di  più  societì  scientifi- 
che e  musicali  .  Ebbe  egli 
ottimi  maestri  di  musica  per 
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il  -violino  e  la  composizione 
ne]  tfnìpo  de'  suoi  sUidj  . 
Dair  età  di  diciotto  anni 
diessi  infertmcnteairartc  mu- 
sicale :  ha  Fatto  imprimere 
de'  duo  ,  delli  trio  in  con- 
certo per  il  \iolino  ,  delle 
sinfonie  ed  oTerture  a  gran- 
de orchestra  e  un'  opera  di 
un  solo  atto  (^Antonio  e  Ca- 
millo )  ,  che  è  sul  gusto  i- 
talìano  ,  ed  ha  molte  altre 
opere  in  manoscritto  .  Mr 
^aicrnes  possiede  la  più  pre- 
ziosa  e  la  più  rara  collezio- 
ne di  musica  francese  ,  te- 
desca ed  italiana,  si  vocale 
che  instrumentale .  Possiede 
in  oltre  i  migliori  violini  e 
violette  de'più  celehri  auto- 
ri, tra  gli  altri  il  violino  A- 
mati  :  grande  amico  e  difen- 
sore di  Pleyel ,  con  cui  quest' 
artista  ha  composto  tutta  la 
sua  musica  . 

Bernasconi  (  Antonia  )  ni- 
pote del  ceìchre  composito- 
l'e  Andrea  Bernasconi  da  Ve- 
rona al  servigio  della  corte 
di  Baviera  -,  recitò  la  prima 
volta  da  primo  soprano  nel 
Hel  1^64,  la  parte  di  Alce- 
ste ,  che  Gluct  aveva  com- 
posta per  essa  ,  che  era   al- 


lora in  Vienna .  Sì  è  fatta 
poi  attiniJrare  ósfjrima  don.- 
na  su  i  grau  teatri  d'Italia, 
e  quello  di  Londra  . 

Bekneliko  dotto  ecclesia- 
sìico  deli'  undecime  secolo  , 
scrisse  un  piccolo  trattato 
sotto  il  titolo  :  De  cita  et 
vera  dÌK^isione  monochordi 
in  diatonico  genen-  ,  che 
si  conservava  nella  LiLjio- 
teca  della  regina  Cristina 
al  Vaticano  .  L'  abbate  Ger* 
bert  ha  pubblicato  questo 
manoscritto  nel  primo  \ol; 
p.  Si'a,  della  sua  storia  degli 
autori    di  musica    sacra, 

Berthold  Giov.  Baltas,), 
professore  di  teologia  a  Al- 
torf,  Mitzler^  nella  sua  Bi- 
^bliot,  di  musica  ,  t.  Ili  ,  p. 
23i5  e  3^1,  ci  ha  conserva- 
to un  trattalo  della  Musica 
di  chiesa  ,  di  cui  egli  è  1* 
autore  . 

Beewieu  (  Niccola  )  ,  mor- 
to in  Parigi  nel  1734,  fu 
maestro  della  Santa-Cappel- 
la  ,  e  quindi  della  cappella 
del  re  .  Nel  suo  soggiorno 
in  Roma  ,  volle  egli  aver 
notizia  delle  partiture  (ìeì 
Caldara  ,  e  non  trovando  al- 
tro mezzo  di  giungervi ,  fé- 
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cesi  ricevere  m  sua  casa  lU 
gualità  di  domestico.  Un 
giorno,  trovato  avendo  sul 
tavolino  uu  pezzo  di  musica 
che  Caldera  non  aveva  ancora 
terminato  .  Bernier  prese  la 
penna,  e^l  compì.  Dopo  guest' 
avventura  furono  ambidue 
per  sempre  uniti  colla  più 
stretta  amicizia .  I  mottet- 
ti di  Bernier  sono  molto 
stimati  ,  e  specialmente  il 
suo  Miserere  .  Questo  mae- 
stro dicesi  essere  stato  il  più 
gi'an  contrappuntista  clie  a- 
vesse  ormai  avuto  la  Francia, 
fja  scuoia  quivi  da  lui  sta- 
bilita era  riguardata  come 
la  migliore,  '•  Di  tutti  i  mo- 
*'  derni  compositori  cheliau- 
"  no  più  fama  ,  dice  La- 
"  borie  non  ve  ne  lia  sei 
"  che  sappiano  scrivere  la 
**  fuga  più  semplice  ,  come 
''*  la  scriveva  il  menomo  sco- 
'*  lare  di  Bernier  .  Dicasi  pu- 
**  re  quel  che  si  voglia  ,  la 
*'  fuga  sarà  sempre  la  pie- 
.1'  tra  di  paragone  pel  com- 
"  positore  ^  e  chi  non  la  sa 
*'  maneggiare  di  tutte  lema- 
''  niere,  mai  non  sarà  che 
"  uno  scarabocchiatore  di 
*'  note,  »* 


Berkoke  di  Augia  ,  dot- 
tissimo alemanno  dell' unde- 
cimo  secolo  .  fu  da  prima 
monaco  dell'ordine  di  san 
Benedetto  a  San-Gallo,  e 
quindi  abbate  di  Reicbenau. 
nella  Svevia  ,  Ei  morì  li  7. 
giugno  1048.  Joecher  citai 
seguenti  titoli  de' suoi  scrit- 
ti sulla  musica  .  I.  De  men" 
sura  monochordi.  II.  De  re- 
gulis  sj /nuhoniarum  et  tono- 
rum  .  111.  LibelLus  tonarius  . 
IV.  Musica  etc.  ,  il  di  cui 
prologo  fu  per  la  prima  vol- 
ta pubblicato  da  don  Bern. 
Pez  bcnedellino  nel  suo  the~ 
saur.  anecdot  (p.  Cave  /list. 
Lit.  t.  U.  )  Queste  quattro 
opere  MS.  si  conservano  nel- 
la bibliot.  dell'università  di 
Lipsia  (  V.  Gerbert  loc.  cit. 
tom.  II.  ) 

Beksoulli  (Giovanni)  cel. 
professore  di  matematiche, 
della  reale  accademia  delle 
scienze  di  Parigi,  di  quella 
di  Prussia  e  dell'  istituto 
di  Bologna ,  nato  iu  Basilea 
nel  1667  ,  ed  in  età  di  Bo. 
anni  morto  nel  1748.  Mrd* 
Alembert  e  Formey  hanno 
scritto  il  suo  elogio  (  v^ 
Melane ,  de  litter,  tom.  2..,i 
o 
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E  log,  des.  ùcad.  de  Beili  ft-t 
f.  1.  )  Fra  le  tante  op-re 
ài  mattematica  di  questo  va- 
lentuomo vi  ha  un  Discorso 
che  riportò  il  premio  dall' 
accademia  di  Parigi  nel  1736, 
nel  quale  propose  egli  un 
altro  metodo  diverso  daqnel- 
lo  del  Newtou  ,  e  più  facile 
su  la  propagazione  del  suo- 
no .  Ma  si  r  uno  die  1'  al- 
tro metodo  hanno  incontra- 
to delle  opposizioni  nei  geo- 
metri ,  perchè  amendue  sup- 
pongono ,  che  il  suono  si 
trasmetta  per  fibre  longitu- 
dinali vibranti  ,  che  si  for- 
mano successivamente  ,  e  so- 
no sempre  uguali  fra  loro  , 
e  questa  supposizione  uè  è 
dimostrata  ,  né  appoggiata 
su  sode  pruove  . 

Bebnoxjllt  (  Daniele  )  fi- 
gliuolo del  precedente  e  il 
più  illusila  de'  suoi  fratel- 
li tutti  abili  nelle  matlema- 
tiche  ,  morto  V  anno  17B2. 
Egli  era  membro  delle  ac- 
cademie delle  scienze  di 
Berlino  ,  di  Parigi  e  di  Pie- 
troburgo .  Abbiamo  di  lui 
^ssai  scritti  su  V  Acustica  : 
%."  Sur  le  son  etsurL'stons  des 
tìijaux  des  orgues  :  cioè  sul 


suòno  e  su  i  tuoni  delle  can- 
ne degli  organi  .  Mein.  de 
r  acad.de  Paris  1762.  ii.''  D» 
chordis  vibrantibus  ,  in  Coni- 
m.  Act.  Petropol.  t.  3:  i  i  1 .  • 
Memoires  sur  le  son  \  ossia 
memorie  sul  suono  ,  (  Mam- 
delt  aead-  de  Berlin:  ijSi, 
et  Nov.  Cornm.  acad.  petro- 
polit.t,  XV.  et  XIX.  )  La 
disputa  eh'  egli  ebbe  con  i 
due  più  profondi  geometri 
del  suo  secolo  d'  Alembert 
ed  Eulero  sopra  questo  ar- 
gomento ,,  fece  germoglia- 
re ,  dice  Andres ,  molte  nuo- 
ve ed  interessanti  verità  su  le 
oscillazioni  delle  corde  e  del- 
l' aria  ^  su  la  formazione  del 
suono  ,  su  gli  stromenti  da 
corda  e  da  fiato  ,  e  su  mol- 
ti altri  punti  riguardanti  que- 
sta materia  , 

Bertini  (  Salvadore  )  .  Si 
permetta  alla  tenerezza  di  un 
tìglio  il  rendere  questo  tri- 
buto di  riconoscensa  alla  me- 
moria di  un  padre  cotanto 
virtuoso  ,  e  di  un  artista  non 
meno  celebre ,  che  pel  suo 
merito  ha  dritto  quanto  al- 
tri di  qui  occupare  un  arti- 
colo .  Mio  padre  nacque  in 
Palermo  Tanno    1^2»,   e  sin 
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dalla  prima  età  mostrò  i  se-  i  sludj    nel    collegio  de'  ge- 
mi di  quella  pietà  veramen-  suiti  sino  alla  logica  ,  fu  (jui- 
te  cristiona,    che    andò   ere-  vi  mandato    nel  conservato- 
scendo    per    gradi    sino  alla  rio    della    pietà .   di  cui  era 
morte  ,    e  di    q^uei  talenti  e  allora    maestro    il  cel.    Leo- 
felici  disposizioni  per  la  mu-  nardo    Ljo  ^   e   per  il     corso 
sica  ,  senza  delle  quali  è  sem-  di  otto    anni   ne    apprese  la 
■pre  sordo  Apollo  e  pegaso  re-  buona  scuola  eia composizio- 
sùo  .  Per  buona  fortuna  tro-  ne  .  Nel    174^»    epoca   della 
vavasi     amico  di    suo    padre  morte  del  gran  maestro  Leo, 
D.   Pietro   Fazzuolo  maestro  mio  padre  in  età  appena  di 
di  musica  ed  eccellente  con-  25  anni ,  dopo  aver  dati  dei 
trappuutista  di  quei  tempi  ,  saggi  dei  suoi    talenti  e  del 
e  padre  del  fu  t)j  don  Ste-  suo  valore  in  quest'arte,  fu 
fano    professore    illustre    di  dall'  ambasciadore  di    Fran- 
medicina  in  questa  regia  uni-  eia  ,  alla  di  cui  moglie  e  fi- 
versità  :   frequentando   la   di  gliuole  dava  egli  lezione    di 
lui  casa  passava  costui  quii-  musica  ,  invitato     a  portarsi 
cbe      tempo    nell'  ammirare  a  Pietroburgo    per    maestro 
la  bella   voce    del    ragazzo  ,  della  corte,  avendo  avuto  V 
che  fornito   di   un  seasibilis-  iacarico  detto  ambasciadore 
simo   orecchio  ripeteva  alcu-  di  proccurare   per  questo  o- 
ne  arie  da  lui  sentite  in  chie-  norSvolissimo      impiego     un 
sa    con  la  più    grande    esat-  giovine  italiano  ,  che  ad  una 
tezza    d'  intuonazione    e    di  buona  condotta  unisse   mol- 
tempo   .     Ceminciò     a     dar-  ta  perizia  nella    musica  ,   ed 
gli  allora    le    prime    lezioni  a  cui  promeltevasi  un    cou- 
di    musica  ,   e   vedendo  che  siderevole  onorario,  e  la  li- 
molto  ne  profittava  ,    consi-  berta  di  tornare  in  patria  , 
gliò  il  padre  suo  che  lo  man-  quando    ei   volesse,   con  as- 
dasse  a  £?uliarla  in  Napoli,  segnargli    una  ricca  pensio- 
Qve  sempre  con  gi'andissimo  ne  .  A   tale  proposizione  mio 
lustro  ha  fiorito  quesl'  arte,  padre   i^ispose  di  voler  con- 
Dopo  aver  egli  fatto  dunqut  ffallSrae  pria  il  suo  spiritual 
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direttore ,  e  questo  buon 
prete  fcicendogli  riflettere  che 
andava  in  un  paese  diviso 
dalla  comunione  della  vera 
chiesa  ,  in  mezzo  a'  pericoli 
ed  al  lusso  di  una  gran  cor- 
te ,  lo  svogliò  in  maniera 
che  malgrado  le  insinuazio- 
ni deir  ambasciadorc  e  le  pro- 
teste che  perderebbe  cosi  gT 
inviti  d' una  fortuna  ,  alla 
quale  tanti  ansiosamente  a- 
spirano  ,  risolutamente  nc- 
gossi  ,  ed  a  lui  venne  sosti- 
tuito il  Fistojese  Maufredini. 
Dopo  alcun  tempo  tornato 
in  Palermo  scrisse  egli  in 
musica  alcune  opere  per  quel 
teatro  :  la  sua  maniera  giun- 
se tutta  nuova  :  ad  una  som- 
ma facilità  di  stile ,  ad  un 
canto  ammirabile  ,  ad  una 
sensibile  espressione ,  ed  un' 
armonia  pura  e  brillante  , 
tosto  si  riconobbe  lo  scola- 
re del  gran  Leo.  Non  si  era 
intesa  fino  allora  in  Paler- 
mo altra  miglior  musica  che 
quella  del  Perez:  questo  va- 
lenti! omo  fu  il  primo  ad  ap- 
plaudire alla  nuova  maniera 
di  comporre  di  mio  padre 
e  a  pubblicarne  da  per  tut»- 
to    V  elogio,    e   risoluto    di 


andai'sene  via  a  cercare  per 
se  miglior  fortuna,  gli  ce- 
dette col  reale  consenso  il 
posto  di  maestro  della  rcal 
cappella  a  condizione  che  gli 
avrebbe  ancora  ceduto  T  o- 
norario,  allorché  avrebbe  tro- 
vato fuori  una  decente  situa- 
zione, come  infatti  gli  riu" 
sci  ,  divenendo  dopo  alcun 
tempo  maestro  della  corte 
di  Portogallo .  Mio  padre 
dopo  aver  sofferta  una  gra- 
ve tempesta  nel  ritorno  di 
un  secondo  viaggio  da  Ro- 
ma e  da  Napoli^  si  stabilì 
in  Palermo  adempiendo  il 
voto  che  in  quell'  occasione 
aveva  fatto  di  non  scrive- 
re alìra  cosa  che  Messe, 
Salmi  ,  Oratorj  e  simili .  Il 
suo  stile  di  chiesa,  benché 
sia  ora  un  pò  fuor  di  sta- 
gione per  non  farsi  più  dif- 
ferenza tra  lo  stil  di  teatro 
e  quel  di  chiesa,  è  semplice 
chiaro ,  e  più  sostenuto  da 
una  di  vola  a/monìa  ,  che  dal 
fracasso  dello  strumentale  , 
Tra  le  sue  carte  di  chiesa 
massimamente  distinguousi  Ila 
solenne  Mjssa  di  requieni 
pei  funerali  del  re  Carlo  III. 
scritta  Tanno   1790,  (  Veg-^ 
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gasi  r  elogio  clie  ne  far  ab.  di 
Blasi  nella  Relazione  dei  fu- 
nerali di  detto  monarca , 
Pai.  1790  infoi.)  un  Mi- 
serere  a  due  cori  per  la  R. 
C  per  gli  officj  della  setti- 
mana santa  ,  ed  un  altro  Mi- 
severe  a  4-  voci  per  i  Ve- 
nerdì della  quaresima  .  Mio 
padre  non  ebbe  altra  ambi- 
zione in  questa  vita  cbe  di 
adempiile  esattamente  i  do- 
veri di  un  buon  cristiano  , 
di  un  buon  padre  di  fami- 
glia ,  e  della  sua  professio- 
ne ,  I  suoi  costumi ,  la  sua 
proljità  ,  il  suo  attaccamen- 
to ragionevole  e  sincero  al- 
ia religione ,  lo  rendevano 
ancora  più  commendevole 
de"  suoi  talenti  .  Egli  accet- 
tò con  una  rassegnazione  ve- 
ramente cristiana  gTincomo- 
ili  d' una  penosa  infermità 
quai  forieri  di  una  prossi- 
ma partenza  :  la  sua  solFeren- 
za  non  venne  meno  nel  cor- 
so di  assai  lunghi  e  vivi  do- 
lori \  ed  egli  morì  di  una 
maiiiera  assai  edificante  ai 
i6  di  dicembre  del  i794' 
in  età  di  7 3'.   anni  . 

Bertiki  ,    nato  a  Tour?  , 
fu  educato    uclLi    cattedrale 


dì  questa  città  ,  e  ì  suoi  ta- 
lenti gli  '  fecero  ottenere  il 
posto  di  maestro  della  scuo- 
la musicale  di  Mans  .  Essen- 
dosi rifuggito  in  Parigi  nel 
tempo  del  furore  rivoluzio^ 
nario  ,  fu  strettamente  uni- 
to al  principe  di  Bouillon  , 
cbe  araaTa  e  proteggeva  gli 
artisti  .  Si  banno  di  M.  Ber- 
tini  messe  ,  mottetti  ,  orato- 
rj  e  romanzi .  Benedetto- Au-^ 
gusto  Bertini  figliuolo  del 
precedente  nacque  a  Lione 
nel  1780.  Le  prime  lezioni 
di  musica  e  di  forte-piano 
furongli  date  da  suo  padre. 
Li  gcnnajo  i79>'5-  -,  egli  la- 
sciò Parigi  e  si  rese  a  Lon- 
dra ,  ove  per  sei  anni  eb- 
be dair  ili.  Clementi  delle 
lezioni  di  piano-forte  ,  e  so- 
prattutto di  composizione  . 
Tornato  a  Parigi  nel  1806, 
ba  pubblicato  per  le  stampe 
dal  1807.  sino  al  1810  ,  due 
opere  di  sonate  ,  e  quattro 
copriccj  . 

Bertize^j  (  Salvadore  )  , 
ba  pubblicato  in  Londra  . 
nel  17815  un'opera  intito- 
lata :   Principj  della   musica. 

Eeuton  (  Arrigo-Moutan  ) 
figlio  xli  Pietro  B-'rton  celc- 
o     2 
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Lre  maestro   di  musica  mol- 
to stimalo  da  Gluck  ,  e  mor- 
to, i  a  Parigi  nel     lySo,   Ar- 
rigo   naccjue    in    Parigi    nel 
1^67.  i  a  sei    anni    a])prese 
la  musica  .  Formò  egli  ii  suo 
gusto   neir  ammirare  le  ope- 
re di  Giuck  ,  dì  Piccini  ,  di 
.  Sacclliui  e  d'  altri  gran  mae- 
stri ^   e  pieno    di  un    nobile 
ardore ,     e  a    dispetto    della 
decisione  del   suo    maestro  , 
cIkl  non  a  èva   saputd  ì  ido- 
vinarlo  ,^  si  mise  a  studiarla 
sua  arte  sulla  partitura    del- 
la Frascatana  del  cel.    Pae- 
siello  .  Tormentato  vivamen- 
te dal    bisogno  di  farsi    co- 
noscere ,    e    di    sostener    la 
gloria  di  un  nome  già   reso 
chiaro  dal  padre  suo,  diman- 
dò ed  ottenne  da  Mr  Moli- 
ne un  dramma  comico  ,   in- 
titolato la  Dama    invisibile  , 
di  cui  ne  compose  la  musi- 
ca .   L^  opera  non  fìi  così  to- 
sto terminata  ,   eh'  egli  pro- 
vò la  più  forte  inquietudine 
sul  giudizio  che  recar  si  po- 
trebbe della  sua  composizio- 
BC  y    ed    egli    era  in   questo 
stato  di  ansietà  ,   quando  li- 
lla dama  sua  conoscente  pre- 
se ii  suo   spartito  e  porto!- 


lo  al  celebre  Sacchini ,  per 
averne  il  suo  parere  ,  Que- 
sto gran  malestro  esaminò  l* 
opera  con  seriosa  attenzione, 
e  venendo  a  sapere  la  deci- 
sione che  r  autore  non  sa- 
rebbe mai  in  istato  di  com- 
porre ,  non  solo  chiese  di 
vederlo  ,  e  lo  l'assicurò  su 
que'  vani  li  mori  j  ma  lo  co- 
strinse a  venir  tutti  i  gior- 
ni a  ffiticare  in  sua  casa  .  fi- 
gli lo  prese  in  tale  stima  ed 
affetto  ,  che  chiamavalo  suo 
figliuolo  ,  e  gli  servi  di  gui- 
da sino  alla  morte  avvenu- 
ta nel  1786*  Mr  Berton  die 
principio  alla  sua  carriera  di 
compositore  in  quello  stes- 
so anno  ,  di  sua  età  19  ,  da 
più  oratorj  ,  che  furono  ac- 
colti della  più  onorevol  ma- 
niera .  Nel  1787  .  diede  al 
Teatro  italiano  la  sua  prima 
opera  le  promesse  di  matri- 
monio ,  che  ebbe  il  più  com- 
pito successo  ,  e  dopo  que- 
sV  epoca  è  andato  costante- 
mente con  maggiore  fortu- 
na. Egli  entrò  nel  Conser- 
vatorio di  Musica  ,  dacché 
fu  eretto  questo  stabilimen- 
to ,  in  qualità  di  professor 
di  arnionia  ,   posto  eh'. egli 


B  E 


B  E 


Ili 


occupa  sin  oggi  con  sommo 
onore  .  Nel  1B07,  egli  fu  no- 
minato divelloie  dell'  opera 
BulPa  ,  piazza  che  occapò  per 
due  anni  .  Sotto  lasua  dirozio- 
ne  il  repertorio  fu  arricchi- 
to dei  capi  d'^  opera  di  Mo- 
zart e  di  molti  della  scuola 
italiana  ,  e  1'  oi-chestra  per- 
venne neir  esecuzione  al  più 
aJto  grado  di  perfcziuue:  la- 
sciò questa  piazza  per  en- 
trare air  A\ccademia  imperia- 
le di  Musica  ,  ove  occupa 
ora  quella  dì  capo  della  scuola 
di  cantare  .  Questo  compo- 
sitore ,  oltre  le  numerose  o- 
pere  ,  che  ha  già  date  al 
pubblico  ,  è  anche  autore  di 
un  Albero  genealogico  degli 
Accordi  \  di  uri  metodo  di 
armonia  ,  e  di  un  Diziona- 
rio degli  accordi .  Le  sue 
composizioni  musicali  sono 
pressocchè  innumerabili  ,  e 
l'amore  della  verità  ci  fa  avan- 
zare ,  che  molte  ve  ne  ha 
delle  quali  una  sola  pur  ba- 
sterebhe  per  assicurargli  una 
distinta  riputazione  . 

Bertoni  (  Ferdinando  ) 
maestro  di  cappella  nel  Con- 
servatorio dei  Mendicanti  a 
yenezia,  quivi  nato  ael  17275 


discepolo  del  P.  Martini  ,  fu 
da  prima  organista  nella  cap- 
pella di    san    Marco  :    e    poi 
professore  di  musica  nel  Con- 
servatorio   degl'  incurabili   a 
\enezia.  Nei  1770,  mostìos- 
si   come    compositore  in  va- 
r]  generi  ;  n?a  non  fu   che  L*. 
anno     1776.     allorché  acqui- 
stossi  gran    fama    per  la    sua 
opera  /'  Orfeo  ,     scritta»   pel 
teatro  di  Venezia^  e    che   fit 
con   entusiasmo    applaudila,. 
Né  fu    meno     ammirato    nel 
1778  ,   a    Padova  ,    pel    suo 
Quinto  Fabio  :    beuchè    do- 
vesse veramente  una  gran  par- 
te de'  suoi    successi    all'  ini- 
mitabile   Pacchiarotti  ,    che 
cantava    la  parte    di  Fabio  , 
Nel    1779,    egli  si    portò  a 
Londra  ,   e  vi  ottenne    tutti 
i  suffragi  .    Comechè    le  sue 
composizioni  non  brillano  per 
la  ricchezza  dell'  invenzione, 
distinguonsi    non  per    tanto 
mercè  una  dolce  e  penetran- 
te armonia .   Non   dee    dun- 
que   recar    maraviglia  ,    s'  ei 
fu  chiimato  sette  volte  come 
maestro  di  musica  a  Torino, 
ove  si  usa  di  una  estrema  cir- 
conspezione  nella  scelta  dei 
compositori  per  T  opera  »  Ftt 
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solamente  in  Roma  ove  non 
si  rese  giustizia  a'  suoi  talen- 
ti '■)  ma  quivi  stesso  non  si 
potè  esser  lungamente  in- 
sensibile agi'  incanti  sparsi 
nelle  sue  composizioni  ,  e  gli 
universali  applausi  lo  ricom- 
pensarono ben  presto  delle 
pene  ^  che  cagionato  gli  a- 
Tcvano  la  prevenzione  e  le 
cabale  de'  suoi  detrattori  . 
Egli  diede  una  luminosa  pro- 
nta di  sua  modestia  nella  pre- 
fazione ']el  suo  Orfeo,  slam- 
palo  in  partitura  a  Venezia, 
ove  confessa  non  essere  sta- 
lo senza  timore  noli'  avere 
intrapresa  la  musica  di  quel 
d.ramma  ,  sul  quale  Gluck 
prima  di  lui  aveva  l'aticato 
con  tanto  successo .,  e  eh'  e- 
gli  credeva  non  dovere  la 
Ì)uona  accoglienza  che  ave- 
va ottenuta  ,  se  non  all'  at- 
tenzione eh'  aveva  avuto  di 
seguire  passo  a  passo  1'  an- 
damento di  quel  gran  com- 
positore ,  e  di  trar  profitto 
nel  tempo  stesso  degli  avver- 
timenti del  poeta  . 

Bethizy  (  Mr.  )  è  autore 
di  un  opera  intitolata  Expo- 
sitLon  de  la  tliéorie  et  de  la 
^lUctiquQ  de  la  musique  ,  sui" 


vani  les  nouvelles  àècouver- 
tes  ,  in  S.**  ,  1^52  ,  di  cui 
vi,  ha  una  seconda  edizione 
nel  1762  .  La  teoria  della 
musica  vien  trattata  in  que- 
st'  opera  dietro  i  principj  di 
Rameau  \  ma  in  quanto  alla 
pratica  o  la  composizione  , 
r  autore  dimostra  quanto  sia- 
no difettosi  codesti  principj, 
ed  egli  li  corregge  secondo 
le  regole  generalmente  adot- 
tate dagli  musici  ,,  Qrtesto 
,,  libro  ,  dice  Mr.  d'  Aiem- 
,,  bert,inl  è  sembrato  chiaro 
,,  e  metodico  ,  e  può  riguar- 
5,  darsi  pei  dettagli  dì  pra- 
,,  lica  ,  come  un  supplemen- 
,,  to  al  mio  .  ,,  (  Dìscours 
prèiirnin.  aux  Elem.  de  mas.) 
Bettinelli  (  ab.  Save- 
rio )  exgesuita  assai  noto 
in  Italia  e  fuori  per  il  gran 
numero  delle  dotte  sue  ope- 
re ,  era  'nato  in  Mantova  1* 
anno  1718.  e  cessò  di  vive- 
re nel  di  l'i.  settembre  1808. 
a  go,  anni  dell'  età  sua  .  E- 
gii  ei*a  stato  professore  di 
belle  lettere  e  di  storia  per 
sette  anni  nel  collegio  del 
Gesuiti  di  Parma  sino  al  17^9, 
dove  gli  si  confidarono  del- 
le più  illustri  famiglie  d'  Ita- 
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JUa  ,  €  d'  alcuna    eziandio  di 
«Itre  monti  cento  e  più  gio- 
vani ,   che  con  valor  ti'  inge- 
gno ,   àrcior  di  ben  fare  ,  ed 
emulazione  di    studj    alle  di 
lui  moltiplici  industrie  larga- 
mente   risposero  .   Frutto  di 
codeste  lezioni  fu  la  dottis- 
sima opera   del  Bettinelli  in- 
titolata :  Riaorgimento  W  Ita- 
lia negli    studj  ,     nelle  belle 
arti  e  ne''  costumi  dopo  il  niil' 
le  ,   tom.   2.   in  B.**    Bussano 
iy86.  ,    nella    quale    Lencliè 
non  tratti    egli  di  proposito 
della  musica  ,  ragionando  pe- 
rò   con    viste    filosofiche    di 
tutte  le  belle  arti,  inciden- 
temente   dovette    disceudere 
anche   a  questa  \   e  nel  capi- 
tolo ,    che    è  il    quarto    del 
secondo  tomo ,   su  la    musi- 
ca ,     tesse    egli  in    brieve  la 
storia  de]  tardo  rinascimen- 
to  di  c|uesr  arte  nel?  Italia, 
de'  suoi  successivi  progressi, 
e  deir  attuale  suo  stato  con 
osservazioni  piene  di  preci- 
sione e  di  gusto  ,  e  con  ta- 
le leggiadria  di  stile  e  chia- 
rezza ,  che  merita  ben  la  pre- 
ferenza sopra   qualunque  al- 
tro storico  ,  il  quale  con  pe- 
saute  ed  iuutile  erudizione  ne 


spaventa  i  lettori  .    La  con- 
seguenza ,   con  cui  e^li  con- 
chiude   questo    capitolo  ,     è 
che  sin    ora  la    musica    non 
ha  trovato  il  suo  vero  risor- 
gimento per  niun    modo  ed 
età  nell'  Italia  .  Oserò  io  di- 
re agli   Italiani  ,    egli  dice  , 
come  altri    disse  a'  Francesi, 
voi  non  avete    musica  ?  Egli 
intese    troppo    poca  ,    ed  io 
troppa  intenderei  dire  .  Tut- 
to è    pieno  di    canto  ,    e  di 
suono  ,   ma  dov'  è  la  Musica? 
dove  queir  arte  sicura  -,    che 
principalmente  unita  alla  poe- 
sia parla,   dipinge,    muove, 
rapisce ,  come  altrove  ho  det- 
to ?   Mi    guardin    pur  bieco 
dall'  alto    delle  loro    scene  , 
ed    orchestre  i  professori  ,   e 
i  dilettanti  ,  tra    quali    non 
son  del  bel  numero  uno  .  Io 
dirò  loro  un'  altra    sentenza 
più    ardita ,    ed  è    Voi    non 
avete  orecchio^   ed  io    V ho  , 
perchè  ho    quello    della  na- 
tura ,  voi  quello    della  pro- 
fessione ,  e  del  pregiudizio, 
Ma  basta  .  .  .  allora  trovcrem 
forse   il  risorgir^ento  di  que* 
sfarle  quando    avremo  1'  e- 
qui valente  d'  una  Poetica  di 
Aristotele ,   e    di  Orazio  ,  ,di 
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una  Bettorica  di  Marco  Tul- 
lio e  (lì  Quintiliano  a  fissar- 
lo in   musica    con    generale 
consentinieuto    ,     ,,    Contro 
tale    conclusione  insorsero  , 
Lencliè  con  somma  pulitezza, 
il  Conte    Giordano  Riccatt  , 
e  il  P.  Sacchi  :    ma  le   loro 
ragioni  abbagliano  solamen- 
te ,  non  convincono  ,  e  quel- 
le del  Bettinelli    rimangono 
a  mio  avviso  trionfanti  .  Che 
se  dopo    di  lui  si  son    fatte 
delle  buone  Poeticlie  ,   delle 
eccellenti    Rettoriclie  in  ri- 
guardo alla  musica  ,  T  uomo 
però    non   ci    fa    dimenticar 
giammai     di    quella    divisa  : 
video  meliora  probo qm  ,   de- 
teriora   sequor  .  Bello   è  an- 
fora a  leggersi  ciò  che    dice 
il    Bettinelli    su    le    cagioni 
del  poco  effetto  che  fa  oggi- 
dì la  musica  sulle  nostre  pas- 
sioni ,     neir  altra  sua    eccel- 
lente opera  in  titolata    DelV 
entusiasmo  delle  belle  arti.  ,, 
Se  i  cantor,  suonatori  e  com- 
positori di  musica  non  fos- 
sero mercenarj  cotanto  e  di- 
pendenti da  circostanze  e  da 
capricci  sì  sti'ani ,  onde  è  lor 
tolta    la    libertà    e    1'  ardire 
deli'  entusiasmo ,  il  sentireb- 


bono  anch'  essi ,  il  farian  pa- 
lese più  che  non  fanno  .  Pur 
la  musica  per  sua  natura  non 
è  diversa  da  poesia  ed  elo- 
quenza y  ed  ebbe  dagli  an- 
tichi nome  e  uffizio  con 
esse  ,  e  piìi  d'  esse  produsse 
mirabili  efìelti  ,  Certo  nulla 
è  di  più  intimo  e  caro  all' 
anima  ,  più  efficace  a  levar- 
la in  alto  ,  a  dipingerne  i 
moti  e  farli  sentii^e  ,  ad  ec^ 
citare  gli  alletti  ,  e  sino  a  no— 
stri  organi  della  voce  son 
flauti  e  lire,  come  le  nostre 
passioni  han  lor  toni  corri- 
spondenti nel  canto  e  nel 
suono  al  dir  d'  alcuno  .  Senjt- 
bra  almeno  che  i  gai  e  vi- 
vaci sian  della  gioja  ,  rapidi 
e  acuti  dell'  ardimento  ,  te- 
neri e  lenti  della  tristezza  , 
della  pietà  ,  dell'  amore  ,  du- 
ri e  interrotti  dell'  odio  ,  del- 
l' ira  ,  della  ferocia  ,  così  del 
resto  .  Ma  basti  dire  che  in 
ogni  tempo  e  nazione  un  so- 
lo fu  r  entusiasmo  poetico 
e  il  musicale  in  tutti  i  tea- 
tri barbari  ,  greci ,  romani 
ed  europei  moderni  ,  benché 
oggi  sì  travisata  e  corrotta 
sia  quest'  alleanza ,  si  bel 
douo  della  natura  ,,  (  Deli" 
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èntiis,  part.    i.  ) 

Bettoni  (  al),  don  Barto- 
lolommeo  )  da  Beri^amo  , 
Pa-lore  Arcade  autore  delle 
Osservazioni  sopra  i  Salmi  hi 
a*  tomi  in  8."  piiLLlieato  pel- 
le stampe  del  Locatelli  in  Ber- 
gamo l'anno  178G,  e  dall' 
anlore  dedicate  a  Moiis,  Dol- 
f  n  vescovo  di  quella  città  . 
Il  primo  volume  contiene 
sette  Dissertazioni  ,  la  sesta 
delle  quali  traila  della  Mu- 
sica degli  antichi  ,  ed  in  par- 
ticolare degli  Ebrei  a'  tempi 
di  Davide  e  di  Salomone  : 
e  la  settima  :  dei  titoli  de"" 
salmi  ,  e  d"  altri  incisi  appar- 
tenenti alla  musica ,  che  vi 
si  leggono  :  ove  degli  stru- 
menti musici  degli  Ebrei  . 
L' autore  non  vi  reca  che 
un'  erudizione  molto  usata  e 
comune  :  grazioso  però  e  leg- 
giero ne  è  lo  stile  ,  e  pura 
la  lingua  ,  per  il  e  he  fassì 
leggere  con  piacere  . 

Bevin  (  Elway  )  ,  eccellen- 
te contrappuntista  ,  canoni- 
co ed  organista  della  chiesa 
collegiale  di  Bristol  ,  allievo 
di  Tallis  ,  ma  perdette  Ben 
presto  questa  piazza  ,  per- 
chè fu  scoperto  e5s«r  catto- 


lico .  Il  dottor  Chili  lu  u- 
no  de'  suoi  discepoli .  La  ma- 
niera di  comporre  un  cano- 
ne ei-a  prima  di  lui  poco  co- 
mune in  Inghilterra  .  Tallis, 
Bird  ,  VVeterhonse  e  Farmer 
erano  principalmente  celehri 
in  questo  genere  di  compo- 
sizione :  ma  ciascun  canone 
era  un  enimma  per  la  forma 
con  la  quale  il  pubhlicavano  . 
Bevin,  all'  opposto  ,  pubbli- 
cò generosamente  ,  a  vantag. 
gio  dei  musici  principianti  , 
il  risultato  delle  sue  lunghe 
ricerche  ,  e  della  sua  espe- 
rienza ;  in  una  dissertazione 
eh'  ei  fece  imprimere  in  Lon- 
dra nel  i63i  ,  sotto  questo 
titolo  :  Brevis  introducilo  in 
musicam  ,  in  4'"  1  nella  qua- 
le trovansi  eziandio  alcuni 
canoni  scelti  .  Compose  in 
oltre  la  musica  di  molti  pez- 
zi per  chiesa,  e  di  alcuni 
cori  in  concerto  .  V.  Haw- 
kins  . 

Beurhusio  (  Federico  ) 
scrittore  tedesco  del  16,"  se- 
colo ,  la  sua  opera  ha  per 
titolo  :  Erothematum  Musica 
libri  duo  ,  cioè  :  Saggi  sulla 
musica  in  due  libri,  a  Norim- 
berga  1&85. 
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Beyer  ,  tedesco  di  origi- 
ne ,  fisico  stabilito  a  Parigi, 
inveutò  quivi  una  nuova  spe- 
cie «li  forte-piano,  con  cor- 
de ossia  strisce  di  cristallo , 
a  cui  Franklin  diede  il  no- 
me ài  glass-Jiord  ,  e  sul  qua- 
le il  maestro  di  cembalo  Scon- 
ck  si  fece  sentire  per  il  corso 
di  quindici  giorni  di  segui- 
to ,  nel  mese  di  novembre 
1^85.  Siedi  poi  usato  que- 
st'ùnstromento  con  successo 
air  accademia  imperiale  nel 
tei'zo  atto  de'  Mister]  d'  Isi- 
de ,  per  accompagnare  Boc- 
coride  . 

Beyer  (  Giov.  Samuele  ) 
Walther  cita  di  lui  un'  o- 
pera  col  titolo  ,  Primce  lineae 
musiciB  \>ocaLis ,  di  cui  se  n' 
è  pubblicala  una  seconda  e- 
dizicne  nel   \']òo. 
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lANCHi  (Francesco)  mae- 
stro di  cappella  a  Cremona, 
e  rinomato  compositore  ,  nel 
17^5  sci'isse  a  Parigi  pel 
teatro  italiano  la  musTCa  del- 
l' opera  Iv  Reductio^  de  Paris^ 
e  nel  1777,  quella  del  Mort 
marie.  Nel  1780  .,  egli  ei;a 
cembalista  all'  ope^ a  buffa  sta» 


bilita  di  recente  da  Piccini. 
Nel  medesimo  anno  compo- 
se per  Firenze  il  diamma 
Castore  e  Polluce  ^  cbe  eb- 
be un  prodigioso  successo  . 
Nel  1784,  scrisse  in  Napoli 
il  Cajo  Mario  ,  e  poi  il  i?,e- 
mojoonte  ,  /'  Arbace  ,  Pira- 
ma  e  Tisbe ,  Scipione  Afri- 
cano nel  1787.  •,  Artaserse 
in  Padova  •  Pizzarro  in  Ve- 
nezia ,  e  il  Ritratto  in  Na- 
poli nel  1788.  Sonovi  inol- 
tre di  lui  tre  sonate  pel  cem- 
balo con  accompagnamento 
di  violino  .  Egli  è  attualmen- 
te in  Londra.  Nel  1804.  \ 
e  1B07  ,  si  è  rapprasentata 
a  Parigi  una  sua  graziosa  o- 
pcra  buft'a  ,  la  J^illanelia 
rapita  . 

Bianchini  (  Francesco  ) 
nacque  in  Verona  nel  1662, 
e  morì  in  Roma  nel  1729. 
Egli  fondò  r  accademia  de- 
gli Aletofill  ili  Verona,  fa 
bibliotecario  di  Alessandro 
Viri  ,  canonico  di  S.  Maria 
della  Rotonda  ,  prelato  do- 
mestico e  secretarlo  delle  con- 
ferenze per  la  riforma  del 
calendario  .  Gli  abitanti  di 
Verona  gli  liamio  eretto  un 
busto  .  Tra  le  numerose  .0- 
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pere  clic  lia  scritto  ,  vi  si 
ilistingiie  per  T  enidizione 
quella  che  ha  per  titolo  :  De 
tribus  generibus  instrumeiito- 
rum  musicce  veteru/n  organi- 
eoe  ,  in  4-"    Koniai    174^. 

BiEDERMANN  (   GIov.   )  ret- 
tore a  Freyzberg  nella   Mis- 
nia  ,   nel    1749  5  pwl)})licò  un 
programma  :  De  vita  musica 
ex    Plauti    mosicLlav  .    Act. 
scen.    11.  Molti    conoscitori 
in  musica  ,   avendolo  letto  , 
credettero  scopi*irvi  delle  in- 
vettive   contro  la   musica  in 
generale  ,   il  che  kv.e  all'  au^ 
tore  molti     nemici  .    Questa 
di:^piita  r  oLbIigò    a  piibLli- 
pare  in  sita  difesa    altri    due 
scritti  a  Lipsia  e  a  Fi-eylDcrg 
nel    1750.  Se  ne  può  vede- 
re il   dettaglio  nel  primo  ca- 
pitolo   dclk    Scienza    musi^ 
cale    di    Adlu ng. 

BiFERi  il  figliuolo  ,  mae- 
stro di  cappella  in  Parigi  , 
nato  in  Napoli  ,  fece  inipri'- 
mere  a  Parigi  ,  nel  1770  : 
Traite  de  musique  abrégé  , 
nel  quale  egli  tratta  del  can- 
to ,  deir  accompagnamento 
•  sul  forte-piano ,  della  com- 
posizione e  della  fuga  :  la  sua 
maniera  è  chiara  e  precisa  . 


Bn-Fi  (  Antonio  )  vene-'- 
zlano  ,  maestro  di  cappella 
in  S.  Marco  e  nel  conserva- 
torio dei  Mendicanti  ,  fiori- 
va al  principio  del  prossimo 
passato  secolo  .  Allorché  e- 
gli  era  giunto  a  trovare  un. 
motivo  grazioso  ,  aveva  T  ar-* 
te  di  estenderlo  e  di  variar- 
lo al  segno  di  non  fiiticar 
mai  r  orecchio  nel  sentii'lo 
ripeteic  .  Oltre  alla  sua  mu^ 
sica  di  chiesa  ,  compose  al- 
cuni Oratori ,  come  ììjigliuol 
prodigo  nel    1704. 

LiFFi  (  Egidio  )  de'  fra- 
ti minori  conventuali  in  Ita- 
lia ,  e  valentuomo  nella  mu- 
sica ,  scVisse  un  Trattato  di 
regole  per  il  contrappunto  \ 
<:hc  manoscritto  possedeva 
il  p.  Martini  1,  e  di  cui  fa 
sovente  egli  uso  nella  sua  sto- 
ria . 

BiGATi ,  suonatore  assai  dis- 
tinto di  violoncello  ,  al- 
lievo del  celcjjre  Tarlini  , 
fu  condotto  in  Francia  dtil 
suo  condiscepolo  Fischer . 
Gli  due  amici  si  fermafono 
a  Av-ignone ,  ove  Bigàti  si 
si  stabili  alteramente  .  Que- 
sto artista  può  considerarsi 
eorae    uno    de'   migliori    ac-*- 
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compagnatori    del  suo  tem-  visto  accidente    sopraggìunsé 

pò  :    egli    improvvisava    se-  a  guastare  gli  sforzi    de'  due 

guitamente  ,    e    con    la    più  rivali  .   Un    canonico   di  as- 

grande  facilità  ,    sopra  tutti  sai    corta    vista  ,    era    molto 

i  pezzi  clie  sentiva,    o   di  cui  attaccato     ad    un    suo    rosso 

se  gli  offeriva  la  parte  reci-  cagnolino  :    in  sua    assenza  , 

tante  :    Bocclierini    essendo  il  cane  trovò  mezzo  di    sor- 

ad  Avignone,  Bigatti  lo  ac-  tire  dalla  casa  evenne  a  rag- 

conipagnò  ne'suoi  primi  quin-  giungere  il  suo  padrone  ,  Co- 

tettL  y    quivi    eseguiti    per  la  stui  ,   chiamando  Y  animale, 

prima    volta  .     Quel    celehre  lo  menò  fuori   della  chiesa  , 

compositore    avendo    inteso  ma  ben  tosto  il   cane  venne 

vantare  la  facilità  che  aveva  a  ritrovarlo  .    Il    canonico   ^ 

Bigati  neir  improvvisare  ,  le-  dato  in    impazienza  ,    lo  ri- 

vogli   d'Innanzi  la  parte, del  condusse  un' altra  volta  sino 

Lasso  di  accompagnamento  ,  alla   porta  ,     dove    avendolo 

e  rimase  assai  soddisfatto  di  bastonato,   gli  vide  prende- 

quello  che    gli  sostituì.  De-  re  il   cammino   per  la  casa  . 

siderò    ancora    d'intenderlo  Rientralo  in  chiesa,  il  cano- 

nelle  lezioni   delle  tenebre  .  nico  andava  al  coro  per  rl- 

E'  uso    nelle    città    meridie-  pigliare  il  suo  posto ,   allor- 

nali  della  Francia  ,   e  parti-  che  scorgeva  nell'  ombra  una 

colarmente  in  Avignone  ,  che  cosa    che    andava    e  veniva  \ 

nei  tre  giorni  della  settima-  crede  che  fosse  ancoi-a  il  suo 

na  santa,   queste  lezioni  sia-  cane.    Inquietito  ,    pensa  di 

no    cantate    sul    libro  ,   con  dargli  uh  calcio  ;  ma  per  di- 

un  solo  accompagnamento  di  savventura  ,    egli    s'  indiriz- 

basso  .   Bigdti  per  farsi  sen-  za    al   violoncello  di    Bigatiy 

tire  da  Boccherini ,     acconi-  cui  rovescia  nel  tempo  stes- 

pagnavaDubrieul  celebre  can-  so  a  terra  con  l' istromento, 

tante  dì    tenore.     Gli     du-  e  cadendo  eziandio  egli  mede- 

e  artisti     cercavano     a    gara  simo,  mena  seco  al  suo  cadere* 

dì     sorpassarsi     1'  un     l'ai-  Dnbrieul ,  che  ne  riportò  una 

U'o  5    allorché   un  non  pre-  forte  contusione  sul    labbro  .- 
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BtoAttt  (  Carlo  )  nato  a 
Mii.iuo  uel  1 7^8, da  un  pitto- 
re di  storia  ,  si  portò  an- 
cor giovane  in  Bologna  per 
prender  lezioni  di  coutrap- 
pipjto  dal  P.  JMattei  ,  allie- 
•vo  e  successore  di  Marti- 
ni .  Fu  quindi  diretto  da 
ZJugarelli  ,  e  compose  mol- 
te messe  e  mottetti  che  eb- 
Jbero  del  successo  in  alcune 
chiese  di  Milano  .  Porlossi 
quindi  ai  Marsiglia,  ove  Mr 
Mei  gli  diede  alcune  lezio- 
ni per  perfezionarlo  nel  con- 
trappunto .  Da  quest'epoca 
in  poi  egli  ha  pubblicato 
presso  a  venticinque  opere 
come  messe ,  mottetti  ,  ed 
arie  con  variazioni  pel  for- 
te-piano ,  di  cui  Bigatti  è 
Un  eccellente  sonatore  ,  e 
riesce  molto  non  che  nell' 
esecuzione  de''  pezzi  di  cem- 
balo ,  ma  ancora  neìl'  accom- 
pagnare il   cauto  . 

BiLLiNGTON  (  mad.  )  una 
delle  prime  cantatrici  di 
Londra  in  più  teatri  dell' 
Inghilterra  ,  della  francia  e 
d'Italia  .  In  occasione  della 
musica  funebre  in  onore  di 
Heudel  ,  nel  1788  ,  cantò 
essa  c»n  mad.  IVIai-a,  accom- 


pagnata da  un'  orchestra  di 
7  12. musici,  L'  anno  d'appres- 
so venne  a  Parigi,  ove  fecesi 
sentire  in  diversi  concerti  , 
e  riunì  i  suflragj  di  tutti  gì' 
intendenti,  tra'  quali  deesi 
rimarcare  il  cel.  Piccini  .  In 
una  rappresentazione  dei  Rat- 
to di  Proserpina ,  opera  di 
W  inter  in  Londra  nel  i8o4> 
furono  in  gara  di  virtù  e  di 
talenti  ella  e  mad.Gi-assini.ll 
grande  Haydn  èra  entusia- 
sta di  questa  celebi"^  can- 
tante, e  nella  dimora  eh' ei 
fece  in  Londra  ,  frequenta- 
va la  sua  casa  :  spiritosa  fu 
una  risposta  di  Haydn  aque- 
sta virtuosa,  e  degna  del 
più  elegante  cortigiano  . 
Ella  erasi  fatta  ritrattare  dal 
celebre  Reynolds  .  La  Di'- 
lington  vi  era  rappresentata 
in  figura  di  una  santa  Ceci- 
lia ,  che  gli  occhi  rivolti  al 
cielo,  sta  ascoltando  un  co- 
ro d'  angioli  posti  nell'  al- 
to in  atto  di  cantare  .  Vol- 
le la  BiLlington  ,  che  1'  ami- 
co Haydn  vedesse  questo  ri- 
tratto ,  e  le  dicesse  il  suo 
parere .  Egli  ,  dopo  averlo 
osservato ,  si  volse  alla  Si- 
gnora ,   e  le  disse  ;  il  ritrat- 
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to  è  somigliante,  ma  io  vi 
trovo  un  grande  errore^:;  qua- 
le? (  lleynokls  era  presen- 
te )  :i;  il  pillore  ^  ripiglia 
fiayclii  ,  ha  preso  qui  un  v- 
quivoco  madornale  ;  egli  ha 
dipinte?  voi  che  slate  ascol- 
tando gli  angioli  ^  doveva 
dipingere  gli  angioli  che  stan- 
no ascollando  voi  s  la  13il- 
lington  comnnossa  al  sedu- 
cente elogio,  gittò  le  hrac- 
cia  al  collo  del  critico  gen- 
tile ,  e  con  quelle  lahra  , 
che  inspii^ato  avevano  cosi 
j^razlosa  riflessione  lo  ricom- 
pensò al  momento  della  me- 
desima .  E' per  la  Billington, 
che  r  Haydn  scrìsse  la  sua 
Arianna  abbandonata  e  la  mi- 
gliore in  questo  genere  del- 
le opere  sue  (  F".  Carpani 
Leu.    i3.a  ) 

BiJVGHAM  (  Joseph  )  ,  nel- 
le sue  Origines  Ecclesia- 
sticoe  t.  III.  lih.  6.  cap.  ^, 
Ila  egli  raccolto  i  passaggi 
de'  Padri  della  chiesa,  per 
i  quali  si  prova  V  esistenza  e 
l'uso  degli  organi  nelle  re- 
ligiose assemhlee  dei  primi 
cristiani  ,  ed  ha  dimostrato 
non  esservi  affatto  veruna 
t[uisliollc  per  T  organo^,   ma 


degl'  instrumenli  de'  Giudei. 
(  /',  Oigeihistorie  p.  Spon- 
sel  ). 

Bini  (  Pasqualino  ,  )  di 
Pesaro  ,  uno  degli  allievi 
favoriti  del  gran  Tartini , 
eragli  stato  raccomandalo  all' 
etciJ«li  quindici  anni  dal  cai- 
dinaJe  Olivieri,  suo  protet- 
tore .  JN'ello  spazio  di  tre  0 
quattro  anni  ,  il  giovane 
musico  travagliò  con  tale  as- 
siduità ,  che  giunse  a  trion- 
fare di  tutte  le  difficoltà  che 
presentano  le  composizioni 
del  Tartini .  Quando  ehhe 
finiti  i  suoi  stud]  jnusicali  , 
il  card.  Oliviei'i  il  fé  venire 
in  Roma  ,  ove  sorprese  per 
la  sua  esecuzione  tutti  i  pro- 
fessori che  r  udirono  ,  e  so- 
pratutto Montanari  ,  allora 
primo  violino  della  città  , 
Dieesi  che  costui  rimase  tal- 
mente soprappreso  della  su- 
jjcriorilù  di  Bini  ,  che  ne 
mori  di  dispiacenza  .  Mr  Pf^i^ 
senian ,  avendo  voluto  pren- 
dere lezioni  di  violino,  driz- 
zossi  a  Tartini,  il  quale  gli 
lìropose  Bini  in  questi  prò- 
pj  termini  ,  in  cui  risplende 
la  modestia  di  questo  gran 
maestro  .   *•  Io  Io    mando  a 
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**  un  mio  scolaiHì  clié  suo- 
**  na  più.  di  me,  e  me  ne 
•*  gloi"io  per  essere  un  an- 
*'  gelo  di  costume  e  religi- 
**  oso  ,  "  Verso  il  1757  , 
Bini  divenne  maestro  di  con- 
certo del  duca  di  Wittem- 
berga ,  a  Stuttgard  ,  nel  tem- 
po medesimo  che  la  cappel- 
la era  sotto  la  direzione  di 
Jomelli. 

BioT  (  M.  )  membro  del- 
la prima  classe  dell'Istituto 
€  della  società  delle  sciente 
d'Arcueil,  e  autotd  di  più 
memorie  ed  esperimenti  fisi- 
ci sul  suono  .  Nel  litro  in- 
titolato :  Archives  des  dècou- 
vertes  dans  les  sciences  et  Les 
arts  pendant  V  annèe  1808, 
neir  articolo  delle  Matema- 
tiche vi  ha  di  Biot  :  "  Ex- 
*'  perience  sur  la  prcpaga- 
*'  tion  du  SOH  à  travers  les 
"  corps  solides  et  à  travers 
*'  r  air  dans  des  tuyaux  cy- 
*^  lindriques  très-alongès,  a 
*'  Paris  1809.  Mr  Chlandln 
nel  suo  trattato  d'  acustica 
cita  spesso  con  elogio  i  suoi 
sperimenti  e  le  ^le  memo- 
rie ,  che  si  trovano  nel  t. 
4-«*  àe&Mtmoires  de  Materna- 
tique  et  de  S^hjslqui  :  e  ael 


tona,  II,,  dc^  memoir.  de  la 
Soc.  d*  Arciieil  : 

BiRNBAUM  (  Giov.  Abi-a- 
nio  )  fece  imprimere  a  Lij)- 
sia,  nel  17^  :  Unparthej^ 
ische  ec.  ,  cioè.  Osser\>azio- 
ìii  imparziali  sopra  un  paS" 
saggio  delicato  del  musico 
éritico  in  -8.0  INIitzler  ha  in- 
serito ques-to  scx'itto  nel  pri- 
mo voi,  xlella  sua  Bibliote- 
ca di  musica  .  Nel  1739  , 
pubblicò  ■egli  ancora  P^erihei" 
digung  ec.  cioè  :  Difesa  del- 
le osservazioni  imparziali^  in 
8.0  L'  uno  e  r  altro  scritto 
è  contro  Scheiben.^  il  quale 
aveva  tentato  di  criticare  nel 
suo  il/us/co critico,  le  compo** 
sizioni  e  lamaniei'a  di  sonare 
del    gran  Sebastiano  Bach. 

BiscH  (  Giovanni  )  prò* 
fessore  di  musica  ,  nel  i8oa 
pubblicò  ^na  sua  opera  pei 
ragazzi,  intitolata:  Expli-^ 
cation  des  prineipes  èlèm.en- 
taires  de  nuisique .  I  figli 
del  <:elebre  compositore  De- 
Vienne  sono  stati  instruiti 
nella  musica  da  Mr  Bisch 
a  Charenton  . 
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rigo  )  maestro  Ji  mHsica 
in  Parigi  ,  e  yonator  di 
violoiicello ,  puLhlicò  nel 
1-^65  ,  V  Harmonie  thèorico^ 
pratiqueyueì  »754  »  V  Esprit 
de  l'art  musical-^  e  nei  1^65 
/'  Hìstoire  generale  ,  critiqiis 
et  phUologique  de  la  muslque. 
Queste  opere  sono  delie  com-- 
pilazioni  senza  gusto  ,  che 
non  vagli  oao  piìi  delle  sue 
sinfonie ,  dice  con  ragione 
Mr  Laborde  .  Nel  1761, 
egli  annunzio  come  una  nuo- 
va scoverta  ,  un  modo  mi- 
sto tra'l  maggiore  e'I  mino- 
re ..  Questo  terzo  modo,  co- 
me ne  conviene  lo  stesso 
Rousseau  in  una  lettera  all' 
ab.  Raynal  ,  é  nel  suo  dizio- 
nario ,  è  la  medesima  cosa 
<}eir  antico  modo  piagale , 
che  sussiste  tuttora  nel  can- 
to-fermo ,  celie  era  il  duo- 
decimo degli  antichi  .  Da 
mi'  altra  parte  ,  Mr  Serre  di 
Oinevra,  ha  fatto  vedere  che 
qTiesto  nuovo  modo  è  il  sem- 
plice rovescio  del  modo  mag- 
giore, quanto  agi'  interval- 
li .  La  semplice  nozione 
de'  nostri  modi  avrebbe 
insegnato  a  Biainville  che 
il*&uo  preteso^  moda    ^\vo 


non  è  che  la  scala  del  mo--^^ 
do  minore  di  /a  ,  presa  dal- 
la quinta  ,  o  quella  del  mo- 
do maggiore  di  ut^  presa  dal- 
la terza  .  Mr  Fabre  d'  Oli- 
vet ,  nel  i8o4,  ha  tentato 
di  far  risorgere  il  modo  dì 
Biainville  sotto  il  nome  di 
modo  ellenistico  ,  ed  haavu-^ 
to  il  medesimi)  successo  deP 
suo  predecessore  ..Nel  1778 
Vandemionde  gran  geome- 
tra, e  nonpertanto  falso 
spirito  ,  propose  quattro 
specie  di  modi  minori ,  co- 
me può  vedersi  nel  suo  ar- 
ticolo .  Intorno  a  questa  ma- 
teria può  leggersi  con  prd* 
fitto  il  libro  di  Mr  Choron^ 
Elémens  d'  harmonie  et  d* 
acconipagnenient  à  V  iisage 
des  Jeunes  èlèves'.  a  Paris 
1810.  Gli  autori  deir  Estrat- 
to della  letteratura  Europea 
d'Yverdon  anno  1768,  lo- 
dano molto  la  storia  di  Biain- 
ville come  interessante  per 
molti  riguardi,  e  dove  il" 
tutto,  dicono  essi  I,  è  .sem- 
plice ,  luminoso  e  facile  ad 
impararsi  :  ma  si  vede  non 
esser  eglino  al  giorno  della 
materia ,,  e  della  condizione 
medesima  dell'  autor»  del  U-^> 


l)rò  ,  di  cui  ragionano,  raf»* 
fermando  che  egli  non  -è 
musico  ,  ma  che  ha  molto 
letto  ed  ha  saputo  ricavare 
dalla  sua  lettura  le  più  im- 
portanti -cognizioni  5  il  ohe 
dà  a  divedere  quanto  valo- 
re alihiano  §li  elogj  de'  Gior- 
lialisti.. 

Blancuet  ,  autore  dì  un' 
opera  intitolata  :  V  art  ^  ou 
les  Principes  philosophiijues 
du  chatit  ,  1755.  in  12.  fi- 
gli pi^étend'é  che  Bèrard  gli 
aLhia  involato  una  parte  dei 
suo  manoscritto  per  compor- 
re la  sua  Arie  del  caiito  ^ 
ma  nulla  è  più  falso  .  W  li- 
hro  di  Bèrard  è  pieno  ^  di 
viste  eccellenti , 'e  (piello  di 
Blanchot  aM)ondàdi  grosso- 
lani   errori  . 

Blakgini  (  Giuseppe-Fe- 
lice )  ,  nato  in  Torino  li  8 
novenihre'  1^81  ,  fece  *i  suoi 
Studi  §ofto  =4''ab.  Ottani  , 
fiiàestrói  di  ■  cappeHa-  della 
cattedrale  di  <juellà  città . 
Air  età  t di  '14.  anni  egli  fe- 
ce' quivi  "eseguire  una  mes- 
sa a  grande  orchestra.  Ve- 
tiii  tò  in  Pai-Ig i  nel  i  ^(^ ,  si 
è^;dat.q'  còl  più  felice  su<>ees- 
"«>'«^'<«iMeEit>«e' ,  ll*^uo  ^^-: 
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tali     dramtaa^usicale  iafre 
atti ,  rappresentato    nell'  ac- 
cademia   imperiale  ,  riscosse 
grandissimi     applausi  ,     Nei 
concerti  egli  riunisce  la  «o-p. 
cietà  più  hrillan.te   a   moko 
gusto  ed  espressione  ,  ^ed  4%. 
compagnaudosj    col  :  j)ia;io^ 
forte  cauta  con  molta    gr** 
aia  .  Cliiamato  a  Muuich.nel 
i8o5,  fecevi  eseguire  una  su* 
opera,  in  «seguito  della  qua-f 
le  fu   nominato    maestro    di 
S.  jNI.   il  re  di  Baviera  .   Nel 
1809  ,  il  re  di  Westfajlia  gli 
conlerì  il  titolo  di    maestro 
di  musica  della  cappella,  del 
teatro  e  della    sua    camera  . 
Le  opere  ,   che  sino  al  pre- 
seìite  ha  composto  IVI.  Blan- 
gini  , -consistono    in    diciot- 
tò   .collezioni    di    romanzi, 
quattordici  di  nottnrne  a  du« 
e  a  tre  voci  \  dieci  di  ariet*- 
t-e     italiane  :  -molti    drammi 
serj   come  il  iNfefthli ,   il    sar 
orifìcio  di  Ahranito-,  Ines  de-^ 
Castro;  le  feste  Spartane  ,  oj" 
pere  hufie  -,  la  falsa  Duegne, 
e<pera  cominciata    dal    mae— 
sù*o  Dellamaria  ;  Zelia  e  Ter- 
ville  ec.  Mi^sica  istrumenta?» 
le  :  4  sinfonie  a   .piena  oisr 
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»raTL  )  nato  in  OJanda  ael 
1654  ì  organista  d^lla  nuo- 
^a  chiesa  riformata  all'Haye, 
pubblica  quivi  nel  suo,  i- 
aioma  :  Nuaoa  lume^  per  la 
musica  ed  il  basso  continuo: 
un  libro  di  musica  semplice 
ed  alcune  sonate  pel  cemba- 
lo dedicate  alla  principessa 
d'  Grange  .  Egli  mori  assai 
vecchio  nel   1^38  , 

Blankenburg  (  Federico  ) 
nato  presso  Colberg  li  '^/^, 
gennajo  1744  »  dirigeva  nel 
1786  ,  la  nuova  etlizioiie  del- 
la ben  nota  opera  di  Sul- 
zer  :  Teoria  generide  delle 
arti  e  belle  lettere  ,  con.  sae 
addizioni  ^  in  8.<^  Egli  ha 
aggiunto  ai  principali  attico- 
ii  concei'nenti  la  musica,  del- 
le note  sulla  letteratura  mu« 
sicale . 

Blasio  (  Fedeiìco  ),  ca- 
po di  orchestra  del  teatro- 
deli' opera-comica  in  Parigi, 
virtuoso  di  violino  e  insieme 
di  clarinetto  ,  di  flauto  e 
di  bassone  o  fagotto  ;  pub- 
blicò nel  1796,  Rrincipes  et 
theorie  de  musique'^  e  Nour- 
velie  Methode  de    elarinette 


mens  .  Ha  pubblicato  anco- 
ra delle  sonate  ^  duo,  trio, 
quartetti  e    concerti    per    il 
violino  ,  ilclarinetto  o'I  bas- 
sotte •    dispose    in     quartet- 
ti p"r  due  violini,  violale  bas- 
so ,  le  beile  sonate  di  Haydu. 
per  il  piano^forte ,,   e  ha  ri- 
dotto in  musica  instronien-      / 
tale  più  opere,  fra  le  quali 
//     mcilrinioìiio  segreto  ,   di, 
Cimarosa  .   Egli  compose  in? 
oltre  la  musica    di  Annetta, 
e  Lubiuo ,  dramma  di    Fa-^ 
vart  * 

Blavet  (  Mr.  )  celebre 
sonatai'e  di  flauto  ,  nato  a- 
Besansone  nel  1700,.  venne? 
in  Parigi  nel  1723  ,  e  diven- 
ae  soprintendente  della  mu- 
sica, del  conte  di  Glermont 
sino  aHa  sua  morte  accadu- 
ta nel  1768.  Li  imboGcatma 
pastosa  e  nitida  ,.  i  suoni' 
meglio  filati  e  un  uguale 
successo  nel  tenero  e  nello 
brioso  Y  ecco  quel  che  i  co»»^ 
noscitori  ammiravano  in  lui- 
In  Parigi  fece  all'  opera  le 
delizie  degli  amatori  di  mu- 
sica. Questo  egregio  arti- 
sta riuniva  la-  pratica  e  la 
teoria  della  sua  arte,,  e  coija- 

p9S€L  aaQh^  molU  balletti j^ 
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còrne  i  Gluochi-Olimpici ,  e  |)arole  eli  Jouy.    Mr.    Blon- 

la  Ffsta  di    Citerà  .  oi    rae-'  Jean    _ha     avuto     lezioni    di 

conta  r  aneddoto  di  un    ea-  violino  da  MrBaillot  ,edlia 

ne,    che  andava  in  furore  o-  pubblicato  per  quest' instro- 

gnì  qual  volta  sentiva    suo-  mento ,  I.  un  aria    con   va- 

nar  alcuno  iHlauto  ,  macai-  riazioni  ;    IL    un'  opera     dì 

mavasi    e    veniva    a    leccare  trio  ^    III.     delle    sonate    di. 

con    gran    brio    i    piedi    di  Beellmven  ridotte  iu    quar- 

Blavet ,  allocbè  udiva  i  suo-  tetti .  La  di    lui    cantata    di 

ni    melodiosi    ch'ei     sapeva  Maria     Stuart     trovasi     nel 

trarne.  Giornale  -Edd(5madario     di 

Blanviebe,  nativo  del  pa-  Mr  Ledac  ,  nom.    45-4^* 
cse  di    Liegi ,    era   verso   il 

1772,  maestro  di  canto  nel-  TI 

)a  chiesa  di  S.  Andrea  aAn-  .Doccaccio  (  Gioranni  )    il», 

■versa .  Il    dottor  Burney  di-  lustre  poeta  e  letterato  ita* 

cedi  avere  in  lui  trovato  un  L'ano,    conosciuto    pel    suo 

uomo  pieno  di  cognizioni  e  Dccamerone ,    nato    a    Cer- 

straordiuariamente       v,ersato  laido  in   Toscana  nel    i3i2, 

nella  letteratura  nxusicale.  Le  e  quivi  consentimenti  reli» 

sue  composizioni  per  Chiesa  giosi  morto  nel    1376.  Haw- 

provano  che   egli   possedeva  tins    nella    sua  storia ,  assì- 

profondamente  tutti  i  prin-  cura     che     quasi    esclusiva- 

cipj  del  contrappunto  .  (  /^.  mente  alle  opere  del     Boc- 

Burney  e   Traiceli.  )  caccio  deve  egli  tutte  le  no- 

BLoifDEAv  (  Augusto -Lai-  tizie      che    rapporta    su    la 

gi  )  nato  in  Parigi  nel  1786  musica  di  quel  secolo  ,  e  su 

allievo  di  Mr  Mehul ,  è  at-  gli  stroraenti  in  uso  nel!'  I- 

tualmente  alla  scuola  france-  talia  nel  secolo   14."  Egli  1« 

se  in  Roma  \  riportò  il  gran  avrà   attinte    nell'  opera    de? 

premio  di  composizione  sta-  casi  degli  uomini  illustri^  e 

S>ilito  dal  conservatorio  nel  delle  chiare  donne  . 

lbo8.    La    cantata    proposta  Boccheri^i  (  Luigi  )Dac« 

at  coacorso  era  Maria  Stuart  c[ue  m,  Luce»  V  toao  ij^o  ^ 
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ebbe  le  prime  lezioni  di  «lu-* 
sica  e  di  violoncello  dairal), 
Vaunticci,  allora  maestro  di 
niusica  dell'  arcivescovato  . 
Mostrò  egli  di  buon'ora  le  più 
grandi  disposizioni  .  Suo  pa- 
dre anile  sonator  di  contra- 
Lasso  ,  coltivolle  con  dilì- 
genza ,  e  fini  con  mandarlo 
in  Roma  ,  ove  prestamen- 
te acquislossi  una  gran  fama, 
e  soi'prese  con  produzioni 
non  che  feconde  ,  ma  anco 
originali  .  Pochi  anni  dopo 
tornò  in  Lucca,  e  volle  da- 
re uri  luminoso  attestato  di 
sua  riconoscenza  al  suo  mae- 
stro Vannucci  ed  al  semina- 
rio ,  ove  erangli  stati  ofler- 
ti  tanti  rae^izi  d'istruzione, 
se'hhene  lonlaiio  dagli  studj 
ecclesiastici  .  Egli  fé  sentire 
allora ,  per  la  prima  volta 
i  saggi  del  suo  genio.  Fi- 
lippino Manfredi  ,  allievo  di 
IVardini  e  còiicittadiho  del 
Bpcchefiiii,' trM'^avaii'  in  quél 
nXo udente  À  L'ucca  :,  Eglii^tìi' 
e';^'^  g  u  i  r o  n'd  ^n^'i^étiitì  le  s  o  lik- 
te^  di  A'iòlirió  e  violoncello  y 
CÌìé  fòrriiano  1^  òpera  VII  3  e 
rai)iron.o  :  tutt^x  1'  udienza  .  &^ 
alTo^'a  ìml  ptri-si  unirono  nel- 
la '^Sa  stiWa  ^aàiicrzia^^  *€  l4P 


stìaron  1'  Italia  per  rendersi 
in  Spagna  ,  ove  il  i-egnante 
principe  aveva  gusto  di  riu-- 
nire  i  primi  talenti .  Preve- 
nuti dalla  fama ,  furono  ac- 
colti con  particolar  distin- 
zione ^  ma  il  lor  carattere 
non  era  assolutamente  lo 
slesso  .  Manfredi  era  quivi 
veimto  nella  sola  intenzione 
di  ammassar  dell'  oro  ,  ni 
mentre  che  Boc.cherini ,,  più 
occupato  della  sua  gloria.» 
consentiva  a  farsi  sen,tire<4a; 
grandi  che  il  sollecitavatio  ,5 
prese  dunque  il  pai'.tito  di 
stabilirsi  nella  Spagna  .  Am- 
messo dal  monarca  ,  fecesi 
amare-,  tosto  di  poi,  fu.at-^ 
taccato  alla  reale  accademi.'», 
di  qiresto  priacipe  ,  e  >co)-7 
mo  da  bri  di  onori  e  di  do»-, 
ni.  La  sola  obbligazione, 
eh'  ei  gì'  impose ,  fu  di  da- 
re ciascun  anno  nove  pezzi, 
dì  sua  cOTnpo  izioiuo  per.aiso 
dèli'  accsademià:.  iBoccbetìni 
vi  'CO'nséniì^  e  lùaiitenne -U 
sua  parola ..  Mori  ejIi^jaM^rt 
drid  ,  nel  .1806,  in  /fetà  4i 
66^.  anni  ,  vivan*en,l«-  f<&<>nirr 
pi»ntd  da  tutti  gli  àniici  ^elri 
ìé  aliti .  Uria  '  porziaije .  .d^Hj^ 
bòi^r^' '  if*toi**eane  oa'tsotìij^Afc 
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nernli  .  Le  composizioni,  eh' 
egli  lia  falle  imprimere,  for- 
mano  in   tutto   58  opere    di 
sinfonie  ,   sestetti ,    quintet- 
ti ,   quartetti ,   trio  ,   duo  ,   e 
sonate  per  violino  ,    violon- 
cello e  forte-piano  .  Lo   Sta- 
h  it  mrtffer  èlasoladelle  sue  o- 
pere  per  chiesa,  clie  sia  sta- 
ta impressa  .    I  padri  deiro- 
ratorio  di    Palenno    ebbero 
anni  soho  da  quei  di  Genova 
due  Oratorj  in  musica  delBoc- 
cherini ,   il    Giuseppe  ricono- 
sciiito,  e  il   Gioas  re  di  Giu- 
da. Come  Durante  ,  egli  nul- 
la scrisse  per  il  teatro  ,  Lu- 
ciano    Bonaparte ,     amatore 
illuminato  delle  arti  e  pro- 
tettore'  del     sublime     Boc- 
rfiefini  ,  è  depositario  d' u- 
na  Ventina  di  quintetti  ,  che 
il  Bacine    della     musica    in- 
stromentale  aveva  compostcr 
per  lui  :    egli     ne    ha     fatto 
imprimere     sei      nel      1811. 
MMrs.   Imbault  ,    Boucher  e 
Pleyerposseggond  ancora  de' 
quinte  Iti  manosciitU  del  N. 
^.   Gli   adagio  di  Boccheri- 
ni  fanno     principalmente  ;  1' 
ammirazione   degT  intenden- 
ti e  la  disperazione   degli  ar- 
tisti j  essi  danuo  T  id^a  del- 


la musica  degli  angeli  Ne- 
gli allegro'  ei  non  lascia  d' 
esser  nobile  .  Questo  com- 
positore non  ha  mai  profa- 
nato il  suo  genio  :  la  sua 
musica  è  attinta  alla  fonte 
dei  sacri  libri  5  perciò  è  che 
ella  respira  quella  grandio- 
sa religiosità  ,  in  un  genere 
nel  quale  niuno  1'  uguaglia  . 
"  Gli  ammirabili  terzetti , 
"  puartetti  ec.  del  Bòcche- 
"  rini ,  dice  il  Ch.  Mattei 
"  saran  sempre  i  modelli  pili 
"  perfetti  della  musica  in- 
"  strumentale  \  perchè  olir* 
*'  r  estro  ,  la  dottrina  ,  V  in- 
'*  venzione  ,  r  esattezza  ,  hai» 
"  la  qualità  cantabile  sem- 
"  pre  annessa,  che  rende 
"  quelle  note  non  già  uà 
"  capriccioso  accozzamen— 
"  to  canoro  ,  ma  una  misu- 
"  rata  ed  armonica  poetica 
"  cantilena.  "  (  E  log.  di 
Jomm.  )  Boccherini  ha  pre» 
ceduto  Haydn,  egli  il  primo 
ha  fatti  de'  quartetti,  ed  ha 
fissato  il  vero  carattere  del 
genere.  Fino  al  presente 
egli  è  il  solo  che  abbia  com» 
posto  de' quintetti  a  due  vio- 
loncelli ,  ed  eccone  la  ra- 
gione ,  che  non  è  stata  da»*- 
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ta  ancora    àa    veruno .    En- 
trava nel  suo  sistema  di  cora- 
posiziou*e  il  render  la  musi- 
ca con    tutta    la    soavità   ,di 
cui  ella  è  suscettibile  ;.  or  la 
guaita  de' suoni  del  violon- 
cello     adempie      quest'  og~ 
netto    meglio    del    violino  : 
Egli  dunque  si  è  posto  nell' 
impegno   di  fai>e    sortire     il 
soprano  dal  violoncello  ,  ri- 
serLando    per  V  armonia    II 
violino  ,    la    violetta    ed    il 
Iwsso  :  quindi  1'  idea  del  suo 
secondo     violoncello  ,     clic 
spesso    va    in    concei'to    col 
•primo  .  Boccberini  mantene- 
va da  Madrid  una  corrispon- 
denza    seguita     col     grande 
ffaydn  .  Questi  due    sommi 
uomini  cercavano  a  rischiarar- 
si vicendevolmente  sulle  lo- 
ro composÌMoni  .  Mr    Pap- 
po ha  ben  valutati   amhidue 
col    dire  :    che    JBoccherini  è 
la  moglie  dì  Haydn  \  poic- 
chè     si    ammiia    sempre    in 
questo  r  armonista  :  in   quel- 
lo tutto  è  r  opra  dell'  inspi- 
razione -,  la  forza  brilla  emi- 
nentemente nel  primo  ,  e  la 
grazia    nell'  altro ,    e    quindi 
_Mr  Cartier  ha  detto  di  una 
«laniera   originale.;    Se   Dio 


volesse  parlare  agli  uomini 
userebbe  della  niuùca  di  Hu" 
ydn  •,  e  s' el  volesse  intender 
della  musica  ,  si  farebbe  so- 
nar  quella  di  Bocche rini.  Pria 
di  morire  egli  lasciò  al  mar- 
chese di  Benaventi  24.  quia- 
tetti  ,  l' ultimi  che  ha  fatti 
e  che  si  possono  chiamare 
il  canto  del  cigno  (  Extrait 
des  quatre  saisons  de  MrFa- 
yolle.  )  Carlo  IV.  re  di  Spa- 
gna fratello  d^l  no&tro  ama- 
bile Monarca  ,  accoglieva  ben 
volentieri  i  primi  virtuosi  di 
musica  ,  •€  col  ma  vali  di  do- 
ni .  Bocchcrlni  fu  uno  di 
questo  numero  e  compose 
molta  musica  per  la  corte  di 
Spagna,  Si  racconta  eh* 
egli  fé  sentire  aire  un  trio, 
un  passaggio  del  quale  ,  per 
esser  troppo  replicato  ,  fu  a 
S.  M.  dissaggradevole  .  Boc- 
cherini  rifece  quel  trio  ,  ma 
secondando  troppo  il  suo 
umore  ,  affettò  di  replicare, 
ancora  piii  il  passaggio  di 
cui  si  brattava .  11  re  non 
potè  contener  la  sua  collera, 
e  r  autore  cadde  in  disgra-' 
zia  .  Allora  fu  che  Luciano 
Bonaparte  ,  ambasciadore  di 
Francia  in  Ispagna  ,  fece    a  . 
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Bocclieriui  una  pensione  Ji 
mille  scudi, a  condizione  clre- 
gli  coinporrel>be  per  suo  con- 
to sei  quintetti  in  ognianno. 
Bocchi  (  Francesco  )  fio- 
rentino ,  uno  di  que'  Ielle- 
rati  del  secolo  decimosesto, 
che  illustrarono  la  musica  co' 
loro  scritti  ,  e  ne  formaro- 
no i  principi  specolativi  .  E- 
gliera  nato  nel  i548  ,  e  pub- 
blicò Discorso  sopra  la  mu- 
sica ,  non  secondo  V  arte  di 
«fuella ,  ma  secondo  la  ra- 
gione alia  politica  pertinen^ 
te  '   in  Firenze    1 58o  . 

BocHSA  (Roberlo-Niccola) 
nato  a  Montmedi  nel  17B9, 
ebbe  sin  dalla  più  tenera  e- 
tà  le  prime  nozioni  della  mu- 
sica da  suo  padre  ,  primo 
oboe  nella  grande  orchestra 
di  Lione  .  Di  sette  anni  ap- 
pena egli  eseguì  sul  piano-for- 
te nn  concerto  in  una  pub- 
blica accademia  .  11  suo  gu- 
sto per  la  composizione  svi- 
luppossi  air  età  di  nove  an- 
ni, egli  compose  un  duo  di 
flauti  ed  una  sinfonia  :  di  se- 
dici anni  mise  in  musica  per 
la  città  di  Lione,  nel  pas- 
sar che  vi  fece  V  Imperai 0- 
re  nel  iBo5  ,  il  dramma   di 


Trajano  .   Nel  tempo  stesso 
applicOssi    air  arpa  ,     e    già 
quesf  istro mento  eragli  dive- 
nuto    familiare   ,     quand''  t?i 
segui  la    sua     famiglia    Bor- 
deaux ,  ove  il  rinomato  Beck 
gli  diede  delle  lezioni  di  coni- 
posizione  ,  che  tanto  era  an- 
zioso  di    apprendere  .    Egli 
travagliò  con  lui  per  un  an- 
no ,   fece  la  musica  del  bal- 
lo  della  Dansomania  ,    e  un 
oratorio  del  Diluvio  univer- 
sale ,   ove  eravi  un  coro   ese- 
guito  da  due  orcbestrc  .  Fi- 
nalmente porlossi  a  Parigi  ^ 
e  preso    avendo  delle  lezio- 
ni dal  cel.  MrCatel,   ripor- 
tò sin    dal    primo    anno  ,   il 
primo  de'  premj     dell'  armo- 
nia -,  e    proseguì  a  perfezio- 
narsi rieir  arpa  .     Egli  ha  fat- 
to imprimere  delle   sonate  , 
de'  duo  ,     de"  quartetti    per 
arpa  e  forte-piauouna  canta- 
ta a  quattro  voci  e  cori  ,  o   o- 
maggio  degli  artisti  francesi  a 
S.E.  r  ambnsciadore  di  Per- 
sia,per  due  arpe,  ilauto,oboc, 
corno    inglese  ,     clarinetto , 
corno  ,   fagotto  ,  violoncello 
e  contrabasso  . 

BocKisio  (  Giov    Arrigo  ) 
professore  di  filosofia  a  SchAve* 
r 
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infuri  ,  nacque  nel  1687  , 
e  morì  compiti  appena  i  29. 
anni  nel  1716.  Nelle  mi- 
scellanee di  Lipsia  t.  4  5  P- 
96  ,  vi  ha  di  lu  i  :  Observa- 
tio  de  musica  prceexercitct- 
mento  HebrcBorum  ,  ove  par- 
la degli  effetti  dell'  armonia 
4u  lo  spisito  de'  profeti  ,  e 
prova  con  i  luoghi  stessi  della 
Scrittura  ,  come  costoro  per 
mezzo  della  mnsica  si  dispo- 
nevano alle  divine  inspira- 
zioni . 

BoDE  (  Gìov.  Cristiano  ) 
stampatoi'e  assai  erudito  di 
Hamburg©,  nato  in  Berlino 
nel  1728  ,  oltre  uu  gran 
numero  di  opere  ,  che  non 
si  appartengono  al  nostro 
soggetto  ,  puLLlicò  i  viaggi 
musicali  di  C.  Burney  ,  da 
lui  tradotti  dall'  inglese  con 
addizioni  e  note  ,  HamLurg 
17^3  in  8.0  Egli  è  ancora 
compositore  di  musica  ,  e  nel 
1762,  pubblicò  ZcertlLche  ce; 
cioè  .  Canzoncine  tenere  e 
comiche  .  Le  sue  sei  sinfo- 
nie per  dieci  istromenti  com- 
parvero nel  1780,  op  2. 
ed  alcune  altre  composi- 
zioni . 

BoDSNBURG.  (    Gioachino  ) 


rettore  a  Berlino,  nel  1743- 
egli  vi  fece  imprimere  Ein^ 
ladungs  etc.  cioè:  Della  mu- 
sica degli  antichi  principale- 
mente  de^li  Ebrei  ,  e  de* 
pili  celebri  musici  degli  au" 
tichi  )  V.  Mittags  ,  hist.ab- 
handl  ) 

BoEGLERO  (Giov.)  dottore 
in  medicina, pubblicò  a  Stras- 
burgo un'  opera  intitolata- 
De  sono  .   )  V.  Joechcr.  ) 

BoELY  (  Mr  )  ,  antico  ar- 
llsta-miusico  ,  ritirato  nella 
casa  di  S.  Ferina  di  Chail- 
lot,  pubblicò  nel  1806  ;  Les 
veritables  causesdèvoilèes  delV 
ètat  d'  ignorance  des  sièclea. 
reculès  ,  dans  le  quel  ventre 
aujourd'  hui  la  theorie-prati" 
que  de  /'  hamionie  ,  notam- 
ment  la  profession  de  cette 
Science  .  L'  autore  avendo 
intimato  Mr  Gossec  di  dir- 
gli quel  che  pensava  di  que- 
sta sua  opera,  questi  ha  ri- 
sposto a  nome  d^'membri  del 
conservatorio  ,  suoi  igno- 
ranti confratelli  in  armonia^- 
ch'  egli  riguardava  il  cartello: 
di  Mr  Boely  ,  come  nn  at- 
to di  demenza  che  dovc'/a- 
restare  senza  risposta  :  sog-^^ 
giungendo    eh'  egli    salutav*-. 
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Boely  ,   e  desideravagli  tuoh  dal    greco    delle  migliori   o- 

Orecchio  e  sanità  :  pere   degli  autlclii  ,    o  colle 

BoERHAVE  (  Ermanno  )  fa-  sue  propiùe  sopra  ciascuna 
moso  medico  olandese  ,  iia-  di  queste  facoltà  .  Egli  oc- 
to  nel  1666,  e  morto  nel  cupo  i  primi  posti  sotto  Teo- 
1^38,  ha  lasciate  molte  dot-  dorico  re  d'Italia,  ma  m.il- 
le  opere  su  la  medicina  -,  ove  grado  gV  importanti  servìgj 
si  trovano  moltissime  cose  che  reso  avevagli ,  ed  i  gran- 
concernenti  la  musica  ,  in  di  onori  di  cui  ayevalo  ri- 
quel che  appartiene  alla  fi-  colmo  ,  venuto  questo  re 
sica  ,  (  Intorno  a  quello  che  in  sospetto  di  lui ,  fra  più  or- 
questo  Ch.  professore  ha  scrii-  rihili  tormenti  fecelo  ingiu- 
to  sulla  musica^  veggonsi  Ma-  stamente  morire  li  <j3.di  otto- 
jon  ,  Griselini  ,  Lichten^  Lre  dell'  anno  Sa 5^  di  sua  e- 
thal  ec  .)  tà  55.  Così  perì  questo  grand' 

Boezio  (  Anicio  Manlio  uomo  .  I'  ornamento  del 
Sevei'ino  )  nacque  in  Roma  suo  secolo»  il  più  fermo  so- 
r  anno  di  G.C.  ^'^o.  dau-  stegno  della  fede  cattolica, 
na  delle  più  illustri  e  rie-  il  protettore  delle  scienze  , 
che  famiglie  .  Flavio  suo  pa-  dell'  innocenza  e  delle  leg- 
dre  scorgendo  le  buone  di  gi  .  Boezio  ,  per  tacere  dei- 
lui  disposizioni  per  le  scien-  le  altre  sue  opere  ,  scrisse 
ze  ,  invioUo  in  Atene  sin  dal-  cinque  libri  della  mrisìca  da 
1'  età  di  dieci  anni  ,  dove  specolativo  calcolatore  piut- 
per  il  corso  d'  altri  dlciot-  tosto  che  d'  armonico  pra- 
to studiò  profondamente  le  tico,non  dicendoci  una  T)n- 
lingue  greca  e  latina  ,  la  geo-  rola  del  metro  e  del  ritmo. 
metiùa  ,  la  filosofia  ,  la  mu-  La  perdita  delle  opere  mn-J- 
sica  e  le  matametichc  ,  e  fin  cali  di  Albino ,  il  quale  ave- 
la  teologia  :  ed  in  queste  \eva  dati  il  primo  i  nomi  in 
scienze  vi  fece  egli  così  gran-  latino  allev  corde  grecite,  ha 
di  progressi  che  tornato  in  reso  più  stimabile  Bo:;zio-. 
sua  patria  arricchì  la  lingua  egli  fu  un  erudito  conipila- 
latiiia    colle    sue    traduzioni  ture  di  Nicomaco  iiella  ifi  aii- 
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tic  sua  opera  .  Le  scuole  dell' 
Eui'opa  ,  p l'evenute  dall' 
opiwioiie  che  nelle  cattedre 
cattoliche  nieritava  Boezio 
per  la  sua  sana  dottrina  e 
per  il  suo  peripateticismo 
molto  allora  in  pregio ,  pre- 
sero i  ^liLri  armoninici  di 
lui  come  la  più  sicura  gui- 
da pel  ristabilimento  dell 
antica  armonia ,  e  fondaro- 
no in  esso  i  primi  loro 
discorsi  su  la  greca  mu- 
sica pieni  eli  que' medesimi 
erroi'i  ,  dei  *qnali  abbonda 
r  originale  di  Boezio  .  ,,  I 
dotti  in  certe  epoche  di  de- 
cadenza ,  dice  r  ab.  Reqiieno 
pubblicano  quanto  loro  pia- 
ce con  la  sicurcsza  di  non 
esser  soggetti  air  esame  degP 
i "inoranti  contemporanei  . 
Boezio  pubblicò  il  suo  sistema 
armonico  ,  e  con  esso  un  gran 
numero  di  teoremi  musici, che 
lo  distruggono  senzadio  nes- 
suno gli  contraddicesse  .  Ve- 
do che  tale  nuiniera  di  scri- 
vere in  Boezio  deriva  dal 
prender  esso  da  diversi  au- 
-tpri  fra  loro  contrai]  nelle 
sette  armoniche  la  sua  dot- 
trina ,  sen«a  avvedersi  della 
loro    contrarietà  ...Osservisi 


bene  da' moderni  accorti  tri- 
tici la  contraddizione  di  qué- 
sto scrittore  .  Noi  siamo  ben 
lontani  dallo  scrivere  per  vo- 
glia di  contraddire  ,  o  per 
accattar  plauso  no  landò  er- 
rori d'  uomini  rispettabili ,, 
(  Saggici:  totn.  \.  e.  .W^.) 
L'  ab.  Gervaise  nella  sua  sto- 
ria eli  Boezio  stampala  a  Pa- 
rigi nel  iyi5.  baciata  Tanag- 
lisi de'  di  lui  cinque  libri  del- 
la  musica, 

BoiLEAu  (  Niccolò  )  signo- 
tli  Despreaux  ,  celebre  poeta 
francese,  dell'  Accademia  del- 
le iscrizioni  e  beile  lette- 
re, ed  {storiografo  di  Luigi 
XIV. o  ,  morto  in  Parigi  nel 
171 1 .  inetà  di  I74- ^nni  .  Nel 
terzo  tomo  delle  sue  opere  si 
trova  un  Dialogo  in  versi  tra 
la  Poesia  e  la  musica ,  che  per 
ordine  del  re  aveva  egli  scrit- 
to per  servir  di  prologo  ad 
un  opera  in  musica  .  Il  poe- 
ta era  di  sentimento  ,  che  la 
musica  non  riesce  punto  nel- 
la narrativa  :  che  le  passio- 
ni non  vi  possono  esser  di- 
pinte in  tutta  r  estensione  , 
che  esse  richieggono  -,  e  che 
spesso  non  sa  ella  mettere  in 
c^nto  r  espressioni  veramen^ 
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te  coraggiose  e  sublimi.  Ma 
noi  abbiamo  le  prove  in  con- 
trario in  più  composizioni 
de'  hrav'ì  maestri ,  e  nella  più 
pai*te  lieUe  mi^lioti  cantate^ 
il  di  cui  recitativo  aonsisté 
ili  pure  nalrazioni  :  esse  so- 
BO  in  oltre  pieae  di  espres^ 
sioni  assai  iorti  e  sublimi  , 
'e  il  maestro  non  vi  è  rima^ 
sto  inferiore  al  poeta .  La 
musica  è  sempre  in  istato  di 
dipingere  i  sentimenti  e  le 
immagini  ili  qualsivoglia  ma- 
niera vengano  espresse  .  Il 
soggetto  adunque  di  questo 
Dialogo  è  una  contesa  ti'a  la 
Poesia  e  la  Mùsica  su  1'  ec- 
cellenza dell'  arte  lóro  ,  ed 
erano  già  presso  a  dividersi , 
quando  ad  un  tratto  la  Dea 
dell'  armonìa  scende  dal  cie- 
lo con  tutti  i  suoi  vezzi ,  e 
leziosaggini,  e  le  ^concilia 
ira  loro  . 

BoiSGEiott  (  Frane.  Pao- 
k)  Roualle  ,  de  )  morto  in 
Parigi  nel  1764  r  '^^^  consi^ 
gliere  al  gran  consiglio  .  E^gii 
erasi  molto  applicato  all'  al- 
ta analisi  è  alla  teoria  della 
musica  ,  Se  gli  deve  un  me- 
l  od  odi  calcolo  difierenziale, 
«lic  ^  4tdli{>e»deate  daUa  con- 


sidetAzIonie  dègl'  infiftitaWfìnA^ 
te  piccoli  .  la  quanto  alla 
teoria  mitsicalè  di  Boisgelouj 
lo  scopo  del  suo  sistema  si 
è  di  trovare  Ira  gì'*  iìittìrVal* 
li  ,  applicandovi  il  calcolo  y 
dei  rapporti  che  siano  5imc* 
trici  .  Ro'tjsseau  ,  all'  artiè* 
Sjsteme  del  suo  Dizionario^ 
ba  snaturato  il  sistema  di 
Boisgelou  ,  per  mancanza  d' 
intenderlo  ;  ma  è  stato  poi 
ristabilito  da  Mr  Suremaiìi, 
che  giunse  ai  medesimi  ri- 
sultati per  vie  differenti  ,''é 
ne  ha  estese  le  applicazidht 
teoriche  .  Nello  stesso  Di- 
zionario Mr  Rousseau  rap* 
porta  due  altri  tentativi  di 
questo  autore,  uno  per  tra- 
sportare in  un  colpo  la  chia- 
ve convenientemente  ad  uu 
tuoiio  o  a  qualsivoglia  mò- 
do, ed  all'  artic.  Clef  transpo-^ 
sée  .  ,>  I  musici ,  egli  dice  , 
non  'determinano  le  traspo- 
sizioni che  a  forza  di  prati- 
ca )  o  a  tasitone  ^  ma  la  re- 
gola di  Boisgelou  è  dimostra*»- 
ta  generale  e  senza  eccezio- 
ne .  ,,  L'  altro  riguarda  na 
mezzo  di  rimediare  all'  in*- 
barazzo  che  si  prOva  nel  sol- 
feg-gi©  -,  c<m  a^giungefe  «ià*- 
r    2 
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qiie  note  per  compire  cosi  il 
«istema  cromati  e©  .  ,,  Mol- 
ti hanno  tentato,  dice  Rous- 
seau ,  sì  fatta  correzione  , 
ma  finora  senza  successo  . 
Il  pubblico  con  non  far  mol- 
to esame  sul  vantaggio  dei 
segni  che  segli  propongono, 
se  ne  sta  a  quelli  eh'  ei  ti'O- 
va  stabiliti ,  e  preferirà  sem- 
pre una  cattiva  maniera  di 
Sapere  ad  una  migliore  di  ap- 
prendere ;,  f^.  artic^SoLjìer. 
BoisGELOu  (  Paolo- Luigi 
de  )  figlio  del  precedente  , 
nato  a  Parigi  nel  l'jòi  ,  stu- 
diò nel  collegio  di  Luigi  il 
Grande ,  dove  cominciò  la 
Sua  educaMon  musicale .  Ra- 
gazzo ancora  ,  veniva  citato 
pel  suo  talento  sul  violino: 
di  lui  parla  Gian-Giacomo 
neir  Emilio  in  questi  termi* 
ni  .  ,,  Io  ho  visto  presso  un 
„  magistrato  il  sno  figliuo- 
„  lo  )  buon  fanciullo  di  ot- 
,,  to  anni  ,  che  si  metteva 
„  su  la  tavola  del  dessert  , 
5,  come  una  statua  in  mez- 
„  zo  a'  piatti ,  a  suonar  qui- 
„  vi  il  violino  quasi  dell' 
^,  istessa  grandezza  di  lui^e 
„  so^'prendere  per  la  sua  ma- 
tv :ùieva  di  eseguire  ,  gli   ar- 


,,  tìsti  medesimi  ,  (  Eniilé\ 
l.  1^  t.  ']  ^  p.  337  ,  Genè- 
ve 1782.  )  Egli  si  è  incari- 
cato ,  mercè  il  suo  zelo  per 
J'  arte  ^  e  di  una  maniei-a  pu- 
ramente benevola ,  di  porre  in 
ordine  la  parte  musicale  del- 
la nuova  immensa  Bibliot^-^ 
ca  in  Parigi  j  con  fare  in  que- 
sVoccasione  un  travaglici  assai 
interessante  ed  utile  per  trar- 
ne buon  partito  nella  storia 
letteraria  della  musica  .  Egli 
finì  di  vivere  in  Parigi  li  iG 
marzo    i8o(>. 

BoisQT>ET  (  Mr  )  autore 
di  un'  opera  ,  cui  die  per  ti- 
tolo :  Essai  surV  art  du  Mu- 
sicen  ehanteur  ossia  Saggio 
Siili''  arte  del  Musicocantan-' 
te  ^  Parigi  i8t3  .  Non  co- 
nosco quest'  opera  che  per 
trovarla  citata  con  elogio  dal 
nostro  sig.  ab.  Seoppa  nel 
tomo  terzo  de'  suoi  Prìnci-^ 
pes  de versiJicatiOTi  etc.  p.i84r 

BoLLiowD  (  Luigi  de  Mer-- 
met  )  dell'  accademia  di  Lio- 
ne ,  morto  nel  1793.  Que- 
sto stimabile  autore ,  oltre 
a  molte  opperò  di  diverso  ar- 
gomento ,  una  ne  scrisse  col 
titolo  De  la  corruption  dtì 
goiit  en    muslque  y    a  Lyon  ; 
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1745  ì  in  12.  M.  de  Boisge^ 
lou  il  figlio  dice  clr  egli 
poteva  tanto  meglio  essere 
buon  giudice  in  questa  ma- 
teria ,  in  quanto  era  egli 
stesso  abil  musico  .  sonava 
così  bene  1'  organo  ,  che  i 
migliori  organisti  non  man- 
cavano di  andare  a  sentirlo, 
allorché  si  divertiva  di  toc- 
car 1'  organo  nelle  chiese  di 
Parigi  .  Questo  Li-ieve  trat- 
tato è  stato  tradotto  in  te- 
desco nel  lySo,  da  Freytag 
con  delle  note  stoiùche  . 
(  P^.  il  Musico  critico  di  la 
Sprèe  ,  /7.    321.   ) 

BoLSENA  (  Andi^ea  Adami 
da  )  ,  uno  dei  maestri  di 
cappella  del  papa  .  Di  co- 
stui abbiamo  una  Storia  del" 
la  Cappella  Pontificale  ,  che 
contiene  molte  particolarità  : 
essa  comparve  iu  Roma  nel 
»7il  ,  col  titolo  di  ,,  Os- 
j,  servazioni  per  ben  rego- 
»,  lare  il  coro  dei  cantori  , 
,,  della  cappella  pontificia  , 
r,  tanto  nelle  funzioni  ordi- 
),  narie  che  straordinarie:,, 
an  4-°  Si  trovano  in  quest' 
Opera  dodici  ritratti  dei  prin- 
cipali cantori  di  questa  cap- 
pella ,  con  1  e  loro  biografie  . 
Artcaga  ne  paria  con  elogio  . 


Bona  (  Giov.  )  cardinale 
dottissimo  ,  piemontese  fo- 
gliantino  di  somma  pietà  , 
morto  in  Roma  nel  iS^^j 
tra  le  sue  opere  raccolte , 
in  Torino  nel  1747  ,  in 
fui.  una  ve  n'  ha  col  ti- 
tolo di  PsaUentis  Ecclesice 
Hur/nonia  ,  dove  tratta  del- 
la musica  in  uso  nella  chie* 
sa  dai  pi-imi  secoli  sino  a  suoi 
tempi.  Si  trova  presso  TVal* 
thermi  saggio  di  quest'  opera. 

Bona  (  Valerio  )  nobile 
milanese  e  maestro  di  mugi- 
ca in  san  Francesco  di  Mi- 
lano .  Egli  era  minor  con- 
ventuale ,  e  pubblicò  nel 
1  59 1  ,  Regole  di  Contrappun- 
to e  composizione  brevemente 
raccolte  da  diversi  autori  ; 
Gazale  in  /^.o  ^  e  inoltre  : 
Esempj  delli  passaggi  delle 
consonanze  e  dissonanze  ,  e 
d'  altre  cose  pertinenti  al  com- 
positore ,  in  Milano  iSoG^,-^ 
m  4.0  V.   Walther  . 

BuNADiEs(  P.  Giov,  )  car- 
melitano e  maestro  di  Fran- 
chino Gaffurio  ,  fioriva  vex- 
so  il  i44o  .  Il  p.  Martini 
nella  sua  storia  ,  cita  di  luij 
giusta  un  manoscritto  in  per- 
gamena del  147^  ?  conser- 
valo    in  F«rrara,uo  Kyrie» 
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(  V..  Marpurg  Lett.  crlt.  t. 
11.  )  II  di  lai  vero  nome 
«fa  Gutcfttag  . 

BóNANXi  (  Filippo  )  gft- 
SHita  morto  in  Roma  nel  ìJìS 
Abbiamo  di  lui  :  Gahinetio 
armonico  piefio  (V  istruinen- 
ii  sonori  indiràtì  e  spiegati 
con  figure  ,  Róma  lyi^  .  in 
4."  ,  e  nnovameìite  ivi  stam- 
pato nel  1776^  (  V.  Cail- 
Jeau,  Dict.  Bihliogr.  t.  1,  Pa- 
ris 1802  .  )  Essa 'è  uìftà  curio- 
sa collezione,  ma  poco  esat- 
ta ,  intrapresa  in  occasione 
Àeì  gabinetto  d'  istrumenti 
di  musica  .  che  nel  1 7. «  se- 
colo fu  stabilito  accanto  del 
collegio  l'onlafto  . 

BoNEsi  (Bened.)  daBév- 
gamo  ,  ebbe  per  maestro  di 
canto  Angelo  Cantoni  della 
scuola  di  Bernàcchi  ;  per  il 
corso  di  dieci  anni  seguiti 
studiò  la  composizione  sot- 
to Andrea  Fioroni  ,  scolare 
di  Leo  ,  e  maestro  di  cap- 
pella della  cattedrale  di  Mi- 
lano .  EglipubblictS  nel  1806, 
un'  opera  col  titolò  Tratta- 
to dèlia  misura  o  d eliti  di- 
visione de'  tempi  nella  musi- 
«a  e  nella  poesia  in  8.»  Ha 
t;)dTn|><}sto  atì<>ova  molle  type« 


re  .il  teatro  di   Beaujolis  , 

BoNirAGio  (  Baldassare  ), 
giureconsulto  ,  direttore  ,  e 
professore  delT  università  di 
Padova  ,  dopo  il  i632  .  Era 
nato  a  Rovigo  nel  1 586,  TrD>- 
vansi  nei  capitoli  ottavo  enó*- 
no  del  primo  libro  della  sua 
Historia  ludicra  ,  alcuni  ar* 
ticoli  de  musica  hjdraulicà 
et  miitrl  .  V.  JsGchef  . 

BoNiwi  (  Pietro  Mafia  ) 
fiorentino, pubblicò  nei  1 5ùio, 
in  latino  :  Atiiti$simot.  obsét- 
vationes  nobilissimoe  discipli'^ 
naru/n  omniiim  musices  .  V. 
Martin  Stor.    e  Walther  ."* 

BoNNET  (  Giacomo  )  pub- 
blicò in  Parigi  nel  17»  5,  un 
voi.  in  12.  intitolato  Histo- 
rie  de  la  miisiquè  et  de  sés 
effccts  ,  opera  mediocre  ,  ma 
che  offre  de'  preziosi  monut- 
menti  intorno  a  Lulli  ed  i 
suoi  contemporanei.  Bon- 
nct  era  nipote  dell'  ab.  Bour- 
delot  ^  M.  Freneusft  ne  ha 
data  una  seconda  ediz^ione  a 
Amsterdam  1725,  aggiunto- 
vi im  paragone  della  musica 
italiana  e  della  francese  .Bon- 
net  è  anche  autore  del  ow/r- 
plemènt  a  t  historié  de  la  mu^ 
siijue  dèpuis  smt  origine  fUs*' 
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<ju^  au  prèsent  ,  avsc  P  hisio- 
rie  des  bah  ,  a  Paris  i']%ò. 
in    12  . 

Boi«neval(  Mr  de  ),  nel 
1754  ,  pubblicTò  la  seguente 
opera  :  J pò  Logie  de  la  mt,- 
sLCjue  et  des  musiciens  firan- 
fuis  ,  cantre  les  assertions 
peli  oiciodienses  ,  peii  mesii- 
rèes  et  mal  fondèes  de  J.  J^ 
Rousseau  .  Titolo  ed  opera 
assai   stravaganti  . 

BoNNo  (  Giuseppe  ) ,  mae- 
stro della  cappella  imperiale 
€  compositor  di  camera ,  na- 
to in  Vienna  nel  1710,  vi 
mori  nel  1788  .  Fu  de'pri- 
ini  a  mettere  in  musica  i 
drammi  dell' ab.  Metaslasio, 
come  r  Ezio  e  gli  oratorj  : 
Isacco  e  san  Paolo  in  Ate- 
ne deir  ab.  Pasquiui. 

BoKONciNi  (  Giov.  )  di 
Modena ,  padre  de'  celebri 
Giov.  ed  Antonio  ,  pubbli- 
cò nel  1694  7  ^l^  libro  col 
tìtolo  :  IL  musico  pratico^  Bo- 
logna in  4-"  ,  dedicato  all' 
imperatoi-e  Leopoldo  .  Que- 
sta dedica  è  un  capo  d'  olie- 
ra del  secentisimo  ,  ma  ec- 
cetlone  i  complimenti  T  ope- 
ra è  buona:  ve  n' l?a  una 
traduzione  tedesca   impressa 


a  6tuttgard  ,  1701  ,  in  4.**  . 
Bononcini  pretende  inquest* 
opera  di  aver  fatto  un  cano- 
ne a  due  mila  cinquecento 
novanta  parti ,  ma  die  per 
la  diflScoltà  deir  esecuzione 
lo  ha  egli  ridotto  a  otto . 
Trovasi  ancora  in  fronte  dei 
libro  ,  un  canone  iti  suo  o- 
nore,  composto  dal  P.  Ago- 
stino Bendinelli ,  canonica 
regolare  ^  questo  canone  è 
celebre.  Bononcini  pubbli- 
cò in  Bologna  delle  Cantate^ 
per  camera  a  voce  sola  ,  nel 
1677,  e  non  de' Duetti  da 
camera  come  pretende  \dt 
Borde  .  V.  Burney,  t.  III> 
p.   540. 

Bononcini  (  Giov.  ed  An- 
tonio )  figliuoli  del  prece^ 
dente  ,  sono  vissuti  insiemte 
nella  più  intima  amicizia  ; 
trovavansi  ambi  insieme  iii 
Londra  nel  1719,  e  secon- 
do r  ab,  Àrteaga  ,  sosten- 
nero con  tanto  decoro  la: 
gloria  del  tinomc  italiano 
in  Inghilterra  in  mezzo  al 
grido  ,  che  avevano  merita- 
mente levalo  in  quell'isola 
le  composizioni  dell'  Hendel. 
Antonio  fu  il  primo  che  fé 
seutiye  sul   yivlciirello   upa 
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Leila  qualità  di  suoni  .  Ol- 
tre molte  calatale  ,  i  due  fra- 
telli composero  diciannove 
opere  dal  1698  sino  al  1729, 
e  sonosi  pubblicate  sotto  il 
nome  di  anibidue  a  Berlino, 
a  Vienna, a  Venezia  e  a  Lon- 
dra . 

Bo-MTEitfpi  (  Giov.  Andrea 
Angelini  )  di  Perugia ,  ha 
scritto  dottamente  della  sua 
arte  ,  e  divenoe  maestro  di 
cappella  dell'  Elettore  di  Sas- 
sonia .  Nel  1660  ,  pubblicò 
a  Dresda  :  Nova  quutuor  vo~ 
cibus  componendi  imtliodus  , 
qua  artis  piane  nescius  ad 
compositioneni  accedere  po- 
test  j  in  4>°  Questo  metodo 
è  assai  ingegnoso  ,  e  con  ra- 
gione vien  lodato  dal  Ptous- 
seau  (  artic.  canon  )  .  Ma  la 
sua  opera  principale  e  la 
Storia  della  musica  ,  pubbli- 
cata a  Perugia  nel  itì^S  ,  in 
fol.  ,  nella  quale  positiva- 
mente vi  dichiara  che  la 
musica  degli  antichi  non  a- 
vendo  considerati  che  i  suo- 
ni contigui  e  successivi ,  non 
è  mai  appartenuta  che  ad 
una  sola  voce,  e  che  perciò 
il  contrappunto  è  una  in- 
venzioue  moderna .  "  11  Bon- 
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'  tempi,  dice  l' ab.  Reque- 
'  no ,  pieno  degli  ordinar] 
'  pregiudizi  si  contenta  di 
'  darci  i  progressi  dell'ar- 
'  te  :  intorno  però  a'  greci 
'  musici  egli  non  ci  dàlun- 
'  ghi  e  minuti  ragguagli.  " 
(   Prefaz.   ) 

BoRDE  (  il  padre  de  la  ) 
gesuita  francese,  inventore 
di  un  cembalo  elettrico ,  di 
cui  aveane  primieramente  da- 
ta la  descrizione  in  due  let- 
tere nel  Giornale  di  Tre- 
voux,  e  quindi  ne  die  fuo- 
ri un  opera  col  titolo  :  Le 
clavefin  electrique  ,  avec  une 
nouvelle  tlièorle  du  inècanisine 
et  des  phenomencs  de  V  elee 
tricltè  ,  ossia  //  ceinbcilo  elet" 
trico  ,  con  una  nuova  teoria 
del'  meccanismo  e  de' feno^ 
meni  delt  elettricità  :  a  Pari- 
gi 1761.  in  12.  L'  idea  del 
cembalo  elettrico  è  senza 
dubbio  una  copia  del  cemba- 
lo oculare  del  P.  Castel  suo 
confratello  \  ma  da  una  chi- 
mera prodotta  osserviamo 
una  realità.  Una  ragione  ti- 
rata dalla  più  sana  metafisi- 
ca ,  e  che  non  ei*a  stata 
ravvisata  ancora  da  nessuno, 
rendeva  impossibile  resecU'» 
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zione  del  cembalo  oculare  ; 
ckè  che  il  piacere ,  clie  T 
anima  può  ricevere  -da  una 
combinazione  o  simultanea 
o  successiv;a  di  colori ,  m  cui 
r  armonia  o  la  melodia  ocu- 
lare consisterebbe  ,  è  sem- 
pre o  accresciuto  ,  o  altera- 
to da  un  altro  piacere,  o 
da  un  disgusto ,  che  risul- 
tano dalla  bellezza ,  o  dall' 
imperfezione  delle  figure 
che  ci  vengono  rappresenta- 
te da'  colori  .  Questa  bellez- 
za e  questa  imperfezione  di- 
pendendo in  generale  ,  dalle 
idee  d'  ordine  e  dì  propor- 
zione nate  in  noi  ,  o  che 
noi  ci  siamo  formati  ,  sono 
in  gran  parte  intellettuali  . 
Laddove  tutto  il  contrarlo 
sperimentiamo  nel  piacere  che 
cagiona  in  noi  la  sensazio- 
ne della  vera  armonia  ,  o  del- 
la vera  melodia,  cioè  d' una 
combuiazione  simultanea  o 
successiva  ,  ma  sempre  pia- 
ipevole  delle  modificazioni  del 
suono  ,  che  all'  anima  seco 
non  portano  se  non  delle 
idee  vaghe  e  confuse  di  figu- 
ra .  11  p.de  laBorde  volen- 
,^P  forma^'e,  per  Uiezz'o  del 
principiò  deìr  elettricità,  un 
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nuovo  cembalo,  ha  dunque 
fatto  benissimo  nel  destinar- 
lo unicamente  a  piacere,  e  re- 
strignendost-a  que^o  solo  ef- 
fetto r  idea  di  lui  non  ha  pia 
ripugnanza'^runajpoicchèuA 
abile  meccanico  viene  a  ca- 
po di  ridurre,  per  così  di- 
re ,  ogni  forza  data ,  a  pro- 
durre tutti  gli  effetti  clr  eì 
desidera  .  Archimede  non  di- 
mandava che  un  punto  ove 
riporsi,  per  far  saltare  tut- 
to il  globo  terrestre.  L'in- 
venzione ha  cominciato  da 
una  macchma  che  mandava 
un  suono  elettrico  ;  i  tasti 
diquestamacchina  erano  fat- 
ti in  forma  di  leve ,  la  cui 
estremità,  opposta  a  quella 
toccata  dalle  dita  ,  termina- 
va sopra  di  una  verga  di  fer- 
ro orizontale,  isolata  ,  soste- 
nuta da  tubi  di  vetro  ,  ed  e- 
Icttrizzala  ,  nel  comunicar  che. 
faceva  con  un  conduttore  e- 
lettrico  .  La  medesima  estre- 
mità essendo  di  poi  isolata 
ed  elettrizzata  coli'  azione 
delle  dita  ,  toccava  ad  un  al- 
tra verga  di  ferro  orizzon- 
tale, situata  alquanto  più  al- 
ta della  prima,  ma  non  e- 
letù'iizata.  Alla  vei-ga  isolai 
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ìa,  ed  elettrizzata  o  inferio- 
re ,  terminavano  di  distanze 
in  distanze  uguali,  alcuni  fi- 
li di  ottone  verticali,  die 
venivano  da  altrettante  cam- 
pane, proprie  |yd  esprimere 
i  diversi  tuoni  della  scala , 
allorché  venivano  percorse  . 
Queste  medesime  campane 
erano  sospese  in  una  stessa 
linea  ,  ed  a  livello  le  une 
delle  altre  ,  con  de'  cordoni 
eli  seta ,  ad  una  terza  verga 
di  ferro  orizzontale  ,  isolata 
ancor  essa  ed  elettrizzata  , 
da  cui  pendevano  altrettan- 
ti battenti  ,  attaccati  con  de' 
fili  di  metallo  ,  ciascuno  de' 
quali  veniva  a  cadere  fra  dne 
campane  vicine  .  Le  dita  toc- 
cando l'estremità  della  leva 
la  sollevava ,  questa  corri- 
spondeva alla  verga  di  fer- 
ro non  isolata  ,  da  cui  il  mo- 
to passava  a'  battenti  che 
percuotevano  le  campane  . 
Or  da  questa  macchina  poco 
vi  voleva  per  passare  al  cem- 
halo  elettrico  .  In  vece  di 
mettere  i  battenti  fra  le  cam- 
pane di  diversa  spessezza , 
ed  armate  ciascuna  de'  loro 
fili  d'  ottone  ,  che  scendeva- 
no fiaa   dl'esUeoùtà  della 
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leva  al  di  sotto  ,  vi  son© 
state  poste  a'  due  lati  di  cia- 
scun battente  ,  due  ca«ipu- 
ne  unisone,  una  delle  qua- 
li è  stata  armata  d'  un  fil  d' 
ottone  .  Questo  filo  cessan- 
do di  essere  elettrizzato  ha 
cagionato  nello  stesso  istan- 
te il  moto  di  un  battente  ^ 
verso  la  campana  al  disotto, 
e  la  pronta  rispinta  dello 
stesso  battente  verso  dell'al- 
tra campana  producendo  in 
tal  guisa  rapidamente  due 
tuoni  unisoni:  effetti ,  la  cui 
simultaneità  e  successione  , 
variate  a  proposito  ed  in 
mille  maniere  ,  sono  proprj. 
ad  eseguire  ogni  sorta  di  ac- 
cordi ,  di  melodie  ,  ed  a  suo- 
nare qualunque  aria  .  Ecco 
come  del  suo  cembalo  par- 
la l'autore.  "  La  materia 
elettrica,  dice  egli,  n'è  l'a- 
nima ,  come  r  aria  è  quella 
dell'  organo  5  il  globo  fa  le 
veci  del  mantice  ,  e'I  con- 
duttore del  porta-vento.  Neil* 
organo  il  tasto  è  come  uit 
freno ,  con  cui  si  modera 
r  azione  dell'  aria  •,  ho  po- 
sto lo  stesso  freno  alla  ma- 
teria elettrica,  malgrado   la 

sensibiliU   susti  la   sua  9^ 
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gllità  .  L'  aria  rinchnisa  nell*  cem]>alo  neir  oscurità  ,  i  suo- 
orgauo  vi  geme  ,  fino  a  ni  delle  campane  vengono 
tanto  che  T  organista  ,  co-  accompagnati  da  scintille  di 
me  un  altro  Eolo,  le  apre  fuoco,  cosicché  Io  stesso 
le  porte  del  suo  carcere.  Se  cembalo  è  nello  stesso  tem- 
egli  togliesse  nello  stesso  pò  acustico  ed  oculare  .  Tut- 
tempo  tutte  le  barriere  che  to  il  resto  che  appartiene 
r  arrestano  ,  altro  non  prò-  alla  spiegazione  de'  fenome- 
duri'cbbe  che  una  confusio-  ni  elettrici  non  ispetta  puu- 
ne  e  un  disordine  grandis-  to  al  nostro  argomento  . 
simo  ,  egli  però  fa  farla  soi'-  Bokde  (  Giov  Beaiamina 
tire  con  ordine  e  discerni-  de  la  )  nato  a  Parigi  nel  se- 
mento .  La  materia  elettri-  no  dell'  opulenza  T  anuo 
ca  dimora  ancor  essa  come  1734,  vi  contrasse  il  gu- 
rinchiusa  ,  e  si  fi  sentire  i-  sto  de'  piaceri  e  delle  bel- 
nutilmente  all'  intorno  delle  le  arti  .  La  sua  inclina- 
campane  del  nuovo  cembalo,  zione  lo  portò  alla  cor- 
fino  a  tanto  che  le  vien  da-  te  ,  ove  di  primo  caraeiùere 
ta  la  liberlà  ,  colT  abbassare  di  Luigi  XV.  divenne  inpo- 
i  tasti  :  ne  soitc  allora  con  co  tempo  il  coufidente  e  '1 
celerità  grande,  cessa  però  favorito  di  questo  principe, 
d'  operare  ,  subito  che  i  ta-  i  di  cui  beuellcj  lo  posero  ia 
sti  rimontano.  Questa  spe-  istato  di  far  delle  prodigali- 
eie  di  cembalo  ha  eziandio  tà  ,  alle  quali  lo  trascinava- 
u«  vantaggio  ,  che  gli  altri  no  un  genere  di  vita  assai 
non  hanno  \  cioè  che  lad-  dissipata  e  la  facilità  del  suo 
dove  ne'  cembali  ordinar]  il  naturale .  Aveva  pur  nondi- 
suono  non  continua  che  in-  meno  in  quel  tempo  coltiva» 
deboleudosi  5  nell'  organo  e  ta  la  musica  ,  eh'  egli  appre- 
nel  cembalo  elettrico  con-  so  avea  sin  dalla  prima  età  sot- 
serva  tuUa  la  forza  fin  che  to  la  direzione  del  cel.  Ba- 
ie dita  rimangono  su  i  ta-  meau  ^  nel  iòSy  pose  in  no- 
ati  .  **  Osservala  oltre  l'A,,  te  un'opera  comica  Gillei 
c^  qu4ttdo  si  tocca  il  SUO  garfQn  ptintre^  aìx^  fu  Ass<d 
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bene  accolta  e  clie  fu  segui- 
ta da  un  gran  numero  di  al- 
tre ,  alcune  delle  quali  eb- 
bero del  successo  .  Alla  inor- 
•te  del  monarca  nel  1774  ? 
lasciò  la  corte  ,  pi^ese  moglie 
e  cominciò  a  menar  vita  più 
tranquilla  e  più  seria  .  Dies- 
si a  studj  dì  più  generi  ,  e 
nel  1780  pubblicò  la  sua  o- 
pera  intitolata  :  Essai  sur  La 
musique  ancienne  et  moder- 
ne ^  4*  "^o^-  i'i  4''*  con  figu- 
re .  Quesf  opera  fu  stampa- 
ta con  gran  lusso,  e  ricca 
di  rami  e  di  vignette  che 
rappresentano  grinstromen- 
ti  di  diverse  nazioni  antiche 
e  moderne:  ma  vi  vuol  mol- 
to a  far  che  il  vero  merito 
corrisponda  alle  spese  ,  di 
cui  è  stato  r  oggetto  .  la 
autore  non  si  è  proposto 
scopo  veruno ,  ne  ha  se- 
guito alcun  piano  :  siDes- 
sovi  s' incontrano  delle  ooi- 
moni  contraddittorie  ,  mar- 
cale per  la  più  parte  al  co- 
nio dello  spirito  di  partito, 
difetto  di  sodezza  nella  dot- 
•fe'ma^  fe  spesso  ancora  po- 
*ca'  accuratezza  hello  stile.  In 
somma  ,  le  più  indisipensa- 
bili  attenzióni  sembratiot  csy 


ser  mancate    a  quesf  opera  1 
la  scorrezione  vi  è  all''  ecces- 
so ,  principalmente  nelle  da^ 
te  ,  ne'  nomi  proprj  e    nelle 
citazioni,   il  ch^.     mostra    la 
leggerezza  <.on  cui  travaglia- 
va il  suo  autore  .  Benché  al- 
cune parti  vi   siauo    trattate 
molto  bene  ,  il  resto    è  in- 
esatto ,    pieno    di    errori ,   e 
più  atto  a  far  traviare  che  ad 
istruire'.nel  totale  non cclieu- 
na  cattiva  compilazione ,  la 
quale  esser  non  può  di    ve- 
run    soccorso     a   colui     che 
procacciar  si  vuole  delle  co- 
gnizioni ben  certe  su  la  sto- 
ria della  Musica .  Nel  dizio- 
nario  bibliografico  di    Cail- 
leau  trovasi  annunziata    un' 
altra   opera  di  La  Borda  con 
questo  titolo.    Mèmoires  hi- 
storiques  sur  Raoul  de    Cou- 
cjr ,  et  le  rècueil  descschan^ 
sons  en  vieux  langnge  ,  avec 
la  traduction  de    /'  ancienne 
musique  ;   a  Paris     1781  ,    in 
8.W  con  fig.  Quesf  opera     è 
utile  per  la  storia  dc'troba- 
doTÌ  e  della  loro  rozza,  mu*- 
S4ca  .  La  Bordei  kaJ  fàttn  an*- 
-che'  imprimere    con   grande 
spese     alti"*    opere   del    pat- 
T*^  difettose  ^ j)ei*  ' àh<ioiaà» 
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come  per  la  loro  for- 
jwsL  ^  e  reca  vei^araente  ma 
raviglia  come  con  tanto  ze- 
lo ed  una  fortuna  cotanto 
considerevole  egli  non  abbia 
avuto  in  generale  maggiore 
discernimento  .  e  maggiore 
applicazione,  forse  per  aver 
sempre  scelto  in  suoi  co- 
adiutori delle  persone  mol- 
to più  incapaci  ,  e  così 
disattente  come  egli  lo  era. 
La  rivoluzione  francese  por- 
tò la  rovina  di  La  Borde  : 
egli  si  era  rifuggito  a  Roven, 
dove  lusingavasi  di  viver  da 
incognito:  mai  satelliti  defi- 
la tirannia  ve  Ig.  scoprirono 
e  lo  condussero  a  Paiigi  : 
quivi  in  priggioue  ebbe  1' 
iuiprudottza  ,  non  ostante  le 
preghiere  de' suoi  amici  ,  di 
aftiettare  il  suo  giudizio  ,  ed 
ei  peri  a  20  di  Luglio  elei 
i^9f,  cinque  giorni  prima 
delia  caduta  de^  tiranni .  Sin 
qui  si  è  giudicato  La  Boi'de 
come  scrittore  sulla  musica; 
"  e.^li  era  più  stimabile  co- 
me compositore,  comecché 
non  avesse  avuto  delle  co- 
gnizioni a«sai  piofonde  nel- 
la composizione  ,  e  fosse  ap- 
partenuto    ad    una    eattiva 


scuola  :  oltracciò  faticò  egli 
neir  epoca  in  cui  il  gusto 
nella  musica  ^  e  in  tutte  le 
arti  in  generale  è  stato  de- 
testabile in  Fi-ancia.  Egli  ave- 
va deir  immaginazione  ed  un 
gusto  naturale  ,  che  trionfò 
spesso  delle  circostanze  svan- 
taggiose in  cui  si  è  trovato.  In. 
fronte  del  J^iagglo  in  Africa 
di  Sauguier  pubblicato  in 
Parigi  nel  1799,  trovasi  una 
notizia  di  quésto  autore  mol- 
to dettagliata,  ma  molto  ri- 
dicol osamente  scritta  ,  cui 
potrà  consultare  il  lettore." 
(  V.    Choron    et   Fayolle .   ) 

Borde  (A'e'^sandro  de  la), 
nel  it507  piiijblicò  una  L-^i- 
tera  a  niddcuna  de  Gcniis 
su  i  suoni  dell'  arpd  .  L'  au- 
tore pretende  che  Casimiro 
Bcecker  ha  rinnovato  i  suo- 
ni armonici  de'  greci  ch'egli 
fa  sentire  sull'arpa:  il  che  è 
vittoriosamente  confutato  da' 
diversi  scritti  ne' quali  gli  an- 
tichi parlano  della  musica  e 
degl'  instrom.Miti . 

Bordenave  (  Giov.  de  ), 
canonico  di  Lcscar,  ]>ubbÌi- 
cò  ne'  164^  ,  un  libro  che 
ha  per  tit  do  •.  Des  Eglises 
uithèdruhs  et  coUegiaUs^  ,j 
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etc;  vi  si  trova  un  curioso 
capitolo  SLi  gli  organi  ,  sulla 
musica  dei  ragazzi  di  coro  , 
e  sopra  altre  materie  che 
han  rapporto  alla  musica  ^ 

BoKDET  (  Mr  )  maestro  di 
musica  e  di  flauto  traverso 
a  Parigi,  pubblicò  nel  i^55: 
Methode  raisonnèe  pour  ap- 
prendre  la  musique  d''  une  fa-- 
fon  plus  claire  et  plus  prè- 
else  .  etc.  in  tre  libri  Vi  ha 
di  costui  eziandio  due  gran 
concerti  di  flauto  . 

BoRDEs  (   Carlo  )  poeta  e 
filosofo,    morto    nel    i^8i  . 
E'   autore    della     traduzione 
francese   del  Saggio  sopra  t 
opera   in    musica    del    conte 
jilgarotti  ,   a  cui  vi  aggiun- 
se alcune  buone  osservaziowi. 
BoRDiER  (  Mr  )  maestro  di 
musica     d-e'SS.    Innocenti   . 
morto    nel    1764,    pubblicò 
nel   i^Qo  '.Nouvell e    mèthode 
de  musiqiie  pratique  à  l'' usci- 
ge  ds  ceux  qui    veulent  lire 
et  chanter  la   musique^   com~ 
ine  elle  est  ècrite  .   ,,    Dopo 
la  sua  morte  si  è  pubblica- 
ta un  opera  che  forma  il  cor- 
po intiero  della  sua  doUrina 
e  delle  sue  lezioill",  sotto  que- 
sto titolo  :  Traiti  de  conipo- 


sition  ,  1770  .  Egli  A'i  descri- 
ve in  dettaglio  ,  gV  interval- 
li ,  gli  accordi  e  '1  cammino 
che  tengono  questi  accordi 
per  formare  un'armonia. 

Borghi    (  Giov-Battista  ) 
di  Orvieto  nel  patrimonio  di 
san  Pietro ,  neir  uno  e  nel- 
V  altro  stile  per  chiesa  e  per 
teatro  riuscì  eccellentissimo. 
Nel    1771    ,   die  al  teatro   di 
Venezia  il  dramma  del   Ciro 
riconosciuto  ,   ma  non    ebbe 
buon  successo  .  Fu  più    feli- 
ce   in   Firenze  ,     ove    diede 
nel     17  83     Piramo    e  Tisbe. 
Le    altre    sue  -composizioni 
molto    pregiate    dagl'  inten- 
denti sono  :     Alessandro    in 
Armenia^    1768  ^    Ri  cimerò  , 
1773  5  Eumene   1778  .  Vi  so- 
no anche  di  lui  Messe  ,  e  Li* 
tanìe  composte    sopra    temi 
di  una  tale  chiarezza  ,   e  fa- 
cilità ,   che  se  ne    ritengono, 
a  ìnente  infino  i  ?uotivi ,  bru- 
che lo  stile  ne  sia  grave  e  di- 
voto ,   qual  si  conviene    alT 
invocazione  d«;]la  santa  Ver- 
gine. Egli  divenne  pel  suo  me- 
rito maestro  di  cappella  di  no- 
stra Signora  di  Loreto,  dove 
finì  di   vivere  nei  vigor    de- 
gli anni ,  non  avendone  com- 
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pìto  ancora  cinquanta  ,  net 
ijgo  .  L'  ab.  Arteaga  lo  ha 
confuso  con  Luigi  i>o/g7u*  al- 
lievo del  Puguavù  ,  compe- 
sitore  aneli"'  egli  e  virtuoso 
in  Londra  ,  benché  italiano j 
e  di  lui  può  dirsi  quel  che 
deir altro  egli  ha  detto,  ohe,, 
,,  con  una  certa  dolcezza  e 
,,  soavità  rammorbidì  a  raa- 
, ,  raviglia  la  robustezza  del- 
,,  lo  stil<ì  propria  di  quella 
,,  scuola  .  ,,  ]\el  1784  e  nel- 
la gran  musica  funebre  in 
onore  di  Hcndel ,  che  si  die- 
de in  Londra  ,  Luigi  Bor- 
ghi era  il  primo  dei  secon- 
di violini  .  Vi  sono  di  lui 
pili  sonate  ,  concerti  ed  a 
solo  di  violino  con  accom- 
pagnamento stampate  a  Pa- 
rigi ,  a  Amsterdam  ,  e  a  Ber- 
lino  . 

BoRNET  (  Mr  )  il  maggio- 
re,  nel  1770,  era  primo  vio- 
lino neir  orchestra  dell'  epe- 
ra ,  in  Parigi  .  Alcuni  anni 
dopo  pubblicò  :  Novelle  nie- 
thode  (le  violon  et  de  musi- 
que  . 

Borsa  (  dottor  Matteo  ) 
nipote  del  Ch.  ab.  Bettinel- 
li ,  dalla  di  cui  elegaulissi- 
ma  penna  abbiamo  il  Saggio 
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su  la  vita  e  le  opere  di  lui 
(Bettino  opere  toni.  22.  Yen. 
4811.).  Nacque  egli  in  Man- 
tova r  anno  176 1  ,  di  co- 
moda e  civile  famiglia  -,  fece 
i  suoi  studj  prima  in  Vero- 
na e  poi  in  Reggio  ,  d'  on- 
de compiuto  avendo  con  suc- 
cesso il  corso  dì  filosofia  ^ 
passò  in  Bologna  a  studiar- 
vi la  medicina  .  Ivi  raifer- 
mossi  nelle  finezze  della  lin- 
gua latina  e  dello  stile  ita- 
liano ,  coltivò  la  musica  ia 
quella  scuola  eccellente ,  e 
gli  giovò  al  tempo  stesso 
la  frequenza  de'  teatri  ,  Neil* 
anno  1776.  e  all'età  di  24^ 
anni  prese  la  laurea  dottora- 
le in  medicina  e  divertivasi 
solo  della  lettura  de'  mi- 
gliori libri  ,  e  colla  conver- 
sazione d'  uomini  di  lettere, 
e  colla  musica  :  quindi  prese 
in  moglie  la  sua  cugina  Giu- 
seppa Bettinelli  educata  an- 
ch' essa  nel  canto  ,  e  col  fa- 
vor d'  Una  voce  attissima  a 
quello  .  Nel  1781,  recitò  e- 
gli  nell'  accademia  di  Manto- 
va un  Saggio  ,  in  cui  cercò  : 
A  quanto  5'  estenda  la  fa- 
coltà del  canto  ne''  draniniì 
serj  ;  e  pel  credilo  fattosi 
t 
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nelle  varie  sue  disserfazióm 
gli  fu  conferita  Kel  ginnasio 
di  sua  patria  la  cattedra  di 
logica  e  metafisica  ,  per  cui 
couciliossi  ana  pubblica  esti- 
mazione ,  e  nel  1787  fu  scel- 
to dair  accademia  per  suo 
Secretarlo  perpetuo,  né  po- 
teva farsi  miglior  elezione  , 
finendosi  appunto  nel  Borsa 
le  pai'ti  principali  di  un  se- 
gretario d'accademia  di  sci- 
enze insieme  e  di  belle  let- 
tere ed  arti  .  Il  Borsa  for- 
nito era  di  più  cognizioni 
ed  aveva  acquistato  uu  finis- 
simo gusto  su  la  piitura  ,  e 
le  sue  sorelle  la  poesia  e  la 
musica  .  Ma  la  morte  venne 
pur  troppo  nel  fior  degli  an- 
ni suoi  ,  e  de'  suoi  studj  : 
egli  finì  di  vivere  nel  1798, 
air  età  di  /^G.  anni  .  Abbia- 
Dio  di  lui  oltre  a  molte  o- 
pei'e  un  Saggio  sulla  musi- 
ca imitativa  teatrale  ,  che  è 
fra  gli  opuscoli  scelti  di  Mi- 
lano ,  in  cui  osserva  V  A.  es- 
ser 1'  oreccliic  V  unico  sen- 
so su  cui  può  agire  la  mu- 
sica ,  e  eli'  essendo  esso  ca- 
pace soltanto  d'  impressioni 
sonore  ,  queste  sole  son  pro- 
prie alla  musica,    e   quindi 


la  v&ce  uraai>a  è  la  sola  cbe 
può  imitare  la  musica  .  Or 
questa  voce  esprime  gli  af- 
fetti e  l'è  passioni  dell'iiomo 
con  varie  modulazioni  ,  e 
con  esse  V  uomo  agitato  e 
commosso  è  quel  solo  ,  che 
dà  moto  air  espression  mu- 
sicale .  Quindi  viene  a-  con- 
siderare r  espressioni  vocali 
de'  famigliari  nostri  discorsi 
secondo  le  varie  condizioni, 
e  le  qualità  degli  affetti  e  on- 
de possa  la  musica  imitar  la 
natura  ed  esprimerla ,  e  si- 
no a  qual  segno  nell"  arie  , 
pe'  recitativi  mostrando  ai 
cantanti  e  compositori  quai 
leggi  abbiano  a  tenere  .  Ap- 
plica ciò  pure  all'  orchestra,, 
e  come  ^debba  essa  coricor- 
rere  all' espi'tìssione  e  imita- 
zion  degli  oggetti  .  Di  ciò^ 
lodollo  il  cel.  ab.  Jrteaga  , 
dicendolo  apritore  di  nuo- 
va via  sulla  musica  imitativa 
dell'  orchestra,  profittando- 
ne molto  egli  stesso  nell'  q- 
pera  sua  sopra  le  rivoluzio- 
ni del  teatro  musicale  italia- 
no .  Il  dottor  Borsa  in  un 
altro  suo  trattato  de'  Balli 
pantomimi  esamina  nell'  in- 
tiiaa  natura    lora  A  listilo  0 
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e  IfJ  musica, riconosceiido  chef 
il  primo  può  stafre  da  se  , 
non  così  la  seconda  :  propo- 
ne i  miglior  mezzi  per  cor- 
reggere i  difetti  ^  e  a  con- 
formar quest'  arte  al  buon 
senso  e  alla  morale  . 

BoscH  (  Mr  de  )  ficl  1783, 
egli  die  al  pubblico  Versuch 
e  Ines  etc.  cioè  :  Saggio  di 
,,  un  amatore  di  musica  in 
,,  melodie  ,  per  il  canto  e 
*'  il  clavicembalo  ,,  iii  due 
parti  . 

BosE  (  Giorgio  Mattia  )  , 
dottore  in  Lipsia  ,  ove  fece 
imprimere  nel  1734  7  una  pri" 
ma  dissertazione  d-j  soft'ì  in 
4,"  ,  ed  una  sccoìida  ì'  auuo 
di  appresso  .  Egli  vi  esairri- 
na  le  spiegazioni ,  die  Pcr- 
rault  aveva  date  del    suono. 

BossLEK  (  Arrigo-Fil»  Car- 
lo ,  )  dopo  il  1788  ,  ha  pub- 
blicato in  Spira  la  gazzetta 
di  Musica  ,  di  cui  ogni  set- 
timana usciva  una  meziza  fo- 
glia di  testo  ed  un'  altra  di 
note  .  Non  sappiamo  se  que- 
sta gazzetta  si  è  proseguita. 

BossNis  (  Girolamo  ),  pro- 
fessore di  teologia  in  Mila- 
Ilo  a  nato  a  Pavia  nel  1G08, 
*veva  pubblicato  ,  a  39.  an* 


ni  di  sua  età  ,  più  di  ven- 
tiquattro opere  ,  tra  le  quali 
vi  li  a  :  De  sistro  Jsidis  ,  e 
de.  sistris  libeLlus  ,  pubblica- 
to nel  i632.  F.  Joecher.Mn 
de  Sajlen^i'e,lia  inserito  que- 
sto brieve  trattato  uel  suo 
Thèsaur  antiquit .  Roman,  t, 
li.   num.    17. 

BoTTRiGÀRi  (  Ercole  )  ca« 
valier  bolognese  ,  grand'  ama- 
tore e  buon  intendente  nel 
secolo  16.0  ba  scritto  sulle 
belle  arti  .  Apostolo  Zeno 
posr;edeva  una  medaglia  co-* 
niata  in  suo  onore  ,  nel  di 
cui  rovescio  eravi  una  sfe^ 
ra  ,  o  un  melone  ,  stnimen-» 
to  musico  di  sua  inveiizi'.nc. 
Egli  nato  era  in  Bologna 
nel  iS3i  ,  ed  ivi  fini  di  vi- 
vere nel  1606 .  Ha  scritto 
molte  opere  sulla  musica  ,  e 
reso  degli  utili  servigj  col- 
le sue  faticbe  a  questa  beU 
r  arte  ;  Eccone  il  catalogo 
1  .w  //  desiderio ,  ovvero  d^ 
conoerti  di  varj  stromenti  mu" 
sicali  y  dialogo  .  Bologna 
1590.  m  4'*'  ^^•*'  ^^  patri- 
zio ,  ovvero  de''  tretracordi  ar- 
monici di  Aristosseno  .  Bo» 
lo^na  \Scf^.  111."  //  MAo- 
n&i  discorsi^  ur.nijnioo  y  gai*- 
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Melone  secondo  ec.  iv."  Con-" 
sideritzioni  musicali  del  ca\>. 
Bottrigari  sopra  un    discorso 
di  inesser  Gundoljo    Sigonio 
intorno  a'  madrigali ^  e  a'  U- 
hn  dell''  antica  musica  ridot- 
ta alla    moderna   pratica  di 
don    Nìccola     Plcentino  ,     e 
nel  fine  esso  discorso  del  Sii^o- 
nio  Ferrara  1602. in /^,o  V.  \l 
Trimerone  de''  fondamenti  ar- 
mon /et, manoscritto  del  1 599. 
INella   copiosa    libreria    deli' 
Istituto    di  Bologna   conser- 
"vansi  in  oltre  più  manoscrit- 
ti   del    ili.     cav.     Bottrigari 
1  .**    Traduzione  in  lingua  ita- 
liana del  libro  di  Aristotile  , 
dei  l'oggetto  dell''  udito  ossia 
deli'  acustica  .  1 1.»  Note    su 
tutte  le  opere  del  Gogavino 
1 1 1,*»  La  Musica  mondana  di 
Macrobio  tradotta  in  italia- 
no con  alcune  considerazio- 
ni <,      IV."      Annotazioni     al 
Trattato  di  musica  di  Barto- 
lomeo   Ramos  ec.   ,,   Questo 
adotto  arniouico  ,   dice  il  CI», 
sài.   Reqiieno  (  nella  prefaz.  ) 
-aveva  tutti  letti  e  trasporta- 
ti   neir  italiana    favella    non 
pure  i  greci ,    che  ha    M-^i- 
Lomio  nella  sua  raccolta  de- 
gli armonici  greci ,    ma  più 


altri  ancora  .  Nella  libreria 
del  p.  Maestro  Martini  in 
Bologna  si  conserva  una  par- 
te delle  traduzioni  del  Bot- 
trigari :  r  altra  parte  di  es- 
se nella  copiosissima  e  ben 
servita  biblioteca  del?  Istitu- 
to di  Bologna  ,  che  fece 
T^dere  a  me  stesso  il  di  lei 
gentile  ed  erudito  bibliote- 
cario  ^, 

Bou<ìeant(  Guglielmo-Gia- 
cinto) gesuita  Francese  mor- 
to nel  1743.  Egli  volle  en- 
trare in  lizza  con  T  accade- 
mico Burette  nella  quistlo- 
ne  dell'  antica  musica  con 
molto  calore  allora  in  Fran- 
cia agitata  ,  e  nelle  Memo- 
rie di  Trevoux  ottobre  1725 
art.  91.  pubblicò  una  sua 
ben  scritta  ed  erudita  Dis- 
sertazione sur  la  Musique  des 
Angiens  ,  che  ,  come  tutte  le 
altre  su  questo  argomento 
sono  ora  di  pochissimo  con- 
io e  più  non  si  leggono  do- 
po le  dottissime  fatiche  deli' 
lilusti'e  Kequeno  . 

BouRDKLOT  (  Pietro  Mi- 
chon  )  abbate  di  Massay  , 
nacque  in  Ginevra  da  uh 
cerusico  di  Sens  nel  1610  ; 
applicossi  alla  medicina  e  fu- 
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medico  del  gran  Condè  .  Cri- 
stina regina  di  Svezia  lo  vol- 
le presso  di  se  nel    i65i  ;  e 
dipoi    ottenne  pei-   lui  Tìih- 
jaadia    di     Massuy  .     11     pr.pa 
aveagli  j^ermesso  di  csrreita'- 
re  gi-atiiitanienle    la  medici- 
na :  ed  egli  morì  finalmente  in 
Parigi  r  anno    i685  .     Oltre 
a  molte  opdi*e  sopita    diver- 
se materie  ,    egli  scrisse  una 
Storia  della  musica  in  fran- 
cese pubblicata  all'Haye  e  ri- 
Stampata    a      Francfort     nel 
\']^ò  ,   in  4-    voi.    in  8."    , 
composta  senza  notizie  ,  sen- 
^a    critica  e    senza    fìlosotia  , 
dice    r  ab.    Arteaga  .   Bour- 
delot     trovandosi  in   Isvezìa 
alla  corte  di  Cristina    insie- 
me "col  Mcibomio  autore  del- 
la traduzione  latina    de'  set- 
te greci  Scrittori  di  musica, 
e  col  Naiidè  letterato    aneli' 
egli  di  prima  sfera  ,   persua- 
se alla  regina  che  comandas- 
se a  Meibotnio  di  cantare  in 
Sua  presenza  uii'  aria  delTan- 
tiea   musica  pubblicata  da  lui 
medesimo  in   quella  sua  col- 
lezione ,  ed  a  Naudè  clic  ese- 
guisse   alcune  greche    danze 
colla  voce  e  co'  piedi ,  su  di 
cui  aveva  egli  scritto  alcune 


erudlt'e  ricerche  .  I  poveri 
-letterati  che  avevano  nella 
voc«  tutta  la  rozzezza  d'un 
uomo  a  5o.  anni  non  mai 
avvezzo  a  cantare  ,  e  nella 
persona  tutta  la  gofi'aggiufc 
d'  un  erudito  dabbene ,  a- 
dempirono  così  sgarbatamen- 
te la  commissione,  che  non 
ostante  il  rispetto  dovuto 
alla  iTgina  ,  i  cortigiani  non. 
poterono  far  a  meno  di 
non  abbandonarsi  alle  più 
sonore  ridate  .  11  Meibomio 
piccato  al  sommo  di  così 
mortificante  avventura, e  scon* 
trandosi  poi  col  Bourdelot 
in  pubblico  ,  gli  pestò  il  viso 
a  forza  di  pugni  più  che  all'in- 
nocente sua  curiosità ,  dovuti 
alla  baloi-^daggine  con  cui  pen- 
sava potersi  giudicare  con 
sifl'atto  metodo  dell'  indole 
ed  energia  dell'  antica  musi- 
ca e  del  ballo  .  Questo  cu- 
rioso aneddoto  dia  divide- 
re quanto  ridicolosamente  si 
giudichi  su  questa  matei-ia 
da  rhi  non  vi  porta  altri  lu- 
mi ,  che  quelli  d'  una  pcsau-* 
te  ed  inutile  erudizione  . 

BotxEiLLEK    (  Mr  )    nato 
in  Parigi  nel     1788,    aUievo 
di  Mr    Tarchi,    riportò   ael 
t     2 
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Conservatorio    il    gra»   prew  dra  neìijno-,  compì  perfet- 

«lio  di    composizione    musi-  tameute  il    corso     di  studio 

cale  ìxeì    i%o6y  proposto  per  della  musica  sotto  il  dottor 

la  fuga  y  il    contrappunto    e  Green ,   organista  della    cat- 

la  cantata  di  Ero  e  Leandro,  tedrale ,   clie    alla    sua  mor- 

Egli  doveva  rendersi  alla  scuo.  te 


lasciogli 


tutti 


suoi 


la  di  Roma,   ma  ha  preferi-  manoscritti ,  e  gli  raccoman- 

to  di  rinianei"€  a  Parigi  ,  do-  dò  di  pubblicare  i  suoi  mot. 

Te  non  fa  delle  composizio-  tetti  :    Boy  ce  nella  giovinez- 

MÌ  che  per  sollevarsi    da  al-  za  fu  sorpreso  da  un'  iacura-f 

tre  fatiche  .  Egli    promette-  hile    sordità ,   clie    sembrava 

Tra  uu  artista  capace  di  ripa-  cosi    incompatibile    con     la 

arare  la   perdita   del    giovine  musica    come  la    cecità    con 

Artdrot  .  la  pittura  ^  ma   egliuoncon- 

BouTMY  y  nato  a    Brussel-  tinuò  meno  V  esercizio    del- 

les  nel    1726  .  era,   secondo  la  sua  professione    con    una 


Forckel,  organista  della  cor- 
te del  re  di  Portogallo  ,  in 
liisbona  .  Si  ha  di  costui  : 
Tornite  abrégé  siir  l(i  bitsss 
eontinue  ^    a   la     Haye     nel 


costanza  incredibile. Nel  17JS 
pose  egli  in  note  V  Orato- 
rio :  PiiLTitiy  di  Davide  su  la 
morte  di  Saul  le  e  di  G  Lunata, 
che  fu  eseguito  ed    impres- 


1760  .  Egli  ha  ÌH,  oltre  pub-  so  nel  medesimo  anno  (  f^. 
Ifclicati  più  concerti  e  sona-  Locknuin  Reflex,  ori  Ij^ric  po- 
te  per  il  cembalo  ,  impres-  etrj  and  music  )  .  Nel  1739 
sia  la  Haye  e  ad  Amsterdan*;  WLt' Ode  per  la  festa  di  S.Ce- 
ìui  composto  eziandio  molte  ciba.  Nel  174^9,  1' universi- 
messe  e  mottetti  per  la  ta  di  Cambridge  lo  ricevet- 
ckiesa.  te  dottore  in  musica,  e  nel 
BovcE  (  William  )  dot-  1751  ,  egli  compose  un'  ec- 
tm-e  in  musica,  organista  e  celiente  Mivsica  funebre.  Pulì- 
compositore  della  cappellas  blicò  cpiindici  F<r^/tó />er/ or- 
ieale  di  Londra  ,  faticò  mol-  gcino .  Oìtra  ciò  egli  è  autore 
to  si  per  teatro  die  per  ca-  d'  una  collezione  delle  mi- 
m<?Ea,  Nacque  egli  in  JLou-  gliori    com|ìosiziom    inglesi 
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per  la  cliiesa  ,  di  cui  ne  pub- 
blicò una  superba  edizioue 
nel  1768,  col  titolo  :  Cathe- 
dral  music  ec.  cioè  Musica 
per  la  cattedrale  ,  o  collezio- 
ne di  molte  eccellenti  e  rino- 
nomate  composizioni  di  al- 
cuni bravi  maestri  inglesi  per 
la  liturgia  Londra  in  fol. 
Boyce  morì  nel  1799,  e  fu 
onorevolmente  sepolto  nella 
cattedrale  di  san    Paolo  , 

BoYÉ  (  Mr.  )  autore  di  un 
libro  intitolato  :  D  Expres- 
Sion  in  usicale  mise  aii  rang  des 
chimfres  ^  a  Paris  1779.  Può 
vedersene  una  buona  confu- 
tazione presso  Arteaga  (tom: 
3,  in  net.  ):  quest'opinio- 
ne, egli  dice  ,  non  potò  kei- 
scere  iu  lui  se  noh  di  poca 
filosofia  ,  o  dal  desiderio  di 
distinguersi  con  qualche  no- 
vità stravagante  .  Boyè  è  sta- 
to ancora  confutato  da  Mr 
le  Febvre  nel  suo  libro  che 
ftk  por  titolo  :  B^^nes  ,  erreurs 
et  m'prises  de  diffireus  aute- 
urs   en   niatière  musicale  : 

BovELoiEC  (  Adriano  )  at- 
tualiuente  maestro  dì  cap- 
pella dell'  impei^aflor  d(  lic 
Russie  ,  nato  a  Raiien  ver- 
so il     1770,    allievo    di    liir 


Brocbe ,  venne  in  Parigi  cir- 
ca al   1795.    e   fecesi  da  pri- 
ma conoscere  pe'  suoi  talenti 
come  suonator  di  piano-for- 
te e  compositor    di  canson- 
cine    o    romanzi  ,   de'    qua- 
li ne  scrisse    moltissimi ,   ed 
ebbero  un  prodigioso  succes- 
so .  Fu  quindi  nominato  pro- 
fessor di  forte-piano  nel  Cou- 
sevatorio,  ove  formò  egli  de- 
gli eccellenti  allievi  e  in  gran- 
dissimo   numero  .      Sino    al 
iHoo.   egli    diede  più   dram- 
mi in  musica  al  teatro  comi- 
co in  Parigi   e  ne  fu  sempre 
applaudito  ,   Egli  è  tra'  conii- 
positori    francesi    quel    di'"  è 
Moncrif  tra'  poeti.    "    Que- 
sto compositore  ancor    gio- 
vane,  dice  il  nostro    sicilia- 
no Scoppa  ha    tutte    le    di- 
sposizioni    pes     occupare    il 
luogo   de]   famoso   Grelry  .  " 
(  Les  vntis  princ  ipes  e  te  Torn- 
ei,  p.    342  ). 

BoYER  (  Pasquale  )  nato 
nel  1743,  a  Tarascon  iii  Pro- 
venza fece  i  suoi  stu>:lj  nel- 
la scuola  d'onde  sortirono 
Mouret,  Tardicu,Gauzar£^i'.e, 
re.  Nel  1759,  l'abl'ate  ijiui- 
zargue  essendo  stalo  nomi- 
Uiito  niaesU'o  della    cappella 
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•del  re,  Bover  che  non  avc- 
va  più  di  ij,  anni,  gli  suc- 
cedette per  maestro  della 
chiesa  cattedrale  di  !NÌHies , 
posto  eli'  egli  occupò  per  sci 
anni  con  molta  distinzione  , 
dopo  i  quali  detenninossi 
di  Ncnirc  alla  capitale,  ove 
die  principio  dalla  Lettera  a 
jìf.  Diderot^  sul  progetto 
tlcir  unità  di  cliiavc  nella  mu- 
sica e  srdla  riforma  delle  mi- 
sure, pro[)Oste  dall'ai),  de  la 
Cassagne,  ne'  suoi  elementi 
del  canto,  Parigi  17G7.  Que- 
sta lettera  di  Boyer  è  piena 
di  eccellenti  rillessioni  .  "  I 
Giostri  antichi  ,  dice  i'  auto- 
ye  sulla  fine,  non  craii  già 
de'  gran  musici  come  noi  5 
ma  la  musica  che  essi  colti- 
vano ,  non  andava  presso 
loro  senza  lo  studio  dt' prin- 
cipe- Eglino  si  davan  la  jje- 
jia  di  ritenerli  ,  e  se  li  ren- 
devano molto  familiari  per 
farne  poi  al  hisogno  una 
giusta  applicazione  .    " 


•uAcK  (  Carlo  de  ),  mem- 
bro della  reale  società  di  Got- 
tinga ,  nel  18  io,  puLblicò  in 
Genova  una  traduzione  fran- 


cese dei  viaggi  musicali  del 
dottor  Burney,  3.  voi.  in  12 
Mr  Roqucfort  ha  reso  con- 
to del  primo  volume  nel  suo 
Magdzin.  EncjcLopediqìie  del 
ntese   di  settembre    iBio. 

BuEiTKopF  (  Giov.  Em* 
manueie  )  fonditore  di  let- 
tere, stampatore  e  liLrajo  a 
Lipsia,  coltivò  le  scienze^  e 
nei  1^55,  egli  fu  l'invento- 
re di  URa  nuova  maniera  di 
stamp-are  la  musica,  con  ca- 
ratteri scpai&l)iii  e  mutabili. 
L'  importanza  di  tale  inven- 
zione è  a  sufficienza  provata 
dalla  calca  d'imitatori,  non 
che  in  Berlino,  \  ienna,  Stutt- 
gard  e  Francfort,  ma  anche 
in  Francia,  in  Italia  e  in 
Olanda,  ma  son  tutti  rima- 
sti molto  lungi  dalla  perfe- 
zione delle  opere  di  Breit- 
kopf,  perchè  non  hanno  es- 
si potuto  imitare  se  non  so- 
pra copie  già  tirate,  e  sen- 
za conoscerne  1'  occulto  mec- 
canismo .  Ciascuno  essendo 
stato  obbligato  a  crear  da  so 
stesso  i  mezzi  d'  esecuzione 
la  2^iù  parte  degl'  imitatori 
si  sono  arrogati  il  titolo  d' 
inventori  .  11  fondo  geome- 
ti'ico  dell'  invenzione  di  Bre- 
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itkopf  la  rende  adalta  a  tut-  ylosa  opeva  clie  La  per  li- 
ti i  Gambiamenli ,  ed  egli  tolo  :  Dispiitatio  de  curatio- 
ha  dato  di  poi  delle  opere  ne  morborum  per  carmina  et 
in  tutte  le  maniere,  si  per  xantus  miisicos\  ossia"  Dìs- 
rappovto  alla  grandezza  del-  "  seriazione  sulla  maniera 
le  note,  come  in  riguardo  *'  di  guarir  le  malattie  per 
alla  specie  di  musica  e  d'in-  "  mezzo  della  poesia  e  dei- 
strumenti  :  in  guisa  elle  nul-  "  la  musica  ,  a  VNitlcmb. 
la  più  resta  a  desiderare  in  "  1(306,  in  8»  ."  y.  Heu^ 
quanto  alla  perfezione  di  (  mann  ,  e  Lichtenthal  Jn-^ 
questa  sco^^rta.  Leduestam-  fiuenza  della  imi  sica  ^  Mi- 
perie  che  ne  ha  stabilite, so-  lano  i8ii  ).  L'autore  fa 
no  continuamente  in  attivi-  molto  uso  della  storia  greca 
tà  ,  ed  hanno  arricchito  la  per  provare  V  impiego  ddi-> 
letteratura  della  musica  di  la  musica  e  degl'  incaptamen- 
^iù  centinaja  di  opere,  di  ti  poetici  in  m.edicjna  presso 
cui  un  gran  numero  sono  gli  anjichi,  ma  dichiara  quest' 
state  puhhlicate  a  spese  di  ultimi  un'  impostura  dei  sa- 
Breitkopf.  Al  catalogo,  che  cerdoti  del  paganesimo,  a- 
giunge  sino  al  17B0,  vi  ha  scrivendo  soltanto  alla  mu~ 
eglì  fatto  successivamente  sica  la  virtù  di  guarire  alcu- 
quindici  supplementi  ,  ni  morbi  . 

Bbemner    musico     inglese  Bkesciano    (    Benedetto    ) 

autore    di  un    piccolo    libro  era     bibliotecario    del     gran 

intitolato  :  Rudimehts  of  mu-  duca  di  Toscana  in  Firenze 

5/c,  cioè  ì  primi  insegnamen.  e  gi-an  mattematico,   conosci- 

ti  della  musica^  in    laaLon-  tore  ed  amatore  di  nmsica  . 

dra   1791.  (  V.  the  London  Kgli     era  nato    in      Firenze 

cat.  of  books  for  W.  Rent).  nel   i658,  e  quivi  morì   nel 

Brendel  (  Adamo   )    me-  1740,   Tra  le  opere    ch'egfi 

dicio  sassone  e  professore  nell'  ha  lasciate,   le  seguenti  si  tro-> 

imiversità      di    Wittemberga  vano  alicor    manoscritte:  L 

sul  principio  dello  scorso  se-  De  systemate  harmonico  traC" 

tolo  ,  è  autore  d*   UBa    cu-  tatusy  qu9  instrumentum  Of»- 
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nickordum  etomnes  ejus  usus 
expUcantur  \  II.  Libellus  de 
musica  veterum .  V.  Jaccher. 
Brescia  (  Bonaventura  da  ) 
Irate  francescano .  Si  ha  di 
lui  in  manoscritto  :  Brevis 
coUectio  artis  musicee  ,  if\%g.^ 
ehe  trovasi  nella  libreria  del 

f.  Martini  in  Bologna  .  Vi 
a  ancora  pubblicato  in  Sc- 
nezia  nel  x5ii,  Breviloqui' 
uni  musicale  ;  e  nel  1 54  5  , 
Regala  musicoe  plance .  V. 
Gi-aber  Beitrcege . 

Bbetevil  (  il  barone  di  ) 
eresse  in  Parigi  nel  1784  , 
la  scuola  reale  di  musica  per 
dodici  fanciulli  ed  altrettan- 
te donzelle  ,  secondo  il  mo- 
dello delle  accademie  d'  Ita- 
lia .  Questo  stabilimento  era 
destinato  a  formar  dei  can- 
tori e  delle  cantanti  per  T 
wpera  .  Eranvi  state  sino  al- 
lora delle  lagnanze  per  la 
meschina  esecuzione  della  bel- 
la musica  de'  Sacchini ,  de' 
Piccini ,  dei  Gluek  e  de  Gre- 
try  :  i  cantanti  francesi ,  fe- 
deli all'  antico  lor  metodo  , 
e  copiandosi  gli  unì  cogli  al- 
tri ,  non  facevano  che  urla- 
re e  gridare ,  eziandio  sin 
»e'più  belli  passaggi  .    (    ^", 


un  ariic.  di  Mr  Gcrber-su 
quest'I  scuola  ,  nella  gazzet- 
ta music,  p.    i33.   ) 

Breval  (  Giov.  Batt.  )  , 
famoso  sonator  di  violoncel- 
lo ,  è  autore  dì  più  concer- 
ti e  di  trio  e  quartetti  pel 
violino.  Nel  1788,  era  nell^ 
orehestra  dell'  apera  a  Pa- 
rigi -,  nel  1804  ,  pubblicò^ 
un  metodo  di  violoncello  , 
che  forma  il  numero  4 2  ^ 
delle  sue  opex'e  .  Puosseixe 
veder  la  critica  che  ne  è  slat- 
ta fatta  uei  numeri  5o  e  5i 
della  coi-rispondenee  des  pro^ 
fesseni's  et  amateurs  de  mur^ 
siquc,    i8of. 

Briennio  (  Michele  )  gre- 
co scrittore  di  niusica  vei'so 
il  loao.  dell'  era  cristiana  -. 
egli  compose  tre  libri  di  Aiv 
mollici  ,  che  si  trovano  in- 
greco colla  traduzione  latina 
uel  terzo  volume  delle  opere 
matematiche  di  Giov.  fVallis^ 
a  Oxford  1(^99  ,  in  fol. Ec- 
co il  giudizio  che  ne  dà  il 
Ch.  ab.  Reqneno  .  "  Brien^ 
nio  è  più  colto  e  più  intel- 
ligente <leir  arte  che  Psello. 
Sul  principio  de'  suoi  libri 
armonici  ci  dice  con  ischiet- 
tezza ,  che  la  mugica  all'età' 
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sita  era  quasi  abolita  :  con 
tutto  dòsi  mostra  ej;li  uno 
de'  più  corretti  e  de'  più  chia- 
ri scrittori  pittagorici  ,  che 
siano  esistiti  .  Lungi  dal  vo- 
tar egli  imbrogliare  con  trat- 
tati aritmetici  e  geontetrici 
Farte  armonica,  dice,  che 
essa  è  tutta  riposta  nella  dì- 
visione  della  corda  ,  ossia  nel 
canone  de'  suoni  ,  d*  quali 
esso  ci  dà  le  più   precise  i- 

dee  BriennLo  pare  sciit- 

tore  pratico  ,  estendendosi 
egli  molto  neir  insegnare  con 
qual  ordine  debbano  collocar- 
si neir  organo  idraulico  le 
canne  corrispondenti  a  tutti 
i  tuoni  del  genere  diatonico, 
ossia  a  tutti  i  modi  o  tro- 
pi .  ,,  (  Saggi  ec.  tom.  i. 
e.    14.    )  . 

Brucia  (  Crist.  Ftenato  ) 
ael  15182  ,  pubblicò  un  ope- 
ra con  questo  titolo  :  /'  Jpol- 
lun  moderne  ou  le  dèvelup- 
penieiit  intellectuel  par  les 
sons  de  la  niusique .,  in  8."  a 
Lione  ,  cioè  ,,  lì  moderno 
'^'  Apollo ,  o  lo  sviluppo  in- 
*^'  tel!ettuale  per  i  suoni  dcl- 
*'  la  musica  .  "  Questo  libro, 
che  contiene  26:^  pagine  e 
tit.  figure,   è    moltO'    curioso 


ed  istruttivo  per  i  maestri  di 
canto  ,  M.  Bvi)0ii  pubblicò 
ancora  un  Metodo  di  violi-^ 
no ,  in  cui  trovansi  delle  buo- 
ne ossei*vazioni  . 

Brillon  de  Jtrvi  (  Mad.  ) 
era  una  delle  più  abili  so- 
natrici  di  clavicomJjalo  nell* 
Europa  .  Il  dr.  Burney  ebbe 
occasione  di  sentirla  a  Pas- 
sy  nel  1770  ,  ed  ecco  quel 
eh'  egli  ne  dice  nel  suo  viag- 
gio in  Francia  e iu  Italia:  " 
"  Non  solo  essa  eseguisce  i 
*'  pezzi  più  difficili  con  mol-' 
"  ta  precisione  ,  e  con  mol- 
"  to  gusto  e  sentimento  all' 
"  aprire  di  un  libro ,  ma 
"  compone  eziandio  ed  eb- 
"  he  la  eonipiaccn^a  di  ese- 
"  guire  alcune  delle  sue  so- 
*'  nate  ,  cosi  sul  cembalo  , 
'''■  come  sul  forte-piano  ,  ac- 
"  compagnata  dal  violino  di 
*'  jM,  Pagin  ,  I  suoi  talen- 
"  ti  uo:i  sono  ristretti  A  so- 
"  lo  cembalo  ;.  suona  divcr- 
"  si  stromenti  ,  e  ben  co- 
"  nosce  il  genio  di  quelli 
"  che  sano  in  uso  .  Essa  di- 
"  co  che  questa  cognizione 
"  le  è  necessaria  per  evitar, 
•'  n^l  comporre,  quello  clic 
"   codesti  istruoìenti  non]j^»o~ 
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**  ti^elìbeio  eseguire  :  dàpìn-  sio  doUo  i^aest^;©  lia  servi- 
"  gè  .  incide-,  ella  è  una  lo  al  ;R(.u/.$5,etwi  di^uida ,  po- 
^'  donna  compila  ad  amab;-  dà  ve  ,n'  ha  ne'  q^iali  vi  sia 
'"  le  .  Molli  celebri  compo-  qualche  cosa  a  riprendere  ^ 
'  sitori  d'  Italia  ,  e  di  Ger-  n^a  no;n  è  però  così  di  quel- 
"  mania  ,  che  bau  latto  qual-  U  che  sono  interamente  del 
"  che  soggiorno  in  Francia,  cit>laditto  diGinevj'a:  essi  s©- 
*'  le  baai  dedica-tele  loro  o-  iio  pA'esenlati  frattjanto  con 
*'  pere,  fra  questi  Schobert  queii'  eleganza,  con  quell' 
*'  e  Boccheriui  •,,  intere^sse,  e  con  quel  fuoco 
BftOSSArxD  (Sebastiano  de)  d'  imm.agin,aziojie  ,  che  gli 
canonico  della  caltredale  di  ian  perdouare  ,o  scusare  i  di- 
Meaux  ^  qtiivi morto  nel  lyio  ietti  ,  ,,  nf  Dissertntionsiir 
di  circa  a  70  anni  .  Fu  co-  ia  lì-oupell^  nuincère  cf  ferire 
st-ui  eccellente  nella  teoria  le  pluLn-chant  et  la  musique , 
della  musica  ,  e  gli  scritti  che  ili"  Deu  Uvrjs  de  niotets^ 
ha  laseiat'i  sono  stati  assai  ec.  I  suoi  mottetti ,  le  sue 
bene  accolti  :  i  principali  so-  nove  lezioni  per  la  settima- 
no  ,  \fi  Dictionnaire  de  mw  na-santa  ,  ed  una  raccolta 
^ique  in  fol.  a  Paris  ijo3.  ,  d'  arie  cantabili  mostrano  il 
e  ristampato  quindi  anche  in  suo  Valore  eziandio  nella  com- 
5^.0  con  un  Clalalogo  di  oltre  posizione,  secondo  il  gusto 
a  900.  autori  ,  che  hanno  del  suo  secolo  e  della  sua 
scritto  sulla  musica  in  ogni  nazione  .  Brossard  possedè^ 
sorta  di  paesi ,  di  tempi  e  di  va  una  numerosa  Biblioteca 
lingue  .  lì  suo  Dizionario  è  di  musica  ,  eh'  egli  diede  al 
stato  di  gr«n  soccorso  a  Gian-  re  ,  da  cni  ne  ebbe  una  pen- 
Giacomo  Rousseau  ,  sommi-  sione  di  1200.  lire  sopra  un 
nistramlog'lì  la  maggior  par-  beneficio  . 
te  delle  materie  tutte  raccol-  Brounc^eb  (  Williams  )  vi- 
te, e  molto  bene  sviluppa-  sconte  d'  Irlanda  morto  nel 
te  .  ,,  Negli  articoli  ,  dice,  1684.  Aveva  egli  molto  gu-» 
iMr  la^  Sorde  nel  suo  Essai  sto  per  le  scienze,  e  fauno 
mr  Iti  niusique ,   in  cui  que-  dei  Ibndatori  della  rcalf  sxì* 
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«ìetà  a  Oxford  ,  a  cui  pre- 
siedette il  primo  Nelle  tran- 
esazioni  fiiosoficlie  vi  sono  al- 
cune sue  niemoi'ie  sulle  mat- 
tematiche  .  Si  è  ancora  pub- 
blicata di  lui  ,  bencLè  sen- 
7a  il  suo  nome ,  una  tradu- 
zione inglese  del  Compendio 
dì  musica  di  Descartes  con 
alcune   dotte  osservazioni  . 

Brown  (  John  ,  o  Giovan- 
ni )  scrittore  di  molto  spi- 
rito ,  canonico  di  Caxlisle  e 
curato  di  Morti  and  ,  e  quin- 
di cappellano  ordinario  del 
re  delia  gran  Brettagwa  .  As- 
salito da  un  furioso  colpo  di 
mania  si  uccise  da  se  stesso 
nel  176G.  di  anni  5i  .  Egli 
è  autore  di  molte  ciotte  ope- 
re sulla  Teologia  e  sulla  Bib- 
bia: intorno  alla  musica  scris- 
se in  inglese  Storia  dell'  o- 
rigine  e  de\  progressi  della 
Poesia  e  della  musica^  cb'è 
stata  tradotta  in  francese  da 
Eidous  e  stampata  in  Parigi 
nel  1768,  in  S'*»  ,  ed  in  ita- 
liano accresciuta  di  note  dal 
Dj  Pietro  Cocchi  ,  in  Firen- 
ze 1772  ,  in  g.o  .  Abbonda 
-quest'  opera  di  erudizione, 
dì  filosofìa  e  di  gusto  :  ter- 
mtij«  quindi  oo^n  varj   siste- 


mi dell'  A.   atti  a  ricondurre 
la  Poesia  eia  Musica  alla  più- 
mitiva    unioue   ,    ed  a    pur- 
gare ambedue  queste  arti  so- 
relle dalle  imperfezioni  e  dai 
difetti ,  che  presentemente  re 
'deturpano  la   maestà  ,    e    ne 
indeboliscono  la    forza  .    D' 
uopo  è  però    confessar    con 
ingenuità  ,   che  o  ^er  trop- 
pa ammirazione    degli    anti- 
chi ,  o  per  poca  cognizione 
deir  arte  musicale  dei  tempi 
nostri  ,   r  A.     prende    quivi 
grandissimi  abbagli  ,     e  mal 
corrisponde  il  fine  di  questa 
Dissertazione  ai  principj ,  che 
sono  pieni  di  una  robusta  ^ 
e  meditata ,  ed  analizzata  eru-* 
dizione  .   In    somma   quanto 
egli  profondamente  si  mostra 
versato Tiella  più  minuta  co- 
gnizione deir  antica  musica, 
di  cui  ninno  ha  forse  parla- 
to  con  analisi  più  purgata  , 
altrettanto   sembra  mal  pra- 
tico della  sua  teorica  forma, 
dei    jjrincìpj  e  delle    regole 
della    medesima    nello    staio 
presente  ,   e  lo   stesso  vuoisi 
anche  dire  del  Commentato-- 
re  D.r  Cocchi  . 

Brown  ,   dottore    di  mu- 
sica iu  Londra  ,  e    circa  -a?! 
a     2 
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1760  ,  direttore  del?  orclic- 
slra  r^afC  ,  è  autoi'e .  della 
dotta  dissertazione  elle  il  pro- 
fessore EsclienLurg  lia  tra- 
dotta in  tedesco  ,  e  stanipa- 
i&-tf  Lipsia  sotto  il  titolo  : 
di  considerazioni  su  la  mu- 
sica e  la  poesia  d''  appresso 
la  loro  origine ,  la  loro  for- 
za ,  il  loro  accrescimento  , 
la  lor  separazione  e  la  loro 
decadenza  .  Heiidel  affidò  più 
volte  a  Brown  la  direzione 
deir  orchestra  ,  allorcliè  do- 
vevansi  rappresentare  i  suoi 
oratori   . 

Brown  (  Giovanili  )  pit- 
tore scozzese  e  valentuomo 
nella  letteratura,  nato  a  E- 
dimburgo  nel  1702  ,  e  mor- 
to in  età  di  35.  anni  nel 
1787.  Egli  viaggiò  in  Italia 
per  perfezionarvi  i  .suoi  ta- 
lenti ,  e  tornò  quindi  in  sua 
patria.  Lord  ]Monboddo  pub- 
blicò di  costui  Lette rs  on  the 
Jtalian  Opera,  in  12.  1789 
cioè  Lettere  sulla  poesia  e  la 
musica  delL'  opei^a  italiana 
nelle  quali  con  filosofica  im- 
parzialità dà  egli  per  la  mu- 
sica la  preferenza  all'  italia- 
na sopra  quella  di  tutte  le 
altre  nazioni  j 


Browne  (  Riccardo  )  , 
dotto  inglese,  visse  in  Lon- 
dra sul  principio  dello  si  or=» 
so  secolo.  Egli  pubblico  lel 
1728,  un  trattato  in  8,  sot- 
to il  titolo  di  Medicina  'nw 
sica  ,  or  A  tnechanical  Essay 
on  the  cffets  of  sinking  ,  mu- 
sic and  dancing,  on  human 
Dodies  .  ec. ,  ossia  "  Saggio 
meccanico  sugli  effetti  del 
canto  ;  della  musica  e  della 
danza  sui  corpo  umano  .  " 
L'  autore  come  medico  ra- 
giona sulla  natura  delle  nia- 
Lattie  da  potersi  guarire  per 
mezzo  della  musica  e  del  bal- 
lo .  Questo  saggio  comparve 
anche  tradotto  in  latiiio  in 
Londra  nel  ijSS,  col  tito- 
lo di  Medicina  musica  . 

Bp.tJCE  (  Giacomo  )  ,  cele- 
bre letterato  d'  Inghilterra  ^ 
inviò  al  dottor  Burncy  una 
lettera  sugli  instrumenti  di 
musica  attualmente  in  usa 
nella  Abissinia  ,  che  quest* 
ultimo  ha  inserito  nella  sua 
dotta  storia  della  musica,  d' 
onde  r  ha  estratta  Mr  For- 
ckel  per  darla  tradotta 
nel  t.  I.  p.  85,  della  sua 
opera  t  Almanacco  musico' 
l(?85  . 
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Briickmakn  (  Frane.  Er- 
nesto )  ,  dottore  in  fiìoscjila 
e  in  medicina  ,  nato  a  Ma- 
rientlial  presso  Halinstadt  , 
nei  169^  ,  è  autore  di  una 
dissertazione  sopra  un  instro- 
ruento  notturno,  che  suona 
da  se  solo  ,  Ha  puLLlicato 
ancora  :  Obsjrvatlu  de  epilec- 
tico  singulis  sub  paroxismis 
cantante  y  negli  artic.  dclT 
accademia  de'  curiosi  della 
natui'a ,  \ol.  II.  ed  Epit'ep- 
sia  cantante ,  negli  avvisi 
letterari  di  Hambourg,  dell' 
anno    ij35 . 

Brumbky  (  Carlo  Gugl.  ), 
dair  anno  i^fij  ,  predicuto- 
re  a  Alt-LundsLerg ,  nato 
in  Rerlino  nel  17^7  ,  lia 
scritto  delle  Lettere  su  La 
musica  •,  ec.  Quedlinbourg  , 
1781  ,   in  8.0 

-LIucHEU  (  Samuclc-Fcdon- 
co  )  fece  imprimere  a  Zit- 
tau ,  nel  1741  1  un  opera 
in  4."  intitolatf  :3/«;rt.'/zzt7?/m, 
die  KappeLmeister  der  He- 
broeer  '  cioè  "  1  Maestri  di 
cappella    degli   Ebrei  ,    " 

BucHoz  (  Pietro  Gius.  ) 
pubblicò  nel   lySc^,    a    Ani- 


tre^ a  m  :  Nouvelle  methode 
Jaci/e  et  curieuse  de  cannai- 
tre  Le  pouls  par  les  notes  de 
la  miisique  \  cioè  "  Nuovo 
ni  e  lodo  facile  e  curioso  di 
conoscere  il  pois  a  per  via 
delle  note  di  musica"  Si  ha 
ancora  di  lui  una  Mtmoire 
sur  La  mani:  re  de  guérir  la 
mHancolie  par  la  musique  y 
ce.  (V.  Forkcl,  storia  ^  t.    1.) 

Bvn.  (  Cristoforo  )  mae- 
slo  di  cappella  di  INoriniLer- 
ga  circa  al  1715.  Abbiamo 
di  costui  :  31elos  harmonicum 
e  Melos  propenitichon  ,  1624 
in  4-"  (V.  Docir.  duodecim 
modoruni  musical ium  in  fol.) 

BuLGARiNi  (  Marianna  ) 
detta  la  romani na  ,  famosa 
canfalrice  sul  principio  del 
prossimo  passato  secolo  ,  e 
più  che  pel  merito  del  suo 
canto  famosa  per  un  altro 
più  incigno  e  rispettabil  me- 
rito agli  occhi  del  fdosofo  . 
Sono  note  ad  ognuno  le  ca- 
lamitose vicende,  dalle  qua- 
li fu  travagliato  Metastasio 
dopo  la  morte  d;d  suo  pi'i- 
mo  benefattore  Gravina.  Non 
solo  gli  fu  negato  un  iui pie- 
go onde  poter  miseramea- 
te  campai'e ,  uoa  solo  si    vi- 
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de  vicino  a  perir   di   t^kie  , 
ma  ciò  (  che  fa  fremere  o- 
gni  CUOI'  sensibile  )  in    Ro- 
ma ebbe  egli  a  -soffrire    un 
ignominioso     processo  .    L' 
Earopa  avrebbe  perduto  per 
sempre  quel  gran  poeta  ,   se 
la   Bulgarini  noi  ritraeva  dall' 
indigenza,    e    noi    rimetteva 
in  sentiero.  Quest'opera  dell' 
amore  e  della  generosità  me- 
rita di  essere    registrata  ne' 
fasti   pur  troppo    scarsi  del- 
le umane  virtù    per    riscuo- 
terne r  universale  iHConoscen- 
za  .  Questa  donna    incompa- 
rabile ,    dice   r  Arleaga  ,   vi- 
vrà negli  annali   della  filoso- 
fia insieme  col     suo    illustre 
amico   e  protettore  -,  i  nomi 
della   Bulgarini  e  diMetasla- 
sio  brillei^anUo  fra   i    poste- 
ri finché  esisterà    negli    uo- 
mini un  qualche  sentimento 
del  Bello  morale,     e    finché 
il  carattere  di  Genio  riscuo- 
terà i  ben  dovuti  omaggi  del 
Pubblico  .   Il  rifiuto,  che  fe- 
ce poi  il  Metastasi o  dopo  la 
di  lei  morte  della  sua    pin- 
gue eredità  in     persona    del 
marito,  fu  1'  effetto  piuttosto 
di  un  cuore  onesto,  anziché 
.S€©aosccE:te  verso  ia  sua  be- 


nefattrice .    "Io    vi    facci® 
libera    linnnzia    dell'  eredità 
(   scriveva  egli  al  marito  del- 
la Romanina  )  non  già  per- 
chè io  la  sdegni ,    ma    per- 
chè credo  ,    che  questo    sia 
il  mio  dovere,   e  come    uo- 
mo onorato,  e  come  cristia- 
no ...   Io  sono  debitore  al 
mondo   d'un   gran  disingan- 
no,   cioè  che  la  mia    amici- 
zia per  lei  avesse  fondamen- 
to di  avarizia  e  d'interesse. 
Io  non    devo    abusa  e    della 
parzialità  della  povera  defun- 
ta a  danno  del  di    lei    con- 
sorte  ec,  "  (  F.  Matteì,  Me- 
morie per    servire    alla    vita 
del  Metast.   ) 

Bull  (  John  )  ,  dottore 
in  musica  .  e  primo  profes- 
sore nel  collegio  di  Gresham 
a  Londra  ,  era  nativo  del 
contado  di  Somraerset  ,  e 
cominciò  verso  l'  età  di  un- 
dici anni ,  a  studiare  la  mu- 
sica .  Il  col.  organista  della 
corte  ,  Blithemann  ,  fu  il  pri- 
mo suo  precettore-,  egli  giun- 
se per  le  sue  lezioni  a  tal 
perfjzione  ,  che  la  facoltà  di 
Oxfort  ,  nel  i586,  lo  creò 
bacelliere  d'un  voto  unani- 
me ,  Popola  morte  del  sU« 
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maestro,  Tìstessa  accademia 
gli  conferi  il  grado    dì  dot- 
•tore  dell'  università    di    Ox- 
ford ,   e  lo  nominò  nel  tem- 
po   stesso      organista     della 
real  t'appella  .  La  regina  E- 
iisabelta   lo  prepose  nel  1696 
come  primo    professore    nel 
collegio    di  Greshara ,    e  gli 
veniva  ingionto    di    dare    il 
suo  corso  interamente  in  lin- 
gua inglese .  Cinque  anni  do^ 
pò  intraprese  un  viaggio  nei 
•Paesi- Bassi,  in  Francia  ed  in 
Germania  per    ristabilirsi  in 
salute, e  fecesi  ammirar  da  per 
lutto  .  11  successore  di  Elisa- 
betta ,  Giacomo  I.  il  nominò 
nel  1607  suo  organista  ,  posto 
nel  quale    spiegò    egli  tutti  i 
suoi  talenti.  Verso  il  1620, -fe- 
ce un    secondo     viaggio     in 
Oermania ,   e  morì    a   Ham- 
fcourg  hel   i652  ,   in   età  di 
60  anni  .  Egli  contribuì  mol*- 
"to  al  miglioramento  del  con- 
trappunto ,  dello  stile  fuga- 
to e    canonico  ,     che    erano 
allora  nell' infanzia  .   Il    dot- 
tore Pepusch  preferiva  le  o- 
pere  di  Bullaquelle  di  Cou- 
perin,    di  Scarlatti    ecj  que- 
sti le  ha  raccolte  con    som- 
ala diligenza  ,  e  diaotate  scru- 


polos&meiile ,  trovandosene 
pochissime  stampate  .  Per  la 
vita  di  Bull  V,  Marpurg  me* 
mor.  storie,   crii. 

BuNEMANN  (  Crlst.  Andrea) 
pubblicò  nel  \']^\  ,  in  Ber- 
lino il  suo  programma  ;  Ds 
canta  -et  cantoribus  ad  audl" 
endaìji  orativnem  de  Musica 
virtutis  adniinistrà  .  Egli  era 
nato  nel  1708,  a  Freneni- 
briezen  :  nel  x'j^o^  fu  nomi- 
nato rettore  nel  ginnasio  di 
Fredci-icstadt  a  Berlino  ,  ma 
egli  mori  a  24  dicembre  del 
17477  compiti  appena  i  trcij» 
tanoYe  anni  di  sua  elà> 

BuNTiWG  (Arrigo  ),  teo- 
logo luterano  ,  najto  a  An-- 
nover  nel  i545,  pubblicò  a 
Marbourg  nel  iSqB,  un  di»- 
scorso  intitolato  ;  De  musi- 
ca , 

BuoNFiCHT  (  padre  Mae- 
stro ),  religioso  nel  conven- 
to de'  servi  di  Maria  e  coni- 
positOre  di  musica  in  Parma^ 
pose  in  note  il  nuovo  dram- 
ma di  Climene  ossia  T  Inno-^ 
cenza  protetta^  che  fu  ese*- 
giiito  nel  teatro  di  quella, 
città  il  di  ai.  gennajo  del 
iBo4  5  e  sommamente  ap- 
plaudito. Ecco  l'elogio  che 
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fu  fallo  a  questo  Lnon  ser- 
vita in  un  Ib^^lio    periodico 
eli  queir  anno   sotlo   la    data 
di   Parma  .    *'^  Non     si    può 
*•  senza   divenire      ingiusti, 
*'  lasciare  occulto  il     nome 
*^   di  chi  ha  composto,  la  nau-- 
*'  sica  del  dramma  di    Cli- 
■*'   mene  :   è   questi  il    padre 
*'   Maestro   Buonflchi,  11  fe- 
■'^  lice  successo  di  questa  sua 
*'  composisione  ha  superata 
*'  la  pubblica  aspettativa  in 
*'   guisa  che  si  può  con  fran- 
*'  chezza,  asserire  ,     che     lo 
**  spirito  di  prevenzione  non 
*'   ha  punto   pregiudicato  al 
**  reale  ed  intrinseco  meri- 
**  to  .   *^  Trovasi     in    oltre 
di  questo  compositore     nel 
Magazino  di  musica  del     si- 
gnor Ricoi'di  iu  Milano:  La 
Lauretta,   farsa     a  tre  voci: 
e  la  Partenza  di  Glicera  da 
Fileno  ,     cantata  . .    ALLiamo 
avviso  che  adesso  altro,  pia 
non  scrive  il  buon  frate  che 
musica  per  chiesa,  la  quale  a 
giudizio    degl'  intendenti    sa 
troppo    dello    stil    teatrale . 
Egli   vive  tuttora  in  Parma. 
BuRANA  (Francesco)   uno 
degli  eruditi  italiani  del  se- 
coUì  decimo  quinto,  che  fu- 


rono i  primi  a  far  conosce- 
je  i  greci  Armonici  con  tra- 
sportarli   dal    greco    idioma 
in  latino..  Burana  era  di  Ve- 
rona e  membro    dell'  Acca- 
demia de' fil  armonici  istitui- 
ta in  quei  tempi.    Tradusse 
egli    il    trattato    di   Aristide 
Quintiliano  su  la  musica  (V. 
Maffei   Ferona  illustrata)  . . 
Burette  (Pier-Giovanni), 
figliuolo  di  un  sonator  d'ar- 
pa ,    nacque     a     Parigi     nel 
i665:  imparò  egli  stesso  ben 
presto  a  suonar  quell' istru- 
mento  5  all'  età  di    dieci  an- 
ni ,   davane  lezione  nelle  ca- 
se de' particolari,  ma  ciò  non 
l'impediva  di  applicarsi  allo 
Studio  delle  lingue. Egli  lasciò 
poi  la  professione  di  musico 
per  abbracciar  quella  di  medi- 
co.Nel  ijo5, fu  ricevuto  nell* 
accademia  delie-belle  lettele 
ed  attaccossi  principalmente 
a  materie  che  avevano  qual- 
che analogia  ed  alla  profes- 
sione che  aveva  lasciata ,  ed 
a  quella  che  esercitava  allo- 
ra.   A  questo   riguardo    egli, 
scrisse  da,  prima   tredici  dis, 
sertazioni  sulla  ginnastica  de- 
gli   antichi,     riguardata    dai 
Greci  come  una  parte  es&en-?- 
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ziale  della    medicina .     Ter- 
minata questa  fatica  ,  Buret- 
te compose   un  altro  tratta- 
to in  quattordici  dissertazio- 
ni suir  antica  mugica  ,  e  que- 
sta fu  1' ultima  opera,  con  cui 
terminò  la  sua  carriera    let- 
teraria .  Alla  fine  deli'  anno 
1^45,    ebbe    un'  attacco     di 
paralisia,  di  cui  le  conseguen- 
ze r  oLbligarono    a  starsene 
ritirato   in  casa  sino  alla  mor- 
te  accaduta  li  1^  maggio   del 
1^47?  nell'età     di     82    anni 
(   F.      V  elogio     di    Bui  etti 
par  M.  Freret ,  Mernor''  t.ii.') 
Wr  Burette  sostenne  ostina- 
tanienle  in    quelle    disserta- 
zioni,   che    gli    antichi    no  ri 
avevano  avuta  cognizione  del 
concerto    a    più  parti  ,    ossia 
del  conti-appunlo  ,  contro  T 
aflérmativa   di  due   dotti   ge- 
suiti .  "  Le  pettegolezze  let- 
terarie  di  Burette  co' gesuiti 
Bougeant  e  Cerceau,   dice  T 
ah.    Requeno,  lo  impegnaro- 
no non  solo  a  negare  il  con- 
trappunto a'  greci,   ma  a  la- 
vorare una  dissertazione  per 
provarci  la  rozzezza  de'gre- 
ci    armonici  attribuendo  gli 
'effetti    maravigliosi  del   loro 
^ajito  alla  barbarie  e  salyali- 


chezza   degli  ateniesi  de' co- 
rinti   de' beozj  alla  loro  ub- 
briachezza  piuttosto  che  alla 
squisitezza  dellaloro  melodia, 
ed      alla     finora    sconosciuta 
mirabil  arte  del   loro  canto 
strumentale  ,     Burette    noa 
lesse  i  greci  armonici  ,    non 
pensò  intorno    ai  loro    irre- 
fragabili    testimonj     per     la 
scoperta  della  verità  ;  egli  si 
applicò  al  più  meschino  scrit- 
tore dell'  antica  musica  Plu- 
tarco,  per  istruirsi  nella  sto- 
ria de'greci  cantori,   e  nella 
loro   armonia^  fallo   di  critica 
inescusabile,   attesa  la    man- 
canza   di  esattezza  nelle  epo- 
che e  ne' racconti  di    questo 
greco     enciclopedista  .  Qual 
maraviglia,    se   Burette    con 
tal   guida  entra  nel   labf  Hn- 
to  storico,   e  trovandosi  al- 
le prese  con  Ateneo  ed  Eu- 
sebio,  si  vede  obbligalo    ad 
uscirne,  emendando  più  vol- 
te il  testo   originale   di  Plu- 
tarco per  non  vedersi  in  con- 
traddizione coi  detti  autori?" 
(  Pref,   ai  Saggi  ec.)^'-  Per 
quanto   rispello  io  porti,  di- 
ce  r  ah.    d"  .Jrnaud  ,   alla  me- 
moria  di  questo    dotto    Ac- 
cademico,  non  ])osso    aderì- 


i64 


B  R 


B  R 


re  ciecamente  al  giuclizlo  di 
lui.  Ho  letto  le  opere  sue 
colla  possiLile  altonzioiaej  e 
in  mezzo  al  grande  appara- 
to di  dottrina,  onde  avvilup- 
jìa,  e  involge  i  suoi  pensa- 
menti, v'ho  tuttavia  rilevato 
delle  dubbiezze,  dell'  oscuri- 
tà, delle  contraddizioni  e  de' 
sbagli.  "  (  Lettre  a  31.  le 
C'umte  de   Cajlus  )  . 

BuRNEY  (  Carlo  )  dottore 
in  musica  a  Londra  (  nato 
a  Worchester  nel  17,27  .  11 
costui  padre  dopo  avergli  in- 
segnato i  primi  elementi  del- 
la nxusica  ,  nian dolio  in  Lon- 
dra percliè  terminasse  d' 
istruirsi  in  quest'  arte  sotto 
gli  auspicj  delD''"  ArncQue- 
sti  abbandonato  avendolo  al 
suo  genio  ,  cominciò  egli,  a 
suonar  su  le  orchestre  ,  e  a 
dare  delle  lezioni  di  nnisica-, 
male  sue  entrate  non  bastan-- 
do  alle  spese  del  suo  soste- 
nimento ,  fu  obbligato  far 
ritorno  al  suo  paese  natio  . 
Dopo  alcuni  anni  tornò  in 
Londra ,  e  vi  fu  più  fortunato 
della  prima  volta  .  Egli  ebr- 
be  un  post»  in  un'orqhestra 
€  compose  un  divertimento 
intitolato   Alfredo ,    eh©  lo 


fece  ben  presto  conoscere  ed 
essere  generabneate  apprez- 
zato .  Nel  1760,  fli  chiaina-4 
to  a  Sw^ffliamnel  contado  di 
Norfolk  per  esservi  organi- 
sta con  cento  lire  sterline  per; 
snoe  onorario  .  |L'  amabilità 
del  suo  carattere  il  rese  ca- 
ro, a  tuttala  nobiltà  del  con- 
tado .  Il  duca  di  York  final- 
mente il  decise  ,  comechè  con. 
gran  pena  ,  a  tornare  in  Lon- 
dra, e  ques^^a  volta  vi  com~ 
pose  alcuni  concerti ,  eh'  ei 
fece  imprimei*.e  .  Avendo  a, 
quest'  epoca  concepito  il  prò-» 
gello  di  scrivere  la  storia 
generale  della  musica  ,  occu- 
possi  egli  soprattutto  nel  rac- 
coin*e  tutti  i  materiali  ,  che 
era  possibile  di  riunire  ,  e  di 
visitare  tutti  gli  stabilimenti 
che  offrivano,  delle  rimarche- 
voli osservazioni  ne'  princi- 
pali stati  dell'  Europa .  lu 
questa  vista  lasciò  1'  Inghil- 
terra nel  1770*,  doppo  ave- 
re scorso  r  Italia  ,  tornò  a 
Londra  nel  17.751  ,  fu  deco* 
rato  del  titolo  di  dottore  . 
Il  piano  della  sua  opera  lo. 
menò  quindi  in  Germania  ; 
visitò  le  gran  corti,  le  bi:- 
blioteche  e  i  personaggi  piùf 
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rinomati  ^  Egli  lia  pnbblìca- 
to  il  giornale  de"'  suoi  viag~ 
gì  :  quest'  opera  è  scritta  d' 
uno  stile  grazioso  e  fiorito  .  I 
spignori  Eschembwg  ,  e  Bade 
y  iiauno  tradotta  in  tedesco, 
e  Mr  Giov.  FI  Liei  mo  Lustig, 
organista  fli  Groninga,  la  tra- 
sportò ii>  idioma  olandese  . 
Annunziò  egli  poi  la  sua  sto- 
ria della  Musica  ,  in  Ire  vo- 
lumi .  La  metà  de'  sovrani 
dell'Europa  e  i  letterati  di 
tutte  le  nazioid  ,  si  sono  sot- 
toscritti a  cjuest'  oprnt  .  La 
quantità  dei  materiali  1'  ob- 
Lligò  a  faticare-  quattordici 
anni  alla  com])osi/>I()ii(>  <1  :  rpie- 
st'  istoria  ,  eli'  egli  pubblicò 
finalmente  in  quattro  volu- 
mi in  4-^  G<>n  questo  titolo.: 
ìlistoiy  of  Music  fiom  the 
eurliest  ages  to  the  prcsent 
period  ,  1776-1788,  eoa  fi- 
gure .  Il  primo  tomo  con- 
tiene la  storia  della  musica 
presso  i  principali  popoli  : 
innanzi  la  nascila  di  G.  C. 
11  secondo  contiene  la  sto<- 
ria  della  musica  dall'  era  cri- 
stiana sino  alla  metà  del  sesto 
secolo  ••  Il  terzo  contiene  la 
storia  della  musica  dell'  In- 
Jl^hilterra ,,  dell'Italia,  deiU 


Francia  ,  della  Germania,  del-» 
la  Spaglia  ti  de'  Paesi-Bassi  y 
dal  sesta  secolo,  sino  alla  fi- 
tte deL  decimo  settimo  .  Fi- 
nalmente in  questo  volume^ 
comprende  la  storia  della  mu- 
sica drammatica  ,  o  dell'  o- 
pera  e  dall'  oratorio.  :  dalla 
sua  origine  sino  al  presente. 
Quest'  opera  coutiene  anco- 
ra le  principiali  epoclio  e  i 
progressi  della  mu,sica  di  chic  - 
sa  ,  come  pure  le  biografie  , 
gli  ritratti  e  gli  aneddotli  de' 
primari  compositori ,  de'cau- 
tori  e  musici  celebri  .  L'au- 
tore lìa  una  singolare  esat- 
t(;7./.a  nel  far  1'  istoria  del 
di-anxma  lugleso  ,  e  vi  ba  ag- 
giunto un  ben  lungo  esame 
delle  opere  italiane  di  Hen- 
del .  Nel  1 784  ,  pubblicò  an- 
cora iu  Londra  una  MemO" 
moria  su  la  vita  di  Hendel^ 
e  su  la  festa  funerale  cele- 
brata indi  lui  onore  nel  raag- 
g,io  e  giugno  di  quell'anno. 
Qnest*  o]>era  è  stata  tradotta 
nel  1785.,  da  Esclienburg  , 
il  quale  tradotto  aveva  ezian- 
dio nel  178 1,  il  di  lui  trat- 
tato su  la  musica  degli  anti- 
clii  .  La  storia  generale  di 
Burney  noa   è   stata   siuora 
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tradotta  né  in  francese  ,  né 
in  ita  iano  ,  il  che  fa  gi-an 
voto  nella  letteratura  di  que- 
sito due  nazioni ,  se  ne  tro- 
iano solamente  degli  estrat- 
ti in  alcuni  giornali  .  Bur- 
ney  ,  dice  Y  ab.  Arteaga  , 
"  è  il  più  accreditato  scrit- 
"•'  tore,  che  esista  della  sto- 
*'  ria  musicale.  "  (  /'.  os- 
sei'vaz.  contro  Ma\ifrcdini  p. 
319.  )^  tuttavia  il  Kequeno 
il  censura  aspramente  per 
riguardo  all'  antica  storia  del- 
la musica  ^  ma  bisogna  con- 
A'Cnire  che  in  quella  alme- 
no de' tempi  più  bassi,  egli 
è  esatto,  dotto  e  d' um  di- 
ligenza incredibile  :  la  sua 
opera  è  tanto  più  utile,  quan- 
to può  riguardarsi  in  certa 
maniera  come  un  trattato  di 
musica  ,  a  motivo  delie  re- 
gole in  gran  numero  ,  di  prin- 
cipi ^^^  riflessioni  sopra  que- 
sl'  arte  ,    di  cui  è  ripiena  . 

Durrm'ann  (  Ericio  )  ,  na- 
cque a  lì^'gdea  nella  Gozia 
oecidenlaie  5  li  a3  settembre 
del  i(%i.  55gli  pronunziò  a 
iJp'Jaì  nel  l'j  l'I  ^  nn  discor- 
so colà  poi  put.J>]icato  ;  De 
iandt'  rnusices ,  e  l\\  nomina- 
lo   direllòrc  di    musica  alia 


cattedrale  nel  1719  ,  doipó 
la  morte  di  Zelliuger  :  ave- 
va ancora  pubblicato  nel  1 7  1 5 
una  dissertazione  :  De  pro- 
portione  ha/monicd.  Abbia- 
mo m  oltre  di  costui  altre 
pregevoli  dissertazioni  ,  co- 
me :  De  basso  jundarrwntaìif 
e  De  triade  hannoiiLcd  ,  etc. 
Egli  morì  li  ò  ,  novembi'te 
del  1729  .  (  V.  Mattheson 
Ehreijpìoi'te   )  . 

bcRsio  (  ISiccola  )  Par- 
migiano ,  prolessore  di  mu- 
sica nel  decimo  quinto  seco- 
colo  .  \i  ha  di  hii  un  ope- 
ra assai  rara  e  ricercala  dà 
curiosi  con  questo  titolo.  Ma- 
sices  opuscuLiini  cuni  dej e ns io- 
ne Gaiaónis  Aretini  adversus 
quemdani  Hispaniim  verità-^ 
tis pravaricatorein  .  bononise 
i/}87  .  in  4-"  La  musica  vi 
e  incisa  in  legno  ,  (  /' .  Four- 
nier^  Diction  .  de  bibtio^r.  a 
Paris  iBoy,  )  T  ojjera  e  stam- 
pata in  caratteri  gotici  ,  e 
fu  scritta  contro  bartolom- 
meo  Piamos  de  Pereja  ,  spa- 
glinolo che  avea  trovato  nel 
metodo  di  Guido  della  con- 
fusione  e   delle  cose    inutili-. 

BtiSBY  (  Ioni  mas  o  )  dot- 
tore   in    ninsica  a  Cambrid?' 
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ge  ,  stimato  del  pari  come 
compositore  e  come  scritto- 
re .  Egli  fu  incaricato  dal 
dottore  Arnold' Ai  farcia  paia- 
te istori ca  e  letteraria  del 
Dizionario  di  musica  ,  clie 
costili  pubblicò  nei  j^86  ; 
Die  poi  egli  stesso  un  nuo- 
vo Dizionario  di  musica  com- 
piuto ,  superiore'  a  tutte  le 
opere  di  questo  genere^  die 
sono  comparse  in  lingua  in- 
glese .  Si  sono  inoltre  pub- 
blicati in  Londra  molti"  pez- 
zi di  musica  pel  canto  ,  e 
per  il  forte  piano  sotto  la 
direzione  del  D.''  Busby.  Neil' 
Italico  Giornale  che  si  stam- 
pa in  Londra  ,  t.  ili.  feb- 
brajo  i8i4  ,  si  annunzia  e 
si  critica  una  nuova    tradu- 


zione in  versi  inglesi  ,  piil)- 
blicata  T  anno  innanzi  dal 
nostro  D.  Busbj  ,  del  poe- 
ma di  Lucrezio.  ,,  Inatiaa- 
"  to  riguarda  la  semplice 
*'  versificazione  ,  dice  1'  au- 
"  tore  d'ella  critica  ,  un'.i- 
'  '  dea  ci  occorre  che  foi-se  non 
"  ce  nesapràniale  il  degno 
"  Dottore  istesso  .  Se  vero 
"  è  che  la  poesia  e  la  mu- 
"  sica  siano  sorelle ,  chi  me- 
"  ^\io  à'' \xt\  Dottore  in  ma- 
''  sica  sperar  potrebbe  di 
"  divenir  paeta  ?  E'  da  te- 
"  mersi  però  ,  che  chiesto 
"  supposto  grado  di  mito- 
"  logica  parentela  fra  le  due 
"  Muse  non  atbia  avuto  il 
"  migliore  degli  effetti  sul 
*'  nostro  autore  .  p.  49-   '^ 
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Nel  'discorso   preliminare 
.j>ag.    11.  Non  sorpassa  frat-     Non  sorpassa   frattanto  V  e* 
tanto  che  T  epoca  poca 
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In  medio  omnibus 
Palnvmi  esse  positam,  qui  artem  tractant  ìnusìcaiìi 
Ter.  Prol.  in  Phor, 
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Tanti  non  est ,   ut   plaeeùm    Ubi .  Martial 


V. 


aatavasi  Arlecchino  in  sulle  sceoe  di  aver  fatto  molto  rtii 
more  al  mondo ,  perchè  servito  avea  al;:un  -tempo  di  tambur* 
in  un  reggimento  .  L'  autore  di  queste  rijlessioni  con  maggior 
ragione  di  Arlecchino  può  vantarsi  di  aver  fatti  de'  rumori  nel 
mondo  letterario,  or  con  una  lèttera,  poi  con  un' altra,  come 
Musico  :  poi  con  un  Panegirico ,  come  Oratore  :  e  finalmcu- 
te  con  le  presenti  Riflessioni,  come  Critico  (I).  I  primi  ed 
ultimi  accessi  della  sua  tipomanìa  non  gli  hanno  prodotto  che 
sintonù  -musici  ,  e  da  queste  sue  rimessioni  imtsico  -  critiche  ben 
può  giudicarsi  ,  s'  egtt  possiede  l'  arte  di  far  rumore  :  Sani 
verba  ,  ti  voces ,  procieieaque  nihil .  Ma  lasciamo  da  parte 
Queste  -bagattelle  ,   andiamo  -al    serio  . 

(1)  Pelrebìfe  dimandarsi  ,  se.  egli  ha  fatto  dei  rumori  come  Fra- 
te? e  si  risponderà  che  ne  ha  fatti  ancora  pia  .  E  come  Me- 
nico ?  ne  farà  forse  pia  grandi  Ì7i  oppresso  .  Ma  ciò  non  s'  ap- 
pari feiu  §1  ^rtaente   argomento  , 
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Credendosi   costui  essere   an  gran  barbassero  ,   alza   catte- 
èra   di  critica.,,  di    logica,    di  musica  ,   ed   iii   tuono    della   {ni 
fidicola    pedanterìa,    dà    avvertimenti,   spaccia   delle    massime^ 
profferisce   sentenze  .    Attacca  egli    da  prima  il    titolo    del   mio 
Dizionario  come  meno  modesto  di   quello   de'  Signori    Choron ,  e 
FayoUe  (  di  cui.  non   ne  sa   che   H   solo   titolo   da    me    riferito 
neir  Introduzione  )  ,   perchè    costoro  si   contentano   di    chiamare 
H    suo   solamente  Storico  ,  ed    io   ho  dato    ih  oltre  al  mio  il  no- 
me di    Critico  .  Nel  suo  Lexicon  ,   critico  impertinente  e  satiri- 
co  sono  sinonimi ,  ed  in  questo  senso  itifiitti  possono  dirsi  critiche 
le   di   lui  rijiessioni.  Io  non  starò  qui   a  dar    la  vera   i<lea  di  tal 
nome,   poiché    da  ni'uno  fuorché  da  lui   s'ìgttora.  Vegliamo  però 
(sono   sue  parole  )   quanto   in   conseguenza   dell'  intento    condot-- 
to  a  fine  y   possa   il  nuovo    dizionario    del    Uertini    meritare   il 
titolo  che   lo  decorni  ;~ e  diamo  •  a-  questo   autore   qualche  jut de   av- 
vertimento per   la   continuazione  della  sua   opera.  Si   ammiri  qui 
la.  modestia  del  nostro  critico  ,  e  la   generosità   insiem*;  di    co- 
municare    i  suoi     lumi  .    Pria    che   io   gli  faccia  le   mie    scuse, 
di    non   esser   ito   in   cerca   delle  sue   vaste   cogtiizioui,  e    gliene 
jenda    le  dovete     grazie   per     avermi    in    ciò     prevenuto  ,    favo- 
rirà dirmi    ubi   litfm-as   musicas   didicit  ì   Dai  bei   libri ,    di   cui 
egli  ha    regalato    sinora   il   pubblico  intorno    alla     musica  ,  non 
dà    certo    grande    idea     delle    sue    cognizioni    musicali  ,    anziché 
dà   a  divedere   abbastanza,  quanto-  sia  iu   dietro  rapporto  alla  co* 
noscenza    de'  nuovi    progressi    di    quest'arte,    e  scienza-,   e   da 
migliori    e    più    recenti   scrittori  ,    cosichè  parmi  che  non  sia  egli 
in  istato  di  darmi   guakhe   utile   avveri  imeni  o  per   la   coni  inu.i- 
sione  della   ini  a   opera,   di    cui  qnaìj-t  »i.  lagna  di   non   aver  an- 
tera   felicemente   che   un   sol   volume  ,  c\Masi  che    io    mi  fossi  se- 
co  o   cui    pubblico   obbligato   di  dare    in    pochissimi   giorni  il 
compimento   dell'  opera  . 
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Esaminiamo  dapprima  (  prosiegne  egh  )  /'  introdmionc  per 
formar  la  quale  confessa  V  autore  essersi  seì-vito  dell'  opera  di 
31-  Choron  ,  Priiicipes  ee.  .  All'  oml/rg  di  q^iiesto  celebre  scru- 
tare il  Sig.  Berlini  spaccia  delie  opinioni  che  ci  sono  sembra- 
te ardite ,  poco  musicali  e  niente  filoiojiche.  la  ogai  parola  noa 
vi  scorgete  che  bile  ,  malignità ,  contraddizione  .  Per  far  pre- 
sente a'  miei  bettoli  sotto  quanti  e  quali  rapporti  può  conside- 
rarsi la  musica  ,  in  una  nota  dell'  introduzione  a  pie  di  pagi- 
Ba  io  li  avverto  ciré  a  formare  un  tal  quadro  mi  sono  servi- 
to dell'  eccellente  optra  di  M.  Choroa  ;  ed  egli  ciò  malicna- 
mente  rileva  ,  quasiché  accusar  mi  volesse  «ome  plagiario^  ti- 
tolo che  esclusivamente  a  lui  cedo  ,  e  che  a  ragione  egli  me- 
rita per  le  sue  rapsodie  musicali ,  o  lettere  pretese  filarmoni- 
che ,  Chiama  quindi  celebre  scrittore  JNI.  Choron,  senz'avere 
altra  notizia  dell'  esistenza  di  questo  autore  e  de'  suoi  scritti  , 
che  dal  mio  Dizionario ,  ed  all'  ombra  di  costui  ,  dice  egli  di 
aver  io  spacciate  delle  opinioni  a  sao  parere  ardite,  poco  mu- 
sicali e  niente  fibosofìchc .  Se  queste  opinioni  appartengono  a 
M.  Chdrou,  coinè  par  ch'egli  1' insinui  ,  perchè  lo  chiama  ce- 
lebre 7  Se  non  sono  di  costui,  perchè  dire  che  io  le  ho  spaccia- 
te all'ombra  del  n.edesimo  ?  Questo  gran  maestro  di  logica 
non  sa  abbastanza  difendersi  dai  parologisrai  e  -dulie  contrad- 
dizioni. 

Prosiegue  il  critftro .  IM  cgH  (t!ertiiii)  una  nuova  defini- 
zione della  composizione  musicale  in  questi  termini  .  La  com- 
p&sfziore  é  r  arte  di  far  dtìla  musica  .  Così  un  inetto  autor 
dx  reti  erica  definito  uvea  l'eloquenza  l'arte  di  far  ds  discorsi  . 
Questo  retore  avea  certo  bisogno  di  itudiar  la  logica .  Qut 
\à  sua  industria  sta  nel  gettar  un  pò  di  polverìi  negli  occhi  al 
suo  lettore  ,  e  sorprenderne  i"  accortezza  .     Mette    in    antitesi  h 
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mia  definizione  con  quella  del  suo  inetto  retore ,  e  se  gli  riesce 
dar  così  ad  intendere  che  T  una  e  l'altra  manchi  alle  regole 
di  una  buona  logica  .  Vediamolo,  mentre  egli  ne  esce  con  un 
salto ,  protestando  che  in  guanto  alla  definizione  del  Berlini 
non  si  prende  la  pena   di  esaminarla. 

Perchè   uua  definizione   sia  compita  ed  esatta   dee  ella  Fn- 
plicare   il  genere  o   la  specie  prossima  a  cui   la  cosa   appartiene 
e   la   difterenza    che   la    distingue  da   tutte   le    altre   del  medesi. 
ino    genere  ,    o  della  medesima  specie .  Quindi  vien  bene     defi- 
nita  la  composizione  l' arie  di  far    della  musica  ,.  perchè  si  con- 
tiene prossimamente  nel  g-enere  d'ogni  sorta   di   musica,   e    mal 
si   diftinisce   l'arte  d'inventar  dei  canti  e  di  accompagnarli    con 
conveniente    armonia  ,   poiché   questa    difFereiiza  non   la  distingue 
abbastanza  da   tutte  le  altre   specie    di    musica  ,  che   esser   pos- 
sono   senza   veruno    accompagnamento  .    Qui     non  si    traila   di 
Contrappunto,     che   non   è   senonnn  ratno  d-clla  Composiziohe,  e 
y  inganno   del   nostro   Critico  consiste   Bel   confonder  questa  con 
quello  ,  come   espressamente  lo    aveva    io  avvertito   di  Sulzer  al 
la   pag.   XX,   del    mio   Discorso   preliminare.  Ma   egli  senza  vo- 
lersi prender   la   pena   di  esaminare ,    vuol  far   rumore    a    torto 
ed  a   dritto  . 

Venendo  poscia  T  autore  (  egli  dice  )  ali  enumerazione  del- 
h  differenti  parti  che  compongon  la  musica  in  generale,  con- 
sidera r  erudizione  musicale  come  parte  di  quella  riguardata 
quale  sciema  ;  ed  eccoti  in  tal  guisa  confusa  la  storia  colla 
scienza  . 

Da  che  nello  scorso  settembre  uscì  nel  pubblico  il  Prospet- 
to del  mio  Dizionario  ,  per  un  piiiicipio  di  quell'  urbanità  e 
tuona   educazione  ,    mercè    la   quale  tanto    riluce   nel    suo  ordì- 


ne  (  l  > ,  €  nella  civile  socielk  questo   Polifemo  detla  pedanterìa, 
debaccando    da   per  tut^o   recava  argomenti    della   mia    insuftì- 
cietiza ,   e  ne  deduceva    a   suo   modo     le   prove   da   quel  Pro- 
spetto medesimo:   tra   queste   l'invincibile  era   a   suo  avviso  la- 
ver  io   posto   la   storia  nella  classe  delle    scienze  .  Egli  ha  avuta. 
una  cobì   dolce  insieme    e   superba   compiacenza    di  questa   sua^ 
critica  ,  che    viene   ora  buonamente  a  ripeterla  in  queste    delica- 
te riflessioni  .  Ma  se  letto  avesse  il  Canoellier  Bacone  nella  divi- 
sione ,  che  egli  fa  delle  scienze ,  trovata  appuirto  avrebbe  la  Sto- 
ria qella  loro  classe  riposta:  se  letto  avesse  il  Discorso  prelimi- 
nare dell'  Enciclopedia  ,  il  capo  d'  opera    di    M.    D,   Alembert , 
dove  egli  dà  la  genaologia  e    l'  enumerazione    delle    scienze  ,    vi 
avrebbe  trovata  a  queste  annoverala  la  Storia  .  La  Chvonologie  et 
la  Geographie ,  egli  dice  ,  soni  les  deux  rejetton^  et  hs  dtux  sou- 
iiens  de  la  science  de  l  Histoire  (pag.  57. J  E  nei  suoi  Elemen- 
ti di  filosofia:  Dans  la  plupart  des  scicnces  ,  telles  que  la  Phy- 
iique,  la  Medicine,  la  Jurisprudence  et  T Histoire  ,  et*,  (pag.  41.J 
Eccoti  dunque  io  tal  guisa  confusa  la  storia  coli»  scienza  .    Ma 
priacchè  egli  abbracciato  avesse  invita  Minerva  il  rnestier  di  Cen- 
sore ,  avrebbe  dovuto  studiar  a  fondo  il  soggetto,  misurar  le  sue 
forze,  disaminar  bene  quid  valeant  humeri    quid  fen^e  recusent  , 
non  avventurare  a-  caso  ed  a  tastoni  la  sua   critica  ,    ed    espiorsi 
così  alle  risa  degli  uomim  di  buon  senso  .  Ci  'lusinghiamo  ,   che 
ìt  passato  gli  serva  di  lezione  per  I'  avvenire  ,  e  che  si    guarisca 

(l)  Un  dovere  di  riconoscenza  esigge  ,  che  io  qut  dichiari  tut- 
ta la  stima  «7  rispetto  ,  che  io  ho  per  la  relii^iosii  società,  di 
cui  è  membro  il  mio  Censorre.  Ella  ha  il  merito  di  aure  pr&- 
dotti  sommi  uomini  ìielle  lettere  ,  e  nelle  scienze^  e  mollo  iole 
àseo  per  aver  compito  nelle  aue  scuole  tutto  «^  corso  degli  stadj  , 


dalia  mania  di  censurare  e  di  scrivere  j  o  che    slmpegni  almcao 
a  far  ciò  con  più  di  posatezza  e  di  senno  . 

All'ignoranza  egli  unisce  ancora  la  mala  fede.   //  Sig.  Bef- 
tini  asserisce. {  sono  sue  parole)  che  il  sistema  del   basso  fondamenta- 
le  e  dei   rivolti  del    Raineau    è  sfato  rovesciato  dall'  ili.  Eximèno. 
lleca  quindi  piò  passaggi  di  questo  autore ,  dove  parla  del    l)as- 
so  fondatnentale  ,  e  tronca  uuo  di    questi  rapportandone  soltanto 
quella  porzione,  in  cui  Exinicno  trova  Rameau  degno    di    lode: 
in    questa    maniera   vnol   egli    mostrar    falsa  la    mia   asserzione. 
-'Ma  il  basso  foiKlamendale  ,  che  insegna  i'  Exìmeno    è  lo    stessa, 
che  quello  del  sistema  di  Raineau?  e  noi  confuta  aiizi   chiaraiiieh- 
te  ?  Ecco  r  intero  luogo  dell'  Eximeno  recato  a    metà  dal  Censo- 
re .  Sebben  errò  ,  al  mio  parere ,  il   Sig.  Raineau   ned'  origine  e 
nelle   regole  del   basso  fomlammtaie  ,  è  nondiineno    degno  di  soììi- 
ma  lode  ec.    E  più  espressamente  nella  sua.  Introduzione ,  p'ag.  55. 
Jl  nome   di  basso  fondamentale  è  stato  inventato  dal   cel.  SigMa- 
meau  :  e  sebbene  l'  origine^  le  regole   da   lui   stabilite  circa  questo 
JBasso  saranno   in  quest'  Oftra  rifiutate,    nondimeno  »' è  ritenu- 
ta} il  nome    ec,    L'  Eximeno    tenne    parola ,    rovesciò    il    sisfem.» 
nello  stesso  capitolo  citato  dal  Censore,  e  ne    serbò    solo  il  ho- 
me .  A  elle  far  dunque  tanti  rumori?  'In  quanto    alla     drottrina 
-dei  rivolti  ,  ninno  mette  in  dnbbio  la  loro  utilità  ,  e  sólo  dai  P. 
Sacchi,  e  dal  Bertini  ,  non  sognando  si  sosliene  ,  che  il  metodo 
degli  antichi  su  i  rivolti  per  la  facilità  e  chiarezza  ,  che  maggio- 
re non  pclrebbe  desiderarsi  ,  e  preferibile  di  molto  a  quello    dei 
morirmi  ,  Rousseau  ,  JRomeau  ,  e  d'  Alembert  ,  i  quali  colla  loro 
iiimostrazioi'.e  teorica  V  hanno  anzi  else  no  inviluppato  ,  reso  più 
difficile  ,  e  ;per  conseguenza  i.nitile  ,,  Le  speculazioni  ,  i  discorsi 
le  dispute  ,  che    i  moderni   ne  hanno  fatte  ,  e  tuttavia  ne  fauno, 
•quale  vacliìggio  mai  hanno  arrecato  uli'  arte  ?  In  quale  parte  i>Ct 


7- 
e^i  ©più  perfetto,  o-più  facile  è  divenuto  1'  artificio  musicale?,^ 
(  Sacchi  Lett.  a  M.  Pichl)  .  Se  il  Censore  si  fosse  presa  la  pe- 
na/di  comparare  il  semplicissimo  sistema  dell' Eximeno  intorno 
ai  rivolti  a  quello  intrigatissimo  d<il  Rameau.,  1'  avrebbe  trovato 
tutt' altro  di.  quel  che  dà  ad  intriderlo,  e  così  svanita  sarebbe 
la  di  lui  maraviglia  per  quel  che  dice  questo  autore  in  favor  de 
rivolti  .  Ma  egli  maliguamente  confonde  1'  una  cosa  coft  1'  altra, 
miscet  quadrata  rotundis  ,   e  non  fa  che  rumori  . 

In  questa  contingenza  Berlini  (  egli  prosiegue)  dopo  d'averi 
trattato,  il  Rameau  come  trattnnai  i  grand'  uomini  da  chi  n^n  è 
alla  portata  di  conoscerli  ,  finisce  in  tali  termini ,  ec  Come  ci 
entra  qui  contingenza  ,  sci  veda  egli  clie  ama  usar  delle  paro- 
le oltre  al  senso  stabilito  dalla>  convenzione  degli  iromtni  .  E  do- 
po aver  riferite  le  mie  stesse  parole,  così  poi  termina  :  Ecco 
pei'  tanto  Rousseau ,  e  d'  Alembert  ,  Condillac  ed  intere  accade- 
mie tacciate  di  presunzione  e  d'  igno  ranza  di  cose  musieali  .  Qui 
scambia  le  accademie  di  scienze  per  accademie  di  musica  ,  men- 
tre pretende  che  q^uelle  non  iguorassaro  le  cose  musicali.  L' o- 
nore  di  questa  critica  era  riserbato  all'  autore  del  dizionario  V  ab. 
Berlini,  Rameau  è  1' oracolo  del  Censore  ,  ed  ei  dà  dell' anate- 
ma a  tutti  coloro  che  osano  contraddirlo  in  quilche  casa  :  ipses 
dlxit  ,  e  tanto  basta  .  Rameau  è  il  suo  idolo ,  e  l  C:^li  come  Doti 
Chisciotte  si  crede  in  dovere  di  brandir  la  laocia  in  difesa  de> 
la  sua  Dulcinea  .  Chi  contende  frattanto  al  llamea-a  il  titolo  di- 
grand'uomo  in  riguardo  a  moltissime  cose  ,  ch'egli  ha  scritto  uti- 
fissime  alla  pratica?  chi  niega  esser  egli  «tato  uno  dei  più  cele- 
bri'musici  delia  Francia  ?  Il  dettaglio  dei  servigi}  resirfa  lui  a  qne- 
st'  arte  si  appartiene  all'afticolo  che  di  lui  verrà  fatto  a  suo  luo- 
f!p\  nel  Discorso  preliminare  non  si.  attacca  che  il-  suo  sistein.t 
di  teoria  musicale  ,  il  c|ivale  non.  è  più.  che  un   sist^!ia,.dcl  ^iicui 


sBCcesso  dubitaj^'a  egli  stesso  ,  come  può  vedersi  da  due   lettere 
da  liii  scritte  al  P.  Martini  ,  a  cui  i'  Iiistituto  di  Bologna  rimes- 
so ne  aveva  l'  esame  .  Da  me  non  se  n'  è  dato  altro  giudizio  ol- 
tre a  quello  che  ne  han  recato  i  grand'  uomini  ,  e  musici  filoso- 
fi di  tutte  le  cólte  nszioui  ,  senza  eccettuarne  /jli   stessi    di  lui 
nazionali  non  inferiori  di  merito  ai  d'  Alembert  ,  Rousseau,  Con- 
di^lac  ^  quivi  dd  me  riferiti  .  Costoro  ,  dopo  un  esame  imparzia- 
le di  quel  sistema,  non  per  via  di  vane  declamazioni  ,  e  di    pe- 
dantesca ciarlataneria,  armi  usate  dal    nostro"  ridicolo  'censore, 
ma  con  valevolissime  ragioni  dimostrato  ne  hanno  l'  incoerenza  , 
i  difetti  ,  e  l' inutilità  insieme  .  Le  accademie  stesse  non  sono  tri- 
bunali iiif^illibiii  ,  e  i  loro  giudizj  non  sono  inappellabili  ,  questi 
debbono  riguardarsi  relativamente  ai  lumi    dal     secolo  ,    in    cui 
-sSouo  stati  profteriti  -  Gli  elogj  e  le  censure  non  vanno  a  nume- 
ro ,  ma  a  peso  . 

Io  so  che  il  buon  uòriìo  ha  poi  le  sue  ragioni   di    lodare  ^ 
torto  ed  a  dritto  il  gran  Rameau  .  All'  emhra  di    questo   ctlthre 
scrittore  non  va  egli  superbo  di  essere  autore  di  due    lettere    di 
ciarlataiieria  «lusicale  ?  e  quel  che  più,  ci  minaccia  anche  della 
"^terza  ,  è  quarta.  Come  minaccia  eziandio  di  continuare  la  lumi- 
nosa sua  critica  ,  e  le  sue  sensatissime  riflessioni .    In  quanto    a 
me  basta  di  avere  così  additato  ex  U7igiie  lettnem .  (1)  Chechè  in 
avvenire  farà,  dirà,  scriverà  contro  di  me,    io  profitterò    della 
favoletta  del  Boccalini  .  „  Un  viaggiatore  nojato  al  sommo  dal 
Tomòr  delle  cicale,  come  gli  saltò  in  testaci    ammazzarle,  non 
fece  che  sviarsi  :  se  egli  proseguiva  in  paee  il  suo  cammino  ,  le 
cicale  sarebbero  morte  senz'  altro  a  capo  d'  otto  giorni  .  „ 

(ì)   E'  bene  il  rikiwì"  'qui    dei  vezzi  ^drlìa  buona  lingua  di   qnt- 
^t9  doth>  pedante  .  Kè  Rousseau  ,  né  Exin>c»o  ,  iiè^ltri  coàie^o- 
ro  ^an  (ansato  ^c, 
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V^AcciNi  (  Giulio  )  genti- 
luomo romano  ed  uno  di 
quei  flotti  profossori  di  mu- 
,sica  del  secolo  16^,  in  Firen- 
.  ze,  i  quali  riuuivansi  per  ra- 
gionar di  quest'arte  presso 
il  Conte  Giov.  de'  Bardi  .  Il 
Faccini ,  siccome  era  di  vi- 
vo e  pronto  ingegno  forni- 
to, prese  a  perfezionare  la 
njaniera  inventata  dall'  illu- 
stre Vincenzo  Galilei,  e  mol- 
te belle  cose  introdusse  del 
suo  nella  musica  ,  che  non 
poco  contribuirono  a  miglio- 
rarla .  Uno  dei  principali 
Tiiez/.l  fu  quello  di  applicar 
1'  armonia  a  parole  cantabili 
cioè  a  poesie  appassiotiale 
ed  afì'ottuosc  .  Egli  sol  lettilo 
per  oa;«i  dove  gli  nutoH  a 
la^ orare  a  bella  posta  poe- 
sie pel  canto,  né  tralasciò  di 
concorrere  anch'  egli  poetan- 
<lo  al  medesimo  fine.  Dalle 
carte  di  lui  musicali  cavò  1' 
^rteaga  una  sua  graziosa 
canzonetta,  perchè  rendesse, 
.egli  dice,  più  noto  a' suoi 
nazionali  codesto  valentuo- 
mo ignorato  in  oggi  da'poe- 
ti  e  da'  musici,  ma  che  me- 
rita  un    luogo    distinto    fra 


gli  uni  e  fra  gli  altri .  (  Del- 
le rivoluz.  ec.  tom,I.  p.  244) 
Il  Caccini  nella  dotta  prefa- 
zione alle  sue  Nuove  lilusi-' 
che  attesta  ,  che  più  vantag- 
gio egli  trasse  dal  commer- 
cio e  da'  suggerimenti  degli 
uomini  letterati ,  che  da* 
trcnt'anni  spese  nelle  scuole 
musicali  e  nell'  arte  del  con- 
trappunto, il  quale,  secondo 
lui,  poco  o  nulla  giova  a 
perfezionare  la  musica.  Egli 
di  accordo  co'  suoi  amici  il 
Corsi,  il  Rinuccini  ed  il  Pe-^ 
ri,  studiò  tanto  sulla  manie- 
ra di  accomodar  bene  la  mu- 
sica alle  parole,  che  final- 
mente trovò  r  antico  recita- 
tivo, ossia  la  declamazione 
musicale  usata  da'  gi*cci  ,  eh' 
era  stato  da  lungo  tempo  il 
principale  scopo  delle  loro 
ricerche  .  Il  primo  saggio  , 
eli'  ei  ne  diede  fu  nella  Daf- 
ne del  Rinuccini  I'  anno  1  5g| 
eh'  egli  mise  in  note  ,  e  quiu- 
-  di  nella  tragedia  dell'  Eurl- 
-dice  in  occasione  dello  spon- 
Sfliizio  di  Maria  de'  Medici 
col  re  di  Francia  Arrigo  IV 
che  ebbe  il  più  maravigiio- 
so  successo  .  Fra  le  altre  poe- 
a 
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-,ie  da  luì   poste    in    musica 
larouvi  t  Pietosi  tipetti    del 
Giillo     viuoiualo    poeta    di 
quel   gioi*ni  ,  cantati     a-vaati 
il  poiitefiGe  .     Il    Grill»    al 
Caceini     in    ringraziamento 
scrive  tra  le  altre  cose:  '•'  El- 
*'  la  è  padre  di  rxuova  ma- 
*'  niera    di     musica,     d'un 
**  cantar  senza  canto  <y  piut- 
*■'  tosto  d'un  cantar   recita- 
*'   tivo,  nobile  e  non  popo- 
*'  lare  :  che  non  tronca,  non; 
■*'  mangia  ,  non  toglie  la  vi- 
*'   ta  alle  parole,  non  1' af- 
*'  l'etto:    anzi    gliele    accre- 
"  sce,  raddoppiando  in  lo- 
*'   ro  spirito  e  forza  .  È  dun- 
*•'   que  invenzion  sua  questa 
*'^  bellissima  maniera  di  can- 
^<-  t  are  y  e  forse  ella  è  nuo- 
*'  vo  ritrovatore     di   quella 
<-'■  forma  antica   perduta  già 
>'  tanto  tempo  fa  nei  vario 
"  costume  d' infinite  genti  ^ 
.♦*  e  sepolta    nell'  oscura  ca- 
'*^  liginjt;  di  tanti    secoli  :   il 
♦•*  che  mi  si  va  più  co^nfer- 
*'  mando  ,  dopo  essersi  re- 
*'  citata  sotto  eotal  sua  ma- 
♦^  ni€ra    la    Leila    pastorale 
**  del  signor  Ottavio  Rinuc- 
**  cini  :  —  In  somma  que  - 
'.^  sta  miova  xuuiea  oggidì 


"  viene  abbi'^acciata  univc*- 
"  talmente    delle    buone  x>- 
"  l'eccltle,   e  dall»?  corti  de' 
*'   principi  italiani    è  passà- 
*'   t»  a  quelle  di    Spagna    e 
"   di  Francia  y  e  d'  altre  par- 
*Mi  d'  Europa    ec.    "  (   F» 
IlIl^ci  del  sei^retario    di  Bar' 
tol.   Zitcchi ,  p.   2,  )  .   Il  Cac- 
cini    fu    anche    il    primo    a 
ralEnare  il  canto  monodico, 
introducendovi     non    pochi 
ornamenti  dì  passaggi  ,.  tril- 
li ,   gorgheggi   e  simili-   cose 
le   quali  saggiamente  e  par- 
camente   adoperate     contri- 
liuirono  a  dar  espressione  e 
vaghezza  alla  melodia  .  Egli 
era  stato^  discepolo  di  Scipi- 
one della  Palla    celebre    pel 
suo  tempo  :  visse  alla  corte- 
dei  gian  duca  di  Toscana  e- 
morì  in  Firenze  sul  princi- 
pio del  secolo  decimosettimo,. 
Caefarellì  (  Gaetano  )  il 
di  cui  vero  nome  di  famiglia 
ei'a  Majorano  ,  nacqne  a  Bari 
nel  regno  di  Napoli    da   un 
povero  contadino  :  fu  allie- 
vo di  Porpora  come  Farinel- 
li ,  cui  egli  uguagliò  in  ripu- 
tazione e  ia  talenta,  ma  noa 
mai  in  modestia  .    Si   sa    in. 
qual  iaaAÌ«{«ir  iastrul  Porpor» 


'^«^sto  («mtante,  di  cui  die-'  dafsi  dovevi  urò  gi*aiìd'  o^e- 
t€stavane  T insolenza.  Perlo  ra .  Involto  nel  suo  mantel- 
spazio  di  cinque  anni  fecegli  lo ,     entrò    di    soppiatto    in 
costantemente    ibiparare    la  platea  y  ed  allorché  ebbe  iu- 
stessa  pagina  sulla  quale  ave-  t^So  Crizziello  ,   brctvo  ! ,   gri- 
\A    egli    notato  lia    priina  i  do  e^li ,   bravissimo  Gizziel- 
piu  semplici  clemeiiti  del  Can-  /io  !    è   Ccfj^areili  che   te    lo 
to ,  e  quindi  dei  trilli,  del-  dice.  Lasciò  quindi  presta- 
l<e  noie  di  salto  e  de' jlassfag-  mentis  il    teatro,    ripiese  la 
si  di  diverse  specie .  Al'  se-  posta,  a  tornò  c<m  la  mede* 
sto  arnao    vi   aggiunse    delle  siiira    prestezza  in    INapoli  . 
fczioiii    di   articolazione  ,   di  Egli  venne  ih  Francia  ai  tem- 
pvonunziazioue  e  di  declama-  pi  della  delfina  ,  principessa 
ziori€  in  fiìie  ,    dopo  di  che  di  Sassonia,   che  molto  ama- 
lo   Scolare    che    ancora   ìion  va  là  musica  ;    e    cantò   pia 
xredeva  di  esSei'é  se  non  agli  volte  nel  Concerto  spiritua- 
le] ementi ,  restò  ben  sorpreso  le  .   Luigi  XV.   incaricò  uno 
allorché  gli  disse  il  maestro  :  de'  suoi  gentiluomini  di  ca- 
'J^atténe    mio   fgliuolo  ,    ini  mera  a  fargli   un    regalo  :  il 
"nulla  hai  più  if  apprendere  :  gentiluomo   mandò    a  CafTa» 
insci  il  primo  cantante  deW  relli ,   per  mezzo  del  suo  se- 
Italia  e  del    mondo  .    Verso  gretario  ,  una  superba  «Scato- 
il    1730,     Cafìarelli    portossi  la  d'  oro    da    parte    del  re. 
ih    Inghilterra  ,    e    sorprese  E  che  1    disse    Caffarclli ,    il 
tutti   coloro  che  T  udirono  ;  te  di   Franciu    manda  a  me 
di  ritorno  alla  patria    cantò  tjuesta  scatola  !   aspettate  si- 
egli  su  molti    teatri  con  un  gnore  (aprendo  il  suo  sgri- 
prodigioso  successo  ,  Fu  al-  gtio)  ecconé  trenta,   la  me^ 
lora  che  sentendo  il  merito  noma  delle  quali  vàie  assai 
straordinario  di  Oizzlello,  il  più   di   questa  :    sé  piire  noti 
quale  trovavasi  in  K orna,  pre-  fosse  adorna    del  ritratto  di 
se  subito  la  posta,  e  viaggiò  S.M.,   allora  ....  Amico,  ri- 
pér  tutta    la   notte    affiiichè  pigliò  il  segrelàxùo ,  il  re  di 
§i«»g«ss€  7  oTe  r  indoaiiiBi  Fi-mciì»  lioa  usa  far  regata 
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tlelsuo  ritratto  che  agli  am- 
Lasciaàori . .  .Ebbene ,  riprese 
Gail'arelli ,   che  il  re  li  faccia 
cantare   a  questi  signori  ani- 
basciadori.   Tutto  ciò  fu  ri- 
ferito al  re,  che  ne  rise  mol- 
tissimo ,    e    raccontollo    alla 
tlelfina.     Questa    principessa 
mandò    tosto    a    chiamare  il 
musico ,  e  senza  dirgli  paro- 
la su  la  sua  insolente  richie- 
sta ,   gli  die  in  dono  un  hel 
diamante^  e  nel  temjK)  stes- 
so prcsentogli  un  passapor- 
to—"  Questo,    gli  disse,   è 
*  '  segnata  dal  re ,    il    che  è 
*'  sommo  onoi'e  per  voi,  ma 
*'  hisogaa  profittarne,  per- 
*'  che  non  vale  più  di  die- 
*'   ci  giorni  .   "  In  riguardo 
all'  insolente     carattere    del 
CafFarelll  grazioso  è  1'  aned- 
doto che  ne  rapporta  in  una 
lettera  il  Metasiasio  in  data 
del  1749?   allorché  trovavasi 
quel  cantante  in  Vienna-,  io 
lo  rapporterò    con    le  stesse 
parole   del  poeta  :   '^'  Questo 
valoroso  Caffarelli  con  puj)- 
Llica  ammirazione  ha  dimo- 
strato non  esser    egli    meno 
atto  agli  studj  di  Marte,  che 
à  quelli  di  Apollo.. .II  poe- 
ta di  questo  teatro  è  uu  nù- 


lanesè,    giovane  vivace,  in~ 
considerato,  e  non  mcn  ric- 
co di  ahiiità  ,   che  povero  di 
giudizio  .    A    questo    hanno 
gr  impresari  confidata ,  oltre 
la  cura  di  raft'azzonare  i  lihret-s 
ti  tutta  la  cura  teatrale.  Non 
so  se  per  rivalità  d' ingegno  o 
di  hellezza,  fra  questo  ed  il 
Caffarelli  s'  è  fin   dal  primo 
giorno    osservato   una    certa 
ruggine  ,   per  la  quale  sono 
molte  volte  fra  loro  trascoi*- 
sl  a  motti  pungenti ,    ed  c- 
quivoci    niordaci  .     Ultima- 
mente   il    IMigliavacca  (  che 
tale  è  il    nome    del   poeta  ) 
fece  intimare  una  pruova  del- 
la nuova  opera ,  die  si  pre- 
para .    Tutti  i  memhri  ope- 
ranti   conciM-sero  ,   a  riserha 
del  Caffarelli  :    o   per  effetto 
di  natura  contraddittoria,  o^ 
per  l'avversione  innata,  eh*' 
egli  si  sente    per   ogni  spe- 
cie di  uhhìdienza.  Sullo  scio- 
gliersi   dall'  armonico    con- 
gresso    comparve     nulla    di 
meao    in    portamento    sde- 
gnoso    e    disprezzante  ,   ed 
a'  saluti  dell'  ufficiosa  assem- 
hlea    rispose     amaramente  , 
dimandando  ,     a  che    seri>o~^ 
no    ciuestfi    p.ruovs  ;^    Il    di- 
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rettor  poeta  disse  in   tuono     mente  al   Panegirista  •  Sie- 
autorevole  ,    che    non  si  do-     guinii  ,  se  hai  coraggio  ,  do- 
veva dar  conto  a  lui  di  ciò     ve  non  vi  sia  chi  /'  ajuti  :  ed 
che  si  faceva  :  che  si  conten-     incanii  nessi     in     volto     mi- 
tusse  che  si  soffrissero   le  sue     naccioso  verso  la  porla  del- 
nmncanze  :   che  poco  conferi-     la  camera.   Rimase   un    mo- 
v/i  aW  utile  o  al  d/inno  dell''     mento    perplesso    lo    sfidato 
opera  la  sua  presenza^   o  la     poeta,  quindi  sorridendo  sog- 
sua  assenza  :  che  facesse  egli     giunse  :   veramente  un    rivai 
ciò  che   volea ,    ina    lasciasse     tuo  pari  mi  fa  troppa  vergo- 
alrnen  fare  agli  altri  ciò  che     gnu  :     ma     andiamo      che  il 
doveano  .   Irritato     più    che     castigare  i  matti ,    è    sempre 
mai  CaiTai'elii  dell'  aria  di  su-     opera  cristiana  :    e  si  mosse 
periorità    del    l^fligliavacca  ,      all' impresa  .  CaCfarelli ,  oche 
lo  interrunpe  replicando  geu-     non  avesse   mai  creduto   co- 
tilnicnte  :   che  etti    aveva  or-     sì   temerai'ie  le  muse,   o    che 
dinata  simil  pruova     era  un     secondo  le  regole    criminali 

solennissiiao    C Or  qui     pcnscissc  di  dover  punire    il 

perde  la  tramontana  la  pru-      reo   in  loco  patrati  delieti  , 
denza  del  direttore,  e  lasciali-      cambiò  la  prima  risoluzione 
dosi    trasportare    ciecamente     di    cercare    altro    campo    di 
dal    suo    furor  poetico  :  co-     battaglia  ,   e  trincierato  die- 
minciò  ad    onorarlo    di  tut-     tro  la  metà    delV  uscio  fece 
ti  quei    gloriosi    titoli  ,     dei     balenar  nudo  il  suo  brando, 
quali  è  stato  premiato  il  me-     e  presentò   la  pugna    al  ne- 
rito    di  Caifarelli  in    diverse     mico  :   ma  non  ricusò  1'  ai- 
regioni  di  Europa  ,  toccò  al- 
la sfuggita    ,   ma   con    colori 
assai   vivi  alcune  epoche  più 
celebri  della  sua  vita  ,  e  non 
era  per  tacer    così    presto   *, 


tro  il  cimento  ,  E  fiero  an~ 
cK  egli  il  rilucente  acciaro 
Liberò  dalla  placida  guaina. 
Tremarono  i  circostanti  ,  e 
si    aspettava  a    momenti    di 


ma  r  eroe  del  suo  panegiri-  veder  fumare  su  i  cembali  , 
co  ,  troncò  il  filo  delle  pra-  ed  i  violini  il  sangue  poetio 
prie  lodi  ,    dicendo    ardita-     e  canoro  ;  quaudo  Mad.  Te- 


%.-             et  e  à 

si  ifor^Tid^  finalfii(?ftte  tial  cessò  ticm  per  tafifo'  di  osfft* 
suo  caTiapè  ,  dove  av€va  già-  tar  ne' conventi  e  ileìlé  chie- 
cilito  fin  allora  tranquillissima  se,  e  di  farsi  oài'ament'e  pa- 
spettali'ice,  s'incamminò  len»*  gare.  Alla  stìa  morte  che  av- 
tamente  'Verso  i  campioni  .  venne  nel  primo  di  febbrajó 
Allora  (ò  virtù  sovraumana  del  1783  ^  lasciò  al  nipóte 
della  bellezza  !  )  allora  quel  dodici  tìiila  ducati  di  rendi-» 
furibondo  Caffarelli  in  niez-  te,  fra  le  quali  bisogna  pòi'- 
zo  a'  boUoTi  deir  ira  ,  sor-  si  la  supeilia  casa  che  ave- 
preso  da  un'  iiìxprovisa  lene-  vasi  fatta  fabbricare  in  Nà- 
rezza  ,  le  corse  suppliclievo-  poli,  e  dove  leggevasi  quella 
le  all'  incontro  ,  le  gettò  il  modesta  iscrizione-,  Amfhiott 
ferro  a' piedi  ^  le  chiese  per-  Thehas,  ego  domum:  alla  quaì- 
dono  de'  suoi  trascorsi ,  e  le  le  un  bello  spirito  sdegnato 
fé  generoso  sacrifizio  delle  di  cotanta  albagia  scrisse  al 
sue  vendette  .  Die  segiii  di  di  sotto  :  file  ciim:  tu  sine  . 
j)erdono  la  ninfa  :  rinfoderò  Caffaro  (  Pasquale  )  uno 
il  poeta  -,  ripreser  fiato  gli  de'  più  dotti  armonisti  del 
astanti  :  ed  al  lieto  suonò  di  prossimo  passato  secolo  ,  na- 
strepitose  risate  si  seiolse  la  eque  a  Lecci  iiel  regno  di 
tumultuosa  asseniblea  .  Oggi  Napoli  versò  il  1706,  stu^ 
igl'  istrioni  Tedeschi  rappre-  dio  la  composizione  sotto  il 
senteranuo  nel  loro  teatro  gran  Leo  ,  nel  cònserva1;oriò 
questo  strano  accidente,  ec.  della  Pietà  ^  e  fu  quivi  uno 
V  Caffarelli  nel  1740»  cati-  dei  piccoli  maestri  di  mio 
tò  in  Venezia  ^  e  dicesi  per  padre  ,  còl  qUale  restò  meri^ 
certo  che  in  una  sola  sera-  tre  visse,  amicissimo  :  io  con- 
ta guadagnò  quivi  settecento  servo  ancoi-a  alcune  di  lui 
becchini  .  Tanti  successi  e  lettere  scritte  al  medesimo  . 
tante  ricompense  lo  misero  Caffaro  fu  il  primo  a  dare 
in  istato  di  comprarsi  il  du-  una  forma  elegante  all'  arie 
cato  di  santo  Dorato  ,  di  cui  cantabili  .  La  sua  famosa  a- 
ne  prese  il  titolo  e  legollo  ria  Belle  luci  che  dceendete^ 
poi  al  suo  .nipote  .  Ma  lion  servi  di  mo^ell©  a  tutti  fli 
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conSpositori  .  Al  riferir  ài 
Lauglè  .^uo  scolaro  ,  cjiiesl' 
4U'ia  eLLe  mi  si  .prodigioso 
successo  ,  che  se  ne  dipinise 
il  tcmu  su  i  vasi  di  porcel- 
lana delia  rnanifatiura  del  x'e 
xli  Napoli  .  Egli  divenne  iii 
a])preshO  niaesl-ro  della  cor- 
te e  della  cappella  del  re  di 
Napoli  ,  e  maestro  del  con- 
servatorio della  Pietà  .  Olir* 
più  opere  da  l'^ii  composte, 
vi  ha  eziandio  molta  musai- 
ca di  chiesa  eh'  egli  sci'issc  a 
due  cori  .  Xl  suo  Stiibat  a 
quattro  voci  in  canone  dop- 
pio' è  celebratissimo  ,  come 
lo  è  del  pari  i-I  salmo  Con- 
fiteniini  ridotto  in  versi  ita- 
liani dal  Ch.  Mattei  e  posto 
511  musica  a  più  voci  dal  Caf- 
faro  ,  il  di  cui  spartito  os- 
servando il  graa  lonwnelli 
jae  rilevò  la  hellezza  special- 
mente ne'  ripieni  ,  e  ne'  co- 
ri ,  i  quali,  com'  egli  stesso 
lo  attestò  al  Mattei ,  non  po- 
tevansi  migliorare  :  anzi  da 
costui  pregato  a  porre  in  no- 
ie il  salmo  Diligam  ,  da  lui 
similmente  tradotto  in  poe- 
sia lirica  toscana  ,  modesta- 
mente gli  disse  ,  che  biso- 
$&aYa  prima  far  diskentieare 


<Jneìla  musica,  per  farne  n- 
no  eguale  in  quel  genere  stes- 
so .  11  medesimo  lommelli, 
giuilice  assai  illuminato  e  che 
sapeva  render  giustizia  all' 
altrui  inerito  ^^  era  solito  di 
lodare  la  fecondità  originale 
del  Piccini ,  la  gioconda  {a- 
cililà  del  Sacchini  ,  la  viva- 
ce novità  del  Pae?iello  ,  /* 
datirintt  art/ionica  del  Caf- 
fatx)  ,  1'  esperienza  teatrale 
del  Buran<illi  ,  la  filosofica, 
e^oiomia  del  Gluck  ,  e  la 
giusta  misura  del  Sassone  , 
il  quale  megfio  di  tutti  ,  ei 
diceva  ,  seppe  il  ne  quid  nì^ 
mis  (  Matt.  Mem.  del  lom- 
melli.   ) 

Caffiaux  (  don  Filippo- 
Giuseppe  )  francese  benedet- 
tino della  dotta  congregazio-^ 
ne  di  san  Mauro ,  morto  a 
san  Germano  de'  Prati  nel 
i'].']'^  ,  è  autore  di  un  libr<> 
cui  die  il  titolo  d'  Essai  <jp 
kistorie  de  la  Mitsique  ,4»* 

Cajon  (  Mr  )  ,  autore  de- 
gli Elementi  di  musica  a  Uuii 
o  due  voci.  Parigi  177 "ì,  in 
fol.  Egli  con  molto  artifizio 
rubò  le  lezioni  di  Bordier  ,  per 
comporre  gli  elementi  mu- 
siealì  ,  eW  pubfelicò  sotto  il 
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suo  nome  ^  "  Io  non  nii  so- 
no dimenticata  ,  dice  Mad. 
Koland  nelle  sue  memorie , 
il  musico  Cajou,  tristo  uomic- 
ciuolo  ardito  e  ciarlone  ,  na- 
to a  Macon  ,  dove  ei'a  sta- 
to cherico  corista  ,  e  a  ma- 
no amano  soldato  e  disertor, 
capuccino  ,  commissario  e 
iuor  d'  impiego  ....  dopo 
quindici  anni  fluì  con  lasciar 
Parigi ,  ove  aveva  contratto 
dei  debiti ,  per  rendersi  in 
Moscovia  ,  dove  non  so  co*- 
«a   sia  divenuto  .  "  ' 

Caldara  (  y^ititonio  )  ,  u^ 
no  de'  più  celebri  composi- 
tori deir  Italia  sul  principio 
del  18"  secolo  ,  nacque  in 
Venezia.  Dal  1714  sino  al 
17G3  .  egli  era  a  Vienna  ,  vi- 
ce-maestro dell'imperiai  cap-' 
pella  .  Compose  in  questa 
città  ,  e  a  Mantova  ,  e  a  Ve- 
?iezia  e  a  Bologna  ,  dove  e- 
ra  stato  per  P  innanti  ,  tm 
gran  numero  di  opere  sì  per 
chiesa  che  per  teatro  .  I  gran 
m.aestri  del  suo  tempo  cer- 
cavano di  comporre  delle 
melodie  piene  di  espressio- 
ne e  di  sostenei*le  con  un  ac- 
compagnamento analogo  al 
carattere  del  canto  k   Calda- 


ra era  uil  di  quelli  che  sì 
sono  distinti  maggiormeritè 
in  tal  maniera  :  visse  lunghis- 
simamente  e  travagliò  sino 
alla  morte  .  A  giudicarne  dal 
titolo  d'  una  delle  site  ope- 
re impresse  ,  pare  che  nella 
sua  giovinezza  ,  siasi  ancor 
distinto  qual  sonator  di  vio- 
loncello .  {F.  Walther  ^  Ger- 
bert  e  là  Borde  ) 

CALEGAra  (  11  P.  )  da  Pa-* 
dova  ,  francescano  in  Vene* 
zia,  fioriva  nel  174^*  La  sua 
musica  per  chiesa  era  animi- 
rata  dai  migliori  maestri  fin- 
ché gli  venne  fantasia  di  bru- 
ciarla ,  e  ffire  esegaii*e  de' 
pezzi  in  cui  pretendeva  rea- 
lizzare i  principi  do'  Greci 
sul  genci-e  enarmonico  .  Co- 
testa  strana  musica  disgustò 
gli  uditori  ,  ed  ì  musici  la 
trovarono  ineseguibile  .  11  p. 
Calégari  era  maestro  di  cap-i 
pcìla  di  sant'  x\ntonio  in  Pa-^ 
dova  ,  immedialo  predeces- 
sore del  Valletti  .  (  v.  Mé- 
mor.  e  Ictt.  del  jy.  Martini) 
EVvi  anche  oggidì  un  buon 
compositore  del  nome  di  Ca- 
légari^ di  cui  nel  Magazino 
di  Musica  del  Sig.  Ricordi 
in  Milano  \i  ha  ,    i  "  //  Fa* 
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natico  per  gli  antichi  Roma-' 
ni  \  11."  V  Amor  soldato  , 
Opere  buffe  ^  ii  i <*  //  matri- 
monio Scoperto ,  ossia  le  Poi' 
pette  :   farsa  in  musica  . 

Callimaco  ,   poeta  greco  e 
Libliotecario    del    re    Tolo- 
meo Filadclfo  in  Alessandria, 
24t>  aiwìi  i^nanti  Gesù  Cri- 
sto .    Si    dà  per    certo   aver 
•«gli  scritto   otto  cento  libri, 
fra'  quali  uno  dee  trovarsene 
sulla  musica  .   Kirclicrio  pre- 
tende cbe  sì  conservi  tuttora 
in  Roma  nella  biblioteca  de' 
gesuiti,  ma  il  IMeibomio  met- 
te in  tlubbio  cotale  asserzio*- 
ìic.   (  P^.   Fabric.   hibl.   gr.  ) 
Calmet  (  Don  x\gostino  ), 
dotto   benedettino   ed  abate 
di     Scuones    nella     Lorena  , 
lìssai  celebre  nella  Repubbli- 
ca delle  Lettere  per  il  gran 
Numero    di    opere    date  alla 
kice ,    e  particolarmente  per 
le    sue    dotte    ricerclie    suir 
anticbità  della  Bibbia ,   mori 
Bel   1757.  Nel  suo  Comento 
su  la   Scrittura  pubblicato  a 
Parigi    nel    1720,   trovansi   i 
disegni    degP  instrumcnti  di 
musica   degli  Ebrei  ,    con  la 
loro  spiegazione ,  e  una   dis- 
sertazione sopra  i  medesimi, 


«il  cui  ve  Vl  ba  una  tradu- 
zione italiana  fatta  in  Luc- 
ca ,  tom.   2.   in  4-   '1729. 

Calviere  (  Antonio  )  nac* 
que  in  Parigi  nel  1693.  Egli 
era  il  rivale  e  1'  amico  insie- 
me del  celebre  organista  Da- 
quin  :  nel  1738,  Calviere  fu 
scelto  per  organista  della  cap- 
pella del  re  .  Sono  stimati 
i  suoi  mottetti  a  due  e  tre 
voci  con  tutta  T  orcbestra. 
Il  suo  Te  Deum  a  gran  coro 
con  istrumenti  da  corda  e 
da  fiato  è  un''  opera  degna  di 
giugnere  alla  posterità,  e  cel 
dimostra  uomo  di  genio.  Uno 
de'  più  belli  passi  di  questo 
Te  Deum  ,  dice  un  amator 
di  musica  cbe  fu  presente 
air  esecuzione  ,  si  è  il  ver- 
setto Jtulex  crederis  .  Dopo 
di  avere  annunziata  con  un 
recitativo  semplice  e  maesto- 
so insieme  ,  la  venuta  del 
gran  giudice,  a  cui  i  mortali 
tutti  debbono  render  conto 
delle  loro  azioni ,  Calviere , 
da  uomo  cbe  sente  vivamen- 
te le  cose,  ba  dipinto  anti* 
cip.itamente  quel  giorno  ter- 
ribile deli'  estremo  giudizio. 
Cominciano  i  flauti  dall'  e- 
spi'imerc  il  fischio  de'  veati; 
ò 
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tutto  il  corpo  rlell'  avmonk 
eseguisce  una  tempesta  che 
fa  fremer  di  orrore.  Un  tam- 
Luvo  situato  nel  mezzo  clel- 
l'orcliestrae  di  continuo  bat- 
tente, esprime  lo  spavente- 
vole fracasso  del  tuono  uni- 
to e  qnello  delle  tempesto- 
se onde  del  mare  :  già  sen- 
tesi  lo  scompiglio  della  na- 
tura :  va  in  rovina  l' univer- 
so, tutto  è  ridotto  al  nulla  . 
Due  trombe,  situate  dirim- 
petto r  una  deir  altra  nelle 
due  tribune  de'  fiancbi ,  fan- 
no alternativamente  la  rasse- 
gna .  Allora  tutti  i  popoli 
presi  dallo  spavento  ,  in  un 
coro  patetico  alzano  la  loro 
voce  ,  e  profferiscono  ;  Ti 
ergo  qiiesumus^  etc.  Questo 
valentuomo  ,  dopo  aver  fat- 
to per  lungo  tempo  le  deli- 
zie di  tutti  coloro  che  lo 
sentivano  alla  corte  e  nella 
città  ,  finì  di  vivere  li  18. 
aprile  del  ij;55,  nel  sessan- 
tesimo anno  dell'  età  sua  . 

Calvisio  (  Seto  )  ,  e  pro- 
priamente Calwitz  ,  musico 
dottore  nella  scuola  di  San 
Tommaso  in  Lipsia  ,  nato 
nella  Turingia  nel  i556,  e 
m^rto  a  Lipsia  nel  1617,  è 


molto  famoso  per  1  suoi  ta« 
lenti  in  musiea  ,  per  la  sua 
erudizione  nella  cronologia 
e  nella  lingua  latina  .  Nel 
i59>.,  pubblicò  egli:  Melo- 
poeta ,  sive  melodi^  compo- 
nendie  ratio  ,  quam  vulgo 
musica fn  practicam  vocant . 
Questo  libro  é  per  così  di- 
re ,  tutto  d'  oro ,  secondo  il 
Brossard  ,  e  il  migliore  di 
tutti  quanti  trattano  a  quel- 
la epoca  della  composizione 
a  più  parti.  Vi  ha  fra  le  al- 
tre cose  un'  eccellente  pre- 
fazione nella  quale  dopo  a- 
ver  fatta  vedere  la  difleren- 
za  della  musica  degli  anti- 
chi greci,  e  latini  da  quella 
del  suo  tempo ,  egli  aifer- 
ma  che  la  musica  a  più  parti 
non  si  cominciò  a  introdurre 
che  circa  il  i3oo.  Abbiamo 
inoltre  di  quest'  autore  un' 
opera  su  la  musica,  intito- 
lata: E xercitatio  musica  ^  etc. 
Lipsise  i6ii.  Calwitz  fu  uno 
de'  primi  a  adottare  e  com- 
mendar r  uso  delle  sette  sil- 
labe a  dinotare  le  sette  no- 
te della  scala,  per  così  evi- 
tare la  sconvenienza  delle  mu* 
tazioni  neir  antica  maniera 
di  solfeggiare  *    Walther   dà 
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ùeì  dettagli  bastanti  per  quel 
che  riguarda  i  snoi  talenti  e 
le  sue  produzioni  in  musica , 
ma  Lisogna  ancora  aggiun- 
gervi le  seguenti  opere,  cioè: 

1.  De  ìnitio  et  progressu  mii' 
sices ,  et  aliis  quibusdam  ad 
eam  rem  spèctantibus  sxerci- 
tatio  praemisso  praelectìoni 
musicae  ,  in  Ludo  Sehatus 
Lipsiensis  ad  D.  Thomam  . 
Lipsiae ,  1600  in  8.  Quesf 
opera  contiene  i  principali 
avvenimenti  delia  storia  del- 
la musica  hen  seguiti  ed  e- 
sattissimamente    sviluppati   . 

2.  Exercitationes  musicae  tres 

de  priiecipuis  in   arte  musica 

quaestionibus  institutae .  Lip- 

sia€  161 1,  /'«  8  .   3.  U   1  i5o  . 

salmo  per  dodici  voci  in  tre 

cori,    Lipsia,     161 5    in  fol. 

4.   1   salmi    di    Davide    posti 

in  canto  da  prima  dal  fu  Mi* 

Cornelio    Becker ,    e  ridotti 

a  quattro  voci  da  Seto  Cal- 

W'itz  ,    Lipsia   16  ly,   in  8.  e 

molte  altre  composizioni  per 

chiesa  . 

Calvoer  (Gaspare)  nato  a 
Hildesheim    li    8.  novembre 
iG5o,    morto  nel   1726,   po- 
'^rintendente  a  ClaustLal.  Ol- 
tre, la  piccola   opera  intito- 


lata :    De  musica  ac  sigilla-' 
tim    de    ecclesiastica     coque 
spèctantibus  organis  ^   Lipsi» 
1702,    in    4'>    di    cui   parla 
Walther.   Ha  trattato  ancov 
della   musica    di    chiesa   nel 
voi.  2do  del  suo  Rituale  ec- 
clesiasticum  .    Scrisse  ezian- 
dio r  introduzione  alla  tem- 
peratura pratica  di  Sin,  che 
contiene  alquanti  arcani  del- 
la   musica  ,    e    che    si    trova 
ancora  nel    f^orhemache  der 
gelehrsamkeit  :  ossia  gabinet-' 
to  di  erudizione    di     Falsio  , 
pag.    567 — 624.    Fu  ancora 
Calvoer  che  incoraggiò  e  sov- 
venne il  giovane   Telcmann, 
per  fargli  proseguire  la  car- 
riera musicale ,  che  egli  sen- 
za lui  avrebbe  abbandonata. 
Cambim   (Giuseppe)  nato 
in  Livorno   verso  il  lySo,  si 
stabili  a  Parigi  dopo  il  1770, 
Nella  sua  giovinezza  ebbe  la 
riputazione  di  eccellente  vio- 
linista .  Le  sue  opere  impres- 
se sono  :   Cinque  dozzine  di 
sinfonie  •    dodici  dozzine  di 
quartetti  concertanti  pel  vio- 
lino :    più    opere    di    trio  , 
duetti  e  di  sonate  si  per  vio- 
lino,  come  per  il   forte-pia* 
HO)  il  flauto  e  '1  violoncello  ì 
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La  sua  musica  instromeiitale 
è  stata  ricercata  da^li  ama- 
tori all'epoca  della  sua  pub- 
Li  icazione  ;  la  cantilena-  ne  è 
amabile  e  corretta  la  com- 
posizione .  Cambini  non  si 
è  limitato  a  comporre  solo 
della  musica ,  egli  pubblicò 
nel  1788,  diversi  solfeggi, 
di  una  difficoltà  die  va  per 
gradi,  per  V  esercizi»  del  fra- 
seggiare ,  dello  stile  e  dell' 
espressione,  con  alcune  ne- 
cessarie osservazioni  ed  un 
basso  in  cifre  per  T  accom- 
pagnamento .  Si  dice  ch-cgli 
abbia  in  manoscritto  un  suo 
Trattato  di  composizione,  che 
studiato  aveva  sotto  il  pad. 
Martini . 

Campbell  (  dottor  )  pro- 
fiessore  dì  medicina  in  Edim- 
Lurg,  pubblicò  ivi  nel  1777 
una  sua  opera  col  titolo  :  Ì)e 
rnusices  effecta  in  doloribus 
Icniendis  aiit  fugiendis  .  Il  dr 
Liclitenthal  la  cita  con  elogio 
nel  suo  Trattato  dell' influen- 
za della  musica  sul  corpo  u~ 
mano  (  Milano  18  n  )  . 

Càmpion  ,  membro  dell' 
Accademia  di  musica  di  Pa- 
rigi ,  sul  principio  del  seco- 
lo ^  8.0  j  die  al  pubblico  ua 


Trattato  di  accompagnamert^ 
io  e  di  composizione  secondo 
la  regola  delie  ottave  di  M. 
Maltot,  suo  predecessore  nel 
posto   di'  Accademia  . 

Gami-ioni  (Carlo-Antonio) 
maestro  di  cappella  del  graii 
duca  di  Toscana  dopo  il  1764 
viveva  da  prima  in  Livorno,. 
d'  onde  fece  incidere  in  Lon- 
dra i  suoi  trio  per  violino. 
Facevasene  allora  così  gran 
conto  cbe  furon  contraffatti 
in  Olanda  e  in  Germania  .. 
Divenuto  maestro  di  cappel- 
la travagliò  per  la  chiesa.  Nel 
1767,  compose  un  Te  Deunv 
clie  fu  eseguito  da  un'orcbe- 
^ra  di  dugento  pex'sone.  Egli 
possedeva  una  delle  più,  belle 
collezioni  di  musica  vocale 
de'  nxaestri  del  secolo  lG.o  , 
e    17.0  (  F".   Biirnej  t.    1.)  . 

Campra'  (  Andrea  )  nato  a 
Aix  nella  Provenza  »el  1660^ 
fu  successivamente  maestro 
di  musica  delle  cattedrali  di 
Tolone,  di  Arles,  di  To*- 
losa  e  venne  nel  1694.  iu 
Parigi,  ove  fu  ricevuto  mae- 
stro di  cappella  della  catte- 
drale. Dopo  avere  lungamen- 
te goduta  la  piìi  grande  ri- 
putazione, uioii  a  Yersaglies 
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nel  1744'  ^^^  ^tà  di  84  ^^'" 
"  Due  uoiniui ,  dice  T  ab. 
Laugicr,  si  sono-  particolar- 
nieiite  di&linti  nella  coiupo- 
sizÌ4^me  de'  religiosi  nostri 
c;i!ilici;  Camprà  eia  Lande. 
Camprà  uno  de'  più  bei  ge- 
nj  per  la  musica,  cbe  siano 
ormai  comparsi ,  tutto  do- 
vc'ite  alla  natura,  e  non  gli 
fu  d'  uopo  di  studio  se  non 
per  Io  sviluppo  di  tutte  le 
molle  di  sua  brillante  imma- 
ginazione^ La  Lande  men 
felicemente  nato  per  giugue- 
re  alla  perfezione,  fu  obbli- 
gato a  spianarsene  il  cammi- 
no mercè  un''  assidua  ed  o- 
stinata  fatica  .  Il  ])rimo,  più 
fecondo  e  più  ardito,  fi  al- 
cuna volta  il  bersaglio  della 
ti'oppo  grande  sua  facilità  . 
Il  secondo,  più  riserbato  e 
più  saggio,  fu  sovente  trop- 
po schiavo  della  severa  sua 
correzione  .  Camprà,  spirito 
vivace  e  leggiero,  non  si  die 
mai  la  pena  di  limare  e  fi- 
nir le  sue  opere  ]  lutto  vi 
comparisce  tocco  al  primo 
colpo  ^  ma  con  un  si  prodi- 
gioso naturale  ,  che  si  cre- 
derebbe i  suoi  cauti  essersi 
fatti  da  per  loro  rftedtsimi, 


e  che  per  comporli,  egli  non 
ha  avuto  bisogno  che  scri- 
veiii..  La  Lande,  spirito  len- 
to e  riflessivo,  nulla  ha  prò» 
dotto  che  non,  sia  travaglia- 
to air  estremo^  si  seitte  clxe 
egli  ha  ritoccato  più  volte  , 
che  non  è  riuscito  se  non  » 
forza  di  studio  e  di  pazien- 
za. Camprà  non  è  stato  pres- 
soché mai  mediocre  :  o  è  su- 
blime, o  è  piano  :  o  niente 
egli  esprime ,  o  esprime  di- 
vinamente ,  è  un  fuoco  che 
scintilla  e  si  estingue^  egli 
ha  dei  slanci  che  incanta- 
no è  dei  sdrucciolamenti 
che  rivoltano  ]  (juand'  egli 
ha  delle  grazie  ,  le  ha  tut- 
te ;  quando  place  ,  ninno 
quant' egli  .  La  Lande,  pili 
sostenuto ,  è  molto  uguale 
a  se  nyedesimo  ;  egli  non  è  abi- 
tualmente sublime, e  non  è  mai 
pur  basso  :  la  naturanon  sen:- 
pre  il  serve  bene  ,  1'  arte  mai 
r  abbandona  :  trovansi  di  ra- 
ro in  lui  que'  pezzi  amabili, 
che  Camprà  rende  così  in- 
genui e  così  toccanti  quan- 
do gli  riesce  di  far  bene  ; 
ma  non  vi  si  scorgono,  co- 
me in  cotesto,  di  qut"'.-:»- 
ghi   comuni    e   trjv7.s..'i^ .  cu^ 
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sanò  il  supplizio  delle  orec- 
chie   delicate .    Il    carattere 
di    la    Lande    è    più    serio  : 
quel  di  Camprà  è  piìi  riden- 
te :    la  musica    del    primo  è 
sempre  più  dotta  ^  quella  del 
secondo   è  abitualmente  più 
vera  .    La  Lande  è  un  arti- 
sta che  maggiormente  si  sti- 
ma j  Camprà  è  un  seduttore 
che  infinitamente  fa  amarsi." 
(  Apologie  de  La  musiqnè  p. 
122  )  .     Passa    quindi    T  ab. 
Laugier  a  far  1'  analisi  della 
musica    dei  Salmi    composti 
da    Camprà  .     "   Evvi  ,    egli 
dice,   un'immagine  più   no- 
bile delle  grandezze  di  Dio, 
quanto   il    Quis  siciit  Domi- 
nus  del  suo  Laudiite  puevi  ? 
un'  espressione  più  forte  del- 
la di  lui  onnipotenza,  quan- 
to    il    Conturbat<^  siint  gen- 
tes  ,  grandioso  magnifico  co- 
ifo   del  Deus    refugium  ?  una 
j)iù  ardita  insinuazione  della 
confidenza  che  Dio   inspira, 
quanto  il    Pfopterea  non  ti- 
ntehimits    del    medésimo  sal- 
mo ?    un    quadro    più  soave 
delle  sue  bontà  come  il  Me- 
tnoriam  fécit  del  Gonjfitebor? 
una  rappresenlazion  più  na- 
turale della  fuga   miracolosa 
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delle    onde    in    presenza    ài 
Mosè ,  come  il  Mare  vidit  et 
fugit  dell' //i  exitu?  e  cento 
altri  ammirabili  luoghi,  che 
dico?  anzi  inducenli  alla  di- 
sperazione   per    tutti  coloro 
che    hanno  a  percorrere    la 
stessa  carriera,    ec.  "  (ibid.) 
Cannxjtiis  (Pietro  de  )  di 
Potenza  nel  regno  di  Napo- 
li de'  frati  minori  conventua- 
li ,  e  professore  di  musica  sii 
la  fine  del     i5.o  secolo  ^   da 
Tevo  e  da  Martini  viene  an- 
noverato   tra    gli    autori    di 
musica  ,    perchè    nel    i5oi  ^ 
pubblicò  egli  in  Firenze  un 
trattato  col  titolo   di  Regulce 
fiorum  rnusicce,   (   Walther)» 
Canovio     (    Alessandro     ) 
uno  de'  più  dotti  italiani  che 
nel    iS.o  secolo    coltivarono 
la  teoria  musicale  -.  scrisse  su 
i  principi  specolativi  di  que- 
st'  arte  ,  che  manoscritti  con-^ 
servansi  nella  biblioteca  delT 
Istituto  di  Bologna  ,  e  di  cui 
fan  menzione  Hayni  e  Fon^ 
lanini  nella    loro  Biblioteca 
italiana  .  Un  aitilo  dello  stes- 
so nome  Canovio    assai  più 
recente  fece  imprimere  ver- 
so il  1780  ,  in  Parigi  sei  duet- 
ti per   flauto  €  violino  ^    ed 
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altrettanti  in  Venezia  . 

Cantemiro    (    Demetrio  ) 
principe  di  Valacliia  al    ser- 
A'igio    di    Pietro    il    Grande 
imperator  delle  ilussie,    ce- 
lebre per  le  vaste  sue  cogni- 
zioni nelle    scienze  ,   è  slato 
direttore  dell'  Accademie  di 
Pietroburgo  .  Egli  mori  nel- 
le sue  terre  d'U  era  ni  a  in  mol- 
ta stima   presso    a'  suoi   sud- 
diti  nel    1^2,3  .    Tra  le  mol- 
te di  lui    opere    vi  é  ancora 
nn'  Introduzione  alla  musica 
turca  ,     stampata    in    lingua 
moldava  -^   e  nella  sua  Storia 
compita    della    Turchia     egli 
dice  di  essere  stato  il  primo 
ad  introdurre  nel    1691  ,    le 
note    della    musica    presso    i 
Turchi  in  Costantinopoli  ,  e 
che  egli  ha  formato   non  so- 
lo una  collezione  di    canzo- 
ni turche  ,    ma  anche  un'  i- 
struzione  su  la  musica  di  c[ue- 
sta  nazione  .   Quest'ultima, 
come  ce  lo  assicura  Mr   Rei- 
chardt  ,  si  è  perduta  nel  ma- 
re ;   ed   in  quanto  alle  note, 
niun  Turco   oggidì  ne  ha  la 
menoma  coguizionv  (  V.IIun~ 
stmagazin  )  . 

Capella  (  Marziano  Mineo 
Felice  )  nato  in  Airica ,  vi- 


veva in  Roma  verso    T  anno 
490  .   di   G.   C.  onorato  co^ 
me  si    crede  ,    della    dignità 
proconsolare  .   Egli  fu    uuo 
de'  ptìchi  latini  scrittori  del- 
la greca  armonia  :  il  suo  bar--- 
baropoetico-prosaico,  e  gre- 
co-latino    linguaggio  ,    e  1* 
sua  affettata  e  dura  collocur 
zione    sono    manifesti    iadi/j 
di   aver  egli    scritto  in    assai 
barbari    tem])i  .    Coli,,  occa- 
sione di  qualche    maritaggio 
(   per   quanto    pare  del   suo 
scritto   )   della  primaria  no- 
biltà ,    compose  egli  le  Noz- 
ze della  Filologia  ,     nel  cui 
nono   libro  dà    un    compen- 
dio  degli  scritti  armonici  di 
Aristide     Quintiliano   .    Egli 
scrisse  da  poeta  non  mai  da 
armonico    ,     comeché    il    di 
lui  compendio   nor^  sia   pri- 
vo deir  intelligenza  dell'  ar- 
te .   Meibomio  ha  dato  que- 
sto suo   libro  di  Musica   nel- 
la raccolta  dei    Greci    Musi- 
ci alla  fine    del   secondo  to- 
mo ,   a  Amsterdam    loòa,  in 
4.*'  Marciano  mette  in  boc- 
ca d'  iiua   Dea  il  suo  ragio- 
namento deli'  armonia ,  ben- 
ché questa  s' ignorasse   allo- 
ra dai  mortali  .  La  divisi 0- 
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■»e  della  battuta  in  otto  pal'- 
ti  non  sì  trova  che  in  que- 
sto scrittore  ,  qauntunque 
non  sia  aliena  da'  Greci  pra- 
tici :  del  rimanente  costui 
jiulla  ha  di  nuovo  ,  e  detta 
il  sistema  erjuahile  de'  Gre- 
ci tale  ,  quale  si  trova  nel 
primo  libro  di  Aristide .  L' 
erudizione  da  lui  raccolta  al- 
la pag.  177  ,  di  quella  edi- 
zione ,  sopra  i  prodigi  ado- 
perati dalla  musica,  deve  con- 
siderarsi come  unafinzion  da 
poeta  :  manca  in  questi  T 
esattezza  storica  e  regna  V 
iperbole  da  per  tutto  .  Par 
«ondimene  tutta  T  enciclope- 
dia de'  secoli  barbari  consiste- 
va in  questo  libro  delle  No7ze 
Ji'ologiche  ,  ossia  Trattuto 
delle  sette  Arti  liberali  di 
Capella  ,  come  espressamen- 
te Io  dice  Gi'Cgorio  di  Toiirs 
nel  libro  decimo  della  sua 
storia  . 

Capelli  compositore  ita- 
liano de'  nostri  giorni  ,  ha 
scritto  la  musica  del  dramma 
di  Achille  in  Sciro  ,  e  quel- 
la del  salmo  116."  in  latino 
a  quattro  voci ,  con  molte 
altx'e  ariette  e  cantate  .  Nel 
1783  ,  com2>arve   di  lui  nel 


pubblico  una  canzonetta  dì 
Mctastasio  con  accompagna- 
mento di  un  Violino  ,  e  nel- 
la Gazzetta  di  musica  di  Dos- 
sier ,  trovasi  in  oltre  dì  sua 
composizioue  una  scena  di 
un'  opera  italiana  ,  per  un 
soprano,   in   partitura. 

Capocino  (  Alessandro  ) , 
nato  nel  ducato  di  Spoleto, 
viveva  in  Roma  nel  1620  , 
ove  ha  egli  scritto  cinque 
libri  di  musica  .  (  V.  J ceche r^ 

Capranica  (  Cesare  )  mae- 
stro di  musica  in  Roma  sul- 
la fine  del  secolo  16.0  ,  die 
quivi  al  pubblico  :  Brevis  et 
accufata  totius  MusiccB  noti*- 
tiaVxowvcQ  i5()T  ,  in  4'*'  Que- 
st'  opuscolo  poco  interessan- 
te^ fu  ristampato  in  Palermo 
nel  1702  ,  per  opera  di  don 
Vincenzo  Na varrà  prete  bene- 
ficiato della  cattedrale,  con 
alcune  di  lui  correzioni .  Del- 
1-a  stessa  famiglia  Gnpranica 
di  Roma  troviamo  ne'  Viag- 
gi musicali  di  Burncy,  (  to- 
mo 11.),  una  giovine  canta- 
trice  Rosa  di  nome  ,  allieva 
della  Mlngotti,  dopo  il  177^, 
a  Monaco  al  servigio  dell' 
eleltor  di  Baviera  .  Essa  ve- 
niva allora  da  Roma  ,   e  can- 


tara    con   una    straordinavla         Carìpèlla  (  Tommaso  )» 

elettezza  -,  e  di  una    maniera  maestro  di   cappella   in  Na- 

molto  aggradevole  .  poli  verso  il  1700.  11  P.  Mar» 

Caprara  ,  maestro  tli  cap-  tini    nella    sua    Storia    par- 

J)ella  deir  imperatore  in  Vien-  la     vantaggiosamente    del  di 

laa  ,    nel    1^36    vi    dirigeva  lui  stile  madrigalesco  .  In  JVa- 

al  teatro  di  quella  città  una  polì  si  è  stampata  nel  1728. 

numerosa    orchestra    de'  mi-  una    collezione  di  cantate  a 

gliori  musici  .  2  voci  composte   da   questo 

Caramuele  de  LOBKOWiTZ  autorc  . 
(  Giovanni  )  ,  dottore  e  prò-  Carbastjs  (  L'  abbate  )  Nel 
ìessore  in  teologia,  vescovo  1739,  comparve  sotto  que^ 
di  Vigevano  ,  deir  ordine  <le'  sto  nome  un  opuscolo  in  12, 
'Cistcrciensi  ,  nato  a  Madrid  col  titolo  di  Lettre  sur  la 
nel  1606  ,  oltre  a  molte  sue  mode  des  instrnmens  de  mu^ 
opere  di  altro  argomento  u-  sique  :  M.  de  Boisgelou  ri- 
na  vcn'  ha  pubblicata  in  Ro-  guardava  come  pseudonimo 
"ma  su  la  musica  ,  ella  ha  per  quest'autore.  * 
titolo:  Jrte  nueva  ec.  cioè  Cabbonel  (  Gius.  Frane. 
^uova  arte  della  musica  in-  Narcisso  )  figliuolo  di  Giu- 
ventata  da  san  Gregorio  nel  seppe  Natale  Carbonel  inven- 
to© ;  corretta  Z'  anno  1026  tore  di  uno  stromento  det- 
da  Guido  Aretino  -,  restituì-  to  galòuhet  ,  e  morto  nel 
la  alla  primiera  sua  perfe-  i8o4  -,  nacque  in  Vienna  d* 
%ione  Vanno  1620,  da  Fr.  Austria  nel  1773.  Allorché 
Pietro  de  Urefina  ,  ora  ri-  ì  suoi  parenti  vennero  a  Pa- 
dotta  a  questo  breve  compen-  rigi  egli  non  aveva  più  di 
dio  Tanno  1644  ,  in  4-"  Ro-  Cinque  anni:  suo  padre  in- 
ma  .  La  stessa  opera  è  sta-  segnogli  gli  elementi  della 
ta  impressa  ancora  in  Vien-  musica  ,  ed  allorché  si  sta- 
ila nel  1745.  Chi  ne  brama  bili  la  scuola  reale  del  can- 
nlteriori  dettagli,  potrà  con-  to  verso  il  1783  ,  egli  fu  del 
sultare  Walther  e  Arteaga  ,  numero  de  ragazzi  scelti  per 
tom.    i.   cap.    4,  pag.    2o3.  entrarvi,    e  vi    proseguì   in 
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nna  maniera  più  estesa ,  i 
suoi  stutlj  musicali  .  Fu  an- 
che  del  numero  di  coloro , 
le  di  cui  felici  disposizioni 
dando  delle  speranze^  meri- 
tarono delle  pfiusioni  .  Bea- 
càèallievo  ,  egli  esiggeva  4oo 
lire  per  anno  ^  Aveva  allora 
una  graziosa  voce  di  sopra- 
no,  e  cantava  in  tutte  le-mes- 
isc  solenni  eseguite  nelle  chie- 
se di  Parigi  :  a  ^uest'  epo- 
ca cantò  tre  volte  sin.  nella 
cappella  del  re ,.  ove  i  ca- 
pi della  scuola  reale  deside- 
ravatto- di  farlo  sentire  .  Egli 
fu  allievo  nella  scuola  di  Go- 
tert  per  il  cembalo  ;  di  Ro- 
dolplie  e  di  G ossee  per  T 
armonìa  e  la  composizione  5 
di  Piccini  ,  Laog^lè  e  Gui- 
«hard  per  il  canta  .  Verso 
il  1787  ,  egli  fece  eseguire 
AÌ  Concerto  Spirituale  una 
scena  di  sua  composizione 
(/a  Morte  del  principe  LeO' 
poldo  dì  Brunswick  )  .  Egli 
stesso  cantovvi  la  prima  aria 
cou  la  sua  voce  di  soprano^ 
ma  nello  spazio  de'  due  pez- 
zà  clie  cantavano  Rousseau 
e  Chardini  ,  la  commozion 
naturale  a  un  ragazzo  diqnat* 
tordìci  aotti  produsse  In  lui 


tale  rivoluzione ,  che  affret- 
tò il  cambiamento  della   sua 
voce  ,     e  senza^    avere    pro- 
vato altro  effetto  della    mu- 
tazione ,     Cantò    egli    il  tr  o 
che  termina  la  scena,  metà  ia 
voce  di  soprano  ,  metà  in,  vo- 
ce di  tenore  .    Dopo    quest' 
epoca  non  ha  conservati  che 
de'  tuoni  medj  bastanti    per 
dare  le  sue  lezioni  come  pro- 
fessore di  canto.  Tra  gli  al- 
lievi eh'  ha  formati  in  Pari- 
gi,  vi  si  distingue  Mad.  Scio 
celebre  attrice  del  teatro  Fey- 
deau  .,  Garbo  nel  è  autore  di 
più  scene  ed  oratorj  esegui- 
ti nel  Concerto-  Spirituale  , 
e  di  tre  opere  di  sonate  per 
il  piano-forte  stampate    con 
altri  pezzi  separati  in  Parijji  . 
Carcami  (  Giuseppe  )  niae-«» 
stro  di    cappella  agi'  incura- 
bili in  Venezia  ,  nato  a  Cre- 
ma   nella    terra    ferma  ,    cui 
propose    il   medesimo    Hasse 
per  suo  successore,  allorché 
lasciò  quel  posto  per  render- 
si a  Dresda  .    Si  conservano 
ancora  molte  di  lui  compo- 
sizioni :  nel  174^  ,  egli  com- 
pose r  opera  Amleto    per  il 
teatro    di   Venezia.    Egli  fu 
uno   de'  prisai  »   secondo    il 


ijarpanì  ,  a  scrivere  delle  sin- 
fonie in  Italia ,  secóndo  1'  u- 
so  ili  allo ta  ,  a  primo  e  bas- 
30  e  uou  più  .  (F.  letter,  i.) 
Caresani  (  Cristofaro  )  or- 
ganista nella  real  cappella  di 
Kapdi  verso  il   1680,  viene 
annoverato  tra  i  migliori  com 
positori    del   suo   tempo .    I 
suoi  'duetti  j  che  comparve- 
ro nel   1681  ,  sono  singolar- 
mente pregiatissimi  :   gli  ter- 
zetti o    solfeggi  ,    esercizi    a 
tre  voci  su  gl'intervalli  della 
acala  che    le  vanno     appres- 
so ,     dovrebhono    essere    in 
tutti  i  conscrvatorj  e  in  tut- 
te le  scuole  di    canto  .    Mr 
ChoroTi  li  haìnsejiti  nel  li^ 
Lro    li.»     de'  Priìicipj    della 
Composiziotie  delle  scuole  d' 
Italia  ,  Parigi    1808. 

Carestini  (  Giovaìinì  )  det- 
to il  Ciisanino  ,  dalla    fami- 
glia dei  Cusani  di    Milano  , 
che  lo  prese  sotto  la  sua  pro- 
tezione dall'  età  dì  dodici  an- 
ni ,  nacque  a  Monte-Filtra- 
no  nella  Marca  di  Ancona^  e 
brillò  quasi  per  qu^rant'  anni 
su  la  scena, come  uno  de'  pri- 
mi cantanti.  Dal  1^33  sino  al 
1^35,  cantòio Londra  sotto 
Heudel;  fu  quindi  a  Parma,  d' 
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ìndi  a  Berlino  n^  1754  •  L* 
anno  di  poi  fu  finalmente  a 
Pietroburgo ,  nel  teatro  dell* 
opera  sino    nel    1758 ,    che 
fu  r  anno    medesimo  in  cui 
fé  ritorno  alla  sua  patria  per 
gustarvi  il  riposo  ,  ma  poco 
tempo  dopo  egli   vi  fini  rdi 
vivei-e  .  Hasse  ed  altri   gran 
maestri    dicevano  che    nulla 
erasi  inteso    qiaando    non  si 
fosse  inteso  il  Cafestini  .  Non 
ostante  la  sua  gran  perfezio- 
ne ,  ei  studiava  continuamen- 
te ,  e  un  giorno  rispose  ad 
un  amico  che  avendolo  sor- 
preso in  tale    occupazione  ^ 
glie  ne  mostrò  la  sua  sorpre- 
sa :   Come  volete  che  io  sod- 
disfaccia altrui ,    se    io   non 
so  soddisfare  me  stesso  .  Egli 
aveva    nei    medesimo    tempo 
r  azione   cosi    perfetta  ,    che 
unita  alla   sua  bella    figura  1, 
sarebbe    stata    sola    bastante 
per  renderlo  famoso  .  Qtiant- 
lio  parlando  di  lui  ,  Così  s"* 
esprime  :    *'  Aveva  egli   una 
*'  delle  più  forti  voci  dì  con- 
*'  tratto  ^  saliva  dal  re  sino 
"   al  50/  :  era  inoltre  somma- 
**  mente    esercitato    ne' pas- 
*'  saggi  che  egli    eseguiva  a 
'*  via   di   petto  ,    confp-rm^- 
e     2 


io 


G  A 


GA 


**  a*prmcipj  della  scuola  di 
♦'  Bernaccni  ,  e  della  ma- 
*'  niera  di  Farinelli  .  Era 
*'  egli  assai  ardito  ,  e  spes- 
*^  so  felÌGÌssimo  nelle  varia- 
"^  zio  ni  .  "  In  Dresda  e  a 
Berlino  fu  principalmente  o- 
ve  si  perfezionò  nell'  esecu- 
zion  dell'  adagio  . 

Carilles  (  Pasquale  )  nato 
in  Madrid  nel  1770,  fu  allie- 
vo di  Manuele  Carilles  suo 
padre  ,  violinista  della  cap- 
pella reale  di  S.  M.  Catto- 
lica. I  suoi  grandi  progressi 
sul  violino  lo  fecero  entrai-e 
ne'  suoi  più  fresclii  anni  presso 
la  duchessa  di  Ossuna  sino 
al  1788.  Egli  occupò  nello 
stesso  tempo  il  posto  di  vio- 
linista al  teatro  del  Los  ca^ 
nos  del  Perai  ,  come  nella 
real  cappella  di  Lasde  le  alias. 
Da  quest'epoca  sino  al  179*3, 
percorse  la  Spagna  :  al  suo 
ritorno  in  Madrid  ,  fu  suc- 
cessivamente primo  violino 
della  musica  del  fratello  del 
duca  di  Medina -Celi,  e  di 
quella  della  Duchessa  madre 
di  Ossuna  .  Nel  1793.  por- 
tossi  in  Lisbona ,  e  percor- 
rendo nuovamente  la  Spagna 
»el  1797,  il  SUO  talento  in» 


teramente  formato  gli  attiri^ 
tutti  i  suffragi  :  visitò  ancor 
ra  r  Olanda  e  V  Ingliilteina^ 
ma  in  Francia  la  vanità  e 
la  millanteria  di  essersi  spac- 
ciato in  tutte  le  compagnie 
di  Parigi  come  il  primo  vio- 
lino del  mondo  ,  fecelo  sfi-^ 
gurare  alcun  poco.  Invitato 
a  sonare  il  primo  di  un  quar- 
tetto di  Haydn,  in  compa- 
gnia di  Kreutzer ,  Rode  e 
Lamarre ,  questi  tre  bravi 
artisti  postisi  a  gara  a  chi 
meglio  di  loro  adornava  le 
sue  parti,  Io  misero  in  tal 
disordine  che  il  povero  Ca- 
rilles i-estò  compiutamente 
smarrito,  e  bisognò  tornar- 
sene prestamente  in  Ispagna. 
IVIa  nel  1800,  fecesi  sentire 
con  applauso  e  con  buon, 
successo  a  Bordeaux,  a  To- 
losa ,  a  Marsiglia,  a  Lione 
e  finalmente  in  Parigi  sul 
teatro  dell'  Accademia  ;  eglt 
si  è  ora  stabilito  a  Nantes , 
ed  applicato  a  tenere  scuo» 
la,  forma  contìnovamente  de- 
gli allievi  che  gli  fanno  0-' 
nore  ,■ 

Carissimi  (Giacomo)  mae* 
stro  della  cappella  pontificia 
e  del  collegio  di  Roma  Tersa 
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il  1609,  fu  lùguardato  in  tut- 
ta r  Europa  come  il  più  ya- 
lente  compositor  del  suo  se- 
colo, ed  egli  Ila  conservata 
cotesta  riputazione  nelle  ge- 
nerazioni di  appresso  .  Ca- 
rissimi fu  il  maestro  di  Ce- 
sti, di  Scarlatti,  di  Bonon- 
cini ,  di  Bassani  e  di  più  al- 
tri. A  lui  attribuiscono  ge- 
neralmente gP  Italiani  V  at- 
tuale modificazione  del  reci- 
tativo ,  che  Caccini ,  Peri  e 
Monteverde  avevano  vera- 
mente trovato  prima ,  ma  a 
cui  non  avevano  data  ancora 
che  imperfetta  forma.  Caris- 
simi il  perfezionò  dandogli 
un  canto  più  facile,  più  na- 
turale, e  vie  più  ravvicinan- 
dolo all'  accento  del  parlar 
familiare  .  Egli  fu  eziandio 
il  primo  che  die  qualche  mo- 
vimento ed  alcune  figure  al 
Lasso  ,  fino  allora  assai  pe- 
sante e  monotono  ;  idea  di 
cui  in  appresso  si  servì  Co- 
ralli con  tanto  successo  nel- 
le sue  composizioni .  Fu  an- 
cora egli  il  primo  ad  unire 
c  introdurre  nelle  chiese  V 
accompagnamento  della  mu- 
sica instrumentale  ne'  mot- 
tetti j  e  si  dà  anche  per  cer- 


to essere  egli  stato  il  primo 
inventor  delle  cantate  ;  pa- 
re pur  nondimeno  che  egli 
abbia  cominciato  soltanto  a 
servirsene  per  la  chiesa  e  pei? 
soggetti  sacri .  Le  più  cele- 
bri fra  le  sue  cantate  sonc» 
il  Giudizio  di  Salomone  ed 
il  Sacrifizio  di  Gefte .  Si  fan-, 
no  generalmente  grandi  elo- 
gi de'  suoi  mottetti,  e  si  ci- 
ta particolarmente  quello  che 
comincia ,  Turbab untar  im- 
piL  :  Galuppi  facevane  gran- 
de stima  .  Il  suo  stile  era 
dolce,  fluido,  senza  che  per»- 
ciò  fosse  men  sublime  e  men 
nobile .  Signorelli  dice  che 
quando  egli  veniva  lodato 
per  la  faciltà  del  suo  stile  , 
rispondeva  :  Ah  !  ifuesto  fa-* 
die  quanto  è  di(fìcile  ! 

Carlencas  (Giovenale  de  ) 
autore  di  un'  opera  intitola- 
ta :  Essai  sur  V  histoire  des. 
belles  lettres  ,  des  sclen^es  et 
des  artSj  4-  voi.  in  8.0  i^5i. 
Quest'  è  una  storia  ristretta 
dello  spirito  umano  ,  un  col- 
po d'  occhio  sopra  le  scien- 
ze, e  sopra  T  arti  d'  eloquen- 
za, della  poesia,  della  musi- 
ca ec.  "  Esaminare  ,  dice  1' 
autore  de  la  JSouvdh  BibliO" 
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feque  (t  un^  hommè^  de  góéty 
Paris  1808,  tom.  4)?  ^s*' 
minare  senza  veruna  eccezio- 
ne ciascuna  scienza,  ciascun' 
arte  in  particolare,  darne  da 
prima  un'  idea  giusta ,  chia- 
ra, e  precisa,  fissare  ad  epo- 
the  certe  la  loro  origine,  i 
loro  progressi ,  la  lor  deca- 
denza, il  loro  risorgimento  ; 
seguirlo  presso  tutti  i  popoli 
che  le  han  coltivate,  e  fare 
il  carattere  di  tutti  qu«gli 
che  vi  si  sono  distinti  o  per 
le  loro  scoverte  ,  o  pe'  loro 
scritti  :  ecco  in  qual  maniera 
si  è  condotto  de  Carlencas 
nell'esecuzione  del  suo  libro, 
e  si  vede  che  questo  piano  cor- 
risponde J)evfettamente  alT 
idea  che  fa  nascere  nello 
spirito  dei  lettori  il  titolo 
del  suo  libro  *  " 

Carletti  abbate  in  Koma, 
uno  dei  redattori  del  Gior^ 
naie  delle  belle  arti ,  nella 
parte  della  poesia  e  della  mu- 
sica, che  pubblicavasi  in  Ro- 
ma nel  1788,  e  ne' seguenti 
anni  . 

Carlo  VI.  Imperatore  di 
Germania  nel  1711,  merlo 
nel  174^»  gran  conoscitore  ed 
£unatore  della  musica  e  for» 


nìto  di  ft^te  le  cognizioni 
che  formano  ÌMj  vero  virtuo- 
so .  Egli  stabili^  Vienna 
un  musico  liceo  ,  doVe  inse- 
gnavasi  a  tutto  rigore  il  con- 
trappunto ,  massimamente  il 
fugato  :  era  egli  stesso  gran 
contrappuntista  e  dilettavasi 
moltissimo  a  comporre  e  a 
cantare  de''  canoni ,  eh'  egli 
inoltre  faceva  scrivere  da  mi- 
gliori maestri  italiani  e  tede- 
schi .  Un  giorno  eh'  egli  sona- 
va al  forte-piano  lo  spartito 
di  un  opera  di  Fux ,  suo  an- 
tico maestro  di  cappella,  che 
gli  volgeva  le  foglie ,  escla- 
mò questi  con  entusiasmo  : 
Ah  !  vostra  Miestà  potrebbe 
esser  maestro  dì  cappella  da 
per  tutto  !  Al  suo  tempo  il 
gran  Porpora  se  ne  viveva 
povero  ed  ozioso  in  Vienna, 
perchè  la  «uà  musica  non 
piaceva  a  queir  intelligente 
sovrano  ,  trovandola  troppa 
piena  di  trilli  e  di  morden- 
ti .  Hasse  detto  il  Sassone  , 
che  era  allora  maeatro  del- 
la sua  Corte  ,  e  che  stimava 
il  Porpora  ,  dopo  aver  fatto 
un  oratorio  per  S.  M,  ebbe 
r  ordine  di  farne  un  secon-^ 
do.  Egli,    che    era    oUin»**' 
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persona  ,  pregò  il  direttore 
dalla  musica  di  corte  perchè 
ottenesse  da  S.  M.  ,  che  in 
Tece  sua  lo  scrivesse  il  -va- 
lente Porpora  ^  Fattane  la 
preposizione  al  sovrano>  ris- 
pose egli  da  prima  che  uoa 
amava  quello  stile  caprino  e 
balbettante  ^  ma  lodata  la  ge- 
nerosità del  richiedente,  fi- 
nì col  dire  che,  se  ciò  sta- 
ragli a  cuore,  glielo  accor- 
dava ,  Has&e  tutto  lieto  cor- 
se colla  Buona  novella  alcol- 
lega  ,  ma  lo  avverte  di  mo- 
derarsi ne'  trilli  .  Porpora 
scrive  ,  e  per  tutto  1'  orato- 
rio non  mette  un  tz-illo  ,  un 
mordente  .  Si  fece  al  solito 
la  pi*ova  generale  davanti  all' 
imperatore  ,  il  qnale  incan- 
tato della  nuova  maniera  del 
Porpora,  andava  dicendo-, ^ 
E'  tutto  un  altro  :  non  vi 
son  trilli  -,  ,,  quando  ecco- 
ci alla  fuga  che  chiudeva  il 
sacro  componimento  ,  e  che  ? 
Comincia  il  tema  da  quattro 
ttote  trillate  ,  e  d'  un  trillo 
passandosi  nell'  altro ,  così  si 
forma  il  soggetto  .  Ognun 
Sa  ,  che  nelle  fughe  il  sog- 
getto scorre  da  una  all'  altra 
iwrte  ,e  si  rimescola,  senza 


mutarsi  ,  Quando  V  Impera- 
tore ,  che  dicono  non  ride- 
va mai,  udì  nel  gran  pieno 
della  fiiga  questo  diluvio  di 
trilli  che  pareva  una  musica 
di  paralitici  arrabbiati ,  nou 
potè  più  contenersi;,^  e  pro- 
ruppe in  uno^  scoppio  di  ri- 
dere clemeutissimo  che  fec« 
poi  la  fortuna  del  Porpora. 
Alla  protezione  e  all'  onore 
di  poeti  cesarei  da  Carlo  VI 
accordato  al  Zeno  e  al  Me- 
tastasio  dee  la  musica  i  pre- 
ziosi loro  di'ammi ,  che  tan- 
to contribuirono  a'  suoi  i*a- 
pidi  avanza  urenti  e  alla  sua 
peifezione  . 

Caroli  (  Angelo  )  ,  buon 
compositore  in  Bologna  ver- 
so il  lyiOjCra  partigiano  dell' 
accompagnamento  di  gran, 
rumore  j.  dì  cui  da  qualche 
tempo  in  qua  si  è  fatto  tan- 
to abuso  .  Nel  ijaS,  egL 
pubblicò  quivi  r  opera  in 
musica  y/mor/wi/o  tra  VomhrCy 
ed  alcuni  anni  più  tardi  una 
bellissima  serenata,  che  ebbe- 
ro allora  un  felice  successo . 

Carfani  (Giuseppe)  buott 
poeta  italiano  ed  intenden- 
tissirao  di  musica  a'  nostri 
t^fiapi>  nott  so  $e  della  stes*>i 
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sa  famiglia  di  Gaetano  Càr- 
pani,  compositore  per  chie- 
sa verso  il  lySo^egli  ha  pub- 
Ì)licato    in  Milano  nel    1812 
le   Haj-dine    ovvero    Lettere 
su  la  vita  e  le  opere  del  ee- 
lebre  maestro  Giuseppe  Haydn 
dedicale  al  R.  Conservatorio 
di  musica  di  Milano,  in  8.» 
Ecco  r  idea  che  dà  egli  stes- 
so di  quest'  opei'a.  *•  Io  scris^ 
*'  si  unicamente ,    (  son    le 
**  sue  parole  )  per    T  onore 
*'  di  un  Artista  incompara-^ 
**  bile  ^   e  pei    progressi    di 
**  un'  Arte    che    amo    sopra 
*'  ogni  altra  ,  e  vorrei  per- 
^'  ciò  esser  da  tutti  ,   e  per 
£**  le  curiosità  che  contengo- 
*''  nO)  non  che  per  le  musi- 
*'  che  quistioni  che  vi  si  a- 
•'  gitano,  poti^anno  non  di- 
^  '  spiacere  ...  Io  mi  son  11- 
*'  no  che  nato  nel  fHiese  del- 
*'  la  musica  ^  e  dotato  dal- 
*''  la    natura    di    due    buone 
<'  orecchie ,  sentii    fin    dal- 
**  la  culla  amore  per  questa 
*'  dolcissima    Ai'le ,   pascolo 
*'  delle  anime    grandi  ^  sol- 
**  lievo  deili    ìijjTjIìcì  ,  e  trat- 
**  tenimento  quasi  universa- 
**  le  d"'  ogni  Essere  animato. 
^*  JVon  contento  della  fisica 
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^'  dilettazione,  amai  d'iiitert 
*'  narmi  nella  metafisica  di 
*'  questa  scienza  ,  e  sco- 
'  '  prime ,  per  quanto  era 
**  concesso  al  mio  tenue  in^ 
•'  gegno  ,  le  fonti  e  le  ra- 
*'  gioni  del  bello  che  è  a 
*'  lei  proprio  ,  onde  viep- 
*^  più  gustarlo  ^Contrassi  per* 
"  ciò  amicizia  con  molti  de' 
"  più  celebri  artisti  del  p.  p. 
"  secolo, che  fu  il  secol  d'  oro 
*'  della  musica,  e  singoiar- 
*'  mente  col  maestro  Haydn^ 
"  che  il  padre  dee  dirsi  del- 
"  la  musica  istrumentale  . 
'*  Questi  studj  ,  e  questi  le* 
''  gami  mi  posero  in  ista* 
*'  to  di  compilare  la  vita  di 
"  Haydn,  e  di  favellare  della 
"  di  lai  arte  .  E'  innegabi* 
"  bile  che  questa  scienza  va 
*'  ognidìpiù  decadendo, per- 
^'  che,  abbandonate  le  trac^ 
".  ce  de' buoni  compositori, 
"  si  è  andato  in  cerca  di 
,,  novità  pericolose""  (  Tri- 
ste ,  tristissima  verità ,  che 
non  può  abbastanza  inculcar" 
si  a'  giovani  compositori  d* 
oggigiorno  l  )  ',  E  gli  uni  han- 
''  no  sostituito  il  capriccio* 
<*  so  al  vero  ,  altri  T  erudi- 
'*  io  al  bello,  e  quasi  tut- 
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^  ti  hanno  confusi  i  gcReri^ 
"*'  e  volte  le  spalle  alla  na^ 
'*'  tura  ^  con  che  un  bello 
^'  llitizio  si  è  introdotto  , 
*'  che  invece  di  parti  lumi- 
*'  uosi ,  produce  degli  aborti 
*'  di  effimera  durata.  Mi par- 
"  ve  ciò  posto  ,  opera  e  do- 
'*'  vere  d'ogni  buona  perso- 
*'  na  r  opporsi ,  per  quan- 
*'  to  da  noi  drpentle,  efarar- 
*'  gine a  qnesta lavina,,  Que- 
sto <lotto  biografo  di  Haydii 
tesse  adunque  con  i  hinii  di 
Aiua  sana  e  giudiziosa  •critica 
Ja  storia  dell'  arte  muri  cale 
dello  scorso  e  del  presente 
«ecolo  in  quindici  leltei-el,  in 
uno  stile  facile  e  grav^ioso  , 
-<.*vitando  ,  con^  dice  egK  stes- 
so ,  le  aride  espressioni  tec- 
-niche  e  le  astruse  ricerche 
dell'acustica  e  del  contrap- 
punto ,  ed  occupandosi  prin- 
cipalmente della  parte  este- 
tica,che  d'  ordinario  è  la  piìi 
trascurata  dai  maestri  e  che 
ha  più  l>isogno  delle  altre 
di  essere    inculcata  ' 

Carré  (  Luigi  )  dell'  Ac- 
cademia ^elìe  Scienze,  mor^ 
to  in  aprile  del  1711  ^  fu 
incaricato  dall'  abbate  Bignon 
«li  fare  la  desciizioHe  di  tut- 


ti gì'  istruménti  in  uso  nel-» 
la  Fi'ancia  .  Egli  pubblicò 
pienamente  una  Teoria  gene- 
rale di  suono  .,  e  nel  1709, 
die  la  proporzione  che  aver 
dchboTio  i  cilindri  ^,  per  for- 
mare ,  col  mezzo  de'  loro  suo- 
ni ,  gli  accordi  della  musica. 
Carré  (  Fra  Remigio  ) 
ìnonaco  benedettino  laico,  è 
aut&re  del  Maestro  de  No- 
vizj  nelV  arte  del  cantare  , 
Parigi  1744?  "^  4'"  Nel  Gior- 
nale de'  Letterati,  che  stam- 
pavasi  in  Pai'igi ,  dell'  anno 
1745,  si  fa  l'elogio  di  que- 
sto libro  .  All'  articolo  del- 
la voce  ,  ri  frate  Remigio  fa 
il  panegirico  del  vino  ,  lo  rac- 
comanda per  tutti  i  morbi, 
e  dice  •■  Ti  vino  solo  senz'  al- 
tro fa  quasi  altrettanto  che 
gli  altri  medicamenti  insie- 
me .  Vi  si  trovano  ancora  al- 
cune altre  proposizioni  cliQ 
non  sono  mea  curiose  e  biz- 
zarre . 

CaRTAUD  DtLA  VILATE(Mr.) 

autor^i  di  un  Essai  historì" 
que  Sì  fìhilosofique  sur  le  goiìty 
a  Paris  47^^,  in  12  .  Nella 
seconda  parte  di  questo  Sag- 
•gio  vi  si  trovano  molte  ri- 
llessioni  che  fa  quest'  autore 
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su  la  musica  in  generale  »  su 
la  musica  italiana ,  su  la  fraa- 
eese  ,  e  su  i  cambiamenti  da 
alcuni  anni  in  qua  fatti  in 
qiiest'  ultima  5,  Gli  partigia- 
ni (li  Luiiy  ,  egli  dice  ,  gri- 
dano che  r  armonia  prende 
un  tuono  geometrico  che  dis- 
gusta il  cuore  :  convengono 
essi ,  che  questa  musica  è 
dotta  e  bene  eseguita ,  ma 
che  intei-essa  meno  le  passio- 
ni dì  quella  del  Lully  .  De' 
begli  accordi  ben  variati  ,  ma 
sprovveduti  di  sentimento  , 
sono  effettivamente  uno  stu- 
dio per  gì'  intendenti ,  e  ca- 
gione di  noja  e  di  sonno  per 
quei  che  temono  si  fatte  ostru- 
zioni -,  L'  autore  per  ulti- 
m  )  esamina  in  che  co  usiate 
il  Geometrico  delL^  ctrmonia . 
Vve  che  egli  intenda  poco 
questa  materia  , 

Cartier  (Giovan-Battista) 
nato  nel  contado  di  Avigo- 
Tie  ,  fu  scolale  del  Viotti  per 
il  violino  nel  i^83  .  Egli  en- 
trò neir  orchestra  dell  '  ope- 
ra nel  1791  ,  e  Paisiello  il 
nominò  nel  1804  r  membro 
della  musica  particolare  di 
S.  M.  Senza  che  fosse  egli 
|>ro|essore  del  Conservatorio 


du  Parigi  ,  Mr  Cartier  ha 
contribuito  con  le  sue  ope- 
re a  formare  i  migliori  vio- 
linisti usciti  da  quella  scuola  . 
Egli  ha  dato  successivamen- 
te le  tradizioni  di  Gorelli  , 
di  Porpora  e  di  Nardini  , 
pubblicandole  sonate  di  que- 
sti tre  valenti  maestri  .  Se- 
gli  deve  in  oltre  1'  Arte  del 
violino  ,  ossia  la  Di^'islone 
delle  scuole  ,  per  servir  di 
compimento  al  metodo  di 
vi-oiino  del  Conservatorio  , 
in  un  voi.  in  fol.  Ella  è 
questa  una  scelta  delle  mi- 
gliori sonate  estratte  dalle 
opere  de'  violinisti  delle  tre 
scuole  ,  Italiana  ,  Francese  e 
Tedesca,  Mr  Cartier  promet~ 
te  di  recente  la  tradizione 
àeWArte  dell'archetto  di  Tar-^ 
tini  ^  e  un  Saggio  storico  e 
ragionato  sopra  V  arte  del 
violino  .  In  tutte  le  orche- 
stre de'  teatri  di  Parigi  vi 
sono  de'  di  lui  allievi ,  che 
fanno  m.olto  onore  al  mae- 
tro  e  all'  arte  . 

Caruso  (  Luigi  )  ,  com- 
positore distinto  e  vivente 
tuttora  dell'  Italia  ,  nato  in 
Napoli  da  un  padre  maestro 
di  cappella ,  e  fratello  di  Eia- 
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ìiiànhélé  Caruso  abile  fcan^ 
tante  di  tenóre,  da  più  an- 
ni stabilito  in  Palermo  in 
servigio  delle  chiese  .  Luigi 
nel  »777  ,  scrisse  in  Firen- 
ze,  il  Medico  magnifico '.  ed 
il  Fanatico  per  la  musica  in 
Roma  nel  1781  ;  questa  mu- 
sica die  molto  nel  genio  de' 
Romani-,  e  fece  al  suo  au- 
tore gran  nome  in  Italia-, 
nel  17B7,  e  1788.  scrisse  e- 
gli  il  Maledico  confuso  ^  la 
Tempesta  ed  il  Colombo  tut- 
te e  tre  per  Roma  ,  e  Gli 
Amanti  dispettosi  per  Napo- 
li .  E'  anche  conosciuto  in 
Germania  per  diverse  com- 
posizioni   di  musica  vocale  . 

Caruzio  (  Gaspare-Erfie- 
sto  )  al  servigio  dell'  Elet- 
tore di  Brandohurgo  ,  ed  or- 
ganista a  Custrln  ,  eccellen- 
te maestro  nella  sua  arte ,  vi 
fece  imprimere  nel  i6o^  , 
un  opera  intitolata  Exanien 
Organi  pneumatici . 

Casa  (  Girolamo  della  ) 
Udinese  ,  professore  di  mu- 
sica su  la  fine  del  quindice- 
simo secolo  .  Oltre  più  ma- 
drigali da  lui  raccolti  di  di- 
versi autori  ,  egli  scrisse  an- 
t;ora  un  ttattato  con  questo 


titolo  :  Il  itèYò  mòdo  di  di* 
minuire  con  tutte  le  sorti 
di  stromenti ,  il  quale  è  di- 
venuto rarissimo  . 

Casali  (  Giovan-Battista  ) 
valente  maestro  di  cappella 
di  san  Giovanni  di  Laterr- 
no  in  Roma  nel  1760  ,  au- 
tore di  un  gran  numero  di 
messe  ,  d'  oratorj  ed  ezian- 
dio di  opere  teatrali  .  II  suo 
stile  era  assai  brioso  e  niti- 
do :  egli  ebbe  per  allieva 
il  celebre   Gretry  . 

Casali  (  Ludovico  )  di  Mo- 
dena ,  autore  di  un  libro  in- 
titolato :  Le  Grandezze  e  Ma- 
raviglie della  musica  ,  Mo- 
dena 1629  .  Il  P.  Martini 
lo  cita  con  elogio  nella  sua 
storia  , 

Casella  ,    cantore  e  com- 
positore in  musica  ,  contem- 
poraneo  di  Dante  e  suo  in- 
timo   amico  ,    viveva  in  Fi- 
renze verso  il  1280  ;,  Fu  co- 
"  stui    Musico    eccellentissi- 
"  mo  ,   dice  l'annotatore  di 
"  quel  poeta  ,  e  coinè  s' in- 
"  tende  da' suoi  versi  di  lui 
"  amicissimo  ,    e   un    uomo 
"   di  natura  facile  e  compa- 
"  gnevole  ,,  Egli  è  il  primo 
compositore  di  madrigali  che 
d     2 


28 


€  A 


C  A 


sì  conosca  .  Nella  LiLliotc- 
ca  del  Vaticano  si  vede  un 
madritrale  del  i3oo,  sul  qua- 
le è  rimarcato  Casella  come 
autore  della  musica  ^  t-  più  al- 
tri aucora  ne  compose  di  Lem- 
mo  pistojese  .  Egli  morì  prima 
del  i33o  ,  poiché  fa  di  lui 
onorevole  menzione  il  Dan- 
te nel  canto,  secondo  dei  Pur- 
gatorio —  Casella  mio  —  S& 
nuova,  legge  non  ti  toglie — . 
Memoria  o  uso  all'  amoro- 
so canto  —  Che  mi  solea 
quetar  tutte  mie  voglie  —  Di 
ciò  ti  piaccia  consolare  al- 
<juanto  — ~  L*  anima  mia  ^  ce 

Caserta  (Filippo  di  )  an- 
tico scrittore  di  musica  ,  dì. 
cui  fa  menzione  il  Gaillirio 
nella  sua  musica  pratic;! ,  Mar- 
tini 0  Gci'bcrt.  nella.  Storia, 
la  un  codice  manoscritto  di 
Ferrara  del  secolo  i5.o  ,  si 
legge  la  di  lui  opera  De  di- 
versis  figurisi. 

Cas:imiu  (  Luigi — Arrigo. 
Brecker  ,  detto  )  ,  nato  ia 
.Berlino  nel  1790  ,  dalla  Prus- 
sia fu  portato  in  Francia 
alV  età  4i  dieci  anni  dalla  ceL 
madama  de  Genlis  ,  che  do- 
po questo  tempo  il  fece  suo 
JalUevo  e  scolare  per  V  arpa, 


eh'  egli  ha  sonato  in  puhhlì-- 
co  con  i  pili    hrillanti    suc- 
cessi j,   Questo   Giovane  vir- 
tuoso ha  Neramente  pei'fezio- 
nato  uno  d^s  più  belli  istro- 
mcnti  che  si  conoscono  ,  mo- 
strando che  possono  eseguir- 
si sul!'  arpa  le  più  difficili  so- 
nate   per    il    piano-forte ,    e 
che  eziandio  possano  sonarvi- 
si  Je  diflicollà  impossibili  ad.- 
eseguirsi  sul    clavicembalo   ^ 
Egli  è  il  solo  sonator  d'ar- 
pa, che  faccia  uso   delle  du© 
piccole   dita  ,..  come  sul  for- 
te-piano ,  e  che  produca  con. 
ambe  le  mani  de'  suoni  armo- 
nici con  una  prestezza  estre- 
ma .    E'  inoltre    il    solo  ,    la. 
cui  arpa  sia  n\oi>tata   di  cor- 
de eccessivamente  tese,  il  che. 
richiede  una  particolare   for-- 
za  •,   e    rende    il    suono    dell', 
arpa  iuGuitamente  più  bello». 
Egli  ha  sonato  fiuaimente  iu- 
pubblìco  alcuni  pezzi  di  sua. 
composizione  ,  fra  V  alti'e  u- 
na  Marcia  a  battaglia  ,  e  un 
rondò  che  hanno    prodotto 
grandissimo    effetto  .    Dicesì 
in  oltre  che  questo  giovane 
e  sorprendente  artista  ,   pos- 
segga per    altx'O  varj  talenti,. 
Non  si  «  entrato  giammai  nel- 


la  camera  delle  arti  d'alma 
più  brillaale  maniera  ,  e  con 
\aRtagg  i  così  insieme  riu- 
niti  ,-,   (   Mad.   Genlis  )  . 

Casiki  (  GioTamniarla  ) 
fìoicnlino,  (letto  composi- 
tore su  i  jjrincipj  del  p.  p. 
secolo  ,  pubLlicò  in  Pioma, 
op.  1.  Moduli  4-  vocihus  , 
iyo6,  Pensieri  per  V  organo 
in  partitura  ,  op,  3.  Firen- 
ze 17x4  ;  €cl  inoltre:  Tasto- 
tura  per  levare  le  imperfezio- 
ni degli  strumenti st'.ibili  ^  ove 
pretende  rinovare  li  perdu- 
ti antichi  Generi  con  molti- 
plicare gli  ordini  de'  Tastiy 
onde  non  solo  in  tal  sorta 
di  strumenti  vi  si  trovassero 
tutti  i  semituoni  diversi ,  co- 
me diesis  e  come  bemolli  , 
ma  (la  tutte  le  voci  corri- 
s-pondenti  agli  intervalli  del- 
la musica  gi'eca  in  qualsivo- 
glia Genere^  ed  in  ogni  va- 
rieià  di  ciascun  Genere  (  V» 
Martini,  Tom,  i.Dlssert.  1.) 

Cassiodoro  (  Magno  Au- 
relio )  nato  da  un'  antica  fa- 
miglia Romana  nella  Luca- 
nia 1'  anno  4?^?  f"  console 
rom.auo ,  ed  impiegò  presso 
il  goto  re  d' Italia  Tfodori- 
co  tutto  il  su»    credito  -,  le 
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sue  rìcc^ez2e|e  la  sua  Jotlrl- 
na  per  far  risorgere  V  anti- 
ca coltura  dcgV  Italiani  nel- 
le arti  e  ndle  scienze.  Sot- 
to il  re  Vitigc  ,  dopo  aver 
resi  degli  iii;})ortanti  servi- 
gi allo  Stato  ed  alle  Lette- 
re y  pitii'ossi  dalla  Corte  in 
un  ministero  da  lui  fonda- 
to» in  Squillaci  sua  patria , 
dove  avendo  preso  T  abito 
religioso  più  non  si  occupò 
che  della  sua  salvezza  ,  de 
suoi  stud}  ,  e  de'  mezzi  di 
eccitare  gli  ecclesiastici  a  col- 
tivar le  scienze  saere  e  pro- 
fane .  Egli  procurava  di  sve- 
gliar 1'  antico  amore  de'  Ro- 
mani per  gli  stud]  ,  e  volen- 
do far  lo  stesso  co'  suoi  mo- 
naci ,  li  pravidde  di  una  gran 
Biblioteca  ,  ed  impiegò  una 
porzioue  de'  suoi  tesori  a. 
cercare  da  per  tutto  i  buo- 
ni manoscritti,  ch'egli  fece 
copiare,  e  di  cui  ne  accreb- 
be il  numero  con  una  dili- 
genza incredibile  ,  Egli  mo- 
rì nel  ^S  ,  nella  decrepita 
età  di  93  anni .  Fra'  suoi 
itu('j  egli  non  aveva  trascu- 
rata la  musica:  mentre  era 
ancora  nel  secolo  aveva, n,cl~ 
la   sua    Biblioteca  m    Roma 
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raccolti  alcuni  libri'  intorno 
a  questa  scienza  si  greci,  che 
latini  ,  tra' quali  ,  dice  egli 
stesso  ,  esservi  stati  quei  di 
Albino  uomo  proconsolare  , 
che  fu  il  primo  tra'  latini  a 
scrivere  di  questa  facoltà, pro- 
babilmente sotto  Augustor:, 
e  che  Cassi  odoro  dice  di  a- 
•yeré  sikarriti  nel?  invasione 
de'  Barbari'.'*^  Aveva  inolti{e 
fatto  recare  in  latino  dal  suo 
amico  Muoiano  il  libro  del,;; 
Ja  Musica  del  greco  Gauden^ 
zio  .  Scrivendo  finalmente  a' 
suoi  monaci  le  Istituzioni  del- 
le divine  ed  umane  lettere  » 
nel  secondo  libro  che  trat- 
ta delle  sette  discipline  ,  dà 
loro  un  Compendio  dì  niusi^ 
cu ,  nella  quale  saggiamen- 
te voleva  egli  che  fossero 
istruiti  .  Il  principe  abbate 
Gebert  ha  inserito  nel  pri- 
mo volume  de'  suoi  autori 
di  musica  questo  trattato  di 
Casslodoro  ,  da  lui  intitola- 
to :   Jnstitutiones  musicce  . 

Castel  (Luigi  Bertrando) 
geometra  e  filosofo  nato  a 
Montpellier  nel  1688  ,  fe- 
cesi  gesuita  nel  ijoS  .  Fat- 
tosi conoscei-e  da  Fontenel- 
le  e  dal  p.  Tournemine  per 


alcuni  abbozzi  ,  che  àtitìun- 
ziavano  i  più  gran  successi, 
costoro  il  chiamarono  dalla 
provincia  nella  Capitale  nel 
1720  ,  e  sostenne  quivi  1'  i- 
dea  che  i  suoi  Saggi  dato  a- 
vevan  di  lui  .  La  sua  Mat- 
temallca  universale  nel  17.^8 , 
in  4.°  fu  applaudita  in  Inghil- 
terra e  in  Francia  5  la  socie- 
tà'reale  di  Londra  aprile  sue 
porte  all' autore  .  Il  suo  Cla- 
vecin  oculaire  ^  di  cui  annun-* 
zio  il  progetto  sino  dal  1725, 
e  ne  sviluppò  tutta  la  teoi-ia 
all'  ili.  Presidente  de  Mon- 
tesquieu he'  sei  ultimi  volu- 
mi del  giornale  di  Trevoux 
del  1735  ,  servi  a  far  cono- 
scere la  tempra  del  suo  spi- 
sito  naturalmente  facile  e  fe- 
condo ^leir  inventare  .  Egli 
fu  trasportato  dalla  vivacità 
di  sua  immaginazione  ,  e  pas- 
sò la  più  parte  di  sua  vita 
nell'  esercizio  quasi  meccani- 
co del  suo  Clavicembalo  ocu- 
lare ,  progetto  che  fece  al- 
lora gran  rumore  ,  ma  fu  hen 
tosto  messo  in  oblio  qnal 
progetto  bizzarro  e  impos- 
sibile ad  eseguirsi:  "  Non 
"  vi  ha  sorta  alcuna  di  as*- 
"  surdità   (  dice  su    questo 
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*'  proposito  il  ginevrino  fi- 
*'  losofo  )  a  cui  le  osserva- 
"  zioui  fìsiclie  non  aLLian 
'.  '  dato  luosfo  nella  cosidera- 
"  zione  delle  belle  arti  , 
".  J\eir  analisi  del  suono  si 
•'  sono  trovati  i  medesimi 
*'  rapporti  clie  in  quelli  del- 
"  la  luce  .  Ben  tosto  si  è 
"  spiritosamente  aLLraccia- 
*'  ta  cotesta  analogia  ,  sen- 
'*  za  imbarazzarsi  dell'  espe- 
"  rienza  e  della  ragione . 
"  Lo  spirito  di  sistema  ha 
"  confuso  tutto,  e  in  mancan- 
*'  za  di  saper  dipingere  air 
*'  orecchie  ,  si  è  pensato  di 
*'  cantare  agi'  occhi  .  Io  ho 
"  visto  quel  famoso  clavi- 
**  cembalo  ,  sul  quale  pre- 
"  tendevasi  far  della  musi- 
"  ca  per  mezzo  de'  colori  ^ 
"  ma  ciò  era  lo  stesso  che 
*'  mal  conoscere  le  opera- 
*'  zioni  della  natura  nel  non 
"  iscoi'gere  ,  che  T  effetto 
**  de' colori  consiste  nella  lo- 
'*  ro  perniauenza  ,  e  quello 
*'  de' suoni  nella  loro  sue- 
**  cessione  ,,  (  f^.  Essai  sur 
f  origine  des  lan^ues  cap. 
j6.  )  Il  padre  Castel  non 
proponeva  da  prin^^ipio  isuoi 
sisteiai  che  come  ipotesi  :  ma 


poco  a  poco  egli  credeva  di  vr» 
nire  a  capo  di  realizzarli  : 
Montesquieu  lo  chiamava  Z» 
arlequin  de  la  pkilosophie  . 
Bisogna  non  per  tanto  con- 
venire ,  che  questa  chiinera 
del  suo  clavicembalo  ha  pro- 
dotto delle  scoverte  utili  ; 
(  Feg^asi  qui  V  articolo  del 
p.  la  Borde  ) .  Sarà  anche 
utile  il  leggere  quel  che  ne 
ha  scritto  r  ab.  Arteaga,  nell' 
indicare  1'  analogia  e  la  rela- 
zione tra  i  colori  e  i  tuoni 
musicali  secondo  i  princi- 
pi del  Newton  e  del  Mai- 
ran  ,  benché  convenga  poi 
che  nell'  esecuzione  il  Ge- 
suita mostrò  più  ingegno  che 
giudizio  (  F.  tom.  i.  delle 
rivoliiz,  in  not.  /).  io.  )  Il 
p.  Castel  mori  in  Parigi  nel 
ìySj  .  Se  gli  attribuiscono 
due  lettere  contro  la  lette- 
ra di  Rousseau  su  la  musica 
francese  scritte  a  nome  di  un 
accademico  di  Bourdeaux,  e 
pubblicate  nel  1754,  a  Pa- 
rigi ia  \i  .  Abbiamo  anco- 
ra di  lui  :  Dissertation  phi-^ 
losopìiiq^is  et  litter'iire  ,  oùl 
par  les  i^r-ais  principes  de  la 
geometrie  ,'  an  rerherche  .sì  /«* 
regles  des  arts  sont  Jiices  ou 
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arhitrcnres^  17S8  ,  in  i2-  In 
questa  dissertazione  il  p.  Ca- 
stel ,  per  farsi  vie  meglio 
intendere,  applica  i  suoi  prin- 
cipj  alla  Musica  ^  e  scelse 
tanto  più  volentieri  qucst  ar- 
te ,  in  quanto  non  compo- 
se egli  la  surriferita  disser- 
tazione se  non  in  occasione 
di  alcune  conferenze  avite 
con  Ramean  :  vi  si  trovano 
delle  buone  osservazioni  su 
la  maniera  di  usar  le  rego- 
gole,  e  quando  il  gusto  ed 
il  genio  ci  obbligano  a  tras- 
gredirle ,  Dicesi  inoltre  clic 
il  Rameau  si  sia  servito  del 
p.  Castel,  [perchè  raffazzo- 
nasse le  sue  opere  di  teoria 
musicale,  ove  effettivamen- 
te si  scorge  una  certa  tin- 
tura geometrica,  di  cui  non 
«ra  eapace  V  artista  . 

Castillon  (  Mrdu  (  del- 
la real  accademia  di  Berlino, 
autore  di  una  Memoria  sur 
lesfliUe  desJndens,  letta  nel- 
la pub  lica  adunanza  di  Gen- 
naro 1774  •  Egli  fa  precede- 
re una  notizia  di  molti  au- 
tori elle  hanno  trattato  dello 
stesso  argomento  ,  benché 
con  poco  buon  esito,  tali  so- 
no stallia  Tanneguile  Fé- 


vre  5   quel  letterato  cosi  cele* 
bre  per  le    belle  opere  e  per 
la  dotta  figlia    eli'  ei  die  al- 
le lettere  :    tale  un    Bartho- 
lin  e    più  altri  :    e    eiò    per 
avere  scritto  di  un''  arte  ,  di 
cui  eglino   cran  poeo  inten- 
denti .  Ma  siete  woi  ììlusicol^ 
Se  io  rispondersi  ,  egli  dice, 
che  nella  mia  gioventù  le  mie 
dita  impararono  eon  arte  il 
manico  di  un   violino  ,   e  la 
taitatura  di   un  cembalo,  mi 
si  repli  eli  crebbe  senza    dub- 
bio   che    un  cembalo  ed  un 
violino  non  sono  un  flauto. 
Dirò    adunque    che    io   non 
sono  stato  costretto     di  an- 
dar molto  lungi  per  trovare 
un  pò  di  letteratura  unita  al- 
la teoria  della  musica  ed  al- 
la pratica    del  flauto  .  L'  au- 
tore procura  di  provare  che 
gli  antichi  nojft  avevano  che 
delle  spezie    d'  oboe ,    cioè 
di  Flauti  che  risonavano  per 
via  di  linguette  ^  che  questi 
flauti  erano  di  due  sorti ,   1* 
una  avente  la  linguetta   a  sco- 
verto ,  come  nei  nostri  oboè^ 
r  altra  con  la  linguetta    oc- 
culta ,    presso  a   poco    come 
nelle  trombette  dei  ragazzi  . 
Questa  Memoria  vien  termi- 
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fiala  con  la  spiegazione  rll 
alcuni  passaggi  degli  Anti- 
chi ,  e  con  alcune  riflessio- 
ni sopra  diverse  parti  degli 
Hauti  degli  antichi  ,  e  sopra 
i  difl'erenti  nomi  dati  a  questi 
flauti, nomi  che  spesso  non  so- 
no che  degli  epiteti  poetici 
(  V.  Tom.3o.  des  Mem.  de  T 
Acad,  de  Berlin    l'J'ji-   )  . 

Castro  de  gistau  (  Salva- 
dorè  )  d'  una  nohil  famiglia 
aragonese  ,  nacque  in  Madrid 
nel  1770  .  Come  la  più  parte 
de'  spagnuolì,  egli  sonava  sin 
da  ragazzo  la  chitarra  .  Que- 
sto passatempo  nazionale  svi- 
luppò il  suo  gusto  particolare 
per  la  musica',  che  in  breve 
tempo  lo'mise  nel  numero  de- 
gli amatori  ricercati  nella  so- 
cietà .  Fornito  d""  una  viva  fan- 
tasia, si  avvide  che  la  chitarra 
poteva  pretendere  ad  altri 
vantaggi  oltre  a  quelli  di  ac- 
compagnare il  canto  degli  a- 
mauti  spagnuoli:  fecenc  adun- 
que uno  studio  particolare  ,  e 
applicossi  a  quello  delT  armo- 
nia e  della  composizione  , 
senza  voler  sortire  dalla  classe 
degli  amatori .  Un  talento  co- 
sì ben  formato  non  tardò  a  far- 
lo ricercare  in  tutti  i  circoli, 


ove  gli  artisti  ragionavano 
de'  suoi  successi  ,  ma  Mr. 
Castro  ,  come  lo  ha  scrtto 
Mr  de  Boufllers  (  pag.  479 
del  Mercurio  di  Francia  del 
mese  di  giugno  1809  )  ,  sa- 
peva, che  i  più  piccoli  ap- 
partamenti si  convengono  al- 
la chitarx'a  :  che  essa  non  vi 
fa  mai  più  chiasso  di  quel- 
lo che  se  le  domanda  ;  e  che 
con  la  voce  la  meno  forte 
fa  le  veci  d'  un'  amica  mo- 
desta ,  sempre  attenta  a  dar 
risalto  alla  sua  amica ,  sen- 
za pretendere  di  involgere  a 
se  r  attenzione  .  Conoscen- 
do dunque  tutto  il  merito 
di  tale  istrnmento  ,  e  sce- 
gliendo giudiziosamente  i  luo- 
ghi ove  può  far  meglio  inten- 
derla, Mr  Castro  non  ha  mai 
avuta  pretenzione  che  quella 
di  non  farsi  sentire  se  non  in 
un  salone  della  famiglia,  o  nel 
modesto  asilo  dell'  amicizia. 
Ciò  non  ostante,  l'incantatri- 
ce  sua  maniera  di  sonarla  lo  ha 
fatto  desiderar  per  ogni  dove, 
e  specialmente  in  quei  luoghi, 
coinè  ìu  Francia  ,  ove  i  suc- 
cessi della  chitarra  si  limi- 
tavano a  darle  la  riputazio- 
ne di  uno  strumento  ingra» 
e 


M 


GÀ 


CA 


to  .  A  lui  deve  quesrìstrn-- 
mento  il  diritto  a  nuovi  ti- 
toli ,  che  con  la  sua  abilità 
gli  Ila  acquistati  :  giunto  aj)- 
pena  in  Francia ,  la  musica 
contò  realmente  un  istruraen- 
to  di  più  .  Invitato  a  Carlo 
sentire  a  Bayoune  in  un  con- 
certo ,  egli  vi  eseguì  a  solo 
diilerenti  pezzi,  che  sei-viro- 
no  di  misura  del  suo  gusto 
e  del  s.uo.  talento  .  Questo 
suqcesso  gli  preparò,  la  più 
favoi:evole  accoglienza  in  Pa- 
rigi ,  dove  si  è  stabilito  ,  e 
dove  vien  ricercato  dalla  mi- 
glior compagnia  :  egli  vi  ha 
avuto  degli  illustri  scolari  . 
La  premura  di  piacere  a  tut- 
ti avevagli  fatto  comporre  e 
pubblicare  un  giornale  di 
chitarra  .  Quest'  opera  ha  il 
singoiar  merito  di  dare  in 
ciascun  numero  un  pezzo  spa- 
guuolo  ,  un  italiano  ,  un  al- 
tro di  canto  dell'  una  e  dell' 
altra  lingua  con  accompa- 
gnamento, e  un  pezzo  di 
chitarra ,  ma  scelti  sempre 
nelle  composizioni  che  me- 
glio caratterizzano  il  gusto 
particolare  di  ciascuna  delle 
due  nazioni  ,  e  che  vie  più 
si  risentono  delie   c^bitudini 


e  de'  costumi  del  paese .  Mr 
Castro  non  limitai  suoi  trava- 
gli alla  pubblicazione  del  suo 
Giornale-  egli  prosieguequeK 
li    della    composizione  .    Le 
sue  opere    hanno    un  carat- 
tere d'  originalità  ben    mai'- 
cata  ,   che    le  faranno  ricer- 
car sempre  da  quegli,   i  qua-- 
li   amano  che  la  musica  espri- 
ma   bene    i    sentimenti    che 
ella    dee    dipingere  -,    e    Mr 
Castra  si  mostra  da  dovvero. 
dipintore  ,  nello  scrivere  un 
accompagnamento   o   dei  te- 
mi ,  di'  egli  sviluppa  con  tut-- 
ta  la  grazia   che  risiede  nel- 
la sua  feconda  immaginazione. 
Castro    (    Rodrico    de  )  , 
medico    giudeo    nel    Porto- 
gallo,   fece  i  suoi    sludj    in 
Salamanca  ,    e  vi   si    distinse 
talmente  con  la  sua  assidui- 
tà e  le  sue   cognizioni  ,   che 
ottenne  la  dignità  di  dotto- 
re .    Verso  il    1 5(^4  ,    egli    si 
stabili  ad    Hambourg  :   eser- 
citò quivi  r  arte  sua  con  mol- 
to successo  sino  al   1627,   in 
in  cui  morì  alli    20  di  giu- 
gno .    Oltre  a  molte   opere  , 
egli  pubblicò  nel  16 14  a  Ham- 
bourg ,  il  suo  Medicus  poll~ 
Uqus  ,  il,  di  cui  capitolo  de.-- 
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cimo  quarto  del  quarto  li- 
Lro  tratta  dell'  uliltà  della 
musica  nella  cura  delle  ma- 
lattie . 

Catalani  (  la  Signora  )  ce- 
lebre cautatrice  italiana  at- 
tualmente in  Ingliillerra,  bril- 
lò grandemente  nel  i8oy, 
nei  concerti  di  Parigi  .  Niu- 
ha  1'  uguaglia  nelle  arie  di 
bravura ,  ma  lascia  molto  a 
desiderare  dalla  parte  dell' 
espressione  . 

Catalisano  (  Il  P.  Gen- 
naro )  nato  in  Palermo  da 
un  padre  maestro  di  musica 
bravo  contrappuntista  ,  ma 
di  poco  gusto  nelle  sue  com- 
posizioni :  da  costui  appre- 
se egli  i  primi  elementi  di 
quest'  arte,  ma  entrato  quin- 
di neir  ordine  dei  Minimi  , 
dopo  quivi  compito  il  corso 
i^.e'  studj  ,  si  diede  intiera- 
mente a  quello  della  musica. 
Portatosi  in  Roaia  divenne 
maestro  di  cappella  della' 
chiesa  nazionale  di  sant'  Au- 
di-ea  delle  Fratte  del  suo  or- 
dine ,  e  quivi  pubblicò  per 
le  stampe  una  Grammatica 
Armonica  Fisico-matemati- 
ca ragionata  sii  i  veri  prihci- 
0  fortdaniéntaU  teorico-pra- 


tici: Homa  i^8i,  in  4'*'  còii 
varj    esempj  e  figure    in  ra- 
me .  L""  autore  suppone  i  suoi 
proseliti  iniziati  nelle   matle- 
matiche  ,    o   almeno    istruiti 
del  libro  quinto  di  Euclide. 
Quiudi  prende    egli  comin- 
ciamento  da  qnanto    appar- 
tiene alla  musica  ^   rimetten- 
do   al    fine    le    matematiche 
nozioni .  Cinque  capitoli  ab- 
braccia r  opera  ,   tre  appar- 
tenenti al  musicale  sistema  , 
e  due  relativi  alla  matemati- 
ca.  Nel  pritno  capitolo  trat- 
ta   della     generazione    delle 
consonanze  e  delle  dissonan- 
ze in  forza  delle  proporzio- 
ni armonica,  aritmetica  e  geo- 
metrica ,    e  de'  fenonieni  fi- 
sico-armonici .  Si  riserba  pe- 
rò a  spiegare   nell'  ultimo  ca- 
po le  proporzioni    matema- 
tiche. Nel  cap.  secondo  trat- 
ta de'precetti  particolari  dell* 
armonia  ',     e  della    maniera 
di    comporre    a    più    parti  ^ 
Nel   cap,  terzo   spiega  i  noti 
artifizi   dell'  imitazione  ,    del 
canone  e  della  fuga  .   Nel  ca- 
pitolo quarto  tutto  si  occu- 
pa   in    trovare    dati    numeri 
un  mezzo  geometrico ,   arit- 
metico   ed    armonico  .    Nel 
e  a 
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quinto  s' ingolfa  nel?  Immen- 
so mare  delle  px-oporzioni 
iiumei-iGhe  .  Leggiadria  eli 
^tilc,  colta  favelli*  t>  chiari^z- 
za  e  precisione  cridee,  buon 
metodo ,  tutto  è  da  deside- 
rarìL in  quest'  opera  .  Lo  sp>i- 
rJto  dell'  autore  agghiaccia 
quello  de'  suoi  lettori  ;  inva- 
no vi  cerclierebb<'r  eglino 
di  che  trarre  il  loro  profìt- 
to .  Senza  gusto ,  senra  ge- 
nio, per  la  teoria  egli  co- 
pia IMersenne ,  Rameau  e  al- 
cun altro  più  usato  :  per  la 
pratica  dice  quel  che  altri 
ne  hanno  già  detto  e  .nulla 
più  .  Tale  in  somma  è  il  suo 
libro,  che  poche  persone  a 
mio  credere,  aver  j)otranno 
la  pazienza  di  leggerlo  ;  né 
i'  .i\  rei  avuta  io  stesso  ,  se  non 
portasse  in  fronte? approva- 
zione di  sommi  uomini,  co- 
me un  Jacquier  suo  confra- 
tello e  di  gran  nome  fra' 
mattematici  ,  un  Sabbatini 
illustre  fra'  scrittori  didattici 
di  quest'  ai-te^  ed  alcuni  al- 
\tri  .  Con  queste  lettere  di 
raccomandigia  può  viaggiar 
quanto  vuole  il  suo  libro  , 
ma  difficilmente  troverà  ri- 
capito  presso  gì'  intendenti 


e  gli  uomini  di  gusto  ;  luit- 
gi  ila!  poLer  ritrarne  la  gio- 
vedì ii  studiosa  deir  armonia 
una  chiara  ed  utile  istruzio- 
ne .  Il  pad.  (lataiisano  mori 
in  Palermo  nel  ijg^,  .poco- 
meno  che  sessagenario  . 

Catel  (  Mr.  )  nato  a  Pa— 
l'igi  nel  1770,  allievo  di  Gos- 
sec  e  professore  d'  armonia 
e  di  accompagriamento  nel; 
Conservatorio,  ha  composto 
un  gran  numero  di  opere 
musicali  in  differenti  generij 
ma  quel  che  gli  ha  falla 
maggior  nome  si  è  il  Trat~ 
tato  (V  armonia  ^  che  ha  pub- 
blicato nel  180.1,  adottato 
dai  direttori  del  Conserva- 
torio per  servire  alT  istru^ 
zioue  .  "  Qaesto  Trattato  ;, 
dice  M.  Choron  (^dans  ItL 
prrfac.  aux  Princip.  de  com-r 
posi.t.  )  contiene  una  teoria, 
della  scienza  armonica,  che. 
da  alcun  tempo  in  qua,  ha» 
fissato  l' attenzione  degli  ar- 
tisti ,  e  che  non  può  far  a 
nxeno  di  non  divenire  clas- 
sica .  Essa  consiste  a  non 
considerar  come  accordi  pro- 
priamente detti  se  non  quel- 
li ,  che  non  hanno  bisogno 
di  preparazione  alcuna  .  M-» 
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Calel  gli  eliiama  accordi  na- 
turali ,  il  lora  impiego  dà 
l'iiinioma  naitirao,  L' armo- 
wla  artifii-iale  si  ùetlucc  da- 
ques'.a,  mediante  il  i-llardo 
di  mia  o  più  parti  y  che  si 
])i-oJitiigano  su  gli  accordi 
soguenti  .  Questa  teoria  è 
straoidinariamente  semplice 
e  luminosa,  e  mi  è  stata som- 
niaiiicnte  utile  ^,  Quest'idea 
p!0[)rianieute  parlando  ,  è 
un'  estensione  di  quel  prin- 
cipio del  contrappunto  ,  die 
la  dissonanza  non  è  se  non 
la  prolungazione  della  con- 
sonanza y  ma  applicato  alla 
scienza  degli  accordi ,  ne  ha 
fatto  in  certo  modo  una  sci- 
enza dell'  intutto  nuova  .  Noi 
iguoriitmo  se  f|uest^  teoria 
appartenga  in  proprietà  a  M 
Catel ,  o  pur  la  deLba  alia 
scuola  d'  onde  è  sortito  -,  ma 
essendo  stato  egli  il  primo 
ad  enunciarla  d'  una  jjositi- 
va  maniera  ,  deesi  a  lui  ap- 
partenere 1'  onor  dell'  inven- 
venzione  .  Mr  Choron  ha  ag- 
giunto alcune  nuove  ed  in- 
teres-ianti  considerazioni  so- 
pra questa  materia  ne'  suoi 
Princlpes  de  harmonie  et  (V 
ttGcompa^namant   a"  V  usage 


dcs  jeuues  è/c'^V5^ .  Le  composi- 
zioni di  ]Mr  Cali;!  consisto- 
no in  una  massima  quantità 
di  musica  istnimeiatale,  sin- 
fonie ,  concerti  ce.  e  in  tre 
drammi  :  la  Senjiramide  ,  1' 
Albergo  di  Bagneres  e  gli 
Artisti  per  occasione  .  De' 
due  primi  possono  leggerse- 
ne i  saggi  ed  il  giudizio  n  / 
libro  intitolata  :  Rapport  et 
tliscussions  pour  Us  prix  dè~ 
cennaiix  ^  Paris  li^io'  in  ^.^ 
Cavali EKi  (  Bonaventura  ) 
nacque  in  Milano  nel  1598, 
e  giovanetto  entrò  ne'  gesui- 
ti (  non  nell'ordine  de'  ge- 
suati,  carne  dicono  alcuni  di- 
zìonaij ,  che  più  allora  non 
esisteva  ) .  Fu  celebre  mat- 
tematico  del  suo  tempo  ,  del- 
la quale  scienza  fu  professo- 
re primario  nell'  università 
di  Bologna  fin  dal  iGac).  M j- 
ri  di  podagra  nel  i6|y.  E- 
gli  era  stato  discepolo  del 
Galileo ,  e  fu  so-mmamente 
amato  da  tutti  i  letterati  ed. 
intimo  amico  di  Castelli,  Tor- 
ricelli e  dello  stessa  Galileo, 
che  nelle  opere  sue  grande- 
mente Io  loda.  Tra  le  altre 
sue  opere  è  molto  stimata 
quella    che   ha  per   titola  1 
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Centuria  di  varj  problemi  per 
dimostrare  V  uso  e  la  facili' 
tà  de''  Logaritmi  nella  Gno- 
monica ,  astronomia ,  Geo- 
grajìa  ec.  ,  toccandosi  anche 
qualche  cosa  della  Meccani- 
ca ,  arte  militare  e  Mùsica^ 
Bologna  i63g,  in  12.  11  dot- 
to aL.  Frisi  ha  scritto  un 
erudito  elogio  del  cavalieri, 
Milano  177^,  in  B.o  ,  in  cui 
lo  difende  contro  alcuni  at  * 
tacchi  del  Montucla  . 

Cavaliere  (  Emilio  del  ) 
celebre  compositore  del  sec- 
16,0  ,  nato  in  Roma,  sì  cón- 
ta fra  quegli  che  cercarono 
ì  primi  di  levar  l""  arte  in  Ita* 
lia  .  La  corte  di  Firenze  vi 
contribuì  moltissimo  nomi- 
nandolo nel  iSjo^al  posto 
di  maestro  di  cappella .  Egli 
fu  il  primo  a  tentar  T  im- 
presa nel  genere  delle  rappre- 
sentazioni teatrali  sceglieu- 
do  il  più  semplice  della  pa- 
storale ^  e  due  componimen- 
ti di  questa  specie  intitola- 
ti la  Disperazione  di  Sileno^ 
ed  il  Satiro  ^  làvòi'ati  da  Lau- 
ra GiudicciOni  dama  lucche- 
se ,  mise  egli  sotto  le  note 
fin  dall'  anno  1690  .  Ma  non 
«ssendo    fornito    abbastanza 


dì  quel  talento  ,  né  dì  queU 
la  cognizione  della  musica 
antica  f,  che  bisognava  per 
così  graa  novità  ,  e  ignoran- 
do r  arte  d'  accommodar  la 
musica  alle  parole  nel  reci- 
tativo ,  altro  non  fece  che 
trasferir  alle  sue  composizio- 
ni gli  echi ,  i  rovesrj ,  le  ri- 
petizioni ,  i  passaggi  lunghis- 
simi e  mille  altri  pesanti  ai*- 
tifizj ,  che  allora  nella  mu- 
sica .madrigalesca  italiana  fio* 
rlvano  \  onde  mal  a  propò- 
sito ,  dice  r  ab,  Artcaga  ,  è 
stato  costui  annoverato  fra 
gli  inventori  del  melodram-^ 
ma  da  quegli  Eruditi ,  che 
non  avendo  niai  vedute  le 
opere  sue  ,  hanno  creduto 
che  bastasse  a  dargli  questo 
titolo  Y  aver  in  qualunque 
maniera  messo  in  musica  al- 
cune poesie  teatrali  ,  Quel 
eh'  è  certo  si  è  ,  secondo  Bur- 
ney ,  che  il  suo  Oratorio 
Anima  e  corpo  è  il  primo 
dramma  religioso  ove  il  dia- 
logo si  trova  in  forma  di  re- 
citativo, e  fa  rappresentato 
in  Roma  nel  mese  di  ith- 
brajd  dell'anno    1600. 

Cavalli    (    Francesca')" ^'^ 
Verieziauo  >  è  uno  dei  Jkrìtìal 
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che     aljLiano     composto    in 
Venezia  delle   giqijdi    op^re 
tlvammaticlie  .  Eylì  era  mae- 
stro di  cappella    della  chie- 
sa  di  san  Marco  .  Nel  1637, 
cominciò  a  faticar  pel  teatro, 
e  continuò,  per  più  di  tren- 
tanni, ad  arricchirlo  di  buo- 
ne opere  ,  tali  sono  le  Noz- 
ze di   Titi  e  di   Pelea  ,    nel 
1639.  la  Bidone  nel   1641, 
il    Romolo    ed   il    Remo    nel 
1645^,  V  E  lena  rapita  da  Te-- 
seo  nel   i653  ,  Scipione  Afri- 
cano nel   1654  ■)  Pompeo  nel 
1666,   ec.    ec.   Scheibe,  che 
possedeva  l'originale    di  una 
di  queste  opere  ,   dice  in   u- 
na  nota  del  suo  Musico  cri- 
tico :    "  Egli  è  stato    eccel- 
lente nel  suo   tempo  ^  i  suoi 
recitativi     sorpassano,    tutto 
quello  che  ho  visto  d'  un  Ita- 
liano in  cpiesto    genere .   E- 
gli  era  ardito  ,   nuovo  ,  pie- 
no di  espressione  ,    ei  sem- 
Lra  essere  il  primo  che  per 
esprimere  certe  passioni  ,   si 
è  servito  della  mutazione  del 
genere  di  tuono  ..  Gì'  Italiani, 
più  che  oggidì  ,  dovevano  al- 
loi'a  aver  fatto  stima  della  di- 
versità delle  voci,   poiché  si 
trovano^  in.  questo  delle  voci 


di  tenore  e  dibasso  ec.   '^  Il 
cav.  Planelli   assicura  in  ol- 
tre nel    suo     Trattato    dell' 
opera  iii  musica  ,   che  '^''1'  o- 
pera    Giasone  del  Cavalli    è 
la  prima    dove  si    trovi  alla 
fine  di  alcune  scene  ,   la  pa- 
rola Aria  in  fronte  dei  pez- 
zi staccati  ,     ne'  quali  signo^ 
reggiavano  si  il  canto  ,    co- 
me gì' istromenti ,  e  che  pri- 
ma di    lui ,   le    opere    eiano 
ifiteram'^nte    formate    di    un 
serio   recitativo  ,  cui  sostene- 
vano  gì'  istrumenti  ed  alcu- 
na   volta   interrompevano  ,, 
Presso  Baglioni,   cose    nota- 
bili della  città  di   Venezia , 
trovansl  eziandio  due  passag- 
gi,  in  cui  r  autore  rende  giu- 
stizia ai  gi-aii  talenti  del  Ca- 
valli,   Il  primo,  p.    2ob,  di- 
ce così:  "  Per  le  sue- dilet- 
tevoli composizioni  fu   chia- 
milo alla  corte  di   Francia  , 
alla  corte  di    Baviera,  dove 
diede    gran    saggi    della   sua 
virtù  ,,   Il  secondo  alla  pag. 
208,  è  come  siegue  "  Fran- 
"  cesGO  Cavalli  veramente  in 
"  Itidia   lion  ha  pari  ,  e  per 
"•  isquisitezza    dei   .slki    cm- 
"  to   e  per    valore  del    -^uo- 
*'  no  dcil'  organo ,  e  per  \^ 
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<■*  rare  ^i  lui  composizioni, 
'■'•  le  quaii  in  stampa  fanno 
*'  fede  del  di  lui  valore  " 
La  lista  delle  costui  opere 
finisce  air  anno  1666  ,  mLa 
troviamo  che  Gìovan  Fil. 
Krieger  T  incontrò  ancor  vì- 
vente in  Venezia  nel  1672  , 
e  profittò  delle  sue  lezioni 
per  perfezionarsi  nella  sua 
arte  .  (  V.  Fior,  della  poes. 
e  della  mus,  ,  e  Marpurg 
JReytroege,   t.    11.  ) 

Caylvs  (  Anna —  Claudio- 
Fil.  conte  di  )  nato  nel  1692 
e  morto  a  Parigi  nel  iy65. 
celebre  viaggiatore  ed  anti- 
quario .  Dopo  lunghi  vlag 
gi  in  Costantinopoli  ed  alle 
rovine  di  Troja  tornò  in 
Francia  nel  1717,  e  andò 
due  volte  in  Londra  .  Di- 
venuto sedentario  ,  non  fu 
nel  suo  riposo  perciò  meno 
attivo,  occupossi  della  mu- 
sica, del  disegno  e  della  pit- 
tura .  In  più  di  quaranta  dis- 
sertazioni lette  da  lui  all'  Ac- 
.cademia  le  arti  e  le  lettere 
danno  uno  scambievole  soc- 
corso allo  scrittore  ;  tra  gli 
scritti  da  lui  pubblicati  al- 
cuni v'  n'  ha  sulla  Musica  de- 
gli Antichij,  sul  quale  argo- 


mentò aveva  a  lui  diretta  iin' 
eruditissima  lettera  il  suo  a- 
mico  V  ab.  d'  Arnaud  .  Il 
suo  epitafio  composto  da  Di- 
derot è  singolare  :  Ci-^^it  un 
a  itiquaire  ,  acariàtre  et  brus^ 
que  :  —  Oh  !  qu'  il  est  Inen 
logs  dans  e  et  te  eruche  e- 
trusque  :  "  Qui  giace  un  an- 
tiquario un  pò  ritroso  e  bru- 
sco :  -  "  Oh  quanto  ei  be- 
ne alloggia  in  quel  vecchio 
vase  etrusco  .    " 

Caza  (  Francesco  nnò  de 
letterati  italiani  del  quintle- 
cesimo  secolo  che  co'  loro 
scritti  diedero  onera  al  rin- 
novamento della  musica  ,  E- 
gli  è  autore  di  un  Trattato 
sul  Canto  figurato  :  fan  di 
lui  menzione  V  Arteaga  (  to/n. 
1.  p.  196.  )  e'I  Bettinelli 
(  Risorgim.  d'  Itel.  tom.  11. 
p.    157.  not.   6.   ) 
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medico  Africano, |secondo  il 
Reinesio, fioriva  verso  il  quin- 
to secolo  deir  era  volgare  . 
Nei  suoi  cinque  libri  Tur- 
darum  passionum  ,  ossia  del" 
le  malattie  craniche  tratta  e- 
gli    dell'  applicazione     della 
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Borwsica   alla    medicina    come 
antichissima  ,   e  l'ifeiisce  che 
Pitagora  si  £n  il  primo  ,   che 
V  aLhia  impiegata  apertannR.'n- 
te  per    guarire  le    malattie  . 
Egli  inoltre  dice  di  avere  os- 
servati i  fcuoui    efietti    della 
musica  neir  ischiade  ,   e  -cìie 
quando  si  cantava©    suonava 
sopr-a  le  parti  dolorose  ,  sal- 
tellavano   palpitando  ,    e  si 
allentavano   e  si    ammolli  va- 
no <i  misura    che    svanivano 
i  dolori .    (    F^.  '-Lichtenthcd 
p.   62  ,  e  Fabric.  Blib.    lat. 

t.    2.    L.     IV,    e.    12.  ) 

Celestino,  maestro  di  con- 
certo nella  cappella  del  du- 
ca di  Meklcnbourg  Schwc- 
rin  dopo  il  1781  ,  era  uno 
de'più  grandi  violinisti  de'no- 
3tri  gi orni. Wolf nel  suo  viag- 
gio parlando  di  lui  ,  dice'co- 
£Ì  :  "■■  Per  giudicare  del  ca- 
*'  ratteredi  un  pezfo  di  mu- 
'^  sica  non  gli  abhisogna  che 
"  un  solo  colpo  d'occhio  su 
*'  lo  spartito  •,  egli  suona  con 
"  precisione  in  tutti  i  tuo- 
*"*  ni  con  la  più  pura  into- 
nazione ^,  Nel  1770  viveva 
in  Roma ,  dove  Burney  il 
•ccwiobbe  come  sonatore  prin- 
*:ij^ale  de^U  a  solo  in  quel- 


la patria  della  musica  .  Vi 
sono  di  lui  de'  pezzi  per  il 
can*o  manoscritti ,  ed  [oltre 
a  ciò  si  so»o  pubblicali  a 
Berlino  nel  1786  due  trio 
per  violini  e  violoncello  di 
sua  composizione  . 

Cerf  di:  la  vib'jville  (Gio. 
Lorenzo  )     guardasigilli    del. 
parlamento    di    Normandia, 
nato  a  Rouen    mori    ivi  nel 
1717.  nel  fit^re  de'  suoi  gior- 
ni che  si  abbreviò,  per  quan^ 
to  si    crede  ,    coli'  eccessivo 
travaglio  .    Di  I41Ì  si  lia  une 
Comparazione  tra  la  musica 
italiana  e  la  musica  france- 
se contro  il    paralello  degli 
Italiani  e  de"  Francesi  ^  in  ii>. 
Lo  stile  dell'  opera  di  Cerf, 
sparso  di  aneddoti  sul  dram- 
ma francese,   è  vivissimo,  « 
r^autore  fa  ogni    sforzo  per 
veder    di    sostenere   T  ouor 
della  patria,   con  ardor  nou 
minore  di    quello    siasi  mo- 
strato   di    poi    in    contrario 
dal  col.   Rousseau  ,    che  an- 
ch' egli    preferisce     di    graa 
lunga  lamusica  italiana.  L'ab" 
bate  Raguenet  era  quegli   che 
aveva  attaccata  la  music  a  fran^- 
ccse,   ed  esaltata  1'  italiana  j 
e  a  4ip  -ve*"©  5  bisogna  esser 
/ 
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privi  di  orecchio  ed  avere 
sconcertati  i  sensi  per  non 
convenir  seco  di  pareie  e  di 
gusto  .  Ciò  non  ostante  il 
Cerf  volle  sostenere  il  suo 
paradosso  arnionicc  ,  e  pub- 
Llicò  in  difesa  del  medesimo 
altri  due  libri  .  Il  medico^ 
André,  che  allora  era  asso- 
ciato al  Giornale  degli  Eru- 
diti pose  in  ridicolo  questi 
due  libiù  dopo  aver  pailato 
con  molta  lode  di  quello 
dell'  abL.  Raguenet  .  Cerf, 
piccato  al  vivo  ^  rispose  con 
un  opuscolo  intitolato  :  Vy4r~ 
te  di  screditare  eia  che  non 
s^  intende ,  ovvero,  il  Medico 
Musico  ^  libricciuolo^  pieno 
dì  tutta  r  acrimonia ,  che  ne 
prom(!tte  il  titolo  stesso  .  Di- 
ceva Fontenelle,.  che  se  al- 
cuno per  esti'ema  vivacità  e 
sensibilità  aveva  meritato  il 
nome  di  pazzo  perfetto  ,  e 
di  pazzo  di  testa  e  di  cuo- 
re ,  questi  era  la  Vieuville  . 
Ma  siccome  la  follia  esclude 
la  ragione  e  non  l'ingegno  ^ 
le  Cerf  ne  aveva  molto,  ed 
anzi  tanto  che  non  aveva 
poi  senso  comune . 

CEROjfE    (  Piettn)  )    autore 
classico  di  miisioa ,  come  Io- 


chiama  il  Requeno ,  avvett— 
gacch<ì    per  ishaglio    lo  di- 
ca di  sua  nazione ,   cioè  Spa- 
gnuolo  y  forsfj  perchè  in  tal 
linguaggio    scrisse    costui  la 
sua  opera  (V.   Saggltora.  ii 
pag.  38B.)  Egli  era  di  Ber-, 
gamo  ,    e   fioriva    sulla    fine 
del  i6.      secolo  e  su  i  prin« 
cip)  del  seguente  .  La  musi- 
ca era    allora   cai-icata    dalle 
tante  difficili  inezàe,  che  po- 
teva   paragonarsi    agli   ana- 
grammi ,    ai    logogrifi ,     agli 
acrostici-  ,    alle   parauomasie 
esimili  scioccherie,   ch'era- 
no in    voga    presso   a'  poeti 
dell' antiscorso  secolo:   que- 
ste e  più  altre  fantasie  chia- 
mavansi     enimmi    del    canto 
con  vocabolo    assai  bene  a- 
datto  .     Chi    volesse   sapere 
più  alla  distesa  a  quali  stra- 
ni ghiribizzi  si  conducevano 
iu  que'  tempi  i  musici,  veg- 
ga il"  libra  XXII,    della  dot- 
tissima benché  prolissa  ope- 
ra di  Pietro  Cerone ,  intito- 
lata :    El'  Melopeo  y  Maestro^ 
Tractado  de    musica    theori. 
ca  y  pratica  .   Nap olrs  1 6  x  3  , 
in  fol.  ,  nella  quale    saggia- 
mente intraprendie  egli  la  ri- 
forma di  quel  gxjtico  contrqg» 
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punto  ,  onde  meritamente 
ha  riti'atti  gli  elogj  dell'  Ar- 
teaga  ,  del  Martini ,  <lel  Clio- 
ron  ,  del  ìlequeno  e  di  quan- 
ti altri  lianno  scritto  sulla 
storia  deir  arte  .  Egli  è  an- 
che autore  ^elle  Regole  per 
il  canto  fermo  ,  Napoli  1609. 
'Cerbeto  (  -Scipione  )  na- 
poletano ,  e  l'autore  di  wvl 
opera  intitolata  :  Della  prati- 
ca musica  vocale  e  stromenta- 
/e,  Napoli  1601  in  4-  "  Que- 
sto è  un  pregevole  libro  :  vi 
si  trovano  de'  contrappunti 
molto  ben  fatti  .  Zaccuni  li 
ha  riferiti  nella  sua  Pratica 
di  musica^   seconda  parte  . 

Cerxjtti  (  Giacinto  )  ab- 
bate romano  ,  pubblicò  in 
Roma  nel  1776,  una  nuova 
edizione  corretta  e  più  leg- 
gibile del  Gabinetto  armoni- 
co di  Bonanni  sotto  il  tito- 
lo -di  Descrizione  degli  stro- 
menti  armonici  di  ogni  ge- 
nere del  padre  Bonanni  ,  or- 
nata con  1^0  rami^in/\.^  Que- 
st'  opera  contiene  molte  dot- 
tissime rioei'che  su  ^V  istro- 
meuti  antichi  ,  per  il  gabi- 
netto che  se  ne  formò  nel 
secolo  iT.o  presso  al  colleggio 
«•ornano  .  (  V.   Forkel  ) 


Cesti  (  Marc- Antonio  )-, 
francescano   di  Arezzo,   mae- 
stro di  cappella    dell'  Impe- 
ratore   Ferdinando    III,    era 
discepolo  di  Giacomo   Caris- 
simi .    Egli    contribuì   mol- 
to   ai    progressi    '^c\    teatro 
drammatico  in  Italia,    rifor- 
mando la  monotona    salmò^ 
dia  ,   che  allora  vi  regnava, 
-e  trasportando    e    adattando 
al   teatro  le  canlate  inventa- 
te dal  suo  maestro  perla  chie- 
sa .    CavaUi  ,   che    travaglia- 
va in  quella  medesima  epo- 
ca  (   i65o   )  insiome  con  lui 
per  le  opere  in  Venezia  ,  eb- 
be ancora  parie  a  questo  mi- 
glioramento :  V.  Cavalli.  Le 
opere  che    Cesti   ha    date  al 
teatro     di    \enezia  ,    sono  : 
Orontea  \&^^.  Cesare  aman- 
te^   i65i  \  la    Dori.,     i663  •, 
quest'  ultima  ebbe  il  più  gran- 
de successo  ,   [ed  ebbe    mol- 
tissime repliche  non    che  in 
Venezia  ,  ma  eziandio  in  tut- 
te le    altre    gran    città    dell' 
Italia  .    77/0,  iG66  •  La  schia- 
va fortunata^    1667  ,  da  pri- 
ma in  Vienna ,    e     quindi    a 
Venezia    nel    1674  1   (    Ziani 
ebbe  parte  in  questa  compo- 
sizione   )  ,    Jrgene  ,     1668  ^ 
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Genserico.,  i66g,,  e  nello  sto- 
so anno  ,    Argia  .    Egli    dee 
avere    composto    in  olire  la 
musica    del    Pastor  fido    di 
Guavini .  lì  numero  delle  can- 
tate eh'  egli  ha  posfeo  in  mu- 
sica, è  infinitamente  più, gran- 
de .   Questo  si  é  quello  che 
r  abbate  d'  Oliva ,  allievo  di 
Cesti.,   uomo  dotto  ed;  eccel- 
lente compositore ,   che    vi- 
veva   nel    i^oo ,    affermò    al 
maestro  di  cappella  Giovan- 
ni-Valerio Meder  .  Lo  stes~ 
so  abbate  ne    citava   princi- 
palmente una  che  comincia- 
va  da   queste  parole  :    O  ca- 
ra libertà  che  mi  ti  toglie  7. 
Adami ,  nelle    Osservazioni  , 
dice    che   CestL  era   nato  in 
Firenze,   e  che    Papa    Ales- 
sandro VII.  Io  aveva  ricevu- 
to nel    1660  ,    come   teaore 
nella  cappella  pontificia  . 
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'habanon  (  Mr  de  )  na- 
to- in  America  nel  1730  ,  e 
morto  ili  Parigi  nel  1792, 
letterato  di  pcegio  ,  dell'  Ac- 
cademia dell«  iscrizioni  ,  era 
in  oltre  buon  musico  ,  buon 
poeta  ,  ed  autore  di  più  o- 
jp€re  sulla  nwisica .  Nel  17,65, 


scrisse    r  Elogio   di   Mr  Ha'* 
menu ,  a  Parigi  in  8,0  L'  au- 
tore sa  gustare  da    conosci- 
tore ,  e  far  gustare  agli  igno- 
ranti stessi  le  bellezze  dique* 
st'  arte  magica  :    quest'  ope- 
ra ,   che  onora-  veramente  1? 
autore  e   1'  oggetto    delle  di 
lui  lodi  ,  unisce  il  calore  dell'^ 
entusiasmo  e  1'  esattezza  del~ 
la  ragione:  pai'ci  pensata  da 
filosofo  ,.  sentita  dall'  amico, 
scritta  dal  poeta  musico  .  Nel 
tpigesimo-quintv>    tomo    del- 
le   Memorie    del    Accademia, 
abbiamo  di  Mr  Chabanou  ; 
Conjectures  sur  V  introdticti- 
on  des  accords  dans  la   mu- 
siquedss  Anciens\  egli  vi  so- 
stiene con  ti  oppa  animositè 
e  presunzione  il   sentimento- 
di  Burette  .    "    Mr   lìui'ctte 
*'  fu    il    primo  ,     egli    dice  ,, 
*'   tra  noi  ,   che  aibia  avaa* 
*'  zata  cotesta  asserzione  che 
**  é  stata  impugnata    da  al- 
"  cuni  lett-ci'ati  :  ma  essi  sen- 
"  za   dubbio  assai  poco  co- 
"  noscevano    l'arte,   d'  cui 
^'  ragionavano  :    in    quanto- 
^'  a  me,   il  parer  di  Buret- 
*'  te  mi  sembra  di  una  ve- 
•'  rità  si    evidente  ,    che  io- 
*■  '  lo  rimprovex'erei  quasi  del— 
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•^  là  kingìiezza  delle  prove, 
J  con  cui  ha  cercato  di  so- 
**  stenerlo  ^    bastavano     due 
*^  parole  per  dare    alla    sua 
*'   opiìiion€  r  auto  ri  ti  d'  una 
**  dimosti'azione,,Maquando 
»i  tratta  di  una.  quistioae  co*- 
tanto  intrigata  e  difficile,   co- 
me si  è  questa  ,  non  bastan 
parole  ,   vi   voglion  ragioni, 
e  non  si  decide  cosi  alla  cie^ 
ca  coir  ìpse  dix^it  della  scuoln 
plttagorica  .   11  dotto  ab.  Re- 
queno  ,   olti'e  alle  ragioni  in- 
torno a  questo  argomento  y 
mise  in  opera   anche  le  os- 
servazioni e  gli  sperimenti  ; 
e    pure   non     ardì    di    dare 
a'  suoi    Saggi    Y  autorità    d' 
una  dimostrazione  .  Mr  Cha- 
Lauon    pubblicò    ancora  nel 
1779,  Observations  surlamii" 
sique  ,  e  nel  1786,  De  latnu- 
sique  considérée  en  elle- me- 
me  et  dans  ses  rapports  avec 
la  parole  ,     les    langues  ,  la 
poesie  et  le  theatre ,  3.   voi. 
in  8.°  Quest'  opera  non  è  che 
L'jantecedente  nuovamente  ri- 
fusa e  ^trattata  sopra  un  pia- 
no   più    vasto  .    Le  idee    di 
Chabanon  sono    in.  generale 
di  un  uomo  che  non  è  abLa- 
slanza  profondo  ncUa  scien- 


za ed  arte  della  musica  :  nul-»- 
la    insegnano    a    quegli     die 
sanno  ,.  e  possono  far  travia- 
re coloro    che    nan  sono  i- 
struiti  .    Tra  gli    altri    para- 
dossi egli    avanza   esser  falsa 
r  analogia    tra '1  cauto     e  la 
declamazione  .    "  Reca  mol^- 
"  ta  sorpix,'sa,  dice    un  re- 
'*  cente   scrittore  ,    che   un 
^'   uomo  il  qua;  e  ha  riflettuto 
"  treni' anni  sa  la  musica   , 
'*  ed  aveva  delle  gi-andi  co- 
"^  gnizioni  in  quest'  arte  ,  clf 
"  egli  esercitava  con  un  taleu*- 
"   to  assai  distinto,  e  dànelle 
"     sue     Considemzioni    quel 
'  '   ch'ei  cliiama  /'  opera  di  tut' 
'  '  ta  la  sua  vita,  e  dove  si  tro- 
"  vano  infatti  una    folla  di 
*'  vedute  assai  giuste  ,   reca, 
•'  io    dico,    molta    sorpresa 
•'  che  questo    giudizioso  ed 
"  illuminato  scrittore  faccia 
"  consistei^ lanatura del  can- 
"  t-o  ne'  tinììì ,  ne'  ghorgheg- 
"  gi ,  nelle  ripetizioni  ,  cioè 
"  a  dire  in  un  vano  tintin- 
*'  nio  che  ,   lungi    dall  esser 
"  cauto-,    non-   ne  è    che  1-^ 
"  abuso,     e  non  fa  che  sna- 
''  turarlo  .   '^  (  F.   Mr  Raj- 
mond^    le  te  tre  a  Mr    FiUor- 
tea  II  ,    i8ii,    i>*}8,o 
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fratoìl*)  tlel  precedente ,  mor- 
to ucl  5780  ,  coltivò  come 
egli  la  «ausica.  ei-a  poeta  , 
e  composilore  .  Nei  1775  , 
rs\ì  diede  4n  Parlici  al  tea- 
tro Geli"  Opera  sillessi  e  DhJ- 
Ae  ,  pastorale  Filemone  e 
BaucU  ,  l>3lletto  eroico  .  "Ol- 
tre la  nu5Ìca  -di  aneste  due 
cpere .  >i  sorso  di  lui  più 
«oaate  per  il  piano-ibrte  . 

Chameer  (  Efraimo  )  dot- 
to isslese  su  i  principj  del 
■pros-imo  passato  secolo,  e "1 
primo ccmpilatore  d'  una  En- 
ciclcpedia,  o  Dizionario  uni- 
versale delle  arti  e  delle  sci- 
enze ,  che  é  stato  tradotto 
dair  ìnslese  in  italiaao  idic- 
ma  .  rSapoli  ijSa  ,  €  \  e- 
sezia  \-j60  ,  in  4-**  ^^  ^r- 
licolo  Musica  tì  ha  la  divi- 
sione di  questa  scienza  in 
più  rany  :  si  tratta  <iella  sua 
origine  ,  e  vi  si  citano  tut- 
ti gli  ai-ticoli  ,  ove  sì  parla 
negli  altri  volumi  della  teo- 
ria e  della  pratica  di  cpiest* 
arte,  affinchè  riesca  più  fa- 
cile il  riscontrarli  e  coonet- 
tcrli,  ]^Ir  t^iorgio  Lswis  hs 
fotti  de"  supplementi  a  rjue- 
^ta  Enciclopedia  ,  ove  si  tro- 


vanD  eziandio  de' uuOvi  alC 
ticoli  riguardanti  la  musica. 
C  Bi?»PE!ii«  Stanislao*),  natb 
in  Mai'sigìia  oel  ijSS.  eh^- 
be  per  maestri  di  musica  Per- 
cico  itiìliaiio,  e  Chauvet .  AH" 
età  di  tredeci  anni  era  già 
matistro  di  cappella  della  cat- 
tedrale di  Piguan  nella  Pro- 
venza: e  vi  compone  una  mes- 
sa .  un  Magnificat  e  alcuni 
Salmi  •.  Giovine  ascora  ,  -vol- 
le studiare  il  trattati)  dell'  ar- 
monia di  Rameau  ;  e  perme- 
glio comprenderlo  lo  trascris- 
se da  cima  a  fondo  .  ISel 
i-j6.  venne  a  Parigi  e  al* 
cuni  mesi  dopo  ,  ebLe  la  for»- 
tuna  di  dare  alla  cappella 
del  re  a  Versailles ,  tra  le 
due  messe,  «n  gran  mot- 
tetto a  ripieno  (  Dominus 
regnavit  )  .  Lo  stesso  anno 
e^li  fece  la  festa  di  santa  Ce- 
cilia nella  chiesa  de"  Maluri- 
ni  in  Parigi  ,  e  vi  iece  ese- 
guire una  sua  messa  e  '1  mot- 
tetto che  aveva  fatto  a  Ver- 
sailles .  Dopo  il  1780,  egli 
ha  scritto  più  opere  nei  di- 
versi teatri  di  Parigi  .  Tut- 
ti questi  drammi  rn  musica , 
che  hanno  avuto  felice  in- 
contro ,  e  che  per  la  macgiw* 


T» 


CH 


■47 


^rte  sono  restati  ne'reper- 
torj  Je"  teatri  per  i  quaii  so- 
no stati  composti ,  mettono 
Mr  Cbamp*^in  accauto  de' 
Gretry  e  Jesrli  Delavrac  .  La 
di  lui  musica  é  una  felice  me- 
scolanza del  ^nsto  francese 
e  delia  vivacità  italiana  .  Il 
suo  Nuo<^o  Djti  Chisciotte  è 
principalmente  Utt  capo  d' 
opera  in  que^to^  genere  .  Si- 
no al  1809,  egli  aveva  scrit- 
to e  fatto  rappresentare  ol- 
tre a  22  opere,  e  altre  se- 
deci  ne  La  pronte  per  il 
teatro  .■ 

Cbapelle  (  Mr  de  la  )  mae- 
stro di  musica  in  Parigi  nel- 
la prima  medietà  dello  scor- 
so secolo  ,  pubblicò  Les  vrais 
principe!  de  la  Musiqu e^cìok 
I  veri  principj  della  musica, 
esposti  con  unti  gradazione 
di  legioni  distribuite  in  una 
maniera  facile  e  sicura  per 
giunterìe  ad  una  perfetta  co- 
gnizione di  quest"  arte:  1736. 
in  4-^  grande  .Ael  1^37,  ne 
pubblico  egli  la  seconda  par- 
te ,  col  titolo  di  Suite  Jes 
vraù  princìpes  de  la  Musique 
Liyre  n.  a  Paris  grand  in 
^.^  cioè  Continuazione  tfc'  ^•^- 
■Fc.  priuci'pj  della  muùcu^  con 


xui  nuoifo  sistema  facile  ad 
esser  capitrt  ed  es^guìto^  /mr- 
ce  il  quale  l'  autore  dn  a 
vC'dere  ,  che^  possono  restrin- 
gersi a  tre  i  segni  delle  mi— 
su  re  per  eseguire  ogni  sortn 
di  musica  (  \.  Journ  des 
Sav.fevr.  i737,etnov.p.44^.) 
Charpiisteb  (  Gian-Giaco- 
mo Beauvarlet,  detto  )  ,  na- 
to a  Abbeville  nel  ìjSo.  di 
una  famiglia  asssai  antica,  e 
che  ha  prodotti  molti  uo. 
mini  distinti  .  era  orgonista 
a  Lione  ,  allorché  Gian-Gi.%- 
como  Rousseau,  passando  per 
questa  citta  ,  lo  intese  e  ccn- 
gratulossi  seco  de'  suoi  talen- 
ti ,  eh'  ecli  stimò*  derni  del- 
la capitale.  Mr  de  Monta- 
zet .  arcivescovo  di  Lione  ed 
abbate  di  fan^ittc^e  di  Pa- 
ri §  i  ^li  fé  dar  1'  organo  di  que- 
sta badìa  cui  vennp  a  prender 
possesso  nrl  1771.  Un  concor- 
so .  che  ebbe  ìuoco  1'  anno  di 
appresso ,  ed  in  cui  riportò  «- 
gif  il  premio  sn  i  più  cele- 
bri or£:JnJstJ ,  §  li  valse  l'  or- 
bano della  parrocchia  di  saa 
Paolo  ,  e  fecelo  TÌsuardar€ 
-come  uno  dei  primi  oixra ai* 
5ti  di  Parigi  ,  in  un'  epoca. 
io  tui  questa  ^ttà  n«  posse^ 
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s«l;iv2  degli  abilissimi  ,    come 
Couperiu,  Sèjaii  ,  ed  in  cui 
r  organo  era  ancora  in  gran 
.^considerazione .  Mi*  Cliarpeu- 
ter  lia    esercitalo  il  suo  4a- 
louto   con  disliii/.ione ,   sino 
alla  sovversione  del  cullo  nel 
Ì79ÌÌ .  A  quesl'  epoca  «la  soj>- 
j)ressiouc    de^li    organi  -,     e 
singolarmente     d<!gli    organi 
4i  san    Paolo  e  di  san    Vi  tu- 
tore ,    gli    cagionarono    una 
tristezza  cosi  estrema  ^e  prò. 
fonda,   chela  suasalute  ven- 
3ie  a   dccliuar  rapidamente  , 
-ed  ei  morì    nel  maggio    del 
a^f)!  .  Egli  ha  pubblicato  nn 
gran  numero  di  opere  :  quel- 
le  che  ha  fatte  pel  suo  ìstru- 
mento  devono  aunoverai"si  tra 
le  migliori  in  questo  genere. 
Giacomo  M.  Beauvarlet  Char- 
f)enter  ,   figliuolo  "del    prece- 
dente ,   è  nato  in  Lione  nel 
lytìG,    ebbe  suo    padre  per 
maestro  ,  che  lo  pose  in  ista- 
to  d' «improvvisare  a  quattor- 
di  anni  un   Te  Deum  .   Egli 
La  pubblicato  gran    numero 
/di  sonate  di    carattei'e  e    di 
pezzi  contenuti  degli  anedot- 
-ti ,   tali  sono  1<l  Battaglia  di 
Austerlitz  ,  di  Jena ,  ec.  Ger- 
JVJ.ÌÒ  0  il  giovune   cieco,}  o- 


pera  remica ,  rappresentata 
ai  Giovaui-Aristi  ,  e  un  3/c- 
todo  d""  osganc  . 

Chahpentier  (  Marc-Antò>- 
nio  )  nacque  a  Parigi  nel 
1634  5  e  fece  in  sua  gioven-* 
tu  il  viaggio  di  Koma,  do- 
ve apprese  T  arte  della  com^ 
posizione  'dal  celebre  Caris^ 
sirni .  Il  duca  ^d'' "Orleans  reg- 
gente ,  fu  il  suo  allievo  pcx* 
la  composizione,  e  fecelo in- 
tende udente  della  sua  musi- 
ca .  In  tutte  le  sue  opere  , 
Medea  ebbe  il  maggiore  suc- 
cesso. Ei  mori  nel  1 702  .  mae«- 
sti'o  di  musica  della  Santa- 
Cappella  .  Allorquando  ^i 
si  ofii'iva  alcuno  per  appren^ 
dere  la  composizione  :  ^^m- 
date  in  Italia^  dicevagli,  là 
è  la  vera  fonte  di  questa  sci- 
eaza  :  benché  io  non  disperi 
che  giorno  verrà  in  cui  g/' 
italiani  verranno  da  noi  od 
impararla  ,  mu  io  non  sarò 
più  tra  viventi  .  (  V.  il  D^- 
zion.   di   Fontenaj'  .  ^ 

Chastelli^x  (  il  Marche- 
se )  autore  de  V  Essai  stir 
l'  union  de  la  Poesie  et  de 
la  Musicjue ,  Paris  1765,  in 
12.  Quest'  operasi  è  il  frui- 
to di  un  viaggi»  che  1'  auto- 
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jfe  fece   In    Italia    all'  GpoCa 
delle  riflessioui  che  si  sono 
cominciate  a  fare  inlcruo  a 
quest'  arte  ,    abbandonata  al- 
lora   a  pr,ofossori    che    eran 
jjoco  in  istato  di  ragionarne. 
,ÉgIi    dinota    con    ragione  , 
che  gli  niusici  non  conosco- 
no abbastanza  la  poesìa,  co^ 
me  i    poeti    non   sanno    ab^ 
bastanza  la  musica .    Si  tro- 
va di  quest'  opera    una  ben 
ragionata  analisi   in  due  let- 
tere   scritte    air  autore    mc'- 
ilesimo  dal   Cii.   lìh'tastasio , 
che  per  la  prima  volta  l'uro- 
no pubblicate  nclt.  ì.\.^  delle 
opere    drammatiche   di  que- 
sto   Poeta    deir  edizione    di 
IVapoli  del  i785>  Il  Marche- 
se di  Chastellux  cr<i  dell'  ac- 
cademia francese,   e  di  altre 
diverse  società    letterarie ,   e 
morì  iu  Parigi  nel    1788. 

Chateaunetjf  (L'ab.  de) 
uomo  di  molto  spirito  e  let- 
terato di  qualche  nievìio  , 
fu  il  padrino  di  Voltaire  ed 
antico  amico  di  sua  madre  . 
Costui  era  uno  di  quegli  uo- 
mini, che  impegnati  nello 
stato  ecclesiastico  o  per  com- 
piacenza, o  per  un  movimeu- 
tp  di  ambizione  estranea  air 
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anima  loro ,    sacrificano    di 
poi  al  piacere  d'  una  vita  li- 
bera la  fortuna,   e  la  consi- 
derazione   delle    dignità    sa- 
cerdotali. Non  v'ha  di  Iui> 
che  un   Tratte    de  la  Musi" 
que  des  anciens,  che  fu  pub- 
blicato dopo  la  di  lui  mora- 
te,  ed  a  cui  precede  un  av- 
vertimento di  Morabin,  Pa- 
rigi 1726,  in    12,   ristampato 
nel  1735.   L'  autore  vi  pren- 
de il  partito  di  coloro  ^  che 
in    questo    genere    pongono 
gli  antichi  a  livello    co'  no- 
stri musici.    "  Quest'   argo- 
"  mento,   dice  nel  confutar- 
"  lo  M.  Burette,  viene  trat- 
"  tato  con    tutta  la  leggia- 
"   dria,    che  possono  ronde*. 
"  re  interessante    la  lettura 
"  deir  opera  (  ^,  lUemoir  de 
V Accad.   toni.  8.)  L'abbate 
de  Chateuneuf  mori  in  Pa- 
rigi nel   1709. 

Chaves  (  Mr.  )  ,  nato  a 
Monlpollicr,  annunziò  delle 
sì  felici  disposizioni  per  1^ 
musica,  che  i.suoi  parenti 
lo  ritirarono  dal  commercio 
per  fargli  apprendere  il  for- 
te-piano e  '1  violino  .  A  quin- 
dici auui  dell,' età  sua,  eglji 
fece  la  musica  di  una  grana' 
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=operà  intitolata;  Enea  e  ta- 
•virila  .  I  suoi  talenti  lo  fe- 
'061*0  ricefcai'e  nella  società  j 
•ed  avendo  inspirato  dell'  a- 
nxoie  ad  una  ricca  erede,  i 
•parenti  furono  oLLligati  a 
aarglieìa  in  matrimonio.  Al- 
lora Chaves  LrilJar  volle  so- 
pra un  più  gi'ande  teatro  ^ 
Tenne  a  Parigi  per  sentire  e 
conoscere  i  celeLri  professo- 
ri della  capitale  .  Padrone 
di  una  gran  fortuna ,  ei  con- 
sumolla  al  gioco  ,  per  il  cjua- 
le  aveva  uà'  estrema  passio- 
ne .  Di  ritorno  nel  suo. paese 
^gli  vendette  tutti  i  Leni  di 
sua  moglie  ,  per  compensa- 
re ,  ei  diceva ,  le  sue  perdi- 
te ^  mala  fortuna  ,  che  ave- 
vaio  aLbandonato  ,  lo  trattò 
crudelmente  come  già  la  pri- 
ma volta  5  rimasto  Chaves 
senza  mezzi  di  risorgere ,  fu 
costretto  di  entrare  in  qua- 
lità di  proto  nella  stamperia 
musicale  di  Mr.  Olivier.  Ed 
a  questo  tempo  fu  che  egli 
pubblicò  un  Catechismo^  o\f~ 
vero  Rudimenti  di  Musica  y 
due  opere  di  sonate,,  de""  ro- 
manzi ec.  Avendo  cosi  gua- 
dagnato qualche  danaro, Cha- 

yes  -volle  tentare  ancora  la 
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fortuna  •,  parve  questa  sorrì- 
dergli un  istante-,  ma  aven- 
do poi  perduto  tutto  ,  andò 
a  precipitarsi  nella  Senna  nel 
i«o8. 

Chell  (William),  cappel- 
lano e  cantore  della  calte^ 
drale  di  Herefocd  ^  fu  crea- 
to bacelliere  in  musica  nel- 
r  università  di  Oxford  nel 
i5:ì4  1^  vescovo  Tanner  fa 
menzione  di  due  scritti  di 
cui  egli  ne  è  autore^  uno 
sotto  il  titolo:  Mnsicae  pni^ 
ticae  compendium  '  il  secon* 
do  :  De  pvoportionibus  mu^ 
sicis  .. 

Chelleri  (  Fortunato  )  j 
maestro  di  cappella  e  mem- 
bro dell'  accademia  reale  di 
musica  a  Londra,  nacque  in 
Parma  nel  i668 ,  ove  suo 
padre  di  nazione  tedesco ,  e 
il  di  cui  nome  originaria-^ 
mente  era  Keller  ,  benché 
musico  di  professione  e  com- 
positore ,  non  faceva  grand* 
uso  di  questi  talenti,  es- 
sendosi dato  ad  altre  occu- 
pazioni.  All'età  di  dodici 
anni  Fortunato  avendo  per- 
duto suo  padre ,  e  dopo  tre 
anni  ancor  sua  madre ,  un 
SUO  zio  materno,  Francese» 


H/l.  Bassaiiì ,  maestro  dì  cap- 
pella della  cattedrale  di  Pia- 
cenza, preselo  in  sua  casa 
per  vegliare  ,  come  tutore , 
alla  sua  educazione ,  prope- 
llendosi di  fargli  studiare  la 
giurisprudenza.  Quivi  comin- 
ciò a  mostrarsi  il  genio  del 
giovane  Chelleri.  Senza  che 
mai  avesse  avuia  la  menoma 
lezione  di  musica ,  egli  pro- 
mossi da  se  a  sonare  il  cem- 
balo ;  e  suo  zio  essendosi 
accorto  ,  eh'  ei  mostrava  ■dIù 
talento  per  la  musica  che 
per  la  scienze ,  risolvette  di 
coltivare  questo  pendio  na- 
turale ,  ed  egli  stesso  gli  die- 
de a  auesV  effetto  delle  le- 
zioni di  canto  e  di  cembalo. 
Ajutato  dal  genio  e  dall'as- 
siduità del  suo  allievo ,  riu- 
scì a  formarlo ,  cosichè  allo 
spazio  di  tre  anni  fu  quegli 
capace  di  occupare  il  posto 
di  organista]  Per  non  rìma- 
"nersi  un  musico  della  comu- 
ne ^  il  gioS^rfne  Chelleri  co- 
tominciò  allora  a  studiare 
eziandìo  la  composizione  , 
sotto  la  dlrezion  di  suo  zio, 
e  vi  fece  tanto  progresso  , 
che  cominciò  in  pochissimo 
tempo    a    comporre    alcuni 
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salmi  a  tre  e  a  qijattro  vo* 
ci  .  La  morte  di  questo  suo 
maestro  ,  e  di  un  seconde 
padre  levogli  il  mezza  di 
passar  oltre ,  e  lo  privò  d* 
ogni  soccorso  .  Abbandona-» 
to  alla  propria  sorte  e  ridot- 
to alle  sole  sue  forze  ,  egli 
raddoppiò  il  suo  zelo  e  la 
sua  assiduità  per  perfezionar- 
si nella  sua  arte  .  Ebbe  la 
buona  fortuna  che  il  primo 
suo  pubblico  saggio  che  fe- 
ce in  Piacenza  nel  1707,  col 
suo  dramma  teatrale  della 
Griselda,  fu  grandissimamen- 
te ben  accolto  ,  e  gli  valse 
per  essere  incaricato  da  Cre- 
mona a  comporre  la  nuova 
opera  ,  che  vi  si  doveva  da- 
re r  anno  di  appresso  .  A- 
vendo  soddisfatto  a  tale  in- 
combenza,  imbarcossi  a  Ge-« 
nova  nel  1709,  per  andare 
a  Barcellona  nella  Spagna  . 
Restò  quell'anno  in  quel  re- 
gno ,  scorrendo  per  tutte  le 
città  ov'  egli  sapeva  esservi 
alcuni  buoni  musici ,  e  facen- 
do con  lor  conoscenza  per 
profittare  delle  loro  lezioni. 
Dopo  il  suo  ritomo  in  Ita* 
Ila,  nel  1710  vi  acquistò  ta- 
le fama,  che  a  capo  di  do* 
li 
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.  dici  anni  non  vi  era.  €Ìtià 
considerevole  quasi  più  in 
tutta  r  Italia  di  cui  non  ne 
avesse  egli  arriccliito  il  tea- 
tro con  alcuna  delle  sue  com- 
posizioni .  Terminò  (|uesta 
«arriera  per  sfBijre  ccn  1' 
«pera  Zenobia  e  Raumnisto^ 
che  aveva  ccm pesta  pei  tea- 
tro san  t' A  n  pei  o  di  \eiicz,ia. 
Il  vescovo  dì  WurzLourg  a- 
vendogli  fatto  delie  oUerte 
a  guest'  epoca,  CLeìleri  ac- 
cettò e  si  rese  in  Gemiania; 
3118  la  morte  tolse  via  il  ve- 
scovo dopo  due  anni  e  mez- 
zo ,  ed  egli  perdette  quel 
posto,  Leneliè  iarimediata- 
mente  dopo  entrò  nel  1^2 5 
al  servizio  del  langravio  Car- 
lo d'  Assia-Cassel ,  che  gli 
conferì  la  piazza  di  maestro 
di  cappella  e  direttore  di 
musica,  nella  quale  si  è  ac- 
quistata molta  fama  nella  Ger- 
mania .  L'  anno  d  appresso 
.1726,  fece  un  viaggio  in  In- 
.gtilterra ,  e  restò  dieci  me- 
si in  Londra,  ©ve  puLLlicò 
un  libro  di  cantate  .  I  suoi 
talenti  gli  procacciarono  in 
quel  paese  una  buona  acco- 
glienza ,  e  1'  onore  di  essere 
ricevuto  membro  deli'  acc^^ 


demià  dì  musica.  Il  stfcce^- 
sore  del  langravio  Carlo^-, 
che  era  nel  tempo  stesso  re 
di  Svezia  ^  il  confermò  noa 
che  nel  suo  posto,  ma  lo 
chiamò  eziandio  a  Stocliolsn 
nel  1^3 ij  trovando  però  cke 
il  clima  di  Svezia  non  conve- 
niva Sila  sua  salute ,  chiese 
ii  permesso  di  tomaie  a  Cas- 
se! ,  il  che  ottenne  egli  nel 
1^34*  ^^^  titolo  e  il  posto 
di  consigller  di  corte.  Qui 
è  dove  terminano  le  memo- 
rie STI  la  sua  vita ,  the  ha 
lasciate  egli  stesso,  e  di  cui 
ti  siamo  serviti  per  la  no- 
stra isarrazione.  Par  ch'egli 
sia  morto  circa  al  i^58.  Era 
costui  un  assai  leggiadro  com- 
positore ,  ed  insieme  assai 
profondo  .  Eravi  una  di  lui 
sonata  in  fa  maggiore ,  che 
un  mezzo  secolo  addietro 
andava  per  tutti  i  cembali, 
come  il  pezzo  favorito  degli 
amatori  di  musica  in  Ger- 
mania .  Egli  compose  quivi 
un  grandissimo  numero  di 
salmi ,  di  gran  messe ,  di  o- 
verture ,  di  sinfonie  e  di  not- 
turne .  Nel  1626,  pubblicossi 
in  Londra  un  libro  di  sue 
cantate  ed  arieUe  con  accoo^- 
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pagnamenlo  compito  ,  e  a 
Cassel  un  liLro  eli  tlivcrse 
sonate  e  fuglM'  jxt  il  fortc- 
piauo  e  pél-  ì'  organo  .  (  /  . 
GcrLert .  ) 

Cherubini  (  Luigi-Carlo- 
ZeiioLio  )  nato  in  Firenze 
li  8  SeltemLrc  lyOo,  comin- 
ciò clair  età  di  nove  anni  ad 
imparare  la  composizione  sot- 
to Bartolomeo  Felici  ,,  e  1 
•  suo  figlio  Alessandro  .  Que- 
sti due  compositori  essendo 
morti  ,  passò  setto  la  dire- 
zione di  PietiO  Bizzari  e  di 
Giuseppe  Caslrucci .  Sin  dal 
l'J'jif  cioè  prima  di  avere 
compito  il  suo  tredicesimo 
anno  ,  fece  eseguire  in  Fi- 
renze uaa  messa  e  un  iutcr- 
Biezzo  ,  a'  quali  lece  succe- 
dere ,  nello  spatio  di  quat- 
tro a  cinque  anni  alcune  o- 
pere  per  chiesa  e  per  teatro, 
che  furono  con  molti  ap- 
plausi accolte.  Questi  successi 
impegnarona  il  gran-duca  di 
Toscana  ,  Leopoldo  li,  ami- 
GO  zelante  e  protettore  delle 
arti  ,  che  distinse  i  suoi  ta- 
lenti, ad  accordargli  nel  1778 
una  pensione  per  metterlo 
ìh  istato  di  andare  e  prose- 
guire i  suoi  studj,  e  cercare 


di  perfezionarsi  sotto  '1  ce- 
lebre Sarti ,  che  era  allora 
dimorantc-in  Bologna  .  Che- 
rubini passò  presso  a  quattr' 
anni  scilo  quesi'  abile  mae- 
sti'O,  e  a'  suoi  tale^jti  ed  a' 
suoi  consigli  riconoscxjlovci' 
egli  la  scienza  profonda  clie 
ha  acquistata  nel  contrap- 
punto e  nello  stile  ideale  j 
come  ancora  i  talenti  che  lo 
han  posto  al  rango  de'  più 
valenti  compLsilori  .  Carico 
di  troppe  occupazioni.  Sarti 
per  rispaimiarsi  una  parie 
del  travaglio  ,  ed  esercitare 
il  suo  allievo  ,  afhdavagli  la 
composizione  delle  seconde 
])ai  ti  delle  sue  opere  .  1  di  lui 
spartiti  contengono  gran  nu- 
mero di  pezzi  che  Cherubini 
vi  ha  scritto.  Nel  17H4,  lasero 
egli  l'Italia  e  passò  iu Londra, 
ove  dimorò  presso  a  due  anni, 
e  fetevi  eseguire  due  opere, 
la  finta  Principessa  e  Giulio 
Sabino.  INel  1786,  partì  d'indi 
e  giunse  nel  mese  di  Luglio  a 
Parigi  ove  risolvette  di  stabi- 
lirsi. Pur  non  di  meno,  andò 
egli  nel  1788,  a  Torino,  ove 
fece  rappresentarla  sua  ope- 
ra d' Ifigenia  in  AuUde .  Di 
ritorno  a  Parigi ,    fece   eg^ 


5Ì 


Cft 


C  H 


;i'appresentare  li  3  DecemLre 
air  Accademia  di  Musica,  la 
sua  opera  il  Demofoonte,  il 
primo  dramma  con  cui  ha 
arricchita  la  scena  francese  . 
Compose  iquiiidi  un  gran  nu- 
mero di  pezzi  slaccati,  che 
furono  messi  nell'  opere  i- 
taliane  eseguite  nel  1790, 
e  ne'  seguenti  anni  ,,  dal- 
l' eccellente  coppia  di  attori 
italiani,  che  Parigi  possede- 
va a  queir  epoca  .  Si  ha  an- 
cora presente  V  entusiasmo 
che  tra  gli  altri  eccitava  il 
inagnifico  quartetto  Cara  da 
voi  dipende^  posto  nell'  ope- 
ra dei  J^iaggiatori  felici  . 
Cherubini  presedea  egli  stes- 
so air  esecuzione  delle  sue 
opere  ,  e  non  che  a'  talenti 
de'  virtuosi  ,  ina  altrettanto 
a  suoi  consigli  ed  alla  sag- 
gia sua  severità  si  dovette 
queir  esecuzione  cosi  perfet- 
ta, che  ha  distinto  queir  in- 
comparabile coppia  ,  della 
quale  tutto  ciò  che  T  ha  se- 
guito^ dato  non  ha  che  del- 
le rimembranze  imperfette  . 
Nel  I79i>  die  Chei'ubini  al 
teatro  Feydeàu  la  sua  grand' 
operandi  Lodoiska  ,  Questo 
dramiiiaè  uu'  epoca  nella  vi- 


ta di  Cherubini  e  nella  sto* 
ria  deir  arte  .  Fece  egli  co- 
noscere un  nuovo  genere , 
nel  quale  tutte  le  ricchezze 
inslrumentali  sono  unite  a 
cantilene  larghe  e  maestose* 
Lodoiska  fu  eseguita  d'  Eli- 
sa ,  da  Medea  e  dalle  due 
Giornate,  opere  che  appara 
tengono  allo  stesso  genere 
e  che  furono  framischiate  d* 
altre  produzioni  d'  un  men 
sublime  genere  \  ma  nelle 
quali  si  riconosce  sempre  il 
genio  originale  e  la  mano 
maestra  di  un  valente  com- 
positore .  I  prodigiosi  suc- 
cessi ottenuti  dal  Cherubini 
nella  sua  patria  adottiva  ^ 
portarono  la  di  lui  rino- 
manza sino  nel  fondo  della 
Germania  ^  tulle  le  sue  ope- 
re vi  furono  rappresentate 
ed  accolte  con  uguale  entu- 
siasmo ,  ed  egli  medesimo  , 
essendosi  portato  in  Vienna 
nel  mese  di  Giuguo  180 5, 
alla  rappresentazione  di  Fa- 
niska  ,  eh'  egli  diede  èul  tea- 
tro imperiale  di  questa  cit- 
tà ,  raccolse  altresì  Un'  ab- 
bondante messe  di  elogj  e 
di  applausi  in  ogni  genere  , 
Tornato  a  Parigi  ueir  Apri* 
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le  (lei   1806,    CheruLxni  non 
ha  interrotta    la    serie  delle 
sue    coinposiaioni   .     Tra    le 
opere   uscite  dalla  dotta  sua 
penna    dopo     que.-.l'  epoca   , 
metteremo   nel   primo  rango 
la  sua  messa  a   tre  voci  con 
orchestra,  che  de'  giudici  il- 
luminati    riguardano     come 
uua  doUa  riunione  dello  Lel- 
IczKC  de'  due  generi  antico  e 
moderno  .    Cherubini   è   s la- 
to scelto,   uno  de'  cinque  i- 
spettorì    del     Conservatorio 
del  momento    della  sua   or- 
ganizzazione ,     e     al    tempo 
della  riforma    che  se  ne  in- 
ti-aprese  a  capo   di  alcuni  an- 
ni vi  fa  confermato  i  egli  ha 
preso  parte  alla  composizio- 
ne di  più  metodi  pubblicati 
dai  Conservatorio  .    Tali  so- 
no il  metodo  di  violino,    e 
que  lo  del  violoncello  ,    ne' 
quali  egli  vi  ha  aggiunto  de' 
bassi  in  contrappunto  ,  che 
sono    stati    riguardati    come 
degli  eccellenti  studj  .    Co- 
mecché noi  parlato  avessimo 
delle  sue   principali    opere  , 
gli  amatori  ce    ne    sapranno 
certamente  grado ,  se  qui  ne 
presentiamo   loro  un  indice 
più   compito    e  metodico  . 


Dal   i^^3    al    1779,  messe  , 
salmi  ,    mottetti  ,    oratorj   , 
cantate,  e  intermezzi,  Firen- 
ze.   Nel  1780,  Quinto  Fabio, 
opera  in  tre  atti  Alessandria- 
delia  Taglia.  Nel   1782,^/-- 
midiiy  Messenzio  \  drammi  in, 
tre  alti  ,   Firenze  -,    Adriano 
in  Sirici^  Livorno.  iSel  178^^ 
Quinto    7^^/ /.'/"()  ,^  Roma  5     Za 
sposo  (litrt'Jcinine.ìS.eì  177'f, 
r  Idalide  opera  in  due  atti, 
Firenze  \  Alessandro  nelV  In- 
die^ Mantova.  TSel  1785,  La 
jìntii  Principessa  ,    Londra  . 
Nel   1786,.  Giulio  Sabino^    e 
un  gran  numero  di  pezzi  ag- 
giunti al    Marchesa  di   Tuli^ 
pano,    Londra.    Nel    1788, 
Jp'f^enia  in  y/ulide ,   Torino; 
Deniofoonte,  Parigi.  Nel  1790 
Addizioni  slY Italiana  in  Lon- 
dra, di  Cirnarosa,  Parigi.  Nel 
1791,   Zo^oM-a,  Parigi .  Nel 
179!^,  Koukourgi ,   opera  ine- 
dita.  Nel    1794,   Elisa.    Nel 
1797,   Medea,  Nel   1798,   D 
Osteria  Portoghese.  Nel  1789, 
La  Punizione  \  la  prigionie- 
ra.  Nel    i8oo,   Le  due  Gior- 
nate.  Nel  i8o3,  Anacreonte. 
Nel   i8o3.   Achille  in  Sciro, 
balletto  .  Nel  1806,  Fanisha^ 
Vienna^.   Nel  1809,  Pigma" 
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Jìoìie  \  al  teatro  ues  Tiii^ 
ìèries  .  Ed  inoltre  un  gran- 
dissimo numero  di  pezzi  stac- 
cati di  musfca  in  tutti  i  ge- 
neri ,  di  chiesa  ,  di  camera, 
di  teatro  ,  «d  eziandio  di 
musica  instrumentale  ,  fra  V 
altre  una  sonata  per  due  or- 
gani .  Il  grazioso  e  insieme 
erudito  Carpani  paragona  il 
Clierubini  al  te  Sueur ,  V: 
valentissimo  scrittore  lo  chia- 
ma ,  e  quasi  il  solo  dopo  il 
Salieri,  il  Zingarelli,  il  ^Veigl 
tra  li  compositori  moderni, 
che  sappia  innalzare  a  tem- 
po lo  stile  e  preparare  da 
lontano  gli  etìetti  ,  -  e  così 
ottenere  q-ticlla  esplosione  d' 
applausi ,  che  è  più  lo  scop- 
pio impensato  e  fisico  del 
sentimento  ,  che  una  opera- 
zione determinata  della  vo- 
lontà. Racconta  egli  in  oltre, 
che  c|uando  fu  a  Vienna  il 
CheruLini  chiese  al  celebre 
Haydn  il  permesso  di  chia- 
marlo col  nome  di  padre  , 
clxe  a  lui  più  che  ad  altri 
diceva  dovere  t=i  Lo  bello 
stile  ,  che  gli  ha  fatto  ono- 
re ;3  Haydn  glielo  concesse-) 
ma  colla  condizione  di  po- 
terlo dal  cauto  suo  gliiajua* 


re  col  noìne  di  figlio  ,  «  gH 
fece  dono  dell'  originale  di 
una  sua  sinfonia  .  Alla  mor- 
te poi  di  Haydn,  onorando 
la .  di  lui  memoria  il  Conser- 
vatorio di  musica  <li  Parigi 
con  un  concerto ,  fu  in  esso 
eseguito  un  inno  in  onor 
del  grand  artista  ,  posto  in 
musica  dal  Cherubini  .  Que- 
sto bravissimo  conipositore. 
diee  lo  stesso  Carpani  ,  rese 
al  defunto  maestro  ed  ami»- 
co  il  vero  omaggio  che  il 
talento  può  dare  al  talento, 
quello  di  accrescere  il  nu^ 
mero  delle  belle  produzioni 
collo  stesso  lavoro  destinato 
ad  esaltarlo  .  jNon  sono  mol* 
to  contento  della  poesia  di 
quest'  inno  se  bene  la  lodi 
un  qualche  giornalista  ,  ma 
so  che  la  musica  era  degna 
del  Haydn  stesso  ,  e  non  fa- 
rete difficoltà  a  crederlo,  se 
vi  ricordarete  quanT  anima 
e  sapere  campeggi  in  alcuni 
pezzi  della  Lodowiska  ,  in 
quasi  tutto  il  dramma  delle 
due  giornate^  ed  in  altre  pro- 
duzioni di  questo  dotto  pen- 
nelleggiatore  d'  affetti  ^^{^Lett. 
i5.  )  INè  voglio  qui  omet- 
tere quel  che  l'acconta  ii  te- 
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3esco  Lìchtenthal  iutorno 
alla  musica  delle  due  gior- 
nate di  Cherubini  ,  ,,  Alla 
prima  rappresentazione  ,  «- 
gli  dice,  della  predetta  ope- 
ra ,  io  mi  "vi  trovai  con  un 
mio  amico ,  ora  medico  in 
Ungheria  ,  il  quale  poiché 
alla  fine  cadde  il  sipaiio  ,  ri- 
mase li  incantato  ,  sì  ch'ebbi 
a  scuoterlo  più  volte  .  Mi 
guardò  per  alcuni  momenti 
com«  estatico  ,  poi  mi  dis- 
56  :  amico  ,  noi  staremo  qui, 
finché  si  dia  nuovamente 
quest'  operai  ,,  (  Dell' in- 
fluenza della  mus.  sul  corpo 
um.   Milano    i8ii.    ) 

CniAtiLA  ,)  Don  Mauro  ) 
nato  in  Palermo  circa  i544- 
In  età  di  17.  anni  entrò  neir 
ordine  dei  Bcnedittini  e  fe- 
ce la  sua  professione  neir 
illustre  monafstero  di  S.  Mar- 
tino di  quella  città  .  Fece 
quivi  i  suoi  studj  confacen- 
ti  allo  stato  ,  e  siccome  il 
canto  é  una  delle  principa- 
li occupazioni  di  quelT  or- 
dine ,  coltivò  con  ispeziali- 
tà  la  musica  ,  e  talniente  ne 
■divenne  perito,  che  nel  i58i 
dovendo  il  Senato  di  Paler- 
mo secondo  il  gusto  e  V  u- 


so  ài  <jue*  tempi  far  rappre- 
sentare il   sacro    ludo    della 
Creazione  del  mondo    nella 
chiesa  di  S.  Maria  della  Pin-~ 
ta  ,  fu  per  ordine  del  vice- 
rè  M.  Antonio  Colonna  scel- 
to don   Mauro  per  compor- 
ne  la  musica  .  Essa  ebbe  tal 
successo  ,     che    fu    stabilito 
darsi    alle    stampe  .    Il  San- 
ctus che  si  canta  tuttora  da' 
Musici    nelle    solenni     mes- 
se delle  chiese  di  Palermo , 
e  quello  stesso   che  cantossi 
in  queU'  occasione  da  un  co- 
ro   di    angioli  ,    ei  conserva 
perciò  il    nome    di    Sanctus 
della  Pinta  .     Dicesi    in  ol- 
tre   che    la  fama    d«lla    sua 
perizia    nella     -composizione 
a    più    cori    lo    rese   celebre 
non    che  in    Sicilia  ,  ma  in 
Roma  presso  i  sommi  pon- 
tefici e    in    Venezia  .     Mori 
egli  decano  del  suo    ordine 
nel  mon.  di  S.  Martino  ver- 
so il    1600  \  nella  di  cui  ri- 
guardevole   Biblioteca    con- 
*ervansi  più  volumi  della  sua 
musica  di  chièsa.   (^  Mongit. 
Bibl.  Sic.  ) 

CiiiAVELLONi  (  Vincenzo  ) 
pubblicò  in  Roma  nel  1G68, 
Discorsi  della  musica  ,  in  4'.® 
h 
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Sono  questi  ventiijnsdtir©  é- 
dificanti  sernioni  per  inse- 
gnarci che  il  compositore  dee 
sempre  avere  itt  vista  1'  amo- 
re della  virtù  eT  osservazion 
d^lla  natura  ..  Questi  precet- 
ti morali  possono  del  pari 
«ipplicarsi  alla  pittura,  alla 
scultura,  e  a  tutte  in  gene- 
rale le  hetìe  arti  .  Io  non 
lio  avuto  il  coraggio  ,  dice 
J/.  de  Boisgelau  ,  a  cui  dob- 
biamo quest'  articolo,  di  leg- 
gere sino  al  fine  tutte  que- 
ste divote  omilie  . 

Chladni  (Ernesto-Ferdìn- 
Franc.  )  dottore  in  filosofia 
e  in  dritto  ,  nato  in  Wit- 
temLerga  nella  Sassonia  li  3o 
novembre  1766  ,  fece  i  suor 
studj  nelle  scuole  provincia- 
li di  Grimme  ,  e  in  quelle 
di  Wittemberga  e  Lipsia-,  do- 
ve suo  padre  uno  de' più,  giu- 
reconsulti più  riputati  del  suo 
paese  ,  T  obbligò  ad  appli- 
carsi al  dritto  ,  e  dopo  a- 
\ervi  preso  i  gradi  di  dot- 
tore^ vi  fu  anche  professo- 
je  .  Ma  egli  abbandonò  la 
giurisprudenza  dopo  la  mor- 
te di  suo  padre  ,  ed  appli- 
cossi  |>riocipaImente  allo  stu- 
.4io  della  jiatur%  eh'  era  »t^ta 
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sempre  la  sua  occupazione  se* 
condaria  ,  e  tuttavia  a  lui 
più  gradita  .  Come  grande 
amator  della  musica,  di  cui; 
aveva  appreso  a  diciannove 
anni  di  sua  età  i  primi  ele- 
menti ,,  osservò  egli  chela 
teoria  del  suono  era  il  più  ne*- 
gletto  tra  i  rami  della  Fisi- 
ca,  e  questo  fecegli  nascere 
il  pensiero  e  la  brama  di  sup- 
plire a  tal  difetto  ,  e  di  es- 
ser utile  con  alcune  scover- 
te a  questa  parte  della  Fisi- 
ca j  ei  cominciò  nel  ijSS.i. 
suoi  sperimenti  sull'  Acu- 
stica.  I  risultati  delle  ricer- 
che da  lui  fatte  intorno  a 
questa  scienza  leggonsi  in  al- 
cuni Giornali  della  Germa- 
nia e  nelle  Memorie  di  dif- 
ferenti Societària  prima  com- 
parve in  Lipsia  nel  1787,  sotto 
il  titolo  :  Entdeckungen  ecu 
cioè  :  Scoverte  sd  la  natura 
del  suono.  Quindi  diede  e- 
gli  al  pubblico  il  suo  Trat" 
tato  di  acustica  in  tedesco 
stampato  in  Lipsia  nel  i8o!2 
e  da  lui  stesso  tradotto  in 
francese  con  molte  addizio- 
ni fu  pubblicato  in  Parigi 
nel  180^  in  8.0  dopo  aver 
yif  orlata  r  ap|>roYazioae  del- 
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la  classe  delle  scienze  mate- 
matiche e  fisiche  dell'Istitu- 
to di  Francia  .  L'  opera  è 
divisa  in  quattro  parti  ,  che 
tr^ittano  rispettivamente:  i. 
de'  rapporti  numerici  delle 
■vibrazioni  dei  corpi  sonori  : 
a.o  delle  leggi  de'  feiàomeni 
che  esse  offrono ,  "ò.^  delle 
leggi  della  propagazione  del 
suono-,  4-"  ti^l^^  parte  fisio- 
logica dell'  Acustica  ,  in  cui 
r  autore  esamina  quel  che 
riguarda  la  sensazione  del  suo- 
no e  r  organo  dell'udito  de- 
gli uomini  e  de'  bruti  .  Ec- 
co il  giudizio  de'  Coramissa- 
rj  dell'Istituto  intorno  a  que- 
sV  opera.  ,,  Le  scoperte,  di 
TCui  Mr  Chladni  ha  arricchi- 
ta la  fisica  del  ìsuono  ,  ci 
sembrano  di  riunire  al  me- 
j:'ito  di  essere  ,  per  quanto 
sia  più  possibile  ,  e  curiose 
tà  interessanti ,  il  vantaggio 
di  offrire  a' Fisici  ed  ai  Geo- 
inetri  degli  importanti  e  nuo- 
ti fenomeni,  che  debbono 
«ccitar  singolarmente  la  lo- 
to curiosità  e  1'  emulazione 
loro  ,  per  trovarne  le  spie- 
gazioni e  -determinarne  le 
ieg^i  j  questa  carriera  aper- 
ta alle  ricerche  degli  uomi- 


ni detti  non  sarà  la  meno- 
ma obbligazione  che  eglino 
professano  aW  autore  della 
nuova  acustica ,  Mr  Chladni 
dice  un  moderno  scrittore , 
dotto  fisico  ,  a  cui  dobbia« 
mo  delle  scoverte  così  nuo- 
ve ,  cosi  interessanti  nella 
Fisica  del  suono  ,  ha  dato 
di  recente  un  aspetto  tulio 
nuovo  air  Acusticaj,(i)i.  Ray- 
mond ,  lettre  sur  la  musiq. 
Paris  1 8 1 1 .  )  Oltre  a  que- 
sti scritti ,  Mr  Chladni  abile 
del  pari  nella  teorìa  e  nella 
pratica  della  musica,  è  l'in- 
ventore di  due  nuovi  stru- 
menti .  Il  primo  ,  a  cui  e- 
gli  ha  dato  il  nome  di  Cla- 
vicilindro  è  nn  instrumento 
a  tasti  ,  presso  a  poco  dal- 
la forma  stessa  del  forte-pia- 
no ,  ma  di  pili  piccole  di- 
mensioni .  L'  estensione  del- 
la sua  tastiera  è  di  quattro 
ottave  e  mezzo  ,  dal  ut  il  più 
^rave  sino  al  fa  il  più  acu- 
to del  clavicembalo .  Allor- 
ché vuoisi  sonar  quest'  instro- 
mento  ,  si  fa  girare  ,  medi- 
ante una  maniglia  a  pedale 
munita  d'  una  piccola  vento- 
la ,  un  cilindro  di  vetro  po- 
sto nella  cassa  tra  l' estrerai- 
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tà   interiore    de*  tasti   e  la 
tavola  di  dietro  dello  stru- 
mento .  il  Cilindro  non  è  e- 
§li  medesimo  il  corpo  sonan- 
'  te  ,    come    ìe    campane   del- 
l' Armonica  y    ma  produce   i 
suoni  mercè  il  suo  i'regamen- 
to  sul  meccanismo  interno . 
I  suoni  possono  prolungarsi 
a  piacere  ,  con  tutte  le  gra- 
dazioni dei  diminuire  e  del 
crescere,  come  del  pari  si  ac- 
cresce o  diminuisce  la  pres- 
sione   sopra  i  tasti  .    L'  ac- 
cordo   deir     instromento    è 
inalterabile  ,  allorché  le  sue 
parti  interne  sono   state  una 
volta  per  sempre    aggiustate 
'e    Lene    regolate,     il    che    è 
uno  de'  suoi  più    grandi    a- 
vantaggi  :  In  qitanto  alla  qua- 
lità ed  alla  voce  del  suono, 
ha  somma  analogia  coli'  Ar- 
monica y  senza  eccitar  come 
♦juesta,  nel  sistema  nervoso 
un    aizzamento  ed  un'  irrita- 
zione assai  sensibili  in  alcu- 
ni individui ,    e  che  li  met- 
tono in  islato  di  patimento. 
Ha  eziandio  il  vantaggio  su  1' 
Armonica  d'  una    graduazio- 
ne d'intensità  de'  suoni  me- 
glio   disposta  .tra  d    soprani 
ed  i  bassi  ;  ed  «  inoltre  su« 


Jjeriore  a  questo  riguardo  aP 
suono  degli  orgauetli  da  cn- 
mora  ,  a'  quali  potrebbe  pa- 
ragonarsi .  Il  primo  instra- 
mento  di  questo  genere  ,  cou- 
struito  dall'autore  sul  prin- 
cipio del  iBoo,  e  quindi  da 
lui  perfezionato ,  per  tra- 
sportarlo ne'  suoi  viaggi,. non 
ha  che  34  pollici  di  lunghez- 
za sopra  21.  di  lunghezza, 
e  7  di  altezza  •,  ma  possono 
aggiungnersi  più  suonia  cia- 
scuna estremità  ,  ed  accre- 
scere la  sua  forza  e  la  sua 
estensione  con  ingrandire  lo 
strumento  (  V.  Archive  aes 
Dècouvertrs  ,  etc.  Paris  iBog)' 
Ma  quel  che  distingue  e  ca- 
ratterizza essensialm.eate  il 
Clavicilindro  ,  si  è  la  pre- 
gevole proprietà  eh'  egli  hst 
di  ben  filare  i  suoni  in  un 
grado  eminente  dal  medio  d' 
intensità  sino  allo  smorzane 
do ,  di  rendere  delle  succes- 
sioni rapide  de'  suoni ,  de* 
trilli  ,  a  prestarsi  all'  esecu- 
zione dell'  allegro  :  benché 
per  fargli  produrre  tutto  1' 
effetto  di  cui  è  capace,  bi- 
sogna principalmente  adat- 
tarlo ai  pezzi  |di  musica  di 
uu  Carattere  tenero  i  malia* 
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conico  ,    e  fin.  anco    il  più 

tristo  .  Mr  ClilaJni,  (w  di- 
ce nel  Rapporto  datone  alV 
Instituto  in  dicembre  1808.) 
ce  uè  ha  eseguili  molti  eli 
tjuesti  diversi  generi  ,  che 
hanno  sul  suo  sfrumcnto  un^ 
espressione  che  veramente  ra- 
pisce ,  e  che  ci  hanno  fatto 
comprendere  tutto  il  vantag- 
gio che  può  trarne  un  va- 
lente musico  per  esprimere 
con  verità  ed  energia  il  sen- 
timento che  r  anima.  Le  suc- 
cessioni degli  accoi'di,  le  te- 
nute di  armonia,  fredde  su 
1'  organo  e  secche  sul  cem- 
halo ,  prendono  sul  CLavi- 
cilindro  della  vita  ,  dei  co- 
lori ,  ed  offrono  al  compo- 
sitore de' mezzi  divariare  ed 
arricchire  i  suoi  quadri  .  La 
di  lui  invenzione  parci  che 
aggiunga  delle  nuove  risorse 
a  quelle  ,  cui  di  già  possie- 
de r  arte  musicale ,  "  V  Eu~ 
fonio  ,  che  è  il  secondo  in- 
stromento  inventato  da  Mr 
Chladni  nel  1789,  e  compiu- 
to r  anno  d'  appresso  ,  con- 
siste esterionnente  in  piccoli 
cilindri  di  vetro,  che  longi- 
tudinalmente si  fregano  con 
1«  dita  umide  di  ac^a.  Que* 


stl  cilindri ,  della  grossezj^a 
d'una  penna  da  scrivere,  so- 
no tutti  uguafi  in  lunghez- 
za ,  e  la  differenza  de'  suoni 
è  prodotta  dall'interiore  mcc- 
rouismo  d^ll'  instromenlo  . 
It  suono  é  più  d'  ogni  altro 
strumento  ,  analogo  a  quello 
dell'  Armonica  .  In  alcuni 
viaggi  dell'  autore  in  Germa- 
nia, a  PietroLurgo  ed  a  Cop- 
pcnhague  ,  1'  Eiifouio  ha  ot- 
tenuto una  grande  approva^» 
zione.  ''■  Ciascuna  invenzio- 
ne ,  dice  egli  stesso  ,  '  essen- 
do la  proprietà  del  suo  au- 
tore ,  non  merito  rimpro- 
vero ,  se  non  ne  ho  ancor 
puhhiicato  il  meccanismo  in- 
terno e  la  costruzione .  Io 
non  ho  fin  ora  perduta  la 
speranza  ,  che  tempo  verrà 
in  cui  una  compensa  pro- 
porzionata a'  sacrifizi  che  ho 
fatti ,  mi  farà  render  pubbli- 
co tutto  ciò  che  riguarda  la 
teoria  e  la  costruzione  di 
questi  instromenti  .  "  (  /^. 
Prèf.  au  Traitè  d'  Acoustìque, 
pag.   XIV.) 

Choqxtel,  avvocato  al  Parr 
lamento  di  Provenza  ,  pub- 
blicò nel  1759,  un' opera  in- 
titolata ;  La  Musiqug  rendué 
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sensihlè   pdf  la    mécanìque  , 
ec.    cioè    "  La  Musica  resa 
*'  sensibile    per  mezzo  del- 
*'   la  meccanica,   ossia  nuo- 
"  vo    sistema    per    appren- 
*'   dere  facilmente  da  se  stes- 
*'  so   la    musica  "    in    8vo . 
L'autore  v'impiega  con  pro- 
fitto il  monocordo  e'I  crono- 
.  metro  ,  strumenti  noti  a  dir 
Tcro  >,    ma  de'  quali    non    si 
era  pensato   ancora  a  trarne 
cosi  buon  partito  ,    e  la  cui 
costruzione  è  si  facile  ,    cbe 
può  ciascuno  procurarseli  a- 
gevolmente  .  In  una  parola  , 
quest'  opera    mette    coloro , 
che  si  troverebbono  privi  di 
.maestro  >,  in  istato  di  appren- 
dere da  loro  ìuedesimi  a  sol- 
feggiare   ed    a    cantare    con 
giustezza  e  ìtt  misura  di  tempo. 
Choro  N  (  Alessandro  -  Ste- 
-fano  )  nato  a  Caen  a  2 1 .  ot- 
tobre   1772,    ove    suo  padre 
era    direttoi-e    delle  gabelle  ^ 
.iion  intraprese  lo  studio  del- 
Ja  musica   cbe  al  compir  de' 
suoi  studj  ^  da  luì  terminati 
^rima    dell'  età    di    quìndici 
^nni ,  nel  collegio)  di  Juilly. 
-Privo  d'  ogni  specise  di  soc- 
corsi ^  e  contradetto  ne'  suoi 
gusti,  cominciò  dall'  appren^ 


dere  da  se  stesso,  senza  Tibri 
e  senza  i    consigli    di    alcun 
maestro  ,    a    notare     tutti     i 
canti ,   che  poteva  trattenei'e 
a  mente  o  inventare,   e  giun- 
se cosi  ad  acquistare  bastan- 
te facilità  in  quest'  esercizio, 
ina  prima  altresì  di  essere  ìjn 
istato  di  leggere  una  nota  di 
musica .   Le  opere  di  Alem- 
bert ,  di  Roussier  ,  di  Rous- 
seau e  d'  altri  scrittori  della 
setta  di  Rameau  ,    gli    servi- 
rono  quindi    di  guida    nello 
studio    della    composizione  , 
e  '1  menarono  a  grado  di  com- 
porre sì  bene  che  male  ,   in 
parti ,    o  in  accompagnamen- 
to .   Mr  Gretry,    a   cui  mo- 
strò egli  alquanti  saggi  in  tal 
genere  ,  lo  impiegò  a  far  de- 
gli studj  metodici  \  e  indico- 
gli  r  abbate    Roze  ,    uno  de' 
migliori  maestri  francesi,  con 
cui  travagliò  per  alcun  tem- 
po .  Desiderando  in  appres- 
so aver  cognizione  dell'  altre 
scuole ,  faticò  per  lungo  cor- 
so di  tempo  col  signor  Bo- 
nesi  della  scuola  di  Leo ,    e 
con  altri  professori  della  scud- 
la  d'Italia,  e  lesse  con  mof- 
ta  atteilzione  i  migliori    di^ 
datlici  tedeschi,    di  cui  ap- 
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parò  espressamente  il  linguag- 
gio .  Nel  tempo  ^  eh'  ei  sta- 
diava  le  opere  di  d' Alem- 
hei t ,  ec.  la  voglia  di  capire 
alcuni  calcoli  che  vi  s'  in- 
contravano ,  r  indusse  a  in- 
trapi-euder  lo  studio  delle 
mattematiche.  Egli  vi  si  die- 
de con  un  estremo  ardore, 
e  vi  fece  de'  sufficienti  pro- 
gressi a  segno  che  il  cel.  geo- 
Kietra  M.  Mouge  lo  giudi- 
cò capace  di  ricevere  i  suoi 
consigli  e  lo  adottò  per  suo 
allievo .  In  questa  qualità  fe- 
ce egli  le  funzioni  di  ripe- 
titore per  la  geometria  de- 
scrittiva alla  scnola  Normale 
nel  1795,  e  fu  quindi  nomi- 
nato capo  di  brigata  alla 
scuola  Politecnica  al  tempo 
della  sua  formazione  .  Agli 
studj  delle  mattematiche  M, 
Choron  ne  aggiunse  ancora 
degli  altri  eh'  ei  credette  a- 
ver  pili  o  meno  rapporto 
con  la  musica ,  alla  quale  ri- 
feriva tutto  ,  ed  ai  quali  lo 
portavano  il  desiderio  di  sa- 
pere e  r  abitudine  di  gene- 
ralizzare le  sue  idee  ;  così  fu 
che  abbracciò  quelli  dell'  a- 
nalisi  dell'  intendimento,  del- 
la letteratura  in  generale,  del- 


le lingue  antiche  e  moderne^ 
sino  air  ebrea ,  di  cui  supplì 
più  volte  la  lezione  nella 
classe  del  collegio  di  Fran- 
cia in  assenza  del  suo  pro- 
fessoi'^  .  Se  essi  furon  di  o- 
stacolo  perchè  dar  non  si 
potesse  esclusivamente  alla 
pratica ,  gli  furono  almeno 
utili  in  quanto  gU  facilitaro- 
no l'acquisizione  d'una  teo- 
ria più  profonda  .  Sin  da 
primi  passi  che  aveva  fatti 
nella  carriera  della  musica  , 
erasi  innalzato  a  un  grado 
sufficiente  per  iscorgere  ,  da 
una  parte  ,  molte  imperfe- 
rioni  del  sistema  generale 
della  musica  in  se  stesso  j 
dall'  altra  ,  la  povertà  della 
letteratura  di  quest'  arte  , 
principalmente  nella  lingua 
francese .  Questi  furono  adun- 
que li  due  oggetti  a'  quali 
riferì  tutta  la  sua  attenzione. 
Sarebbe  qui  forse  il  luogo 
opportuno  per  entrare  in  al- 
cuni dettagli  intorno  a  que- 
sta materia  :  ma  siccome  riu- 
scirebbe impossibile  l' intra- 
prenderli di  una  sufficiente 
maniera ,  senza  eccedere  sin- 
golai'menta  i  limiti  che  ci 
siamo  prescritti  in  questi  ar- 
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ticoli ,  ci  lustri gneremo  a  Ji- 
re  che    M.  Clioron    prepara 
sopra  tutti  siffatti  oggetti  de' 
travagli  della  piìi  grande  im- 
portanza ,   che  diverranno  a 
xnauo  a  mano  pubblici ,  e  su 
i  quali  egli  non   vuole    pre- 
venire il  giudizio  degli  arti- 
sti .    Le    opere  intorno  ajla 
musica  eli'  egli  sino  »  questo 
giorno   ha  date    al   pubblico 
sono    1.0  Principes  W  acconi- 
pagnement  des  écoles  cV  Ita- 
lie ^   en  socie  tè    avec  le  sieiir 
Fiocchi  \     Paris     1804.     3." 
Principes  de  composition  des 
Ecoles  d' Italie  ,  Paris   1809^ 
opera    classica  ,    in    tre    voi. 
in  folio  ,     di  mille    quattro- 
cento cinquanta  sei  rami ,  il 
che  ne  rende    ai    particolari 
malagevole    T  acquisto  ,    per 
il  prezzo  che  necessariamen- 
te dee  valere  .  L'  opera  è  for- 
mata della  riunione  dei  mo- 
delli  i  più    perfetti   in  ogni 
genere ,   arricchita  di  un  te- 
sto metodico  disposto  a  nor- 
ma dei  documenti  delle  scuo- 
le più   celebri,  ^.  pxirticolar- 
mente  di  quella  d'  Italia  ,   e 
degli  Scrittori  didattici  i  più 
apprezzati .   Può  dirsi  in  ve- 
rità che  questo  è  il  solo  cor- 


po di  dottrina  compiuto  in- 
torno air  arte  della  compo- 
sizione (  F".  qui  V  art.  di  Sa- 
la nel  3.   tomo  )  .    Di    buon 
grado  ne  avrei  qui  dato  V  a- 
nalisi  ,     ma  noi  permette  la 
brevità  di  cui  mi  sono  com- 
promesso,   ò.o  Nel  1811.  Mr 
Choron    ha     pubblicato    un 
Metodo  elementare  di  Musica 
e  di  canto -piaìio  ,    per    uso 
de'  seminarj  ,    e  delle  scuole 
delle  cattedrali  >   in   1 1.   Nel 
1800,   aveva  egli  inoltre  da- 
to al  pubblico  un  Metodo  d* 
istruzione  primaria  ,  per  ap» 
prendere  nel  medesimo  tem- 
po a  leggere    ed    a   scrivere 
che,   dopo  r  esperienze  fatte 
sopra  più    di   mille  persone 
e  l'attestato  della  società  Fi- 
lantropica di  Parigi ,  econo- 
miza    in    circa    i    tre   quarti 
del  tempo  .  Mr  Choron  è  fi- 
nalmente    insieme    con    Mr 
Fayolle  autore  di  un  Dizio- 
nario Storico  dei  Musici  Ar- 
tisti ,  ec. ,  di  cui  sì    è  abba- 
stanza da    noi    parlate  nella 
prefazione    del  presente  Di» 
zìonario  . 

Chretien  (Egidio -Luigi) 
valente  sonator  di  violon- 
cello  della  -cappella   del  Ke 
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a'  Versailles  ove  -èva  nato  nel 
iy34.  Egli  sonava  con  ispe- 
<litezza  e  facilità  jdelle  sona- 
le di  violino  molto  difficili, 
e  tirava    ulfi    bel    suono    dal 
suo  instromento  »   benché  sia 
stato  accusato   di  non  attac- 
carsi   abbastanza    all'  espres- 
sione .  Nel   1760,  egli  di€d<3 
agi'  italiani    Le    Precauzioni 
inutili  .    Finì    egli  di  vivere 
li  4,  marzo    z8ii,    come  fi- 
niva egli  di  emendai'e  le  pro- 
ve di  un'  opera  su  la  musica, 
che   la  sua  vedova  ha  di  re- 
cente pubblicata ,    e    di    cui 
Mr  Choron  promette  l'ana- 
lisi  nel    suo    supplemento   . 
Chretien  non  si  era  addetto 
unicamente  ^lla  muslea,  a  lui 
si  devono  eziandio  i  ritratti 
disegnati  su  la  fisonomia ,   e 
x;he  pi*endouo  perfettamente 
Ja  rassomiglianza   <legli  ori- 
ginali . 

Christmann  (-Giov.  Fede- 
rico ) ,  ministro  luterano  a 
Heiitingsheim,  nato  a  Lud- 
ivisbourg  nel  1752,  dee  es- 
sere annoverato  tra  i  più  a- 
bili  dilettanti  di  musica  de' 
nostri  giorni  ,  Fornito  di 
niolti  talenti ,  ebbe  occasio- 
ne di  sentire  speàso  la  cap- 


pella ,  allora  sì  eccellente  ael 
duca  <li   Wurtemberg  ,    e  di 
personalmente    conoscerne  i 
j)rimi  artisti  «he   frequenta- 
vano   la  casa  di  suo  padre  : 
egli  si  rese  nel    suo    decimo 
anno  al  ginnasio  di  Stultgard. 
Essendo  già  abile  sul  flauto 
e  il  clavicembalo  ,    continuò 
a  coltivare  cjuesli  due  instru- 
meuti ,    e    giunse    a   un    tale 
grado  di  perfezione  che  an- 
cor assai  giovane,  fu  aaimes- 
50  a  eseguire  un  solo  di  flau- 
to dinanzi  al  dnca  .    Egli  si 
rese    quindi    a   Tubinga  per 
studiarvi  la  Teologia:  vi  pro- 
seguì i  suoi   csescizj  ,    e  co- 
minciò   a  compoa're  de' con- 
certi per  quegli    stromenti  . 
Eletto  vicario  presso  un  mi- 
nistro ,    lasciò    quel  posto  n 
capo  di  due  anni,  e  nel  1777 
portossi  a  Winterthur  nelift 
Svizzera,   in  qualità  di  pre- 
cettore \  qui\  i   egli  compose 
Itegli  intervalli  d'  ozio,  i  suoi 
Elementi  di  Musicai,    (^£le^ 
mentarbuch  )  ,   che  diede  alle 
stampe  nel    1782  ,   a  Spira  , 
presso    Bosler  ,    con  un  vo- 
lume d'  esempi  pratici .   Egli 
vi  fece  imprimere^ncl  tempo 
medesimo  i  suoi  Diverìimenti 
i 
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perii  cembalo  {Uterhaltungen 
Étc.  ) .    Nel    replicare  alcune 
esperienze  su  T  aria    infiam- 
maLile  ,  che  occupavano  al- 
Jora  i  fisici    dell'Europa,  in 
ocasione  di  essersi  inventate 
ie  macchine  aerostatiche,  eb- 
1)€   la    disgrazia    di    perdervi 
un  occhio .     Fu    in  tal  con- 
giuntura   eh'  egli    tornò    nel 
1782,     nella    casa    patema. 
Guarito  appena  ,  accettò  an- 
che un    posto    di  precettore 
a  Carlsruhe  :    quivi  fece  co- 
noscenza col  maestro  di  cap- 
pella   Schmidthaver ,    e    nel 
tempo    stesso    con    Vogler , 
che  trovavasi  allora  alla  cor- 
te di  quella  città  ,    ove  fece 
più  volte  sentirsi  .  Dopo  un 
soggiorno    di    nove    mesi   a 
Carlsruhe  ,    Christmann  fece 
tìn  viaggio  nel  Palatinato  per 
riconoscere  più  da  vicino  Io 
stato     delle    scienze   e   delle 
arti  in  quel  paese .   Nel  lySS^ 
ettenne   alla   fine    la    carica 
di    ministro     nella     patria  . 
Le  diflferenti  opere ,   eh'  egli 
ha  di  poi  pubblicate  ,    pro- 
vano con  quale  successo    e- 
sercita    ancora  ,      in    quella 
nuova    situazione  ,    i  talenti 
eh'  egli   ha   per  la   musica  . 


Debbonsi    compi'endervì     I« 
numerose  produzioni  e  d'  o- 
gni  specie,    con    din  ha  ab- 
bellita r  opera  di  Bosler  in- 
titolata :    Musicaliscke    Blu-» 
menlese  ^  ossìa.  Scelta  di  fiorì 
di  Musica .  11  seconda  volu- 
me de'  suoi  Elementi  di  mu" 
sica ,   eh'  egli  fece  imprimere 
nel   1789,  presso    Bosler,   e 
che     contengono    i   principi 
del    basso    continuo    e   dell' 
accompagamento  i  e  la  pai'te 
finalmente    eh'  egli    ha  avuto 
al    piano    e    all'    esecuzione 
della    Gazzetta    musicale    di 
Bosler ,     per    la    quale   egli 
ha  somministrato  molti  arti- 
coli interessanti  .   Nel   1790, 
era  inoltre  occupato  di  mol- 
te importanti  ricerche  rela- 
tivamente alla  storia  lettera- 
ria della  musica,  e  travaglia- 
va a  un  Dizionario  generale 
di  musica ,  in  più  voi.  in  4-° 
di  cui  fece  pubblicare  il  Pro- 
spetto nei  giornali  del  1788. 
Gli  amatori  di  quest'arte  pos- 
sono consultare ,  a  questo  ri- 
guardo, la  gazzetta  di  musi- 
ca nel  mese  di  febbrajo  1789^ 
dove  troveranno  eziandio  la 
di  lui  Biografia  con  più  det- 
taglio .  Non  sappiamo  sin  om 
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che  sìa  stato  paLLlicatO  il 
^lo  Dizionario. 
Chrysà.ndeh  (Gugl-Crìstiano- 
Giusto),  dottore  m  teologia 
e  filosofia ,  professore  ordi- 
mario  di  teologia  iielT  Uni- 
\ersità  di  Rintehi,  nacque  a 
Gceddekenroda^  nel  pae£e  di 
HalLersladt  ,  li  9.  dicenabre 
17 iB.  Era  egli  grand'  ama- 
tore di  musica,  cantava ,  so- 
nava la  chitarra  ,  il  flauto  e 
il  •  cembalo  fin  nella  sua  più 
grande  età,  nella  quale  ave- 
va ancor  V  abito  di  cantare 
ì  salmi  ebrei,  accompagnan- 
dosi su  la  chitarra.  Egli  scrisse 
e  pubblicò  nel  1755,  un  trat- 
tato sotto  il  titolo  :  Histori- 
ches  etc.  cioè  :  Ricerche  sto- 
riche su  gli  organi  di  chiesa, 
in  Bvo- 
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IANCHETTIT4I  (Pio)  figlio  dì 

Francesco  Cianchellini  Ro- 
mano, e  di  Veronica  Dusseck, 
pacque  in  Londra  li  11.  di- 
cembre 1798.  Sin  dall'  età 
di  quattro  anni,  tìiostrò  delle 
jgrandi  disposizioni  per  la  mu- 
sica .  Sua  madre,  sorella  del 
c^l.  Mr  Dwsseck,  e  come  lui 
famosa  sonatrice  di  piano- 
«forte,  gl'ifiseguò  a  Sonare  que- 


sto instrumento,   el  o   istruì 
"nell'armonia.  Non  aveva  egli 
che  cinque  anni,  quando  com- 
parve per  la  prim.a  volta  in 
pubblico,  nella  gran  sala  di 
concert®  al  teatro  dell'  ope- 
ra Italiana  in  Londra  ,    ove 
eseguì    sul    forte -piano   con 
molta  grazia  ,    la    prima  so- 
nata   da    lui    composta,    ed 
improvvisò    delle    variazioni 
sopra  temi  che  furongli  pre- 
sentati .  Fu  riguardato  come 
un  prodigio  .    Da    quell'  età 
sino  a  sei  anni,  egli  viaggiò 
con  suo  padre  in  Germania, 
in  Olanda  ed  in  Francia  :  ne' 
varj  giri  per  questi  paesi  egli 
fu  accolto  della  più  distinta 
maniera  ,    e  ricevette  in   fiu 
il  soprannome  di  Mozart  Bri- 
tannico. Di  ritorno  in  Lon- 
dra proseguì  i  suoi  studj.  Alli 
otto  anni  parlava    benissimo 
quattro   lingue  ,  I'  inglese  la 
francese  l' italiana  e  la  tede- 
sca .    Prima  di  aver  compiti 
i  nove  anni,  aveva  già  com- 
poste molte  sonate ,  capricci 
ed  nn  gran  concerto  che  fu 
da  lui  eseguito  li  16.  maggio 
1809.     nella    gran    sala    del 
concerto  in  Londra ,    e  che 
eccitò  i    più    vivi    applausi» 
Veronica  Dusseck  sua  madre 
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era  nata  iu  Boemia  nel  1779? 
€vbLe    da    suo  padre   lezioni 
di  musica  .    All'  età    di    di- 
ciotto  anni,  suo  fratello  Giu- 
seppe Dusseck ,  famosissimo 
sonatore  dv  forte-piano,  cl>ia- 
molla  in    Londra ,    o\e    ella 
diede  con  molto  successo  del- 
le lezioni  di  quell'  instronien- 
to .    Abbiamo    di   lei    molte 
sonate    e  due    gran    concerti 
per  il    cembalo  :    ella    mari- 
tossi  in    Londra    con    Fran- 
cesco Ciancliettini  Romano  . 
CicoGNim  :  compesitore  i- 
t'aliano  della  metà  del  seco- 
lo   17.0  Planelli ,    Tiraboscbì 
G    Signorelli    lo    riguardano 
come  r  iaventor    delle  arie  , 
perchè  fu  il   primo    cbe  nel 
suo  Giasone,  diede  al  ^teatro 
un'  opera  mescolata  di  reci- 
tativi e  di  stanze    anacreon- 
ticbe  .   Ma  V  accurato  abbate 
Arteaga  nella  sua   Storia  del 
teatro  italiano  ha  provato  che 
Jacopo    Peri    aveva    già    nel 
1628',  dato  delle  arie  nel  suo 
dramma   Euridice  . 

GicoNiA  (Gio.  ),  canoni- 
co di  Padova  nel  secolo  de- 
cimo- (juiuto,  lasciò  un'  ope- 
ra manoscritta  col  titolo  :  De 
proporùionibus'y    che   si  con^ 


serva  in  Ferrara  . 

Cima  (  Gian-Paolo  )  orga-; 
nista  di  Milano,  è  autore  di 
un  canone  che  vien   riferite 
dial  padre    Martini    nel    suo^ 
saggio  fondamentale    pratica 
del    contrappunto    fugato    . 
Questo   canone   è   fatto    con* 
molto  artifizio  :  tutte  le  vo-^ 
ci  cominciano  dal^/u/  gra- 
ve   del   tenore  y    qntmdo'   la 
seconda  voce  entra  in  canto,- 
la  prima-  cambia  di   registra 
e  passa    alla^    chiave  di  con- 
tralto ,  e   la«  prima  a  quella 
dì  secondo    soprano^    final- 
mente   quando  si  viene  alla- 
quart*  voce  ,    la  terza  passa 
alla  chiave  di    contralto  ,  la. 
seconda    a  quella    di-   mezza 
soprano,  e  la  prima  a  quel- 
la  di  soprano  .    L'  autore  di 
questo  canone  avendosi  inu- 
tilmente   lambiccato    il    cer- 
vello per  trovare  un'  enigma: 
relativo  a  tutti  qua'  cambia- 
menti di  registro  ,   determi- 
nessi  a  rompere  il  nodo  del- 
la difficoltà,  mettendovi  •  In- 
tendami   chi  può  cìic    ni  in- 
tend'  io  . 

CiMADOR  (  Fi'anccsco)  na» 
to  in  Venezia  verso  il  1750» 
ora  un.  uiU'^ico   assai  poco  i- 
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slruito  nella   composizione  , 
ma  pieno  bensì  d'estro  e  di 
fantasia  .  Essendo  ancora  «el 
pi'oprio  paese,  scrisse  T  op€- 
ra  di  Pigmalione,     che   hen 
può  dirsi    frutto    dell' iaspi- 
razione  ,    e    del  genio  .     Fu 
questa   ricevuta    con  sommo 
aggradimento     dal    pubblico 
a  motivo    dell'  espressione  e 
dell'  originalità    che    vi    re- 
gnavano :  Hia  in  quanto  a  lui 
medesimo^    ne   fu  co«ì  mal- 
contento ,    che   gettonne  lo 
spartito  alle  fiamme ,   e  giu- 
rò   di    non    più    scrivere    in 
sua  vita  .  Ei  mantenne  paro- 
la,  e  d'indi  in  poi  limitossi 
a    disporre    e   accommodare 
per  suo  uso  soltanto  i  pezzi 
che  gli  piacevano  nella  mu- 
sica degli  altri  compositori. 
Così    fu    clie    trovandosi    in 
Londra  nel   1795,   e  veden- 
do con  pena  che  T  orchestra 
d'  Hay-Martett    ricusava    di 
eseguire  le  sinfonie    di  Mo- 
zart ,  per   la    loro    eccessiva 
difficoltà,  egli  ne  accomodò 
dodici  delle  più  belle  in  se- 
stetti ,   con  una  settima  par- 
te ad  libitum .    Questa    inte- 
ressantissima collezione  ha  a- 
vuto  il   più  meritevole  suc- 


cessof  e  questo  si  è  quel  che 
Clmador  ha  lasciato  di  più 
importante  , 

C1MA.ROSA  (  Domenico)  na- 
to   in    Napoli   nel     1754?  e 
morto  in    Venezia  li  dì    11. 
gennajo    i5k)i,  in  età  di  ap- 
pena 46-  anni  .  Egli  ricevet- 
te le  prime  lezioni  di  musi-- 
e»  da    Aprile  ,  ed  entrò  nel 
Conservatorio  di  Loreto,  do- 
ve   apprese  i  principi    della 
scuola  di  Durante,  Nel  1787, 
fu    chiamato    a  Pietroburgo 
dall'  Imperatrice   Caterina  li 
per  comporvi  delle  opere  . 
Ecco  quelle  eh'  egli  ha  scrit- 
to in  Italia  ,   e  che  sono  sta- 
te applaudite  con  entusiasmo 
sopra  tutti   i  teatri  dell'  Eu- 
ropa .  X'  Italiiina  in  LonJm 
i7(x)  5  Jl  C(jn\>Lto  ,  i  due  Ba-^ 
roni ,   Gli  inlinici  generosi.  Il 
pittore,  parigino  ,     1782  .   Il 
Falegnmnc^  178 5*,  /  due  su/-- 
posti  contì^  i78l>^  y^alodiiui-' 
ro  ,   La    Ballerina   amante  , 
Le  trarne  deluse  ,    17B7  ,  L' 
impresario    in    angustie ,     li 
icredulofll  marito  disperatogli 
fanatico  burlato^  178^',  Il  con- 
vitato di  Pietra,  *7^9i   Gian- 
nina e  Bernardone,  L  t  Vii" 
Lanella  rlconou:iut'.t ^  Le  astu^ 
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^ie  fé  minili^  l'jgo]  Il  matri- 
monio segreto  ,  179^^  /  traci 
amanti  ,  //  matrimonio  per 
sùsurro  ,  Là  Penèlope  \  V  O- 
limpiàde  ^  Il  sacrificio  (T  A- 
hramò  ^  '7^4"»  Gli  Amanti  co- 
mici,  \'jC)'jyGli  Orazj  e  Ca. 
riazj  .  L'  ultima  opera  bpffadi 
Ci  mar  osa  é  /'  imprudente  fortu- 
nato^ rappresentalo  in  Vene- 
zia nel  1800,  V  Arte niisia  non 
j>otè  esser  da  lui  finito',  non 
v'  ha  del  suo  che  il  primo  at- 
to .  altri  coinpositori  si  so- 
no pronti  di  aggiugnervi  i 
due  ultimi ,  ma  noìi  è  potu- 
to lor  riuscire  .  11  puLbliro 
ha  falto  abbassare  il  sipario 
tìTia  'medietà  del  secoìido  at- 
to .  Tutte  le  opere  di  Cima- 
l'bsa  brillano  per  1'  invenzio- 
Jie ,  per  V  origihalità  delle 
idee  ,  per  la  ricchezza  degli 
aecotnpagnamenti  e  là-^razia 
degli  effetti  scenici,  princi- 
pahnente  nel  genere  i)uffo  . 
La  più  parte  de^  suoi  moti- 
vi sono  di  prima  intehtione. 
Nel  sentire  ciascun  pezzo  del- 
la sua  mùsica,  si  vede  chela 
partizione  è  stata  fatta  di  e- 
«tro  ,  e  come  di  un  solo  get- 
to .  L'  enh^siasmo  che  eccita 
ii  Matrimonio  iegreto  ifton  può 


concepirsi  :  ba5tl  il  dii'e\  chie 
quest'  opera  giunse  a  jSssar* 
la  mobiiità  degl'  Italiani  .  Ci'> 
matosa  fu  al  Cembalo  ,  nel 
teatro  di  Napoli  ,  per  le  set- 
te prime  rappresentazioni  -, 
il  che  non  era  mai  avVenU;* 
to  .  In  Vienna  ,  V  Imperato»" 
re  avendo  sentita  la  prima 
rappreséhtazione  di  quest'  o- 
ptj-ra  ,  invitò  i  cantanti  ed  i 
niusici  a  tavola,  e  rimandol- 
li  ia  sera  stessa  al  tìealro  ,  ove 
rajppresentarono  quel  dram- 
ma la  seconda  volta  .  Si  ri- 
feriscono molli  tratti  di  me* 
destia  che  ing  randiscono 
il  merito  di  questo  valen- 
tuonio  .  Un  pittore ,  volen- 
dogli far  la  corte  ,  gli  dis- 
se che  lo  l'iguardava  come 
superiore  a  Mozart  ;  Io  !  o/- 
bo  !  riprese  egli  seriosamen- 
te ,  e  che  direste  voi  a  un 
uomo  che  %>eTiisse  ad  assicu- 
rarvi che  voi  sorpassate  Raf- 
faello ?  Cimarosa  fera  di  un 
carattere  aperto ,  franco  ,  sin- 
cero ,  amichevole  :  quand'  ei 
scriveva  la  sua  musica  ,  do- 
mandava strepito  ,  e  voleva 
a  se  intoi-BO  gli  amici  per 
compoìre  .  '*  Cosi  gli  nac- 
quero ,    dice    Cavpani  ,    ;gli 
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Orazj  e  Curiazj  ?  e  così  il 
fnatnmonio  secreto  ,  ed  in  es- 
se (  malgrado  alcune  impro- 
prietà d'  espressione)  ,  la  più 
Leila,  la  piìi  ricca  ^  la  più 
originale  opera  seria ,  e  la 
prima  opera  buffa  del  teatro 
italiano  5,  (  Leti.  i3.  )  Egli 
compara  Cimarosa  aPaolo  Ve- 
itotìese .  Gli  amatori  sono  di- 
visi tra  Mozart  e  Cimarosa, 
riguardandoli  come  composi- 
tori drammatici  .  Napoleone 
dimandava  xm  giorno  a  Gre- 
try  cfual  di  fiere  nza  era  vi  tra 
l'uno  e  l'altro.  "  Signo- 
**  re,  rispose  Gretry  ,  Gi- 
"  toarosa  mette  la  statua  sul 
*'  teatro  e  il  piedestallo  nell* 
*'  orchestra,  mentre  che  Mo- 
"  zart  inette  \a  statua  nell* 
**  orchestra  e 'Ipiedeslallo  sul 
**  teatro  .  *' 

GiONAcci  (  Francesco  )  , 
prete  e  predicatore  in  Firen- 
ze, pubblicò  nel  i685.  a  Bo- 
logna: DelV  origine  e  progres- 
si del  canto  ecclesiastico  .  Di- 
scorso I.  (  V.  Mart.  Stor.  ) 
Claiver  (  William  )\'esco- 
vo  di  Chester  iu  Inghilterra^ 
pubblicò  a  Oxford  nel  17177 
il  decreto  degli  Spartani  con- 
tro Timoteo  poeta  musico  per 


avere  egli  aggiuiito  due  cor- 
de alla  lira  ,  e  che  esistevit 
soltanto  ili  latino  conservato- 
ci da  Boezio  .  Il  dottar  Claa- 
ver  trovato  avendolo  in  gre- 
co nella  bibliolecaf  diOxford| 
il  rese  pubblico  sotto  il  se- 
guente titolo  :  Decretum  La^ 
cedaemoniorum  cantra  Timo* 
theilm  Milesium ,  e  codd>  rhss^ 
oxoniensihus^  cuM.  commenta-^ 
rio,  etc.  Dobbiamo  dèi  pari 
a  questo  dotto  vescovo  :  De 
rliytmo  Grcpcorum  liber  singu- 
laris  Oxonii   1788^,   in  8.» 
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LA31ER  (  Andrea  Cristofo- 
ro )fè  pubblicare  a  Salisburg 
nel  1783,  Mensa  harmonicay 
etc*  Non  possiamo  proferirne 
giudizio,  non  conoscendolo. 
Clari  (  Gian  *  Carlo  M.  ) 
era  maestro  di  cappella  della 
cattedrale  di  Pistoja  .  Egli  fu 
uno  dei  migliori  allievi  che 
sortirono  dalla  scuola  diGiov. 
Paolo  Colonna  ,  maestro  di 
cappella  della  collegiale  di  san 
Petronio  in  Bologna  .  I  suoi 
duetti  e  terzetti  sono  pre- 
giatissimi :  vi  si  trova,  unito 
a  Una  gran  cognizione  dell' 
arte ,  V  eccellente  guasto  deir 
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xiutorc  in  qtiesta  sorta  di  com« 
pasiziòue  .  Tigli  fiofì  sulla  li- 
ne del  sec.o  i^.o  L'  ab.  Exi- 
nieno  rapporta  un  pezzo  del- 
ia sua  musica  com<3  uiiniodel'- 
lo  di  Luono  siile;  e  di  cui 
tjg'ui  nota  è  una  pf^nnellata  da 
maestro(Z)e/r  orìgin.  ec,  png. 

m;  )  • 

Clavton  (Tom'hiaso)  com- 
positore e  secondo  professo- 
re di  musica  nel  collegio  di 
O-resliam  a  Londra,^  il  pri- 
mo de'  musici  inglesi  elle  si 
sia  provato  di  porre  in  no- 
ta un  dramma  inglese  :  fu  que- 
sto la  Rosemonda  di  Addison. 
Quest'opera  rappresentata  nel 
i^o^y ,  fu  accolta  male  ,  ma 
la  seconda  inlitoluta  Arslnoe 
ebbe  piìi  gran  success-o  ,  le  a-- 
i*ie  sono  state  impresse.  (  Mar- 
purg,   Beytrag.   t.    ii'.) 

Cleiman  (Baltassare)  è  au- 
tore di  un  piccolo  trattato  di 
contrappunto,  secondo  il  ca- 
talogo di  Hausmann  (  Ehren- 
-p forte  ,  pag.   108  ) 

Clementi  (Muzio)  "natofn 
■Romanci  174^^  vien  riguar- 
dato come  il  più  grna  snona- 
loredi  piano-forte  che  abbia 
esitilo  .  I  Tedeschi  non 
|>e  ssono  opporgli  che  Carlo- 


Filippo-Emtnanueie  Bach.È<- 
gli  riesce  eccellente  neir  ada- 
gio del  pari  che  nell'  allegro'. 
•eseguisce  i  passaggi  più  diffi^ 
cili  tìx  ottave  ,  ed  eziandio   i 
trilli  in  ottaN"€  con  una  sola 
mano  .  Nello  stesso  tempo  ci- 
gli -è  un  comp  ositore  di  pr- 
mo    ordine  :   snx  dall'  età    di 
dodici  anm  compose  una  fu- 
ga u  quattro  parti  .    Aggiun- 
gasi clr  egli  è  ben  istruitone!^ 
le  scienze  e  nelle  arti,  e  ch^ 
unisce  alla  cognizione  degl'an- 
tichi autori  quella  delle  mat'^ 
tematiche  .  Verso  il   1780  ei^ 
a    Pai-igi  : -quiiwli  portossi  in 
Londra  ,  ove  ha  stabilito  un 
magazino  di  musica  e  di  cem- 
bali a  forte-piano  .  Nel  1809, 
si  era  fatta  correr  voce  di  sua 
morte  ,  ma  egli  ei*a  allora  in 
•  Italia  ed  è  attualmente  in  Vien- 
na .   La  collezione  comp  iuta 
delle  op^re  del  Sig.  Clemes'- 
lì  è  stata  di  recente  pubblica- 
ta a  Lipsiapresso  Breitkopf. 
Le  sue  opere  che  giungono  si- 
no a  43.  possono  ancora  tro- 
varsi presso  Mr  Ledlic  .  Ecco 
quello  che  un  degno  allievo 
di  -Clementi  (   IVir  Berlini  di 
Parigi)  ha  scritto   intorno  al 
suo    illustre    maestro:     "1 
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feezzìc'he  Clementi  ha  compo- 
sti fannosi  rimarcare  per  la  sa- 
viezza del  piano  €  la  disposi- 
zion  d«lle  idee  .  11  suo  stile 
in  generale  è  severo  e  sempre 
puro:  le  sue  composizioni  ?o- 
no  brillanti,  dotte  ,  a«;grade- 
voli .  Egli  ha  fatte  mcite  siìti- 
fonie,  che  sono  ammirate  da- 
gr  intendenti .  La  sua  esecu- 
zione è  Lriìiaute  e  ci  moUis- 
«imo  ^l'.fjio,  né  stanca  giam- 
xi>ai  ii  sentirlo  sul  forte-piane: 
egli  improwisa  in  maniera  a 
far  credtre  che  il  tutto  sia 
scritto  .  Alla  testa  de'  suoi 
allievi  distinti  che  ha  for- 
mati ,  por  si  debbono  Cra- 
nier  ,  Field  ,  madama  Bar- 
tholozzi  ed  altri  .  Clementi, 
mentre  era  in  Francia  ,  era 
molto  economo  ne'  suoi  a- 
«iti  ^  in  «uà  casa  viveva  con 
somma  sobrietà  ,  ma  amava 
mokissirao  di  essere  ben  trat- 
tato in  casa  altrui  .  Aveva 
dello  spirito  ,  delle  t;ogni- 
zioui  •,  era  affabile  ,  obbli- 
gante ,  buon  amico  ,  e  inca- 
pace totalmente  di  gelosia  e 
d'  invidia.  "  Il  celebre  CIc- 
jaenti  dice  1'  illustre  Carpa- 
mi, r  emulo  del  Mozart  nel- 
-^e  >sue  cojppbsizioni  pel  gr^- 


vìcembaìo  ,  tà  unico  /orse 
in  oggi  nella  maniera  instb- 
perabiiedi  sonare  queli'  istru- 
mento ,  pubblico  in  Londra 
anche  uà  saggio  ai  ritratti 
armonie)  assai  bizzarro  .  In- 
traprese a  contraffare  i  più 
noti  compositori  di  cemba- 
lo de'  suoi  giorni  '■  il  Mo- 
zart ,  r  Haydu  ,  il  Koze- 
luch  ,  lo  Sterkel  ec.  non  che 
se  medesimo  .  E  intitolò  la 
sua  galleria  Ctim iteri  .mu- 
sicali .  11  pregio  di  questo 
scherzo  consiste  nelì'  avere 
r  autore  così  ben  colta  la 
economia  dell'  ingegno  d'  o- 
gnuno  >le'  suoi  originali  che, 
senza  altra  notizia  chiun- 
que ,  pratico  delle  loro  ope- 
re ,  si  p-ìiie  ad  eseguire  que- 
ste sonatine  composte  d'  uh 
preludio  e  d'  una  cadenza  , 
indovina  a  dirittura  il  mae- 
stro di  cui  si  tratta  .  Non 
ha  lasciato  1'  autore  in  mez- 
zo alla  fedeltà  della  imita- 
zione ,  di  rallegrare  il  sog- 
getto con  qualche  saporito 
fri&zo  d'  una  satira  delicata, 
appoggiando  quàelasu  quel- 
le affettazioni  o  sviste  ,  in 
cui  taluno  di  suddetti  origi- 
nali cadeva  talvolta ,  scherzo 
k 
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iti  v«p»  degi»  4i  ^1  /«!i- 
^liJMJmo  i»gega0*'(X^I.  7.^  ) 

tèi  ftti  fa  me»»ÌQ^e  {^luttuco 
.;|  dial  .cif  muue,  )*  asserea^ 
Hpl©  ,  ti»»  t»o>9i\s$i  maggior 
m»^heiìB  M  mtmQ  leeUe  $tie 
-#oJBip©sijiojii ,  cJie  Boa  in 
quelle  di  Polinanfisto  ,  da  cui 
Cleona  ave\Fi  prieso  moltis- 
simo, siugolarpiente  ne'  can- 
ti da  regolale  la  milizia,  chia- 
mati Uizj  ,  e  Sn^intj  .  fi- 
gli era  di  Tegea  ,  e  fio- 
riva nel  settimo  secolo  i«» 
lianzì  G.  C. 

ClIKIA    pi  TApAlfXO  .    filoso- 
fo pitagorico  e  musico  vive- 
va circa  quatlro^  secoli    pri- 
ma di  G.    C.   Egli    rendeva 
.aniene  le  lezioni    della    filp- 
gofìa    co'  divertimenti    della 
musica  ,  e  trovava  pe'  suoni 
della  sua  lira  un  lenitivo  che 
.  calmava    i  movimenti    della 
-  sua    collera  .    (  E.  PlutarQ, 
4qc.  cit.  .) 


V-i  OCCHI  (Gio?ichinD)  mae- 
stro di  cappella  del  Conser- 
vatorio degC  incurabili'm  Ve- 
Bczia ,  nato  a  Padova  nel 
»i73a.  £gH  in  h»  de'  priiui 


che  per  il  suo  estro  comicQ, 
fece  gustare  1'  opera  buffa  ih 
Italia  :  yien  paragonato  i;i 
questo  generti  a  Galuppi  . 
jlVel  1771  ,  viveva  ancora  in 
Londra.   V.  Gerhert. 

CoLBRMv  (   Isabella    ange- 
la )  nacque  in    Madrid    nel 
1785,    da  Gianni    ColhrapL 
professoie   di    musica    della 
cappella^  e  camera  del  re  di 
Spagna  .   "^  Le  sue  disposi—. 
?ioni  per  Ja  musica  e  per  il 
canto  presentir  si  fecero  sjn 
dalla    culla  .     AH'  età  ^i    tre- 
anni,  essa  già    intonava  he- 
ne,  ^Jl'  età  di  sei  don  Fra»- 
cesco  Pereja  ,  primo  violon- 
cello di    ^ladrid  e  composjl- 
tore  ,   donolle  leziopi  di  mu- 
sica .    4^' nove    anni,   studiò 
ella  sotto  Marinelli  ,    che  }a 
di^'csse  sino  alli  quattordici. 
Allora  fu  che  il  celebre  Cre- 
sceptipi    tl'he   il    piacere   ^i 
formarla  neil'  artp  del  can|o 
e  ,    ^illorchè    la    cr^'dette  in 
istato  di  prendere  il  fup  va- 
io ,  profetizò  egli  la  riputa- 
zione di  cui  ella  goder  do- 
veva uu  giorno  :  Jo  noncre~ 
do,  egli  diceva,    che  vi   fia 
in  Europa  un  talento  del  st$9 


pò  unì  egli  il  dóno  di  tul- 
ta  la  sua  musica  .  Madami- 
gella Colbran  La  eccitato  la 
piìx  viva  ammirazione  in  tut- 
ti i  concerti  nei  quali  si  è 
fatta  sentire  ,  in  Ispagna,  in 
Francia  e  in  Italia  .  Nel 
1809,  essa  si  è  malto  distin- 
ta in  qaalità  di  Prima  don- 
i^ri  sèria  sul  teatro  della  Sca-- 
la  in  Milano  j  e  nel  iSio, 
àul  teatro  della  Fenice  in 
Venezia .  Essa  ha  composto 
in  oltfé  più  canzoncine  ,  s^èì 
Tlelle  quali  son  dedicale  ailà 
S-egina  di  Spagna  ,  sei  altre 
air  imperatrice  delle  Rnssre, 
Sui  al  principe  Eugenio  ^sei 
ai  si^n.  Crescéntini  suo  mae- 
stro, 

Collyer  ,  dotto  musicò  e 
letterato  inglese  scrisse  ver- 
S'ò  Sij^^?  alcuni  schizzi  sul- 
la' tìlirsica,  dei  quali  Archen- 
ìitìWt  ha  data  la  traduzio- 
ne tedesca  liei  suo  Liceo  in- 
glese ,   voi.  primo  ft."  ^0. 

Colonna  (  Fabio  )  irato 
in  Napoli  nel  1 56y  ,  sin 
dàlia  più  tenera  età  diessi  tut- 
Vo  allo  studio  della  storia 
Maturale ,  delle  lingue ,  del- 
le niàrteffialìchie  ,   della    inu- 

^cr,  "dtUa  pittura,  deU^  ot- 
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tìcày  dfella  Bóttaliria.  E^U 
è  autore  di  un'  opera  sulla 
musica  pubblicata  in  Napo^ 
li  nel  i6i8,col  titolo  di  Som* 
buca  lincea  ,  libri  n  i ,  ili 
4.0  Vi  si  dà  la  descrizione 
d'un  istrumento,  che  l'au- 
tore chiamò  Pentecontachor^ 
don  ,  perchè  è  composto  di 
5o.  corde,  e  che  divide  il 
suono  in  tre  pai-tr  .  Quest* 
opera  è  pregevole  benché 
poco  comune  . 

lloi.Oi*Ni  (  Giò-^.  Paolo  ) 
tn  Bologna  ,  maèstro  di  cap- 
pella di  san  Petronio  versò 
il  1780  ,  è  un  compositore 
del  primo  or4ìne  é  per  la 
scìeilza  e  per  lo  stile  .  Le 
sne  opere  trovansi  impresse 
dal  iG8i  sino  al  169^,  ed  t 
suoi  manoscritti  conservansi 
con  venerazione .  In  una  chiè- 
sa di  Venezia  ve  ne  ha  un 
consìdérevol  deposito,  e  non 
è  permesso  di  tirarne  delle 
copie  .  Si  ha  ancora  di  lui 
un'  opera  in  musica  T  Amil-- 
care  . 

Coì^stAiVT  de  la  Moiette 
(Filippo  du  )  Vicario  gene- 
rale ili  Vienna  nel  Delfinato,- 
dottor  della  Sorbona  ,  pos- 
stdevé  tìioìte  ^in^e,  etl  0^ 
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tre  a  mojte  opere  su  la  Scinf- 
iura  una  ne  pubLlicò  sotto 
il  titolo  di  Tnùtè  sur  la  poe- 
sie et  la  musiqiie  des  Hebreux, 
four  servir  cT  in  traduci  io  n  aux 
psaumts  ejcpliquès  :  Parigi 
ijSo,  in  12,  Quest'  opera  é 
assai  interessante  per  gli  a- 
Jiiatori  (Iella  filologia  e  del- 
l' antichità  ,  e  vi  si  trovano 
delle  cose  nuove  Lenissimo 
esposte .  ìu  autore  già  noto 
per  discussioni  profonde  so- 
pra le  sagre  carte  ,  non  mo- 
stra minor  acutezza  ed  eru- 
dizione nella  presente  opera 
in  quel  che  riguarda  le  due 
facoltà  musicale  ,  e  poetica 
presso  queir  antichissima  na- 
zione .  L'  ahb.  du  Constant 
morì  nel  '1793, 

Conti  (L'  abbate  Antonio) 
nobile  Veneziano  ,  unito  in 
stretta  an^iciiia  col  celebre 
Benedetto  Marcello,  sommi- 
nistrò alla  sublime  musica  di 
questo  compositore  una  poe- 
sia degna  di  essa  .  Egli  vis- 
se molti  anni  in  Francia  e 
in  lughikerra  .  A  Londra  il 
gran  Newton  gli  comunicò 
le  sue  idee  e  gli  svelò  tutti 
gli  arcani    della  scienza  .  L' 

fh.  Coati  mori  nel  17491  io 
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età  di  71   anno.   Tra  le  sue 
opere    postume     in    Vent/.ia, 
1756^  in  ^y  vi  ha  una  Dis- 
sertazione   sensatissima  su  La 
Musica    imitativa  ,    e    su    gli 
abusi    che    già  a  suoi    tempi 
siggtioreggiavano    nel    canto ^ 
"    Io    non    vado    al    teatro  , 
egli    dice ,    per    ammirare    il 
Musico    che    canta ,    ma  pCE 
esser    toccato    e    per  sentile 
la  cosa    che  imita  .  Il  volgo 
che  ode  per  T  altrui  orecchie  ^ 
come  vede  per  gli  occhi  al- 
trui ,    sente    ancora   sovente 
col  cuore  altrui ,  ed  applau- 
de ai  trilli ,  ai  ricami,  ai  pre- 
cipizj  della  voce,  per  la  stes- 
sa ragione  che  applaudiva  net 
17.0  a  quelle  gonfie  e  strava- 
ganti poesie,    ove  sudavano  i 
fuochi,   e  s'  avvelenava  T  ob- 
blio    coli'  inchiostro  .    Qual 
nome  debbo  dar  ad  una  Mu- 
sica,  nella  quale  il  composi- 
tore gareggia  col  modulato- 
re ,    a   cui   più    offuschi  ,    o 
confonda    il  senso  delle  pa- 
role ?    Non    è   questa   certa- 
mente una  musica   né  italia- 
na ,    né    latina ,    né    ebrea , 
perché  coloro  che  intendono 
queste  lingue  ,    nulla   inten- 
dono àsilàs  parole   espresse, 


co 

dal  modulatore  .  Quando  si 
cauta  ili  un'  opera,  o  in  una 
chiesa,  io  non  cerco  d*  udire 
un  rossignuolo  od  altro  che 
mi  solletichi  ,  ma  un  uomo 
che  parli  dolcemente  al  mio 
cuore  ,  alla  mia  fantasia^  alla 
mia  mente  ec,  " 

CoRDOVERO  maestro  di  mu- 
sica fiamingo  del  quintodeci- 
mo secolo,  di  cui  parla  il  Mo- 
rivi nel  suo  libro  sesto  del 
la  nobiltà  uiilanese  ,  ove  di 
Galeazzo  Sforza  Duca  di  Mi- 
lano ,  che  vivea  nel  1470. 
Il  che  dimostra  che  vi  era- 
no allora  in  Italia  de'  mae- 
sti'i  di  musica ,  e  de'  cori  di 
musici,  e  per  lo  piìi  esteri  ; 
ma  r  arte  non  vi  aveva  ac- 
quistata ancora  quella  supe- 
riorità, a  cui  levossi  verso  la 
medietà  del  sedicesimo  seco- 
lo per  opera  dei  maestri  i- 
taiiani  . 

CoRELLi  (  Arcangelo  )  nac- 
que a  Fusignano  ,  presso  d' 
Jmola  sul  territorio  di  Bolo» 
§na  ,  nel  leLLrajo  del  i653. 
Secondo  il  racconto  di  Ada- 
mi, ricevette  le  prime  lezio- 
ni di  conti  appunto  da  Mat- 
teo SiiiiCntili  della  cappella 

del  P»pa)  e  generalmeute  si 
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crede  che  fu  suo  maestro  di 
violino  un  tal  Giov.  Batt. 
Cassani  di  Bologna.  Buraey 
(^tum.  ò.  Historjr  of  music  ) 
rigetta  come  iusussisteate  la 
iama  che  ha  corso  ,  che  nel 
1672  Gorelli  era  venuto  iu 
Parigi  e  che  Lulli  per  bas- 
sa gelosia  ne  lo  aveva  fatto 
cacciare  .  Gorelli  al  terminar 
de' suoi  studj  musicali,  parti 
per  la  Germania,  e  fu  anche 
al  servigio  del  duca  di  Ba- 
viera nel  i68o.  Verso  que- 
sto tempo  tornò  iu  Italia,  e 
portossi  in  Roma,  ove  pub- 
blicò la  prima  sua  opera  , 
composta  di  dodici  souate 
per  due  violini  e  basso  con 
una  parte  pel  cembalo  .  Que- 
sto valent'uomo  ricevette  pre- 
stamente iu  Roma  i  più  ri- 
marchevoli contrassegni  di 
benevolenza  del  Cardinale 
Ottoboni ,  illuminato  protet- 
tor  delle  belle  arti .  Grescim- 
beni  ci  fa  sapere  che  egli 
teneva  ogni  lunedì  un'  acca- 
demia di  musica  nel  suo  pa- 
lagio -,  e  quivi  fé'  il  Gorelli 
amicizia  col  celebre  Bendai . 
Quel  Cardinale  dichiarò  il 
Gorelli  primo  violino  e  di- 
rettQi  della  sua  musica?  dan* 
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dogli  un  appariamento  fiéì 
suo  pi-opio  palagio.  Gorelli 
gli  rimase  attaccatissimo  sl- 
j\o  alla  sua  morto,  accaduta 
li  18  gennajo  del  17 13,  sei 
settimane  dopo  la  puLblica- 
zione  della  sua  opera  sesta 
de' grossi  concerti.  Gli  aned- 
doti che  abbiamo  qui  raccolti 
intorno  al  Gorelli,  ci  danno 
a  divedere  che  il  di  lui  ca- 
rattere era  dolce,  e  pien  di 
modestia.  Un  giorno  eh''  ei 
suonava  il  violino  in  ifna  nu- 
merosa adunanza ,  si  accor- 
se che  ciascuno  mettèvasi  a 
ciarlare:  egli  posò  pian  pia- 
no il  suo  violino  in  mezzo 
della  sala,  con  dir  che  ave- 
va paura  d'  interrompere  la 
conversazione  .  Questa  fu  una 
lezione  per  1'  udienza ,  che  '1 
pregò  a  riprendere  il  suo 
\iolino  ,  e  prestogli  tutta  V 
attenzione  dovuta  al  suo  ta- 
lento .  Un''  allra  Volta ,  lei 
suonava  dinanzi  Hendel  la 
sinfonia  dell'  opera  il  Trion- 
fo del  tempo  da  costui  com- 
posta .  Hendel  montato  in 
furia  perchè  Gorelli  non  la 
sonava  nel  suo  genere,  strap** 
pogli  il  violino  ,  e  cominciò 
a  suonarla  egli  stesso  .  Corei- 


ri  setiza  commuoversi  punf©^, 
si  contentò  di  dirgli  -,  Ma 
caro  Sassone,  questa  musica 
è  nello  stile  francese  ,  di  che 
io  non  nV  intendo  .  Gorelli 
era  eziandio  di^buon  umore, 
come  lo  prova  q.neslV  aned- 
doto raccontato  da  Walther  . 
Nicola-Adamo  Strunck,  vio- 
litio  deir  Elettore  di  Hano- 
ver ,  essendo  giunto  a  Roma 
ebbe  il  più  gran  desio  di 
veder  Gorelli  .  Qual'  è  il  30^ 
stro  instromento  ,  gli  doman- 
dò egli ,  //  cembalo ,  rispose 
Strunck ,  e  alcun  pochetto 
il  violino  ;  rna  mi  riputerei 
assai  contento  di  sentirvi  . 
Gorelli  suonò  il.  primo  ,. 
Strunck  prese  di  poi  il' 
violino,  e  tenendolo  a  bada 
con  iscordarlo  ,  cominciò  a 
improvvisare  :  percorrrendo 
i  tuoni  cromatici  con  utt* 
destrezza  così  sorprendente^ 
che  Gorelli  dissegli  in  catti- 
vo tedesco  :  Se  mi  chiamano 
Arcangelo ,  dovreste  ben  es- 
ser chiamato  voi  Arcidiavolo, 
Molte  persone  d''  alto  rango 
essendo  Gorelli  in  Roma  si 
diedero  premura  d' intender- 
lo ,  e  di  prender  eziandio  Ife 
sue  JeiHtomy  ti»  le  ^uali  l0t>ii 
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Edgécombe,  che  fé'  scolpire 
in    rame    il   suo    ritratto    da 
Smith  su  r  ori^iuaJe  fattoue 
da  Arrigo  Howard  .    Gorelli 
lasciò   morendo    una    somma 
di  circa  a  sei  mila  lire  ster- 
line.   Era   egli    streltameute 
amico  di    Carlo    Cignani ,   e 
Carlo   Maratta  ,    che  gli  do- 
narono moltissimi  quadri  de' 
4nigIioi-i  maestri .   Ecco  i  ti- 
toli   delle    Opere    composte 
4al    CorclJi    e    le    date  della 
loro  pubblicazione  .   La  pri- 
«Da  di  sonate  a  tre,  compar- 
ve   in    Jloma    nel    i683.    La 
seconda    nel    i(ift5,    sotto    il 
titolo  di  Balletti  di  Camera, 
e  trassegli    addosso    una  lite 
■con    Paolo    Colonnn ,    sopra 
Una  successione  diatonica  di 
quinte    tra  il  primo    violino 
€  '1  basso  d' un'  alemanna  del- 
la seconda  sonata  .  Nel  16910, 
pubblicò    la    terza    opera    di 
sonate,  e  nel    1694.  la  quar- 
ta the  consiste,   come  la  se- 
conda ,  in  balletti ,  La  quin." 
ta  è  il  capo  d'  opera  di  Go- 
relli ,  giusta  1*  osservazione  di 
jiwisouy  autore  dì  un  libro 
inglese  su  V  espression  musi- 
cale ,     "   Avvegnaché    dopo 
ivoreUi^    egli   dice,  lo  s^iW 


della  music»  sia  molto  can\- 
l>iato,  e  che  siansi  fatti  gran- 
diosi progressi  nella  ricerca 
dcjir  arinouia  ,  trovansi  frat- 
tanto ne'  migliori  autori  mo- 
derni il  fondo  delle  idee  di 
Gorelli,  di  cui  hanno  eglino 
saputo  trar  profitto,  princi- 
palmente daU'  operst  terza,  p 
dalla  quinta  delie  sue  sona- 
te. "  JL'  opera  sesta  ,  contt;- 
»ente  dodici  sonate  per  due 
flauti  e  basso ,  è  slata  im»- 
pressa  a  Londra  e  a  Amster- 
dam .  L'opera  settima  è  com- 
posta di  Concerti  grossi,  che 
prendono  il  titolo  di  opera 
sesta,  e  ch'egli  stesso  pub- 
blicò li  3.  dicembre  ijia. 
Secondo  il  parere  di  M  Gar- 
tier,  le  sonate  di  Gorelli  deb» 
bono  riguardarsi  da  colora 
che  attender  vogliono  al  viof 
lino,  come  i  loro  rudimenti. 
Tutto  vi  si  rinviene,  T  arte, 
il  gusto,  il  sapere.  Il  dott. 
Lurney  osserva  con  ragione, 
che  Albmoni ,  Alberti,  Tes- 
sarini,  Vivaldi  non  formanp 
che  delle  truppe  leggiere  p 
iri'egolari .  La  sola  scuola  ro* 
mana  ,  di  cui  itx  è  foudator 
Gorelli ,  ha  prodotto  non 
«b«  itt  istri)ni£ntisiL ,  eut  ìa  ' 
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cotìipbsitori  ancora  pel  vìo-. 
lino  i  più  grandi  artisti  di 
cui  vantar  si  possa  T  Italia 
dopo  la  prima  metà  del  di- 
ciottesimo secolo  .  "  Le  più 
celebri  scuole  d' Italia ,  dire 
V  Arteaga,  furono  quella  del 
Corelli  ,  e  non  molto  dopo 
quella  del  Tartini ,  La  pri- 
ma clic  ebbe  origine  dal  più 
grande  Armonista  ,  clie  mai 
ci  sia  stato  di  qua  dai  mon- 
ti ,  spiccava  principalmente 
neir  artifizio  e  maestria  del- 
le imitazioni,  nella  destrez- 
za del  modulare,  nel  contra- 
stò delle  parti  diverse,  nel- 
la semplicità  e  vaghezza  del- 
rarmonia.  La  superiorità  nel- 
ì'  arte  sua  e  la  faciltà  di  pie- 
garsi a^  diversi  gusti  di  en- 
trambe nazioni  italiana  e  fran- 
cese, procacciò  al  Corelli  un 
nome  immortale  in  tutta  Eu- 
ropa ,  quantunque  un  nu- 
mero assai  discreto  di  pro- 
duzioni ci  abbia  egli  lascia- 
te memore  della  massima  di 
Zeusi  :  Dipìngo  adagio  <  per- 
chè dipingo  per  tutti  i  seco- 
li\  "  Fi^a  i  rinomati  disce- 
poli di  questo  grand'  uomo 
la  posterità  annovera  tuttora 
il  Locatelli  ,•  il  GemÌBiani  e 


il  Sbmis  .  Véggasi  la  Stórta 
del  ì^iolino  di  M  Fayolle  . 
Nel  Vaticano  sé  gli  ha  eret- 
to un  busto  con  questa  iscri- 
zione :  Gorelli  Princeps  mu^ 
sicoruni.  È  da  rimarcarsi  che 
dopo  Gorelli  sino  a'  nostri 
giorni,  r  Itcdia  ha  conserva- 
to il  primato  nelle  scuole  del 
violino,  mercè  i  Tartini,  i 
Nardini,  i  Pugnani  ,  i  Viotti 
e  i  loro   allievi . 

CoRiLLA.  (  la  Signora  Mo- 
relli )  celebre  improvisatrice 
e  poetessa,  morta  in  Firenze 
li  i3  novembre  1799,  in  età 
di  72  anni ,  era  allieva  di 
Nardini  pel  violino  .  Ella 
improvvisava  de'  versi  sopra 
ogni  sorta  di  soggetti ,  suo- 
nava la  sua  parte  di  violino 
in  un  concerto  ,  e  cantava 
con  moltissima  grazia  e  ta- 
lento .  Come  Petrarca ,  ha 
avuto  r  onore  sotto  Pio  Vi. 
il  prolettore  delle  belle  arti, 
di  essere  coronata  in  Cam- 
pidoglio . 

Corinna  celebre  cantatrice 
e  poetessa  lirica  ei-a  di  Ta^ 
nagra  :  ebbe  per  maestra  in 
poesia  e  in  musica  Mirti , 
donna  distinta  pe'  suoi  talen- 
ti,'  più  famosa  ancora  per  a*' 
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fre  annoverato  fra'  suoi  di- 
scepoli Pindaro ,  e  la  bella 
-Corinna  .  Questi  due  allievi 
furono  insieme  uniti  almeno 
dell'  amore  delie  arti  .  Pin- 
daro più  e^iovane  di  Corin- 
na si  faceva  un  dovere  di 
consultarla  ,  e  di  prendere 
da  lei  lezioni  di  poesia  e  di 
tanto  :  ma  il  di  lui  fervido 
genio  assoggetlav  non  si  po- 
teva non  che  a  comuni  pre- 
tetti ,  molto  meno  a  fj«ei  d' 
una  scrupolosa  donna  e  più 
minutamente  attaccata  alle 
regole  ^  per  il  ciac  si  slonta- 
nò  da  Corinna,  e  lasciò  cor- 
rere senza  freno  la  naturale 
éua  f(?cohdità  .  Il  credito  an- 
teriore di  Corinna  ,  V  esser 
«Ila  stata  maestra  di  Pindaro 
fece,  che  per  sei  diverse  -vol- 
te, se  diam  fede  ad  Eliano, 
ne'  puLbiici  giuochi  presen- 
tatosi a  disputare  a  Corinna 
la  preferenza  nel  canto  «  nel- 
la poesia  ,  fu  tutte  le  volle 
alla  medesima  posposto.  Pau- 
sania  crede  che  in  tanto  era 
preferita  Corinna,  in  quanto 
preveniva  essa  ,  oltre  al  suo 
merito  reale,  con  la  sua  bel- 
lezza (Jib.  9.  C'p,  23.)Pin- 
4arQ  immagiijossi    in  oltre  , 


che  ella  sì  fosse  co'  giudici 
prevalsa  delle  femminili  lusin- 
ghe per  guadagnarsi  il  voto 
della  superiorità  ;  e  quindi 
ei  si  scagliò  con  mille  vitu- 
peri contro  questa  gaja  don- 
na .  Corinna  fiorì  ciuqvie  se- 
coli innanzi  T  era  cristiana . 
Corsi  (Giacopo)  gentiluo- 
mo fiorentino  fautore  delle 
belle  arti ,  né  meno  intelli- 
gente della  musica  massima- 
mente teorica ,  viveva  sulla 
fine  del  sedicesimo  secolo  ; 
Alla  di  lui  casa  si  trasferì  la 
letteraria  adunanza  che  te- 
ner solcasi  in  quella  di  Giov. 
Bai*di  dei  conti  di  Verni o  , 
di  cui  si  è  ragionato  al  suo 
articolo  ,  e  ove  interveniva* 
no  Caccili!,  Peri,  Galilei, 
liinuccini  e  altri  granol'  uo- 
mini, che  iinendo  i  loro  lu- 
mi e  i  sforzi  del  loro  inge- 
gno giunsero  a  dare  una  re- 
golar forma  all'  opera  di  mu- 
sica tale  quale  si  è  conser- 
vata sino  al  presente  .  Il  pri- 
mo sriggio  che  se  n-e  fece  fu 
la  Difne  del  iliaucci,  me^sa 
in  note  dal  Cacciui  e  rap- 
pre.-.entata  in  casa  del  Cor- 
si nel  1  594  alla  ])i'esenza  del 
gvan-duca  .  Allorché  qi^est» 
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»alentu omini   vollero  inveii* 
tai-e  la  vei-a  .musica  dramma- 
*ico-lirica,   non  trovarono  a 
|>€rfeaionar  la  melodìa  mez- 
zo più,  spedilo  di    quello  di 
«iaiidirue ,    e    screditarne  il 
«ontrappunto  allora  regnan- 
te .   U  Corsi    in  un  Disco/sa 
da   lui   indirizzato    a  Giulio 
Caccini  sopra  la  musica  an- 
tica e  il  parlar  bene,  cjie  va 
«ìserito  nelle  opere  di  Giam- 
battista   Doni ,    (  toni.  II.  ) 
chiama  quel    contrappunto  : 
quella  spezie  di  musica  tan~ 
to    biasimata   dai  filosofi,  e 
IH  particolare  da  Aristotile . 
CoTuMACci  (Carlo),   nato 
in  Napoli    nel   1698,    studiò 
sotto  il  celebre  Scarlatti  nel 
i  7 1 9,  e  succedette  ai  suo  con- 
discepolo Durante    nella  ca- 
rica di   maestro    di    cappella 
nel  conservatorio  di  sant'  O- 
nofrio  ,    Egli    era    un    huon 
organista    dell'  antica    scuola 
e  un'  abilissimo    professore  , 
cjie  molto  ha  scritto  per  la 
chiesa:  aveva  oltracciò  com- 
poste due  opere ,  che  desti- 
nava alle  stampe,   T  una  del- 
le quali    conteneva  le  regole 
dell'  accompagnamento  ,    cou 
<te'  partimenti     disposti    per 


graTi;  ?  altra  era  an  tratta-, 
to  di  contrappunto  .  Cotu- 
niacci  fini  di  vivere  verso  il 
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'ramer  (  Carlo-Federico  J 
nato  a  Quedliubourg  nel  175^ 
professoi-e  di  filosofìa  a  Kiel 
nel  1775,   ha  reso  alcuni  ser- 
vigi  air  arte  musicale  per  la 
pubblicazione  di  più  opere, 
e  singolarmente    per    il    suo 
Magazino Musicale,  che  com- 
parve alla  luce  dui   17B3  si- 
no al    1789^    ha   pubblicato 
ancora  più    collezioni  e  più 
opere  di  maestri  celebri,   ed 
era   egli    stesso     alcun    poco 
poeta  e  nmsìco  ;  ha  fatto  del- 
le canzonette  che  sono  state 
poste    in    musica    da    diversi 
compositori  .   Verso   il    1792 
Cramer  stabilì  la  sua  dimo- 
ra in  Parigi  come  stampato* 
re .   Egli  era  un  uomo  origi- 
nale ,   un  pò  matto  ,  e  d'  una 
erudizione    mal  ordinata  ,   e 
pieno  d*  ogni  sorta    di    pre- 
venzioni ;    morì   quivi  verso 
il  i8oo,  pressoché  pazzo  co- 
me  era  vissuto  . 

Cramer  (  Guglielmo  )  nata 
a  Manheim    verso    il    ij^o^ 
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>ra  un'  accellente  \iolhns(a  •. 
ft\iniva   egli ,  dicono  gli  bio- 
grafi todesclii ,  il  suono  brio- 
so di  LoUi    coir  cspiH?ssione 
e  r  energia  di  Fr.  Benda  ^  ed 
era  riguardalo    come  il  pri- 
mo violino  del  suo  tempo  in 
Germania  .   Fu  impiegalo  al- 
la cappella  dell' eletlor  Pala- 
tino a  Manheim  dal   1760  si- 
no al    1770,  "nel  cpiale  anno 
passò  in  Ingliilleria ,    il  solo 
paese  ove  gli  artisti  distinti 
trovano  facilmente  il  mezzo 
■di  fare  una  fortuna  degna  de' 
loro  talenti  .   Egli  vi  fu  no- 
minato musico  di  camera  del 
re  ,    suonatore    a    solo  della 
cappella  reale  e  direttore  tlel- 
r  orchestra    dell'  opera  :  ve- 
niva ricercalo  in  tutti  i  con- 
certi, ed  egli  fu  che  nel  17B7, 
^regolò  un'  orchestra  di  800 
■musici  che  eseguirono  11  fu- 
lierale  di  Hendol  :   finì  dì  vi- 
vere in  Londra  vrrso  il  180 5. 
Cramer  puLhlicò  un  grandis- 
)simo    numero    di    opere  ,   di 
tonate  ,    duetti  ,     terzetti,   e 
concerti    per    violino  di  un' 
ottima  cantilena  ,    d'  un  ec- 
celleute  stile  e  di   una  agìa- 
tissìma   posizione    per  1'  in- 
«trom^nto  ,  D  di  lui  ilgliu^j- 


lo  Giovambattista  Cramer  , 
«iato  a  Manheim,  aveva  ap- 
pena un  anno,  quando  il  s);m> 
padre  passò  in  Inghilterra  ^ 
egli  ricevette  da  lui  le  pri- 
me lezioni  di  musica,  e  pa^* 
so  quindi  sotto  la  disciplina 
del  celebre  Clementi,  di  cui 
dee  riguardarsi  l'  allievo  .  Na- 
to con  felici  disposizioni,  e 
coltivato  da  un  maestro  cosi 
abile,  è  giunto  a  tenere  un 
rango  tra'  primi  suonatori  di 
piano-forte ,  e  i  primi  com- 
positori pel  medesimo  instro- 
raeuto  .  Cramer  ha  pubbli- 
cato per  il  forte-piano  ,  de' 
duetti  ,  de'  concerti  e  oltre 
a  37  opere  che  sonosi  stam- 
pate in  Inghilterra,  in  Ger- 
mania ,  in  Francia  .  I  suoi 
due  corsi  di  studj  per  il  pia- 
no-forte  sono  riguardati  co- 
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me  1  opera  J<a  più  classica 
che  esista  in  questo  geneie . 
Cpeed,  ecclesiastico  di  Lon- 
dra ,  morto  nel  1770,  con- 
cepì il  primo  r  idea  d'  uìia 
macchina  che  ,  nel  tempo 
dell'  esecuzione  di  un  pezzo 
di  musica,  segnasse  sulla  car- 
ta tutto  ciò  che  si  era  so- 
nato ,  e  la  propose  alla  so»- 
cietà  delle  8cie«z)e  di  Londi-A 
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nel  17475  '"  ^^^  Meaioiia 
intitolata  :  A  demostration  of 
the  possibilità  of  makìng  a 
machine  that  shall  write ,  eh._ 
tempore  voluntaries,  or  other 
pieces  of  music,  e  te  cioè  ; 
Dimostrazione  della  possibi- 
lità di  fare  una  macchina , 
che  scriva  i  pezzi  di  musica 
o  estemporanei ,  o  già  nota- 
ti  .  Questa  memoria  si  trova 
nelle  transazioni  filoso flclie 
del  1747»  num.  i83i,  ed  e- 
ziandio  in  Martin  abridge- 
ment,  vol.x,  pag.  266.  (Veg- 
gasi  su  tale  macchina  qui  gli 
articoli  di  Hohlfeld,  Sulzer, 
•Nabot,   Unger,  ec.  ) 

Creofilo  poeta  musico  , 
clie  fiorì  presso  a  nove  se- 
coli innanzi  V  era  cristiana, 
sposò  la  figlia  di  Omero  ,  del 
cui  matrimonio  parlò  più  di 
un  antico  scrittore  all'  occa- 
sione dell'  eccellente  poema 
da  lui  pubLlicato  .  Dedicato 
egli  allo  studio  della  musi- 
ca ,  fecevi  tali  progressi,  che 
potè  puLLlicare  con  plauso 
universale  una  maestrevolis- 
sima composizione  . 

Crescentini  (il  cav.  Giro- 
lamo )  nato  ad  Urbauia  pres- 
so Ui'bino  patria  di  Raffael- 


lo .  Qucto  celebre  soprano 
ha  brillato  su  i  principali  tea- 
tri e  nelle  differenti  coi-ti  di 
Europa  .  Nel  i8o4,  era  a 
Vienna  -.  in  una  rappresenta- 
zione di  Giulietta  e  Romeo,, 
dopo  la  beir  aria  Ombra  a^ 
dorata  ,  che  Romeo  canta 
negli  giardini ,  due  colombe 
scesero  dalle  nuvole  e  reca- 
rongli  una  corona  di  alloro  : 
gli  si  gettarono  da  ogni  par- 
te e  fiori  e  corone  .  Nel  1809 
rappresentò  il  medesimo  per- 
sonaggio di  Romeo  in  quel 
dramma,  eseguito  nel  teatro 
della  corte  di  Francia ,  e  ne 
riportò  immensi  applausi  e 
magnifici  doni .  Una  singo- 
lare e  bellissima  qualità  di 
suono  della  sua  voce ,  una 
maniei-a  svelta  ,  ed  una  ini- 
mitabile espressione  ,  ecco  i 
suoi  titoli  all'  immortalità  . 
Egli  ha  composto  molti  pez^ 
zi  di  musica  vocale,  che  han- 
no avuto  incredibil  successo. 
Nel  1811.  pubblicò  egli  pres- 
so M.  Imbaidt  :  Recueil  £ 
exercices  pour  la  vocaiisation, 
musicale^  in  ^.^  L'  autore, 
in  un  discorso  preliminare , 
assai  ben  fatto ,  sviluppa  i 
principi  _^di  questa  beli'  arte. 
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eh'  egli  applaudisca  ad  alcu- 
ni scelti  eseinpj  . 
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AFNI    SICILIANO,    a  CUI  CO- 

munemcMle  si  attribuisce  I' 
invenzione  dell'  egloga,  ben- 
ché la  sua  storia  sia  un  po- 
co abbellita  dalla  favola,  era 
un  pastore  di  Sii*aousa  ^  né 
dee  tal  co  udizione  farci  ma- 
raviglia ,  poiché  ne'  tempi  an- 
tichi ,  quando  il  lusso  non 
aveva  corrotto  ancora  i  co- 
stumi ,  la  vita  pastorale  era 
praticata  sin  da'  figliuoli  dei 
signori  e  dei  re  ,  come  ne 
fan  {edc  la  Scrittura  ed  O- 
mero  .  Diodoro  Siculo  (  Lih, 
IV.  )  scx'ive  ,  che  Dafui  ac- 
compagnava i  suoi  versi  al 
suono  de'  flauti  ,  eh'  egli  in- 
trodusse cpie'  conflitti  ,  usa- 
ti poi  da'  Greci ,  in  cui  due 
giovani  rivali  si  disputavano 
il  premio  del  canto  e  della 
musica  .  Ebano  (  p^ar.  l.JT, 
e.  18.  )  ci  racconta  i  suoi 
amoi'i ,  dei  quali  divenne  vit- 
tima ,  e  mori  sul  fior  degli 
anni  .  Ateneo  (  Dipnos.  L, 
i4'  )  chiama  Dafni  il  Pa- 
store sicvilo  che  inventò  que- 


sto genere  ,  ed  aiTerma  che 
di  lui  fé  in  due  luoghi  men* 
zioue  Eplcarmo  .  Nel  5,  to- 
mo deJl'  accad.  delle  Iscriz. 
trovasi  V  esame  di  alcuni  dub^ 
bj  sul  luogo  della  nascita  di 
Dafni  di  Sicilia  dell'  ab. 
Goulley  ^  e  nel  t.  6.  Histoi~ 
re  du  bergerDaphnis  le  plus 
rènommè  des  anci  ens  poetes  d^ 
la  Sicile  :  Par  M.  IJardion. 
Dai^ayrac  (  Niccola  )  di 
nobil  famiglia  ,  sortito  ave- 
va dalla  ULiiura  un  deciso 
pendio  per  la  musica  e  T  ar- 
te dramaiatica  :  apprese  il 
contrappuuto  sotto  la  dire^ 
zions  di  Lauglè,  scolare  di 
Cajfaro  \  che  1'  era  stato  del 
cel.  Leo  .  Nel  1782  j  Dela- 
yrac  cominciò  a  comporre  per 
il  teatro  dell'  opera  buffa  ,  e 
vi  si  riconobbe  il  germe  di 
un  talento  variato  ed  ama- 
bile ,  c'ie  si  è  sviluppato  con 
taula  sua  gloria  ,  Modellali- 
dosi  su  le  opere  buffe  degl* 
Italiani ,  è  sempre  rimasto  e- 
sattamentc  ne'  confini  del 
gusto  ,  Così  Balajrac^  di- 
ce Grelry  (  Essaìs  sur  la 
musique  .,  tom.  iii.  )  é  li- 
no de' musici  che  abbia  me~ 
glo  lispetlato  le  convenien- 
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ze .  Quelle  tra  le  sue  ope« 
"rCy  che  hanno  avuto  mag- 
gior successo,  sono  Gulistari 
j8o5,  Camilleoule  Suuter- 
rain  1791  .  e  La  jSina  ij8d. 
Questi  due  ultimi  pezzi  so- 
Tìo  stati  anche  posti  in  mu- 
sica da  Paer  e. Paesi  elio.  Da- 
Jayrac  è  morto  dì  un  catar- 
ro che  trascurò  sul  princìpio 
ài  di  27  novemhre  1809  M. 
MiirsolLier  proflerì  un  discor- 
so assai  toccante  su  la  tom- 
La  del  suo  amico  . 

Dalberg  (  Gio.  Federico, 
barone  di  )  è  un  abile  sona- 
tor  dì  forte-piano  .  e  un  com- 
positore di  primo  ordine:  nel 
1781  ,  pubblicò  un  libro  col 
tìtolo  dì  Blicke  eines  etc  j  cioè 
Colpo  cV  occhio  di  un  musi' 
co  sulla  musica  degli  spiri- 
ti .  Tra  le  composizioni  dì 
lui  dìstìnguonsi  nove  opere  di 
sonale  per  il  piano  ,  molte 
delle  quali  a  cjuatlro  mani  . 
€d  i  Pianti  d'  Eva  (  estrat- 
ti dal  Messìa  dì  Klopstok  ) 
impressi  in  partitura  per  il 
cembalo,   a  Spira  nel    1785. 

Damone  (  poeta  musico,  e 
secando  Porfirio  ,  capo  dTu- 
na  setta  dì  musica  detto  dal 
suo  Dome  Damonèa  ,-  nato  ad 


Oa  villaggio  dell'  Attica,  pi*- 
cettore  di  Pericle  fiorì  ciu-. 
que  secoli  innanzi  G.  C.  E- 
gli  possedeva  perfettamente 
la  musica,  principalmente  »* 
veva  coltivata  quella  parte  j 
che  tratta  dell'  uso  che  dee 
farsi  del  ritmo  o  della  cadei»*. 
za  ;  si  sforzò  di  provare  che 
i  suoni  in  virtù  d'  un  certo 
rapporto  ,  o  di  una  certa  a- 
nalogìa  che  acquistavano  coli 
le  qualità  morali  ,  potevano 
formare  nella  gìoventùed  an- 
che nelle  persone  provette, 
dei  costumi  the  non  esìste- 
vano per  r  innanzi  ,  o  che 
non  erano  sviluppati .  Platea 
ne  nel  lib,  111.  della  sua  re- 
pubblica ,  Dianone  vi  dirà  , 
egli  dice,  quali  sono  i  suoni 
capaci  di  far  nascere  la  vil- 
tà dell'"  animo  ,  Z'  insolensa  é 
e  le  virtù  a  tui  vizj  opposte  > 
"  Non  già,  secondo  la  rìtìes- 
sioue dell'illustre  Montesquieu 
(  De  /'  Esprit,  des  loix,  Uv, 
IV ^  e.  8.  )  che  la  musica  in- 
spirasse la  virtù,  lo  che  sap- 
rebbe incomprensibile  ,  ma 
essa  impediva  1'  effetto  della 
fierezza  dell'  istituiione  de' 
Greci  ,  e  faceva  che  1'  anima 
avesse    ncir  educazione  «M^ 
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parte  ,    che    uou  vi  avtebKè 
avuta  .   "    Damone    in  fatti  ^ 
al  riferir  di  Platone,   soste- 
neva ,   che    r  iuuovaziom  ed 
i  cambiamenti    nella   musica 
avevano  la  più  grande  influ- 
enza su  i  costumi  pubWici  , 
sulle  leggi  e  la    costituzione 
degl'  inxperj  ,  Lo  stesso  Pla- 
tone (  in  dlal.   Laches  ^    vel 
de  fortitiid.  )  chiama  Damo- 
ae  ,   un  rmÈestro  di  musica  su^ 
periore  agli   altri  y  uomo  d'- 
itile ,   e  perita  non  solo  nel- 
la musica^  nia  anco  nelle  al- 
tre facoltii  y    per  le  quali   si 
fa  degnj    die  alla  di  lai  di- 
sciplina si  commettano  i   fi- 
gliuoli .  Damone  sotto  le  pia- 
cevoli    apparenze  della  mu- 
sica ,.    voleva  nascondere  al- 
la   moltitudine    la  sua  pro- 
fonda capacità  .  Si  uni  con 
Pericle  ,    e  lo    formò  al  go- 
verno ;    mia    egli  fu    bandito 
per  r  ostracìsmo,come  aven- 
do avuta  parte  a    troppo   d' 
intrighi ,  e  favorevole  alla   ti- 
rannia ,  verso  l''  anno  ^^o  pri- 
ma di  G.   C.   Segli  attribui- 
sce r  invenzione  del    modo- 
hypoljdio  . 

Danzi  (  Francesco  )  ,  nac- 
«fue  a  Maaclieim  nel  17(13  , 


da  Innocenzo  Danzi  italiauo^ 
pregialissimo  sonatore  di  vio- 
loncello al  servizio  deli'^elet- 
toi-  Piiiatino:  apprese  di  buon' 
ota   la  musica  ,    ed  all'  età  Cu 
nove     anni    compose    alcuni 
pezzi  istrumentali  ,   senza  sa- 
per le  regole  della  composi- 
zione, ch'egli    studiò  sotla 
il  cel.  abate  Yogler  ,    allora 
maestro  di  cappella  dell'  Elet- 
tore .  11  gusto  ,  che  aveva  peg 
la  poesia    e  '1    teatro  ,  V  ob- 
bligò ad  applicarsi  a  (fueste 
due  ai'ti  .  iVcl    1779,   egli  die 
la  sua  prima  opera  Azakia  al 
teatro  di  Monaca  ,   e  nel  1 796 
divenne   maestro    di  cappel- 
la di  questa  città  .  Dopo  gue- 
st' epoca  ,  ha  composto  mol- 
ta musica  di  chiesa  ,  delle  o- 
pere  ,  e    più    concerti   e  so- 
nate per  il    forte-piano  ,    di 
cui  la  più  paiate  è  stata  im- 
pressa a  Lipsia  o  a  Monaco. 
Danzi  è  al   presente   a  Stut- 
tgard  ,   maestro   del  Duca  di 
Vittemborga  ,  e  direttore  de' 
concerti     della    corte    e    del 
teatro  . 

Daquin  (Claudio)  nato  a 
Parigi  .  Alquante  lezioni  di 
contrappunto  del  famoso  Ber- 
uier,  allievo  di  Coliara ,  ba- 
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starono   a    Darjuin  pei'  com- 
pone,  air  età  di   otto  anni , 
VAI  Beatiis   vir  a    graa    coro 
ed  orchestra  .  Nei  1727,  ven- 
ne a  cavare  T  organo   di  San 
paolo  ,  ed   intimatosi  il  con- 
torso    vi   si    presentò  egli  e 
Hameau  .   Costui  avendo  so- 
nato il    primo    una    fuga,   a 
cui  si  era  preparato  ,  Daquiu 
se   ne  avvide,    e    non   lasciò 
d' improvvisarne  una  clie  fé' 
restare  in  sospeso  i  voti .  fi- 
gli  sali    nuovamente    all'"  or- 
gano ^   ed  alzando  le  cortine, 
che  lo  nascondevano  ai  spet- 
tatori :    son  io  ,  disse  ad  alta 
■voce ,    che    vado   a  suonare  . 
I^uori  di  se  e  pieno  di  estro 
sorpassò  se  stesso  ,   ed  eLLe 
la  gloria    di    vincere   il    suo 
3'ivale  .   Allorcliè  Endisl  ven- 
ne a  Parigi,   portossi  a  sen- 
tire  Daquin  in  S.   Paolo  ,   e 
restò  così  sorpreso  della  sua 
maniera  di  sonare ,  che  mal- 
grado le  più  premurose  istan- 
ze,  non  voile  mai  sonare  di- 
pm'izi  a  lui  .    Egli    mori   nel 
1772,   e  lasciò  più  composi- 
zioni stampate    per    chiesa  . 
Daquin    suo  figlio    è    autore 
del  Secolo  letterario  di  Lid- 
gi  XFf  nella  cui  prima  parte 


vi  sono  otto  capitoli  sulla. 
Musica  ,  su  i  musici  ,  e  gV 
istruntenti  di  queW  epoca  :  V 
autore  è  prolisso  e  superfi- 
ciale .  Un  bello  spirito  (  M. 
Guichard  )  così  ha  detto  de' 
due  Daquin ,  un  organista, 
e  letterato  T  altro  :  On  soujjla 
pour  le  pére  ^  on  siffle  pour 
le  fils . 

■  Daubé  (  Gio.  Federico  ) , 
consigliere  e  secretario  del- 
l' Accademia  Imperiale  delle 
Arli  e  Scienze  in  Vienna ,  e 
secretarlo  della  Società  di 
musica  di  Firenze,  era  da  pri- 
ma musico  di  camera  del  duca 
di  Wurteraherg  a  Stuttgard  . 
Nel  1756  pubblicò  in  Lipsia 
un  libro  col  titolo  ,  di  Ge- 
neral Bass  eie. ,  cioè  :  BaS" 
so  continuo  a  tre  uccordi  > 
dietro  lo  regole  degli  autori 
antichi  e  moderni ,  con  una 
istruzione  di  qual  maniera  si 
può  ,  per  mezzo  di  due  ac-, 
cordi  intermedj ,  passare  (l 
ciascuna  delle  altre  ^3  spe- 
eie  di  tuoni ^  in  4-'^  P"<^  'co- 
s'ersi nel  tom.  II.  di  Mar-^ 
purg  (  Bejtr.  )  la  severa  cri- 
tica che  ha  fatta  di  qucst'^ 
opera  il  D.'"  Gemmel.  Dauhè 
fece  stampar^  in  olire  a  \ien7 
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na,  nel  177 3.  Der  musikali^ 
ske  etc.  cioè  :  Il  Dilettante 
di  musica  ,  o  Dissertazione 
sullefughe^  in  4-°  Nella  Gaz- 
zetta di  Francfort  del  177^ 
si  annunziò  eli' egli  aveva  ter- 
minato un  manoscritto  pron- 
to a  darsi  alle  stampe ,  su 
la  Maniera  di  dipingere  le 
passioni  per  mezzo  delta  mu- 
sica 5  e  di  cui  si  fecero  al- 
lora de'  grandi  elogj  .  I  ti- 
toli di  queste  opere  leggonsi 
nell'  almanacco  musicate  di 
Forkel  del  17^4*  ^'  sono  an- 
cora delle  sonate  di  Daubè 
stampate  a  Nurcmberg  . 

Davaux  (  Mr  )  :  nel  Gior- 
nale Enciclopedico  di  'Pari- 
gi nel  1784,  vi  ha  nel  m€se 
di  giugno  alla  pag.  534»  una 
lettera  sotto  questo  nome  in- 
torno ad  un  istrumento  o 
pendolo  di  nuova  invenzio- 
ne che  ha  per  iscopo  di  de- 
terminare con  la  più  grande 
esattezza  i  diversi  gradi  di 
celerità  o  di  lentezza  dei  tem- 
pi in  un  pezzo  di  musica  , 
dal  prestissimo  sino  al  targOy 
con  le  gradazioni  impercet- 
tibili di  uno   air  altro  . 

Bavella  (Giovanui)  puh- 
ìilJcò  in  B.o^a  nel  l'iiS^,  Re- 


gole di  musica^  in  sei  tratta- 
ti ne'  quali  egli  promette  le 
vere  e  facili  istruzioni  sul 
canto  fermo  ,  sul  figurato  , 
sul  contrappunto  ,  il  canto  ec< 
Queste  magnifiche  promesse 
sono  assai  loutane  però  dall' 
esser  poste  in  eifetto  (  Fed. 
Burney^  Hist.  tom.  3.  p.  SSg.) 
David,  celebre  tenore  na- 
to in  Bergamo  verso  il  1748» 
ebbe  delie  lezioni  di  con- 
trappunto da  Sala  in  Napoli, 
e  formossi  da  se  solo  per  il 
cauto  .  Eirli  non  ha  cantato 
che  nelle  sole  opere  serie  . 
JXel  teatro  di  Milano  cantò 
de'  duetti  insieme  con  ]Mar- 
chesi ,  ed  a  <]uesto  proposi- 
to egli  disse  .  Noi  siamo  due 
lioni  .  Si  è  fatto  anche  più 
ammirare  nella  musica  di  chie- 
sa. ]Nel  1785,  nel  Concerto 
Spirituale  in  Parigi  tirò  a 
se  r  ammirazione  ei  sufìragj 
di  tutti  i  spettatovi  neirese~ 
cuzione  dello  Stabat  diPer- 
gokse  .  Ecco  quel  che  ne  di- 
ce uno  de'  giornali  di  quel 
tempo  :  "  Qual  metodo  ec- 
cellente !  quale  giustezza  1 
qual  sicurezza  d'  organo  !  qual 
maravigliosa  precisione  !  con 
(juale  a  piombo  non  ricade 
m 
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egli  nelle    più    lente    misure 
sopra   ciascuno  de' tempi  die 
vuol   marcare  !    Egli  ha  ese- 
guito   con.  semplicità    e  con 
la  più  profonda    espressione 
il  primo    duetto    dello    Sta- 
h.af.    ed    il    P'idit  simm  ^\a.  (W 
cui  lugubre    tinta  non  sem- 
brava ammettere  degli  orna- 
menti .  Egli  non  ha  abbelli- 
to,  ma  creato  si  bene  il  ver- 
setto, Quce    moerabat  ^    ec.     '' 
Il  Sig.   Nazari  da  Bergamo , 
eccellente  tenore,    è  l'allie- 
vo  di  David. 

Davies  (Miss),  parente  del-- 
r  Illustre  Fraucklin  ,  si  è  re* 
sa   celebre-  nella    sua    patria 
per  il  suo  cantot  piacevole, 
per   la  sua   abilità  sul  forte- 
piano  ,  e  soprattutto  pel  van- 
taggio   che    essa  ebbe  di  far 
la  prima    conoscere  al  pub- 
blico ,   nel.  1766,  i  suoni  del- 
l' Armonica  ,.  che    Francklin, 
aveva:  inyentata    T  anno    in- 
nanzi ,    e  di.cui  le  ne  aveva 
fatto  un  dono  .  Essa  fece  am- 
mirare   tutti    questi    suoi  ta- 
lenti a  Parigi  ,    in  Vienna   e 
nella    più    parte    (Jelle    gran, 
città  deir  Alemagna  ,  e  anche 
d' Italia  .  Di  ritorno  in  Lon- 
4jt:a ,  dopo  più  anni  ^  le  con- 


venne dare  Un  addio  alla  sua* 
armonica  ,   a  cagione  del  no- 
civo etTetlo  che  le  produce- 
va su  i    nervi  .    Miss    Cecile 
Diiviàs,   a   cui  si  die  in  Ita- 
lia   il    nome    deli'  Inglesina  , 
era  la   di  lei   più  giovane  so- 
rella,  e  una  delle  prime  can- 
tatrici  su  la  fine   ób\  passato 
secolo.  Essa  apprese  da  prin- 
cipio la  musica    sotto  il  ce- 
lebre Sacchini  ,   ma   non  co-, 
minciò    a    sviluppare    i   suoi 
gran  talenti  se  non  allorquan-  • 
do   accompagnò    sua    sorella 
nel  suo  andar  a  Vienna .  Di- 
morando  nella  stessa   casa  o-- 
ve  abitava  il  rinomato   Has- 
se  detto,  il  Sassone^    ella  in- 
segnò la  lingua    inglese    alla 
costui    figliuola,  e  ricevette 
da  lui  in  contraccamlj«io  del- 
le lezioni  neir.  arte  deV  can- 
to ..  V  Inglesina  cantò  di  poi 
da  prima ,  donna    sul    teatro 
di  Napoli  nel  1771,   in  quel- 
lo   di    Londra    nel    1774  i   e 
in  Firenze  dal   1780  sino  aL 
1784.. 
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'elAire  (  Mr  )  pubblicò 
per  la  prima  volta,  nel  1700 
secondo    Rousseau ,   la  Fq/l-- 
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mula  Armonica  detta  Regola 
deir  ottava  ,  la  quale  deter- 
mina il  cammino  diatonico 
del  tuono ,  si  nel  salire  che 
nel  discendere.  [Diction.  de 
mus.  p.  4^5  )  . 

Delille  (  Giacomo)  il  ce- 
lebre traduttore  di  Virgilio 
e  '1  più  insigne  de'  moderni 
poeti  della  Francia  nacque 
a  Aigue-perse  ,  e  venne  as- 
sai giovane  a  Parigi  ove  fe- 
ce i  suoi  studj  nel  collegio 
di  Lisieux,  ne'  quali  tali  pro- 
gressi vi  fece  che  presagiva- 
no i  successi  che  ottener  do- 
veva nella  carriera  della  let- 
teratura .  Nel  suo  viaggio  di 
Costantinopoli  con  V  Amba- 
sciadore  M.  de  Choiseuil  , 
suo  amico  ,  la  loro  barca  fu 
inseguita  da'  pirati ,  eh'  era- 
no sul  punto  di  assalirla ,  In 
mezzo  della  costernazione  e 
del  silenzio  che  regnavano 
in  quel  legno  ,  Delille  die 
de'  contrassegni  di  sangue 
freddo  e  di  giovialità  .  "  Ces 
*'  coquins-là ,  egli  disse,  ne 
*'  s'  attendent  pas  à  T  epi- 
*'  gramme  ,  que  je  ferai  con- 
*'  tr'eux,  "  Il  nostro  poeta 
terminò  il  suo  viaggio  ,  giun- 
*se  a  Costantinopoli  dove  pas- 
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so  gran  tempo  in  una  deli- 
ziosa casa  dirimpetto  i'  im- 
boccatura del  mar  Nero  ,  o- 
ve  aveva  sotto  gli  occhi  il 
grandioso  spettacolo  d'  ih- 
numerabili  vascelli  ,  e  sull' 
altra  riva  i  ridenti  prati  del- 
l'Asia  ombrati  da  grand'  al- 
beri ,  e  traversati  da  amene 
riviei'e  .  In  questi  dilettevoli 
prati  passava  egli  tutte  le 
mattine,  faticando  al  suo  ce- 
lebre Poema  dell  immagina- 
zione ^  in  mezzo  alle  scene 
le- più  adatte  a  muoverne  1' 
estro  .  //  quinto  canto  di 
questo  Poema  è  consecrato 
a  dipingere  gli  effetti  dell' 
Armonia  (  2.  ^ol.  in  12.  a 
Paris  1806).  Allorché  Pari- 
gi fu  sì  violentemente  divi- 
so tra  Gluck  e  Piccini ,  non 
fu  possibile  di  fare  prender 
parte  a  M.  Delille  in  que- 
sta guerra  civile  ,  sebben  fos- 
se nata  nel  seno  dell'  Acca- 
demia .  Marmontel  nel  suo 
poema  inedito  de  V  Harmo- 
nie  disse  di  lui  a  questo  pro- 
posito :  V  abbè  Delille^  avec 
son  air  enfant^  Sera  toujours 
du  parti  triomphant  ,  etc. 
Egli  era  di  un  commercio 
facifle  e^d    amabile  ;    lepido  , 
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ma    lion    satirico,   e  portava 
spesso  nella  compagnia  quel- 
la franchezza  e  sincerità  che 
i'  belli  spiriti  chiamarono  un 
ubandon    cT  enfant  .    La  sua 
memoria  era  uu  vasto  reper- 
torio  di  aneddoti   e  raccon- 
tavali  con  un'  arte  inesplica- 
Lile  .     Egli    era    ricco    delle 
Leneficenze    della    corte  ,    di 
cui  né  meno  una   sola  erane 
stata    da    lui     sollecitata  •.    la 
sua  fortuna  svanì  nella  rivo- 
luzione .     Si  cercò  di   trasci- 
narlo nelle  fazioni  che  divi- 
devano   la    Francia  ^    ma    lo 
spirito   che  animava  i  partiti 
dominanti  ,    era  troppo   op- 
posto  al  suo   carattere  :   egli 
non  volle  associarsi  a  cjuelli, 
che  non  avevano  altro  mez- 
zo di  regnare  in  un  paese  se 
non    quello    di  assassinarlo  , 
Poco  ambizioso  ,  restò  fede- 
le alla  sua  povertà ,    e  colti- 
vò   le    muse    in    mezzo     alle 
fiamme  che  divoravano  le  bi- 
blioteche e  i  monumenti  del- 
le  arti .   Quando   la  falce  ri- 
voluzioRaria    meteva    la    più 
parte  degli  uomini  dotti,   e 
de'  letterati ,  eravi  senza  dub- 
bio   a  temer    tutto    per    Mr 
Dclille ,     egli    ne   fu    salvato 


come    per   un   prodigio  :   al- 
loutanossi  da  Parigi  nei  i794y 
rilirossi    a   Saut-Diez    nella 
Lorena,   ove   conipi    in    una 
jìrofonda    solitudine    la     sua 
traduzione    dell''  Eneùle ,  uno 
de'  più  bei   monumenti  del- 
la sua  gloria,   per  l'eleganza 
e  1'  esattezza  pressoché  reli- 
giosa   con    la    quale    egli    ha 
reso    il    suo    originale  .    Nel 
179.5,   trovandosi  in  Londra 
alcuni    Membri  dell'  Institu- 
to  che  ammesso  avevano  nel 
lor  seno  il  Plrgilio  francese^ 
furono   piccati  di  non  veder- 
lo  ritornare  a  prender  il  suo 
posto  tra  loro  ,  e  fecero  delle 
intimazioni  al  Poeta  .   M.  De- 
lille  rispose  al  ministro    che 
gli    annunziò    quest'  invito  : 
"  Io  mi   sono    ti'ovato    cogì 
bene    della    mia  oscurità  ,   e 
della  mia   povertà ,     durante 
il  regno  del  terrore  ,  che  vi 
sono    attaccalo  ,    anche    per 
riconoscenza  .    Mi  si  fa  sen- 
tire che  questo  rifiuto  potrà 
trarre  su  di  me  delle  perse- 
cuzioni .    Se    ciò    avviene  io 
dirò  come   Rousseau  :    P^ous 
persecutez    mon  ombre .   Egli 
morì  finalmente  nello  scorso 
anno   i8i4.  {F.  Notic.  iiUt. 
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de  Delille  ,    a    Paris  iti  8t>o 
1807. ) 

Dellam\ria  (  Domenico  )  , 
nato  a  Marsiglia  d'  una  fa- 
miglia italiana  ,  si  die  sin  dal- 
la sua  giovinezza  allo  studio 
della  musica  .  Di  anni  diciot- 
lo  aveva  già  composto  utia 
grand'  opera  ,  clic  fu  colà  rap- 
presentata :  gonfio  di  questo 
primo-  successa  ,  parti  per  T 
Italia  ,  non  per  studiare  ,  ma 
come  diceva  egli  stesso,  par 
perfezionarsi  nella  sua  arte. 
Per  il  corso  però  di  dieci 
anni  che  dimorò  in  Italia  , 
egli  fece  i  suoi  studj  sotto 
molti  maestri  ,  Paesiello  fu  T 
ultimo  .  Imbevuto  delle  le- 
zioni di  questo  gran  maestro, 
compose  sei  opere  Luffe  ,  tre 
delle  quali  ebbero  molto  in- 
contro, e  specialmente  quel- 
la del  Maestro  di  cappella  . 
Tornò  in  Francia  verso  il 
1796,  e  die  principio  al  tea- 
tro deir  opera  comica  ,  dal 
Prigioniero  ,  che  accrebbe  la 
sua  riputazione  .  Ecco  il  giu- 
dìzio di  un  compositore  mól- 
to capace  di  apprezzarne  il 
inerito  {M.  DaLayrnc)  .  *'  I 
sijoi  primi  passi  nella  carrie- 
ra di'ammatica  sono  stali  mar- 


cali da' più  brjliauti  successi. 
Le  Prisonnier  ^  l"  Onde  valete 
le  P  ieux  Ckateauy  ed  alcu- 
ne altre  opere  ,  date  da  Iuìl 
successiveinente  ed  in  minio 
di  due  anni  ,  mostrano  il  ta- 
lento deli'  autore  e  la  sua  fe- 
condila. Io  non  iutraprpu- 
derò  di  farne  T  analisi  \  ba- 
sterà il  dire  ,  che  vi  si  trova 
da  per  tutto  uu  cauto  ama- 
bile e  facile,  uno  stile  puro, 
elegante  ,  degli  accompagna- 
menti leggieri  e  briosi,  uuilì 
alla  vera  espressione  delle  pa- 
role ,  ec.  "  Questo  giovane 
compositore  in  età  di  appe- 
na 36  anni  ,  mori  quasi  re- 
pentinamente nel  1800.  ,  egir 
era  ancora  abilissima  sul  pia- 
no-forte . 

DEi^riANO  (Donato)  di  Ni- 
vano  diocesi  di  Aversa  ,  ma 
stabilito  inCafania^,  prete  di 
una  singolare  probrtà  e  mol- 
to abile  nel.  costruire  or- 
gani e  clavicernhali  ,  di  cui 
può  dirsi  che  se  non  il  pri- 
mo fu  cerio  ti'a.' primi  ad  in- 
trodurre iu  Sicilia  e  in  ]\a- 
poli  il  piano  forte  ,  e  mol- 
ti ne  costxusse  che  furono  al- 
lora in  sOmmo  pregio  ed  e- 
£limii2Ìone  .  Ma  deve  egli  ias 
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suamaggioi'€  celeLrìlà  al  gran- 
de    cingano   da  lui    costruito 
in  s.   ]NiccoIò  r  Arena  di  Ca- 
tania ,    monastero    di  Cassi- 
nosi ragguardevole  per  la  ma- 
gnificenza delle  faLi)riclie,pel 
suo    grandiosissimo  tempio  , 
e  per  la  condizione  dei  sog- 
getti die  lo    compongono  . 
Quest'  organo  ,  opera  di  più 
anni  e  d' ingenti  apese  ,   tira 
a  se  r  ammirazione  anche  de- 
gli esteri  per  il  gran  nume- 
ro  dei  registri,   per    la  dol- 
cezza del  suono  ,  e  per  l'or- 
dine con  cui  è  disposto  :  spic- 
cano   sopra    Qgn'  altro   i  fa- 
gotti ,  i  bassetti  ,  i  traversie- 
ri   ed  un    registro  ,    il  quale 
sebbene  non    imiti  verun  i- 
^trumenlo   d'orchestra,   pu- 
re riesce  assai  grato  all'  orec- 
chio ^   Ferve  ancora  la*rivali- 
tà  e  si  rimane  indeciso,  a  chi 
debbasi,   de' due   organi  di  s. 
Martino  di  Palermo,   e  di  s. 
Niccolò    di  Catania  ,  dar  la 
preferenza.   Nonsi  può  met- 
tere in  "dìibbio,  che  sonoclue 
capi  d'  o^era  dell'arte,  e  che 
ha  ciascaho  di  essi  delle  co- 
se singolari  e  pregevolissime, 
"Onde  i  veri  ed 'imparziali  in- 
tepidenti sostengono  che  sia 


fuor  di  proposito  una  tale  ri»- 
valila  ,    e  che  se  di  ambidn-e 
potesse  sformarsene  un  solo , 
ne  risulterebbe  un  terzo  ve- 
ramente insiSperabile  ,    Que- 
sto santo  prete  ,  che  in  Pa- 
lermo mi  onorò  della  sua  a- 
micizia  ,  dopo  avere  per  più 
anni  soggiornato  in  quel  mo- 
nastero  di  Catania  ,   vi  finì  i 
suoi   giorni  in  età  di  80  anni 
nel     17B5,    lasciato    avendo 
degli    allievi     non     men     di 
lui  virtuosi,  ed  una    memo- 
ria   immortale     di    sue    vir- 
tù .  1  Catenesi  ,  che  sanno  ap- 
piezzare  il  vero   merito,  haa 
fatto   incidere  in   rame  la  di 
lui  immagine  nel    1810  . 

Demar  (  SebastiaìTo  )  ,  na- 
to a  Wurtzbourg  nella  Fran- 
conia  nel  1763,  ebbe  per 
primo  maestro  di  composi- 
zione Richter  maestro  della 
cattedrale  di  Strasburgo.  Do- 
po di  essere  stato  JHstitutov. 
re  e  primo  organista  della 
scuola  normale  di  Weisseu- 
boiirg  ,  prese  a  Vienna  le- 
zioni dal  celebre  Haydn,  ed 
in  Italia  xla  Pfeiffer  suo  zio, 
compositore  assai  distinto  : 
da  più  di  18  anni  egli  è  mae- 
stro della  musica  militare  èeh- 
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la'  città  di  Orleans ,  ed  ha 
fatti  de'  buoni  allievi  nella 
Gomposizione  ed  eziandio  nel 
piano-forte  ,  e  nel  corno.  E- 
gli  ha  composto  molte  mes^ 
se  e  un  Te  Deurn  a  grande 
orchestra, e  molta  musica  stru- 
mentale assai  pregevole  . 

Democrito  nacque  nell'  o- 
pulenzain  Abdera  città  del- 
la Tracia  ,  ma  non  ritenne 
che  una  porzione  de'  suoi  be- 
ni ,  e  dopo  d'aver  viaggiato 
suir  esempio  di  Pitagora  pres- 
so le  nazioni  dai  Greci  chia- 
mate barbare  y  e  che  erano  le 
depositarie  delle  scienze,  pas- 
sò il  restante  dei  suoi  gior- 
ni, nello  studio-  e  nel  ritiro: 
non  avendo  altra  passione  che 
d' istruirsi-  colle  sue  medita- 
zioni ,  e  d'  dluminare  gli  al- 
tri coi  proprj  scritti.  Egli  e- 
ra  stato  scolare  di  Anassago- 
ra e  di  Leucippo  ,  e  pubbli- 
cò la  prima  opera  di  musi- 
ca ,  di  cui  non  mai  si  era  scrit- 
to fra  Greci  :  vi  trattava,  se- 
condo Laerzio^  AeìRUmi^àeW' 
Armonia^  del  Canto  ,  e  àe\- 
\e  Lettere  consonanti  e  dis- 
sonanti :  il  che  ci  dimostra, 
che  esisteva  nell'antica  musi- 
««•ilcanto  stromentale  sigjù- 


fif  ativo,e  che  dalle  corde  degli 
stro nienti'  ccrtune  servissero 
per  ìe  vocali,certe  altre  per  le 
lettere  consonanti  :  giacché 
non  si  può  capire  ,  come  del- 
le Siile  lettere  dovcsei'o  esse- 
re alcune  consonanti,  ed  altre 
dÌ!?sonantiitel  canto,  se  le  cor- 
de non  servivano  per  le  let- 
tere deH'  alfabeto  (  V^  Re- 
qiien.  tòm.  i,  p.■^^Q^.  e  tonu 
2,  p.  375.)  Denioci'ito  fiorì 
cinque  secoli  innanzi  G.  C. 
e  sorpassò  T  età  di^  cento  an- 
ni .  Democrito  di  Chio,  al- 
tro musico  fu  di  costui  con- 
temporaneo(^<fer?.  £.9.^4^-) 

Demoz  ,  prete  della  dioee^ 
si  di  Ginevra  ,  die  al  pub- 
blico nel  1782  un'  opera  col 
titolo  di  Methode  de  musique 
selon  un  nauseati  sj'steme ., 
in  8.0  Questo  sistema  non  fe- 
ce maggior  fortuna  di  quel- 
lo del  P.  Souhaitty,  e  Rous- 
seau si  è  sf-orzato  in  vano  di 
rinnovarlo   nel   1^4^. 

Deainà  (  r  ab:  Carlo  )  dot- 
to italiano  nato  in'  Torino  , 
e  celebre  per  più  opere  da- 
te alla  luce  ,  morì  in  Pari- 
gi, dove  aveva  dimorato  più 
anni  in  grande  stima-  presso 
i  letterati  di  quella  nazione,  - 
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Bel  iSi3.  Nel  quarto  libro 
della  sua  Storia  Politica  e 
Letterària  della  Grecia^  To~ 
I-ino  1781  ,  Tol.  6.  iu  8.0  . 
egli  impiega  tutto  il  capit. 
XIII,  nel  descrivere  iì  carat- 
tere deirautica  musica.  (  Cior. 
letter.   d  hai.    1782,  ) 

Dekis  (  Pietro  )  ,  musico 
attualmente  in  Parigi  ,  ove 
fece  stattìpai'C  o  per  dir  me- 
i^Iio  ,  dt^ve  trovò  degli  edi- 
to i*i  assai  scioccìii  per  far  im- 
j>rimerc  nlcune  cattive  ope- 
re didattiche  da  lui  compo- 
ste ,  cioè:  i."  Une  Mèthode 
de  musique  et  de  <haiìt  ,  a» 
Un'  esecrabile  tradazione  in 
francese  del  Gradiis  ad  par- 
hassuin  di  Fux  ,  ec.  puLLli- 
cate  da  Bo^er  .  L'  esecuzio- 
ne tipografica  è  degna  di  co- 
tale produzione  e  del  suo  stile. 

Dektice  (  Luigi  )  genti- 
luomo napolitano  ,  nel  i533 
|)uLLÌicò  in  Roma  due  \Dia- 
toghi  su  la  mn.dca  ,  che  so- 
no citati  dal  P.  Martini.  Un' 
altra  edizione  ven'  ha  di  Na- 
poli del   i552,   in  4-" 

DEr.fiAw  dotto  matemati- 
co Inglese  dell' accad.  reale 
delle  scienze  di  Londra  ,  se- 
-cotìdo  Roussesu  fece  diversi 


sperimenti  sul  suono  ,  'clic 
trovansi  negli  atti  di  aneli' 
Accademia  ,  co'  quali  vengo- 
no corretti  alcuni  errori  del 
Mersenne  e   di  Gasscndi  . 

DESArciERS  (Marcatitonio) 
nato  in  Provenza  nel  174^» 
venne  a  Parigi  nel  i^^4-Ove 
fece  gran  fortuna  per  più  o- 
pere  hufl'e  poste  da  lui  in  Mu- 
sica, ed  eseguita  con  applau- 
so nel  teatro  itaitano  ,  Il  suo 
pivi  grand'elogio  è  stata  l'in- 
tima sua  unione  coi  celebri 
Gluck  e  Sacchini  ,  eia  mes- 
sa che  egli  compose  alla  me- 
moria di  quest'  ultimo  ,  fu 
l'iconosciuta  degna  da  tutti 
gli  artisti  dei  talento  dell'  uo- 
mo immortale  ,  che  gliel'  a- 
ve\a  inspirata  ,  INel  1776  e- 
gli  pubblicò  una  traduzione 
francese  dell'  arte  del  canto 
figurato  di   G.   B,    Mancini. 

Desbout  (  Luigi  )  Chirur- 
go e  maeslro  de'  studenti  dell' 
ospedale  ifiilitare  in  Livor- 
no ,  ove  die  al  pubblico  nel 
1780,  Ragionamento  fisico- 
chirurgico  sopra  /'  eletto 
della  musica  nelle  malat- 
tie nervose:  in  8.0  A  questa 
dotta  opera  diede  occasione 
una  felice  ctiraper  ràezzo  dell' 
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Armonia  riella  persona  àeììa 
Sig.  Settimia  Tedeschi  di  Li- 
vorno ,  fanciulla 'Ebrea  .  Que- 
sta cura  viene  ivi  esattamen- 
te descritta  ,  e  serve  poi  di 
introduzione  ilracconto  suc- 
cinto che  fa  r  A.  dei  piìi  por- 
tentosi effetti  della  musica  su' 
còrpi  animali  ,  e  suU'  animo 
degli  uomini  ,  secondo  che 
gli  scrittori  hanno  trasmésso 
alla  nostra  memoria  .  Di  più 
ci  dimostra  com^  ella  possa 
applicarsi  con  esito  felice  in 
alcune  morbose  affezioni ,  e 
come  sia  stata  di  fatto  ap- 
plicata ili  moltissimi  casi, che 
gli  antichi  e  i  moderni  rac- 
contano ,  e  che  egli  con  par- 
ticolare erudizione  faccoglie: 
la  parte  uhima  ,  cioè  quella 
dove  r  A-  dà  un  saggio  ge- 
nerale del  modo  ,  con  cui  la 
Musica  può  risolvere  la  cau- 
sa promovente  le  malattie 
nervose ,  e  specialmente  le 
convulsioni  ,  è  la  più  inge- 
gnosa e  la  prù  dotta  ,  e  mo- 
stra com'  egli  sia  corredato 
di  Luoni  principi  fisici  .  fi- 
gli cosi  conchiude  .  "Da que- 
sta nostra  asserzione  non  si 
creda  però  ,  che  con  il  per 
altro   dotto  e  stimabilissimo 
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Gìov.  Porla  ,  vogliamo  fare 
della  musica  un  rimedio  uai-^ 
versale,  il  quale  al  parer  no-^ 
Siro  non  esiste ,  se  non  se  nell* 
imperio  delle  chimere  ,  ma 
bensì  vorremmo  insinuare  dì 
fare  uuo  studio  serio  per  co- 
noscere i  casi ,  ove  può  gio- 
vare ,  e  quali  generi  di  mu- 
sica sono  i  più  confacenti  al- 
le varie  specie  di  malattie  , 
per  le  quali  è  applicabile  , 
per  indi  farne  un  uso  saggio 
e  più  comune  di  quello  che 
si  fa  ,  nei  mali  isterici,  con- 
vulsivi e  ipocondriaci,  po- 
sciachè  quando  non  se  ne 
traesse  altro  vantaggio  ,  alme- 
no si  otterrebbe  quello  di  sug- 
gerire Un  rimedio  piacevole 
a  tutti ,  agente  non  meno  so- 
pra la  spisito ,  che  sopra  il 
corpo.  "L'autorepassò quin- 
di al  servigio  dell'  Imperato- 
re delle  Russie  col  titolo  di 
primo  Luogotetìcnte  e  Chi- 
rurgo .  (F.  Licthental.^.  82) 
Questo  libro  di  M.  Desbout 
è  stato  da  lui  stesso  tradot- 
to in  francese,  e  stampato  a 
Pietroburgo  nel    1784. 

Descartes   (  Renato  )  filo- 
sofo rinomatissimo  ,   nato  nel 
J596  .  Durante   il   suo    sog- 
n 
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giorno  a  Breda  ,    scrisse  nel 
1618,   in   età  di  11  anni,   il 
suo  Contpendiuin  musicce^  nel 
quale    stabili    per    principio 
che    la    terza    maggiore    dee 
riporsi  tra  le  consonanze  per- 
fette^  ma  avendo  riguardata 
(juesf  opera  come  molto  im- 
perfetta ,   non  volle  mai  per- 
mettere che  fosse  data  al  pub- 
blico .   È   verisimile  che  fos- 
se stata   dopo  la  di  lui  mor- 
te pubblicata    da    Beckmana 
a    Utrecht    nel     i65o .     Nel 
i653,  fu  tradotta  in  inglese-, 
nel  1659  comparve  la  secon- 
da edizione  originale  a  Am- 
sterdam. Trovasi  ancora  que- 
sto   Compendio    musicale   di 
Cartesio   alla  fine  della  di  lui 
Geometria  impressa  colà  nel 
i683,  in  2  voi.  in  4-*'  ^  l'i- 
stampata    a  Francfort    in    4^ 
fig.    1695.    Il    padre  Poisson 
deir  Oratorio  lo  tradusse  in 
francese ,  e  pubb^collo  a  Pa- 
rigi nal   i668,  col  titolo   di 
abregé  de  la  musique  par  M. 
Descartes ,   avec  les  tclaircis' 
aemens  ntcessaires  .     Cartesio 
morì  in   Svezia  presso  la  re- 
gina    Cristina    nel    febbrajo 
4el  i65o.  ' 

Désessarts  (Giov.  Carlo) 


dottore  reggente  delle  facol- 
tà di  medicina  di  Parigi,    e 
Bno  de'  primi    membri  dell' 
Instituto  di  Francia  ,  celebre 
per  più  opere  sulla  sua  pro- 
cessi o  uè  e  di  letteratura,  mor- 
to in  Parigi  li  dì    i3  Aprile 
1811,   lasciato  avendo  un'e- 
terna   rimembranza    de'  suoi 
talenti  e  delle    sue  virtù  all' 
umanità,   di  cui  fu  sempre  il 
benefattore .    Nel    i8a3  pre- 
sentò egli  air  Istituto  nazio- 
nale una  sua  Memoire  su  la 
Musique^    nella    quale    inge- 
gnosamente   sviluppa  le   dif- 
ficoltà  che    si    oppongono  a 
far  uso  della  medesima  come 
rimedio  nelle  malattie,  e  co' 
lumi  della  fisica  ne  dimostra 
i  salutevoli    effetti  .    "    Si  è 
provato ,    egli    dice ,    che    i 
suoni  y    con  saggia  economia 
gradatamente    usati ,    produ- 
cono neir  uomo  delle  idee  , 
de'  pensieri  diversi  da  quelli 
che  r  occupavano  ,    e    fanno 
nascere  in  lui  delle  commo- 
zioni ,   alle  quali  in  niun  con- 
to la  volontà    vi    ha   partd  . 
Si  sa  inoltre  che  queste  com- 
mozioni, quasi  sempre  d'ac- 
cordo con  r  intensità  de'  suo- 
ni, operano  dej  slraordinarj 
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cambìamenli  nelle  funzioni  a-  i  disegni  de"'  loro  stromenti. 

nimali,   e  si  è  più  volte  os-  Mitzelr  ha  tradotto    di   que- 

servato    che  cotesto  accordo  si'   opera    tutto    ciò    che    ha 

ila  gradatamente    portati  al-  rapporto  alla  musica  ,  e  T  ha 

cuni    infermi    a'  più  violenti  inserito    nel    terzo    volume  , 

eccessi  ,    di  cui  alcuna  salu-  p.    3^2  della  sua  biblioteca, 

tevole  crisi  ne  è  stata  la  con-  con  aggiugnervi  le  copie  de* 

sequenza  .  "    Egli  è  in  oltre  disegni . 

insieme  con  M.  Barbier,  au-  Despaze  (  M.  )  poeta  fran- 

tore   della    Nouvelle    Biblio-  cese  tuttora  vivente,  nel  i8oo 

theque  d'  un  homme  de  gout^  die  al  pubblico    Les    Quatre 

4.  tomi,   in  S.**  a  Paris    1808  Satires  ou  la  fin   du    18  5/e- 

dove  fra  gli  altri,   alcuni  au-  de  ^   in  8vo ,    che    assicurano 

tori  rapporta  su  la  musica  ,  al  loro  autore  un    luogo  di- 

e  dà  un  saggio  delle  loro  o-  stinto  tra  i  poeti  satirici  :  la 

pere.  prima  è  diretta   contro  i  mu- 

Desideri  (  Girolamo  )  let-  sici ,   che  non  amano  se  non 

ttìrato  di  Bologna    del    17.0  il  pathos  (ossia  la  musica  che 

Secolo,    è  autore    di  un  Di-  muove    solo  le  passioni)  e'I 

scorso  della  musica  ,   nel  qua-  fracasso  .    Le    altre  tre  seno 

le  tratta  di  diversi  stromenti  contro  gli  attori   della  scena 

di  musica ,   e  deMoro  inven-  francese,    contro  le  persone 

tori.    Questo    trattato  è  ti*a  di  lettere,   contro   i  costumai 

le    Prose     degli    Accademici  del    suo    tempo  ,    e  contro   i 

Gelati  di  Bologna^   16^1   in  partiti.  (^Desessarts  Blib.  t.  2) 

quarto  .  Dessaxjlt   (  M.  )  medico  dì 

Desmarchais    (  Cav.  )  .   Nel  Bourdeaux  ,   nelle  sue  ^peré 

viaggio,    che    il  Pad.  Labat  bratta  della  parte  che  può  a- 

pubblicò  in  4  ^ob    ^  ^vo  ,  ver  la  musica  nella  medicina. 

Sotto  il  titolo  :     Voyage   du.  Egli  assicura  essersene  servi- 

èhev  Desmarchais  ^  tX.i^.'SÀXxd'  to   con    gran    successo    pelle 

vano    molte    memorie     sulla  morsicature  di  cani  arrabbia- 

musica  degli  abitanti  del  re-  ti    ,   e    che     1'  adoperò    pure 

gno  di  Jijida  neir  Africa,  e  con  "profitto  nella  ftisi .  (  F", 
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Devismes  (Giacomo) diret- 
tore della  R.  Accademia  di 
musica  in  Parigi ,  a  cui  dee 
la  Francia  la  rivoluzione  mu- 
sicale per  le  opere  eh'  egli 
fece  con  impegno  rappresen- 
tare di  Biccini-,  di  Gluck , 
d' Anfossi  e  di  Paesiello  e 
Sacchini.  Nel  1806,  egli  puL=^ 
l»Iicò  un'opera  col  titolo  di 
Pasilogie ,  ou  de  la  musiqu» 
considérée  comme  langue  uni- 
verselle .  Mad.Moyroud  De- 
vismes sua.sposa.è  eccellente 
senatrice  di  piano  -  forte  ,  e 
mise  in  musica  il  Prassitele 
che  fu  molto  applaudita  sul 
teatro  .  Steibelt  le  ha  de<li- 
cato  la  sua  opera  IV,  che  è 
r  una  delle  mig|k)ì'i  sue  com- 
posizioni.. 


D. 


'iAKAr( Paolo  )  nato  a  Gre- 
mona  verso  il  1770.  in  etàT 
.di  12  anni  venne  a- Napoli^ 
per  essere  ricevuto  nel  con- 
servatorio della  Pietà^  e  stu- 
fare sul  violino  in  cui  mo- 
strava già  una  mirahil  forza  . 
Ija  natura  lo  guidò  forse  me- 
glio de'  suoi  maestri  -,  forni- 


to aveud.olo  di  un  coraggio. 
straordinario  per  la.  difficol- 
tà,d'  una  immaginazione  flo- 
rida e  ricca  per  improvvisa- 
re,  e  d' una  rara  espressione 
per  eseguire  gli  adagio  .  Ec- 
co un  tratto  che  dipinge  1" 
originalità  del  suo  carattere  .. 
Ohblig^ato  a  lasciar  Napoli,, 
allora  in  guerra  con  la  Fran- 
cia,, venne  in  Milano  ,  e  pre- 
sentossi  al  Sig.  Rolla  per  ri^ 
cover  lezioni  da  lui . .  Questi 
si  negò  riconoscendo .  in  lui 
un  talento  che  non  aveva  più, 
bisogno  di  guida  .  Il  Cremo- 
nese lo  pregò  di  dargli  al- 
meno le  regole  dellia  com- 
posizione ,  né  riuscì  anche, 
in  questo .  Offeso  di  una  si- 
mile ostinazione,  trovai' oc- 
casione di  vendicarsene  un. 
poco  appresso ,  Rolla  com- 
poneva allora  un  concerto  ,, 
eh'  egli  doveva  eseguire  in 
una  solennità  vicina  .  Per  pili» 
giorni,  Diana  attese  i  mo- 
menti che  r  altro  studiava  y 
copiò  sotto  alle  sue  finestre 
gli  a  solo  e  le  idee  che  potè 
raccorre  ,  e  se  ne  formò  uno 
schizzo  per  un  concerto.  Tre- 
giorni  innanzi  la  festa,  invitò 
gli  amatoai  di  Milcino  a  sen^ 
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tiri o  in  una  chiesa,  secondo 
r  uso  d'  Italia  .  Professori  , 
dilettanti  accorsero  in  folla  , 
e  Rolla  tra  gli  altri  ;  ma  qua- 
le fu  la  sua  sorpresa  nel  ri- 
conoscere ,  a  misura  die  que- 
gli sonava  ,  le  idee  del  con- 
certo che^  da  gran  tempo  e- 
gli  preparava  per  la  solennità 
che  doveva  aver-  luogo  tre 
giorni  dopo?  Diana  è  attual- 
mente in  Londra,  diietitore 
dell'  orehestra  del  concerto 
degli   amatori  . 

Diderot  (Dioniglo)  nato 
a  Langres  nel  i7v3)  e  mor- 
to in  Parigi  nel  ij84>  re- 
pentinamente all'  alzarsi  da 
tavola,  Vien,  egli  considara^ 
to  come  uno  da'  primi  filo- 
sofi del  secolo  18.0  ,  a  cui 
principalmente  si  debba  la 
vasta  impresa  dell'  Enciclo- 
pedia .  Noi  qui  non  lo  con- 
sideriamo che  nella  parte 
delle  sue  opere ,  la  quale 
ha  rapporto  alla  musica.  Tra 
queste  \'v  ha  ,  Lettre  sur  le 
sourds  et  muets  ,  a  V  usage 
de  ceux  qui  entendent  et  qui 
parlenty  i^5i  in  la.  L'au- 
tore sotto  questo  titolo  dà 
delle  riflessioni  sulla  metafì- 
ca,  sulla  gjoesia,  sulla  musi- 


ca ,  ec.  ,  dove  vi  ha-  delle 
Luone  vedute  ed  altre  eh'  e- 
gli  non  mostra  se  non  int- 
perfetta melile  :  benché  proc- 
curi  di  esser  chiaro-^  non 
scntpre  però  si  capisce .  L* 
oscurità  è  un  difetto  ,  di  cui 
più  volte  è  stato  egli  accu- 
sato :  vi  si  trovano  tuttavol- 
ta  degli  eccelleitti  principe 
di  acustica,  ch'egli  tratta  da 
geometra  e  da  fisico  .  Ven- 
gasi il  2,0  tomo  della  bella 
edizione  delle  opere  di  Di- 
derot,  pubblicata  dai  suo  a- 
Uiico  Mv  Naigeon  nel  1798. 
In  questo  volume  trovasi  ; 
Projet  d''  un  noitvel  orgue ,  et 
Obsersxitions  sirr  le  cronomè^ 
tre  . 

Didimo  figlio  di  Eraclide 
>iacque  in  Alessandria  pro- 
babilmente sotto  Tiberio^ 
Vedendo  il  favore  che  Ne- 
rone mostravo  a'  musici  , 
musico  e  cantore  insigne  , 
eh'  egli  era,  secondo  Sni- 
da y  Sdisse  un'  opera  di  ^mu- 
sica ,  ed  un'  altra  ,  {"secondo 
Porfirio  {ne'  Com.  a  Tolom.  ) 
della  diflerenza  de'  due  siste- 
mi pittagorico  ed  equabile , 
ossia  aritmetico  ed  armoni- 
co.  Tolomeo  ci  conservò  le 
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^erie  armoniche  di  Dìdimo  , 
e  iljdotto  Kequeuo  le  La  pro- 
vate sullo  SLròméuto  canomy 
e  uè  ha  datò  il  suo  saggio, 
che  può  vedersi  nel  tom.  7., 
della  sua  opera  {pag.    io3). 
Egli  vi  confuta  il  P.  Marti- 
ni ,  il  quale   crede  che  Didi- 
mo  co'  suoi    tuoni    maggiori 
e  minori    abbia    facilitato  la 
strada  ai  moderni  per  il  lo- 
ro sistema  :    la  citazione   eh' 
egli  fa  di  Tolomeo  a  questo 
proposito  ,    è    stala    provata 
falsa  dall'  accurato  Requeno  . 
DiocLE    d'  Elea   scolare  di 
Oorgia    di  Lentini ,   e  scrit- 
tore di  musica  verso  il  quin- 
"to    secolo  innanzi  T  era  vol- 
gare .    Secondo  il  Vossio  e  il 
Fabricio  di  cesi  che  i  trattati 
musicali  di  Diocle  siano  tut- 
tora nascosti  in  alcuni  angoli 
delle  biblioteche  d' Italia.  (^. 
Suid  .   in  Alcidam  )  . 

DioDORO  musico  greco,  fa- 
vorito  di  Nerone,   die  mag- 
gior estensione  al  suono  del 
flauto  ,   e  ne  accrebbe  i  fori. 
JJerone  slimavalo  al  segno  di 
"fargli  fare  1'  ingresso  trionfa- 
le in  Roma  sul   carro  impe- 
5-ialé   (  V.   Sveton    Cces.  ) 
DiohìsVo  (Elio)  di  Alicar- 


nasse  detto  il  giovane  pei* 
distinguersi  dal  suo  celebre 
avolo  dello  stesso  nome  ,  fio- 
rì al  tempo  dell'  Imperadore 
Adriano  .  Aveva  egli  scrìt- 
to in  treutasei  libri  la  Sto- 
ria della  musica  '.  altri  ven- 
ti due  di  Questioni  musicali  ^ 
e  cinque  libri  intorno  a  quel- 
lo che  aveva  scritto  Platone 
di  quest'  arte  nel  trattato  del- 
la Repubblica  (  P^.  Suid.  e 
Fabric.  )  Porfirio  lo  cita  ne* 
suoi  comenti  sugli  Armonici 
di   Tolomeo  . 

DiOHiON  era  un  musico  gre- 
co ,  di  cui  Ateneo  ci  riferi- 
sce questa  storia  ,  In  un  viag- 
gio nell'  Egitto ,  egli  era  ve- 
nuto a  Milos  ,  e  non  aven- 
dovi potuto  trovare  alloggfo, 
si  riposava  in  un  bosco  sa- 
cro vicino  della  città  .  A  chi 
è  dedicato  questo  tetnpio  ?  do- 
mandò ad  ifn  prete  —  iS'^ra- 
niero  ,  a  Giove  ed  a  Nettuno 
—  E  come  trovar  alloggio  nel- 
la vostra  città  ,  se  gli  dei 
medesimi  vi  si  alloggiano  due 
a  due . 

DiTTERSDORFF  (Carlo)  com» 
positore  stimatissimo  dell'Al- 
lemagna,  di  cui  il  vero  no- 
me di  famiglia  é~Ditters*  £* 
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Imperatore  Giuseppe  II,  per 
ricoRipeusare  i  suoi  graa  ta- 
leutl  ,  gli  accordò  nel  1770 
lettere  di  uobilitazione ,  gli 
die  il  nome  che  porta  oggi- 
di ,  e  lo  dichiarò  signore  del- 
le foreste  nella  Silesia  austria- 
ca .  Egli  è  eccelleute  nella 
musica  strumentale,  che  per 
lo  pili  è  impressa  .  Nel  1785, 
stamparonsi  in  \  ienna  le  sue 
Metamorfosi  d"  Ovidio  ,  ossia 
i5.  sinfonie  contenenti  ciò 
eh'  egli  ha  sentito  alla  let- 
tura di  questi  poemi:  elleno 
incontrarono  la  soddisfaziou 
.generale .  Si  ha  di  lui  1'  Ester, 
oratorio  che  diessi  per  due 
volte  nel  1^85  in  Leneficio 
delle  vedove  de'  musici ,  e 
fu  accolto  ciascuna  volta  con 
grandi  applausi .  Per  il  me- 
desimo oggetto  die  egli  l'o- 
ratorio, Giobbe  nel  1786. 
L'opera  Lufia  il  Medico  e  lo 
Speziale  nel  teatro  di  \  ieu- 
na  ebbe  tal  favore  in  quello 
stesso  anno  ,  che  ad  una  sua 
rappresentazione  assistendo 
Giuseppe  II,  non  isdegnò  di 
mostrare  co'  suoi  applausi  e 
battimenti  di  mano  al  mo- 
mento che  Dittersdorff  en- 
trava  nell'  orchestra  ,    tutto 


il  piacere  che  ne  provava  . 
L'  Artifizio  per  superstizione , 
/'  Amore  agi  incurabili  ,  e  i'' 
Democrito  corretto,  altre  di 
lui  opere  in  musica,  compar- 
vero in  \  ienna  dopo  il  1788. 
Diviss  (  Procopio  )  ,  us- 
to in  Boemia  ,  è  1'  iiiveuto- 
re  di  uno  stromento  di  mu* 
sica  a  cui  die  il  nome  di  De- 
nis d"  or.  Si  assicura  eh'  e^rli 
dà  1  suoni  di  quasi  tutti  gì' 
instromeuti  a  fiato  e  da  cor- 
da,  e  eh'  è  suscettibile  di  i3o 
variazioni  .  Si  suona  come  1' 
organo,  colle  mani  e  co' pie- 
di .  11  \  escovo  di  Bruck 
Giorgio  Lambeck ,  ne  pos- 
sedeva uno  nel  1790,  e  man- 
teneva un  musico  per  sonar- 
lo .  Diviss  mori  pastore  a 
Prenditz  nella  Moravia  nel 
1765.  Si  pretende  in  Alema- 
gna  ,  eh'  egli  avesse  inventa- 
to il  parafulmine  lungo  tem* 
pò  prima  di  Frank  . 
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ODART  (  Dionigio  )  me- 
dico del  re  ,  e  dell'  Accade- 
mia delle  scienze  morto  nell' 
anno  17^07.  Si  ha  di  lui  : 
Memoire  surla  voix  de  i^hom-' 
me  et  ses  differens  tons^  avec 
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(leitx  sìipplemens  (  V,  Mem. 
tle  r  Ac.  1700  )  .  L' antoi'e 
yì  fa  delie  ricerche  su  la  ma- 
'jiiera ,  c<yii  crii  la  voce  forma 
i  suoni  mTisic;fli ,  ma  non  tut- 
te sono  da  approvarsi  secon- 
do le  osservazioni  e  h  spe- 
TÌ menti  che  ne  ha  fatto  il  dot- 
to Ex  inveri  Q  nel  lib.  "2,   e.  6. 

Dokì\:her  (Giov.  Giorgio) 
organista  a  lii-tterfeld  ,  fece 
imprimere  nel  17^3,  Epitre 
au  docteur  Mitzler  sur  V  ori^ 
gine  elusoli^  et  des  tonsprìn- 
cipaux  . 

Doni  (Ant.  Frane.)  pub- 
^3d1ìcò  in  Venezia  nel  1-544  > 
Dialoghi  della  musica  che  il 
dottor  Burnev  mette  ti-a  i  li- 
Dv\  rari  ,  per  non  averne  ve- 
nduto che  un  solo  esemplare 
fiella  famosa  libreria  del  P. 
Martini ,  e  di  cui  ne  -ha  e- 
^li  una  gran  parte  trascritto. 

Doni  (Giov.  Batt.  )  pa- 
trizia fiorentino  ,  professore 
di  eloquenza  e  membro  delle 
Ac<;ademie  di  Firenze  e  ^el- 
la Crusca ,  scrittere  elegan- 
te insieme  e  piofon-do  teo- 
rico ,  morto  quivi  nel  1647 
-à'  anni  53.  Ecco  i  titoli  del- 
le opere  (la  lui   pubblicate  ; 


Compendio  del  trattato  dei 
generi  e  modi  della  musica <, 
Pt  orna  1 636 ,  in  4 .  "  De  pré- 
stantia  musiae  veteris  1647, 
in  4'"  Trattato  sopra  il  ge- 
nere enarmonico  .  -Cinque  di- 
scorsi sopra  gV  istrumenti  di 
tasti  ec.  Dissertatio  de  mu>- 
sica  sacra  vel  ecclesiastica,  re- 
cit  Romoe  an,  iQ^o.  Della  mit^ 
sica  scenica  e  teatrale  .  Tutte 
coteste  -opere  e  molte  aitilo 
di  Doni  sotio  state  raccolte 
e  stampate  in  Fii'^nze  in  a; 
voi:  in  fol.  nel  i^63  ,  alla 
quale  edizione  ebbero  parte 
più  cel.  letterati  :  come  Go- 
ri.,  Passeri,  ed  il  P.  Marti- 
ni lie  compilò  il  copiosissi- 
mo indice  ,  sotto  il  seguen- 
te titolo  :  Io  :  Bapt.  Doni 
Florent.  opera,  pleraque  non- 
dtim  edita ,  ad  veterem  mU" 
sicam  illustrandam  pertinen- 
tia  ,  ex  autographis  collegit 
et  in  Uicem  proferri  curnvit 
Frane,  Gorius  ,  ah  soluta  vero 
op.  et  stud  J.  B-^  Passera . 
Tuttavia  molte  opere  di  Do- 
ni rimangono  ancora  inedi- 
te ,  non  meno  delle  soprad- 
dette pregevoli,  di  Lettere,  di 
Disserta zioni^  di  Ragionamen- 
ti ec.  di   cui  ne  \\^   dato  d 
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catalogo  nella  di  lui  vita  iV 
Sig.  Canon  .  Bandirti  biblio- 
tecario della  Loreh*iana  di 
Firenze  (  f^.  Hlstoir.  de  la 
Litter.  <£  Ital,  par  A.  Laudi ^ 
t.  5,  p.  i63.)  Doni  nella  sua 
opera  intitolata  Lyra  Barbe^ 
berina  (  in  memoria  d' Ur- 
bano Vili  ,  che  r  onorò  di 
sua  amicizia  ,  )  o  Amphichor^ 
dumà.à  la  descrizione  ,  e  spie- 
ga r  uso  di  questo  istrumeti- 
to  di  sua  invenzione  .  Ma  ec- 
co doye  egli  è  men  riusci- 
to :  pretese  egli  trovare  i' 
antica  lira  de'  greci  .  "  Rac- 
co^ie  perciò  i  monumenti  ap- 
partenenti a  questo  stromen- 
to  •  si  fa  delle  difficoltà,  ten- 
ta di  sciogli(H"l€,  €  sorte  del 
gran  mai*è  delle  sue  ricerche 
con  presentar  all'  Europa  per 
termine  delle  sue  fatiche  una 
chitarra  pregna  di  molti  chi- 
tarrini ,  confessando  egli  stes- 
so ,  non  essere  questo  stro- 
mento  degli  anti  cii,  ma  parto 
solainennte  della  ^ua  immagi- 
Jiazione  .  Egli  è  tanto  compli- 
cato ,  che  niuno  l'ha  curato, 
né  fabbricato  dopo  la  sua  moi*- 
te-^^  Questo  si  è  il  giudizio 
c^ie  ^e  dà  T  accurato  Reque- 
:ao  (  T^ra.  2.p.4i5,  )  Do- 


ni frattanto  ,  perle  altre  sue 
fatiche  sulla  musica,  merita- 
mente ha  riportati  gli  elogf 
di  Rhenesio  ,  di  Gassendi , 
di  apostolo  Zeno  ,  del  dotto 
Burney  e  del  Martini . 

DoRAT  (  ClauJit)  Gius.  ) 
nato  a  Parigi  nel  1^34  edi- 
vi morto  nel  1780.  Egli  di- 
visequasi  con  Voltaire  la  pub- 
blica attenzione  (  P"'.  Biblio- 
th.  d'  homme  de  goùt  ^  t.  i^ 
Paris  1808  )  il  suo  Poema 
sopra  la  declamazione  teatra- 
le in  ti*e  canti  pubblicato  nei 
1767,  in  8.0  stabili  la  sua  ri- 
putazione »  Neil'  ultimo  Can- 
to egli  tratta  dei  Drammi  in 
musica ,  e  vien  riguardato  co- 
me il  migliore  . 

DtìURLENs  (  Vittore  )  al- 
lievo di  Gossec  ,  ottenne  nel 
1806.  il  gran  nreraio  di  com- 
positore  proposto  dall'  Isti- 
tuto nazionale  5  ed  in  questa 
qualità  andò  in  Roma  alla 
scuola  delle  Belle  Arti  .  M. 
Lebréton  secretar  io  della  clas- 
se delle  beli'  arti  dell'  Istitu- 
to ,  nel  suo  rapporto  letto 
il  dì  1.  ott.  del  1808,  par- 
la con  elogio  di  un  Dies  z- 
rcp  che  Dowlens  fece  esegui- 
re in  Roma,  •*  Questo  can- 
o 
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to  di  desolazione  e  di  ter- 
i'ore  ,  .:egli  dice  ,  è  ben  con^ 
4cepito  , .  Len  condotto,  Leii 
scritto.  Veri  ne  sono  i  mor- 
tivi ,  variati'  e  non  escon  inai 
da  quel  tuono  solenne  e  nia- 
liinconico  ,-  di  cui  la  tristez- 
za ììfì.  forma  il  pregio  i  In 
fjuestp  Lei  pezzo  di  musica 
religiosa  la  parte  vocale  yien 
trattata  con  una  nobile  sem- 
plicità ;  "  Di  ritorno  dall' 
Italia  €gU  ha  cornposto  pel 
teatro  Filoclete  ,  Linneo  ,  e 
la  Dupe  de  son  art. 

Douws  ,  Mansionario  in  u- 
jia  cliiesa  nella  Frisia^  P^l*" 
!blicò  a  Francker  nel  1^22  ;. 
nn^  opera  a^sai  mediocre  in- 
titolata :  Tnùtè  de  Ict  musL- 
fjne  et  des  instrumens  de  mu- 
sique  . 
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EAGHETTi  (  il  P.  Andi'ca ) 
Ges.  professore  di  metafisi- 
ca in  Brera  pubblicò  in  Mi- 
lano nel  1771  ,  una  Disser- 
tazione su  la  musica ,  nella 
quale  considerando  le  con- 
sonanze e  le  dissonanze  qua- 
si altrettante  grandezze  pro- 
pone la  curva  musica  .  A 
questa    oppose    il  p.    Succhi 


la  dotta  opera    Della    legge 
di  continuità  nella  Scala  rnu^ 
sica  ,     Milano    ec.    "   Gli  e- 
sempj  ,  egli  vi  dice  con. mol- 
ta verità ,  di    chi  volle    tra- 
sportare alle  Metafìsiche  co.-, 
se  le  matematiche  espressio-r 
ni ,  e  con  curve  e  con  for- 
mole  sviluppare  la  teoria  del 
commercio-,  rappresentare  l' 
accrescimento   e  la   decaden- 
za delle  scienze,   i  progres- 
si dello  spirito  umano-  ed  al- 
tre si  fatte  cose  ,   in  vece    d' 
incoraggire,  dovea  allontana- 
re r  autore   dal'  proporre  la 
sua  curva  musica  .  Simili  ghi- 
ribizzose    espressioni     dalle 
quantità   trasportate  ad  altri 
enti ,  che  non  hanno  con  quel-. 
le  relazione  alcuna  fissa,  por- 
tano  a   conseguenze  false  ed 
intelligibili.  La  smania  di  par- 
lar sempre  in  tuono  matema- 
tico ha  corrotta  la  semplici- 
tà del    linguaggio ,   ed  oscu- 
rata non    poco  la  precisione 
delle  idee  metafisiche  .   Won 
lo  ripeteremo  mai  abbastanza. 
Le  scienze  hanno  tutte  il  loro 
carattere,  e  si  deformano  quan- 
do  vuoisi  il  carattere    di    u- 
na  applicare  all'altra     ec.    '* 
IVIalgrado  queste    incoticiiisscf 
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•verità  e  la  dotta  confutazio-f 
ne  del  Sacchi .  volle  sostene- 
re ancora  1'  arrogante  Gesui- 
ta il  suo  svarione  ,  e  pubblicò 
in  Milano  nel  seguente  an- 
no Replica  del  P.  Braghetti^ 
a  cui  quegli  credette  miglior 
partito  di  non  più  rispon- 
dere . 

Dreslen  (  Ernesto  )  uno 
de'più  pregevoli  cantanti  dell' . 
Opera  italiana  in  Germania", 
apprese  a  Greussen  ,  dove  e- 
ra  nato  ,  i  primi  elementi  di 
musica ,  visitò  quindi  1'  Uni- 
versità di  Hall ,  di  Jena  e  di 
Lipsia  ,  dove  si  formò  ,  re- 
standovi sino  al  x656  ,  sul 
violino  e  nel  canto  .  Alcun 
tempo  di  poi ,  venne  a  Bay- 
reuth  ,  ove  dopo  aver  anco- 
ra preso  alcune  lezioni  dal- 
la cel.  cantatrice  Turcbotti, 
entrò  nella  cappella  deb  Mai'- 
gravio  ,  e  nominato  poco  ap- 
presso secretaì-io  della  came- 
ra delle  finanze.  Egli  nel  1773, 
fece  sentirsi  in  Vienna  di- 
nanzi all'  Imp.  Giuseppe  li, 
ed'impegnossi  come  cantan- 
te all'  Opera  di  Casscl  ,  ove 
morì  nel  1779  .  Egli  è  an- 
che un  buon  scrittore  sft  la 
Bìàsica  .   Abbiamo    di  lui  in 


tedesco  ,  1 .0  Framménti  et  i* 
dee  dello  spettatore  di  muSi'k 
ca  sui  progressi  della  mede-^ 
sima  in  Allema^na  .  Gol» 
1764^2.0  Rimessioni  sulla  rap" 
presentazione  deir  Alceste^t^r- 
furt  1774  ',  3."  Scuola  di  tea-* 
tro  per  gli  Alemanni ,  intor- 
no alf  opera  seria  ,  Annover 
1777.  /^.^  Alenane  cantate  a 
parte  ^  e  collezioni  delle  me- 
desime .  Segli  attribuisce  ia 
oltre  la  Dissert.  siili'  opera 
italiana  di  Benda  ,  rappre- 
sentata a  Gota  ,  che  é  inse- 
rita nel  1,  voi.  delle  Novel- 
le musicali  )  V.  Neusel,  Mi-'. 
scell.  e  Cramer  ,  Magazin , 
an.  II.   ) 

Dryden  (  John  )  cav.  poe- 
ta laureato  ,  nato  nella  con- 
tea di  Northampton  ebbe  per 
maestro  a  Westminster  il  Dr. 
^usby  ,  e  fu  uno  dei  primi- 
"membri  della  società  R.  di 
Londra  .  All'  avvenimento  di 
Giacomo  II  al  trono  ,  egli  ab- 
bracciò la  Rei.  Cattolica  ,  e. 
divenne  di  lui  istoriogiafo  : 
morì  in  Londra  nel  1701  . 
Acquistossi  una  fama  immor- 
tale sì  per  le  opere  che  h* 
lasciate,  come  per  le  sue  poe- 
sie .  La  sua  Ode  sublime  *// 
2 


loB 


D  R 


D  U 


potere  dell*  Armonia  per  la 
festa  (li  santa  Cecilia,  gli  dà 
il  diritto  di  esser  citato  in 
quest'opera.  Più  celebri  com- 
positori rhan  messo  ia  mu- 
sica, come  Hendel  e  Gluck;, 
L'  Ode  di  Drydendiè  V  idea 
a  Pope  di  comporne  una  su 
lo  stesso  soggetto  ,ma  i  pen- 
sieri di  Pope  non  hanno  la 
stessa  sublimità  .  Si  ammira 
il  potere  della  musica  sull' 
anima  di  Alessandro  in  tut- 
to il  corso  di  quest'  Ode  ,  e 
si  resta  intenerito  della  di- 
savventura di  Orfeo  in  quel- 
la di  Pope  .  La  prinia.  è  scrit- 
ta con  tutto  il  fuoco  del  gje- 
nio,  e  la  seconda  dee  il  suo  me- 
rito all'armonia  imitativa  de' 
versi ,  L' Ode  di  Dryden  è 
il  capo  d'  opera  della  poesia 
lirica  5,  Essa  ha  avuto  mol- 
ti traduttori  francesi  come 
Dorat ,  Trochereau  ,  ed  Hen- 
net.  M.  de  Valmelete  ,  abile 
violinista ,  ne  ha  fatta  un'  ele- 
gante imitazione,  che  si  tro- 
va nelle  Qiiatre  Saisons  du 
Parnasse  Automne  ,  180 5. 
(  ì^.  Bihlioth,  iV  un.  homme 
degottt,   tom,    1.  ) 
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UB03  (  r  Ab.  )  Secreta- 
rlo perpetuo  dell'  Accademia 
francese  ,  morto  in  Parigi  nel 
174^'  I  suoi  viaggi  in  Italia, 
in  Allemagna  ,  in  Inghilter- 
ra e  in  Olanda  acquistar  gU 
fecero  delle  cognizioni  pro- 
fonde nella  poesia  ,  nella  pit- 
tura e  nella  Musica  ,  e  noi 
gli  dobbiamo  un'  eccellente 
opera  intitolata  Refiexions  cri-' 
tiques  sur  la  poesie,  sur  la 
peinture  et  sur  la  niusique  ,. 
la  di  cui  seconda  edizione  è 
del  1770,  in  tre  voi.  ia  12, 
''  Qael  che  rende  pregevo- 
le quest  opera  ,  (  dice  1'  au- 
tore del  secolo  di  Luigi  XIV, 
Voltaire  )  egli  è,  che  non. 
vi  ha  se  non  pochi  errori , 
e  molte  riflessioni  vere,  nuo- 
ve e  profonde  .  Manca  non 
per  tanto  d'^  ordine  e  princi- 
pabnente  di  precisione  ;  ma 
lo  scrittore  pensa  e  fa  pen- 
sare .  Egli  non  sapeva  fi^at- 
tanto  la  musica ,  ma  aveva 
molto  letto  ,  veduto  ,  inte- 
so ,  e  molto  aveva  pensato, 
e  niuno  ha  meglio  di  lui  ra- 
gionato intorno  a  tutte  que- 
ste materie  .  L'  antica  lette- 
ratura eragli  cosi  nota  come 
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la  moderna ,  e  sapeva  le  lìn- 
gue dotte  e  straniere  ,  quan- 
to la  sua  propria  .  " 

DiJBUGARBE  ,  maestro  del 
S.  Salvadore  in  Parigi  ,  pub- 
blicò nel  1754  un'  opera  as* 
sai  mediocre  sotto  il  titolo: 
Metkode  plus  courte  et  plus 
facile  pour  V  accompagnoment 
du  clai^ecin  ,  eoa  alcune  do- 
mande e  risposte  ,  perchè  lo 
studente  imparandole  a  me- 
moria •,  potesse  essere  esami- 
nato dai  parenti  stessi  neir 
assenza  del  maestro  . 

DuCERCEAV     (  Giov,     Aut,   ) 

gesuita  nato  a  Parigi ,  e  mor- 
to a  Veret  nel  i^So.  Oltre 
le  opere  eh'  egli  ha  lasciate , 
nelle  Memorie  di  Trevoux 
\i  ha  molte  di  lui  Disserta- 
zioni sull'antica  musica ^  eh* 
egli  scrisse  contro  il  senti- 
mento di  Burette ,  e  che  og- 
gidì più  non  meritano  di 
esser  lette  . 

DucLOs,  nell'antica  Enci- 
clopedia a  Taptic.  Declama- 
tiun  vi  ha  di  lui  la  spiega- 
zione fisica  delle  diverse  spe- 
cie di  voce .  Un  altro  Ducìos, 
meccanico  di  Parigi,  nel  1787 
presentò  alla  Scuola  reale  , 
vin  ritmometro  di  sua  inven- 


zione ,  in  cui  si  riconobbe 
una  superiorità  sopra  tutti 
gli  stromenti  presentati  sino 
allora  in  questo  genere  . 

Du^MAs  (Luigi)  nato  a  Ni- 
mes  nel  1676.  Le  niatema- 
tiche,  la  filosofia,  e  le  lin- 
gue 1'  occuparono  interamen-s 
te  :  il  suo  spirito  era  assai 
metodico  ed  inventore  \  la 
sua  immaginazione  viva  e  fe- 
conda .  Egli  mori  nel  i']\\. 
Abbiamo  di  lui  :  V  art  de 
transposer  toutes  sortes  de  rnu~ 
sicjue  siins  étre  obligé  de  con- 
noitre  ni  le  teins,  ni  le  mo^ 
de ,  a  Paris  1711  in  4-®  Molti 
e  tra  gli^  altri  Rousseau  han- 
no proposto  si  fatti  sistemi 
curiosi  ed  inutili  :  "  ma  .sic- 
come rtel  fondo  {dice  questo 
stesso  filosofo  )  ,  corregcndo 
gli  antichi  difetti  co'  quali 
si  è  fatto  già  un  uso,  non 
facevamo  tutti  che  <it)Stituire 
degli  altri ,  di  cui  si  ha  an- 
cora da  acquistar  l'abito,  io 
credo  che  il  pubblico  sag- 
giamente ha  fatto  di  lasciar 
le  cose  come  sono  ,  e  di  ri- 
mandar noi  ed  i  nostri  si- 
stemi nel  paese  delle  vane 
speculazioni  ,  "  (  Dictionn. 
art.   character,  de  musii^.  ) 
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DuMOKT  (L'AL.)  Se  gli 
dee  1'  invenzione  d'  un  gran- 
de isiromeuto  di  musica  ,  a 
cui  die  il  nome  dìCtmsonan- 
^e^  e  che  partecipa  del  cem- 
balo e  dell'  arpa  .  La  sua  for- 
ma é  di  un  gran  clavicem- 
balo n>es?o  a  piomLo  su  d' 
un  piedistallo  die  ha  le  cor- 
de dalle  due  .parti  della  sua 
tavola  ,  le  giiali  si  toccano 
della  slessa  maniera  che  nelT 
arpa  .  (  F.  Etica  clop.  method. 
de  tniisiq.   p.    3i5  )  . 

DuNi  (Egidio  Bomualdo), 
nato  nel    1709,    a  Matera  nel 
regno   di    Napoli  ,    in  nusso 
all'  età  di  nove  anni  nel  con- 
servatorio dflla  Pietà^  dove 
s^ludiò    sotto    il  celeLre  Du- 
rante .    Assai    giovane  fu  ri- 
cercato    in    Roma  per  com- 
porvi  un   opera  \   e   trovossi, 
con    suo    disgusto  ,    in    con- 
correnza   ccm    Pergolese,   di 
cui  era  grand'  ammiratore  ed 
amico  .    Fu   eseguila   da  pri- 
ma ì'  opera  di  Pergolese  ,  che 
si  ricevette  assai  male  j    e  po- 
*chi   giorni    appresso,     quella 
"di  Duni  incorslrò  moltissimo  : 
_ma  Ili  Vece   di   andar  sup?r- 
■4)0   di   queir  avventura  ,    egli 
adisse-,  *dcnsólanTàolo    a  Per- 


golese :  O  mio  amico  !  o  mio: 
maestro  ,  costoro  non  ti  co- 
noscono !  Una  musica  natu- 
rale ,  Variata  e  pittoresca^ 
una  deliwosa  e  soave  melo- 
dia era  il  distintivo  caratte- 
re delle  composizioni  di  Du-j 
ni  .  Quando  se  gii  voleva  op-^ 
porre  eh'  egli  non  faceva  fra- 
cassi :  lo  bromo  ,  rispondeva, 
lunga' vita  al  mio  canto  .  Mar- 
moritel,  nifi 'suo  poema  ine* 
dito  su  la  musica  ,  impiega 
•più  versi  nel  far  con  ragio- 
ne r  elogio  di  questo  gran- 
de artista  .  Egli  morì  il  di 
1  ì  •  giugno  del  1 77^5  nel  66» 
anno  di  sua  età  , 

DurJSTABLE      (  Giov.   )      cosi 

détto  dal  luogo  della  sua  na- 
scita presso  Bredfort  in  In- 
gliilteira  ,  morto  nel  i/^òò  o 
145B.,  che  alcuni  scrittori 
Tedeschi,  tra' quali  Marpurg, 
hanno  confuso  fuor  di  pro- 
posito con  Dunstano  Vesfo-i 
vo  di  Cantorhery  ,  il  "quale 
viveva  quattro  secoli  prim-a. 
t^uest'  autore  coritriLuì  ai 
progressi  della  music»  ito  In- 
ghilterra ,  e  dell'  arte  in  ge- 
nerale d' una  maniera  assai 
considerevole,  cosichè  alcur 
ni  scrittori    poco    gilidizi<)sé 
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ornale  instrutti  gli  h^nno 
jattribiiito  V  iavenzioue  del 
xontrappuuto  ,  assurdità  di- 
.luostratada  tutti  i  monumenti 
storici  (  f^.  EncjcU)p.  me- 
flied.  art.  contrepoint  p.'Q^j): 
Quel  che  vi  ha  di  vero  egji 
•è ,  che  §1'  liiglesi ,  .a  riserha 
-di  poche  eccezioni ,  sono  sta- 
iti iu  ogni  tempo  i  più  cat- 
tivi musici  dell'  Europa,  e 
che  il  solo  mento ,  che  essi 
abbiano  nella  musica,  si  è 
di  saperla  pagar  bene.  Il  trat- 
tato di  Dunstable  intitolato 
De  mensarabili  musica  ,  si  è 
perduto  ,  ma  ne  han  fatto 
menzione  alcuni  scrittori  di 
quel*  tempo  ,  o  poco  poste- 
riori ,  come  Tomm.  Moi'lay, 
e  Gaffurio  . 

,  DuNSTANO  ,  vescovo  di  Can- 
torbery  sulla  fine  del  io.»  se- 
colo ,  era  assai  perito  nella 
musica  di  quel  tempo,  e  di- 
cesi di  aver  inventata  un'  arpa 
assai  singolare  che  sonava  da 
se*  sola  ,  per  cui  ,  in  que' 
tem.pi  di  profonda  ignoranza 
fu  accusato  dinanzi  al  re  di 
magia  .  Oltracciò  diede  egli 
un  organo  alla  badia  di  Mal- 
mesbury,  stromento  che  co- 
minciava allora  a  divenir  co- 


mune, e  fece  di  poi  lo  stres- 
so regalo  a  molte-  chiese,  o 
monasteri'  .  Alcuaii  scrittori 
Tedeschi  io  han  coafuso  co:i 
Dunstable,  come  poco  fa  si 
è  detto.  Dunstano  mori  nel 
988.  (/^".  Encìclop.  nieihod. 
p.    81.) 

Durante  (  Francesco)  ,  na- 
to in  Fratta  vicino  a  Napoli 
nel  iG(}3,  fu  allievo  nel  con- 
servatorio di  S.  Ouiifrio  sot- 
to la  direzione  del  celebre 
Alessandro  Scarlatti  .  Venne 
in  Roma  spinto  dalla  fama 
di  B.  Pasquini  e  di  Pittoni  : 
faticò  cinque  anni  sotto  que- 
sti due  gran  maestri,  ed  ap- 
prese dal  primo  l'  arte  del 
canto  e  della  melodia  ,  e  dall' 
altro  tutte  le  risorse  del  con- 
trappunto .  Tornò,  quindi 
in  Napoli,  e  diessi  alla  com- 
posizione •,  ma  travagliò  qua- 
si unicamente  per  la  chiesa, 
e  imlla  scrisse  mal  pel  tea- 
tro :  nel  catalogo  delle  sue 
opere  non  veggpnsi-  in  fatfi 
che  pochissime  cantate  e  duet- 
ti da  camera,  ed  un  picei ol 
numero  di  musica  strumen- 
tale .  Il  genere  di  uuisica  da 
chiesa  e  gli  studj  furono  duu- 
que^li  oggetti  ,  a'  quali  tKes- 
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ìsi  prÌ5ici|i^-lnientc  .  -  Per  il  jr^?- 
uio  e  rai-le  che  vi  die  a  di- 
vedere, egli  pervenne  all'  iic- 
quisLo  del  prù  sublime  gra- 
do di  gloria,  e  ad  essere  ri- 
guardato come  il  più  classi- 
co di  tutti  i  moderni  mae- 
stri .  Durante  è  quegli  che 
ha  staiiilita  la  recente  tona- 
lità -,  in  qu'esta  parte  egli  è 
ciò  che  fu  il  Palestrina  nel 
genere  antico  ,  se  pure  noi 
sorpassò  .  Niuno  ha  saputo 
meglio  di  lui  l'arte  di  fissare 
il  tono  ,  di  guidare  la  mo- 
dulazione e  di  stabilire  un' 
annouia  ben  conforaie  al  sen- 
so della  frase  musicale.  Alai 
Ì*ìguardo  merita  egli  di  ser- 
vir di  modello  a  tutti  i  com- 
positori per  r  avvenire  ,  ed 
egli  è  la  più  sicura  ^lida  che 
possa  adottarsi .  In  quanto 
al  genei'e  di  sua  composizio- 
Vie ,  i  molivi  sosio  semplici, 
ed  a  primo  colpo  d'  occhio 
sembrano  anche  medìo(;ri  5 
ma  sono  realmente  così  ben 
concepiti ,  e  maneggiati  con 
tant'  art*  e. genio  che  sa  trar- 
ne efì'etti  prodigiosi  .  Egli 
sa  applicarvi  tutte  le  foifee 
immaginabili  ,  e  non  mai  se 
non  quelle  che  convengono, 


di  mòdo  che  sa  sempre  in- 
teressar V  ascoltante  ,  e  gii 
lascia  il  desiderio  d'  inten'- 
dei'Io  anctìra  ;  lo  che  tanto 
più  è  sorprendente  che  la 
sua  '.laniera  è  sevei'a  e  seria^ 
ed  in,  generale  poco  egli  sas^ 
crifica  alle  grazie  .  Al  merito 
di  esstr  divenuto  Capo-scuo- 
la e  modello  per  le  sue  com- 
posizioni ,  unì  Durante  an- 
che quello  di  essere  stato  uu 
gran  professore  .  Sino  dal 
1171 5,  egli  era  maestro  del 
conservatorio  di  S.  Onofrio  : 
era  ancora  alla  testa  di  quel- 
lo dei  Poveri  di  G.  C.  quan- 
do il  cardinale  Spinelli  ,  ar- 
civescovo di  Napoli ,  lo  di»- 
slrusse  per  farne  un  semina- 
rio .  Dalla  sua  scuola  sono 
sortiti  i  più  illustri  compo- 
sitori delle  g-enerazioni  po- 
steriori .  Tali  furono  Pergo- 
lese,  Sacchini  ,  Piccini,  Ter- 
radeglias  ,  Guglielmi ,  Traet- 
ta  ,  Dol,  Finaroli  ,  Speran- 
za ,  che  tanto  han  reso  cele- 
bre la  scuola  di  Napoli  nel, 
18.0  secolo  .  In  una  parola  , 
tutta  r  attuale  scuola  non  lè 
che  un'  emanazione  di  ^quella 
di  Durante  .  Egli  era  un  uo- 
mo   flemmatico,    softerent?!, 
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sofferente  imperturbabile,   e 
superiore  a  tutte  le  traversie  : 
ebbe  tre  mogli ,  la  prima  del- 
le quali  fu  uua  vera  Santippe.) 
Qbe  col  suo  imperioso  carat- 
tere ,   co'  suoi  capricci  ,  e  so- 
prattutto   colle    sue    dissipa- 
zioui    per    giocare  al  lotto  , 
tenue  iu  continuo  eserci^io, 
e  pose  alle  più  ardue  prove 
la  di  lui  pazienza.   Obbliga- 
valo  a  faticare  ,    sino  a  pri- 
vai'lo  dell'  ore  necessarie  per 
il  sonno  .   In  occasione  di  un 
giro  ,   eli'  ei  fece  per  1'  Italia^, 
al  suo  ritorno  trovò  vendu- 
te tutte  le   sue    carte  ,   il  di 
cui    prezzo   era  stato   eroga- 
to   dalla    moglie  in  soddis- 
fare  r  accennata  sua  passio- 
ne ;  e  però  gli  fu  d'  uopo  ri- 
cominciar da  capo  a  compor- 
re la  sua  musica  per  le  cbic- 
se .   Quando  finalmente  ebbe 
la  sorte  ,    che    il  cielo  il  li- 
berò da    una    si    tormentosa 
Campagna  ,   sposò  la  propria 
serva  j    e    morta    indi    ancoi' 
questa  ,    sì  maritò  pure  con 
un'  altra  donna  di  suo  servi- 
zio .    Pci^  un    atto    singolare 
della  sua  filosofica  impertur- 
babilità si  è  rimarcato ,   che 
iu  occasioiae  di  av^r  perduta 


la  seconda,  cui  teneramente 
amava  ,  non  solo  dispose  egli 
senza  la   menoma    agitazione 
tutto  quel  che  occorreva  pe' 
di    lei    funerali  ;    ma    dippià 
nelle  preci ,   che  fece  canta* 
re  in   casa ,   presente  il  cada- 
vere della  medesima ,  assistet- 
te egli  stesso  di    presenza  è 
regolò  colla  battuta  i  cantan- 
ti .    Quest'  uomo  invidiabile 
ugualmente  pel  suo  carattere, 
che   per  la  sua  abilità    cessò 
di  vivere  in  Napoli  nel  1756, 
in  età  di  sessant'  anni  in  cir- 
ca .    Le    di  lui  comp'osizioni 
dovrebbero    essere    in    tutte 
le  scuole    «d    i    conservatorj 
di  musica ,    come    son  dive- 
nuti classici  i  suoi  Partimenti 
in  tutta  l'Europa.    Il  dotto 
Carparli    saggiamente  riflette 
sul  motivo    perchè  le  opeic 
del  Carissimi ,  del  Pergolesi , 
del  Durante^   per  quanto  an- 
cora   si    vantino    per    tradi- 
zione, hanno  molto  scapita- 
to   nelle    nostre    orecchie  i.* 
"  Ancora  le  giudichiamo  ve- 
nerabili ,  egli  dice  ,  ma  quasi 
ognuno  preferisce  d'  udire  un 
rondò  à""  Andreozii,  un  quar- 
tetto  di   Tarchis  ,   una  scena 
di  Majer^  ed  anche  di  raen  > 
P 
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pregiati  scrittori,  anzicTiè  al- 
cuna di  quelle  composizioni 
che  si  credevano  il  non  plus 
ultra  della  nausica  da'  nostri 
«Btenati  .  Donde  ciò,  se  non 
dal  non  esservi  un  vero  bel- 
lo riconosciuto  ,  e  canonizi- 
zato  per  tale  nella  musica?  " 
(  Lett.  XI.  ) 

DuRJEu  (  M.  )  pubblicò  nel 
1793,  in  fol.  Nouvelle  Mt^ 
tìiode  de  m'usique  vocale  ,  a 
Paris  ,  come  ancora  une  Me- 
tjiode  de  violon  ,  Queste  due 
<^ere  gli  bau  meritato  un 
posto  tra  i  buoni  professori 
per  r  ammaestramento . 

DussECK  (Giovan  Luigi), 
nato  a  Czalau  in  Boemia  nel 
1760,  da  una  famiglia  die 
ha  da  gran  tempo  prodotto 
più  bravi  artisti  5  dall'  età  di 
dieci  anni  cominciò  i  suoi 
studj  in  uno  de'  primi  colle- 
ga dell'  università  di  Praga  < 
Oltre  la  letteratura  antica  e 
moderna  coltivò  la  musica  , 
e  profittò  moltissimo  delle 
lezioni  di  un  benedettino  , 
che  lo  esercitò  in  tutti  i  con- 
trappunti .  In  Amburgo  eb- 
be la  sorte  di  vedere  il-  ce- 
lebre Eramanuele  Bach ,  e 
di  profittar  de'  suoi  consigli  : 


parti  quindi  per  Pietrobui** 
go ,  e  fu  trattenuto  dal  prin- 
cipe Radzwiìl  che  gli  pro- 
pose un  vantaggioso  partito . 
Alcun  tempo  di  poi  venne 
in  Parigi,  ma  la  rivoluzione 
r  obbligò  ben  presto  a  par- 
tire y  passò  in  Inghilterra  fi- 
restò  in  Londra  nel  1800* 
A  quest'  epoca ,  pensò  egli 
di  riveder  la  sua  patria  ,  do- 
ve viveva  ancora  suo  padre 
celebre  organista,  cui  da  2$ 
anni  non  aveva  più  veduto. 
Mr  de  Talleyrand ,  principe 
di  Benevento  lo  volle  quin- 
di in  sua  casa ,  ed  egli  morì 
in  Parigi  in  marzo  1812  di 
quarantadue  anni.  Questo  ce- 
lebre artista  pubblicò  70  o- 
pere  per  il  forte-piano  ,  tra 
le  quali  distinguonsi  le  ^- 
dieux  a  Clementi ,  e  le  Re- 
tour a  Paris -^  a  cui  in  Lon- 
dra si  è  dato  il  nome  di  plus 
ultra  y  per  opporla  ad  uba 
sonata  di  Woelff  detta  Nec 
plus  ultra  :  ed  in  olti'e  una 
Messa  solenne ,  composta  a 
Praga,  e  più  OratorJ  in  te- 
desco ,  de'  quali  il  più  bello 
si  è  la  Risurrezione  di  Klop- 
stok  .  Il  suo  Metodo  per  il 
piano-forte  in  lingua  tedesca, 
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impresso  da  Breitkopf,  è  cer- 
.tamente  il  migliore  per  i  prin- 
cipianti . 

DuvAL  (  Mad.)  celebre  can- 
tatrice  del  teatro  serio  di  Pa- 
rigi, viveva  ancora  nel  1770. 
gè  le  dee  un  buon  libro , 
che  essa  pubblicò  col  titolo 
di  Methode  agreable  et  utile 
polir  apprendre  facilement  à 
<Qhanter  justo.  et  avec   goiU  . 
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USTCOTT  (  Riccardo  )  dot- 
to Inglese,  pubblicò  nel  1793 
Skeiches  of  the  origin  eie. 
cioè  Ricerche  su  l'origine,  i 
progressi  e  gli  effetti  delta 
musica  ,  un  voi.  in  8.0  (Bent, 
tlie  Loud.  Calai.  ) 


E 


«BELiNG  (Cristo/.  Daniele) 
nato  a  Garinisson ,  e  nel  1784 
professore  di  storia  e  lingua 
greca  nel  collegio  di  S.  Gio- 
vanni d'  Amlìurgo  ,  ha  pub- 
blicata la  prima  parte  di  un 
Saggio  su  la  formazione  d' 
una  biblioteca  di  musica  .  E- 
gli  ha  tradotti  in  tedesco  i 
f^iaggi  musicali  di  Burney  , 
ed  il  Messia  di  Hendel. 


Eberhard  (  Giov.  Augusto) 
professore  Oi'dinario  di  filo- 
sofia nell'università  di  Halle 
dopo  il  1778,  pubblicò  qui- 
vi una  Dissestazione  sul  Me- 
lodramma nel  1788,  ed  iu 
una  sua  opera  intitolata  : 
Teoria  generale  del  pensiero 
è  de'  sentimenti ,  si  trova  uà 
gran  numero  d'  interessanti 
osservazioni  relative  alla  mu-» 
sica  . 


E. 


<CKARD  (  Giov.  Gofli-edo  ) 
venne  molto  giovine  in  Pa- 
rigi per  istudiarvi  e  profes- 
sar la  pittura  .  Come  il  pen- 
nello gli  dava  poco  da  vive- 
re ,  gli  si  consigliò  di  pro- 
fessare la  musica  ,  che  stu- 
diato aveva  sotto  a'  più  gran 
maestri  dell'  Allemagna  sua 
patria  .  Era  egli  assai  abile 
sul  clavicembalo  ;  ma  ben 
comprese  che  per  giungere 
al  primo  grado  ,  gli  era  d' 
uopo  di  un'  ostinato  trava- 
glio .  Per  il  corso  di  due 
anni ,  dipinse  il  giorno  per 
sussistere ,  e  consacrò  le  not- 
ti allo  studio  della  musica  : 
a  un  tal  prezzo  deve  egli  la 
riputazione  d'  uno  de'  più  va- 
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lenti  cemLalisti  dell^  Europa, 
pubblicò  più  opere ,  e  cessò 
di  vivere  nel  1809,  in  età 
di   76   anni. 

EcKELT  (Giov.  Valentino) 
fu  allievo  nella  scuola  (li  Gotlm 
e  vi  apprese  la  musica  che 
coltivò  quindi  ad  Erfurt  . 
Avendo  acquistale  bastanti 
cognizioni  in  quest'  arte  per 
occupar  qualche  posto ,  in- 
traprese de'  viaggi  per  farsi 
conoscere  .  ed  ottenne  1'  or- 
gano di  Werningerode  ,  e  nel 
1703  quello  della  Trinità  a 
Sondershausen  ,  posto  die 
occupò  con  gran  successo  si- 
Ho  alla  sua  morte ,  nel  l'j'i'i. 
Bencliè  vi  siano^  di  lui  mol- 
te ottime  composizioni ,  egli 
cercò  tuttavia  a  rendersi  prin- 
cipalmente utile  come  didat- 
tico, e  lasciò  le  seguenti  o- 
pere  :  1 .  Experimeiita  miisi- 
eae  geometrica,  171 5.  ado 
Instruzione  per  formare  una 
fuga  1  1^25,  ò.  Compendio 
di  ciò  di'  è  necessario  sapere 
per  un  musico  .  La  sua  bi- 
blioteca musicale ,  clie  dir- 
si poteva  allora  compiuta  , 
conteneva  tutte  le  opere  pub- 
blicate sino  all'  epoca  della 
sua  morte ,   Le   note  da  lui 


aggiunte  a  ciascun  volume' 
erano  una  prova  della  ài 
lui  scienza  . 


-^•nELMAwiv  (  Giov.  Federi- 
co )  niito  a  Strasburgo  nel 
17495  valente  sonator  di  pia- 
no-forte, di  cui  vi  ha  14. 
opere  di  concerti  ,  e  sonate 
dal  1770  sino  al  1790,  inr- 
presse  a  Parigi  ,  a  Manheim 
e  ad  Offcnbach  ,  ed  alcune 
opere  per  teatro  come  V  A- 
riunna  a  Na.ros  etC  Dt)pò 
di  avere  rappresentato  nellaf 
fatale  rivoluzione  il  perso- 
naggio di  un  furioso  de/ìia- 
gogo ,  Edelmann  perì  egli 
stesso  nel  179'f,  con  suo  fra-- 
tello  sopra  un  palco  ,  dovè 
aveva  sacrificato  molte  vitti- 
me, e  con  ìspezialità  il  ba^ 
rone  di  Dietrich  suo  bene* 
fattore  . 
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^i,ENA  ateniese,  anteriore 
di  età  ad  Graero  ,  si  rese  as- 
sai celebre  nel  canto  per  la 
novità  e  per  la  grandezza 
delle  sue  musicali  composi- 
zioni ;  di  essa  fa  menzione 
Tolomeo  Efestione  nel  lib.  ^ 
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ideile  sue    Storie  prc^-TO   Fò-  riosità  dei  filosofi,  e  eli  farla 

zio   (  / '.  Reqneno  t.   i/;.  58).  app'icare  a  q^uesto  ìnteressau- 

.Eliàìxo     (iella     scuoKt    dei  te   os^getto  :    tuttuvoUa    nr  ri 

Plalauici,  scrisse  dei  Comenti  ne  dà    nel    suo    trattato   cliSt 

sul   Timeo  di  Platone,  dove  un  superfìcialissimo  saggix) . 
tratta    della    meccanica     del 

suono,   e  s^za  ricorrere  al-  •  fl,^ 

la   mattematica    ne    spiega  i  J-ìmtedòcle     di    Agrigento 

fenomeni  per  mezzo  della  fi-  in  Sicilia,   città  assai  Celebre 

sica.    Da  alcuni   lunghi  pas-  negli    antichi    tempi    per  ì'a 

saggi    di     Eliano     rapportati  coltui'a  delle   Scienze  ,   e  per 

da  Proclo  (^ad   Times) ^  e  da  la  sua  grandezza,   sortì   dal- 

Porfirio   {^in  Harmon,  PtoL)  la  scuola   dei   pittagorici  con 

intorno  a  (juesto  argomento,  quella  superiorità  di  genio  , 

si  rileva  la  scarsezza  de'  lumi  che    non    abbracciando    aUa 

degli  antichi  in  questa  scien-  cieca  la  dotti-ina  de'  maestri, 

za.  S'ignora  il  tempo  in  cui  sa    conoscerne    il    debole,    e 

visse  Eliano  (  ^.i^aènc.  ^iW.  divenir    egli    stesso    capo    di 

Gr.  t.   ò  )  .  partito  .   Egli  illustrò  la  pa- 

Elltot  (  John)  die  alpuB-  tria  colle  sue  leggi,  e  la  fi- 
blico  in  Londra  nel  176^,  losofia  co'  suoi  scritti  ,  tra' 
Philosophical  Observations  on  quali  distinguevasi  partico- 
le senses ,  etc.  cioè:  Osser-  larmente  il  suo  Poema,  tan- 
vazioni  filosofiche  intorno  ai  io  celebrato  da  Lucrezio  ,  e 
sentimenti  della  vista  e  dell''  nel  quale  spiegava  con  V  av- 
xidito^  e  un  Trattato  sopra  i  nionia  i  priucipcrli  fenomeni 
suoni  armonici.  La  quarta  della  natura*.  Eg''li  coltivò  in 
sezione  sr  riferisce  alla  ma-  fatti  la  mnsica ,  applicando- 
niera  con  cui  ci  formianjo  vi  il-  Calcolo  all'  usanza  dei 
un'  idea  de'  suoni  .  Confes-  pittagorici,  e  ne  die  lezioni 
sa  ingenuamente  1'  autore  che  ad  alcuni  l)ravi  giovani  ti- 
rispetto  a  ciò  non  può  dir  paci  di  fargli  onore,  dei  qua- 
cosa  alcuna  positiva  :  deside-  li  il  più  illustre  fu  Av(  hifa 
xa;  solo  di  risvegliare  la  cu-  di  Taranto'  maestro  di''l^la- 
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tane  .  Non  mcn  clic  «ella 
teciia  fu  egli  eccèllente  nel- 
la pratica  ,  suonava  la  lira  , 
€  con  questa  accompagnava 
i  suoi  versi ,  le  di  ciii  tel- 
Iczze  ,  al  dir  di  Laerzio  ^  non 
avrebbe  iivutò  a  schivo  lo 
stesso  Omero  .  I  Greci  rac- 
contano delle  maraviglie  o- 
peraie  da  questo  filosofo  pej^ 
mezzb  della  miisicd(F.  Por- 
phir.  et  Jdmbl.  )  :  egli  fiori- 
va cinque  secoli  prima  di  G. 
C.  Intorno  a  lui  possono 
consultarsi  fra  i  moderni  let- 
terati oltre  il  Barthélemj  ^  e 
le  liecherches  sur  la  vie  (T 
Empedocle^  par  M.  Bonamj- 
nel  t,  IO.  dell' Accad.  delle 
Iscriz. ,  F.  G.  Strurz  de  vi- 
ta et  piiilosophid  Empedoclis 
ylgrig,  e/usque  carrninuni  re- 
liquice  .,  Lipsias  i8o5,  2  voi. 
in  8.0  ed  il  nostro  dótto  al). 
Scinà  professore  di  fisica  spe- 
rimentale nella  R.  Universi- 
tà ,  nelle  sue  Memorie  sulla 
vita  e  filosofia  d' Empedocle.^ 
toni,   lì  in  Palermo   18 1 3. 
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ìngel  (  Gian -Giacomo  ) 
nato  a  l'arcliim,  nel  17 86, 
direttore  del  teatro  naziona- 


le di  Berlino  ,  e  dopo  il  1791» 
del  Concerto  degli  Amatori. 
Ha  puLLlicati  più  scritti-in- 
téressanti sulla  musica  e  V  ar- 
te inimica  ^  tra  i  quali  quel- 
lo sulla  Pittura  in  musica  , 
diretto  a  Reiciiardt  ,  eh'  è 
stato  tradotto  in  francese  da 
Arrigo  Jansen  ,  in  Berlino  , 
1780  in  8.0  Engel  volse  in 
tedesco  le  Lettere  di  Eulero 
sulla  musica  ad  una  Princi 
possa  Alemanna . 

Engrajvielle  (  P.  Gius.  ) 
agostiniano ,  puLblicò  in  Pa- 
rigi nel  Ì775,  la  2'onotechnia, 
ou  V  art  de  noter  les  cjlin- 
dres,  in  8.0  Quest'  opera  nuo- 
va nel  suo  genere  ;,  è  la  pri- 
ma che  sia  stala  scritta  so- 
pra queste  materie  ,  i  fabbri- 
canti avendo  fatto  sempre 
un  mistero  dell'  arte  loro  . 
Il  P.  Engramellé  ^  nell'assem- 
blea delle  Belle- Arti  21  a- 
prile  1779»  ha  mostrato  un 
instromento  di  sua  invenzio^ 
ne  ,  il  quale  dà  ,  secondo  lui, 
la  divisione  geometrica  de' 
suoni  per  la  più  perfetta  ma- 
niera di  accordare  gì'  instro- 
menti.  Comechè  si  possa  met- 
tere in  dubbio  la  verità  de' 
principi  eh'  egli  avanza ,  nott 
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dee    lodarsi    meno  fratlanto 
il  suo    amore    jDer   le  arti  . 


E. 


^picARMO  i  uomo  di  spirito 
eorae  la  più  parte  de'  sicilia- 
ni ,  al  dir  di  Cicerone  (  De 
clr.  orai.  e.  12),  e  filosofo, 
se  non  fu  1'  inventore  della 
commedia  ,  fu  certo  il  pri- 
mo a  dar  della  regolarità  a 
questo  genere  di  poesia ,  co- 
me espressamente  lo  dice  A- 
ristotele  (Poet.  e.  3  )  ^  Alla 
commedia  puramente  recita- 
bile vi  aggiunse  egli  i  cori , 
che  di  tempo  in  tempo  di- 
vertivano col  canto  e  con  la 
musica.  La  sua  prima  comme- 
dia sulla  trasmigrazione  delle 
ànime  rappresentossi  nel  tea- 
tro di  Siracusa  all'  Olimp.  77 
r  autore  vi  riscosse  sommi 
applausi ,  ma  si  tirò  addos-^ 
so  la  nimicizia  degli  altri  fi- 
losofi per  avere  divulgato  il 
segreto  dei  loro  dogmi  sulle 
scene ,  e  quindi  fu  bandito 
dal  re  Gerone .  Gli  Atenie- 
si accolsero  T  autore  e  i  suol 
drammi  con  ti-asportì  ,  co- 
me se  di  fresco  riportato  a- 
vessèro  una  vittoria.  Plato- 
ne io  xiguardò  «ouie  il  più 


perfetto  scrittore  in  questo 
genere  ,  e  Plauto  ,  al  dir  di 
Orazio  (  art.  poet.)  se  Io  pro- 
pose per  modelip .  Epicarmo 
fiorì  ciucrue  secoli  innanzi 
G.  Ù.      ^ 

Epiccko  uno  de'  più  giMn 
filosofi  del  suo  secolo,  e  for- 
se ancora  deH'  antichità,  fiori 
nell'Attica  quattro  secoli  pri- 
ma di  G.  C.  ^  e  stabilì  la  sua 
scuola  in  un  giardino ,  dove 
tranquillamente  filosofava  co* 
suoi  amici  e  discepoli ,  che 
a  se  attaccava  con  graziose 
maniere,  e  con  una  dolcez- 
za non  disgiunta  dalla  decen*- 
za  e  dalla  gKavità  .•  Fra  i  pia- 
ceri ,  eh'  egli  ammetteva  nel- 
la vita  sociale  ,  come  noa 
pregiudizievoli  alla  filosofia  , 
non  esclude  la  musica  ,  e  trat- 
tò ancora  di  quest^  arte  ;  se- 
condo Laerzio  ,  in  un  libra, 
che  oggidì  più  non  esiste  .• 
Il  dotto  Requeno  è  di  pare- 
re ,  che  costando  troppa  fa- 
tica r  impararla  ^  i  suoi  se- 
guaci non  si  trattennero  in 
coltivarla  :  "  e  non  si  trova, 
eh'  io  sappia ,  egli  dice ,  un  e-* 
picureo  antico  celebre  in  que- 
st'  arte .  "  Ma  io  piuttosto 
«iorei  di  avviso,  che^iccon^e 
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si'  cLI>e  mipegno  dagli  i'iti'i 
tllosoii  di  drcieditar  questa 
setta  ,  e  di  porre  in  odio  i  ic- 
ro  scritti,  cosi  non  sono  essi 
giunti  sino  a  noi  ,  «d  assai 
poco  sappiamo  della  loro  sto- 
ria .  Le  stesse  OT>ere  di  EÀdì- 
curo  ,  elle  al  riferir  di  Lacr- 
:fi-o ,  sorpassavano  i  3oo  vo- 
lunn,  si  sono  smarrite.  lidi 
lui  Tra tt (ito  sulla  Natura  J el- 
le cose ,  che  servi  di  Las€  al 
Poema  di  Lucrezio,  e  dit;ui 
non  si  sapeva  quasi  più  1'  c- 
sistenza  che  per  alquante  ci- 
tazioni di  antichi  scrittori , 
sappiamo  essersi  ultimamen- 
te scoverto  ti'a  le  rovine  deir 
Ercolano  ,  e  che  T  inglese 
Moiter ,  spedito  in  Napoli 
per  isvolgei'e  gli  antichi  vo- 
\\\ra\  sepolti  sotto  gli  avan* 
zi  di  quella  città-,  ci  fa  spe- 
rare che  ne  puhLlicherà  quat- 
tro libri  .  Epicuro  morì  di 
calcolo  in  età  di  ^o  anni  *, 
nel   27 1   innanii  G.   C. 
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/RACLiDE  del  Ponto,  nati- 
vo di  Ei-aclea ,  venne  a  sta- 
Lilirsi  in  Ateue  ,  dove  fu  di- 
scepolo di  Sj)eusippo,  quin- 
'<i»  de' Pitagoiici,  poi  di  Pla- 


toìie  e  filialmente  di  Aristo- 
tele. Tra  le  opere  di  costui 
si  trovano  alcuni  libri  su  la 
IMusica  :  Ateneo  (  libr.  id. 
Diun.  )  ne  cita  il  terzo  :  ma 
Diogene  Laerzio  facendo  uà 
catalogo  de'  suoi  scritti ,  non 
rammenta  che  due  libri  di 
lui  della  musica  :  ben  egli  è 
vero  ,  che  neir  articolo  pre^i 
cedente  egli  dice  :  Trattati 
di  Musica  di  Eraclide  ,  a  pro~ 
posito  di  quel  che  di  quesV 
arte  si  tro^a  presso  Euripide 
e  Sofocle ,  iu  ò  libri  :  il  che 
giunto  a  due  libri  ne  fareb- 
bero cinque,  ma  forse^vi  ha 
errore  nel  testo  .  Che  che  ne 
sia,  Porfirio  {lib.  1.  ca.  3. 
Corn.  in  Harmon.  Ptol.  )  cii 
ta  tin  passaggio  intorno  alla 
musica  coltivata  da  Pitago^^ 
va ,  il  quale  ^  estratto ,  se- 
condo egli  stesso  lo  dice,  da 
Eraclide  del  Ponto  nella  sua 
Introduzione  alla  Musica  .  fi- 
gli fioriva  quattro  secoli  pri- 
ma di  G.  C.  (  Fiutare,  de 
Mas.  ) 

Erastocle,  greco  filosofo, 
fu  il  primo  secondo  Aristos- 
seno  ,  che  trattasse  in  Gre- 
cia del  diapason  e  delle  sue 
figure  o  sieuo  modi^  dtil-eì:^^^ 
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s{«oma  perfetto  ,  del  numero 
elicile  (lifieronze  dogr  intcx'- 
valji ,  clie  lo  formavano  •.  ben- 
ché di  ciò  scrivesse  Krasto- 
cle  da  musico  pratico  senza 
dimoslaazioni .  Lo  stesso  A- 
ristosseno  però  fa  di  costui 
una  ^severa  critica ,  attaccan- 
dolo di  aver  fallato  'fino  nel- 
le cose  ,  clie  si  giudicano  col 
solo  senso  dell'  orect^iio  (^- 
ristox.  l.  I.  Rcq.  t.  \.  e.  f.) 
EiiATOSTENE  celebre  mate- 
matico e  bibliotecario  di  A- 
lessandria  ,  morto  19^  anni 
^)rinv«  di  G,  C  ,  coltivò  con 
successo  la  poesia ,  la  critica, 
la  filosofia,  le  matematicite , 
■0.-  la  musica  ,  per  cui  gli  fu 
dato  il  nome  di  secondo  Pla- 
tone .  Trovando  egli  in  di- 
scredito il  sistema  armonico 
<le'  pitagorici ,  con  1'  autori- 
tà di  primo  bibliotecario  del- 
la celebre  libreria  d:i  quella 
dotta  capitale,  e  colla  cele- 
brità acquistatasi  nel  calcolo, 
si  credè  in  grado  di  poter 
ripigliare  i  computi  numeri- 
■ci-,  e  riformare  le  serie  ar- 
moniche di  Archita,  di  Filo- 
lao  e  di  quanti  l'avevano  pre- 
•ceduto  nello  studio  della  mu- 
sica ,  Le  su«  invenzioni  cfc- 


bcso  gran  plauso  fra"  suoi  sco* 
lari  .  Tolomeo  lo  ha  in  con- 
to d'  uìio  de'  principali  mu- 
sici di  Alessandria .  Pappo 
parla  di  lui  con  gisin  lode  . 
Presso  il  dotto  Requeno  tro- 
vansi  i  numeri  della  scala  dia- 
tonica di  Eratostcne,  ben- 
ché co»  ragione  egli  eroda 
che  la  musica  abbandonala 
ili  balia  de'  mo'ttem.Ttici  ne 
abbia  i'ecato  men  vantaggio 
e  più  discapito  .  (  Toai.  1. 
p.  aJi  ).  Quel  poco  che  ci 
resta  d<:lle  opere  di  Ei-ato- 
stciie  è  stato  ristampato  sc» 
condo  r  edizione  di  Oxford 
del  167*,  con  dotte  note  da 
Conr.  Schaubach  a  Go^ltinga 
in  8.0   1795. 
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iSGHEKBURG  (  Giov.  Gioac- 
chino )  professore  di  belle 
lettere  a  Brunswick  e  consi- 
gliere della  corte,  nato  in 
Amburgo  nel  i74'^i  ^^^  reso 
molti  servigj  alla  musica  nel!' 
Alemagn-a  per  i  concerti  che 
stabili  verso  il  ^770,  e  per 
le  opere  o  traduzioni  tede- 
sche di  più  libri  sli'anieri  . 
Non  ne  citeremo  che  le  se- 
guenti,   \.  Considerazioni  sul^ 
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la  poesia  e  sulla  musica^  tra- 
dotte   daW  inaile  se    del    dS 
Brown,    con   note   ed  accre- 
sciute di  due  appendici  .  Lip- 
sia,    1769,    in    8vo— 2.  Ri- 
flessioni sull'affinità  della  poe- 
sia e  della  musica  ^  di  PVebb^ 
tradotto  dair  Inglese,  Lipsia 
1771,  iu  8vo— 3.  Dissertazio- 
ne sali'  antica  musica  di  Bur- 
ney  ,     tradotto    dall'   inglese 
con  alcune  note,  Lipsia  1781 
iu  4.  Questa  dissertazione  pre- 
cede la  storia  generale  di  Bur- 
ney.   Escl^enLurg  aveva  pro- 
messo di    dare    eziandio-  una 
traduzione  di  questa  storia  , 
ma  non  lia  sinora  messo  ad 
effetto  la  sua  parola .  /[ .  Let- 
tera- sulla  pompa  funebre  di 
Jommelli  ,  tradotta  dall'  ita- 
liano .  Essa  è  nel  Museo'  al- 
lemanno  ,   t.'  1,  p.  4t>i'  —  ^^ 
Dissertazione  intorna  a  Ceci- 
lia ,  nel"  Magaz.  di  Hannover 
del   1786,   n.  96  —  6.   Notizia 
■sulla  vita  di  Hendel  e  sulla 
funebre  pompa    che  si  è  ese- 
guita in  suo.  onor<  a  Londra 
ne''  mesi  di  maggio  e  giugno 
1785,    tradotto    dàlV  inglese 
di  Burney  ^"HerWno  1780,  con 
fìg.    in    4-     ALbic-vmo    di    lui 
inoltre  ^Icuue  dissertazioni  a 


parte  sulla  musica  ,  e  molte" 
discussioni  nei  giornali  e  gaz- 
zette   di    Germania ..   Egli    è 
ancora  autore  di  alcune  buo- 
ne    traduzioni     tedesche    di 
drammi    in    musica-  italiani  , 
come  Roberto  e  Callisto  mu- 
sica   di   Guglielmi,    i  Pelle- 
grini al  Calvario  di  Hasse ,  ec. 
EscnEPxNY  (  il  conte  di  )  nel 
1809,^  pubblicò    un    libretto 
col  \\io\o:  ài  Fragmen.i  surla 
Musique  ,    dove  avanza  mol- 
ti strani  paradossi  e  più  sva- 
rioni .    Egli  pretende  che  la 
lingua  francese  sia  la  più  bel- 
la e  la  più  perfetta  delle  lin- 
gue    moderne  ,    e  che    in  se 
stessa    racchiuda  i   germi    di 
una  melodiosa  musica  .   Par- 
la poi  co!i  trasporto  della  vo- 
ce degli,   eunuchi  :     voce  per 
eccellenza  ^  egli  dice,  che  più 
non  si  sente  se  non  ne''  cieliy 
se  y/  abolisce   sulla  terrai  e 
giunge  sino   a    maledir  Gan- 
ganelli  ^  pei" aver  vietate  que- 
ste mutilazioni, ed  accusa  di  br  — 
lordaggine    col  oro    che     hau 
trovato  lodevole  il  divieto  del 
Papa  ,  e  poco  sta    a  non  isco-» 
municarlo  per  ave  r   impedi-» 
ta  la   crudele  spcc  olazione  d 
una  trista   madre  ,    die  voIq-» 
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"va  ìli  questa  maniera  fare  la 
siia  fortuna  e  quella  del  suo 
ragazzo  .  À  tanto  arriva  la 
filantropia  del  conte  di  E- 
scherny  ! 

EsCHTRUTH    (     GioV.  Adolfo 

Larone  di  )  ,  membro  di  più 
accademie  e  società  in  Fran- 
cia ,  in  Italia,  e  in  Allema- 
gna  ,  nato  ad  AniLurgo  nel 
1^56,  studiò  la  composizio- 
ne sotto  Hupfeld  ,  maestro 
Ài  concerto  in  Marburgo,  e 
quindi  sotto  Vierling  allie- 
vo di  KirnLerger  ,  die  lo  fa- 
miliarizò  mano  a  mano  co' 
principj  di  Bach  ,  al  segno 
di  voler  egli  passare  soltan- 
to per  costui  discepolo  ,  Ol- 
tre i  pezzi  critici  eh'  egli  ha 
pubblicati  nei  giornali  let- 
terari di  Erfurt  ed  altri  ,  vi 
ha  di  lui  :  i»  Bibliotèca  di 
musica\  primo  num.  Marbur- 
go   1^84' 5   secondo    numero 

1785,  terzo  numero  1789. 
11.0  Istruzione  per  scrivere  la 
musica  ,  di  Gian-Giac.  Rous- 
seau ,  traduzióne  dal  france- 
se  con  molte  sue  addizioni  , 

1786.  Ili"  Principj  della  mu- 
sica trascendente ,  oi^e  sì  trat- 
ta principalmente  della  let- 
'teratura  e  dell'  espressione  del- 


la musica  ,1789:  m  4''*  Èio- 
grufa  di  Carlo- E mm.  Bach^^ 
1789.  Perla  musica  pratica, 
oltre  a  molte  sue  opere,  so- 
no  da  rimarcarsi,  1 .0  Settan- 
ta canzonette  del  prof  Mil- 
ler d"  Ulm  ,  poste  inmusica^ 
con  una  prefazione  molto  in- 
teressante sulla  composizione:  _ 
Cassel  1788.  2.0  Dodici  mar-r 
eie ,  con  la  teoria  ,  la  sto- 
ria e  la  letteratura  di  questo 
gerìere  di  musica  ce.  Prege- 
voli sono  i  suoi  scritti  per 
r  imparzialità,pcri'  erudizio- 
ne e  lo  stile  ,  e  commcnda- 
tissime  le  sue  composizioni 
musicali  . 

EsTÉvE  (  Pietro  )  mem- 
bro della  sue.  reale  di  Mont-^ 
pellier  ,  in  un'  opera  pubbli* 
cata  nel  175 1  ,  sotto  il  tito- 
lo di  Nouvelle  dècouvertc  du 
principe  de  '/  harmonie  ,  at- 
tacca con  ragione  la  prete- 
sa dimostrazione  del  Principia 
di  Rameau  ,  che  non  è  efìet- 
tivaniente  se  non  un  siste- 
ma ,  ma  vi  sostiene  alcuni  suoi 
principj  ,  che  non  possono 
lacilmentc  adottarsi  .  M.  E- 
stève  pubblicò  ancora  /'  E'^ 
^prit  des  beaux-  urts,  1 7  53  in  i a 
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-EiXTMuLLEKO  (  Michele- Er- 
nesto ),  dottore  professore 
di  medicina  in  Lipsia  ,  nato 
colà  nel  iQ'jd  .  Dopo  di  a- 
vere  ottenuti  molti  onorevo- 
li posti  nella  sua  patria  ,  e- 
gli  vi  morì  nel  1732.  Delle 
sue  Opere  non  faremo  men- 
zione che  di  quella  ,  che  ha 
per  titolo  :  De  ejff'ectibus  mv~ 
sicce  in  hominem  .  Lipsia;  1714 
in  4.0  (  F.  hichtcnt.  /?.  4^0 

XjucLiDE  matematico  di  Ales- 
sandria, dove  professòla  Geo- 
metria sotto  Tolomeo  figlio 
'di  Lago  circa  tre  secoli  pri- 
ma dell'  era  cristiana  ,  lu  di 
qualche  tempo  anteriore  ad 
Eratostene  e  ad  Archimede. 
Dalla  sua  scuola  sortirono 
molti  valentuomini .  Tra  le 
sue  opere  trovansi  due  libri 
di  Musica  ,  che  comunemen- 
te gli  sì  attribuiscono  ,  ben-- 
ehèperpiù  ragioniglieli  con- 
trastino i  critici  .  Il  primo 
di  questi  libri  è  intitolato  -. 
Introduilone  Armonica ,  e  1* 
altro  DiuisLom  ilei  Canone 
Musico\  lu  inglese  Gregory 


nella!  superba  edizione  ,    che 
die  delle  opere  di  Euclide  iu 
Oxford  in  fol.  rapporta  que- 
sti due  libri    secondo  1'  edi- 
zione   che    tra  i    suai-    Greci 
armonici  ne  aveva  dato  il  Mei- 
bornio  ,   con  correggervi  so- 
lo altuni  luoghi ,  specialmen- 
te nella  versione  ,  in  cui,  e- 
gli   dice  ,   avervi  trovate    di- 
verse maniere  'li  parlare,  che 
più  sentivano  della    moder- 
na nuisìea  ,   anziché  di  quel- 
la del  tempo  di  Euclide  ,   e 
prova  non  aver  essi  costui  per 
autore,  perchè  gli  antichi  noa 
glie  r  anno    attribuito  .  In- 
fatti alcuni    di  loro  .  ne  cre- 
delteix)  aijtore  Cleonide  ,  ed 
altri   Pappo  d""  Alessandria  , 
Ma  r  aecunato     Rcqiieno  do- 
po di  aver  bene  esaminati  am- 
bidue  questi  libri  ,.cbnchiu* 
de   che  V  Introduzione  armo- 
nica non  è  che  V  opera  d'  un 
infelice   scialo  ^    il  fjìiale  we' 
tempi  posteriori  lo  spacciò  per 
libro  del  celebre  geometra  Eu- 
clide (   Saggi  T.    1.  p.   23o) 
o  che  il  compilatore  del  Ca- 
none Musico  oc  un  altro  im- 
postore ,     ovvero  lo  stesso  , 
il  quale  per    ignoranza  è  ìit> 
coiiitraddiziouc  coi   priiicipj) 
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àeì  primo,  e  copia  cosi  aHa 
rinfusa  senza  capirne  un  jota. 
Veggassene  la  dotta  coTifutu- 
zioiie  eh'  egli  ne  ha  iatta  nel 
secondo  tomo  ,  alla  p.  207. 
e  seg.  Vi  ha  una  traditzionc 
dalla  mnsica  di  Euclide  pirb- 
tlicata  iftia,  da  IVI".  Forca- 
dei  professore  di  mattcraa- 
tica  in  Parigi  . 

EuFRAWORB  pitta^orico^  se- 
condo 1'  uso  di  questa  scuo- 
la esercitò  la  musica ,  dice 
Ateneo  (  lib.  4»  et  i4  )  ,  e 
scrisse  in  oltre  un  ti'attato 
sull''  armonia  de'  flauti  ,  ed 
uir  altro  storico  dei  piil  ce- 
lebri suonatori  di  tibia  .  Di 
lui  fanno  anche  menzione  Ari- 
stosseno  ,  Trifone  ,  e  Jam- 
Llico   (  in  Nicom.   arithrn.    ) 

Eulero  (  Leonardo  )  col. 
matteinatico  nato  a  Basilea 
nel  1707  ,  passò  2S  anni  a 
Berlino,  e  fu  membro  di  rpiell' 
illustre  A-ccademia .  (Ihiama- 
to  a  Pietroburgo  ,  una  vio- 
lenta malattia  lo  lasciò  cic- 
co -,  n»ala  forza  singolare  del- 
la sua  intelligenza  sorv'ì  di  sup- 
plemento a'  suoi  occhi ,  e  non 
cessò  di  fatigare  sino  alla  mor- 
te che  avvenne  lì  dì  setto  set- 
tembre del    1783':    AbbiauiO 


di  lui   più  opere  sudila  musi- 
ca :  Disscrtation  sur   la  natu- 
re et  Iw  i^ropagation  dii  son^ 
Basii.    1737,  in  -^p.o  ^    e  mol- 
te altre  DisseitaZi   sull'  Acu- 
stica-,   che    si  trovano    nelle 
memorie  delle  Accademie  del.- 
le  scienze  di  Berlino  e  di  Ple- 
ti'oburgo  .  Ed   inoltre  :  Lèt- 
tres  sur  la  musique  a'  une  Du^ 
me  allemande:    e    Tentamcri 
no  Vie  theorics  nuisicoe  ex  ccr- 
tissimis    harmonioe    principiis 
dilucide  esposi  tee  .  Petro  po- 
li   1738  ,    in  4.«    "  Niun  fi- 
losofo ,  dice  aragion  V  Exi- 
meno  ,  nel  trattar  della  mu- 
sica- s'  è  lasciato  cosi  traspor- 
tare? dalle  illusioni  matema- 
tiche ,   come   il   Sig.    Eulero 
nel  libro  intitolalo  Te nt amen 
ce:    "  Egli  ne  rileva  gli  er- 
rori  di  teoria,  e  di  pratica' " 
e  ([Mesta    teorica    ci  fa  com- 
prcadtH'C  (   o&nchiuile  il  dot- 
ti sp  ignitolo-  )  che  non   è  la 
Mutem.'ilica,  comevolgarmeu- 
tc   si   rrede  ,   un   deposito  di 
veri  là  infallibili  .  Il   tralUtlo 
di  musica    <r  Eulero  va  fon- 
dato n(!l  calcolo  più   esatto  ^ 
ed   è  pieno  di  quello  formo- 
le'  malematiche  ,     che  si   ri- 
spcUauo  come  sorgc!iti  d' in- 
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ììnite  verità  5  eppure  lutto  è 
una  jiura  fallacia  ....  So- 
pra tutto  falla  la  Matemati- 
ca ,  qualor  vieii  applicata  ad 
oggetti  clic  si  iuppongonoper 
puro  -\'Ì2^o  della  fantasia,  co- 
me  -è  stata  Cuora  a^ttribuita 
a'  suoni  l' estensione  delle  cor- 
de ,  e  come  si  suppone  dall' 
Eulero  stesa  e  divisibile  in 
gradi  la  soavità  ...  ,  in  som- 
ma r  immagine  dell' esten- 
sione ,  di  cui  la  fantasia  si 
serve  per  rappresentarci  o- 
gni  cosa  ,  è  sorgente  d'  in- 
finiti errori  nella  matemati- 
ca ,  nella  Fisica  ,  e  nella  Me- 
tafisica ."  (Or/»-,  ec.  P.ii, 
e  3.)  Quindi  non  fia  mera- 
viglia ,  se,  comete-rivo  i\  Sac- 
chi ,  il  Sistema  di  questo  gran 
Matematico  in  musica  ^lon 
è  da  alcuno  abbracciato  .  L' 
autore  del  Dictiunaire  Ili- 
storique  des  Musiciens  per  T 
articolo  dell'Eulero  ci  rimet- 
te al  Supplemento  del  secon- 
<io  tdlno  ,  ma  quivi  s'appi- 
glia al  partito  di  non  par- 
larne afiallo  . 
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xiMFNO   (  Ab.    don 
Ionio  )  scrittore    classico  di 


musica  ,  nato  a  Balbastro  ni;!" 
regno  di  Aragona  nel  j  ^32. 
All'  età  di  dieci  anni  venne 
a  Salamanca, dove  con  tale  ar- 
ciere applicossi  alto  studio, ìcbe 
abilissimo  divenne  sopra  tut- 
to nella  fisica  e  nelle  mattema- 
ticbe  .  Nel  i  ^64  ,  fu  egli  scel- 
to a  dar  lezioni  di  queste  scien- 
ze nella  Real  scuola  di  arti- 
glieria ,  di  recente  stabilita  a 
Segovia  per  1'  educazione  de'' 
giovani  signori ,  cbe  abbrac- 
ciavano la  pi'ofessione  dell'ar- 
mi ,  e  più  opere  die  egli  al- 
la luce  in  quest'  occasione  sì 
scientificbe ,  die  storielle  con 
tale  imparzialità ,  dottrina  e 
purezza  di  lingua,  cbe  lo  re- 
sero celebralissimo  .  S' igno- 
ra r^poca  iu  cui  entrò  né' 
gesuiti  ^  dopo  là  loro  espul- 
sione dalla  Spagna  ,  egli  vii*- 
se  in  Roma  ,  la  patria  del- 
la musica  ,  ed  a  questa ,  cb^ 
egli  con  trasporto  ^aveva  ama- 
ta sin  dall'infanzia, consacros- 
si  interamente  .  Dopo  sei  anni 
d'  un'  assidiaa  fatica  compose 
1'  opera,  cbe  tirò  su  dì  Ini  gli 
sguardi  non  cbe  dell'Italia, 
ma  dell'  Europaintera.  Egli 
ptrbblicollain  Roma  nel  1774 
in  lingfra  italiana  ,  pura  -ab*- 
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Bastanza  coniechè  fosse  spa- 
gnuolo  ,  con  questo  titolo  : 
IhlV  Origine  e  delle  Redole 
dillci  musica  colla  Storia  del 
suo  progresso  ,  decadenza  e 
rinnov azione \,  in  4-"  Egli  ^'i 
pi'ova  l' inutilità  delle  naatte- 
matiche  per  la  musica  ,  ed 
offre  un  nuovo  semplicissimo 
sistema.  Secondo  lui  essendo 
-la  musica  un  vero  linguaggio, 
le  regole  non  debbono  esser 
cercate  nella  mattematica, 
ma  sibben  nella  prosodia,  e 
confuta  il  sistema  de'  Greci 
pittagorici  sulla  musica,  e  le 
teorìe  dell'  Eulero  ,  del  Ra- 
meau  ,  del  Galilei ,  del  d' 
Alembert  e  del  Tartini.  Qne- 
st'  opera  riportò  in  Italia  1' 
approvazione  e  gli  applausi 
non  che  de'  Letterati  ,  ma- 
fin  anco  de'  bravi  professori 
di  musica  ,  tra'  quali  dee  va- 
ler per  tutti  il  gran  Jommel- 
li  .  "  Ho  gran  prenuira  ,  e- 
gli  dice  in  uua  lettera  all'  A.  , 
di  manilcstargli  cogli-  elTetti 
-tutto  r  elogio  e  tutta  la  giu- 
stizia che  merita  il  suo  bellis- 
simo e  vantaggiosissimo  trat- 
tato ...  da  un  uomo  del  suo 
gran  merito  possiamo  tirare 
<|ttei  lumi , che  assolatamcEÈ^e 


ci  abl)isognaiR>  ,.  per  vedere 
nella  sua  più  convenevole 
chiarezza  ,•  e  nel  piìt  uero  bnon 
cammino  questa  divina  nostr' 
arh;,  tanto  infelicemente  tra- 
viala e  prostituita  .  "  Nel 
nostro  Discorso  preliminai'c 
p:  XVI*  abbiam  riferiti  i  tra- 
scendenti' elogi  >  che  ne  bau 
fatto  il  Bettinelli  e  '/  Reque^ 
no  :  eccone  quello  dell'  au- 
tore delle  Novelle'  letterarie 
di  Firenze  '^']']\.  L'  Italia  e 
le  nazioni  estere  saranno  co- 
sì grate  al  Sig.  Eximeno  quan- 
to Io  sono  state  ver^o  colo- 
ro ,  che  hanno  introdotto  la 
moderna  filosofìa  ;,  Tuttavol- 
ta  M.  Fayolle  nel  suo  Sup- 
plemento al  Dizionario  Sto- 
rico de''  elusici  ,  dice  fred- 
damente che  in  quest'  opera 
non  vi  si  trovano  in  genera-* 
le  che:'  de''  ragionamenti  su^ 
perficidli  ,  frammischiati  d' 
alcune  buone  vedute  :  che  l 
autore, allorché  le  die  mano  ., 
non  si  occupava  della  musica 
che  diL  quattro  anni  avanti  \ 
e  che  gV  Italiani  /'  hannj 
chiaimita  Bizzarro-  Romanz  > 
ili  musica  ,  con  cui  /'  aulprj 
vuol  distruggere  scTZ'i  poter, 
poi'  rif(^jbricare^Min.F''4[<M& 
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non  si  wa  certo  preso  la  pe- 
na di  leg{,'or]a ,   e    non    cita 
per  suo  •mallevadore  che  un 
Irivolo   lil>r()  .    Vengasi    per- 
ciò qual  iui)damcnto  dee  far- 
si sui  suo   Dizionario  ,  ed  in 
qnal    maniera    ejr-ìi    giudiclii 
de'  più  classici  e   celoLri  au- 
tori .  Non  cosi  però  han  giu- 
dicato  di  quest'  0|3fera  gli  au- 
tori della  nuova    Enciclope- 
dia metodica    suoi    nazionali 
■(   i'.p:  òi^o  e  ÒSz  ),   non  co- 
si   altri    dotti    francesi ,    31. 
Raymond  (  Lettre  a  Al.  Mil- 
li n  jì.    i()8  ,    )  e    Mr.    Tour- 
-ne/-.ll  ])luiìt1iìy  /let^tet^-, giorna- 
le di  Londra  del    1774^  par- 
lando di  '<|uest'  opperà  cosi  si 
«•sprirac  .    "•  Ella  è  questa  u- 
n.i  pvodu7.ione  di  primo   ar- 
dine jier  il  gusto  ,    r  erudi- 
zione e  Iti  !jyro fondita  del  ra" 
gionamento  .   "    L' ab.    Exi- 
meno  pubblicò  in  oltre  nel 
1775  ,  in   Roma  ;  Dubbio  so- 
,pra  il  saggio  di  contrappun- 
to del  P .   Martini  ,  che  è  u- 
•na  risposta  a  questo  scritto- 
xe  di  musica  ,   il  qunle   Io  a- 
vcva  criticato    nel    suo  Sag- 
gio di  CQ.ntrcippunto  .   Ma   ri- 
darò ben  presi  o   il    torto  ,  e 
'à'ieùlc  ali'  Eximcno  una  pra-^ 


va  incontrastabile  di  stima  e 
dì  amicizia  riponendo  il  di 
lui  ritratto  tra  gli  illustri  scrit^ 
tori  della  sua  pinacoteca  mu^ 
sica,  tostochè  (  dice  egli  stes- 
so in  una  lettera  amicbevol-r 
monte  a  lui  diretta  )  mi  giun- 
sero al  le  mani  le  prime  sue 
ingegnose  ed  erthdite  fatiche., 
cioè  V  Opera  dell'  Origine  e 
delle  Regole  ce.  Nelle  (Me- 
morie storielle  del  Martini 
pubblicate  nel  1780,  in  Na- 
poli dal  P.  della  Valle,  tro- 
vansi  alcune  Lettere  dell' 
ab.  Exim-eno  sulla  questione 
della  Greca  IMusica  ^  e  sulla 
sua  riconciliazione  col  Mar- 
lini  .  Mori  qneslo  valentuo- 
mo in  Rom  nel  1798  ,  in 
età  di  anni  66. 


ABRE  n'  oLivET  (  M.  )  na- 
to nel  1768  ,  si  è  fatta  una 
riputazione  in  Parigi  pcy  le 
sue  dotte  opere  in  letteratu- 
ra ed  in  musica,  non  avendo 
avuto  altro  maestro  per  Tu- 
na  e  per  1'  altra  ,  che  la  na^ 
tura  e  se  medcisimò  •.  Natttt- 
fd  ducim  ur  ad  <mudos  ,  dico* 
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va  Quintiliano  .  Sin  dal  1789, 
egli  aveva  composloun  gran- 
dissimo    numero    di    opere 
drammatiche  ^  e  di  alcune  la 
poesia  e  la  musica, che  ebbero 
gi-ande  incontro  :  dedicò  an- 
cora a  M.   Pleyel  «n'opera  di 
quartetti  per  due  Hauti  ,  viola 
e  basso .     Finalmente  ,    nelle 
profonde  ricerche  eh'  egli  fa- 
ceva in  occasione  di  avere  in- 
trapresa un'  opera  archeologi- 
ca, trovò  negli  avanzi  della  let- 
teratui'a    greca  ,   o  piuttosto 
credette  buonamente  di  tro- 
vare il  sistema  musicaledi  quel 
popolo  celebre .  Pensò  quindi 
arricchirne  il  sistema  moder- 
no ,  e  ne  formò  un  terzo  mo- 
do, piibblicacdolo  nel  i8o4> 
sotto  nome  di  modo  ellenico  , 
che  altro  no.n  è  in  sostanza  se 
non  il  terzo  modo  inventato 
da  BLainvitle  ,  tanto  preco- 
nizzato da  Piousseau  ,  e  prez- 
zato poi  al  suo  giusto  valore 
dagli  intendenti  (  /^",   /'  Hrti- 
colo  di  BlainviLle  nel  1.  toni) 
Questa  "impostura    letteraria 
ebbe  la  flessa  fortuna  di  quel- 
la the  la  precedette  ,  un  e- 
fimero    applauso  fu    tutta  la 
Sua  ricompensa.   Kel   1804, 
W.Fabie  fe«e  eseguire  al  Tem- 


pio dai  primi  artisti  del  tea- 
tro di  Parigi  un  suo  Orato-, 
rio  a  grande  orchestra ,  com- 
posto   quasi    interamente   su 
questo  modo  ,   che  dicesi  es- 
sere stato  inteso  con    piace*. 
re  da  più  di  due  mila  per- 
sone •.   i  giornali  ,  coli'  usato 
entusiasmo    de'  francesi  ,    ne 
pai'larono  un  momento    cou 
vantaggio,   e  poi  si  tacquero. 
Fabiucio    (    Giov.    Alb.  ) 
dottore  in  teologia  e  profes- 
sor d'  eloquenza  in    Ambur- 
go, nato   a  Lipsia  da  TVer^ 
nero  Fabricio  celebre  profes- 
sore di  musica  nel!'  anziscor- 
so  secolo  ,  è    autore  di  più 
opere    di  pratica    col  titolo 
di    DelicLce    Harmoniccc ,    in 
4."  ,  Lipsia  1667.   Giov.  Al- 
berto consacrò    tutta  la  sua. 
vita  all' utilità  del  pubblico, 
e  acquistossi  un'  immortai  rì- 
nomanza  per  le  sue  dotte  e 
profondo  opere  di  erudizio- 
ne .  ISelle  sue    immense  £i~ 
blioteche  Greca  e  Latina  tro- 
vansi   delle    accurate    notizie 
intorno  agli  scrittori  di  mu- 
sica di  queste  nazioni ,    conxe 
an-cora   nella   sua    Bihliogra- 
phia    antiqimria  .    Hamburg! 
1713  ,  e   1760  2.  edit.  voi. 


33  o 


F  A 


FA 


2.   in  4*^"  ,  opere  molto  u'i- 
li  per  la  storia  letteraria  del- 
la   musica,     di  cui    abbiaino 
fatto   grand' uso  .   I  più  bel- 
li Genj  deli' Europa  ,  di  tu t- 
te  le    comunioni,    lian    reso 
giustizia  ai  talenti  ed  alla  sin- 
goiar modestia  di  questo  scrit- 
tore ,  che  terminò  la  sua  vi- 
ta nel     1736.    (    F.    Formey 
dans  son  doge,  a  Berlin  1 7  Sj) 
FAriiNelh    (  CarloBrosclii 
dettò  )  ,    uno    de'  più    gran 
cantanti  che  -vi  siano  stati  al 
mondo  ,  nacque  a  Napoli  nel 
lyoS  ,  da  un  virtuoso  di  mu- 
sica .   Una    caduta    nella  sua 
infanzia  1'  obbligò  alla  muti- 
lazione :    ebbe    delle    lezioni 
da  Porpora  ,   clic  Io  accom- 
pagnò in  molti  viaggi  .   All' 
età  di    17    anni    si  portò    in 
Roma  ,   ove  sul  teatro    can- 
tò in    maniera  a  sorprende- 
re quel  dotto  pubblico,  che 
la  prima   volta  lo  accompa- 
gnò sino  alla  sua  casa  in  mez- 
zo alle  acclamazioni    ed  agli 
applausi  j)er  testimonio    del 
Burney    (   Tnivels.  t.    1.   )  • 
Di  là  si  rese  a  Bologna,  per 
sentirvi  Bern&cclii ,  alloi'a  il 
primo  cantante    dell'  Italia  „ 
e  da  luì  volle  prender  lezio- 


ne .  Nel    172B  ,  passò  in  Ve- 
nezia e  quindi    in    Vienna  . 
('arìo   VI,   r  onorò   delle  sue 
beneficenze , e  con  la  sua  pe- 
rizia nella  musica  un  dì,   do^ 
pò  d' averlo  in  leso  ,   dissegli 
elle  con  r  estensione  e  bel- 
lezza di  sua  voce  -^lon  face- 
va elle  sorprendere  ;  ma  che 
dipendeva  da  lui  di  muove- 
re e  d'  interessare  ,    con  dar 
meno  all'  arte  ,  ed  usar  di  un 
canto  più  naturale .  Farinel- 
li protittò  del  consiglio  ,  ed 
incantò   in  appresso   i  suoi  u^ 
ditori  quanto  li  sorprese  .  Nel 
1734  5   Porpora  ,  che  dirige- 
va un  teatro  in  Londra,  fe-^ 
ce  venir  Farinelli  per  oppor- 
le  a  Mendel  ,   che    era  quivi 
alla  testa  di  un  altro  teatro. 
Il   cantante  ,   con  la  bellezza 
della  sua  voce  e  la  magia  dèi 
suo  canto  ,  fé  ben  presto  re- 
star   vuoto  lo  spettacolo   di 
Hendel .  Il  compositore  osti- 
nossi   con    orgoglio  a  soste- 
nere una  rovinosa  impresa  , 
e  fece  degli  inutili  sforzi  per 
richiamare  il  pubblico  .    Ma 
tutte  le  risorse  del  isuo  genia 
bilanciar  non  poferotio  T  ar- 
te incantatrice  di   Farinelli  . 
Carparli  (Letlr.  9/)  ràccon- 
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ta  la  seguente  avventura.  Se- 
nesino  e  Farinelli  erano   am- 
bjdue  in  Inijliilterra  ,   ma  im- 
pegnato ciascuno   a  due  dif- 
ferenti teatri"   cantaviano  ne' 
medesimi  giorni  e  non  ave- 
vano occasione  di  sentirsi    a 
•vicenda.   Trovaronsi  non  di- 
meno un  giorno  uiliti  insie- 
me ;    Senesiuo    doveva    rap- 
presentare un  tiianno  furio- 
so ,   Farinelli  un  eroe  sven- 
turato e  prigioniero  -,  ma  can- 
tando  la  prima  aria   raddol-r 
ci  talmente    costui  V  induri- 
to   cuore    di  quel  feroce  ti- 
ranno ,  che  Senesino  dimen- 
ticando il  suo  carattere,  cor- 
se a  Farinelli  e  con  tutto  il 
cuore  abbracciollo  .   I  fondi, 
ch'egli  aveva  in  quel  banco, 
valutaronsi  a  cinque  mila  li- 
re   sterline  .  Il    principe   di 
Galles  al  suo  partire  di  là  , 
gli   die  in  dono  una  scatola 
ornata  dì  diamanti  e  loogbi- 
Bée .  Nel  17  37.  venne  in  Fran- 
cia ,  cantò  in  Parigi  dinanzi 
&\  re  ,   che  gli    regalò  il  suo 
ritratto   guernito   di  diaman- 
ti e  .5oo.   luigi  .  Avvengachè 
non  avessero    allova  i  Fran- 
cési gusto  per  la  musica  ita- 
liana ,  piacque  loro  tuttay ol- 


ia questo  gran  cantante  .  Do- 
po una  brieve  dimora  in  Fran- 
cia ,  pertossi  egli  in  Spagna, 
ove  lu  benissimo  accolto  al- 
la cor^e  e  trattenuto  con  la 
pensione  di  Ao  mila  lire  . 
Per  il  corso  di  1  o  anni,  tan- 
to tutte  le  sere  innanzi  Fi- 
lippo V.  e  la  regina  Elisa- 
betta .  Questo  principe  essen- 
do caduto  in  una  profonda 
malinconia  ,  che  facevagli  tra- 
scurare tutti  gli  affari ,  e  giun- 
gere il  faceva  a  segno  di  non 
volere  per  noja  che  se  gli 
facesse  la  barba ,  e  di  non 
più  intervenire  al  consiglio-, 
la  regina  tentò  per  guarirlo 
il  potere  della  musica  .  Essa 
fece  disporre  secretamentc  un. 
concerto  presso  alla  camera 
del  re  ,  e  Farinelli  imman- 
tinente cantò  una  delle  sue 
arie  .  Filippo  parve  tnosso 
da  prima,  ed  eccitalo  al  fi- 
ne cliiamò  a  se  quel  virtuo- 
so ,  il  colmò  di  carezze  ,  e 
gli  chiese  qual  ricompensa 
voleva ,  giurando  di  tutto  ac-^ 
cordargli  .  Farinelli  pregò  il 
re  a  farsi  la  barba  e  di  an-« 
dare  ah  consiglio  .  Da  quel 
momento  la  malattia  del  ro 
divcuue  più  docile  a'  riiaiediV 
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e  il  cantante    ebbe    tutto  V 
onore  della  sua  guarifijione  . 
Questa  fu  1'  origine  del  favo- 
re di  Farinelli  ;  divenne  pri- 
mo ministro  y    ma  non    ob- 
bli(^  giammai  di  non    essere 
stato  prima  che  un  virtuoso, 
né  mai  i  signori    delia  cor- 
te ottener  poterono  da    lui, 
che  sedesse  alla  loro  tavola . 
Un  giorno  nell'  andar  eh'  gì 
faceva  all'  appartamento    del 
monarca  ove  aveva  dritto  di 
enti-ar  quando    volesse  ,  udi 
che  r  ufficiale  di  guardia  di- 
ceva ad  un   altro  che  aspet- 
tava r  alzarsi  del  re  :   GU  o- 
nori  piovono  sopra  un    mise- 
rabile   istrione  ,   ed    io  ,    che 
seri'o  da  trent''  anni ,  sono  qui 
senza  ricompenza  .    Farinelli 
lagnossi   col  re   di  trascurar 
Quei  che  lo  servivano  ,  e  fe- 
cegli  tosto  segnare  un  diplo- 
ma ,  che  al  sortire  consegnò 
air  ufBziale ,  dicendogli  :  Po- 
co fa  vi  ho  inteso  dire  ,   che 
avete  servito  dopo  3o  anni  \ 
jna  avete  falsamente  detto  sen- 
no ricompenza  .  Egli  geheral- 
jnente  non  usò  del  suo  favo- 
re ,  che  per  far  del  bene,  e 
quindi  la   proteziene   di  cui 
V  onorarono  successi-v'ajoieate 


tre  monarchi  della  Spagna  ,: 
Filippo  V,    Ferdinando    Vie 
Carlo  III.  Quando  quesl'  ul- 
timo gli  assicurò  la  continua- 
zione delle    pensioni  di    cui 
aveva    sino    allora    goduto , 
Tanto  più  volentieri  il  faccio  j 
qgli  soggiunse  ,   quanto  Fari' 
nelli  non  ha  mai  abusato  del- 
la benevolenza  e  della  munifi- 
cenza de''  miei  predecessori.  Do- 
po di  aver  goduto  per  20  anni 
di  tutti  gli  onori  nella  Spagna, 
Farinelli    fu    obbligato    nel 
lyGi  ,  a  far  ritorno    iu  Ita«- 
lia  .   Scelse  Bologna  per  su» 
dimora  ,  e  ad  una  lega  di  que- 
sta città  fccesi  fabbricare  u- 
na  casa  di  campagna ,   ove  il 
dottor  Burney  artdò  a  veder- 
lo in  compagnia  del  P^  Mar- 
tini nel  1770.  QaesKnvirtuo- 
so  possedeva  un  gran  nume- 
ro di  cembali  fatti  in  diver- 
si paesi  ,    a'  quali  aveva    da- 
to t  nomi  de'principaJi  pit-- 
tori  italiani .  Egli  fo  che  im- 
pegnò   il  P.   Martini  a  scri- 
vere la  Storia  della  musica^ 
che  questo    dotto    religiosa 
non    giunse  a  terminare .    lì 
Martini    per   questa    grande 
impresa  non  avendo  una  suf- 
ficiente biblioteca-,  Farinel- 
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lì  lo  sovvenne  colle  su^  ric- 
chezze ,  e  '1  pose  in  islato  di 
formare  la  più  considerevo- 
volc  liiWioleca  musicale  che 
òi-fosse  vista  in  Europa  .  Que- 
sto celebre  artista  passò  co- 
sì nel  ritiro  il  resto  de'  suoi 
giorni  ,  occupato  di  lettera- 
tura e  di  musica  e  mori  li 
dì  i5  settembre  lySa  ,  in 
età  di  80  anni  .  Martinelli  , 
nelle  sue  lettere  familiari  e 
critiche  così  si  esprime  in- 
torno al  Farinelli  :  "  Que- 
sto cantanti;  aveva  piìi  di  set- 
te o  otto  tuoni  egualmente 
sonori  ,  e  chiari  del  tutto  e 
piacevoli,  che  le  voci  ordina- 
rie ,  possedendo  d'  altronde 
tutta  la  scienza  musicale  in 
un  grado  eminente,  e  tale 
^aale  poteva  sperarsi  dal  più 
4egno  scolare  del  dotto  Por- 
pora .  '* 

Farinelli,  uno  de'  più  re- 
centi e  bravi  compositori  per 
teatro  ,  stabilito  attualmente 
in  Venezia  ,  Nel  Magazzino 
di  musica  di  Giovanni  Ricordi 
in  Milano  trovansi  di  costui 
impresse  le  seguenti  opere  : 
I  Riti  iT  Efeso  ,  dramma  se- 
tìo  .  La  Locandiera  •,  V  :/lmor 
sincero  \  V  Indolente  j  la  finta 


Spasa  \  V  arrivo  inaspettato  \ 
liiindiera  d'  ogni  vento  \  il  ■ 
Cùlpcifole  sal'^ata  dalla  colpa^ 
opere  buffe,  ed  alcune  farsQ 
coiiie  ;  il  finto  sordo  ,  la  Pn* 
mela  maritata  ;  Teresa  e  Clau- 
dio ■)  V  amico  dell*  uomo  ^  sei 
cento  mille  franchi  ;  un  ef* 
fetto  naturale  ;  /'  Annetta  \ 
Odoardo  e  Carlotta  . 

Fayolle  (Frane.  Gius.  M.) 
nato  in  Parigi  nel  177  {,  fé* 
ce  i  suoi  studj  nel  collegio 
di  Juilly .  Per  il  corso  di  tre 
anni  consacrossi  interamente 
allo  studio  della  mat temati* 
ca  sublime  sotto  Prony,  La- 
grange  e  Monge  ,  e  divcane 
capo  di  brigata  alla  scuola 
Politecnica  dall'  epoca  di  sua 
formazione  .  Sin  dal  1799, 
aveva  egli  formata  l'idea  del- 
la compilazione  del  Diziona^ 
ri<rStori.co  di  musica  ,  e  rac- 
colti numerosi  materiali  ^  sul- 
la fmc  del  1B09,  ne  parlò  a 
M.  Choron  che  avevano  fat- 
to lo  stesso  progetto,  e  con- 
vennero tra  loro  di  far  in- 
sieme qucst'  opera  ,  ma  una 
gravissima  malattia  soprag- 
giunta a  M.  Choron  ne  la- 
sciò tutto  il  peso  a  M.  Fa- 
jolle  .  Noi  no»  staremo  tjul 
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a  ripetere  ciò  clie  aLLaslan- 
za  aLLiam  detto  di  questo 
Dizionario  iiel  Discoi'so  pre- 
liminare alla  pag.  tv.  Egli  - 
dice  di  se  stesso ,  che  un  gu- 
sto predomiiìaiite  lo  La  li- 
rato  sempre  alla  musica,  clie 
studiò  i'  armonia  sotto  M. 
Pernfc  ,  uno  de'  più  Lravi 
jnacslvi  :  clic  possiede  una 
]n'Cziosa  biblioteca  musica- 
•ie^  si  per  la  teoria,  come 
^er  la  pratica  ;  die  lia  rac- 
colto un  gran  nunicro  di  ri- 
tratti di  musici ,  e  eh'  egli 
■  stesso  molti  ne  ha  fatti  in- 
cidere su  i  disegni  originali  : 
che  possiede  inoltre  degli  ec- 
cellenti instroménti ,  fra'  qua- 
li un  piano-forte  verticale  , 
il  })rimo  costruito  da  M.  Pfeif- 
fer  :  ed  una  viola  di  Andrea 
Amati  j  che  il  celebre  Pleyer 
ebbe  la  bontà  di  cedergli  . 
Dai  i8o5  sino  al  1809,  egli 
ba  pubblicato  una  collezio- 
iie  intitolata  :  Les^quatre  Sai- 
soris  da  Pai'iiasse  ,  che  forma 
il  numero  di  i6  voi.  in  12, 
jB  dove  ha  inseriti  molti  ar- 
ticoli sulla  musica  ^  e  delle 
notizie  intorno  a  più  musi- 
ci.  Nel  1810,  die  al  pub- 
|)lico  ;    -Notices  ^ur    Cqrelli , 


Tartini ,  ùraviniés  ,  Pugnarli 
et  Fiotti,  coi  loro  ritraiti, 
che  forma  il  primo  volume 
"della  storia  del  violinò  ,  eh' 
egli  promette  di  conlihuare. 


J7  EDEi^Tcì  (Vincenzo)  mem- 
bro del  il.  conservatorio  di 
Milano,  e  celebre  in  Italia 
per  molte  opere  serie  da  lui 
poste  in  musica  *,  che  han  me- 
ritato il  più  gran  successo  . 
Il  suo  stile  ha  molta  grazia, 
ed  espressione  ,  ricco  di  nuo- 
ve e  brillanti  modulazioni , 
e  lutti  i  teatri  d'Italia  ed' 
oltramonti  risuonauo  delie 
sue  bellezze  musicali  .  ISicì 
1802,  scrisse  per  il  teatro  di 
Palermo  la  Zaira  Oratorio'^ 
la  di  cui  eccellente  musica  é 
stata  molto  applaudila  e  r&- 
pHcata  sempre  con  piacei'e 
in  più  parli  deli'  Italia  .  ]\el 
1^90,  egli  scrisse  V  01  impin^ 
de,  e  nel  i8o3,  Castore  e 
Polluce  in  Milano ,  dramma 
eh'  era  stato  posto  prima  in 
musica  da'  bravi  maestri  Sarti 
in  Pietroburgo  ,  e  Bianchini 
in  Firenze  ^  Federici  sorpas-r 
so  ambldue .  Egli  ha  Scritto 
in  oltre  l' Idomen^o  ^  e  Ore»', 


F  E 


F  E 


i3S 


ète  in  Tauridc  elio  trovarsi 
■impressi  nel  jMar;;r/,:'.iuo  del 
Sig.   Ricordi  in   Mil.mo  . 

Fedi  (  Giuseppe  )  celebre 
maestro  delia  scuola  romana 
per  il  canto  ,  fioriva  sul  fi- 
nire del  secolo  i^.  Egli  era 
unito  in  istretla  amicizia  coU' 
illustre  Amadori ,  comunica- 
vansi  a  vicenda  i  loro  senti- 
menti per  la  riforma  dell'  ar- 
te ,  ed  esponevano  le  loro 
osservazioni  al  comune  giu- 
dizio -,  da  tale  pratica  ritrae- 
va ciascuno  degli  abbondanti 
lumi  per  emendare  i  suoi  pro- 
prj  difetti  ,  migliorare  il  pia- 
no di  educazion  musicale  ,  e 
promuovere  gli  avanzamenti 
della  musica.  {^V.  t.  \.  p.  i-j'). 

Fell  (Giov.  )  dottore  e 
professor  di  teologia  ,  è  mor- 
to vescovo  di  Oxford  nel- 
r  anno  i68G.  Egli  è  autore 
di  molte  dotte  opere  ,  noi 
non  parleremo  clie  di  quel- 
le relative  alla  musica  .  AH' 
edizione  eli'  egli  die  nel  16^2 
delle  opere  di  Arato  ,  ag- 
giunse Hjmnum  ad  Musani 
et  in  Apollinem  et  in  Neme- 
sim  con  le  antlclie  note  di 
musica  ,  e  vi  unì  ancora  Dia- 
tribe de  musica  antiqua  grcvcà, 


con  un  esempio  della  mugi- 
ca aulica  sopi-a  un  fi'aniinen- 
to  di  Pindaro,  ch'egli  ave- 
va scoperto  nella  biblioteca 
del  S.  Salvatore  di  Messina, 
Kircliero  1'  ha  inserita  nella 
sua  Miisurgia,  ma  questa  gre- 
ca musica  tradotta  alla  mo- 
derna nota  non  è  che  unn 
vana  lusinga  ,  ed  una  erudi- 
ta impostura  .  (  p^.  Fabrlc. 
Blbl.    Gr.   t.    2.  ) 

Feo  (Francesco),  napo- 
letano compositore  celebre 
a'  suoi  tempi  per  il  teatro  o 
per  la  chiesa  ,  viveva  in  Na- 
poli circa  al  174^5  e  vi  fon- 
dò una  scuola  di  canto,  che 
molto  accrebbe  la  fama  che 
si  era  acquistata  come  co/n- 
positorc,  e  dove  formaronsi 
degli  allievi  che  furono  am- 
mirati in  Europa  quai  pro- 
dia,i  di  melodia.  Restano  di 
lui  più  messe  e  salmi  clic  il 
mostrano  profondo  nella  teo- 
ria e  pratica  del  t^ontrappun- 
to ,  e  molti  drammi  comò 
]^  Arianna  nel  ij'.ìS,  ed  Ar- 
sace  nel  17  fi.  11  cel.  Gluck 
se  ne  valse'  per  il  principiò 
della  sinfonia  nella  sua  Ifige- 
nia . 

Ferkcrate  cel.  poclA-musi- 
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co:  autol'e  di  molle  coinme<iic 
fiori   ciijque  st'coli  innanzi  1' 
era  cristiana.  jNicomaco(//<v/-- 
mon  l:  1.  ),  e  Plutarco  'yDial. 
de  music.  )    laniio    menzione 
della  di  lui  commedia  il  Chi- 
rane  ,    nella    quale  T  A;   mo- 
stnndo    il   suo    zelo    per    la 
jiuusica  de'  più  >)nticbi  greci 
sragli  ossi    contro    i  musici  e 
suonatori  del  suo  tempo  ,  per 
aver  essi  accresciuti  di  trop- 
pe corde  gli  stromcnti  armo- 
nici.  Introdusse  perciò   in  i- 
. scena  personificala   la    musi- 
ca-,  legata  con  molte  corde j 
e  malacconcia  dalle  percosse, 
che    ricliiesìa    dal   coro ,   chi 
mai    posta    T  avesse    in    quel 
deplorabile    stato  ,    risponde 
elle  gli    autori  de'  suoi    mali 
erano  Melanippide,    Cinesia, 
l^rinide  e  Timotto,  dei  qua- 
li si  sa  aver  èglino  accrest:iu- 
to  il  numero    delle    corde  e 
de'  suoni  negl'  inslromenti  a' 
suoi  tempi  .   Io  credo  che  Fe- 
recrate  avesse  voluto  piutto- 
sto far  la  satira  del  caratte- 
re di  alcuni  ,   di   cui  ahhon- 
da  ogni    secolo  >    e    che  de- 
scrive Orazio  ,  diffìcìlis^  quc- 
Tulus  ,   hiudator  temporis  adi 
s€  puero  ,    cemor  castigator- 


qiie  minoriim  .  Dispettosi  e 
di  cattivo  umore  contro  ivi* 
venti  che  promuovono  i  pro-^ 
f^ressi  deli'  ai'ti  ,  -divengono 
i  panegiristi  del  rancidume 
dei  trasandati  secoli . 

Ferlendis  (  Giuseppe  )  fi- 
glio d^  un  violinista ,  nato 
in  Bergamo  nel  1755,  mo*« 
strò  dalla  giovinezza  ,  un 
genio  straordinario  per  1'  o- 
Loè  .  In  età  di  10  anni,  chia- 
mato alla  corte  di  Salisbur- 
go come  primo  oIjoc  ,  led  in- 
vitato dallo  stesso  sovrano 
ad  osservare  un  gabinetto  d' 
intromcnti  da  fiato,  ebbe  oc- 
casione d,'  incontrarvi  uno 
stromento  di  bosso  di  un  e- 
strema  grandezza  ,  della  for- 
ma d' una  trombetta  ,  e  che 
imitava  al  piìi  presso  la  vo- 
ce umana  ,  benché  d'  una 
maniera  un  pò  oscura  ^  egli 
consisteva  in  molti  pezzi  che 
attaccavansi  1'  un  1^  altro.  Fer- 
lendis il  perfezionò  molto  « 
e  rendendolo  più  facile  a  so- 
narsi ,  ne  formò  il  suono  as- 
sai più  piacevole  ;  diegli  il 
nome  di  Corno-Inglese  ^  per- 
chè cosi  veniva  chiamato  lo 
stromento  che  glie  ne  diede 
la  prima  idea.  Egli   dimora 
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^ue  anni  a  Salis3)urgo  ,  quin- 
di passò  in  Venezia  ,  al  ser- 
vigio della  Repubblica  .  Nel 
1^93  fu  chiamato  in  Londi'a, 
ma  trovasi  ora  in  Lisbona  , 
applaudito  da  tutti  i  profes- 
sori della  buona  musica,  meu- 
treccbè  i  suoi  Quartetti ,  trio, 
duo  ,  e  concerti  sono  in  gran 
pregio  presso  tutti  coloro  , 
che  hanno  del  gusto  pi  r  gì' 
instromenti  da  fiato ,  di  cui 
i  professori  sono  molto  rari 
in  ogni  paese .  Egli  ha  for- 
mati de'  buoni  allievi  ,  tra' 
c[uali  sommamente  si  distin- 
guono due  suoi  figli,  Ange^ 
lo  nato  in  Brescia  nel  i.^Hi 
ed  ora  a  Pietrob)irgo ,  ove 
<j  pregiatissimo  per  l' oboe 
rd  il  corno-itiglcse  ,  e  pel  suo 
Lrillante  genio  nella  compo- 
sizione .  ALessandixt  è  il  mi- 
nore nato  in  Venezia  nel  iy83 
che  si  è  fatto  ammirare  in 
Lisbona  ,  in  Madrid  e  neli' 
Italia  .  Dal  iSo5,  egli  dimo- 
ra in  Parigi ,  ove  si  ha  me- 
ritati i  più  grandi  elogli  del 
pubblicò  per  la  sua  bella  e- 
secuzione  in  quelli  due  stro-  • 
menti  sul  teatro  ,  e  ne'  con- 
certi :  ha  composto  inoltre 
Uno    Studio   per  i  oboe .   ed 


^Itre  produzioni  date  da  co- 
stui alla  luce  dinotano  il  più 
distinto  nzerito  . 

Flrlendis  (la  Signora),, 
Romana ,  figlia  del  cavaliere 
Giuseppe  Barberi ,  architet- 
to che  farà  sempre  1'  onore 
della  sua  arte  ,  e  morto  di 
recente  ,  moglie  di  Alessan- 
dro Ferlendis  di  cui  poco  fa 
si  è  parlato  .  Dalle  circostan- 
ze de'  tempi  gettata,  per  cosà 
dire  ,  nella  carriera  teatrale , 
e  costretta  a  profittar  dei  ta- 
lenti ,  che  una  ben  accurata 
educazione  avevale  dati  per 
suo  piscei-e  ,  cominciò  _  essa 
in  Lisbona  ,  ove  pel  suo  sti- 
le di  cantare  melodioso  e  gra- 
tissimo  ,  e  per  la  sua  bella 
voce  di  contralto  formò  lo 
delizie  del  pubblico  .  Il  mae- 
stro Moscheri  e  Crescintini 
scorgendo  che  trar  si  pote- 
va ottimo  partito  dalle  sue 
disposizioni  Je  diedero  delle 
lezioni ,  u  vollero  ben  per- 
fezionarla .  Nel  i8o3  ,  essa 
cantò  sul  teatro  di  IMadrid,  e 
i  più  gran  signori  del  regno 
fecero  sommi  elogj  al  suo 
talento  .  IMilano  ebbe  il  pia- 
ceic  di  possederla  nel  i8o4, 
né  è  possibile  Io  spiegar  I* 
s 
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enlusiasmo  eh'  ella  eccitò  nel- 
opera  del  Bleùtulìno  ^  coiiie- 
clie  la  musica  ne  fosse  assai 
Inecìiocre  .  Nel  i8o5^  cantò 
in  Parigi  ,  e  die  principio 
dalla  Caprlcciosn  pentita  del 
ccleBre  Fioravanti,  riportan- 
do gli  applausi  "della  capita- 
le: lo- stesso  Luou  successo  lia 
avuto  in  Olanda  ,  e  da  per 
tutto  ella  fa  distinguersi  per 
la  scienza  profonda  e  per  il 
metodo  giudizioso  del  suo 
canto  . 

Ferrabini  (  Antonio  )  ,  di 
Napoli  ,  faticava  con  ugual 
successo  per  la  cliicsa  e  per 
il  teatro  .-  Egli  visse  in  Pra- 
ga pel  corso  di  3b  anni  ,  e 
vi  compose  uno  Stabat  ma- 
ter  ^  che  fu  eseguito  per  ]a 
prima  volta  nel  1780,  e  T 
anno  d'  appresso  nella  chiesa 
di  S.  Croce  di  quella  città. 
QuesV  opera  vien  generalmen- 
te riguardata  ^ome  un  capo 
d'  opera  iuimitahile  .  Egli 
non  eLbe  la  sorte  di  sentir- 
ne l'esecuzione,  essendo  mor- 
to nel  1779,  all'ospedale  i- 
taliano  nell'  estrema  miseria, 
forse  perchè  in  quel  paese  , 
come  nella  più  parte  del  mou- 
fio ,  virtus  laiidiituv  et  nlget . 


FerrAui    (  Domenico  )   vi- 
veva in  Cremona    nel    174*^- 
Dopo     di    avere    studiato    il 
violino    sotto   il  gran  Carli- 
ni ,   seppe  formarsi  uno  stilè 
suo  proprio,  e  si  distinse  pei* 
r  impiego   de'  suoni  armoni- 
ci e  dei  passaggi  all' ottava. 
Nel   1758,     entrò   nella  cap- 
pella del    duca    di  Wurtem^ 
berg  ,   a  Stutgard  .   In  Parigi 
sorprese  la  sua- maniera,  che 
fu  riguardata    come  inimita- 
bile,   egli  vi  fu  assassinato  i' 
anno    1780,   nel  suo  tragitto 
in  Inghilterra.  In  Londra  e 
in  Parigi  sono  state  impresse 
di  lui  sei  opere  di  sonate  pel 
violfno  di  moltissimo  pregio. 
Martinelli    {^Lettere  jamil.^ 
rapporta^,  che  Fci-rari  volen- 
do un  dì  firsi  sentire  da  Ge- 
miniani,  di  cui  cercava  il  sen- 
timento, costui,   dopo  di  a- 
verlo  inteso  ,  contentossi  di 
dirgli:    Voi    siete  un  grande 
instromentista  ,  ma  la  vostrft 
musica  non  is\>eglia  in  me  ve- 
run  sentimento  . 

Ferrt  (Baldassare)  da  Pe- 
rugia ,  di  cui  Rousseau  par- 
la con  tanta  lode  all' artico- 
lo voix  e  rapporta  il  singo- 
iar talco to  di  salire  e  diseen- 


F  E 


F  E 


dere  due  ottave  per  lutti  i 
gradi  cromatici ,  con  un  cou- 
tiiiuo  trillo  ,  e  senza  prender 
fiato  ,  conservando  una  giu- 
stezza così  perfetta ,  che  non 
essendo  da  prima  accompa- 
gnato dall'orchestra,  a  qua- 
lunque nota  che  gì'  instro- 
mentl  lo  raggiungessero  ,  tro- 
vavansi  seco  di  accordo  .  Egli 
studiò  in  Napoli  e  a  Roma^ 
e  morì  assai  giovine.  "  Non 
inferiore  al  suo  metito  era 
il  favore  del  pubblico  per 
esso  lui .  Alle  voltfe  nembi  di 
rose  piovevano  sulla  sua  cai*- 
rozza,  quaud'  egli  sortiva  do- 
po aver  recitato  .  A  B^irenze 
dov'  era  stato  chiamato  ,  usci 
lungi  per  ben  tre  miglia  del<- 
la  città  numeroso  stuolo  di 
dame  e  di  cavalieri  a  rlce- 
vexlo ,  come  potrebbe  farsi 
neir  ingresso  d'  un  Princi- 
pe .  Recitando  in  Londra 
una  volta  il  personaggio  di 
Zeffiro ,  gli  fu  presentato  al 
sortire  da  una  maschera  in- 
cognita uno  smeraldo  di  gran 
valore  .  Si  conservano  tut- 
tora varie  raccolte  di  poesie  , 
produzioni  delP  entusiasmo  , 
che  ovunque  eccitava  quel 
sorprendente  cantore.  "  (  F, 
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Ferko  (Cavaliei-e  di  )  del- 
la città  di  Trapani  in  Sici- 
lia ,  nobile  e  letterato  si  oc- 
cupa di  buoni  studj  •  e  fa 
parte  al  ipubblico  de'  su-oi 
lumi .  Egli  die  alla  luce  ;  Dis- 
sertazioni delle  Belle  -  Arti  , 
Palermo  1S08,  2  voi.  in  4. 
picc. ,  alla  line  del  3.  discor- 
so pai-la  conmiolta  sensatez- 
za della  Musica ,  sugli  effetti 
dellit  medesima^  della,  musi- 
ca di  teatro ,  di  chiesa ,  e 
degli  abusi  introdotti  per  V 
ignoranza  de""  maestri^   ec. 

Festa  (la  Signora)  di  Na- 
poli, studiò  gli  elementi  del 
canto  sotto  Aprile  ,  e  quin- 
di ne  apprese  la  buona  scuo- 
la dal  celebre  Pacchiarotti  . 
Essa  ha  cantato  su  1  primi 
teatri  d'Italia,  e  nel  1809, 
in  qualità  di  prima  donna 
sul  teatro  dell'  Opera  buffa 
in  Parigi,  ed  ha  ovunque  ot- 
tenuto mollo  s\iccesso  .  IM. 
Barni  le  ha  dedicato  lui  suo 
ducilo  . 

Fetis  (Frane.  Gius.)  na- 
to a  Mous  nel  1784,  t-'bbe 
per  primo  «las^lro  suo  pa- 
dre ,  clr  era  quivi  organista. 
Nel  i8oi  entrò  nel  conser* 
2 
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Tatorio  di  musida  in  Psrft,'!,  riore  alle  forze  della  sua  e* 
nella  classe  d'  armonia  di  M.  stesa  letteratura  ,  lini  con  i- 
Rey.  Egli  ha  fatto  delle  ini-  scriver  dei  vei-si  contro  alle 
mense  ricerclie  sulla  storia  tibie,  e  gettò  al  fuoco  il  suo 
e  la  LìLliografia  della  musi-  travaglio  .  (  /'".  Mem.  de  V 
ca  ,  e  promette  di  dare  al  yìcad.  de  Berlin^  t.  3o). 
pubblico  un  compiuto  trat-  Feyoo  (  D,  Bened.  Gero- 
tato  Sur  les  effets  de  V  orche-  nimo  )  ,  Spagnuolo  ,  generale 
stre  ,  cbe  può  esser  utile  ai  dell'  ordine  di  San  Benedet- 
giovani  compositori.  lo,   morto  nel    iy65^  mercè 

Fevke  (ilP.  Fi-anc.  Ant.)  de'suoi  scritti  critici  egli  ha 

Gesuita   francese  ,    pubblicò  contribuito  a  rischiarare  i  suoi 

nel   1704,   a  Rouen  un  poe-  compatriotti  su  i  loro  difetti, 

ma  intitolato  :   Musica  ,   Car-  Abbiamo  di  lui  il  Teatro  cri-' 

ììien  in   12,    di    cui  elcgantci  tico    in    i4  voi.   in  4'^  dove 

ne  è  lo  stile,    e  piacevole  la  molto- si  ragiona  della   Musi- 

'versificazione  •,  ma  non  vi  si  ca  in  generale  ,    e   di  quella 

rileva  che  piccciolissimo  n\\-  della  chiesa  :    alcuni  capitoli 

mero    di    precetti    generali,  ieggonsi  con  piacere,  ma  al- 

ed  infinite  finzioni  mitologi-  cune  rillessiani   dell'  A. ,   ch^ 

che  ( /^.  Giorn.  Lett.  17B0.  )  erano  sembrate  nuove  e  pie- 

Egli  morì  in  Parigi  nel  1737.  canti  in  Spagna  si  sano  tro- 

Fevre  (  Tannegui  lo  )  let-  vate  vecchie  e  comuni  in  I- 
terato  assai  celebre  sulla  fine  talia  e  ne'  paesi  culti .  Exi- 
dei secolo  17.0  e  padre  del-  meno  lo  cita  nella  sna  ope- 
la  celebre  Mad.  Dacier,  rac-  ra  .  In  un  paese  di  supersti- 
colse  con  altrettanta  cura  che  zio  ne  ,  come  è  la  Spagna,  se 
fatica  un  infinito  numero  di  gli  fece  un  delitto  di  aver 
passaggi  degli  antichi  con-  lodati  Bacone,  Newton  e  Car- 
ccrnenti  le  ìoro  Tibie  sul  di-  tesio  , ma  i  veri  dotti  suoi  na- 
segno  di  illustrare  quest'  ar-  zionali  ne  presero  la  difesa .. 
ticolo  di  erudizione ,  mar  sen-  Gerbert  dice  di  aver  egli 
tendo  ben  presto  di  avere  scritta  un'  opera  a  parte ,  in- 
progettata uu'  impresa  supe-  titolata  ;  Musica  delle  chiese  ^ 
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(   r<   Tlistor.    Ah.    Gerh.  )  . 

Feytou  (T  Abbate),  nel 
1788  annunziò  egli  un  corso 
di  musica  ed  espone  un  nuo- 
vo sistema  di  teoria,  il  qua- 
le è  a  suo  credei-e  quello  del- 
la natura  ,  e  lo  stesso  che 
Pittagora  aveva  o  inventato 
o  raccolto  ne'  suoi  viaggi  in 
Asia  e  trasmesso  a'  Greci  sot- 
to emblemi  e  fimbolicbe  e- 
spressioai  ,  che  ne  concen- 
trarono la  teoria  esclusiva- 
mente nella  sua  scuola  .  INI. 
Feytou  pretende  di  avere 
sviluppato  il  sistema  musica- 
le de'  Greci  ,  e  di  averne  ap- 
plicate le  conseguenze  ,  cosi 
da  presso  quanto  gli  era  pos- 
sibile ,  al  nostro  ihoderno 
sistema  .  I  compilatori  del- 
la nuova  Enciclopedia  me- 
todica nella  parte  della  mu- 
sica lo  avevano  associato  a' 
loro  travagli ,  ed  egli  som- 
ministrò loro  molti  articoli  , 
che  ivi  riscontrar  si  posso- 
no, finché  alcuni  motivi  d' 
interesse  obbligarono  1'  abb. 
Feyou  a  ritirarsi  nella  sua 
provincia  .  Tra  gli  altri  di- 
fetti del  di  lui  sistema  vi  ha 
quello  di  sostituire  alla  sca- 
la moderna  ,   quella  che  ri- 


sulta dalle  divisioni  del  iiitf-* 
nocorclo  cominciando  dalla 
sua  ottava .  Questa  scala  '^ 
dice  con  molto  fondamen- 
to jM.  Raymond,  che  sareb- 
be dunque  la-  prima  base 
materiale  di  tutto  il  sistema, 
musicale^  e  che  do<>'rebbe  es- 
sere allora  il  canto  più  fa- 
miliari  e  più  semplice  t  que." 
sta  scala  è  dedotta  da  ana 
serie  di  armonici ,  che  in  niun 
patto  sono  percettibili  all'  o- 
recchio  nella  risonanza  pura. 
e  semplice  del  suono  fonda- 
mentale ,  e  che  non  può  di- 
scovrirsi se  non  per  via  d''  ar- 
tifizi stranieri  alle  eause  or- 
dinarie delle  nostre  sensazio- 
ni. Il  che  è  lo  stesso  che  cer- 
car troppo  da  lontano  e  con- 
troppo sforzo  ,  gli  elementi 
primitivi  f/'  un"  Arte  ,  di  citi 
la  nitli.'ra  ha  posto  il  linguag- 
gio nella  bocca  d''  ogni  esser 
sensibile  .  Io  credo  che  V  ec- 
cesso della  scienza  non  è  a- 
datto  che  ad  oscurare  la  teo- 
ria delle  arti  \  il  sentimento 
mi  parrebbe  miglior  guida  ,  e 
con  pi  il  sicure7  za  mi  fiderei 
delle  sue  decisioni .  (  Lettrw 
a  M.  Yilloteuu  )  , 
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iLLio  di  Delo  ,  scrisse  al 
riferir  cr  Atwioo  {Llb.  XIF:) 
tm  liLro  intitolato  Be'  sona- 
tori di  tibie  ^  ed  alcuni  trat- 
tali sidJa  iiuisica,  nel  secon- 
do de'  quali  sostiene  che  lo 
strurae^uto  Magade  sia  diver- 
so dal  Plectide  :  ma  ninno 
di  cfucsti  è  giunto  sino  a  noi . 
ì^'iLODEMO ,  scrittore  greco, 
viveva  in  lioma  a'  tempi  di 
Cicerone,  che  ci  ha  dipinto 
il  suo  carattere  nella  sua  a- 
ringa  contro  Pisone  :  egli  vi 
dà  a  divedere  la  sua  gran 
stima  e  lo  rispetto  pei  rari 
talenti  e  le  amaLili  <jualità 
di  Fil'odcmo  ,  ^ui  dinota  sot- 
to il  titolo  di  filosofo  della 
sdtta  di  Epicuro ,  di  poeta 
grazioso  e  pregevole ,  e  d' 
uomo  fornito  di  urbanità  e 
pulitezza  .  Tra  i  gi'cci  ma- 
noscritti trovati  neir  Ercola- 
no  ,  se  ne  sono  distinti  quat- 
tro che  contengono  le  pro- 
duzioni di  questo  Poeta-filo- 
sofo .  Tratta  il  primo  della 
filosofia  d'  Epicun?  5  il  2.  è 
un'opera  di  morale;  il  3.  un 
lihro  di  rcttorica,  e '1  4.  è 
un  Puema  ,  ovvero  una  Sa- 
tira sul  'torto  che    la  musica 


ha  fatto  «'  costumi  .  INlr  'de 
Lalande  ne'  suoi  viaggi  lo 
chiama  falsamente  un  poema 
sulla  musica.  Burney  lo  smen- 
tisce, e  crede  di  non. esser  una 
salirà  contro  qucsV  arte  j  e^ 
glino  lion  r  avcvan  letto  ne 
r  uno ,  né  T  altro  .  Quest'  o- 
pera  è  slata  finahnente  puh- 
Llicata  in  Napoli  nel  179^, 
sotto  questo  titolo  .  Hercu^ 
lanensiiin  voluminum  ,  qua 
su}>ersunt  ^  tomiis  primus  ,  ih 
fol.  ,  e  questo  per  disavven- 
tura è  il  sólo  volume  che 
sia  comparso  sinora  delle  o- 
pere  scoperte  nelle  rovine  d' 
Ercolano  .  Nel  Poema  di  Fi'^ 
lodemo  si  trova  una  confu- 
tazione del  sistema  di  Ari- 
stosséno  =. 

FiLOLAo ,  condiscepolo  dì 
Platone  nella  scuola  di  Ar- 
chita ,  Lenchè  di  lui  più  an- 
ziano e  maggioi'e  di  età ,  la- 
sciata appena  la  sua  classe  ■) 
puLLlicò  un''  opera  di  musica 
(  la  seconda  vedutasi  presso 
i  Greci),  che  lo  rese  celehre 
nella  sua  nazione  .  Egli  fu 
il  primo  calcolatore  de'  se- 
mituoui  maggiori  e  minori, 
non  essendosi  fin  allora  i  mus- 
sici serviti  d'altri  che  d'xràa 
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spiccie  o  ci'  una  sola  misuri 
prò  pò  IV,  io  naie  pei*  fìirli .  Ft- 
falao  vedendo  il  plauso  ,  con 
Gtii  ora  stata  ricevuta  la  se- 
rie arraouica  del  suo  maestro, 
si  risolse  a  sistemarla  .  Ma 
succedette  a  Filolao  quello  , 
che  frequentemente  accade  a 
certi  autori ,  i  quali  secon- 
dano le  novità,  e  sono  ap- 
plauditi nel  momento  ,  in 
cui  pubblicano  le  loro  ope- 
re ,  e  poi  sono  posti  in  di- 
menticanza .  Il  dotto  Reque- 
no  provò  nello  stromento  la 
serie  di  Filolao ,  e  T  ha  ri- 
dotta ad  espressione  nuxne- 
rìca  secondo  le  notizie  lascia- 
teci da  Boezio  ,  come  può 
vedersi  nel  tomo  \ .  de"  Sag- 
gi "p.  190,  e  nel  2.  alla  p.  226 
^  segu.  Questo  musico-filo- 
sofo fiori  quattro  secoli  pri- 
ma dell'era  cristiana  . 

Filone  EBREO ,  nato  in  A- 
lessandria  verso  T  anno  3o 
innanzi  1'  efa  volgare  ,  di  no- 
bile e  riccliisslma  famiglia  , 
diessi  di  buon'  ora  allo  stu- 
dio di  tutte  le  scienze  quivi 
moltissimo  coltivate ,  e  co- 
me dice  egli  stesso  (  L,  de 
Congres,  qucer.  erudit.  grat.  ) 
«Kchc  della   musica.  lu  più 


Inolili  in  faiLi  de'  saoì  libri 
egli  uè  ti-alta ,  mi  alla  ma- 
nif.'ra  de'  Platouici  xilessan- 
driui,  di  cui  ne  seguiva  la 
scuoia,  cioè  per  via  d'  em.- 
blemi  ,  di  allegorie  e  di  nu- 
meri .  lo  ho  estratti  delle 
sue  opere  della  superba  edi- 
dizione  inglese  di  Maugey 
tutti  i  passaggi  sulla  musica, 
de' quali  potrebbe  formarsi 
un  cui'ioso  trattato  sullo  sta- 
to di  questa  scienza  e  di  que- 
st'  arte  di  quei  tempi  in  Ales- 
sandria . 

Filossen^  nella  presa  del- 
la sua  patria  da'  Lacedemo- 
ni cadde  in  iscniavitù  ,  ma 
il  suo  merito  come  poeta  t; 
musico ,  e  '1  suo  naturale  al- 
legro e  pieno  di  facezie  ,  se- 
condo Pausania  (  Lib.  6.  ), 
gli  seppe  guadagnar  desti-a- 
mente  l'animo  di  alcune  per- 
sone principali  ,  clic  gli  jjro- 
curarono  la  libeilà  e  lo  fe- 
cero' passare  a  Siracusa,  ove 
pel  suo  spinto  e  per  l'abi- 
lità mostrata  ne'  suoi  cauti 
giuuse  all'  onoi'C  di  esser  con- 
fidente del  re  e  suo  coramcu- 
sale  .  Un  dì ,  essendo  a  ta- 
vola col  re  e  con  altri  signo- 
ri del  primo  rango,  osservò, 
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che  al  Imonarca  crasi  presen- 
tata uua  grossa  trotta  ,  e  eli' 
egli,  eome  gli  altri  convita- 
ti ,  erano  serviti  di  una  più 
piccola.  Filosseno  oliinan- 
do  il  capo  verso  il  piatto  , 
incominciò  a  parlare  fra  den- 
ti alia  testa  del  piccolo  pe- 
sce,  e  lo  avvicinava  di  trat- 
to in  tratto  all'  orecchio  co- 
me per  sentirne  la  risposta  . 
A  tali  stravaganti  atteggia- 
menti il  re  gliene  richiese  la 
ragione  ^  Sire  ,  rispose  egli , 
siccome  sto  lavorando  un  can- 
to sopra  le  Nereidi ,  chiedeva 
a  questo  piccol  pesce  qual- 
-the  nuova  di  queste  signo- 
^•e  ;  -  Vi  ha  dato  egli  qual- 
che notizia  ?  —  Questa  mia 
trotta  mi  ha  detto  ,  eh'  è  trop- 
po giovane  ,  e  consulti  per- 
ciò quella  del  re  ,  che  essen- 
do stala  più  anni  in  mare 
saprà  darmi  di  lor  maggior 
contiezza,  risero  tutti  e  'Ire 
gliela  cedette  in  premio  di 
aver  divertito  cosi  la  briga- 
ta .  Ma  Dionisio  il  giovane  che 
j)iccavasidi  poesia  ,  lolerìn- 
chiudare  in  una  spelonca  , 
^)er  non  aver  Filosseno  vo- 
luto approvare  una  di  lui 
tragedia;  a  dispetto  della  sua 


disgrazia  non  tralasciò  egli 
di  esercitarsi  nella  Poesia  e 
nella  Musica ,  Compose  al- 
lora una  commedia  il  Ciclo-* 
pe  amante  di  Galatea  e  la 
mise  in  note  ,  nella  quale  in- 
tese così  di  schernire  il  ti- 
ranno {JElian.  Val.  L.  12.) 
Antifane  lo  chiama  peritissi- 
mo nella  musica  (  op.  Atlien. 
l.  i4  )  i  ina  Plutai'co  lo  bia- 
sima come  ardito  in  quest' 
arte  e  bramoso  di  novità  (  De 
Music.  Diul.  )  .  Non  "biso- 
gna confondere  questo  Filos- 
seno con  altro  dello  stesso 
nome  più  antico  musico  e  sco- 
lare di  Melaaippe  ,  come  ha 
fatto  il  P.  iVJarlini  (  Star. 
t.  3.  p.  ^97  )  M.  Fayolle  , 
come  della  jjiù  parte  de' Greci 
INlusici,  così  di  costui,  seguen- 
do il  suo  uso  )  non  fa  mtn- 
zione  . 

FiNAuoLi  (  Fedele  ) ,  na- 
to in  Napoli  verso  il  1734» 
studiò  in  uno  di  que'  conser- 
vatorj  la  musica  sotto  Duran- 
te ,  e  fu  quindi  sino  alla  mor- 
te il  primo  maestro  di  quel- 
ita della  Pietà  ,  dove  per  il 
suo  zelo  e  la  semplicità  del 
suo  metodo  formò  un'  infi- 
nità di  eccellenti  discepoli  ; 


F  I 

tì'a'  quali  a  .  fai'gli  onore  Aar 
stereLbe  il  solo  ZingarcUi  . 
.Pubblicò  in  Napoli  un'  opc- 
i-a  col  titolo  :  Rego/e  per  lì 
princifLanti  da  cembalo,  che 
contiene  le  regole  principa- 
Ji  di  accompagnamento  ,  a 
cui  fa  egli  seguire  un'  eccel- 
lente l'tìccolla  di  partinienti,  o 
lezioni  numerate  di  basso,  as- 
sai benfatte  che  vanno, per  gra- 
di ,  e  par  che  sia  la  miglior 
cosa  che  v'  abbia  per  impara- 
re r  accom^)agnamento .  Mr 
Clioron  ha  adottata  e  ritoc- 
cala in  Francia  questa  operct- 
4a,  confarvi  arlcune  ad^dizioni 
nei  principj ,  eh'  erano  un 
j)ò  secchi  ,  e  con  iscegliere 
i  partinieuti  di  più  impor- 
tanza ,  -ne  ha  formati  il  suo 
libro  Principes  iV  h armonie 
et  (V  accompagna  rnent  à  V  usar 
(gè  desjennes  clcves .  Finaroli 
}uorì  in  Napoli ,  ,v€r$^.;r  an- 
no    18 19,  .  j  .  '         j 

FiRCK,  (  Ermanno  )  com- 
^>ositore,e  musico  erudito  del 
16°  secolo, pubblicò  nel  i^Siì. 
Practica  Musica  etc.  a  Wur- 
tomburg  iu  4-°  >  qucst'opc- 
i'a  è  divenuta  cosi  rara  ,  chò 
•ftggidi  è  quasi  impossibile  il 
•iwiicenlrainc   uu   solo  '€scm- 
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piare  ,  comechè  sia  moIt9 
interessante  a  cagione  che  \ 
A.  vi  faceva  ben*conoscere 
i  maestri  celebri  di  quella  fa*. 
mosa  epoca  nella  storia  del  riw 
sorgimeutb  della  musica.  Wal- 
ther ,  che  per  buona  fortu- 
na ne  possedeva  una  conia  , 
1'  ha  avuta  iu  gran  pregio  , 
•€  nel  suo  Lexicon  ne  ha  tra- 
scritto ,  pei"  darne  un  saggio, 
il  primo  capitolo,  che  con- 
tiene delle  erudite  e  giudi- 
ziose ricerche  su  i  primi  in-- 
ventoi'I  dell'  Kv\.c\  ^l.  Fayol" 
le  lo  ripotta  intero  con  la 
versione  francese  . 

Fiocchi  (  \'ìncenzo  ),  na- 
to in  Koma  nel    iv^j  ,    stu- 
diò in  Napoli  nel  conserva- 
torio   della    Pietà    sotto  Fi- 
naroli  \   egli  ha  composto  in 
Italia  sedcci  opere,  delle  qua- 
li alcune  Otteunero  del  suc- 
cesso .  Fu    or^ganista  in    San 
Pietro  di    Roma  ,   e  lascialp 
avendo  qìiesìa  città  nelle  pri»- 
me  torìjidezze  della  guerra, 
venne  in  Firenze  ove  fu  ben 
accolto  dal  gran  duca  di  To- 
scana .  Verso  r  anno    1802  , 
passò  in  Parigi ,.  \i  mise  ili 
nmsica    le    V<i^'St   'des    deux 
Muitrcs  3  che  non  ebbe  Xelice 
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riuscita  ,  e  gli  è  s-talo  d*  uo- 
po ,    per  vivere  ,  dar   lezio- 
ni e  Comporre  de^  Pezzi   ita- 
liani ,  di  cui  ne  ha  egli  pub- 
l>licata  una  Collezione  pres- 
so   Pleyel    nel   i8ò8.    che  è 
stata  ben  ricevuta  dagV  inten- 
denti ed  amatori  di  musica, 
Nel   1810  ,    compose  il  So- 
Jocle  per  la  distribuzione  del 
premio    decennale    dell^  Isti- 
tuto ,    e    fu  considerato    tra' 
migliori  de'  concori-enti .  Egli 
ha   pubblicato    insieme    con 
3M.  Choron  Les  principes  cT 
accompagnamenti  Paris  i8o4-. 
Fioravanti  ,  rinomatissimo 
compositore   in   Napoli   per 
uno  stile  amabile  ed  assai  vi- 
vace ,  ha  scritto  e  scrive  tut- 
tora per  tutti  i  teatri  d'Ita- 
lia ,  e  di  Francia  con  molto 
successo  .  Nel  1^97  die  al  R. 
teatro    di    Torino    //  furbo 
contro  il  Furbo  ed  //  Fabro 
Parigino  .   Nel  1807  ,  essen- 
do in  Parigi  fecevi  rappre- 
sentare /  virtuosi  ambulanti 
che  incontrò  quivi  moltissi- 
mo .  Abbiamo  in  oltre  di  lui 
untore  aguzza  V  ingegno^  far- 
sa assai   graziosa:  Le  canta"' 
trici  villane'.  La  Capricciosa 
pcfiiita  :  Liretta  e  GianQino: 


T  PontigU  per  etjuivoco  '  tf 
orgoglio  avvilito  :  Le  avven-» 
ture  di  Bertoldino  :  La  Can- 
tatrice  bizzarra  :  La  Schiava 
fortunata  :  //  giudizio  di  Pa- 
ride :  Il  bello  piace  a  tutti. 
Tutte  queste  opere  buffe  tro- 
vansi  vendibili  nel  magazino 
di  musica  del  Sig.  Ricordi 
in  Milano .  Vi  ha  oltrecciò 
di  Fioravanti  gran  uumero 
di  bellissime  Canzoncine  coijt 
accompagnamento  di  piano- 
forte ,  ed  impresse  in  Lon- 
dra ,  in  Napoli  ed  altrove  . 
Fiorillo  (  Federico  )  , 
attualmente  in  Londra ,  buon 
sonatore  dì  violino  ,  ha  pub- 
blicato sedeci  opere ,  di  quar- 
tetti ,  quintetti ,  trio  e  duet- 
ti per  questo  ìnstrumento  , 
e  sonate  per  piano-forte  e 
violino  :  la  sua  musica  sti*u- 
mentale  è  assai  bella  ,  e  le 
due  sue  opere  di  trio  deb- 
bono essere  ricercati  da  tut- 
ti gli  amatori  .  A  giudìzio 
de'  migliori  professori  son  es- 
se le  prime  dopo  quelle  di 
Boccherini ,  e  i  suoi  studj 
per  violino  sono  i  migliori 
che  si  conoscano  .  Ignazio 
Fiorillo ,  forse  della  stessa 
famiglia ,  morto    nd   1787  ^ 


età  Napoletano  e  maestro  di 
■cappella  a  BruBSwick ,  e  qiiin- 
di  a  Cassel  sino  nel  lySo  . 
In  Berlino  egli  fece  inapri- 
»ere  ,  sei  duetti  ed  altret- 
tanti quartetti  per  violino  , 
Nel  lyiJS  fu  eseguito  un  suo 
Requiem  per  i  funerali  del 
Langravio  ,  vhe  ebbe  gran 
successo  , 

Fioroni  (  Gìov.  Andrea  ) 
Milanese,  allievo  del  cel ,  Leo, 
e  maestro  della  cattedrale  di 
Milano  e  di  quella  di  Como 
verso  il  1750.  QuesV  eccel- 
lente -armonista  si  è  fatto  am- 
onrare  per  -alcune  composi- 
zioni a  ti  voci ,  in  cui  la  scien- 
za niente  nuoce  all'  effetto  . 
Tra'  suoi  allievi  si  contano 
Quaglia,  Zncchinetti ,  Tab. 
Pitftìtanida  e  Bonesi  tuttora 
viventi ,  e  virtuosi  di.  gran 
medito  . 

'Fischer  ,  ìnollt  di  questa 
famiglia  sono  riusciti  in  Al- 
leiUa^na  valentXiomini  nella 
musica ,  noi  ne  sceglieremo 
soltanto  X^rìst.  'Fedètico  Fi- 
scher di  Lube^ca^  ove  dopo 
avfef*  tefntìnate  le  lettore  n- 
•niane  ,  studiò  là  Gomposii:io>- 
«re  sot^o  il  famoso  Schtefei'- 
^dtér  .  TSeìj:  ùatv^asità  ,di; 
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Rostock  fece  quindi  un  cor^ 
so  compito  di  leggi ,  e  vi  com- 
pose una  solenne  musica  ; 
neir  Università  di  Halle  con- 
tinuò i  suoi  studj  ,  ed  entrò; 
come  cantante  a  Ploen  nel 
1729.  Quivi  egli  scrìs^^Q  uà 
libro  di  musica  semplice,  coni 
una  prefazione  e  con  idee 
diverse  dell'  ordinario  sulla. 
t;omposizione .  Giof.  Pietro 
Fischer  era  nel  ig6i ,  com- 
positore della  cattedrale  di 
Utrecht,  e  pubblicò  ivi  ia 
olandese  idioma  alcune  ope- 
re ,  Sul  basso  continuo  ,  e 
Sul  trasporto  .  la  Amsterdam, 
\in  concerto  per  cembalo . 
Zaccaria  Fischer,  costrutto- 
re di  violini  alla  corte  del 
Vescovo  di  Wurzbourg  ,  nel 
1 786  fece  annunziare  che  nel- 
la costru«ìone  de' suoi  stro- 
menti  egli  impiegava  una  nuo- 
va invenzione  ,  ptr  cui  mez- 
zo essi  uguagliavano  -in  bon- 
tà i  celebri  violini  di  Stra- 
divario e  di  Steiner  .  1  suoi 
seno  oggidì  in  gran  pregio^r. 

Fi 
LACCOMio  (  Giov.  Tielro  "^ 
di  nobil  famiglia  nato  in.  Mi*-) 
lazzo  nelU  Sicilia^,  'Ìì^cìQ.  itKuoit» 
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sludj    con    successo  e  fecesì 
prete  ,  riuscì  particoJarmen- 
te  nella  musica  ,   e  giunse  ad 
esser  maestro  della  Kdal  cap- 
pella di  Filippo  III,  in  Ma- 
drid .  Passò   quindi   in  To- 
rino j  e  per  la  scienza  nella 
musica  e  le  ottime  simj  qua- 
lità divenne  Maestro  ed  Èle- 
inosirjiere  del  duca  di  Savoja 
che  molto  lo  apprezzava  :  fi- 
nì colà  di  vivere    nel   16 i  7  . 
Le  sue  composizioni  di  mu- 
sica per  Chiesa  furono  stam- 
jyate  in  Venezia  nel   16115  in. 
4."  {Mongie.  BibL  Sic.  è   1.) 
:■  FiiEtscHER  (  Feder.   )   uno 
dei  primi  virtuosi  sul  piano- 
forte della   scuola  di    Bach  , 
del  quale  istrumentcv  dio  le- 
zioni a  tutte  le  piùncipesse  di 
Brunswick  ,  che  fanno    mol- 
ia  onoi-e  a'  suoi  talenti .  Egli 
era  ancora  vivente  nel  1790. 
Vi  sono  di  hii  impresse ,  Odi 
a.  voi.  delle  quali  si  è  fatta 
insino  la  terza    edizione-  nel 
1776.     Cantate  per    diverti- 
menti  Brunswick    1 768    Jìac-^  ■ 
colta  di  minuetti  e  polacche 
per  il  piano,,   1768.  ec.  Rei- 
chard  ,    parla  di  costui  con 
grandi  elogj  nel  2.  voi,  del- 
le Stt«  JL^tUie  }  p-^Ji» 


Floquet  (  Stef.  Giui.  )  na- 
to in    Provenza    nel    lySo  » 
sin  da  più    teneri-  anuit  Lal- 
Leltando    diceva  •   lo  yogLix^ 
esser  maestro  di   musica  .   li\ 
età  di    sei    anni    cominciò  a 
studiarla,  e  nel   1769,  si  re- 
se a  Parigi ,    do-ve.  scrisse  1' 
Union  de  P  Ani^nr  et  de^  Arts,,, 
dramma^  in  niusica  ,clie  eij- 
he     {avorevolissimo    incon- 
tro; .  L'anno  d'  appresso,   c- 
gli  compose  Azolan,,  che  non 
eLbc  la  stessa  fo-rtuna  ,   e  do^ 
pò    alcune    rappresentazioni, 
levossi  dalLe  scene  .  Floquety 
lontano  dal  scoraggirsi  ,    fé. 
delle  serie    riflessLoni    sopra- 
ni suo  talento  ,  e  pi*ese  il  par- 
tita .di  andare  ad  scriversi  , 
conxe  allievo- ,  nel  primo  dei 
conservatorj  d' Itadia  .  Giun- 
to in  Nopoli ,  vi  studiò  sot- 
to la  direzione  di  Sala  :   pre». 
se  quindi  lezioni  dal  P»  IVlar- 
tini;  e  questi  due  celebri  mae- 
stri recaronsi  a  gloria  di  con- 
tare Floqnet  tra'  loro  allievi. 
Sotto  a'  loro  occhi  compose 
egli,  e  fé  eseguire  un  Te  Deunt 
a  due   orchestre  ,    cui  i  Na- 
poletani   applaudirono     con. 
trasporto. Di  ritorno  in  Fran- 
cia i    fermassi  a   Bologna  ^ik^ 
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fu  ammesso  all'  Accademia  de' 
Filarmonici  :   a  ciascuno   che 
vi    aspira ,   si    ac-cordano  tl"e 
sere  per    far  le  sue    prove  . 
Floquet  fccele  in  uua  sola  , 
e  compose  in  due  ore  e  mezza 
un   canto  fermo  ,   una   fuga  a 
cinque  ,   e  '1  versetto  Crucifi- 
xits  .  Alcun  tempo  appi  esso 
del  suo    ritorno    in  Parigi , 
dopo  aver  riportati   dei  i^raii 
successi  per  due  suoi  dram- 
mi in  musica  ,  ebbe  la  pre- 
tenzione  di  mettere  in  note 
\^^lceste'    il    capo    d'opera 
di  Glnck  avrebbe  dovuto  fra- 
stornarlo  da  simile  impresa, 
lerminata  la  sua  musica,  se 
ne  fece    la   prova,    e  questa 
in  per    1'  Alceste  di   Flo<fuet 
un  d<;cvelo  di  proscrizione  . 
Il  disgusto,   die  "ae  risentì,' 
fecclo  cadere  in  un   languo- 
re, cbe  lo    recò  a  morie  da 
li  a  poclìimesi  li  di  la  mag- 
gio del   1785  . 

OGGI  A  (  Fran.  )  Roraalio^ 
scolare  di  Paolo  Agostini  fio-  . 
ri  sul  finire  (iel  sec.  17. "  Fu 
per  più  anni  al  servigio  del- 
la corte  di  Baviera  e  dell'  ar- 
cidu(«a  Leopoldo  quindi  im- 


peratore :  di  ritorno  in  Ro- 
ma divenne  maestro   di  cap- 
pella di  S.   Giovanni  di  La- 
terano  ,  e  di  molte  altre  chie- 
se Antimo  Liberali  lo  chia- 
ma il  padre  della    musica  e 
della  vera  armonia    ecclesia- 
stica .  Egli  dice  che  nella  sue 
eomposizioni  vcdcsi  brillare 
insieme  una  maniera  grande, 
scientifica  ,  corretta  ,  sempli- 
ce e  piacevole  .  Foggia  sor- 
passò gli   ottanta  anni  .  Kir- 
cher  lo  loda   nella  sua    Mu— 
surgia ,    e '1    P.    Martini    nel 
saggio    di    contrap.    T.    11,. 
p.  47-   dà  1'  analisi  di  due  am- 
mirabili mottetti  ,  tratti  dal- 
la sua  S.*"  opera  . 

FoGLiANi  (Ludovico  )  pro- 
fessore teorico  di   musica   in 
Ferrara  poco  dopo  i5oo  mol- 
to contribuì  a  rischiarare  que- 
sta scienza  \   egli  pubblicò  in 
Venezia    nel     1529,     Musica 
thdui'ica  ,   doctc  simili  ac  di" 
lucide    fìertructata  ,    in    qua 
quamphirez  de  harmonicis  in- 
terv'.iitis    non    prius:  tentutce 
(.  ontinentiir  spsculaticnes ,  in 
lol.  Qia\st  opera  è  tiivisa    ■  . 
tre  parti  :   nella  prii.ia  V\    '.x 
rA.   delle    proporzioiii .  iau?*;i 
sicali  j    nella    seconla   dt'Ue— 
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cortsonaiiié  ;  nella  lerza  deU 
la  divisione  del  monocordo  , 
Rousseau  preèe  da  Fogliani 
la  forinola  della  scala  diato- 
fticà  dì  Tolomeo  senza  né 
puf  notninarlo  » 

FoBKEL  (  Giov.  Nicola  )  , 
dottore  in  Filosofia ,  e  di- 
rettore di  musica  dell'  uni- 
■versità.di  Gottinga,  ìiacque 

})resso  Coburgo  nel  1749  • 
^ochi  vi  ha  che  aLbian  com* 
egli  delle  conoscenze  sì  este- 
se é  si  profonde  in  musica  : 
fu  da  prima  ol'gànista  dell* 
vUiiversità ,  e  seppe  trar  pro>- 
filto  da'  tesori  cotilenuti  in. 
t|uella  biblioteca,  finché  egli 
stesso  be  ^bbe  raccolta  una 
assai  numerosa  e  assai  ben 
stelta  d' autotì  di  ttiusi<a  si 
didattici  >  xome  pratici  in  o«- 
gni  genere  .  Perchè  iosÉe  del 
tutto  compiuta,  formò  aìi- 
cora  una  collezione  di  piìi 
centinaia  dì  ritraiti  de'  mu- 
sici celebri,  e  degli  autori 
di  musica.  Sino  dal  1790, 
egli  aveva  date  al  pubblico 
le  seguenti  opere  in  tedesco  : 
1.  Sulla  teoria  della  musi" 
ca,  in  quanto  essa  è  utile  o 
necessaria  agli  amatori  della 
medesinun  Gattinga^   *774  > 


iti  4i>  *.  Biblioteca'  ìmtsicé^ 
critica  j  3.  voi»  in  8»  Gota 
1778.  5,  Sulla  migliore  or* 
ganiztazione  de'  concerti  puh'* 
bliciy  Gottinga,   1779  in  4" 

4.  Definizione  cf  alcune  idee 
di  musica^  ivi  1780,  in  4'* 

5.  Almanacco  di  musica  ,pen 
fanno  174^2,  e  continuazio" 
ne  del  tnedesimo  per  il  1783, 
sino  al  1789.  6^  Storia  ^e* 
nerale  della  musica ,  il  di. 
cui  pvitno  volume  uscì  nel- 
1788,  iu  4»  a  Lipsia^  con* 
tiene  la  storia  deHa  musfca 
presso  le  antiche  nazioni.  D'es- 
sa è  la  tnigliore  e  la  più  com» 
pita  di  tutte  quelle,  che  so- 
no state  sìrrora  scritte  in  tut- 
ta r  Europa  ;.  il  secondo  vo* 
lume  è  stato  pubblicato  sul 
principio  dcir  anno  1802.  7^ 
Tràduiione  in  tedesco  della 
storia  del  teatro  italiano  dir 
Stef^  Arteagay,  2.  Voi.  in  8» 
Lipsia  ijSB.  8.  Molte  criti- 
che nel  XHorn.  letterario  di 
Gottinga  .  9.  finalmente,  Let- 
teratura géjterale  dèlia  musi" 
ea  ossia  Istruzione  per  cono* 
scere  i  libri  di  musica^  òhe 
si  sono  scritti  da'  più  rimoti 
tempi  sino  a"  nostri  giorni , 
nella  Grecia  ^    in  j^nuky  ^. . 
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Italia^  nella  Spagna^  in  Por- 
togallo ,  in  Olanda ,  in  In- 
ghilterra ,  nella  Francia  e  in 
Alemagna ,  ridtftta  in  un  or- 
dine sistematico  ,  ed  accom- 
pagnata di  note  e  discussio- 
ni critiche  :  opera  occellerite, 
la  migliore  che  sia  compar- 
sa sino  a  questo  di  sopra 
questa  materia  .  Alla  qualità 
di  dotto  conoscitore  e  di  au- 
tore profondo  in  musica  , 
Forkel  riunisce  in  oltre  quel- 
la di  eccellente  virtuoso  nel 
piano-forte ,  sulla  maniera  di 
Bach ,  e  di  compositore  dot- 
to e  di  gusto .  Rischia ,  e  i 
Pastori  alla  grotta  di  jB(th- 
leem  Oratorj  ^  sono  pregia- 
tissimi .  //  potere  dell'  armo- 
nia ,  è  una  sua  cantata  con 
doppi  ^^*'i  »  oltre  a  più  mu- 
sica stromentale  impressa  a 
Gottinga  . 

Forno  (^il  Larone  Agosti- 
no )  amatore  di  musica  e  so- 
natore di  violino,  nato  in 
Palermo  vi  fece  de' buoni  stu- 
dj  ,  e  perfezionò  le  sne  co- 
gnizioni viaggiando  per  più 
anni  in  Italia .  Egli  era  men- 
Lro  deir  Accademia  del  Luon 
gusto  di  quella  capitale,  o- 
^€  terminò  in  un'  età  avan- 


zata i  suoi  giorni  a  di  19; 
novembre  del  iBoi.  in  oc- 
casione del  fliiserere  conipo- 
sto  d'  ordine  dì  Clemente  xiii 
dal  cel.  Tartiiii  ,  e  caiitnto 
nella  cappella  Histitiiii  mer- 
coledì santo  del  lylJS,  il  ba- 
rone Forno  pubblicò  per  le 
stampe  di  Roma  Y  Elogio  di 
Tartiniy  e  lo  presentò  ai  Pa- 
pa :  opuscolo  assai  mediocre. 
Vi  ha  ancora  di  lui ,  Parere 
sopra  la  musica  antica  e  mo- 
derna ,  che  insieme  col  det- 
to Elogio  è  Ira  gli  Opusco- 
scoli  suoi  stampati  in  Napoli 
in  2.  voi.  in  12,  1792.  Egli 
contiene  alcune  buone  rifles- 
sioni su  i  progressi  e  perfe- 
zione della  musica  strumen- 
tale mercè  le  produzioni  di 
Boccherini  ,  di  Haydn  ,  di 
Vanhal,  di  Pleyel,  di  Viotti 
€  Jarnowitz ,  e  su  1'  abuso 
che  da  altri  ne  vien  fatto 
oggidì  con  volere  piuttosto 
sorprendere  col  difficile ,  an- 
ziché dilettare  con  buona  t 
nitida  espressione  . 

Forster  tedesco,  cel.  com- 
positore del  presente  tempo 
ha  preso  per  modello  della 
sua  musica  instrumentale  lo 
Stile  €   1»  marnerà  dell'  ioi'* 
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fei Olitale  Haydn  .  Bramoso  d' 
iiitlovinarne  il  segreto  ,  si  po- 
se saggiamente  a  metteie  in 
partitura  le  di  lui  dotte  com- 
posizioan  ,  e  ne  trasse  visiriil 
-vantaggio  rapporto  alla  ma- 
niera di  distribuire  fra  le  par- 
ti la  melodia  (  P".  Cardani 
leti.  6.  ) ,  Forster  ìia  pub- 
blicati in  Vienna  quartetti  , 
"quintetti  e  sinfonie,  clic  so- 
lio  in  gran  pregio  presso  gli 
amatola  tli  buon  gusto  . 


F. 


BAGUiER  (  Claudio -Fran- 
cesco )  ,  membro  delT  Acca- 
demia delle  belle  lettere,  fu 
da  prima  Gesuita ,  ma  ne  la- 
sciò r  abito  per  coltivare  con 
più  libertà  le  mus« .  L'  ab . 
i'raguier  assai  dotto  nell'  an- 
tica e  moderna  letteratura  e 
nelle  lingue  greca,  italiana, 
spagnuola  ed  inglese  trovò 
nello  studio  e  nella  filosofìa 
un  compenso  ai  gran  malori, 
che  lo  eonfìnarotìo  in  casa 
in  un'  eia  poco  avanzata  , 
Riguardandolo  qui  qual  scrit- 
tore sulla  musica,  gli  dob- 
3>iaBfto  alcune  Dissertazioni 
intorno  a  quella  de'  greci  , 
die  si  trovano  nelle  Mcoio- 


rie  dell'  Accademia  delle  ìn*- 
scrizioui .  Egli  vi  sostiene  clic 
questa  dotta  nazione  ebbe 
la  cognizione  e  la  pratica  del- 
la nauslca  a  più  parti ,  e  cre- 
dette di  provarlo  con  alcuiii 
passaggi  degli  anticlii  e  spe- 
cialmente di  Platone  ,  il  suo 
più  favoì'ito  filosofo  .  Buret- 
te vi  oppose  uti'  infinita,  di 
Dissertazioni  per  provare  il 
contrario,  ma  egli  restò  fer- 
mo nel  suo  sentimento  .  Tra 
le  sue  poesit;  latine ,  che  re- 
spirano r  urbanità  romana,  e 
le  grazie  della  pulitezza  fra;i- 
cese  j  vi  ha  un  Poema  sulla 
Musica  pubblicalo  nel  1729, 
in  12,  intitolato  Sclio/a  PLu'- 
tOTiica  ,  perchè  scritto  su  i 
piincipj  di  musica  dì  Plato- 
ne, il  quale  benché  ^ia  elci-_ 
gante  e  terso ,  si  risente  tut- 
tavia dello  spirito  di  sistema^ 
Musica  tota  quid  est ,  numeri 
ìiisi  cantibus  apti?  vi  dice  f' 
A.  formando  su  i  ninncri  i 
suoi  principi .  Mori  egli  d' 
apoplesia  in  Parigi  nel  1738. 
Fbamery  (  Niccola- Slef.  ) 
nacque  a  Rouen  nel  lyj^,  <i 
fu  uno  dei  letterati  di  pri- 
llalo ordine  in  Parigi,  aiitoi^e 
di  molti  drammi  per  musica^ 
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k  profonfla  iri    questa   scieii- 
-za  secondo  i  huoni  principi 
della  scuola  italiana  .   Egli  tu 
fClie  trasse  Saccliini  in  Fran- 
cia,   e  più   die  altri    contri- 
Lui  a  spargere  ti-a  la  nazio- 
ne il  gusto   della  buona  mn- 
«sica  italiana  .  Il  suo   zelo  per 
^li  avanzamenti  di  questa  Lel- 
d'  arte  gli  fé  tradurre  in  fran- 
.xese  il  Mugico   pratico'  d'  A- 
-zopardi  pubblicato  nel  1786 
àn  2,    voi.    in    8vo ,    propo- 
•nevasi  egli  inoltre  di  tratta- 
re  con  M.   Ginguené  la  paT^*- 
4^6  della  musica  neir  Enciclo- 
pedia Metodica  j  ma  non  giun- 
ge a  pubblicarne  cbe  il  pri- 
jiio  tomo   nel    1791,    oltre  al 
quale    si .  è    perduta    inCn  la 
speranza  di  averne  la  conti- 
nuazione;.  Il   Discorso  preli- 
minare'^   e  molti    dottissimi 
-or//oo/«  sono  di  M,  Franiery  : 
nella  guen-a    de'   Gluckistì  e 
tlei  ..partigiani    di    Sacchini  , 
egli  dicliiarossi  per  quest'ul- 
timo ,   e  nelle    Memorie  per 
la  storia  di  Gluck  f  a  Pari- 
gi   1781  ),    trovansi    alcune 
•lettere    di   quest'  autore ,    ed 
ama  in   versi    a    M,    Larivée 
-contro  la    di  lui  proposizio- 
■J^e  ehe  non  'v''  era  in   musica 


se  iion  ima  sola  verità  ,  e  che 
il  solo  Giuck  V  aveva  trovata. 
Nel  i8o2,  egli  riportò  il  pre- 
mio airinstituto  sulla  seguen- 
te questione  :  Analizzare  i 
rapporti  di'  esistono  tra  la 
musica  ,  e  la  declamazione  , 
(  Memoir.  de  V  Instit.  ISaz. 
t.  4.  p.  69;  )  M.  Framery'' 
illuminato  da  una  conoscen- 
za profonda  del  suo  argo- 
mento ,  ba  con  molta  giu- 
stezza valutati  i  rapporti  cbe 
possono  esistere  tra  queste 
due  parti  -ed  i  vicendevoli 
sacrifìzj  cbe  esse  farsi  debbo- 
no .  "  (7)/.  Raymond  de  la 
mus.  dans  les  Eglises.,  1809). 
Alcun  tempo  prima  egli  a- 
veva  pubblicato  :  Avis  aux 
pòetes  liryques  ,  ou  de  la  ne- 
cessitè  dn  rhythme  dans  lés 
odes  destine s  a  la  musique  . 
Framery  è  morto  lì  dì  26. 
novembre  1810,  e  lasciòma- 
noscritlc  molle  Opere  atte- 
nenti alla  musica  ed  agli  ar- 
tisti. 

Fr ANCONE  di  Cetonia,  èva 
celebre  nella  musica  T  an- 
no 1066,  e  viveva  ancora 
nel  io83.  Egli  è  autore  d' 
un  manoscritto  ,  die  si  con- 
serva   nella  biblioteca    Am- 
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broslana  di  Milano ,  intito- 
lato ^rs  ccintus  mensurahilis^ 
che  TAb.  Gerbert  ha  inseri- 
to nella  sua  collezione  (i5"cr//)^. 
Eccl.  de  musica  t.  3.  ) .  Par 
che  a  Francone  debbasi  1' 
invenzione  della  misura  de' 
tempi  nella  musica ,  che  fuor 
di  ragione  erasi  attribuita  a 
Giov.  da  Muris ,  più  moder- 
no di  due  secoli.  Il  MS  di 
cui  si  servì  Cerberi^  è  hioì- 
to  più  compito  di  quello 
scoperto  da  Burney  nella  bi- 
blioteca Bodlejana  diOxibrd, 
costando  il  primo  di  l'S  ca- 
pitoli e  questo  di  sei ,  secon- 
do che  egli  stesso  il  descrive 
nel  2.  voi.  della  sua  Storia 
generale  della  Musica  .  In  un 
MS.  del  Vaticano  del  Com- 
pendio di  Giov.  de  Muris  vi 
ha  un  di  lui  passaggio,  in 
cui  mostra  di.  non  pretende- 
re egli  medesimo  all'  onore 
.  di  essere  T  inventor  della  mi- 
-sura;  Guido  voces  lineis  et  spa- 
tiis  dividebat\  post  hunc  ma- 
gister  Franco  invenit  in  can- 
ta mensuram  figurarum ,  ctc. 
Frank  ,  tedesco  di  nazio- 
ne ma  stabilito  in  Pavia,  nel- 
la 4i  cui  università  professò 
U  medici  uà  sino  a'  primi  an- 
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ni  del  corrente  secolo  .  *'  IT 
cel.  Frank  mio  maestro  (di- 
ce il  D.''  Lichtenthal),  nel- 
la sua  Polizia  medica,  t.  3, 
non.  solo  considera  la  musi- 
ca rimedio  principale  contro 
le  malattie  dell'  auim-o  ,  ma 
la  giudica  istituto  necessario 
in  uno  stato  .  Non  voglio, 
dice  questo  gran  medico  e 
sommo  letterato ,  tessere  un 
elogio  alla  possanza  della  mu- 
sica sul  nostro  animo,  ma 
essa  certo  non  è  il  minore 
ingrediente  del  balsamo  pre- 
statoci dalla  Provvidenza  con- 
tro alle  malattie  dell'  anima. 
Hanno  i  medici  ne'  loro  gior- 
nali notato  più  accidènti  di 
malattie  guarite  dall'incanto' 
della  musica,  e  l'effetto  di 
lei  sopra  i  nervi  sensibili  è  - 
cosi  evidente  ,  che  la  cij^co^ 
lazione  e  traspirazione  alte- 
rate dallo  stato  spasmodico 
delle  parti  solide  vengono 
cor  più  gran  prò  del  nostro 
corpo  in  breve  riordinate. 
Ma  la  foi'za  di  eccitare  pas- 
sioni ,  che  in  essa  riconob- 
be la  più  alta  antichità ,  è 
quella  che  debbe  moverci  a 
rendere  giovevole  agli  uomi- 
ni questo    divino  rimedio^.. 
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La  polizia  deve  dunque  ado- 
perarsi onde  non  manchi  in 
una  gran  città  questo  effica- 
cissimo mezzo  di  esilarare  e 
divertire  il  popolo .  Ha  pe- 
rò ad  essere  sollecita  di  buoni 
professori  di  musica,  i  qutilì 
appagando  V  orecchio  d'  un 
nditore-,caccino  dal  suo  fian* 
co  nelle  sue  ore  malinconi- 
che il  demonio  della  tristez- 
za dacché  ad  essi  è  commes- 
sa quest'  arte  cotanto  neces- 
saria alla  vita  umana  e  alla 
pubblica  sanità  ,  ec.   " 

Franklin  (  Beniamino  )  , 
nato  a  Boston  nella  nuova 
Inghilterra  ,  a  cui  devono  gli 
Stati  uniti  d'  America  la  lo- 
ro liber/à  ,  e  molti  utili  spe- 
rimenti la  Fisica  ,  tra'  quali 
dee  rimarcarsi  il  parafulmine 
di  sì  gran  vantagio  all' u- 
maua-specie  :  Eripuit  coeloful-' 
men  sceptrumque  tyranhis:  fu 
con  ragione  il  suo  elogio  . 
Egli  acquistossi  inoltre  de' 
nuovi  dritti  alla  riconoscen- 
za de'  musici  mercè  l' inven- 
zione dell'  jémonica  ,  né 
ei*a  sfornito  della  pratica  di 
quest'  arte  ,  poiché  sonava 
egli  stesso  quest'  Instromen- 
"♦o  ,  Ne'  suoi  opuscoli  trovan- 


si  due  sue  lettere  a  Milady 
Kaims  ed  a  Pietro  Franklin, 
in  cui  tratta  di  varie  que- 
stioni sulla  musica  "  da  grau- 
d'uomo,  qual' è  veramente , 
dice  il  P.  Sacchi ,  ma  nou 
però  da  grande  artista.  Par- 
ia da  grand'  uomo  ,  peixhè 
ragionand.o  seguita  un  certo 
lume  del  vero  ,  che  vedesi 
splendere  innanzi .  JNon  par- 
la i^a  grande  artista  ,  perchè 
non  ha  considerato  quel  ve- 
ro istesso  da  tutti  i  lati ,  co- 
me i  buoni  pratici  fanno  " 
(  Lett.  al  C.  Riccatl)  .  Sic- 
ché col  rispetto  a  lui  deijita 
ninno  si  crederà  nell'  obbli- 
go di  seguire  interamente  le 
sue  opinioni  e  sistemi  sulla 
musica  .  Franklin  mori  nel- 
la sua  patria  nel    1790. 

Franz  (  Carlo  )  ,  si  è  re- 
so celebre  in  Germania  si- 
no alla  sua  morte  avvenuta 
"nel  1811  ,  per  essere  stato 
il  primo  e  forse  1'  unico  a 
sonare  l' instromenlo  dotto 
ba'ritono  ,  difficile  e  piacevo- 
le insieme  j  ed  il  corno,  nei 
quale  produceva  egli  con  la 
sola  mano  i  semituoni  con 
una  sorpi«endeute  celerità  e 
purezza,  sì  nel  crescere  che 
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nel  mancare ,  della  quale  sin- 
golav  maniera  di  sonar  que- 
sto strumento  ne  abbiamo  in 
Paleimo  un  esempio  in  per- 
sona, del  «y/g-.    Pigneri ,   che 
alla  sua  perizia  unisce   som- 
jna  modestia  .   Franz  servì  il 
Pi'iucipe  d' Esterhazy  in  Vien- 
na per  lo  spazio   di    i^.   an- 
ini  j ,  e  tutti  coloro  die  han- 
no inteso  sònar  da  lui  il  ha- 
ritono  ,  sono  d'  accordo  i^ll' 
attribuirgli  un  effetto  soave- 
mente malinconico  .  Il  pez- 
zo, nel  quale    Franz    spiega- 
va più  i  suoi  talenti  ed  in- 
cantava i   suoi   uditori  ,    era 
Ima  Cantata    che  il    grande 
Haydn   aveva    espi'cssamente 
compósta  per  queir  istrumen- 
to  •,  (  V.  Gazzet.  di  Bosler  an. 
1^88  )  .   //  baritono  di  Franz 
rassomiglia  alla  viola  da  gam- 
ba ,  air    eccezione  eh'  egli  è 
fornito  di   i6  corde  d'  otto- 
ne nella  parte  superiofe  del 
collo  ,   e  di  7   corde  di  bu- 
*lello.   Oggidì  è  uscito  total- 
mente d' uso ,  e  nemmen  qua- 
si si  conosce . 

.,; Frescobaldi  (  Girolamo  ) 
da  Ferrara  ,  fu  riguardato  al 
suo  tempo  come  uno  de'  mi- 
gliori compositori  ed  orga- 


nisti ,   piazza  eh'  egli  occupo 
con  distinzione  nella    chiesa 
di  S.   Pietro  in  Koma  verso 
il    1628.    Sin  dalla  prima  età 
erasi  reso    talmente    celebre 
nel    canto  che  le    prime  cit- 
tà   d'  Italia    facevano    a    ga- 
ra per  possederlo ,  e  T  entu- 
siasmo giunse  al  segno  di  ac- 
compagnarlo  ne'  suoi    viaggi 
da  un    paese    all'  altro  ,    pei* 
godere  più     lungamente  del 
piacere  di  sentirlo  .     Tra  il 
gran  numero  degli  eccellen- 
ti  discepoli  formati  da  costui 
vuoisi  rimarcare  Frobei-ger , 
che  r  Imperatore    Ferdinan- 
do III  aveyagli  indirizzato  per 
istruirlo,  e  che  realizò  di  poi; 
perfettamente    le    speranze  , 
che  il  suyo  maestro  aveva  fat- 
te di  lui  concepire  .   Le  sue 
Opere  furono  pubblicate  in 
Roma  nel  i6i5  e    1637  .       ^ 
Frick  (Fil.  GiuSr  )  il  pri— ^ 
rao  virtuoso  tedesco  sul!'  Ar-. 
njonicaj   ch'.,egli  stesso   si.e-r 

Ìa  formata  sulla  maniera  di, 
ii'ranklin  ,  e  fece  in  olti*e  de' 
saggi  per  iscoprire  una  ma- 
teria simile  alla  pelle  uma-, 
na  ,  per  render  quest'  instru- 
mento più  comodo  a  tlilet^, 
tanti  per  mezzo  d'  una  tastie-^ 
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ra  ,  Bla  dopo  il  1786  ,  gli 
fu  d'  uopo  abbandonare  T  ar- 
monica per  il  nocivo  effetto 
che  produceva  sui  nervi.  Meu- 
sel  nel  suo  Lexicon  degli  ai'- 
tisti  cita  con  elogio  un'  ope- 
ra di  Frick  sul  basso  conti- 
nuo ,  che  dice  essersi  pub- 
blicata nel  1786  .  Egli  vive- 
va ancora  nel  1790,  iu  Lon- 
dra . 

Friedberg  maestro  di   mu- 
sica in  Vienna  al  servigio  del 
principe  Esterhazy ,  appassio- 
nato filarmonico  ,  che    aveva 
una  scelta  e  numerosa  orch<;- 
stra  in  sua  casa  .  Aveva  il  prin- 
cipe intesa    una   sinfonia    di 
Haydn  ,  e    s' invogliò  ,    pia- 
cendogli  molto  ,  di  posseder- 
ne r  autore  ,    ma  forse  T  iu- 
vidia  e  la    gelosia  di    taluno 
operava  sott  acqua  contro  il 
cel.   Haydn  .  Friedberg  ami- 
co ed  ammiratore  di  lui,  do- 
lente   di    questo    ritardo ,  T 
eccitò  a  comporre    una  sin- 
fonìa solenne  da  somrsi  nel 
giorno  natalizio  di  S.  A.  Hay- 
dn la   scrisse,   e  da  par  suo. 
Venuto   il  giorn»   di  eseguir- 
la ,  standosene  il  vecchio  prin- 
cipe iu  mezzo  della  su^  cor- 
te sul  suo  seggiolone,  il  Fried- 
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bcrg    distribuì    le  parti   del- 
la   sinfonia     convenuta  .   All' 
udirla,  il  principe  interrora^ 
pe   i  sonatori  alla    metà    del 
primo  allegro  .   e  domanda  di 
chi  sia  sì  bella  cosa?  D'  Haydn, 
risponde     il     Friedberg    ,     e 
fa     venire    avanti    1'     autore 
che  tutto   tremante  stava  ap- 
piattato in    un  angolo    della 
sala  .   Il  principe  lo  prese  d' 
allora  innanzi   al  suo   servizio 
cdme  maestro   direttore    del 
concerto  .   Così  che  il  primo 
passo  alla  buona  fortuna  ed 
alla  gloria ,  Haydn   la  dovet- 
te all'  amico  Friedberg  .   Co- 
stui viveva  ancora  nel  1812, 
allorché  Cai-pani  pubblicò  le 
sue   Haydine   (   Lett.-i.    ) ,  d' 
onde  abbiamo  tratta    questa 
notizia  che  tanto  onore  re- 
ca   al    carattere     morale    di 
Friedberg  . 

Friker  (  Giov.  Luigi  )  di 
Wurtemberg  ,  inventò  lina 
teoria  di  musica  fondata  so- 
pra priacipj  d'aritmetica,  cV 
egli  oppose  a  quella  di  Eu- 
lero -,  la  prese  di  poi  per  ba- 
se di  un  sistema  di  metafi- 
sica ,  di  cui  Oettinger  nella 
sua  Filosofili  terreni  e  cele''* 
ste  ,   t.    2,.   ce  ne   ha  couser- 
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vato  un  abbozzo  .  Friker  eb- 
be il  difetlo  di  perdersi  in 
^dee  fantastiche,  come  tulbi 
quei  che  cercano  nella  fisi- 
ca i  principi  d'nn'  arte  fon- 
data suli'  organizzazione  deir 
uomo  .  Sou  questi  di  <ji*ei 
stravioni  cosi  singolari ,  che 
può  a  ragion  domandarsi  , 
e  dine  al)bia  potuto  --euti'a- 
re  in  testa  umana  ? 

Frihide  ,  Musico  dì  Miti- 
lene  ,  capitale  dell'  isola  di 
Xesbo  .  Fu  questo  il  primo, 
che  riportò  il  premio  della 
cetra  nei  giochi  Panateniesi, 
celebrati  in  At^neneirOlrmp. 
80.  Frinide  inti-odussé  alcun 
cambiamento  n«ll'  antica  mu- 
sica ,  come  ne  lo  accusa  Fe- 
recrate  ,  ed  Aristofane  nel- 
la commedia /^e  iVwvo /e  (  Fiu- 
tare, de  Miis.  )  Si  narra  in 
oltre  che  presentatosi  Fri- 
nide nei  pubblici  giuochi  di 
Lacedemone  colla  sua  ce- 
tra di  nove  corde  ,  T  Eforo 
ne  tagliò  due  ,  delle  quali  e- 
ra  Frinide  inventore  (  Athen. 
lib.   14.   ) 

Fni^z  (  Berthold  )  ,  cel. 
fabrìcante  di  strumenti  ,  e 
«leccan  ico  dì  Brunswick,ra0r- 
1*0  liei    17^3,  Jperyeune  col 


solo  suo  genio  senza  alcuna 
instruzione  a  costruire  una 
gran  quantità  di  organi ,  di 
"^iano-forle  e  davicem'bali  si 
a  penna  ,  che  a  martèlli,  ò\ 
cui  una  porzione  se  n'  è  in- 
viata sino  nella  Russia,  Di- 
stinguonsi  tutti  mercè  una 
straordinaria  forza  ne"*  bassi . 
Si  è  reso  anche  celebre  per 
il  meccanismo  di  più  orolo- 
gi di  musica  ,  di  uccelli  can- 
tanti ,  e  soprattMtto  per  un 
pregevolissimo  Trattato ,  che 
pubblicò  in  Lipsia  nel  ijSy, 
sotto  il  titolo  :  Anweisung  ^ 
ce.  cioè  Istruzione  per  accor- 
dare il  forte-piano  ,  /  cemba- 
li e  gli  organi  per  un  meto- 
do puramente  meccanico ,  con' 
la  stessa  esattézza  per  -tutti  £• 
dodici  tuoni  .  Questo  tratta- 
to pubblicossi  di  nuovo  nel 
lyòB;  TA.  lascia  ai  matte- 
matici  i  loro  calcoli  sul  tem-> 
peramento  ,  ed  assegna  a  un' 
buon  orecchio  un  circolo  di' 
quinte  e  d'  ottave  ,  chi»  ba-^ 
sta  per  accordare  gì'  ìstrumen- 
tì  con  la  più  perfetta  niti» 
dezza  . 

Froberger  (  Gian-Giac.  ) 
Sassone  ,  fa  dall'Imperatóre 
Ferdinando  Ifl.    mandato  « 
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Koraa  per  istudiarvi  musica 
sotto  il  cel.  FrescobalJi  . 
Al  suo  ritorno  nel  i655^queto 
principe  il  fece  organista-  del- 
la corte  ,  ed  egli  fu  il  primo 
in  Germania  die  compose  con 
gusto  per  il  cembalo  .  Egli 
fu  in  molta  stima  sì  in  Francia, 
che  in  Inghilterra  ,  d'  onde 
ne  ritornò  colmo  di  doni  e 
di  onori  ,  e  mori  in  Ma- 
gonza  nel  celibato  ,  appena 
sessagenario  .  Mattheson  pos- 
sedeva di  lui  un'  opera  in 
4  parti  j  nella  quale  cercò 
di  pingere  in  musica  le  av- 
venture de'  suoi  viaggi  (  V. 
Ehrenpf.  ) 


Il  uchs  (  Giorglo-Feder  ) 
compositore  de'  nostri  gior- 
tti  di  sinfonie  e  di  quartetti, 
nei  quali  si  riconosce  molto 
gusto  e  talento  .  Egli  si  van- 
ta di  essere  allievo  di  Haydn, 
ma  i  soli  che  confessava  Haydn 
sono  Pleyel  ,  Neukomm  e 
Lesscl  . 

FuGER  (  Giorgio  )  di  Heil- 
i^ronn  nella  Svizzera,  fece 
imprimere  nel  1783  a  Zuri- 
go un'  opera  col  titolo  di  Pez- 
zi  caFotterisUci    per  il  piano 
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forte  in  num.  di  12.  Petu- 
lanza ^  vivacità  \,  brioj  sere- 
nità \  gioja  ed  allegrìa  5  te- 
nei'erza  ;  desiderio-,  orgoglio; 
e  temerità  -,  malinconìa  e  iu- 
quietudine  ;  pena  e  minacciaj 
carezze  e  lusinghe  . 

FuNK  (  Christilieb.  ),  pro- 
fessore di  Fisica  nell'universi- 
tà di  Lipsia  dopo  il  17^3, è  au- 
tore di  una  Dissertazioi>e  lati- 
na De  sono  et  ^a«.>,di  cui  ve  ne 
ha  una  buona  traduzione  te- 
desca nel  magazino  di  fisica, 
mattematica  ed  economia  di 
Lipsia  1782,  col  titolo  di 
F^ersuch  ec.  cioè  ,  Ricerche 
sulla  dottrina  e  risonanza  del 
tuono  . 

Fux  (  Giuseppe  )  nato  in 
Goatz  nell'Austria,  maestro 
di  cappella  dell'  Imperatore 
Carlo  VI  ,  ebbe  al  suo  tem- 
po la  riputazione  di  un  var- 
iente compositore,  come- 
rhè'oggidi  si  conoscan  poco  le 
sue  opere ,  il  suo  nome  si 
è  sino  a  noi  conservato  per 
un'  opera  didattica  dalai  pub- 
blicata nel  1725  ,  col  titolo: 
Gradus  ad  Parniistum  ,  di 
cui  sen' è  fatta  una  versione 
italiana  da  AlessaiKlro  Man- 
fredi da  Reggio  prete  e  pix>-- 
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fessnre    ài    musica  ,   e    stam- 
pata in  fol.  a  Carpi  nel  1761. 
Precede  a  questa   edizione  u- 
na  lettera  del  cel.     Piccini  , 
nella    quale    chiama   T  auto- 
i'C  un  Tedesco  fieno    di  sen- 
so italiano  ^    che    non   lascia 
_di  mettere  in  vista  qat'  pria- 
^cipj  matematici  ,f  che  sono  la 
,base  e  il  primordio  della  mu- 
sica,, e  lo  ha  fatto  con  tale 
.  evidenza ,  che  potrebbe  restar- 
ne appagato  il  pia    specula- 
tivo Geometra  .   Con    buona 
pace    però  del    Piccini,    gli 
andercbhe  qui  Lene  ,    Sutor 
ne  ultra  crepidam  .  Ouesf  o- 
pera  sebbene  abbia   qualche 
inerito  in  ciò    che     riguarda 
la  composizione  e  la  pratica, 
è  poi  difettosa  per  molti  rap- 
porti .   E'  insoffribile  la  pro- 
lissità del  1.  Libro-,  che  sen- 
za alcun  frutto   si  raggira  ifli 
far  mostra  di  geometria  «  di 
aritmetica  ;  nel  secoado  V  A. 
insegnale  parti  della  compo- 
sizione relative  a  tutie  le  spe- 
cie di  contrappunto  ,   e  sie- 
gue  la    tonalità  e  T  armonia 
ecclesiastica,   ma  non  ne   dà 
i  princi]>^  .  Se  in  alcune  par- 
ti deir  opera  è  assai  metodi- 
co ,  iti  altre  poi  senza  neces- 


sità se  ne  dispensa  .  In  quaiì* 
to  alla  maniera  del  suo  ra^ 
gionare  e  allo  stile ^  fanno 
i'  una  e  1'  altro  pietà  .  Ecco*- 
ne  un  picciol  saggio  :  egli 
vuole  spiegare  cosa  sia  il  mo>- 
do  nella  musica  .  //  modo 
(sono  le  sue  perole)  é  una  se-^ 
rie  d''  intervalli  contentiti  fra 
i  limiti  d'  un''  ottava  ,  e  una 
collocazione  nel  varÌK>  e  di- 
verso sito  de""  semituoniy  il  che 
si  riferisce  a  quel  detto  d'  O- 
razio  :  Est  modus  in  rebus, 
sunt  certi  denique  fines  (  p-, 
ia8.  )  etc.  Un  tal  ragiona^ 
mento  è  degno  d'  Arlecchi- 
no -,  tutta r  opera  è  sullo  stes-- 
so  fare,  e  quando  V  A.  non  si 
sente  né  pur  in  istato  di  of- 
frire simili  spiegazioni ,  ne 
esce  con  promettere  iti  ap- 
presso de'  rischiaramenti  ,  è 
iitiis-ce  sempre  con  lasciarci 
a  bada  .  Malgrado  questi  di- 
fetti ,  quesf  opera  ebbe  tìe' 
scorsi  tempi  gran  spaccio  in 
AUemagna  e  in  Italia,  finché 
sorsero  altri  migliori  scrit- 
tori di  didattica  nell'  uno  e 
neir  altro  paese.  Leo  lo  rac*- 
comandava  a'  suoi  allievi  cop- 
ule classica  ,  e  mio  padre  à 
suo  consiglio  se  ne   provide 
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in  Napoli .  Io  stesso  ,  scri- 
ve nella  cit.  lett.  Piccini , 
ne  ho  conosciuta  a  buona  pruo- 
va  V  utilità  quando  me  ne  fu 
caldamente  raccomandato  lo 
studio  del  cel.  professor  Du- 
rante ,  il  quale  già  in  Na- 
poli mi  fu  maestro  :  ec.  Il 
grande  Haydn  non  polendo 
avere  ne'  suoi  primi  aani  vi- 
va voce  del  maestro  ,  si  ab- 
bandonava ,  dice  leggiadra- 
mente il  Carpani ,  a  questo 
armonico  alcorano  di  Fux  , 
che  egli  si  aveva  distribuito 
in  quinternetti ,  de'  quali  ne 
portava  sempre  uno  in  tasca. 
Fux  morì  verso  la  prima  me- 
dietà   dello  scorso  secolo  . 
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ABORY  (  Mr.  )  nel  1771 
pubblicò  iu  Parigi  Manuel 
utile  et  curieux  sur  la  musi- 
que  du  tems  ,  ove  in  più  luo- 
ghi tratta  egli  della  misura 
nella  musica  ,  e  propone  un 
pendolo  atto  a  produrre  un' 
egualità  universale  di  misura. 
Diderot  ,  Sauveur  e  molti 
meccanici  come  Renaudin , 
hanno  proposto  si  futti  cro- 


nometri ,  ma  il  migliore  è* 
un  valente  musico  ,  dice  Rous-, 
seau  ,  che  ha  gusto  ,  oi'ec- 
chio  e  sa  batter  la  mu  sica  . 
Gabrieli  (  Caterina  )  ^  u- 
na  delle  più  rinomate  canta- 
trici  del  p.  p.  secolo  ,  nata 
in  Roma  nel  ijSo  ,  fu  sco- 
lara del  gran  Poi'pora  .  Nel 
1745  ,  cantò  sul  teatro  di  Lu  • 
ca  e  fu  generalmente  ammi- 
rata .  L' Imper.  Fx-ancesco  I, 
la  chiamò  quindi  a  Vienna, 
e  le  lezioni  che  ebbe  da  Me- 
ta^tasio  finirono  di  formarla 
nell'azione  e  nel  recitativo; 
per  il  che  essa  preferiva  più 
che  ogni  altra  virtuosa  i  di 
lui  drammi  .  Le  grandi  ric- 
chezze che  ella  possedeva  al- 
lorché venne  in  Palei-mo  nel 
1765  ,  sono  gran  prova  dei 
favori  da  lei  ricevuti  in  Vien- 
na .  Il  suo  talento  andava 
del  pari  colla  bizzaiTia  e  'l 
capriccio  .  Il  viceré  di  Sici- 
lia aveva  invitata  a  pranzo 
la  Grabieli  con  la  primaria 
nobilita  di  Palermo  :  come 
essa  tardava  a  rendersi  all' 
ora  stabilita ,  mandò  quegli 
in  sua  casa  per  farla  avvisata 
che  la  compagnia  1'  attende- 
va .    Essa   incaricò   1'  inviato 
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,  di  far  le  sue  scuse ,  e  far  sa- 
pere eli'  erasì  dimenticata  dell' 
invito  .  Sua  Eccellenza  vole- 
Ta  perdonarle  quell'imperti- 
nenza, ma  quando  i  convi- 
tati andarono  al  teatro  ,  la 
Gabrieli  rappresentò  la  sua 
parte  con  la  più  gran  negli- 
genza ,  e  cantò  sotto  voce 
tutte  le  sue  arie  .  Il  viceré 
offeso  la  minacciò  del  casti- 
go, ma  ella  divenuta  più  ri- 
gogliosa è  più  fiera  dichia- 
rossi  ,  che  ben  si  poteva  fai-- 
Je  gridare  ,  ma  che  non  la 
si  potrebbe  mai  far  cantare: 
S.  E.  la  mandò  nelle  pub- 
bliche carceri ,  dove  si  rima- 
se per  dodici  giorni ,  nel  qua- 
le tempo  essa  dava  dei  son- 
tuosi banchetti  :  pagò  i  de- 
biti de'  poveri  prigionieri,  e 
distribuì  per  carità  grosse 
somme  di  danaro  .  Il  Viceré 
fu  costretto  di  cedere  ,  ed 
essa  fu  posta  in  libertà  in 
mezzo  alle  acclamazioni  de' 
poveri  .  Non  potè  mai  risol- 
\ersi  di  andar  in  Inghilter- 
ra .  Sul  teatro  di  Londra  , 
essa  diceva  ,  io  non  sarò  più 
padrona  di  far  quel  che  vo- 
glio ^  se  mi  salta  in  testa  di 
Tfton  cantare  la  plebaglia  mi 


farebbe  degli  insulti ,  e  for- 
se mi  regalerebbe  delle  sas- 
sate •,  voglio  dormir  qui  me- 
glio in  buona  salute  ,  quan- 
do ciò  sarebbe  ancor  nelle 
carceri.  Nel  1775,  V  impe- 
ratrice Caterina  II ,  la  chia- 
mò a  Pietroburgo  ,  ed  essa 
dimandò  cinque  mila  ducati 
per  soli  due  mesi  .  Né  pure, 
disse  1'  Imperatrice^  Io  dò 
questa  somma  a'  miei  feld-ma~ 
rescialli  '  In  questo  caso  ,  el- 
la rispose,  f^.M.  potrà  far  can- 
tare i  suoi J e ld~ marescialli  . 
In  Milano  nel  1780  cantò 
con  Marchesi  e  poi  con  Pac- 
chirotti  ,  mettendo  V  uno  e 
r  altro  cel.  cantante  in  mol- 
ta gara  e  soggezione ,  ma  non 
spiegò    mai    meglio    tutto   il 

Eotere  della  sua  voce  che  in 
uccanel  1 78 5,allorchè  Gua- 
dagni era  il  suo  eroe  in  tea- 
tro ed  in  camera  . 

Gaffurio  (  Franchino  ) 
uno  de'  più  dotti  teorici  del 
suo  tempo  ,  era  nato  a  Lo- 
di nel  i45i  .  Fu  prete  ,  e 
dopo  di  avere  studiato  a  Man- 
tova ed  a  Verona  ,  die  del- 
le pubbliche  lezioni  di  mu- 
sica in  Cremona  ed  in  Ber- 
gamo ,  e  nel   i483  divenuta 
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maestro  <^ella  cattedrale  ài 
Milano  fu  professore  nella 
scuola  pubblica  di  musica , 
che  a  suo  riguardo  quivi  er«s* 
se  il  duca  Sforza  ,  sino  alla 
morte  nel  iSaS.  Egli  faticò 
con  molto  zelo  e  successo 
a  rischiarar  la  teoria  e  la 
pratica  di  quest'  arte  ,  e  tra- 
dusse o  fece  tradurre  in  la- 
tino le  opere  de'  Greci  .  Egli 
è  il  primo  autore  moder- 
no sopra  la  musica  >,  di  cui 
siano  state  impresse  le  o- 
pere  .  Abbiamo  di  lui  :  Theo" 
riciim  opus  harmonica  disci" 
plince  Neap.  i48o  .  Mediol. 
1493.  Practica  Musicai^  Me- 
diol. 1496»  Ven.  i5i2  De 
'  harmonicd  musicorum  instru- 
'  meittorum  etc.  Mediol,  i5i8 
Apologia  ad\>.  /,  Spatarium^ 
iSao.  M»  Burette  molto  lo 
loda  per  la  cognizione  eh'  e- 
gli  mostra  de' Greci  Armo- 
nici (  Mem.  de  V  Acad.  des 
Jnsce.  t.  ft.  ) 

Galeàzzi  (  Francesco  )  da 
Torino,  nel  1791  pubblicò 
in  Roma  ,  Elementi  teorico* 
pratici  di  musica^  2  Yol.  in 
8vo.  Questa  opera  è  pregiA- 
tissima  <8  con  ispezialità  per 
quel  che  ^riguarda  T  arte  di 


sonar  il  violino  . 

Galilei  (  Vincenzo  )  il  pa-. 
dre  del  Colombo  della  mo- 
derna filosofia  era  gentiluo-^ 
mo  fiorentino  versatissimo  nel" 
lemattematiche,  come  lo  chia- 
ma yiviani ,  e  principalmen'^ 
te  nella  musica  specolativa  , 
della  quale  ebbe  così  eccel^ 
lente  cognizione ,  che  forse 
tra  i  teorici  moderni  di  mag" 
giotnome^  non  v' è  stato  chi 
di  lui  meglio ,  e  più  erudita- 
mente abbia  scritto  ,  come  ne 
fanno  chiarissima  testimoni- 
anza V  opere  sue  pubblicate  , 
e  principalmente  il  Dialogo 
della  Musica  antica  e  moder- 
na ,  in  Firenze  1 58 1 .  (  f^ita 
di  GaL  Galilei,  1718).  Tro- 
vasi in  questo  Dialogo  mol- 
ta erudizione  e  buon  senso, 
tranne  la  traduzione  alla  mo- 
derna nota  delle  cifi'e  musi- 
cali di  due  greci  inni,  e  di 
uno  a  Nemesi  ritrovati  nella 
libreria  del  Card.  Sant'An- 
gelo, che  Burette,  Rousseau 
e  Martini  han  copiata  ,  e  con 
Sragione  ha  mossa  la  bile  al 
dotto  Requeno  .  (  leggasi  ciò 
•che  costui  ne  dice  ulla  p.  35 1 
del  2  f.  )  Non  men  che  nel- 
UjLeojia  della  musica  fu  Vi^- 


iGi 


G  A 


G  A 


cenzo  dottissimo  nella  prati- 
ca ,  e  celebratissimo  ne  11'  età 
sua,  cosichè  molto  egli  con- 
tribuì agli  avanzamenti  del- 
la medesima  (  F^.  V  artic.  Bar^ 
di  e  Caccinl  )  ,  Mori  egli  do- 
po il   i586. 

Galilei  (Galileo)  figlio 
del  precedente,  nato  in  Fi- 
rente  nel  1664,  da  legittime 
nozze.  Ne'  suoi  primi  anni 
conoscendo  la  tenuità  della 
fortuna  del  padre  ,  aggrava- 
to da  numerosa  famiglia ,  e 
volendo  pur  sollevarlo  ,  si 
propose  di  far  ciò  colla  as- 
siduità negli  studj  .  I  suoi  di- 
porti coir  insegnamento  del 
padre  suo,  erano  nella  musi- 
ca, e  nel  toccar  il  cembalo 
ed  altri  stromenti ,  ne'  quali 
pervenne  a  tanta  eccellenza, 
cbe  trovossi  a  gareggiare  co' 
primi  professori  di  que^  tem- 
pi in  Firenze  ed  in  Pisa  : 
quale  gusto  per  la  musica 
conservò  sempre  sino  agli  ul- 
timi giorni  ,  comecbè  il  suo 
genio  e  i  suoi  gran  talenti 
tutto  r  occupassero  della  fi- 
sica e  delle  mattematiche  . 
A'  suoi  tentativi  e  al  suo  ze- 
lo dobbiamo  l' invenzione  de' 
telescopj ,  e  '1  primo,  con  cui 


osservò  egli  i  pianeti,  non  era 
che  una  canna  d'  organo,  nel- 
la quale  aveva  posti  i  suoi 
vetri .  Fu  anche  sua  inven- 
zione la  semplice  e  regolare 
misura  del  tempo  per  mezzo 
che  è  stato  poi  adottato  all' 
uso  della  musica  .  Tra  suoi 
opuscoli  in  una  sua  lettera 
al  Picchena  rammenta  quel- 
lo de  sono  et  voce ,  che  si  è 
perduto  :  ma  in  uno  de'  suoi 
Dialog.  delle  due  nuove  se ien" 
ze  tratta  egli  di  proposito 
della  musica  (  Fivianì  l.  e.  ). 
Di  quanti  sistemi  si  sono  in- 
ventati sulla  musica  ,  niuno 
è  stato  così  universalmente 
ricevuto  da'  geometri,  come 
quello  di  Galilei .  Molti  che 
trattano  del  temperamento 
degl'  intervalli ,  mettono  per 
base  delle  ricerche  il  sistema 
di  Galilei  :  egli  vi  propone 
il  sistema  del  ritorno  simul- 
taneo delle  vibrazioni  ,  ma 
in  tutti  questi  punti  è  stato 
dottamente  attaccato  dal  Exi- 
meno  ,  provando  che  un.  tal 
sistema  non  può  sussistere  . 
*'  Il  suo  ingegno ,  egli  dice, 
non  lo  salvò  dall'  errore  pro- 
prio degli  uomini  dotti ,  che 
«   Toler   tutto   s|)iegare   pe* 
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principi ,  de'  quali  sono  o 
seguaci  o  inventori  .  "  (  /^. 
ilelV  orig.  L  \-  ex.).  Ga- 
lilei morì  cieco  nel  i64i»  in 
età  di  78  anni  . 

Gallawo  (Antonio)  mor- 
to professore  di  lingua  ara- 
ta nel  collegio  reale  in  Pa- 
rigi nel  1715.  Nel  x  t,  dell' 
Accad.  delle  Iscriz.  vi  ha  di 
lui  :  Histoire  de  la  trompette 
et  de  ses  usages  chex  les  an- 
fiens  ,  che  Mad.  Gottsched 
ha  tradotta  in  tedesco  . 

Gallimard  ,  nel  1754  pub- 
hlicò  in  Parigi ,  La  thsorie 
des  sons  appUcable  a  la  mu- 
iique  ,  ove  esattamente  dimo- 
slransi  i  rapporti ,  e  tutti 
gì'  intervalli  diatonici  e  cro- 
matici della  scala  . 

Gallo  (  Vincenzo  )  Frate 
conventuale  siciliano  ,  cosi 
celebre  di  que'  tempi  nella 
musica  che  fu  eletto  dal  re 
per  maestro  f'ella  Real  cap- 
pella di  S.  Pietro  ,  e  della 
cattedrale  di  Palermo  insie- 
me dall'Arcivescovo,  Del  pro- 
fitto de'  suoi  onorar]  egli  ne 
ingrandì  il  convento  del  suo 
ordine  detto  dell'  Annunzia- 
ta^ in  ura  colonna  della  qua- 
le chiesa  yì  si  legge  scolpito 


Musica  Galli  .  Egli  viveva 
sulla  fine  del  sec.  16, •  N3I 
1 596,  furono  stampate  in  Ro- 
ma una  sua  messa  a  due  cori, 
ed  un'  altra  aia  voci  in  3. 
cori:  enei  1689,  alcune  sue 
composizioni  a  5.  voci  in  Pa- 
lermo. (Mongit.  Bib.  Sic.) 
Galxippi  (  Baldassare  )  det- 
to Buranello  ,  da  Burano  sua 
patria  24-  niiglia  lungi  da 
Venezia.  Il  cel.  Lotti  fu  il 
suo  primo  maestro  di  con- 
trappunto i  in  età  di  20  an- 
ni diede  al  teatro  di  Vene- 
zia la  sua  prima  opera  ,  che 
sfavorevolmente  accolta  gli 
servì  a  notare  ed  evitare  i  di- 
fetti, de'  quali  si  era  attac* 
cata,  per  l'avvenire.  In  po- 
co tempo  egli  divenne  per 
così  dire  ,  il  solo  possesso- 
re dei  teatri  italiani  5  iu  e- 
letto  maestro  del  conserva- 
torio de^V  Incurabili,  e  del- 
la chiesa  di  S.  Marco  .  In 
età  di  63  anni  venne  chia- 
mato a  Pietroburgo  coli'  o- 
n orario  di  quattro  mila  rub- 
bli  annuali,  oltre  l'alloggia- 
mento, e  r  equipaggio  .  Do- 
po la  prima  rappresentazio- 
ne della  sua  musica  della  Di» 
donty  r  Imperatrice  douogi 
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wna  Séatola  d'oro,  gucrnità 
di  diamanti ,  è  mille  diìCàti  ^ 
che  Bidone^  diceva  ella,  a- 
vevagli  lasciati  per  testamen- 
to .  Il  dottor  BUrney  lo  co- 
nobbe già  di  ritorno  in  Ve- 
nezia nel  1770^  nel  seno  del- 
la sua  famiglia  numerosa  «  ric- 
ca, che  pieno  di  attività  e 
d' immaginazione  proseguiva 
le  sue  fatiche  sino  alla  morte 
giuntagli  nel  1^85,  di  sua  ttà 
82.  Egli  èra  macilento^  di 
piccola  taglia,  ma  di  un  no- 
tile e  piacevole  portamento  : 
gajo  e  vivace  come  un  gio- 
vine, sì  nel  carattere,  come 
nelle  opere .  Spesso  in  que- 
ste contraveniva  egli  al  rigor 
delle  regole  ,  e  diceva  poi 
agli  scolari  :  Avete  sentito  ? 
avete  notata  ?  ma  bisogna  es' 
ser  Galuppi  per  farlo  .  Tan- 
to compensava  coll'originalltà 
delle  idee  ^  e  la  bellezza  del- 
la melodia  >  Sunt  delieta  , 
quibus  ignovisse  velitnus.  Hor. 
Egli  fu  de'  primi  a  lussureg- 
giare negli  accompagnamen- 
ti, libello  musicale^  era  uso 
egli  dire  :  consiste  nella  unio- 
ne di  queste  tre  qualità ,  va- 
ghezza ,  chiarezxa  ,  e  buona 
imodulasion&x   U  tarpani  io 


chiama  il  Èaisano  della  mw 
sica,  e  rapporta  alcuni  di  lui 
graziosi  aneddoti  (  Lett.   7  )  . 

Galvano  (Luigi)  da  Bo- 
logna, cel.  anatomico  morto 
nel  1798.  La  scoverta  da  lui 
fatta  di  molti  fenomeni  sull* 
organizzazione  aninìale  ,  il  di 
cui  principio  si  avvicina  a 
quello  dell'  elettricità,  ha  for- 
mato un  nuovo  ramo  della 
fisica  medica,  cui  i  dotti  dal 
nome  4el  suo  inventore  han 
detto  galvanismo  .  Egli  fati- 
cando inoltre  sulla  fisiologia 
de'  volatili,  si  ristrinse  ad 
esaminare  il  senso  dell'  udi- 
to,  e  troToUo  in  questi  cosi 
delicatamente  organizzato  , 
che  questo  è  il  motivo ,  egli 
dice,  che  li  rende  sensibili 
cotanto  agli  accordi  del  can- 
to e  della  musica  .  Egli  di- 
scoprì il  primo  un  canale  u- 
ditorio  ,  simile  all'  aquedotto 
di  Fallopio  neir  uomo  ,  ed 
una  cavità  ossosa  cui  die.  il 
nome  di  antivestibolo . 

Garnerio  (Gugl.  )  prof<9s- 
sorc  di  rausica  circa  i4^o^ 
davane  allora  un  coreo  pub- 
blico per  far  conoscere  i  suoi 
principi  e  le  sue  cognizioni t 
P^r  questo  meno  «c^ui^ò 
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tale  celebrità  ,  che  Ferdinan- 
do re  di  Napoli,  volendo 
stabilire  una  scuola  di  mu- 
*sica,  cbiamollo  colà  affinchè 
unitamente  a  Gaffurio  trava- 
gliasse a  quella  fondazione  . 
Ecco  il  principio  della  cele- 
bre scuola  napoletana  .  (  P\ 
Hawkins  ) . 

Gasman  (Floriano  Leop.) 
maestro  di  cappella  della  gran 
Maria  Teresa,  e  di  Giusep- 
pe li,  ed  ispettore  delia  bi- 
blioteca imperiale  di  musica 
in  Vienna  la  piìi  compiuta 
e  più  numerosa  di  Europa , 
di  cui  ne  formò  il  generale 
catalogo  .  Nacque  egli  in  Boe- 
mia ,  e  dopo  avere  appreso 
i  primi  elementi  della  musi- 
ca nel  collegio  de'  gesuiti  , 
"viaggiò  in  Italia  per  render- 
"visi  perfetto  ,  venne  due  vol- 
te in  Venezia ,  e  vi  si  fece 
ammirare  per  T  eccellenza  e'I 
gusto  delle  sue  composizioni. 
Il  dottor  Burnej  rincontrol- 
lo  in  Milano  nel  lyyo.  Chia- 
mato alla  corte  di  Vienna  ne 
formò  le  delizie  per  1'  origi- 
nale bellezza  e  solidità  della 
sua  musica.  Al  sapere  tetle- 
sco  univa  la  cantilena  italia- 
na, e   le    sue    produzioni  si 


per  teatro  che  per  chiesa  so- 
no tuttora  decantate  come 
le  migliori  di  quel  tempo  , 
comechè  M.  Framery  a  tor- 
to il  dica  un  maestro  meno 
che  mediocre  .  Il  suo  Dies  irce , 
e  la  Betulia  liberata  sono  de' 
capi  d' opera  dell'  arte  .  Egli 
fu  r  unico  maestro  del  gran 
Salieri ,  a  cui  diceva  Gluk  : 
"  Sapete  che  cosa  manca  al 
Gasman  ,  nulla  ,  fuorché  uà 
poco  della  mia  impostura.  " 
Nel  1772,  fondò  egli  la  So- 
cietà delle  vedove  e  pupilli 
della  musica  ,  che  M.  Tere- 
sa e  Giuseppe  II,  protessero 
eie  assegnarono  un  fondo  di 
8000  annui  fiorini .  Ciascuna 
vedova  ne  ritrae  un'  anuu» 
pensione  di  4oo.  fiorini  :  e 
due  volte  all'  anno  in  Avven- 
to e  in  Quaresima  per  soste- 
gno della  Società  eseguiscon- 
si  in  Vienna  degli  Oratorj 
de'  migliori  maestri  ,  il  che 
ciascuna  volta  produce  l' e- 
sazione  di  più  di  due  mila 
cinque  cento  scudi  .  L'  arte 
il  perdette  assai  presto  nel 
1774  in  età  di  45  anni,  fi- 
gli era  un  pò  rigorosamente 
attaccato  siile  regole  .  Uno 
suo    scoiare    mostravagli   un 
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tìì  una  sua  composizione  ìii 
C,  nella  quale  dopo  la  quar- 
ta battuta  passavasi  all'  elami 
maggiore  .  Il  salto  è  troppo 
grande  ,  gli  disse  Gasman  , 
non  è  preparato  abbastanza, 
non  può  andare  .  Eppure  1' 
ho  provato  ,  rispose  lo  sco- 
lare ,  e  ci  va  ^  al  cbe  pron- 
tamente replicò  il  maestro  : 
fìgliuol  caro ,  anche  quel  non 
so  che,  che  i  turchi  pongo- 
no di  dietro  ai  poveretti  che 
impalano  ci  va  -,  ma  come  ci 
va  ? 

Gaspar  (Mich.  ),  nel  1783 
fece  imprimere  in  Londra 
una  sua  opera  col  titolo  :  De 
arte  medendi  apud  priscos  , 
musices  ope  etc 

Gasparìni  (Francesco),  da 
Roma,  uno  de' più  gran  com- 
positori del  secolo  18.0  fu 
maestro  del  conservatorio  del- 
la Pietà  in  Napoli ,  ed  ha 
lasciata  molta  musica  di  chie- 
sa a"  suoi  tempi  pregiata  .  E' 
anche  autore  di  un'  opera  , 
che  sebbene  manchi  di  chia- 
rezza e  di  ordine  ,  non  è 
tuttavia  dispregevole  .  Essa 
ha  per  titolo  :  L'  armonico 
pratico  ai  cembalo  ,  Venezia 
1708,  e  di  cui  ve  n'  ha  una 


sesta  edizione  nel  1802,  E- 
gli  fu  dei  primi  a  dare  nel- 
le sinfonie  nna  parte  diversa 
dal  primo  violino  ,  e  maggior  'W 
movimento  ai  secondi  .  3Ji- 
chelangiolo  Gasparini,  Luc- 
chese fu  allievo  di  Lotti,  a- 
bile  cantante  ed  eccellente 
compositore  sul  finire  dello 
scorso  secolo  , 

Gasse  (  Ferdinando  )  ,  na-» 
poletano ,  tuttora  vivente  in 
Roma,  studiò  in  Parigi  nel- 
la classe  di  M.  Gossec  ,  e  nel 
180 5  riportò  il  gran  premio 
di  composizione  nel  conser- 
vatorio di  musica  ,  dopo  il 
quale  fu  mandato  in  Roma 
per  perfezionarsi  in  quest'ar- 
te .  Mehul ,  in  un  rapporto 
alla  classe  delle  belle  arti  dell' 
Instituto  nel  1808,  parla  con 
elogio  di  un  Te  Deum  a  due 
cori ,  e  di  un  Christo  in  fu- 
ga a  tre  soggetti ,  e  a  sei 
voci  composti  da  questo  gio- 
vane ,  e  d'  una  gran  scena  i- 
taliana  ,  la  quale  dà  a  dive- 
dei-e  eh'  egli  potrà  riuscire 
nel  genere  di  teatro  e  di 
chiesa . 

Gassendi  (Pietro),  Regio 
professore  di  mattematica  iu 
Parigi ,  e  celebre  per  il  gran 
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numero  delle  sue  opere  di 
filosofìa  ed  alti-e  scienze,  mor- 
to Prevosto  della  cattedrale 
di  Digne  nel  iG55i  Come 
Mersenne  e  Descartes  suoi  a. 
mici  scrisse  eziandio  un  trat- 
tato di  musica,  Manuductio 
ad  theoriam  tnusices:  Lugdu" 
ni  i658,  a  cui  oggidì  non  è 
più  d'  uopo  ricorrere  . 

Gattey  ,    nel  Giornale  di 
Parigi  del   1785,   num.  22  vi 
ha  di  lui  una  lettela  intorno 
ad  una  macchina  ,  per  mez- 
zo della  quale  troverehbonsi 
notate    le    composizioni    de' 
musici  ,    sonando    la  tastiera 
d'  un  instromento  .   Nell'<7r- 
chlvìu  delle  nuove  scoverte  a 
Parigi  1810,  si  ha  di  M.  Le- 
normand   un'  altra    macchina 
'per  notare    la    musica  a  mi- 
sura che  si  compone  sul  cem- 
Lalc  ,    che  è  stata  poi  porta- 
ta alla  perfezione  di    notare 
distintamente    in    sino    le  fi- 
gure ed  i  tempi  da  M.  Na- 
bot  meccanico  di  Londra  (V. 
t.    2,   p.    249-  252), 

Gatti  (T  abbate),  nato  in 
Mantova,  dee  annoverarsi  tra' 
più  pregiati  compositori  d' 
oggigiorno  in  Italia  .  La  sua 
GUinpiade    rappresentata    in 


Piacènza  nel  1784,  vi  ebbe 
molto  successo,  come  del  .pari 
il  suo  Demofoonte  in  Manto- 
va nel  1788.  Nel  magazino 
del  Sig.  Ricordi  in  Milano  si 
ha  di  lui  impresso  la  Morte 
di  Abele  ,   Oratorio  . 

Gattoni  (l'abbate)  italia- 
no .  Verso  il  178G  inventò 
un'  Armonica-metcoi  ologica  ^ 
che  cogli  armoniosi  suoi  suo- 
ni predice  il  menomo  cam- 
biamento che  dee  avvenire 
neir  atmosfefa .  La  varietà  e 
la  forza  de'  suoni  ,  che  essa 
produce ,  è  in  proporzione 
del  grado  piìi  o  meno  forte 
de'  cambiamenti  che  vi  si  o- 
perano  ,  o  che  aspettar  se  ne 
debbano.  (V.  Corrisp.  d* 
Amburgo    1786,   n,    iGi  )  . 

Gaudenzio  ,  secondo  il  Re- 
queno,  è  un  greco  scriLtoi'e 
di  musica  posteriore  a  tutti 
gli  altri,  di  cui  ci  rimane  Y 
Isagoge  o  Introduzione  ar^ 
monicuy  composta  (come  que- 
gli vittoriosamente  lo  pro- 
va) da'  centoni  degli  anteriori 
scrittori,  senza  intelligenza 
varie  volte  di  quello  che  co- 
piava ^  come  suole  avvenire 
ne'  tempi  in  cui  le  arti  dan- 
no V  ultimo  respiro  .  Egli  era 
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un  puro  pratico  ,  ed  anterio- 
re al  5.0  secolo  dell'  era  cri- 
stiana ,  poiché  Casslodoro  di- 
ce che  Muzìano  suo  amico  ave- 
va tradotta  l'opera  di  Gauden^' 
%io  in  latino  :  non  ha  il  «ne- 
ri lo  ,  che  se  gli  attribuisce 
da'  moderni ,  còme  dal  Mei- 
homio  ,  dal  Martini^  ed  al- 
tri ,  i  quali  son  usi  a  citarlo 
unitamente  con  Aristosseno, 
Aristide  ,  Tolomeo  ec.  "  Sa- 
rebbe stata,  dice  il  sulloda- 
to  A.  ,  cosa  pili  onorevole 
a  Gaudenzio,  s'egli  ci  aves- 
se dato ,  come  Bacchio  ,  co- 
gnizioni pratiche  dell'armo- 
nia ,  che  r  aver  tessuto  gli 
estratti  di  Aristosseno  ,  di  Ni- 
comaco ,  e  di  Aristide  sotto 
r  ordinario  titolo  di  Armo- 
nica intraduzione  y  senza  ca- 
pire i  diflbrenti  sistemi  .  " 
t.    1.  ec. 

Gaudenzio  (AndreaPapio  ) 
canonico  di  Anversa  ,  di  cui 
\i  ha  Libri  a  de  consonantds 
stupro  diatessaron  :  Antuerp. 
i58i,  in  8vo ,  eccellente  o- 
pera  secondo  Brossard  .  Era 
nipote  di  Levino  Torrenzio 
"vescovo  di  Anversa ,  e  morì 
in  un  bagno  all'  età  di  3o 
anni  nel  i58i. 


GAuTtfEROT,  dell'  Accade-» 
mia  delle  scienze  ed  arti  di 
Dijon ,  musico  profondo  ,  se 
egli  non  brillava  nell'esecu- 
zione ,  poteva  al  manco  ,  mei-- 
cè  de'  sicuri  princip] ,  inse* 
gnare  le  infinite  combinazio- 
ni ,  e  far  conoscere  le  risor- 
se della  musica  .  Dotto  neli' 
Acustica ,  abbiamo  di  lui  un' 
eccellente  Memoria  sulla  Teo- 
ria de""  suoni  :  occupato  delle 
scienze  fisiche  conobbe  prò-, 
fondamende  i  mister]  dell'e- 
lettricità e  del  galvanismo  . 
Egli  morì  in  Parigi  nel  i8o3. 

Gaveaux  (  Pietro  )  ^  nato 
a  Beziers  nel  1764  in  età 
di  IO  armi  aveva  terminati  i 
suoi  studj  musicali ,  ma  aven- 
do ricevuto  d'  Italia  lo  Sta- 
bai  di  Pergolese  ,  ne  rimase 
cosi  incantato  che  si  dispo- 
neva a  partire  per  Napoli  , 
per  vie  più  perfezionarsi  nel- 
la musica  sotto  Sala  celebre 
contrappuntista,  se  non  che 
ve  l' impedirono  delle  ragio- 
ni di  famiglia .  A  Bordeaux 
apprese  la  composizione  dal 
maestro  di  quella  cattedrale 
Francesco  Beck ,  e  cominciò 
a  scrivere  per  teatro  con  fe- 
lice successo  a  Bordeaux,   a 
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Montpellier  e  a  Parigi ,  Egli 
ha  imitato  la  maniera  italia- 
na ,  ed  è  riuscito  con  ispe- 
zialitd  ne'  finali ,  dove  ha  sa- 
puto rifondere  la  scienza  ed 
il  genio  :  altnalmente  trovasi 
maestro  nella  Real  Cappella 
in   Parigi . 

Gaviniés  (  Pietro  ),  il  Tar- 
tini  della  Francia  e  caposcuo- 
la pel  violino  ,  nacque  a  Bor- 
deaux .  Dalla  prima  età  stu- 
diò quest'  instromento  ,  e  di 
i4  anni  sonò  in  Parigi  tre 
concerti  di  seguito,  che  con 
la  sua  esecuzione  ferma  e  brio- 
sa recò  della  sorpresa  e  get- 
tò i  primi  fondamenti  di  sua 
celehrità  .  Ciò  che  eminente- 
mente il  distingueva  ,  era  una 
qualità  di  suono  cosi  puro 
ed  espressivo  ,  che  faceva  so- 
spirare il  suo  violino  :  lutto 
vittoriosamente  con  Ferrari, 
Pugnani  ,  e  Stamitz  ■.  Viotti 
dopo  averlo  inteso  gli  die  il 
nome  di  Tartini  francése  . 
^Kel  1794,  il  Conservatorio 
di  Parigi  il  Volle  professor 
di  violino,  e  ciascun  annoi 
suoi  allievi  riportarono  ilpre- 
niio  .  Tra  questi  disiinguonsi 
Lemierre  ,  Paisible ,  Capron, 
Leduc,  1' ab.  Robinot,  Im- 


bault ,  Guenin  e  Baudrou  : 
Al  genio  della  sua  arte  riu- 
niva egli  un  sodo  giudizi^ 
ed  uno  spìrito  culto ,  jjer  cut 
cattivossi  l'amicizia  di  Rousr 
seau ,  comechè  il  fihisofo  fos* 
se  poco  comunicativo.  Ave- 
va saputo  prendere  tutti  i 
stili  ,  e  trasmetterli  a'  suoi 
allievi .  Mori  di  ^4  ^mni  nel 
1802.  La  Contessa  de  Salmi 
ne  pubblicò  T  elogio  nel  i8oa 
Un  anno  avanti  la  sua  mor- 
te nel  1799,  pubblicò;  les 
vingt-quatre  MatinCes  ,  con- 
certi e  sonate  più  difficili  dei 
Capricci  di  Locatelli  ,  e  di 
Fiorillo . 

Gauzargues  (  Carlo  )  abba- 
te di  Noblac,  dopo  di  aver 
fatti  de'  buoni  stud]  nelle 
scienze  naturali  e  nella  teo- 
logia ,  come  si  era  ancora 
profondamente  oceupato  del- 
la musica  ,  fu  per  12  anni 
maestro  di  musica  nella  Cat- 
tedi'ale  di  Nimes  ,  e  vi  for- 
mò dei  distinti  allievi .  Uija 
gran  riputazione  che  T  aveva 
preceduto  in  Parigi ,  soste- 
nuta da  quei  doni  naturali 
che  attraggono  ,  e  da  uno 
spn'ito  assai  culto  ,  lo  fé  ti- 
ceverc  nella  cappella  del  te 
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in  quella  capitale  ,  e  colmar 
Ji  heaefìzj  .  I  suoi  tentati- 
vi per  andar  a  risedere  nel- 
la sua  badia  di  Noblac  furo- 
no inutili,  e  conservò,  suo 
malgrado  ,  il  posto  di  mae- 
stro della  JR.  Capp.  ,  fincliè 
nei  furori  della  rivoluzione 
vittima  del  decreto  di  pro- 
scrizione fulminato  contro  i 
•preti,  Gauzargues  fu  carica- 
to di  ferri ,  restituito  quin- 
di in  libertà  ,  ma  spogliato 
de'  beni  che  gli  avevano  ac- 
quistati i  suoi  talenti  .  In 
questo  tristo  stato  terminò  i 
suoi   giorni  nel    i794' 

Gazzaniga  (Giuseppe)  da 
\enezia ,  morto,  pochi  anni 
sono  ,  maestro  di  cappella 
in  Verona ,  compositore  e- 
spressivo  e  nitido  .  Dopo  T 
anno  1771  scrisse  moltissimi 
drammi  serj  per  i  teatii  d' 
Italia  ,  e  nel  1780  per  il  no- 
stro di  Palermo,  che  gli  ac- 
quistarono gran  nome  non 
clic  neir  Italia ,  ma  in  Fran- 
cia ancora  ed  in  Germania  . 
Jti  Palermo  scrisse  egli  una 
Messa  ,  che  piacque  allora 
moltissimo  ,  per  la  solennità 
che  celebrano  i  musici  di  S. 
Cecilia-;  eg^li  era  stato  R^Uievo 


di  facchini  e  ne  imitò  per- 
fettamente la  legiadria  ,  e 
chiarezza  dello  stile  » 


G. 


EMiNiANi  (  Frane.  )  ,  uno 
de'  più  famosi  allievi  del  Go- 
relli ,  nato  in  Lucca  ,  ebbe 
le  prime  lezioni  di  musica  da 
Alessandro  Scarlatti .  La  più 
parte  di  sua  vita  passò  egli 
in  Londra,  e  il  dottor  A.vi- 
son  cita  nella  sua  opera  le 
di  lui  composizioni  quai  mo- 
delli d'  una  eccellente  musi- 
ca insti'umentale.  Le  sue  ope- 
re di  teoria  pubblicaronsi  in 
Londra.  1 .  Trattato  del  buon, 
gusto  ,  e  regole  per  eseguire 
con  gusto  .  2.  Lezioni  per  il 
cembalo  .  3.  L' arte  di  sonar 
di  violino ,  contenente  le  re- 
gole necessarie  per  la  perfe- 
zione .  Sitber  nel  1801  ne 
ha  dato  una  nuova  edizione. 
4.  L"  arte  d'  accompagnare  j 
o  nuovo  metodo  per  eseguire 
facilmente  e  con  gusto  sul 
cembalo  ,  5.  Dizionario  ar- 
monico ,  o  guida  sicura  alla 
vera  modulazione  :  Londra 
1^4^?  questo  è  il  frutto  d* 
una  fatica  di  20  anni  ;  dicesi 
che   siai  sufficiente   di  porre 
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in  istato  di  comporre  fjuei 
medesimi  ,  che  non  hanno 
veruna  tintura  della  musica. 
Che  Xelicità  se  fosse  ciò  ve- 
ro !  Ve  ne  ha  una  traduzio- 
ne francese  in  Parigi  iyó6. 
Geminiani  mori  in  DuLiiuo 
iu  età  molto  avanzata  nel 
1762. 

Genus  (  Mad.  de  (  assai 
nota  per  i  suoi  romanzi  istrut- 
tivi ,  e  profondamente  dot- 
ta nella  musica ,  tuttora  vi- 
vente in  Parigi.  Le  doLLia- 
mo  un  Metodo  di  arpa  im- 
presso nel  i8o5,  che  ha  a- 
vuto  il  più  gran  successo  e  un 
incredibile  spaccio ,  per  cui 
se  n'  è  fatta  una  2.<'  edizio- 
ne .  (^uesf  opci'a  contiene  nel 
•  suo  testo  delle  curiose  ricer- 
che suir  arpa  ,  e  delle  lezio- 
ni della  più  grande  chiarez- 
za :  vi  si  sviluppano  i  prin- 
cipi genex'ali  dello  studio  degl' 
instromeiiti  ,  che  esiggono 
l'egualità  delle  due  mani,  co- 
me il  piano-forte  e  T  arpa  . 
Queste  idee  appartengono  a 
Mad.  Genlis ,  avendone  già 
data  la  più  gran  parte  ,  trent' 
anni  sono ,  nel  suo  roman- 
zo Adela  e  Teodoro  . 

Gerber  (  Ernesto  ),    nel 


1790  puLLlicò  a  Lipsia  iu 
tedesco  un  Dizionario  stori- 
co di  musica^  che  serve  di  con- 
tinuazione a  quelli  di  Prinz 
e  di  Walther  j  M.  Fayolle  , 
dice  "  che  scLLene  qnest'  o- 
pera  soddisfi  j>iù  de'  dizio- 
nari di  quegli  autori ,  lascia 
tiibtavia  a  desiderar  molto  di 
quei  che  lo  comporli  questa 
sorta  di  opere  ,  qualunque 
siasi  r  indulgenza  che  meri- 
tano. Potrebbe  farsi  un  lun- 
go catalogo  delle  omissioni, 
degli  errori ,  delle  contrad- 
dizioni che  vi  si  trovano  -,  e 
dà  principalmente  a  diveder 
nel  suo  autore  un'  ignoran- 
za visibile  della  storia  dell' 
arte  .  Malgrado  tutti  questi 
difetti ,  che  forse  imputar  si 
debbono  a  (particolari  circo- 
stanze, quest'  opera  è  impor- 
tiinte  e  utile  :  essa  ci  è  stata 
di  grandissimo  aiuto  ,  e  co- 
me confessar  ci  è  d'  uopo  , 
ha  servilo  di  base  aj  nostro 
travaglio  ,  che  è  in  gran  par- 
te una  rettificazione  e  cor- 
rezione di  quello  di  Gerber.'* 
Ju  tal  caso  bastava  di  dire: 
Et  veniam  damus ,  petimus- 
que  vicissitn  :  senza  di  ciò 
chi    oon    daiebbe  lo    stesso 
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{giudizio  del  dizionario  di  M. 
Fayolle  ? 

Gerbert  (  Martino  ),  prin- 
cipe abbate  della   congrega- 
rione  benedittina  di  S.   Bia- 
gio nella    Selvanera  ,   che  ad 
una  scienza  molto    estesa  u- 
niva  lo    spirito    più    elevato 
e  '1  carattere  più  semplice  e 
più  amabile  :    sin  da    giova- 
ne concepì  queir  affezione  per 
la  musica  ,  a  cui    dobbiamo 
le  sue  dotte  e  penose  ricer- 
cbe  sulla  storia  di  quest^  ar- 
te .   Nella    mira    di  renderle 
più    profonde    è   più    utili  , 
intraprese  egli  un  viaggio  di 
tre  anni  in  Francia  ,   in  Ita- 
lia  e  in  Allemagna  -,  perven- 
ne ,  colla  sua  autorità  ^  a  far- 
si mostrare  i  tesori  più  re- 
conditi, soprattutto  le  biblio- 
teche de'  conventi  ,  ed  attin- 
se in  tal  maniera    nelle  pri- 
marie sorgenti  i  materiali  por 
la  sua  Storia  della  musica  di 
thiesa  t  in  Bologna  ,    strin- 
se la  più    intima    familiarità 
colP.  Martini,  con  cui  con- 
tenue   di   comunicarsi  a  vi- 
cenda  le  loro    ricchezze .  Il 
numero    di    diciassette    mi- 
la autori  raccolti  dal  Marti- 
«51  »orpi?e$e  ift  vero  l'ab.  Ger* 


b€rt ,  ma  egli    assicura    chtf 
più  di   altrettanti   avevaglie- 
ne  fatti  conoscere  da  lui  e- 
stratti  dalle  librerie  di  Ger- 
mania .    Egli    pubblicò    nel 
1774  •    De  canta  et  musica 
sacra  ,  a  prima  ecclesia  céta- 
tc  usqne  ad  pi^cescns  tiimpuSy 
in  1.  voi.   in  4-*'  I^à  però  a 
lui  maggior  diritto  alla  rico- 
noscenza dei    letterati  e  de- 
gli   artisti    un'  altra    più  im- 
portante    opex'a    del    1774  » 
Scriptores  ecclesiastici  de  mu- 
sica sacra  ex  variis    Jtaliop  , 
Gcilli(B  et  Germanice  codd.  MS. 
Hunc  primum  editi  et  e,  d  es- 
sa è  una  collezione  di  oltre 
a4o  autori  originali  sulla  mu- 
sica ,   disposti  secondo  1'  or- 
dine cronologico ,   dal  terzo 
secolo  sino  all'  invenzione  del- 
la tipografia^  in  tre  gran  vo- 
lumi in  fol.  '.  è  divenula  per 
disavventura  così  rara  che  è 
assai    malagevole    il    procac- 
ciarne una  copia  .  M.  Forkel 
ne  ha  dato  una  lunga  e  ra- 
gionata analisi  nella  sua  Sto- 
ria della  musica  .  L'  ab.  Ger- 
bert è  morto  d'una    infiam- 
mazione di  p'Ctto  nel   1792» 
in  età  di  yì  anni . 

Gervàsoni    (  Carlo  )  Mi- 
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lanese  ,  professore  e  maestro 
di  cappella  di  Borgo  Taro. 

Egli  fece  un  corso  compito 
di    studj,   e  nel    1781^  dice 
egli  stesso  ,  di   avere    termi- 
nato quello  della  mettamati- 
ca  sotto  il  cel.   ab.   Frisi  in 
Milano  j    benché    possedesse 
allora  già  in  buona  parte  la 
pratica  della  musica  .  Nel  i8oo 
pubblicò  in  Piacenza  La  Scuo- 
la della  musica  divisa  in  tre 
parti  ,   in   2,   voi.  in  8."  ,  o- 
pera  che  non  manca  di  me- 
rito ,    benché   l'A.    abbia  il 
comune  pregiudizio  di  soste- 
nere ,  che  sia  la   musica  par- 
te delia  matematica  ,     e  che 
somministri  i  mezzi  più    op- 
portuni per  acquistare  le  più 
sublimi  cognizioni  della  mu- 
sica   speculativa  .    Si    lagna 
inoltre  che  la  più   parte  de* 
compositori  non  curalo  stu- 
dio della  matematica  ,    per- 
chè crede  che    questa    niente 
affatto   contribuisca  alla  pra- 
tica  della    musica .    Per    la 
pratica  poi  è  un  pò  troppo, 
e  pare  che  1'  A.   voglia  mil- 
lantarsi alcun  poco  con  que- 
sto 5U0  trascendente  zelo  per 
la  necessità  della    matemati- 
ca nella  musica  .  Dà  egli  per 
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altro  delle  buone  regole  di 
pratica,  degli  esempj  bene 
scelti  -,  mostra  dell'  erudizio- 
ne e  dello  studio  ,  ma  uno 
stile  pesante  e  sommamente 
difiiiso  ne  rende  penosa  e  fa- 
ticante la  lettura.  Nel  180^, 
Gervasoni  die  ancora  alla  lu- 
ce in  Parma  Carteggio  mu- 
sicale con  diversi  suoi  amici 
professori  e  maestri ,  in  8. »  di 
cui  vi  La  una  2.  edizione  ia 
Milauo  dello  stesso  anno.  Nou 
possiamo  giudicarne  ,  nou  es- 
sendoci venuto  ancora  alle 
mani  . 

Gesner  (  Salomone  )  di 
Zurigo,  il  più  delizioso  ed  a- 
mabile  e  pieno  di  sensibilità 
fra  i  poeti  tedeschi,  quivimor* 
to  nel  1787  ,  non  avendo 
compiti  ancora  i  60  anni  di 
sua  età.  Tra\suoi  idi]]  uuq 
ve  n'  ha  sull'  Invenzione  del- 
la lira  e  dei  canto  ,  che  gli 
dà  un  diritto  di  qui  occu- 
pare un  articolo  .  Può  que- 
sto leggersi  nel  2.  t.  della 
versione  francese  di  jM,  Hu- 
ber  delle  di  lui  ©pere  ,  a 
Lione   1783.  in  12. 
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YUio  in  Pistoja  ,  cel.  coinpo- 
sitor  per  teatro  e  per  chie- 
sa,  doveva  la  purità  del  suo 
stile  alla  scuola  del  P.   Mar- 
tini ,  ed  air  assiduità  del  suo, 
studio  sugli  autori  di  musi- 
ca italiani  ed  alemanni .  Ave- 
•va  cognizioni  molto  profon- 
de  sulla  natura  dell'  armonia, 
alle  quali  univa  uno  squisito 
gusto  :     conosceva  ed  amava 
le  scienze  ,  le  arti ,  la  lette- 
ratura e  soprattutto   la   sto- 
ria .    Morì  egli  in  Pisa  maestro 
della  cattredale  del  1808  in  e- 
tà  di  70  anni.  Tra  le  sue  com* 
posizioni    deesì   inmarcare    , 
come  un  capo  d' opera  in  que- 
sto genere  j  la  messa  di  Re- 
quiem per    la  morte    del   re 
d'  E  Ir  uria  . 
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TiARDiNi  (  Felice  )  ,  nato 
in  Torino  ,  prese  da  fanciul-^ 
lo  le/.ioni  di  violino  dal  cel, 
Somis ,  allievo  di  Gorelli  . 
Venne  di  poi  in  Napoli  ,  o* 
ve  nelle  orchestre  divertiva- 
si  sommamente  di  far  de'  pre- 
ludj ,  e  dì  Variare  i  passag* 
gi  che  doveva  eseguire  .  Rac- 
contava egli  stesso  come  un  dì 
essendosi  posto  Jommelli  ac- 
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canto  a  lui  nell'orchestra,  giiff-  ' 
da^nonne  un  sonoro  schiaf- 
fo  in  premio  de'  ricami  eh' 
egli  aggiungeva  alla  sua  par-- 
te  di  accompagnamento.  Giar- 
dini fu  molto  applaudito  iti 
Parigi    ed   in   Loadra ,    ove 
fece  imprimere  le  sue  opere 
per  violino  ,  e  vi  fondò  una 
scuola  .    Ninno    uguagliavalo 
neir  esecuzione  degli  adagio 
per  la    forza  e  1'  espressione 
del    sentimento  :  Egli    mori 
a  Mosca  in    età    di    80    anni 
nel  1796.  Prima  del  suo  viag- 
gio in  Russia    ceduto    aveva 
al    Sig.    Ciceri    da    Como  il 
violino  di  Corelli  eh'  egli  pos^ 
sedeva  . 

Gin  (    Pier    Luigi   ),   die 
una  traduzione  francese  dell' 
Iliade  ,    nella    quale    Omero 
Spensieratamente  se  la    dor- 
me dal  principio  sino  alla  fi- 
ne ,  Nel    1802  pubblicò    an- 
cora   un    libricci'uolo    De    /' 
infiaence    de  la  niusique    sur 
la  littèrature^  in  cui  l'A.  buo- 
namente pretende  che  ai  pro- 
gressi della  musica  attribuir 
si  debba  il  dlcadimento  del- 
la letteratura  francese  nel  sec. 
18.0  Qui  ridiciilus  minus  iUo^ 
Ginguene    (  Pier  Luigi   ^ 
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^si  è  molto  occupalo  della  let- 
teratura italiana,  e  della  sto- 
ria della  musica  .  Egli  ha  fat- 
to ,  unitamente  con  Frame- 
ry  il  primo  tomo  nell'  En- 
ciclopedia metodica  della  par- 
te della  musica .  Gli  artico- 
li di  M.  Ginguenè  sonO  in 
gran  parte  tradotti  dalla  sto- 
ria di  Bumey  ,  ma  molte  al- 
tre cose  eccellenti  vi  ha  del 
suo  .  Egli  era  stalo  uno  de' 
più  fervidi  partigiani  di  Pic- 
cini neir  accanita  guerra  in 
Francia  de'  Gluckisti  e  Pic- 
ei n  isti  :  nel  iyy9 ,  puLhlicò: 
Entretien  sur  t  ètat  actiiel  de 
T  Opera  de  Paris  ,  clie  nel 
Mercurio  di  queir  anno  gli 
trasse  addosso  uii'' asprissima 
critica  di  M.Suard.Nel  1801, 
egli  diede  al  puhLlico  una 
notizia  assai  interessante  Sur 
la  vie  et  les  ouvrages  de  Nic, 
Piccini  ,  ove  sembra  aver  e- 
gli  modificate  le  proposizio- 
ni avanzate  nella  sua  giovi- 
ne età  ,  per  il  che  debbono 
sapergli  buon  grado  tanto  i 
partigiani  di  Gluck  che  quei 
di  Piccini . 

GiRAULT  (  CI.  Saverio  )  , 
membro  di  più  società  leltera- 
ri« ,  ha  inserito  1^e\  Magazino 
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Enciclopedico  di  Parigi  t.  i, 
anno  1810.  Lettre  sur  la  Mu^ 
sique  des  Hèbreux  a  M.  Mil^ 
Un  5  in  cui  V  A.  fa  delle  ri- 
cerche di  una  molto  estesa 
erudizione,  ed  offre  una  com- 
piuta descrizione  della  musi- 
ca religiosa  ,  dal  figlio  di  Mau 
tusacl  ihventorc  degl'  istro- 
menti  ,  sino  air  epoca  in  cui 
la  Religione  cristiana  potè 
spiegare  in  pubblico  le  ce- 
rimonie del  suo  culto  . 

GiRousT  (  Frane.  )  dotto 
compositore  di  musica  di 
chiesa  ,  fu  nel  ijj5  pc  suoi 
talenti  scelto  dal  re  iu  Pa- 
rigi per  maestro  della  sua 
cappella  ,  e  soprinlendenio* 
di  tutta  la  s  uà  musica  .  Qucst' 
era  allora  il  posto  più  emi- 
nente ,  a  cui  r  ambizione  d' 
un  Uomo  della  sua  arte  po- 
teva aspirare  .  Egli  vi  si  re- 
se celebre ,  particolarm elite 
per  la  musica  di  alcuni  Ora- 
torj  ,  e  dell'  Ode  di  Thoihns 
sopra  il  tempo  ,  come  dei  pas- 
si i  più  importanti  dell' ^/)z- 
stola  al  popolo  di  questo  Poe- 
ta .  La  fatale  rivoluzione  del 
1789  .  avendogli  fatta  per- 
dere tutta  la  sua  fortuna,  si 
yidusse  per  -vivere  a  vendey 
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miele  e  latte  ,  agli  aljitanti 
di  Versailles  ,  dove  finì  i  sixoi 
giovnì  nel  1799.  La  sua  ve- 
dova inconsoiaLile  nel  iSo.J 
die  al  pubblico  una  notizia 
storica  della  vita  di  suo  ma- 
rito - 

GiROWETZ  compositore  te- 
desco de'  nostri  giorni  di  ec- 
eellente  musica  strumentale, 
lia  fatto  ,  secondo  il  Carpa- 
mi ,  uno  studio  particolare 
sulle  composizioni  di  questo 
genere  dell'i inmortale  Haydn, 
sino  a  metterle  in  partitura, 
e  indovinar  cosi  il  segreto 
dell'  ottima  ripartizione  del- 
la melodia  fra  le  parti .  Egli 
me  ha  saputo  prender  bene 
il  carattere  e  la  ricchezza 
delle  idee  ,  e  formarsene  u- 
■no  stile  leggiadro,  ed  un  gu- 
sto tutto  nuovo  . 

GiuLiNi  (Giorgio)  di  no- 
bil  famiglia  nato  in  Milano 
nel  1714  1  ove  studiò  i  di- 
versi rami  sleir  istruzione  sot- 
to la  guida  di  uomini  dotti. 
Diessi  in  oltre  con  molto 
ardore  allo  studio  della  mu- 
sica ,  e  viene  annoverato  tra 
ì  buoni  compositori  di  mu- 
sica strumentale  .  U  conte 
Giuliui  fu  sommo  amico  del 
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P.  Sacchi,  e  x^ha.  di  coilut 
un'  Epistola  in  versi  a  lui  di- 
letta ,  nella  quale  lo  Invita 
ad  unirsi  seco  per  promove, 
re  la  musica  sacra  ed  eroica. 
Dopo  la  sua  morte  avvenu- 
ta nel  1779,  il  cel.  Fonta- 
na ad  istanza  del  Sacchi  ne 
scrisse  1'  elosrio  . 

GizziELLo  (  Gioach.  Con- 
ti ,  detto  )  ,  ebbe  questo  no- 
me dal  cel.  cantante  Gizzi  , 
che  fondò  una  scuola  circa 
1720  ,  e  nella  quale  più  che 
altri  riuscivvi  il  Conti  .  In 
Italia ,  dove  da  prima  fece- 
si  ammirare  in  Roma  ,  non 
si  conosce  che  sotto  il  nome- 
di  Gizziello  :  passò  quindi 
in  Londra  nel  1786,  e  can- 
tò su  quel  teatro  diretto  da 
Hendel  ;  tornò  in  Italia  » 
cantò  in  Madrid  nel  175©  ,  e 
da  per  tutto  fu  l' oggetto  dell* 
ammirazion  generale  .  Egli 
era  cosi  eccellente  nel  pate- 
tico y  che  più  volte  trasse  le 
lagrime  dal  suo  uditorio,  ge- 
nere di  talento  oggidì  mol- 
to raro  . 

VJTlareano  (  Ericio  )  di  Gla- 
ris  nella  Svizzera  r  il  ài  ciù 
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inom'e  ■era  Airigo  Loiis  .,  aicl- 
la  letteratura  ebbe  por  mac- 
sti'o  il    gra-ncle    Erasmo  ,    di 
t"ui    divenne    amicissimo  ,    e 
guesti  nelle  sue  lettere  ci  rap  - 
presenta  Glareano    qual  uo- 
mo  di  un    sapere  universale 
•e  .profondo  .    Il  di  lui    mae- 
stro di  musica  fu  Giov.  Co- 
lico ,   e  "nel    i547  ^S^^  pub- 
blicò in    Basilea  il  suo   i>o- 
ilecachordon  in  fol,  clie    og- 
gigiorno è  divenuto    assai  ra- 
ro .    Quest'  opera  di  Glarea- 
tK)  è  di  somma  importanza , 
in  quanto  ci  fa  perfettamen. 
le   conoscere   lo    stalo   della 
musica  pratica  nel!' «poca  in 
cui  fioriva  la  scuola  fiammin- 
ga .  L'  autore  morì  nel  i563. 
M.  Choron  ha  promesso  di 
dare  una  nuova   edizione  di 
guest'  cpera  nella  sua  colle- 
zione de'  classici  • 

Glauco  di  Reggio  uno  de* 
celebri  pitagorici  d' Italia  , 
fioriva  cinque  secoli  innan- 
zi r  era  volgare .  Secondo  1' 
uso  di  quei  filosofi  coltivò 
con  ispezialità  la  musica  ,  e 
vi  riusci  moltissimo  .  Egli , 
secondo  Plutarco  (  Dial.  de 
Mus.  ) ,  scritto  aveva  dei  più 
celebyi  musici ,  e  §ulk  5ci«n- 


7j'a  inou.«siaia  ^  <li-'  liba'ì .,  caH; 
più  non  esìstono  ,    (  V^  Disc'. 

G-LArcÀ    ■celebre   isonalricc 
di  citara  ,  |)er  la  -sua  straor- 
dinaria   bellezza  e  i  suo    va- 
lore nell'  arte  TEusica  diveu. 
Ec  \sl    favorit'a  del  re    Tolo- 
meo  Filadelfo  d'  Alessandria 
(  /Ellan.    de  Nat.   animai:  I. 
i.  ).  Plinio  nella  stor.  nalur, 
(  L.  X.  ) ,  Plutarco  (  de  so\ 
lert.aràmaL  ) ed  Eliano  {Var. 
Hist.  L.  IX.   )  raccontano , 
che  essa  col  suo  suono  eco! 
canto  attraeva  in  fino  I  bru- 
ti ,   e    rendevaseli    familiari . 
Gluck  (  il  cav.    Cristofo- 
ro  ),  nacque  a  IVeiidorf  vil- 
laggio della  Boemia  nel  1714, 
giovane  apprese    in  Praga  la 
musica,  e  all'età  di  17    an- 
ni portatosi  in  Italia  ,  fu  per 
più  anni    scolar»    del   Sanv- 
martini  in    Milan  0  .    Ma  ,  a 
dir  vero ,  questo    genio  im- 
mortale de«  a  se  stesso  tut- 
ta la  glx)ria  di  avere   creato 
un  sistema  musicale-dramma- 
malico  ,    dove    tutto  è  con- 
nesso ,    dove  la  musica  mai 
si  sjlontana  dalle  situazioni  di 
persone  ,  di  tempi ,  di  luo-^ 
jHì  5  e  dove  i'  ialwcsse  lisul- 
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ta  dair  rnsieme    perfetto    di 
tutte  le  parti  del  dramma  e 
della  musica  .   "Io  lio  visto 
molte  partiture  italiane  ,  di- 
ceva a  un  suo    amico    Rous- 
seau ,   nelle  quali  si  trovano 
Lellissimi  pezzi  drammatici , 
ma  parmi  che  il  solo  Gluck 
abbia  V  intensione  di  dare  a 
ciascuno  de'  sui>l  ^>ex'sonaggi 
lo  stile  che  può  lor   conve- 
nire ,    e    quel    che  io   trovo 
più  da  ammirare  si  è  che  que- 
sto stile  adottato  una    volta 
non  più  si  snicalisce  .  "  (  P . 
Anecdot.   sur  le  ch&v.    Gluck 
par  Beni,  de  Saint  Piene  ) 
Bistretti  negli  angusti    con- 
fini   di    un    articolo  ,    nulla 
diremo    della    vita      e    delle 
innumerevoli     composizioni 
di  questo  grand'  uomo  ,    nul- 
la delle    l'azioni  che    forma- 
ronsi  in    Francia  dai    parti- 
gioni    di    costui  e  di    Picci- 
ni :  specie  di  guerra  che  ri- 
guardossi  come  una   parodi» 
di  quella  tra' molinisti  e  i^ian- 
sujùsti  ,   e  rimettiamo  i  Let- 
tori alle   Memorie  per    servir 
alla  sua  storia  pubblicate  iu 
Parigi  nel  1791  ,  in  8."  ,  'do- 
ve molto  vi   ha  peraltio   da 
appremlvre  per  le  dotte  ana- 


lisi dell' ab.  Arnaud  della  m.u-- 
sica  di  Gluck  5  ed  all'  artic. 
Alleìnagne  dell'  Enclic.  mc- 
tod.  ,  in  cui  lungamente  si 
fa  la  di  lui  storia  .  Il  cele- 
bre maestro  di  cappella  e 
fecondo  autore  Reichardt  nel 
1810  ,  ne  ha  scritto  la  vita 
in  tedesco  :  ma  nulla  dar  può 
migliore  idea  delle  profon- 
de meditazioni  da  lui  fatte 
su  la  sua  arte  ,  quanto  le  due 
epistole  dedicatorie  in  fron- 
te alla  sua  opera  dell'  Alce- 
ste ,  ed  a  quella  di  Paride 
ed  Elena  :  egli  vi  si  mostra 
dadovvero  musico-filosofo  , 
che  unendo  i  precetti  alla 
pratica  *'  ha  più  d'  ogn'  al- 
tro contribuito  a  ricondur- 
re nel  buon  sentiero  la  mu- 
sica teatrale  italiana  spoglian- 
dola delle  palpabili  invero^ 
siniiglianze  che  la  sfigurava- 
no ,  studiando  con  accuratez- 
za somma  il  rapporto  delle 
parole  colla  modulazione  ,  e 
dando  alle  sue  composizio- 
ni un  carattere  tragico  e  pro- 
fondo dove  i*  espressione  , 
che  anima  i  sentipienti  va  del 
pari  colla  filosofia  ,  che  re- 
gola la  disposizione  dei  tuo- 
ni "  (  Arteasra  t.  1.)  Gluck. 
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moi'ì  in  Vienna  d'  apoplesìa 
nel  1787,  ricco  tli  600  mi- 
la franchi  in  circa .  I  Tede- 
schi riguardano  tuttora  Gh;ck 
come  il  primo  dei  composi- 
tori drammatici  ,  e  su  i  tea- 
tri fanno  ancora  rappresen- 
tare le  sue  opere  tradotte 
nella  loro  lingua  :  "  Grazie  al 
possente  genio  di  Gluck  (  di- 
ce uno  de'  più  celebri  scrit- 
tori d'  Allemagna  31.  PVie- 
land  )  ,  eccoci  dunque  giun- 
ti air  epoca  in  cui  la  musi- 
ca ha  ricupei"ati  i  suoi  drit- 
ti :  egli  ,  egli  solo  è  colui 
che  r  ha  ristabilita  sul  tro- 
ijo  della  natui'a  ,  d'  onde  la 
barbarie  T  aveva  fatta  discen- 
dere ,  e  d'  onde  V  ignoranza, 
il  capriccio  e  T  cattivo  gusto 
tenevanla  sinora  lontana  ;,  Il 
carattere  di  Gluck  era  fran- 
co e  pieno  di  rettitudine  \ 
ma  focoso  ,  iracondo  .  "  Per 
riscaldare  la  sua  fantasia  ,  e 
trasportossi  in  Tauride ,  o 
Sparta  ,  o  nell'  Èrebo  ,  ave- 
va d'uopo  di  situarsi  nel  mez- 
zo d'  un  prato  .  Ivi  col  suo 
cembalo  innanzi  ,  due  bot- 
tiglie di  sciampagna  accanto, 
a  cielo  scoperto  scriveva  le 
iue    IfigqnU ,    i  lameuti     d' 


Orfeo  ,  e  le  amorose  traco- 
tanze di  Paride  ec.  "  (  tar- 
pani Leti.  i3.  ).  Egli  ave- 
va una  nipote  M.Anna  Gliick^ 
che  si  aveva  adottala  per  fi- 
glia ,  cantante  di  una  squi- 
sita sensibiltà  ,  e  che  parla- 
va e  scriveva  perfettamente 
pili  lingue.  Deir  età  di  n 
anni  cominciò  ad  apprender 
la  musica  da  suo  zio ,  ma  e- 
gli ,  in  uno  di  quegli  acces- 
si d' impazienza  ,  che  eran- 
gli  assai  familiari,  abbando- 
nolla .  Millico,  fortunatamen- 
te venuto  allora  in  Vienna , 
offri  allo  zio  di  farne  un  nuo- 
vo saggio  ,  e  colla  più  gran- 
de soddisfazione  di  Gluck  , 
le  sue  lezioni  ebbero  un  fe- 
lice successo  .  Pertossi  col  suo 
zio  in  Francia  ,  ove  ebbe  u- 
na  graziosa  accoglienza  dal- 
la corte.  Poco  dopo  il  suo 
ritorno  in  Vienna  * ,  cadde 
gravemente  ammalata  ;  Giu- 
seppe II ,  le  mostrò  un  vi- 
vo interesse ,  con  mandare 
ogni  dì  in  sua  casa  per  aver 
nuove  del  suo  stato  5  ma  el- 
la morì  air  età  di  17  an- 
ni nel  1776.  Gluck  ne  fu 
inconsolabile  :  //  a  perdii  u- 
ne  nièce  ckarmante ,    scrive- 
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•va  ai  Cesarotti  M.  de  Voghi, 
qui  l'  attachoit  à  son  art',  et 
qu'  il  pleure  encore  .  E vvi  u- 
iia  cantata  posta  in  note  da 
BL  Becke  impressa  ad  Au- 
sburg  nel  1777  ,  intitolata  : 
licimento  sulla  morte  della 
gran  cantatrice  Nanetta  de 
de  Ghick  . 
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'necco  f  nato  in    Genova 
fu  destinato  da'parenti  al  com- 
mercio ,  ma  il  suo  genio  mu- 
sicale lo  portò  a  calcar  le  or- 
me degli  Anfossi  ,    dei  Sac- 
chini  ,  dei    Cimarosa   e    dei 
Paesiello  .  Egli  ha  scritto  la 
musica   di   pili    opere  buffe, 
come  le  Nozze  di  Lauretta  ^ 
di  Amanti  Filarmonici  ^  La 
JProva  d'  un  opera  seria\  Ca~ 
,Tolina  e  Filandro  :    I   Era' 
mini  :  V  Argante  \  il  Pignat' 
taro  ì  la  Cena   senza  cena  *, 
le  nozze  de"  Sanniti ,  e  la  PrO' 
pa    degli  Oraxj   e    Curiazj  . 
Quel  che  distingue  questo  ce- 
lebre compositore  tra'  moder- 
ni ,  €  una  maniera  facile  ed 
Ingenua  ,  una  gajezza, libera, 
e   r  imitazione   di    Cimarosa 
Bella  parte  strumentale  .  Nel 
QiQia^nto ,  ^ohe  la  suct  xipa« 
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lazione  cominciava  a  ben  sia- 
bilirsi ,  venne  egli  da  imma- 
tura morte  rapito  in  Tori- 
no nel  febbi-aro  d«l  iSi'i, 

vJToRSSE  (  Luigi  )  ,  nelle  no- 
te al  suo  poema  Sc^o  pub- 
blicato in  Parigi  nel  1801, 
annunzia  un'  opera  col  tito- 
lo :  Philosophie  de  la  musi- 
que.  Per  farla  bene  vi  biso- 
gnerebbe un  filosofo  mKsico, 
il  che  è  raro  ,  od  un  musi- 
co filosofo ,  il  che  è  più  ra- 
ro ancora  . 

GossEC  (  Frane.  Gius.  )  ^ 
uno  de' tre  ispettoi*i>  e  pro- 
fessore di  contrappunto  «eì 
Conservatorio  di  musica  iu 
Parigi,  formossi  da  se  me- 
desimo,e  non  ebbe  altro  mae- 
stro che  la  natura  .  11  solo 
studio  sulle  partiture  de"" 
gran  maestri  perfezionò  il 
suo  talento  ^  come  l' illustre 
Haydn ,  ha  mostrato  gran  pe- 
na di  non  aver  potuto  viag^ 
tiare  in  Italia,  e  visitar  le 
iverse  scuole  di  quel  paese. 
Nel  1774,  fu  scelto  capo  del- 
la scuola  di  canto  eretta  dal 
bar.  de  Breteuil .  All'epoca 
4elU  rivoluzione  •,   divcnae 
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dia  nazionale,  e  nel  i7f)5  fu 
scelto  unitameiirc  a  Clicra- 
Lini  e  Mc'hul  ispettore  e  pro- 
fessore del  Couscrvatorlo  .  I 
suoi  allievi ,  hanno  per  la  più 
parte  riportato  il  gran  pre- 
mio deir  Istituto  .  Gossec 
pressoché  ottagenario  conser- 
va ne'  suoi  discorsi  e  nelle 
sue  coroposÌ2Ùoni  tutta  la  vi- 
vacità di  un  giovine  .  Sino 
all'anno  1810,  viveva  anco- 
ra j  egli  ha  scrìtto  moltissi- 
mo per  teatro  e  per  chiesa, 
ma  la  sua  musica  non  è  co- 
nosciuta in  Italia,  tuttoché 
molto  applaudita  in  Francia . 
Come  scrittore  didattico  egli 
ha  pubblicato  :  Principes  éU- 
mentaires  de  musique ,  in  2 
voi.  in   fbl. 

GoTTSCHED  (  Giov.  Cristia- 
no) primario  professore  di 
filosofia  nell'  Università  di 
Lipsia,  e  cel.  in  Germania 
per  gli  sfoMÌ  eh'  egli  fece  per 
trarre  la  lingua,  la  poesia  e 
la  musica  dallo  st»to  di  bar- 
Larie,  in  cui  erano  al  suo 
tèmpo  .  Nel  suo  Lexicon  os- 
sia Dizionario  portatile  delle 
s«ient0  e  belle   arti ,   in  8vo 

pubblicato  m  Lipsia  nel  1761, 


e  5ì-elf.a  ssa  P&^sies:  ctiti&ti  .. 
egli  ha  trattai o  f^ì  rarj  soè~ 
getti  di  musica.  Trovatisi  ih' 
quesr  ultimi  :  i .  /JlV  SnlV  6-. 
ridine  ed  antichi  tu  della  mu- 
sica ,  e  sulle  qualità  dcFr 
Ode.  2.  Idee  sulle  cantate, 
'i.  Idee  sulV  opera  .  Nelle  sito 
dissertazioni  si  trovano  moì^ 
te  notizie  storiche  ,  Mltzlcr 
le  ha  inserite  tutte  e  tre  nel- 
la sua  Biblioteca  con  aggiun 
gcrvi  delle  note.  Gottsched 
morì  nel   1^65. 

GouLLEY  (  M.  r  ab.  )  ,  dell' 
Accademia  dell'  Iscrizioni,  ne! 
di  cui  quinto  voi.  vi  ha  dì 
lui  una  Memoire  sur  les  an~ 
ciens  Poetes  bucoliqaes  de  Si- 
cile ,  et  sur  V  origine  des  in- 
strumens  a  vent ,  qui  accom- 
pagnoient  leurs  chansonsp,  8S 


VTraf  (  Federico  )  ,  dopo 
il  1762  era  maestro  nella  cor» 
te  del  Principe  d'  Grange, 
di  cui  vi  ha  impressa  molta 
musica  ,  specialmente  stru- 
mentale .  Lustig  dice ,  che 
le  di  lui  opere  erano  vera* 
mente  ricche  di  armonia,  ma 
molto  poco  espressive .  Nel 
1782)  pubblicò  air  Haja  un* 


>i84 


e  R 


G  R 


opera  didattica  col  titolo  di 
Prova  della,  natura  delV  Ar~ 
monia  nel  basso  continuo  , 
<;ori  sei  rami .  Ermanno  Graf 
di  lui  minor  fratello  ,  dottp- 
re  in  musica  a  Oxford  ,  fu 
anche  un  rinomato  composi- 
tore in  Inghilterra  e  nella 
Germania  suo  paese  natio  . 
Gl'Inglesi  non  potendolo  per- 
suadere a  restar  in  quell'  I- 
sola  ,  gli  conferirono  la  di- 
gnità di  dottore  in  musica, 
tenchè  assente  nel  1789,  ed 
egli  è  il  primo  tra  gli  este- 
ri,  che  fissando  fuori  la  sua 
dimora  ,  abbia  ottenuta  que- 
sta distinzione  . 

Grandi  (Guido)  abb.  de' 
Camaldolesi  in  Pisa,  nato  in 
Cremona,  nel  1691,  pubbli- 
cò una  dotta  opera  sulla  teo- 
ria della  musica .  Mori  quì- 
tì  nel  1742, 

Grandval  (M.)  nel  1732, 
egli  die  in  Parigi  al  pubbli- 
co :  Essai  sur  le  bon  goùt  en 
jnusique  ;  Walther  tratta  di 
lui  più  a  lungo  . 

Grasstneau  ,  autore  di  un' 
opera  che  promette  molto 
secondo  il  titolo,  ma  che  non 
conosciamo  .  E  il  titolo  Mu- 
sical J?ictionar/j  ec,  a  Lon- 


dra  Ì7405    in    8vo.    Fayolle 
dice,   che  contiene  una  col- 
ìezione   di  termini  tecnici  sì 
antichi  che  moderni,   ed  in- 
sieme   la   storia,    la  teoria  e 
la  pratica  della  musica,  con 
le  spiegazioni  di  alcune  parti 
di  qucsf  arte  presso  gli  an- 
tichi, con  note  sul  loro  me- 
todo nella  pratica  .  Vi  si  ag- 
giungono curiose  Dissertazio- 
ni   su    i  fenomeni    de'  tuoni 
matematicamente  considerati, 
inquanto  hanno  de' rapporti 
o  delle  proporzioni  cogl'  in, 
tervalli  ,   colle  consonanze  e 
dissonanze  5    il    lutto    tratto 
da'  migliori  autori  greci ,  la- 
tini ,  italiani ,   francesi  ed  in- 
glesi. (/F.  Bent  Catal.  1791). 
Gratin    (  Carlo    Enrico  )  , 
maestro    dì    cappella  di  Fe- 
derico II  re  di  Prussia,  ap- 
prese il  contrappunto  dal  mae- 
stro Schimitdtdi    Dresda,   e 
durante  questo   studio  si  oc- 
cupava   ad    arricchire    la  sua 
immaginazione  e    a    formare 
il    suo    gusto    suir  opere    di 
Heinich  e  di  Lotti.  Nel  174^3 
salito  Federico  sul  trono  ,  il 
nominò    suo    maestro  ,    e  lo 
spedì  in  Itaha  per  farvi  urta 
cocipagniìi  di  cautawU  pel  suo 
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teatro  t    Graun   fecesi  quivi 
conoscere  come  compositore 
e  cantante ,   e  fu  generalmen- 
te   applaudito    sin    anco    dal 
ce],     caposcuola    Bernacclii  . 
Come  cantante  eseguiva  egli, 
specialmente  li  adagio  ,   cou 
facilità  e  con  gusto  •    era  la 
sua  voce  un  tenore  acuto  ,  di 
poca    forza    veramente  ,    ma 
piacevolissima  .   Viene  da'  te- 
deschi annoverato  tra' miglio- 
ri autori  classici  a  motivo  del- 
la sua    graziosa    invenzione  , 
del  carattere    ed   espressione 
delle  sue  composizioni,  del- 
la bella  melodia,    di  un'ar- 
monia cliiara  non  molto  stre- 
pitosa,   e    dell' uso    saggio  e 
dotto  insieme  eh'  egli  sa  fa- 
re del  contrappunto  .   S^i  po- 
trebbe chiamarlo  il  Leo  del- 
la Germania .    Vi    ha    di  lui 
molta  musica  d'  ogni  genere 
impressa  a  Berlino  ,  ed  è  as- 
sai pregiata  specialmente  quel- 
la dell'  Oratorio   della   pas- 
sione^  stampata  a  Lipsia,  la 
di  cui  seconda  edizione  è  del 
ij66.    Killer    he  ha  pubbli- 
cato 1'  estratto  per  forte-pia- 
no, ed  ha  scritto  Io  vita  deli' 


autore ,  che  finì  di  vivere  in 
Beàiino  nel  17^39.  li  re  aven- 
do saputo  a  Dresda  la  mor- 
te di  Graun ,  versò  delle  la- 
grime. 

Gresnik    (  Ant.  Feder.  )  , 
nato  in  Liegi   nel    1753,  fu 
dalla  prima    età  in  Italia  ,   e 
studiò  musica   nel  conserva*» 
torio  di  Napoli   sotto    il  fa- 
moso Sala.  Chiamato  in  Lon- 
dra a  comporre  per  teatro , 
scrisse  il    Demetrio  e  ne  ot- 
tenne il  posto  di  sopri ut«n* 
dènte  della  musica  del  prin* 
cipe  di  Galles  .    Sul    princi- 
pio della    rivoluzione    venne 
a  Parigi ,    ove   die  molte  e* 
pere  che  ottennero   gran  suc- 
cesso sul  teatro  .    Finalmente 
compose  pel  teatro  delle  arti 
la  mnsica  della  Selva  di  Bra^ 
ma,  dramma  in  4.  attti,  nel- 
la quale  inpiegò  tutta  la  sua 
attenzione    credendo   di   po»- 
tervi  compitamente   stabilire 
la  sua    riputazione ,    quando 
dopo  otto  mesi  di  fatiche  e 
di  sollecitudini ,  venne  a  sa- 
pei-e  che  la  sua  musica   nou 
si  era  ricevuta    che   a  corre- 
zione ,    il  che  fu  per  lui  uà 
»  5» 
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colpo  di  morte .  Gresnick  fu 
rapito  air  arte  ne!  1799,  all' 
età  di  47  anni .  Nelle  sue  o- 
pere  si  ti*ova  facilità ,  purità, 
correzione,  una  cantilena  pia- 
cevole, e  molta  grazia  negli 
accompagnamenti . 
■  Gretry  (Andrea-Ernesto) 
nato  a  Liegi  uel  1741»  a  4- 
anni  di  sua  età  era  già  sen- 
sibile al  ritmo  musicale,  e 
poco  mancò  che  questo  pri- 
mo istinto  non  gli  costasse 
la  vita  .  Era  egli  solo  :  il  bol- 
limento, che  faeevasi  in  una 
pentola  di  ferro ,  fissò  la  sua 
attenzione  \  al  rumore  di  que- 
sta specie  di  tamburo  comin- 
ciò a  dansarvi  attorno  ^  vol- 
le poi  vedere  come  opei'avasi 
nel  vaso  quel  moto  periodi- 
co, €  lo  voltò  sossopra  in 
un  fuoco  di  carbone  fossile 
ardentissimo  .  L'  esplosione 
fu  cosi  forte  eh'  egli  cadde 
a  terra  soffocato  e  scottato 
quasi  tutto  nella  persona  . 
Quest'  accidente  gli  rese  poi 
per  sempre  la  vista  debole . 
"Pie!  1 7  59,  lasciò  la  patria  per 
portarsi  in  Roma  affinchè  si 
perfezionasse  nella  musica , 
e  ne  ebbe  gì'  insegnamenti 
én  più  maestri ,   ma  Casali 


è  ii  solo  che  egli  come  tal 
riconosce .  In  Roma  aveva 
già  egli  fatto  sentire  alcune 
sue  scene  italiane  e  sinfonie, 
allorché  gì'  irapresarj  del  tea- 
tro d'  Alberti  gì' incaricai  o- 
no  di  porre  in  musica  due 
intermezzi ,  le  F'endemm.ia' 
trici .  Il  successo  che  vi  ot- 
tenne air  entrar  di  quella  car- 
riera fu  un  felice  presagio  di 
tutti  quelli  ch'egli  ha  di  poi 
ottenuto  »  In  mezzo  alle  in- 
finite e  strepitose  attestazio- 
ni che  ne  ricevette ,,  lusin- 
gollo  maggiormente  la  nuo-^ 
va ,  che  Piccini  aveva  appro- 
vata in  pubblico  la  sua  mu- 
sica ,  aggiungendo  :  Princi- 
palmente perchè  egli  non  va 
per  la  via  comune  .  Cosi  ben 
accolto  ,  applaudito  nella  ca- 
pitale dell'  Italia ,  che  bea 
può  dirsi  la  città  della  mu- 
sica, Gretry  vi  proseguiva  i 
suoi  travagli  e  '  suai  studj , 
allorquando  fu  invitato  a  por- 
tarsi in  Francia ,  dove  per 
un'  infinità  di  opere  buffe  da 
lui  scritte  dal  1769  sino  al 
1797,  si  ha  stabilito  a  ragio- 
ne un  nome  illustre  in  que-^ 
sta  carriera.  "  Tutte  le  sue 
opere  lo  han  posto  nel  pri* 
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tao  rango  «le' compositori  di 
questo  genere,  dice  M.  Fa- 
yolle  j  come  Pergolese  si  è 
pi'efisso  di  pi"€ndere  la  de* 
clamaziooe  per  tipo  dell'  e- 
spressioa  musicale  .  Quando 
i  critici  lo  hanno  accusato  di 
difetti  contro  T  armonia,  So 
hene^  egli  ha  risposto,  di  a- 
verne  fatti  alle  volte  ,  ma  io 
voglio  farne  .  La  verità  di 
espressione  è  in  fatti  1'  idolo 
di  M.  Gretry  .  "  Nel  1790 
egli  pubblicò  in  Parigi,  Me- 
moires  ou  Essais  sur  la  mU" 
sique ,  un  voi.  in  8vo ,  di 
cui  il  Governo  ne  ha  data 
una  nuova  edizione  nel  1793 
in  tre  voi.  in  8vo.  Il  primo 
contiene  la  vita  musicale  dell' 
A.  ,  ed  alcune  osservazioni 
«uUe  opere,  che  sono  mol- 
to giovevoli  a'  giovani  com* 
posilori .  Gli  altri  due  tomi 
si  raggirai!©  sulla  morale , 
sulla  metafisica,  e  la  più  par- 
te dell€  sue  vedute  sono  dì 
%in  uomo  d' ingegno  e  di  un 
filosofo.  Nel  1802,  Gretry 
die  al  pubblico,  Methode  sim- 
pie  pour  appendre  à  preluder 
en  peu  de  tems  avec  toutes 
ies  res^sources  de  V  armonie  . 
^^rcèsiflu^tto  metodo,  in  me«< 


no  di  tre    mesi    una    nipote 
dell'  A.  ,   in  età  di    i5  anni, 
sapendo  appena  legger  le  no- 
te ,  con  pochissima  coguizio* 
ne  della  posizione  delie  ma- 
ni sul  cembalo  ,  ha  compre- 
so e  messo  in    pratica  il  si- 
stema   dell'  armonia  ,    sino  a 
destar  maraviglia    agli    stessi 
compositori  .  M.  Gretry  vi- 
veva tuttora   nel    i8i3,    e  si 
occupava    alla   pubblicazione 
di  un'  altra  opei-a,    che    ha 
per  titolo  t    Refiexions  d'  un 
solitaire ,  di  cui  ne  aveva  già 
compito  il  sesto  tomo ,  e  nel- 
la quale  tratta  egli  delle  ar- 
ti in  generale,    ed    in    ispe- 
zi  alita  della  musica  .   All'  in- 
gi*esso  del  teatro    dell'  opera 
comica  in  Parigi  si  è  eretta 
la  statua  di  questo  grand'  uo- 
mo in  marmo  bianco ,  e  M, 
Simon  ne  ha  incisa  l' imma- 
gine .  Non  senza  un"  estrema 
soddisfazione  ,  dice  egli  stes- 
so ne""  suoi  Saggi  sulla  musi- 
ca ,    mentre   io   dimorava   «f 
Roma,  venni  g.  sapere  da  moU; 
ti  musici  provetti ,  che  la  mia 
taglia,   le.  mia  fisonomia  fa- 
ceva   per    la    rassomiglianza 
rammentar    loro    Pergolese  « 
Carpaui   dopo   aver  f J)ri9dt4i 
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uua  galleria,   nella  ([uale' pa- 
ragona i  più  l'inomati  com- 
positori  ai    grandi    pittori  , 
*'  anche  in  musica,  egli  di- 
ce ,   vi  sono  i  suoi  manieristi , 
e  no  a  senza  merito  .    A  ca- 
po di  essi  potete  pure  iibe- 
raDiente  collocare  il   Gretr)  , 
e  dopo    di    lui    quasi  tutt'  i 
giovani    compositori    italiani 
e  tedosclii  do'  nostri  giarn-i ,  e 
lutt'  i  francesi  d'  o-gui  età  .  " 
Grimm  (Feder.  barone  di) 
consigliere  di  stato   dell'  im- 
perator  delle  Russie ,   morto 
a  Gota    nel    1807,    era   nato 
a  Ratisbona  l'anno  l'j'iò.  Do- 
po avere  terminati  i  suoi  stu- 
dj  ac<:ompagnò    in    Parigi  il 
eonte   di  SchoniLergh ,    mi- 
nistro del  re  di  Polonia  ,  ove 
diessi  tutto    allo  studio  del- 
ie belle    lettere  ,    e    divenne 
assai  famigliare  di  Voltaire  , 
ili  Helvezio ,   di  Diderot ,  d* 
Alembert   e    del    barone    d' 
Holbacb  .  Per  più  anni  man- 
tenne un  commercio  lettera- 
rio con  molti   principi  dell' 
Europa  ,   e  ricevette  de'  con- 
trassegni   molto    distinti    di 
stima  dal  gran  Federico ,  da 
Caterina  il,  da  Gustavo  HI, 
a  da  £russto  d^ca  di  Snxfi- 


Gotha,   che  fael   ijr  7  2  là  no- 
minò suo  ministro   presso  la 
corte  di  Francia  ,    ed  allor- 
quando i  furori  della  rivolu- 
zione r  obbligarono  ,    come 
gli  altri    ministri,     a    lasciai' 
Parigi,  gli  offri  nella  su-a  cor- 
te un  onorevole  asilo.  Grimm 
era  un'  amatore  filosofo  del- 
la musica,    e  più    opere  in- 
torno alla   medesima    abbia- 
mo di  lui  pregevolissime  .  i. 
Lettre  sur  V  opera  cf  Ompha- 
/e,   in  8vo.   Paris    1752,   ohe 
contiene    delle    riflessioni  di 
buon  senso  sulla  musica  dram- 
niatica  ,    onde    con    ragione 
vlen  lodata   da    Rousseau  ,  e 
da  Arteaga  (Dict.   art  Duo^ 
e  Rivai,  t.    1,  )  .   2.   Lettre  a 
M.    Rajnal ,    sur   les    remar-' 
ques  au  sujet  de  sa  lettre  sur 
Oftiphale  :  nel  Mercurio  del- 
lo stesso  anno .    3.    Lq  petit 
prophète  in  8vo   1753.    Que- 
st'  operetta  fece  allora  molto 
fracasso  ,    perchè  metteva  ia 
ridicolo    la  musica  francese  : 
si  trova  ancora  nel  t.  2.  dell* 
Opere  di  Rousseau  deli'  edi- 
zione di  Neufchatel   17641  e 
fassi  leggere  eoa  piacere  .  3, 
VAlmanach  kistorique  et  chro- 
nglogi^u^  de  ìqu*  les  spoeta* 
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cles  de  Paris  ,  in  12.  dal 
1762,  sino  air  anno  1789  . 
Arteaga  a  lui  aUribuisce  in 
oltre  :  Disccriirs  sur  Iti  poeme 
lirique  (  loc.   cit.  p.   58). 

Gbiseliini  (  Francesco  )   di 
più  Accademie    scieuliilclic  , 
e  Società  economiclie  di  Eu- 
ropa ,   e  Segretario  di  quel- 
la di  Milano ,  è  autore  di  un 
Dizionario    delle    arti  ^  e  de^ 
mestieri^    eli' è    stato    conti- 
nuato dall'  al).   Marco  Fassa- 
doni  .    Venezia  1768.  torri.  10 
in  4-   *'  ^  celeLre  composi- 
tore di    ques/o    Dizionario  , 
generoso  campione  dell'  uma- 
nità ,    non    contento  di  gio- 
Tai-e  in  altri  modi  al  pubbli- 
co bene ,  ba  voluto  illustra- 
re  la    nostra    Italia,   presen- 
tandole r  opera  suddetta  .   " 
Quest'  è  r  elogio ,  che  ne  ban 
fatto  gli  autori  deli'  Estratto 
dtlla    Letteratura    Europea  . 
Nel    tomo    nono'  si  tratta  a 
lungo  della    musica   secondo 
tutte  le  sue  divisioni  con  som- 
ma erudizione ,  con  giudizio- 
sa scelta ,  e  con  buoni  pre- 
cetti intorno    alla   teoria  ed 
alla  pratica  . 

Grosley  ,    nato    a  Troyes 
nel  1718,  t  quivi  morto  nel 


1785.  La  sua  opera  Obser- 
vutions  sur  /'  Italie  et  les  /- 
taliens  ,  par  deax  gentilhom^ 
mes  sv^d'ois  ^  contiene  1'  iste- 
ria della  musica,  e  più  ma  - 
tariali  intorno  a'  moderni  mu- 
sici di  quel  paese  ,  nel  lybG 
se  n'  e  fiitta  una  traduziorre 
tedesca  a  Lipsia  ,  d'  onde  d 
maestro  Hiller  ne  ba  tratta 
la  storia  della  musica  per  il 
3.   tomo  de'  suoi  annali  , 

Gp.cber  (Giov.  Sigismou'- 
do  )  figlio  di  Giorgio  Gru- 
ber  cel.  maestro  di  cappella 
a  Nureraberg^  morto  nel  1 76 5*, 
era  quivi  dottore  in  dritto 
e  nel  1783,  pubblicò  in  te- 
desto  :  Letteratura  della  mu- 
sica ^  owvero  Istruzione  per 
conoscere  i  migliori  libri  di 
musica  ,  in  8vo ,  Egli  vi  ba 
classificate  le  opere  secondo 
le  materie  cbe  trattano  :  non 
ò  che  un  Saggio  ancora  mol- 
to imperfetto  .  Nel  178S  die 
ancora  alla  luce  in  JXurera- 
berga  Bejtraege  ec.  ,  o  Ca- 
talogo  alfabetico  degli  autori 
di  musica  ove  trovansi  delle 
opei'e  rare  :  e  finalmente  nel 
1786,  pubblicò  a  Francfort 
e  a  Lipsia  la  Biografia  de' 
più  celebri  musici.  '^ 
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"jTtjXiDAGNt  (Gaetano)  cav. 
della  Croce  di  S.  Marco  ,  e 
cantante  di  contralto  celebre 
per  i  suoi  talenti  e  la  sua 
liberalità  non  comune  a  (Que- 
sta specie  di  semiuomini,  era 
di  Padova .  In  Italia,  in  Fran- 
cia ,  e  nel  1 766,  in  Londra, 
colla  sua  particolare  abilità 
nel  recitativo  e  neli'  azione 
die  a  divedere  a  qual  grado 
di  perfezione  érasi  levata  al- 
lora neiruno  e  nell'  altro  gè. 
gere  la  sua  nazione  .  L'  elet- 
trice di  Sassonia  M.  Anto- 
nietta molto  intendente  ,  e 
compositrice  di  musica,  co- 
nosciuto avendolo  in  Vero, 
lìa  nel  1770^  seco  il  con- 
dusse a  Monaco  ,  dove  Mas- 
cìmiliano  Gìuseppìe  lo  prfese 
al  suo  servigio  e  gli  accor- 
dò il  più  gran  favore  sino 
alla  morte  :  nel  1776  Gua- 
dagni venne  a  Potsdam ,  e 
Federico  li  dopo  averlo  sen- 
tito donogli  una  scatola  d* 
oro  guernita  di  diamanti,  la 
|)iu  ricca  eli'  egli  abbia  mai 
regalata  .  Tornò  quindi  in 
sua  patria  ,  e  vi  fu  cantore 
nella  cel.  chiesa  di  S.  Anto- 
isio  €&li'  oBorario  di  4oo  avi- 
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cali,  per  cantar  solo  nell« 
quattro  gran  feste  dell'  anno. 
Egli  viveva  ancora  nel  1790, 
era  assai  ricco ,  ma  usava  con 
isplendidezza  de'  suoi  beni  \ 
più  tratti  citansi  onoi'evoli 
della  sua  beneficenza  e  gene- 
sosità  .  Quei  che  V  hanno  in- 
ivso  assicurano  ,  eli'  egli  era 
il  primo  nel  suo  genere  ,  si 
per  la  sua  avvenenza  ,  come 
per  il  gusto  ,  r  espressione  e 
i'azìofte  nel  suo  canto. 

GuARDUCci  (  Tommaso  )  , 
di  Monlefiascone  )  uno  de' 
primi  cantanti  d*  Italia  per 
r  espressione  ,  e  uno  de'  mi* 
gliori  allievi  del  Bernacchi  , 
e  fecesi  ammirare  su  i  teatri 
più  rinomati  italiani  e  su  quel* 
lo  di  Londrt  verso  la  medie* 
tà  del  p.  p.  secolo  .  Nel  1770 
lasciò  interamente  il  teatro 
per  vivei-e  nel  seno  della  sua 
famiglia ,  passando  T  iuverno 
in  Firenze,  e  T  està  a  Mon- 
tefìascone ,  ove  possedeva  una 
Casina  in  campagna  riccamen- 
te addobbata  . 

GxjERRERO  {  don  Pedro  )  » 
spagnuolo,  uno  de' più  di- 
stinti maestri  di  musica  dei 
secolo  16."  ,  passò  in  Italia 
la  più  parie    4*  ^*"*  ^***'>i.f 
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molto  quivi  contriLui  ai  pro- 
sressi  dell'  arte  .  Vi  sono  di 
lui  sei  messe  sul  gusto  di 
quelle  del  Palcstrina  assai 
stimate  . 

Guglielmi  (Pietro)  nac- 
que a  Massa  Carrara  nella  To- 
scana da  Giacomo  Guglielmi 
maestro  di  cappella  del  du- 
ca di  Modena  y  da  cui  prese 
le  prime  lezioni  di  musica 
sino  air  età  di  18  anni.  Stu- 
diò quindi  in  Napoli  nel  con- 
servatorio di  Loreto  sotto  il 
cel.  Durante.  Guglielmi  non 
annunziava  delle  grandi  di- 
sposizioni perla  musica,  ma 
Durante  il  soggettò  agli  ari- 
di studj  del  contrappunto  e 
della  composizione  .  Sorli  e- 
gli  dal  conservatorio  all'  età 
di  28  anni ,  e  cominciò  quasi 
tosto  a  scrivere  per  i  prin- 
cipali teatri  d' Italia  delle  o- 
pere  buffe  e  delle  serie ,  e  vi 
riusci  egualmente  .  Fu  riclile- 
sto  in  Vienna  ,  a  Madrid ,  a 
Londra ,  e  tornò  in  Napoli 
in  età  di  presso  a  5o  anni , 
Questa  fu  1'  epoca  ,  in  cui  tut- 
te le  facoltà  del  suo  spirito 
acquistarono  piiì  d'  attività  , 
ed  in  cui  sparse  la  più  viva 
luce  il  suo  genio  ;   trovò  e« 


gli.  il  gran  teatro  di  Napoir 
occupato  da  due  primarj  ta-3 
lenti,   che  ne    contendevano 
a  gara  la  palma ,   Cimarosa  e 
Paesiello  :    venJicossi  nobil- 
mente   dell'  ultimo  ,    di    cui 
aveva  ragion  di  lagnarsi  j  ad 
ogni  opera  del  suo  rivale  una- 
sua  ne  opponeva,    e    ne  re- 
stò sempre  vittorioso  .  Papa' 
Pio  VI  nel   1793,    offrigli  il 
posto  di  maestro  di  cappel- 
la di  S.  Pietro,  e  questo  ri- 
tiro fu   per   Guglielmi  a'  65 
anni  della  sua  vita,   occasio- 
ne di  distinguersi  nella  mu- 
sica di  chiesa.    Egli  mori  a* 
19  di  novembre  i8o4,   di  sua 
età  77.  Contansi  più  di  due 
cento  opere    scritte    da  lui  : 
un  canto  semplice,   naturale' 
ed  amabile ,   un'  armonia  pu- 
ra,   ma    piena    insieme  ,    un 
estro  ed  una  fantasia    origi- 
nale ne  formano  il  carattere .  ■ 
Carpani  lo  paragona  a  Lucài" 
Giordano  :  Zingarelli  riguar- 
da il  Debora  e  Sisara^  come 
il  capo  d'  opera  di  Guglielmie' 
Guglielmi  (  Pietro-Carlo), 
figlio    del    precedente,    eh*' 
colle  sue  composizioni  sostie- 
ne la  gloria  e  la  riputazione 
del  padre  .  All'  età  di  ao  aur  - 
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ni  mostrossi  deguo  ^i  \m , 
per  lo  brillante  successo  ot- 
tenuto sul  gran  teatro  di  Na- 
poli, e  confermato  in  appres- 
so da  altri  non  men  meri- 
tali successi  sul  teatro  di  Ro- 
nja  e  su  quei  dell'  Italia  e  di 
Jjondra .  Nel  i8o3,  scrisse 
egli  in  Palermo  T  oratorio  del 
Sedecia  per  il  teatro  di  S„ 
Cecilia ,  che  etLe  un  felicis- 
simo incontro  .  Come  suo 
padre  ìia  posto  in  musica  V 
opera  /  due  gemelli ,  che  si 
crede  essere  la  migliore  sua 
©pera  .  Le  false  apparenze  \ 
Le  nozze  senza  marito  \  1  cac" 
datori  -,  La  Contessa  bizzarra  5 
La  s^rva  innamorata  ed  altre 
sue  opere  bulle  sono  state 
mollo  apprezzate  in  Italia  e 
in  Inghilterra ,  dove  attual- 
mente egli  dimora .  Giacomo 
suo  minor  fratello  ed  egre*- 
gio  cantante  di  tenore  nac- 
que a  Massa  Carrara  nel  1782 
studiò  il  solfeggio  sotto  il 
cel.  Mezzanti,  ed  il  canto 
sotto  Nicolò  Piccini,  nipote 
del  gran  Piccini .  Cominciò 
la  sua  carriera  di  tenore  dal 
teatro  d' Argentina  in  Roma, 
e  passò  quindi  a  Parma,  a 
/Nlapoli,  a  firenze,  a  Bolo- 


GV 

gna ,  a  Venezia ,  a  Amster- 
dam e  finalmente  a  Parigi  , 
dove  attualmente  risiede  co* 
me  cantante  nel  teatro  dell' 
opera  bufia. 

Guido  d'Arezzo,  nome  ce- 
lebre nell'  arte  ,  intorno  al 
quale  si  sono  divisi  gli  scrit- 
tori o  accordandogli  troppo 
o  scemando  più  del  dovere 
la  sua  gloria  .  M.  Forliel  nel* 
la  sua  dotta  storia  della  mu- 
sica ,  t.  a,  prende  saggiamen- 
te la  via  di  mezzo ,  e  sì  ri* 
du<:e  ad  osservare  che  all'  e- 
poca  in  cui  visse  Guido ,  e- 
ravì  una  grande  incertezza  e 
variazione  su  i  principj  del- 
la musica,  e  sulla  maniera  di 
notarla  .  Guido  più  che  i  suoi 
predecessori  e  contemporanei 
vidde  chiaramente  in  questa 
mvileria;  scelse  ciò  che  cre- 
dette esservi  di  meglio  nel 
metodi  sino  allora  proposti, 
compilò  i  precetti ,  formon- 
ne  un  corpo  di  dottrina ,  e 
soprattutto  applicossi  all'in- 
segnamento della  lelturamu- 
sicale .  I  straordinarj  successi  . 
che  ne  ottenne ,  sì  per  1'  ec- 
cellenza del  metodo,  come 
per  1'  arte  con  la  quale  pre* 
sellar    sapeva    le'  sue   idee , 
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fidarono  su  di  lui  T  altenzion 
generale  ,  annoverar  lo  fece- 
ro tra  gli  inventori  di  primo 
ordine,   e  gli  si  attribuirono 
moltissime  scoperte,  ch'egli 
aveva    avuto    il    solo    merito 
di    render   utili  .    Si   sa    clie 
Guido  verso  la  fine  del  de- 
cimò 'secolo  fu  monaco  deir 
ordine    di  S.   Benedetto   nel 
monastero    dc^la    Pomposa: 
che  quivi  inventò  o  dispose 
il  suo  nuovo  metodo  di  no- 
tare e  di  leggere  la  musica, 
-che  vi  stabilì  una  scuola  per 
insegnarne    la    pratica  :    che 
mercè  la  sua  nuova  maniera, 
i  scolari  ,   cui  da  prima  non 
iastavan  dieci  auKi   per  im- 
parare a  legger  la  musica,  al 
fermine    di    alquanti    giorni 
giungevano  a  dìciferar  uti  cau- 
to ,   ed  in  meno  di  un  anno 
divenivano  abili  cantori;  che 
non   gli  mancarono  tra'  mo- 
naci  stessi  degli  invidi  e  d*' 
i*ivali  che  aspramente  il  per- 
seguitassei'o ,  sicché  gli  fu  d' 
uopo   di  abbandonare  Usuo 
monastero  e  di  fuggirsene  al- 
trove .   Si  sa  inoltre  cV  egli 
•cavò  le  note  della    sua  scala. 
dalla  prima  stròfe  dell'  inno 
>di  B.  Giotanni  j'ina  i^e^'più 


estési  dettagli  sulla  sua  vita, 
e  sulle  sue  opere,  che  non 
per  altro  oggetto  possono 
leggersi,  se  non  per  conoscer 
solo  lo  stato  della  musica  al 
suo  tempo  ,  rimettiamo  i  let- 
tori ad  una  interessante  Dis- 
sertazione sulla  vita  -t  le  o- 
pere  di  Guido  d'  Arezzo  con 
dotte  note  ultimamente  pub- 
blicata in  Italia  dal  Sig.  An~ 
geloni  da  Prosinone ,  ed  al 
secondo  volume  della  Colle- 
zione dell' ab.  Gefberl  ^  dove 
si  trovano  delle  notizie  in- 
torno alla  vita,  e  tutte  le 
opere  eh'  egli  potè  discopri- 
re dello  stesso   Guido, 

Guvs  (M.  ),  pubblicò  in 
Parigi  nei  1776,  Foyage  Ut" 
t<raire  de  la  Grece,  ou  Let- 
iTes  sur  Ics  Grecs  anciens  et 
modernes  .  La  lettera  trente- 
simla  ottava  tratta  della  mu- 
sica presso  i  Greci  , 
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.JTyrowetz  (  Adalberto  );^ 
nato  circa  17  56  in  Vienna', 
è  piuttosto  un'  amatore  au" 
zichè  professore  di  musica , 
«ebbene  compositorfecondis- 
sirao  ,  ha  attualmente  il  suo, 
iiwpiiego  nslla  cancelleria  di 
a  2, 
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VienBta.  Egli  h*  fatto  singo- 
larmente il  suQ  studio  ^ulle 
opere  dell'  Ha^dn,  ed  h*  pAib- 
Llicate  4^  opeye,  Ir  cui  ne 
ila  imitato  lo  stile,  di  siui- 
fonie  ,  di  quai'tetti  ed»  quin- 
tetti .  Abbiamo  di  li«i  ia  ol- 
tre sonate  di  forte  piauo  e 
couceiti  di  molto  gusto . 
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.APNSEL  (GioY.  Daniele), 
Jtk^to  a  Goldberg    nel    1757, 
dlliero  di    Tùrck ,   è  attuai- 
juente    maestro    di    musica  a 
Halle  .    "  L'  Haensel  ,    dice 
/Carpani ,  il  Krommer ,  il  Rom- 
Mec ,    dotti    insieme  e  melo- 
diosi, scarseggiano  ora  di  pro- 
duzioni \  forse  le  circostanze 
de'  tempi  li  consigliano  a  ciò 
iare  y  lo  smercio  essendo  di- 
minuito ,    gli    stampatori    di 
musica  non  vogliono  pagare 
che  poco    le    produzioni  ,   e 
quindi  gli  autori    se   le  ten- 
gono nello    scrigno  :  clii  ne 
discapita  è  V  arte  .  ''  (Lett.  1 5) 
EUm^ois  (Giov.  )    dottore 
in  musica  del  sec.    i5.o  neir 
università  jdi  Cambridge  o  di 
Sx£»r4^  benché  fosse  tei^u> 
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f  o  peritissimo  in  tutte  le  arti^,, 
fatto  aveva  però  della  musi- 
ca il  principale  suo  studio^ 
gli  scrittori  di  sua  vita  afier- 
mano,  che  per  la  cognizio- 
ne dell'  armonia,  per  la  com- 
binazione delle  consonanze  , 
per  r  arte  di  preparare  e  sal- 
vare le  dissoiianze ,  egli  sor- 
passava tutti  quei  del  suo 
tempo.  {Enc^clop.  method. 
p.   83). 

Haeemberc  (  Giov.  )  ,  pro- 
fessore a  Brunswick,  pubbli- 
cò quivi  nel  1753,  Comnienr- 
tilt  io  de  re  musica  \>e  t  untissi- 
ma ^  etc.  ,  dove  tratta  de- 
gl' instromenti  de' Greci,,  ed 
Ebrei . 

Harpe  (  Giov.  Frane,  de 
la  ) ,  noto  abbastanza  per  il 
suo  Corso  di  letteratura  ih 
16,  voi.  in  Svo  i  dove  si  tro- 
vano profonde  cogniwoni  in 
ogni  genere  ,  e  una  delicata 
critica ,  è  morto  in  Parigi 
nel  i8o3.  Nel  suo  Journal  de 
poUtique  et  de  litterature^  aa 
Paris  1777,  pi'ese  egli  parte 
alla  guerra  musicale  di  quel 
tempo ,  die  il  suo^  giud.izia 
sulle  produzioni  di  GWck, 
e  molte  belle  riflessioni  ^f^i 
sulla  ittusica  rappr€;seBta^f% 
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«fta  daUa  fazione  opposta  ven- 
ne attaccalo  di  non  essere 
egli  esatto  parlando  di  mu- 
sica, tanto  più  che  dichia- 
rato si  èra  di  non  saperne  . 
A  questo  proposito  egli  di- 
ce che  nelle  arti  vi  sono  due 
?parti^  r  una  elementare  ,  V 
altra  nieccànica  :  la  prima 
non  è  conosciuta  che  dagli 
artisti  ,  ed  essi  soli  sono  in 
dritto  di  parlarne  .  L'  altra 
é  il  risultato  delle  operazio- 
ni di  un'  arte  ,  ed  ha  per  giu- 
dice chiun(jue  sia  fc-rnito  di 
un  retto  senso  e  d'  organi 
sensibili  .  Se  non  vuoisi  am- 
mettere questo  principio  ,  sa- 
relxbe  d'uopo  che  gli  artisti 
non  avessero  per  giudici  che 
i  loro  simili.  Un  uomo,  che 
non  sa  la  composizione  ,  non 
dirà  che  tale  musica  sia  cor- 
retta, scientifica;  non  ragio- 
nerà sulle  conàbitfàzToni  dell' 
armonia  ,  o  sugli  ■andamenti 
di  ana  frase  musicale ,  e  quin- 
di nulla  io  ho  dettò  di  tali 
cose,  ^cco  i  mezzi  del t  arte: 
la  non  voglio  entrafi-vi .  Ma 
«uesf  ai'Ta  in  quella  situAìia- 
ne  ha  V  esplressfone  ìfaStéTOf- 
lé?  Questo  canto  e  variato 
0  tìiónót^no  ?   è   pórerd   o 


ricco  ?  riunisce  le  'modula- 
zioni che  portar  devono  nell^ 
aaima  quel  tal  sentimento? 
ecco  ciò  che  h»  dritto  di  e^ 
saminar  eiascun  «omo,  pur- 
ché non  sia  sfornito  di  orec- 
chio e  di  buon  senso  :  ec. 
ìMolte  altr«  riflessioni  posso- 
no quivi  leggem  eoa  prò*" 
fitto. 

Harington  ,  dottore  in  mo- 
dica j  fondatore  della  socie- 
tà armonica  di  Bath  ,  e  li- 
no de'  più  pregiati  poeti  ma- 
dei'nì  deir  Inghilterra  ,  ben- 
ché semplice  dilettante  vicu 
considerato  come  un  buon 
compositore  tra  gl'Inglesi. 
La  musica  ,  eV  egli  ha  po- 
sto alle  sue  poesìe ,  è  piena 
d'  espressione  e  di  melodi*, 
e  nella  strumentale  rÌ€«G«  mol- 
to nel  genere' tenero  e  pa- 
tetico , 

Harris  (  lanses  )  scritto*© 
^ssai  distinto  ,  morto  in  Lon- 
dra nel  17 Pio  .  La  prima  o»- 
perach'  egli  pubblicò  nel  177^ 
contiene  tre  Memorie  siMe  A*-- 
ti  in  generale  j  sulla  Pittu- 
ra ,  La  Poesia  e  la  Musica, 
Lord  Malmesbury  «no  figlio 
Pira  pubblicata  miovamen't)? 
cx)rir  k  alfré  4*  tei  ©p«*»^-« 
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la  sua  biografia  nel  i^i  .  assai  ten  accolto  a  Brunswick, 
Londra  2.  voi.  ia  4'*'  •  ^^  -^^  ^o^^  ^^^^  allora  erasi  ab- 
ne  Ila  ancora  una  traduzio-  bandonato  al  suo  genio,  Sen- 
ne tedesca  a  Halle    i^Bo  .  za  sottomettersi  a'    profondi 

Harrison  (  Jokn  )  dotto  studj  del  contrappunto  :  ne 
meccanico  Inglese  morto  in  sentì  la  sconvenevolezza  ,  e 
Xondra  nel  1776,  Nella  sua  prese  la  risoluzione  di  venir 
giovinezza  fu  il  caj;>o  d'  u-  ad  apprendalo  in  Italia.  E- 
•na  cel.  società  di  cantanti  di  gli  giunse  in  Napoli  nel  17 ^4^ 
chiesa:  ha  fatti  molti  speri-  e  studiò  da.  prima  sotto  Poiv 
mentì  sul  tuono  e  la  scala  pora  ,  ma  tra'  grand'  uorai-r 
-de'  tuoni  ,  luediante  un  par-  ni  che  q_uivi  allora  fiorivano 
-ticolar  monocordo  di  sua  in-  particolarmente  distinguevar- 
veuzioue  ,  e  che  vieu  da  lui  si  j  come  il  più  gran  mae» 
descritto  in  una  sua  ope-  stro  di  quell'  epoca,  Alessand- 
ra pubblicata  in  Londra  nel  dro  Scarlatti.  Hasse  arden^ 
i.1775  sotto  il  titolo  di  De-  temente  bramava  potere  Ix'ar 
scription  concerning  ec\  o  De-  profitto  dalle  lezioni  e  da,' 
scrizione  (V  un  meccanismo  per  consigli  di  quelito  valentuo-- 
giungere  ad  una  misura  esat-  mo  ,  ma  non  osava  farglie- 
la e  sicura  del  tempo  .  Egli  ne  la  proposizione  ,  sul  tiv 
pretende  darvi  una  divisio-  more  che  le  sne  finanze  non 
ne  meccanica  dell'  ottava  se-  gli  pei*mettevano .  di  ricom- 
coudo  la  proporzione  che  e-  pensamelo  secondo  il  meri- 
•siste  tra  i  raggi  o  il  diame-  to  .  Rincontrato  avendolo  in 
tro  di  un  circolo  e  la  sua  una  compagnia,  i  suoi  talea- 
circonferenza  .  Quest'  opera  ti  ,  la  sua  modestia  e  i  ri- 
fu criticata  come  l' effetto  del-  guardi  che  mostrava  per  Iiii 
la  sua  decrepitezza ,  gli    conciliarono    1'  aflézione 

Hasse  (  Giov.  Adolfo  ),  di  quel  grand  uomo  .  che  co- 

detto  il  Sassone  ,  apprese  da  minciò   sia   d'  allora  a  chia- 

prima  in  Germania  la  musi-  marie  suo  figlio  ,  e  si  offrì  di 

ca  ,    ed   all'  età    di    18    anni  buon    grado    a  dargli    delle 

scrisse  \  Antigono»  y  cbe,  fu  leziguii  JNd  17255  scrisse  ip 
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Napoli  un  {Dialoga ,  il  qua- 
le eseguito    dinanzi    ad    una 
scelta    udienza    fu    uuauima- 
mènte    applaudito ,    e    poco 
tempo    dopo    scrisse    per    il 
teatro  reale  un'  opera  ,    che 
stabilì    compitamente  la  sua 
riputazione .     Da    li    in    poi 
tutti  i  gran    teatri    dell'  Ita- 
lia si    disputarono    la    gloria 
di  aver  Hasse  per  maestro  . 
In  Venezia  fu  oltracciò  scel- 
to   per  precettore  di  un  con- 
servatorio   e   scrisse    per    lo 
stesso   un  Misererò  a  2   sopra- 
ni ,  2  contralti ,  2  violini  vio- 
loncello e  basso  ,   di  cui  ne 
cliiaraò    divina    la   musica    il 
P'    Martini  .  Fu  quindi  cliia- 
mato  a  Dresda  ,   a  Londra  , 
e  a  Vienna  dove  ,      dopo   il 
1^62    sino     al    iy66    scrisse 
sei  opere,   e  nel    1769  com- 
pose il  suo  capo  d'  opera  Fi- 
ramo  e   Tisbe  ,  la  di   cui  mu- 
sica differente   dall'  altre  sue 
produzioni  non  invecchia  mai 
Nel    1771  ,  scrisse  la  sua  ul- 
tima opera  Ruggiero  in  INli- 
lano  per  le  nozze    dell'  arci- 
duca   Ferdinando  ,   e  si    re- 
se quindi  in  Venezia  per  pas- 
sarvi tranquillamente  il  x-esto 
ici  suoi  giorni  .  Nel  ij^y 


compose  un  Te  Deitnt  che 
fa  cantato  dinanzi  a  Pio  VI, 
e  quivi  mori  nel  1783.  Po- 
chi anni  prima  aveva  com- 
posto un  Requiem  che  ser- 
vir doveva  pe'  suoi  funerali, 
e  di  cui  maudonne  copia  iu 
Dresda  al  cel.  Schuster  .  Que- 
st'  opera  dà  a  divedere  la 
forza  che  conservava  ancora^ 
in  un'età  molto  avanzata  . 
Le  sue  composizio-ni  per  tea- 
tro ,  per  chiesa  ,  per  came- 
ra sono  innumerabili  :  egli 
1  •  .  ?■* 

ha    okcsso  m   musica    tutti  \ 

drammi  del    Metastasio  ,   si- 
no a  due  tre  ed  anche  quat- 
tro volte  ,  e    può    dirsi   che 
il  suo  stile  appartiene  al  se- 
col   d'oro    della    musica,   in 
cui    il    semplice    e  T  naturale 
has lavano  per  incantare  1  o- 
recchio  e  soddisfai-e  il  gusto. 
La  riputazione,  ch'egli  acqui- 
stossi, corrisponde  interamen- 
te al  suo  Bierito  .  Hasse  era 
d'  una  bella  figura  :  aveva  un 
cuore  eccellente  ,  e  molta  no- 
bilezza   ne'  suoi   sentimenti  . 
In  Napoli  la  familiarità ,  eh' 
egli   contrasse  col    Marchese 
Vargas  uomo  di  gran    lette- 
ratura  e    religioso    insieme,, 
fecegli  abbj arare  ancor   giob* 
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vane  gli  erpari  Sì  Lutero  ed 
abbracciare  il  cattolicisma  . 
(  Mattei  el.  di  JommeL  ) 

Hassé  (  Faustina  Bordini  ) 
moglie  del  Sassone  ^  nata  in 
Yenezia  fu  una  delle  più  fa*- 
mose  cantanli  del  sec,  iS**  , 
ammirata  da  per  tutto  ove 
cantava  sulla  moderna  ma- 
Bierà  del  Bernaccbi  ^  la  di 
cui  scuola  impegnossi  a  pro- 
pagare .  In  Firenze  si  arri- 
TÒ  ?sino  ad  improntar  una 
medaglia  in  suo  onore  -,  can- 
tò in  Vienna  e  in  Londra 
coli'  appuntamento  di  laSoo. 
scudi .  A  Dresda  sposò  il  cel. 
Hasse  ,  cbe  ella  aveva  inteso 
nel  1727  in  Venezia,  e  pre- 
iso  avevalo  sin  d'  al  ora  sot- 
to la  sua  protezione  . 

Haudenger  ,  nel  1782  ese- 
guì a  Mancbeim  un  tononie- 
tra  inventato  dal  cel.  ab.  Vo- 
■gler  .  Quest'  instromentojap»- 
provato  dair  accademia  del- 
le scienze  di  iParigi  ,  può  esse- 
re sostituito  al  monocordo 
de'Gfreci  .  H  tonometro  mo- 
stra con  la  pi  il  grande  pre- 
cisione ,  se  le  proporzioni  di 
un  tuono  air  altro  sono  più 
vicine ,  più  Semplici ,  più 
"J>ìa(cevolt ,  ©rrcr»  ses»ii0  più 
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distanti  e  meno  aggradevolì, 
(  F.  Aiman,  Music.  1783, 
p.  58.  ) 

Dawkins  (  John  )  ,  dotb» 
Inglese  ed  amatore  di  musi- 
ca in  Londra  sua  patria  ,  fu 
uno  di  quegli  uomini  rarr, 
cbe  co'  loro  talenti  e  colte^ 
eminenti  virtù  sociali  si  sct- 
no  resi  comraendevO'lissinaì'. 
Egli  aveva  ereditata  dal  dot. 
Pepuscb  una  collezione  con- 
siderevole di  opere  teoriche 
e  pratiche  di  musica  .  Que- 
sta collezione  unita  a  una 
gran  quantità  di  notizie  ^  eh' 
egli  aveva  raccolto  per  lo  spafc- 
zio  di  16  anni  ,  poselo  in 
istato  di  comporre  V  eccel- 
lente opera  col  titolo  .  A 
general  history  ec.  ,  cioè  StO" 
ria  generale  della  scienza  e 
pratica  della  Musica  ,  in  5. 
grossi  voi.  in  4**  Londra  1776 
cbe  dedicò  e  presentò  egli 
stesso  a  S.  M.  Brittannica. 
L'  edizione  presso  Payne  ne 
è  superba ,  si  per  Y  impres- 
sione, come  per  i  rami  di 
musica  e  dei  ritratti  di  58 
celebri  artis^ti  con  la  loro 
b^iografia  :  è  un  peccato  che 
non  se  ne  sia  fatta  una  tra. 
dogane  aè  m  fraaicia  ^  uè 
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m  Italia  .  Hawkins  è  morto 
di  paralisia  nel  1789  ,  ia  età 
<li  70  auui  . 

Haydn  (  Giuseppe  )  ,  na- 
cque nel   ijSa  in  un  villag- 
gio dell'  Austria  detto  Rohrau 
da  un  fabbricator  di    carri  e 
da  una  cuoca,  ambi    cattoli- 
ci,  e  tale  visse  e  mori  V  Haydn, 
esattissimo  osservatore  dei  do- 
veri della. sua  Religione  .  Mo- 
•^strò  sin  da  Fanciullo    molta 
disposizione  per  la    musica  , 
ma  la  sua    povertà     non  gli 
permise  di  aver  un  maestro: 
comperatisi  i  libri  teorici  del 
Mittheson,  del  Fax,  del  Bach 
e  del  Kirberg^  si  mise  a  svolge- 
re giorno  e  notte  quelle  carte, 
e  a  capirne  ciò  che    poteva  . 
Questo  metodo  di  solitaria  ri, 
cerca    contribuì   non   poco  a 
fargli  scoprire  delle  cose  nuo- 
•ve  ,   delle  combinazioni  non 
indica|,e ,    de'  modi    felici    e 
peregrini  .  Egli  s'  apri    del- 
le   vie  soonotìftiute  »    princi* 
palmeute  pella   collocazione 
degli  accordi  ,  pella    manie- 
ra di  condurre  le  cantilene, 
non  che    di  piantare  ed  in- 
trecciare le  fuglie  ,  per  cui, 
sostenuto  dal  sao  riecUissinao 
Ì»gCfno  ,  apparve  p«i  ga«ir 
iq  I;  fi'ioi 
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originale  cui  tutta  la  musi- 
ca Europa  ha  preso  per  suo 
modello  .  Tate  e  tanto  era 
il  piacere  che  V  Haydn  pro- 
vava in  questi  suoi  studj  e 
tentativi  ,  che  povero  come 
ei'a,  gelando  di  freddo  e  mor- 
to di  sonno  accanto  del  suo 
sdruscito  cembalacqio  ,  dice- 
va d'esser  più  felice  dì  un 
re ,  e  non  aver  conosciuto  poi 
in  vita  sua  felicità  maggiore. 
Il  Giovane  Haydn,  tanto  sma- 
nioso d' imparare  quanto  pp- 
vero  di  mezzi  trovò  il  mo- 
do d'  insinuarsi  in  Vienna  ia 
casa  di  Corner  ambasciado- 
re  di  Veuezia  ,  con  cui  abi- 
tava il  cel.  Porpora  ,  Egli  si 
mise  a  far  di  tutto  per  en- 
trare in  grazia  di  quel  luri- 
do Napolitauo  stizzoso  ed  ot- 
tenerne i  sospirati  armonici 
favori  .  La  mattina  pertem- 
po  balzava  da  letto  e  spaz- 
zava r  abito ,  puliva  le  scar- 
pe del  Porpora  e  gli  raftaz- 
zon^va  la  decrepita  parruc- 
ca .  Questi  ,  uomo  poco  so- 
cievole ed  oltremodo  rozzo 
di  maniere  ,  gli  regalava  in 
premio  delle  lampogne^  m:a 
vedendosi  servito  per  nulla, 
.^.  RQAQSfcendo  utì  modesto 
•97 me  À  ei;. 
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giovinetto  molta  disposizio- 
ne e  gran  brama  d' istruirsi, 
si  lasciava  commovere  a  sbal- 
zi ,   e  gli  dava  qualche  buon 
lume  e  precetto  ,  sia  pel  cau- 
to ,  sia  per  r  accompagnamen- 
to ,   massimamente    che    do- 
veva accompagnare  spesso  le 
diìScilisue  composizioni, dot- 
te e  di    bassi    non    facili    ad 
indovinarsi .  Nel  tempo  stes- 
se ,   egli  esaminava  le  partitu- 
re del  profondo  Eman.  Bach\ 
i>eveva  i  precetti  di  Ì^mjt  ;   ne 
carpiva  dal    Porpora^   inter- 
rogava per  molte  e  molte  o- 
re  della  notte  il  suo  fido  cla- 
vicembalo ,    e  faceva    atten- 
zione a  quanto  udir    poteva 
-di  lodata  musica  dt  altri  au- 
tori.   A  questo  rhodó  impa- 
rando da  tutti:   e  non  pro- 
cedendo   sotto    1'  immediata 
direzione  di  nessuno,   giun- 
se a  formarsi  uno  stile    tut- 
to suo,  e  ad  ottenere  il  pre- 
gio   d'  €ssere    originale^   ca- 
pace di  produrre  ,  come  lo 
fece  ,   una   rivoluzione    nella 
musica  instrumentale ,  apren- 
do   nuove    strade    ignote  ai 
Oreci ,   a'  Fiamminghi  ,    agli 
Italiani ,  icd  a  quanti  lo  pre- 
cedettero antichi  e  moderni. 
Cominciò  da  prima  a  scrive- 


re d?'  Trio  ,  che  subito  per 
la  singolarità  dello  stile,   ed 
il  lecco  che  li  condiva  ,  scor- 
sero   per  le    mani  di  tutti  . 
Le  beile  ideine  dell' Haydn  , 
che  aveva    allora    poco  meu 
di    veat'  anni ,  il  suo    brio  ^ 
le  sue  veneri,  le  licenze  che 
si  prendeva ,   gli    eccitarono 
contro  tutti   i  barbuti    legi- 
slatori   di   musica  .    Si    cre- 
dette trovare  in  quelle  com- 
posizioni  errori   di   contrap- 
punto ,   modulazioni  eretica- 
li ,  e  mosse    troppo  ardite  . 
Ma  l'Ercole  in  fascie  non  te- 
meva i  serpenti,  e  prese  an- 
zi   maggior    concetto    di  se 
per  la  guerra  che  gli    face- 
vano maestri  di  tanto  grido, 
si    pose    ad    arricchire    ed  a 
perfezionare    tanto  più  quel 
suo  stile,   clr  era  stato  capa- 
ce di  far  nascere  si  fatto  re- 
more ,  e  pubblicò  nuove  pro- 
duzioni ,   le    quali  ben    pre- 
sto   spuntarono  i  denti    alla 
critica,  rendendo  insieme  cir^ 
cospetta  r  invidia  ,   ed    esta- 
tica r  arte ,  Fra  questo  men- 
tre ebbe  egli  lafortuna  di  con- 
vivere coir  unico  fra  i  poe- 
ti che  mancasse  agli  antichi, 
ed  una  stessa  casa  accolse  al- 
lora il  primo  poeta  d«l   se- 
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colo  ,  ed  il  primo  siiifonisla 
del  111011110  :  11  Metastasio 
era  nato  col  inio'n  gusto  nel- 
le vene  ;  ogni  suo  detto  lo 
spirava  .  Amante  ed  intelli- 
gentissima di  musica  ,  quclT 
anima  sovranamente  arnioni- 
cà  gustava  i  talenti  del  gio- 
vane tedesco  ,  ^  gii  dava 
Coraggio  e  precetti  ,  oltre 
air  insegnargli ,  conversando 
la  lingua  italiana»  .  Haydn  T 
apprese  sì  bene  ,  che  nelle 
sue  composizioni  italiane  non 
ishag'liù  mai  un  accento  •,  er- 
róre ,  dal  quale  non  vanno 
esenti  talvolta  i  più  vantati 
fra  i  maestri  d'  Italia  .  Entrò 
egli  dipoi  in  casa  del  prin- 
cipe Esterhazy  ,  appassiona- 
to filarmonico  ,  e  dovizioso, 
clie  aveva  al  suo  servizio  li- 
na scelta  e  numerosa  orche- 
stra ,  alla  cui  testa  fu  jio- 
sto  Haydn  •  onde  agiatissimo 
d*enne,  e  jìrosegul  con  più 
gloria  la  sua  carriera  .  Divi- 
donsi  le  fatiche  dell'  Haydn 
in  tre  classi  :  le  musiche  in- 
strumentali,  le  sacre  e  le  tea- 
trali .  JVelle  prime  fu  pi-imo 
fra  tutti  ,  Nelle  seconde  a- 
pri  una  nuova  scuola  che  in 
mezzo  a'  suoi    difetti   di  gè. 


nere  ,  gareggia  con  qualsisia 
delle  prime  ,  Nelle  terze  nou 
fu  che  stimahile  :  ed  in  Que* 
rte  fu  imitatore  ,  laddove  nel«- 
le  altre  era  creatore  .  Gli  aneu-^ 
sti  limiti  d'  un  articolo  non 
ci  permellono  di  fare  un  det-^ 
taglio  di  tutte  le  sue  produ* 
zioni  in  tutti  i  tre  oeneri  > 
che  sonò  innumeraLiii.  Hajdii 
fu  due  volte  in  Londra  e 
riscosse  non  che  gli  applau- 
si ,  ma  Tammirazione  dell'  In- 
ghilten-a  :  spesso  gli  avven- 
ne che  gli  Inglesi  facendo- 
glisi  da  presso  ,  lo  misura- 
vano cogli  occhi  dalla  testa 
sino  a'  piedi ,  e  lo  lasciava- 
no gridando  :  You  are  a  gveat 
man,  voi  siete  un  grand'  uo- 
mo .  H  d.i"  Burney  fu  il  pri- 
mo che  propose  ali'  Haydn 
di  farsi  ricevere  dottore  ad 
Oxford .  L'  Indomani  della 
sua  nominazione  ,  Haydn  di- 
resse la  musica  ,  Dacché  celi 
mostrossj  ,  una  sola  voce  di 
tutti  si  akò  :  Bravo  IIciydn\ 
Hendel  ^dopo  trent'  anni  di 
dimora  in  Inghilterra  non 
aveva  ottenuto  1'  onore  di  es- 
ser promosso  al  dottorato  di 
Oxford  .  In  quest'  occasione 
Haydn  compose  uno  di  quei 
h     a . 
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suoi  dotti    sclierzi ,    ai  quali 
aveva   la    mano   si   avvezza , 
cioè  un  foglio  di  musica,  che 
leggendosi  a  capriccio  da  so- 
pra »  da  sotto  ,    da  mezzo  , 
dai  lati ,   in  fine  come  si  vo- 
leva, formava  sempre  una  can- 
tilena ,  ed    un  periodo    giu- 
sto e  compito  .  L'accademia 
de'  filarmonici   di  Bologna  , 
quelle  delle    scienze  di  Sto- 
Kolm  e  d' Amsteidam,    l'I- 
stituto nazionale  di  Francia, 
le  società  filarmoniclie  di  Mo- 
dena e  di  Lubiana  reeavon- 
si  a  gloriai'  annoverare  Hajdii 
tra'  loro  membri  .   Egli    ces- 
sò di  vivere    li  dì   3i.   Mag- 
gio  del    1809,   in  età  di  77 
anni  .  Una  religione  pura  ed 
operosa  formò  le  qualitcà  mo- 
rali di  questo  rispettabile  uo- 
mo ,  la  sua  modestia,  la  sua 
jbontà,  la  ninna  invidia  per 
gli  emuli ,  1'  affetto  ai  paren- 
ti ,   alla  patria,   ai  padroni  j 
la  sua  purità  di  costumi,  ser- 
bata in  meizo  al  fuoco  dell' 
immaginazione  ^  ed   alla   te- 
nerezza del  cuore  ,  la  sua  ca- 
vità verso  i  poveri  ;  in  som- 
ma   r  essere    stato  1'  Haydn 
nel  sec.    18.*  un  gran  genio 
ed  insieme  tin  gr4ii  galaotuo- 


mo  .  La  sua  musica  sulle  5ei- 
te  parole  di  N,  S,   sulla  crO" 
cej  il  suo    Stabat  ^    l'orato- 
rio   della    Creazione  y    senza 
parlare  delle  sue  sinfonie,   e 
musica    strumentale  ,    di    cui 
può  dirsi  il  creatore ,    sono 
i    monumenti    piìi    durevo- 
li dell'  arte ,     e  i   veri    titoli 
all'  immortalità  dell'  autore  . 
Haydn  è  V  Ariosto  della  mu^ 
sica  :  il  suo  stile  riunisce  tut- 
ti i  generi  arditamente  .    Fb- 
la    il    suo    genio    per   tutf  i 
sentieri  .    La  sua    immagina- 
zione apre  i  tesori  d'  ogni  bel- 
lezza ,   e    ne    dispone  a     nict 
voglia .   La  sua    musica  è  w 
na  magica  dipintura  ,   la  qua- 
le presenta  ad  ogni  tratto  il 
maravigliosoed  il  seducentey 
accompagnati  da  una    varie- 
tà senza  pari ,   ed  animati  di 
colori  viifissimi  e  sì  bene  ac- 
cordati fra  loro  ,   che  incan- 
tano .    Se   alla    sua    musata 
teatrale  ,  benché  buona  e  tal- 
volta ottima  ,   manca  in  ge- 
nerale quell'  estro ^  quella  na- 
turalezza^ quel  brio ,  quel  mar- 
chio da  creatore  che  risplen- 
de  nella  sua    musica    instru- 
m&nttil.e  ^  e  né  suoi  oratorj  » 
come,  pars  nelle    Messe  ^  rtìf— 
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gion  ne  è ,  che  costretto  u 
moderare  la  sua  facoltà  in- 
ventrice  giusta  le  idee  del  poe- 
ta, ed  a  contenere  il  suo  sa- 
liere instrumentale  ,  si  trovò 
quasi  dimezzato  V  ingegno  , 
e  quasi  fuori  della  sua  stra- 
da .  Egli  stesso  quasi  quasi 
confessava  la  sua  mediocrità 
teatrale  ,  cucendo  ^ìer  ò  ,  che 
se  avesse  potuto  passare  in  I- 
ialia  qualche  anno  e  sentir- 
vi que'  sommi  cantanti ,  è 
più  di  proposito  studiar  qué" 
maestri ,  egli  credeva  che  sa- 
rebbe riuscito  a  distinguersi 
nella  musica  da  teatro,  quan- 
to lo  avava  fatto  nella  in- 
strumentale .  A  tutti  i  Lio- 
grafi  deir  Haydii  il  Diez  , 
il  Griesinger  tedeschi  :  M. 
Framerj  ,  e  M,  le  Breton 
francesi,  è  in  ogni  conto  pre- 
feribile r  italiano  Carpani  sia 
per  l'esattezza  delle  notizie 
comunicategli  dallo  stes  so 
Haydii ,  sia  ancora  pei*  le  gra- 
zie del  suo  stile,  e  soprattut- 
to per  un  quadro  di  mano 
maestra  eh'  egli  offre  della  sto- 
l'ia  letteraria  dell'  arte  ,  e  per 
Timparzialità  de'  suoi  ben  fon- 
dati giudizj  :  In  questo  arti- 
'C<>lo  noi  r  al^biafiio  seguito, 


aiizi  parola  per    palmola  \,xh, 
srcrìtto  . 

Haydn  (  Michele  )  minor 
fratello  del  precedente  sorti 
come  lui  dalla  nascita  un  de** 
ciso   genio  per  la  musica  ,  <J 
diveiiuCo    uno    de' più  pii;- 
fondi  scrittori  di  musica  da 
chiesa  fu  maestro  di  cappel- 
la del    principe  Vescovo   di 
Salisburgo, ove  morì  nel  iSotì 
Essendo  venuto  in  pensrrt» 
a   M.  Friedberg  amantissimo 
di  musica  e  versato  jneli'  ar- 
te ,   di  "aggiungere  le  parole 
ed   il  canto  all'  enfatica  e  di, 
vina  musica  instrumentale  del- 
le  sette  parole  di  Haydn ,  sì 
rivolse  per  tal  fine  al  di  lui 
fratello  Michele,  e  questi ,  co- 
me dissi  ,  profondissimo  nel- 
la  sua  scienza ,  accettò  T  ar- 
duo impegno.  Friedbei'g  com- 
pose le  parole,   e  Blichele  , 
senza  toccar  nulla  della  mu- 
sica   strumentale ,    la    fé    di- 
ventare   accompagnamento  > 
aggiungendovi   il    canto  a  4 
voci  e  a  tutto  rigore  e  pre- 
cisione di  contrappunto .  Riu- 
scitogli a  maraviglia  il  lavo- 
ro ,    lo    inviò   al    fratello  ,  e 
questi  non    solo  1'  approvò^ 
ma  Io  fe<;e  eseguire  più  voi* 
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te,  ;e  lo  lasciò  correre  di  poi 
nel  pubblico  come  fatica  sua, 
dando  così  al  fratello  la  piìi 
ìusiiigliiera  prova  del  gran- 
dissimo conto  clic  ne  face- 
va. Costui  ,  finché  visse,  ben 
liyigi  dal  lagnarsene  ,  andò 
supei'bo  dì  questa  approva- 
zione di  fatto  ,  datagli  dal 
celebre  suo  fratello  di  carne 
e  di  mestiere  (  Ciirpani  lete. 
y.  )  .  Il  maestro  lilller  fece 
crscguire  in  Lipsia  una  super- 
ba, messa  di  Miclielc  Haydn, 
di  cui  vi  ha  ancora  più  con- 
certi, sinfonie  ecjuarletti  pre- 
giatissimi . 
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.ENDEL  (  Giorgio  )  ,  ua- 
to  a  Halle  ,  fu  un  celcbra- 
tissimo  compositore  tedesco 
ixella  prima  metà  del  secolo 
i8j  Dopo  il  1708  ,  venne  in 
Italia  ,  e  scrisse  pe'  teatri  di 
Firenze  ,  di  Venezia, ,  di  Ro- 
tna  e  di  Napoli  con  incredi- 
bile successo.  Tornata  in  Ger- 
mianla  o  passato  quindi  in 
Inghilterra  fu  tenuto  dovun- 
que in  grande  s  ti  mei  .  Gior- 
gio I,  pel  su,o  nitrito  lo  ri- 
tenne in  queir,  Isolf»  col  trat- 
tamento di  4'^'^  ^'•^'^  sterline 


peranno.   Sulla  fine  de' suoi 
giorni   perde    la   vista  ,    ma 
conservò  in  quel  tristo  stato 
il  suo  fiioco  e  la  sua  vivaci- 
tà ,   e  compose  sempre  ,  det- 
tando le  sue  idee  al  maestro 
Smith  .    Sei  giorni  innanzi  la 
sua  morte  esegui  uno   de'  suoi" 
oratorj .  Egli   mori  nel  1769; 
e  fugli  eretto  unsijgerbo  mo- 
numento n^lla  badia  di  West- 
mister  ,      ove   è    sepolto     in 
mezzo    alle    tombe    dei    re  . 
Per    perpetuare    la    memoria 
di  questo  gran  maestro   si  fa 
dal   178^  in  poi   annualmen- 
te in  Londra  mia    gran  mu- 
sica,  e  vi  si  eseguisce  da  un'' 
orchestra  dì  più  di  600   mu- 
sici qualche  di  lui  composi- 
zione .  Sin    dal   1785,    s'in- 
traprese in    Londra  di  pub- 
blicare ,   per  sottoscrizione, 
una  collezione  compita   del- 
le opere  di  Hendel  ,  impres- 
se con  nuovi  caratteri  di  mu- 
sica, a  cui  precede  il  suo  vi- 
tra-tto  .  Hendel ,  era  di  gran- 
de e  nobil  persona  ,    e  tut- 
to fuoco  :  lasciò  a  suoi  paren- 
ti in  Germania  20  mila  lire 
sterline  di  beni ,   e  mille  ne 
legò  egli  air  istituto  de'  soc- 
corsi in  Londra  .    Walther , 
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Mattlieson,  Buriiey  e  più  al- 
ti'i    hajino    scritto  la  di    lui 
vita  ,  presso  i  quali  può  leg- 
gersi il  lungo  catalogo  delle 
sue    opere.  Oggidì  un  gustac- 
ciò  pessimo  farebbe  sghignaz- 
zar taluni  ,   se  lor  si  propo- 
nesse   lo  studio    delle    carte 
di  H'iiidel  e  di  tali  altri  mae- 
stri  di  quel  tempo  .  E  pare 
confessava  T  Haydn  al  suo  a- 
luico    Carpini    che    udita  in 
Londra  la  musica  dell'  Hen- 
del ,  ne  fu  tanto  colpito  che 
si  pose  da    capo  a'  suoi  stu- 
dj  ,  come  se  non  avesse  nul- 
la saputo    fino   a  queir  ora  . 
Egli  ne  meditò   ogni    nota  ; 
ed    attinse    a    qu^'  dottissimi 
spartiti    il    succo     della    vera 
grandiosità  musicale.  Raccon- 
ta lo  stesso  Carpani  ,  che  tro^ 
vandosi    vicino    all'  Haydn , 
quando  si  eseguiva  il   Messia 
di  /TerttieZ, ed  ammirando  que- 
gli uno  di  quei  bellissimi  co- 
ri ,   rtltydn  gli  disse,   que- 
stlèilpcipit  di  tutti  .    "  Ddir 
HenJel  apprese  Haydn  a  le- 
varsi maestosaraenie,   a  gran.- 
deggtare  nelle  idee  ,   ad    a.v- 
viciuarsi  all'  inarrivabile  sco- 
po   de' suoi    canti    "    Fra  le 
maravigUe   dell'  Ilfiadel   uaa 


senpre  mi  ha  fatto  la  più 
gran  sensazione  (  è  sempre 
Carpani  che  parla  )  ;  ed  è 
che  gli  accompagnamenti  di 
esso  sono  scritti  a  tre  e  non 
più  ,  e  pure  sono  cosi  armo- 
niosi e  sonori  .  Il  tutto  sta 
nel  primo  violino  e  nel  bas- 
so :  ma  non  v'  è  in  essi  no»- 
ta  die  ,  per  servirmi  d'  una 
frase  del  Gluck  ,  non  tiri  san- 
sone .  Hcndel  non  usò  sem- 
pre gli  strumenti  da  fiato  : 
casi  pure  facevano^  il  Pei'go- 
lesi  ,  il  Leo  y  il  Vinci  ,  e  la 
musica  loro  era  sempre  tan- 
to piena  d'  armonia  .  Sem- 
plicità e  forza  andavano  del 
pari  nelle  loro  composizio'- 
ni .  Di  tutti  noi ,  diceva  1* 
immortale  Mozart ,  Hendel 
sa  meglio  quel  che  riesce  di 
u'igran.d'' eff'^tto.  Quindo  vuo^ 
le  ,  egli  va,-  e  colpisce  coms 
un,  fulmine  , 

Hbnnequin  ,  distinto  mec- 
canico ,  francese  di  origine, 
nel  1790  viveva,  a  Dresda  , 
e  da  20  anni  prima  vi  si  oc- 
cupava della  soluzione  del  dif- 
ficile problema  di  rendere  gì* 
instrumeati  a  corde  ,  incapa- 
ci a  scordarsi  .  Coli'  ajuto  di 
TriacUiu  §iuu5e  nel  17854 


èo6 


HE 


H  E 


segno ,  étie  il  tentativo  fat- 
tone sul  forte-piano  fu  ap- 
provato da'  migliori  virtuo- 
si di  Dresd'a . 

Herbin  (Giuliano)  nato  a 
Parigi'  nel    1783,    mostrò  le 
pili  felici  disposizioni  per  lo 
studio  :  oltre  la  profonda  co- 
gnizione delle    lingue  orien- 
tali,   leggeva  gli  autori  ori- 
ginali   greci,    latini  ,   italiani 
ed  inglesi.  All'età  di  11  an- 
ni fu  ricevuto  come  meniLro 
deir  Istituto    delle    scienze  , 
Lelle  lettere,  ed  arti  di  Pa- 
rigi,   e  morì  a  23    anni  nel 
.1806  •,    ìoltre  a  molte    opere 
abbiamo  di  lui   Traiti  sur  la 
musiqne    ancienne  ,     eh'   egli 
compose  insieme  con  M.  Vil- 
loteau ,   e  pubblicata  a  Pari- 
gi nello   stesso    auno    di  sua 
morte   1806. 

Herder  (Giov.  Giorgio)^ 
consigliere  del  supremo  con- 
sistoro    di    Weimar-^    morto 
circa   i8o4-    Noi  non  parle- 
remo cbc  delle    sue    opere  \ 
nelle  quali-  direttamente  trat- 
ta della  musica  :    De  V  esprit 
de  la  poesie  des  Hebreux ,  2 
vel.   1783,  il  secondò  tomo 
Contiene    le   seguenti  disser- 
tazioiai  :  Dèlia  musica  "de-  sal- 
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mi  j  sulla  musica  ,  appendi* 
ce  estralta  dalle  opere  com- 
piute d'  Asmus  ]  Riuniune  del- 
la musica,    e    della    danza  ^ 
per  il    canto    nazionale  .    In 
un'  altra  sua  opera  intitolata  ; 
Feuilles  ('^larses  ,  tap.  2,  1786 
evvi  una    Dissertazioue  sulla 
quièitone ,   se  produce  più  ef- 
fetti la  pittura  o  la  musica  . 
JNe'   suoi    Frammenti^    nelle 
sue  Selve  critiche  ,   nella  Dis- 
sertazione SulV  origine    delle 
Lingue ,    te  in  un'  altra    Sulle 
cause    della     corruzioric    del 
buon  ^usto   preho    differenti 
nazioni^   vi  ba  gran  numero 
di  preziose    osservazioni ,   di 
cui  il  musico   può  farne  T  ap- 
plicazione alla  sua   arte  . 

Hersciiel,  nato  ad  Hanno- 
ver ,    da    prima    direttore    di 
musica  ed  organista    a   Bath 
in  Inghilterra ,   e  in  oggi  pri- 
mo astronomo  dèi  secolo .  fi- 
gli non  si  occupò    da    prin-* 
cipio  deir  astronomia  che  nel- 
le sue  ore  di  ozio  ,   come  an- 
cora dellafabbrica  degli  istru- 
menti  d'  ottica  -,  ma  riuscito- 
gli alla  fine  di  scoprire  il  pia- 
neta del  sistema  solare ,  a  cui 
si  è  dato  di  poi  il  nome  di 
Uranus\  nmM^ÌQ  alla  musica 
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mer  consecrarsi  interamente 
all'astronomia,  cui  ha  ai*ric- 
chita  di  sue  nutnerose  sco- 
verte .  Il  resto  della  vita  di 
questo  valentuomo  assai  ce- 
lebre appartiene  alla  storia 
deir  astronomia  .  Allorché 
Hayda  passò  in  Londra ,  Her- 
shel  già  suo  collega  d'  arte 
lo  accolse  con  somma  distin- 
zione ,  e  l'onorò  di  sua  ami- 
cizia . 

HUrtel  (Ciov.  Gugl.  )  ce- 
lebre compositore  tedesco^, 
che  ha  dato  tra'  suoi  saggio 
di  buon  gusto,  si  nella  mu- 
sica vocale  che  strumentale 
nel  p.  p.  secolo  .  Egli  morì 
d'  apoplesìa  a  63  anni  di  sua 
età  nel"  1789.  Oltre  a  molte 
opere  di  pratica  stimatissime, 
pubblicò  egli  ili  sua  lingua 
a  Lipsia  :  Raccolta  di  scritti 
sulla  musica^  17 58,  conte- 
pente  alcune  dissertazioni  cri- 
tiche ,  ed  osservazioni  estrat- 
te dair  italiano  e  dal  fran- 
cese ,  sul  teatro  e  la  musica 
di  queste  nazioni . 

Hessel,  meccanico  di  Pie- 
troburgo .  Molti  virtuosi  si 
ei>ano  provati  invano  di  ap- 
plicare dei  tasti  all'  armoni- 
cbl:   egli  giuuse  nel  1785  ad 


effettuar  quest'  idea ,  e  a  for- 
mare in  si  fatta  maniera  un 
nuovo  strumento.,  a  cui  die 
il  nome  di    C lavi- Armonica  . 

Heumann  (  doti.  Cristofo- 
ro Augusto),  nato  nella  Tu- 
ringia,  fu  ispettore  del  Gin- 
nasio di  Gottinga  ,  e  vi  pub- 
blicò più  opere  di  lettez-atu- 
ra  .  Nel  1726  die  al  pubbli- 
co :  De  Minerva  Musica ,  si- 
ve  de  eruditis  cantoribus ,  in 
4."  Nel  suo  Conspectus  rei- 
pubklicce  literarice  ,  publicato 
ad  Hannover  nel  174^,  in 
8vo  ,  nel  quinto  capitolo  dà 
in  breve  la  Storia  letteraria 
della  musica  . 

Heyden  (  Sebaldo  )  ,  retto- 
re della  scuola  di  Norimber- 
ga, e  maestro  di  musica  as- 
sai dotto  del  16.»  secolo,  pub- 
blicò quivi .  de  arte  canendi, 
di  cui  ve  ne  ha  tre  edizio- 
ni :  e  Musicae  Stichiotis  ,  in 
8vo ,  che  nelle  ristampe  va 
ancora  col  titolo  d'  Institur 
tiones  musicai. 
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.iLLER  (  Giov.  Adamo  )  5 
direttore  e  professore  di  mu- 
sica in  Lipsia ,  studiò  da  pri- 
ma quest'arte  a  Dresda,  so-* 
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nava  jDiù  strumenti  e  viuscì- 
va  molto  nel  canto  ,   ma  quel 
che  più  contrihuì  a  formare 
i  suoi   talenti,    fu    il  sentire 
r  esecuzione    per  9.   anni  di 
i4  drammi  del  Sassone^  e  lo 
studio  continovo  di  tali  pai'- 
titure  .    JVel    1758,   venne  in 
liipsia  per  istudiarvi    legge  , 
ina   prosegui    a    coltivare    la 
musica^  e  molta  colà  ne  com- 
pose sì  strumentala   che  vo- 
cale ,   Egli  occupossi  princi- 
palmente alla  teoria  musica- 
le, e  puhhlicò  una  Disserta- 
zione sulV  imitazion  della  na- 
tura   in    musica.    Nel    1760, 
^iè  i  suoi  Divertimenti  di  mu- 
sica ,   la  prima  opera  perio- 
dica di  pratica    che    compa- 
risse in  AUemagna.  Nel  1771, 
stabilì    una    scuola    di    canto 
in  Berlino    per  le  donzelle , 
e  quattr'  anni    dopo  una  so- 
cietà particolare  di  amatori, 
ove  non    si    eseguivano    che 
Je  opere  de'  maestri  più  ce- 
lebri,   che    in    Germania  ha 
servito  di  modello  .  Più  ope- 
re didattiche  e  letterarie    di 
lui    ci  rimangono    scritte   in 
sua  lingua  :  Istruzione  per  can- 
tar giustamente  ed  elegante- 
mente con   esempj  ,     2,  voi. 


in  4'  Sulla   musica  e  i  \$uòt" 
effetti  ,   traduzione  dal  fran- 
cese con  note,   in  8vo  1781. 
Biografia  di  autori  di  musi- 
ca e  di  celebri  virtuosi  degli 
ultimi    tempi  .    Lipsia    1784, 
in  8vo  .   Notizia  sulla  rappre- 
sentazione del  Messia   oratO" 
rio  di  Ilendcl  ^   eseguito  nel- 
la cattedrale    di   Jjerlino    da 
un'  orchestra  di  3oo  musici, 
ed  a  lui  diretto  ,    1786  in  4. 
Tre  Dissertazioni  sulla  musi- 
ca antica  e  moderna  ,   con  os- 
servazioni sul   testo  del  Mes- 
sia di  Hendel .   Berlino  178^ 
oltre  molta  sua    musica  pra- 
tica, e  la  traduzione  per  pia- 
no-forte -di  alcune  composi*- 
zioni    classiche    di   cel.   mae- 
stri ,    come    dello    Stahat  ài 
Haydn^  dei  Pellegrini  di  Has- 
se ,   della  Passione  di  Graun 
ec.   Nel  1789,  egli  era  diret- 
tore di  musica   di  S.   Tom- 
maso in  Lipsia  . 

HiRE  (  FiK  de  la  )  ,  pro- 
fessore di  mattematica  nel 
collegio  R.  di  Parigi,  mor* 
to  nel  1718,  era  gran  mate- 
matico e 'valente  astronomo  . 
Nelle  di  lui  3'Iemoires  de  ma^ 
temathique  et  de  phjsique  , 
Paris    1694,    in  4'    *^vi   uà 
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fratlalo  col  litolo  :  Explléa' 
tlo  di'Jsrsoi'iim  sonoriim  ,  quos 
chordd  super  instrunienfum  mii- 
stcìini  cdit -,  '^c.  Nelle  Mcvno- 
ric  deir  Accademia  delle  scien- 
ze 1716,  vi  lia  di  lui  inoltre  : 
l^xperiences  sur  le  son . 

HiRSCHFiELD  (  Cristiano  )  , 
professore  di  filosofia  nei  col- 
fégio  di  Kiel  ,  pubblicò  nel 
1770:  Pian  W  un  histoire  de 
la  poesie  ,  de  la  niiisique ,  de 
la  peinture  et  de  la  sculptu- 
re  parnii  Ics  Grecs  :  in  iivo  . 
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oFMEisTER  (Franc,  Atit.  ) 
maestro  di  cappella  e  mer- 
cante di  ìnusica  in  Vienna, 
è  celebre  ancora  come  com- 
positore .  Sin  dal  ij85,  egli 
pubblica  ciascun  mc;;e  un  fo- 
glio periodico  ,  intitolato  '. 
Souscrlption  pour  le  forte-pia. 
no ,  oa  le  clavecin  .  Quesl' 
opera  forma  una  collezione 
di  quartetti ,  di  concerti ,  di 
variazioni  di  Haydn,  di  Mo- 
zart, di  Vanball ,  e  dello  stes- 
so Hofmeister  . 

Hoi.BEKG  (  Luigi  barone  d") 
tnorto  in  P^i'igi  n^l  1754  , 
era  della  Norvesria  :  i\el  cur- 
^o   de'  suoi  viaggi  -fu  riccvu>- 


to  mcmln'o  dalla  società:  di 
Oxford  .  In  Parigi  prese  ami- 
cizia col  P.  Castel  ,  e  fu  da. 
lui  istruito  sulla  pretesa  mu- 
sica de'  colori  .  Malato-  di 
quartaiia,  usò,  ma  in  vano, 
tutti  i  mezei  di  guarirne  , 
quando  un  giorno  al  tornare 
di  un  concerto ,  in  cui  ave-, 
va  provato  sommo  piacere^ 
trov«>ssi  interamente  ristabi- 
lito . 

HoLDER  (  VViHìam  )  dotto- 
re in  teologia  ,  e  autore  di 
uu' opera  intitolata  ;  Of  the 
naturai grounds  etc.  cioè  Sul- 
le ragioni  naturali  e  i  prin. 
cipj  dell'  armonia  ,  Londra 
1694  in  8vo  , 

IJoLFF.LD  ,  meccanico  di 
Bci'lino  quivi  morto  nel  1771- 
Sulzer  ba  fatta  la  des.criziOf- 
ne  d'  un*  nuovo  islrumenlo 
invetriato  da  Holfeld  all'  Ac- 
cademia di  Berlino ,  nel  di 
cui  gabinetto  di  macelline  ne 
•fa  il  vero  ornamento  .  "Io 
aveva  detto  solo  a  quest'  uo- 
mo quasi  unico  per  le  inven- 
zioni di  meccanica  (dice  Sul- 
zer )  ,  die  desiderava  cb' egli 
provasse  il  suo  genio  intor.- 
no  a  questa  maccbina,  di  cui 
nel  1,7  f 9  Unger  in  una  let- 
c  2 


219 


H   O 


H  O 


tera  all'  Accademia  ne  ayeVa 
data  solo  1'  idea  .   Tre  setli- 
jnane  dopo  Hol£eId  fece  tras- 
portare ili  mia    casa  V  istru- 
meniiO  totalmente  compito  . 
Dal  dettaglio ,   che  io  uè  da- 
rò,    i    conoscitori    vedranno 
che  questo  genio   quasi  uni- 
co   per    r  invenzione    sapeva 
f  seguire  per  le  vie  le  più  scm  • 
plici  delie  cose,  che  princhè 
»i    fossero    vedute  ,     seroLiti- 
vano  quasi  ImpraticaLili.  Quo. 
sta  macchina  consiste  in  due 
cilindri  applicati  al  forte-pia- 
no ,   in  maniera  che  uno  ri- 
ceve la  caria    che    si    svolile 
d*air  altra    canto    mentre    si 
suona  .  "   Mernoir,   de  l  Acad. 
de  Berlin   l'^'^ò.   t.    'u-"] .    Egli 
♦►  inoltre  V  inventore    di  un 
cemhalo  a  -corde  dì  Ludello, 
sotto  le  quali  trotasi  un  ar- 
co   guarnito    di    rriae  ^    che 
\!en  messo  in    moto   da  una 
piccola    rota  ^   lo    stesso    J\L 
Sulzer    lo    presentò   al  re  di 
Prussia  . 

Hol>:haver  (  ìi^ixnì'Ào)  nato 
in  Vienna  ,  dove  studiò  il 
contrappunto  sotto  la  dire- 
zioue  del  col.  Fux  :  ma  per 
acquistare  più  coguizioui  e 
formare  il  suo  gusto  viaggiò 


più  ■  volte    ueir  Italia  ,    fu  ia 
Venezia  ,    in    Milano ,    e    in 
Roma   nel   17  56,   per  sentire 
principalmente  la  cappella  del 
Papa  ,  venne  in  Firenze  ,  in 
Bologna  e  nuovamente  in  Ve- 
nezia ,  e  s'  avvide  che  da  per 
tutto  in  Italia    cominciava  a 
dicadere  sensihilmeute  la  scuo-^ 
la  del  canto.  In  Torino  scris-^ 
se  per  il  R^  teatro  la  Nitteti 
nel  1757,  ed  ehbc  molto  suc- 
cesso; Tanno  d'appresso  scris- 
se   per    Milano  T  Alessandro 
neW  Indie ,   e  la    sua.   musica 
fu   con  tale  entusiasmo  ricc- 
vifla  ,    che  fu  quivi  hen    3o 
volte    replicata  .    Nel    1776^ 
compose  più  opere  per  il  graiv 
tcaUo  di  Manheim  ,   e  diven- 
ne maestro   di  cappella   dclT 
elcttor  palatino  .    Quivi  egli 
mori  nel    1783,   in  età  di  7'i 
anni.    La  Giuditta:   La  mor- 
te di  G.  C.  ed  il  giudizio  di 
Salomone  -,   e  molte  messe  di 
lui  sono  pregiatissime  . 


^.Ul-LMA-XDKI^     (    Niccola    }    ,, 

uno  cte' primi  sonatori  di  for- 
te-piano de!T  Europa,  di  cui 
sono  state  impresse  due  ope- 
re per  quest' iustruuicato  nel 
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780.  Egli  è  il  primo ,  dìc« 
^Ir  Gretry,  che  ha  unito  le 
due  parti  delle  sue  sonate , 
di  modo  che  non  si  ripetano 
servilmente  :  un  passaggio  in- 
termedio vi  unisce  spesso  le 
due  parti  per  non  farne  che 
una  .  M.  Hullinaa<lel  è  T  au- 
tore dell'  articolo  Clavccin 
nell'  Enciclopedia  metodica 
delia  musica,  enei  1791  era 
stabilito  in  Lorndra  . 

HuRLEBuscH  (  Fedcvlco  )  , 
nato  a  Brunswick ,  fu  da  pri- 
ma maestro  di  cappella  del 
re  di  Svezia  ,  e  quindi  sta- 
bili la  sua  dimora  in  Am- 
sterdam .  Per  formarsi  nel 
gusto  della  musica  ,  percorse 
egli  giovane  per  tre  anni  T 
Italia,  dove  cominciò  il  suo 
Trattato  delV  armonia ,  clie 
terminò  e  die  ^1  pubblico  a 
Brunswick  nel  1736.  Le  sue 
composizioni  sono  così  pie- 
ne zeppfe  d'arte,  e  di  biz- 
zarrie ,  cbe  secondo  1'  espres- 
sione di  Lustig^  se  ne  riman- 
gono in  magazino  come  pie- 
tre .  Egli  è  morto  circa  1770. 
HuYGiiENs  (Cristiano)  dot- 
to olandese  e  gran  njalema- 
tico  del  secolo  17.^  figlio  di 
Costantino   JJiijghens  consi- 


gliere del  principe  d'  Orau* 
gè,  ed  autore  di  un  tratta- 
to impresso  a  Leide  nel  164  ^ 
Dell'  uso  ed  abuso  degli  or- 
gani .  Cristiano  sin  da'  più 
teneri  anni  studiò  sotto  la 
direzione  di  suo  padre ,  le 
mattcmatiche  ,  la  geometria 
e  la  m.usica  .  Delle  sue  ope- 
re faremo  solo  qui  menzione 
del  Nm'us  Cjclus  harmoni- 
cus  ,  che  può  anche  leggersi 
nel  tom.  IV,  dèW  Histoire  des 
vnvrages  des  savans ,  Leyde 
1724,  in  4.''  I^gli  mori  all' 
Haja  nel   1695. 


Jackson  (Will.  )  composi- 
tore di  musica  e  scrittore  di 
molto  spirito  ,  nato  a  Exeter, 
ove  morì  nel  i8oj  in  età  di 
73  anni.  Dopo  di  aver  ricer- 
vuta  uu'  ottima  educazione  , 
studiò  i  priucipj  della  musi- 
ca sf»lto  il  maestro  della  cat- 
tedrale di  Exeter  ,  e  perfe- 
zionossi  quindi  sotto  la  di- 
rezioìie  di  Traveru  celebre 
maestro  di  Londra.  Nel  1777 
•divenne  maestro  della  catte- 
drale del  suo  paese  ,  e  vea» 
a 
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ne  riguardato  in  InghilfeiTa 
eome  uno  de'  migliori  com- 
positori del  suo  tempo  .  Nel 
1760),  pubblicò  in  Londra 
Songs  op.  7,  e  1'  anno  d'ap- 
presso la  sua  opera  9,  di  so- 
nate pel  fojte-piauo  con  vio- 
lino, cantici,  inni,  odi,  e  un 
elegia  a  tre  voci  .  Le  sue  pro- 
duzioni letterarie  sono  :  On. 
the  present  state  of  music k -, 
cioè  :  Dello  stato  attuale  del- 
la- musica  y  in  12,  di  cui  vi 
ha  una  seconda  edizione  . 
Trenta  lettere  sopra  di^'ersi 
■soggetti ,  che  hanno  avuto 
tre  edizioni  .  Ze  quattro  età 
in  8vo,   e  Di  .tersi   Saggi  ec. 

Jacob  (M)  morto  in  Pari- 
gi nel  1770,  allievo  di  Ga- 
vinies  ,  pubblicò  l'anno  d' 
innanzi  Nouvelle  methode  de 
musique  ,.ìn  cui  confuta  1'  ab. 
de  la  Cassagne  nel  sistema 
•dell' unica  chiave  ch'egli  pro- 
ipone:  M.  Jacob  ne  dimostra 
l'  impossibilità  . 

Iamarp,  canonico  di  S.  Ge- 
li e  vefa  ,  nei  1769  pubblicò 
in  Parigi  Recherches  sur  la 
t  lieo  rie  de  la  musicpic^  in  8. 
in  cui-  Sviluppa  il  sisti-ma  di 
Balliercy  tC3Ìo  e  comcnto  i- 
"ìiutiìi . 


Jamclico  di  Galcide  filoso- 
fo su  i  pvìncipj  del  iv.  se- 
colo ,  ebbe  per  maestri  Ana- 
tolio  e  Porfirio ,.  e  fu  come 
essi  della  setta  dei  nuovi  Pla^ 
tonici  ,  i  quali  ai  delirj  de- 
gli antichi  filosofi  univano  le 
loro  mistiche  insensataggini . 
Essi  non  trascurarono  di  col- 
tivare la  musica,  ma  alla  ma- 
niera de'  Piltagorici  invilup-r 
pandola  di  numeri  :  cosi  Jamu- 
blico  nella  sua  opera  intito- 
lata :  Delle  cose  fisiche  ,  mo-- 
rali  e  divine  ;  ,  che  si  osserr' 
vano  nella,  dottrina  dei  nu- 
meri ,  impiegato  aveva  1'  ot- 
tavo libi-o  ad  una  Introdu^ 
zione  alla  musica,  secondo  la 
dottrina  de''  Pitagorici  .  Non 
è  stato  certamente  gran  dan-r 
no  r  essersi  perduta  :  egli  ne 
fa» menzione  nel  suo  Comen* 
to  sull'aritmetica  di  Nicoma- 
co,.  e  nella  vita  di  Pitagora, 
Tratta,  egli  inoltre  nel  su« 
libro  de'  Misteri  .^  de'  mirabili 
efìfetti  della  musica ,  e  ne  at^ 
tribuisce  la  cagione  all'  aver 
essa  ,  oltre  del  naturale  ,  qual- 
che cosa  del  divino  (^V.Sect. 
ILI,  e.  IX.  cdit.  Oxon.Th. 
Gale  )  . 

Jarnowiciv  ,  l'  allievo  favo- 
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rito   del  cel.  LoUi ,    di  safi- 
gue   italiano  ,   sebbeu  nato  e 
allevato   in  Parigi ,  il  suo  ve- 
ro    nome    era     Giornovichi  . 
Giustezza  ,    purità ,    eleganza 
era  il  distintivo   carattere  di 
questo   abilissimo  violinista-: 
egli  riusciva  particolarmente 
nel   genere    brillante    e    pia- 
cevole -.   per  il  corso  di   die- 
ci anni  l'entusiasmo  dei  fran-- 
cesi  per  Jarnowick  fu  di  mo- 
da,   ma    quindi    disparve  al 
segno  che    questo    gran  vir- 
tuoso fu  obbligato  a  lasciare 
la  Francia  ,    e  nel    1782  era 
egli  al  servigio  del  principe 
reale  di  Pi'ussia  .  Il  maestro 
iWolf,  nellarclazione  de'  suoi 
viaggi  ,    descrive    i   trasporti 
eo' quali  sentivasi  ogni  volta 
questo  virtuoso  in  Bei'lino  , 
dove  egli  lo  conobbe  .  Vi  so*- 
no   di  lui   impresse  y.  sinfo- 
nie,  e  9  concerti  di  violino*. 
egli  è  morto  in  Pietroburgo 
nel  1804.   Ecco  alcuni  ancfl- 
doti    intorno  a.  questo   cele- 
bre artista,   Ui>  di  trovando- 
si egli  presso   Bailleux  edito- 
i»e    e    mercante    di     musica  , 
ruppe    per    inavvertenza    un 
vetro  .    Chi    spezza  i  vetri  li 
pa-ga ,   gridò  Bailicuj: .    È  bea 


giusto  ,    ripigliò    Jarnowick-^ 
che  bisogna    darvi  ?  —  Trenta 
su  Idi  .  —  Prendete  ,    ecco    tre 
lire. — Ma    non    mi  trovo  di 
che  darvi  il  resto  .—  Ebbene, 
siamo  saldi  ,    replicò    Jarno- 
wick ,    e  spezzonnc   rtel  tem- 
po   stosso  x\n    altro  ..    In  un 
viaggio  eli'  egli  fece  a  Lione, 
annunziò    un    concerto  a  sei 
franclN    per    biglietto  .     Ve- 
dendo  che  non  si   presenta- 
va   alcuno  ,     stal>ilì    di    trar 
vendetta  dell'avarizia  de'  Lio- 
licsi  j  rimise  perciò  all'  indo- 
mani   il    concerto  ,.    e    a    tre 
franchi    per  biglietto  .    Que- 
sta volta    vennero    in  folla  : 
ma  al  momento  di  dar  prin- 
cipio,  non  si  vide  Jarnowick 
e    venne    avviso    eh'  egli    era 
partito  per  le-  poste.    Roso- 
lo wiski    compose    la    musica 
funebre,  che  fu  eseguita  nel- 
la chi-esa  cattolica  di  Pietro- 
burgo nel    iiio$'    P^'^'  1'  ^^^~ 
quie  di  Jarnowick,   e  canta- 
ta   da'  migliori    musici  ,    tra* 
quali  la  ceL   Mad.    Mara  ,. 


Bìco  ,-  uno  de''  princrpaH 
poeti  lirici  della  Grecia,,  nac- 
que ii>  Messina:  da.  liii-  ci  Ila- 
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(dino  di  Reggio.  Egli ,  come  Latini  giureconsulti ,   per  di- 
tutù  i  |>octi  di  que'  tempi  ,  notare  una  cosa  per  couvin- 
tia  antora  eccelleuie  musico,  centi  iudi^j   manifesta.  {Fa- 
Neaute  di  Cizico  e<l  Euforio-  bric.   B.    G.  t.    i4  )  . 
jie  presso   Ateneo  (  Uh.   4i   e 
i^.),    afiewnano    eh'  egli    fu       T 

inventore    d'  un  "istrumento  tIoMMELLi     (  Niccola  )    nac- 

triangolare  di  quattro  corde  que    nello    stesso    anno    che 

che  rendeva  un  suono  acuto,  Gluck  nel   1714^   in  Aversa, 

^ed  a  cui  si  die  poi   il  nome  città  nelle    vicinanze  di  Na- 

di  Sambuca  lirofenLcia .  Ibi-  poli  ,     dove    studiò    i    pinmi 

co   fu  ucciso  da'  ladri  in  un  dementi    della    musica    sot- 

Losco  della  Calabria  quattro  to   il   canonico   Muzzillo  .  In 

secoli  innanzi  V  era  volgare^  età  di  sedici    anni    fu  messo 

Dicesi    che    sorpreso  da  co-  in  educazione  in  Napoli ,  nel 

storo,   e  sul  punto   di  essere  conservatorio    de'  Poveri    di 

ucciso,   vide  egli  passare  uno  Gesù,    e    di    poi    nell'  altro 

stuolo    di    -grue  ;    oh   cielo  l  della  pietà  sotto  ìhra.\i  mae- 

sclamò  ,   voi  sole  sante  testi-  stri  Prota    •  Feo  :    ma   non 

moni  della  mia.  inortc .  I  la-  contento    ancora    di  questi , 

dri  essendo  di  poi  assisi  nei  cercò  il  JomeUi  d' apprender 

teatro  ,  ^^idero  passare  alcu-  da  Leo  il  grande ,  il  subli- 
ni di  questi  uccelli,  e  sov-  me  della  musica ,  e  ben  si 
Tenendosi  delle  parole  d' Ibi-  scorge  dagl'  intendenti ,  chs 
co  ,  dissero  fra  loro  come  per  egli  ha  fatto  grandissimo  stu- 
ischerno  -,  ecco  le  griie  d'  I-  dio  sulle  carte  del  gran  Leo, 
hico .  Il  loro  '^detfo  svegliò  e  che  spesso  ha  rivestito  di 
negli  astanti  la  memoria  del  miglior  colorito  gli  stessi  di- 
perduto  poeta,  ed  il  sospet-  segni  del  suo  precettore  .  Co- 
to  del  delitto  :  i  ladri  furo-  stui  già  uomo  di  una  l'ipu- 
110  arrestati ,  esaminati,  con-  tazione  ben  stabilita,  e  ^u- 
>inti  e  condannati,  onde  re-  periore  all' invidia,  nel  1736 
sto  in  proverbio  le  grue  di  in  occasione,  che  si  concer*- 
Ibicou,    presso   a'  Greci  e  a'     tava    una   cantata    del   Joia* 
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melll  In  casa  di  una  di  lai 
discepola,  trasportato  dal  pia- 
cere ,  e  quasi  fuor  di  se ,  Si- 
gnora ,  le  disse ,  non  passe- 
rà molto ,  e  questo  giovane 
sarà  lo  stupore  ,  e  /'  ammi- 
razione di  tutta  Europa  .  Leo 
andò  dunque  più  volte  a  sen- 
tir quella  musica  nel  teatro 
nuovo,  predicando,  che  ì 
suoi  presagi  si  sarebbero  iu 
Li^ieve  avverati .  L'  Odoardo- 
scritto  da  Jommelli  alTeta  di 
24  anni  pel  teatro  de'  Fio- 
rentrni  ebbe^  naaggior  incon- 
tro :  la  fama  cominciò-  a  di- 
vulgare il  suo  nome  fra  gli 
esteri,,  e  fu  chiamato  in  Ro- 
ma nel  174O7  sotto  la  pro- 
tezione del  cardinale  duca  di 
Yorck  .  Scrisse  ivi  il  Ricime- 
ro  ,  e  nel  seguente  anno  V 
Astianatte  pel  teatro  di  Ar- 
gentina col  più  felice  succcs- 
to  .  Neir  anno  stes«r>  cliia- 
mato  in  Bologna  scrisse  T 
Ezioy,  e  mentre  colà  ditno- 
vava  non  trascurò  di  frequen- 
tare il  P.  Martini  :  giuntovi 
appena  andò  egli  a  ritrovar- 
lo senza  farsi  conoscere  ,  pre- 
gandolo di  ammetterlo  ji'a' 
suoi  scolai'!.  Gli  diede  if  Mir- 
tini un  soggelfo   di    fuga,   e 


nel  vederlo  così  eccellente- 
mente eseguito  :  Chi  siete  voi,^ 
gli  disse  ,  che  venite  a  bur- 
lanti di  me?  anzi  vogV  io  ap- 
prender da  -ùoi  . — Sono  Jom- 
metli ,  sono  il  maestro  ,  chs^ 
deggio  scriver  V  opera  in  qua-- 
sto  teatro  :  imploro  la  vo- 
stra protezione  .  Il  severo 
contrappuntista  ,  gran  fortu- 
na ,  rispose,  del  teatro  dì 
avere  un  maestro  come  voi 
filosofo  •<,  ma  gran  disgrazia 
è  la  vostra  di  perdervi  nel 
tfatro  in.  mezzo  ad  una  tur-* 
ba  d'  ignoranti  corruttori  del- 
la musica  .  Jornmelli  confes- 
sava di  aver  mollo  npprcso 
da  quest'  iilustrc  maestro  ,  e 
specialmente  V  arte  d'  uscire 
da  qualunque  imbarazzo  ,  o 
aridità,  in  cui  sì  fosse  ridot- 
to un  maestro  ,  e  di  trovarsi 
in  un  nuovo  spazioso  campo  a. 
ripigliare  il  cammino^  qu-anda 
si  crt^ea  .  che  ///tV  non:  ci  fos- 
se dova  andare:  Espressioni 
sincere,  dice  >!  Mattel,  che 
io  ho  inteso  più  volle  dalai 
medesi-mo,  ed  eguahn-ente  mi 
confessava  ,  che  al  IMarlinri 
mancava  il  gènio  ,  e  che  sup- 
pliva c/>ll' arte  laddove  man-^ 
cava  la  nituru  .   D'.>po  dì- a- 
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vwe  seri-ito  il  Jonimclìi  nub- 
vainenlc   i«   llomr»   ed  in  Na- 
poli coit  jucretiibili  apj)!ausi, 
i'u  chiauìato   in  \  pnc/.ia.,   ove 
la  nm  lìJcrope  oblje   lai   i-ia- 
stita ,     clic    qtiol    Guvpruo  , 
]jcr  quivi   slahiìirlo  ,    lo    die 
pei'  maeslrc     al    Consavaùo- 
rio    delle    figliuole ,     ])er    il 
quale    scrisse     var]     pe^zi     di 
musica    sagra  ,     e     deesi    tra 
questi    rijuarcarc    il   Laiidute 
fnieri  a   due  cori  di  /^  sopra- 
ni e  4  coiiti'alii ,   la  cui  ese- 
cuzione,   dopo   quasi   ^o  an- 
ni clr  è  scritto,   riempie  tut- 
loi'a     di    arumi razione  ,    e  di 
diletto  e  il  volgo,  e  i  dotti-, 
egli  è  un    capo    d'  opera   di 
^pressione  (;  d'armonia.  Nel 
1749?  scrisse  V  Artaserse.^Qr 
r  Argentina    in    lloma  ,    e  1' 
oratorio    della    Passiona   per 
>i    cardinale    di    Yorck  :    fa 
chiamato  in  quello  stesso  an- 
no in  Vienna,  -per  scrivervi 
r  J cidi  le   in  Sciro    e    la  Di- 
done  .  Fu  incredibile  il  pia- 
cere del  Jommelli,    che  de- 
siderava   di    abboccarsi    col 
gran  Metastasio  ,   prender  lu- 
mi da  lui  ,   come  quegli  che 
co'  suoi  drammi  avea  contn- 
Luito  a  far  lanr  allo    Icv-sire 


la  musica  .  Con  lui  passò  egli 
lutto   il   tempo     cbe    dimorò 
in  Vienna,  e  vantavàsi  quin- 
di molto    pili    aver    egli  ap- 
preso dalla  conversazione  di 
quel  divino  poeta,   die  dalle 
lezioni  del    Feo,    del  -Leo, , 
del  Martini  .    Egli  stesso  fatti 
aveva  de'  buoni  studj  e  com- 
poneva con  felicità  de'  buo- 
ni versi .   Profittò  ancora  più 
dopo    alcune    istruzioni    del 
Metastasio  ,     ed    ecco    come 
della  sua  musica  della  Dido- 
m,  composta  in  Vienna,  scris- 
se allora  quel  ^ran  poeta  alla 
sua  principessa  di  Beltnonte  ; 
Ando    in    iscena  la   mia  Di" 
done  ^   ornata  d'una  musica^ 
che  giustamente  ha    sorpresa 
ed  incantata  la  corte.    E  pie- 
na di  graiia  ,    di  fondo  ,    di 
noi>ità  ,   di  armonia ,    e  sopra 
tutto    di    espressione  .    Tutto 
pcirla    sino    tx'  violoni  ,    e    U 
contvabassi  .   Io   non  ho  fino- 
ra in  questo  genere  inteso  co- 
sa^  che  in'  abbia  pili  persua- 
so .   In  un  anno  e  mezzo   di 
sua  dimora  in  Vienna  ,   Jom- 
melli ebbe  più  volte  V  onore 
di  accompagnare  al  cembalo 
l'Imperatrice  M.   Teresa,  la 
quale  fece  levai*    via    lo  sga- 
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1)ello  sciiz^  appoj^gio  ,  e  so- 
stituire   una    sedia   per    lui  : 

10  colmò  di  doni ,.  tra'  quali 
mi  anello  col  di  lei  ritratto 
gìierjiito   di  grossi  trillanti , 

11  gran  Lamberlini  nel  ij5o 
vacando  il  posto  di  maestro 
d-iS.  Pietro,  volle  clie  T  oc- 
cupasse il  Jomraelli  ,  a  pre- 
ferenza di  tanti  Lravi  con- 
correnti sì  romani ,  che  este- 
ri :  ed  egli  nel  solo  spazio 
di  tre  anni,  .dopo  i  quali  ri- 
nunziò a  queir  onorevole  po- 
sto ,  arriccili  di  moltissime 
eoa'te  la  musica  di  cliicsa  . 
Può  leggersene  il  lungo  ca- 
tàlogo neir  elogio  di  lui  scrit- 
to dal  Ma  Itti,  a  -cui  ci  ri- 
mettiamo eziandio  per  ilri- 
inaucntc  delle  sue  composi- 
zioni da  teatro  e  eia  chiesa  , 
seri  Ile  dopo  quellV  epoca  per 
le  Corti  di  Siutgard  ,  di  Ma- 
drid ,  di  LisLona ,  di  Tori- 
no e  di  JN'apoli  .  Ma  Napoli 
questa  ingrata  patria ,  Napoli 
iu  r  occasione  della  morte  di 
si  grand'  uomo  .  La  sua  Jjì- 
genia  scritta  per  c|uel  teatro 
nel  1773,  e  pessimamente  e- 
seguita  in  sua  assenza,  die 
campo  alla  malevolenza  e  all' 
invidia   di    scagliarsi    contro 


al  suo  autore  coirne  già  per 
vecchiezza  rimbambito  e  di-*, 
sutile  .  Il  disgusto  eh'  egli  né 
risenti ,  malgrado  la  sua-  fi- 
losoiica  moderazione  gli  ca-- 
gionò  <un  accidente  di  apo- 
plesia  ,  da  cui  non  perfètta- 
nxente  l'imcsso  scrisse  tulta- 
via  il  divino  suo  3Iisercre 
tradotto  in  versi  italiani  dal 
JMattei,  a  due  voci,  col  so- 
lo accompagnamento  di  due 
violini,  violetta  e  basso ,  ca- 
po d'  opera  dell'  arte  ,  ed  ira- 
mortale  come  lo  Stilb  ut  del 
Pergolcse,  di  cui  poteva  ve- 
ramente vantarsi  1'  autore  *. 
Exegl  monumentuni  cere  pe^ 
rènniiis..,Non  omnis  nioriar  . 
Yéi'di  scorso  già  un  anno,  quan- 
do un  secondo  colpo  di  apo- 
plesia  lo  tolse  di  vita  a'  25 
agosto  del  1774-  Fu  egli  di 
ottimi  costumi ,  buon  cristia- 
no ,  buon  cittadino  ,  e  di  una 
coltura  non  ordinaria  fra  le 
pei'sone  del  suo  mestiere.  la 
mezzo  a'  furori  dell'  invidia^ 
ei  non  seppe  dir  mai  una 
parola  contro  di  alcuno  :  mo- 
desto ne'  suoi  giudizj  ,  supe- 
riore alla  rivalità  non  negò 
i  dovuti  elogj  ai  gran  mae* 
Stri  suoi  contemporanei .  Egli 
d  2 
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era  di  grande  e  corpulenta 
persona;  il  dot.  Burney,  che 
Jq  vide  ne'  suoi  viaggi,  dice 
eh' ei  singoìarinente-  l'assonii^ 
gliava  a  Hendel  ,  ma  che  era 
molto  più  di  costui  pulito 
ed  amabile  ,  La  di  lui  mu- 
sica si  distingue  per  uno  sti- 
lè tutto  suo  proprio ,  per 
una  immaginazione  sempre 
feconda  di  nuovi  concefti 
sempre  lirici,  e  di  voli  ve- 
ramente pindarici  :  egli  pas- 
sa da  un  tuono  ali'  altro  d' 
una  maniera  inatta  nuova , 
inaspettata  e  dottamente  ir- 
regolare -.  se  pecca  alle  vol- 
te di  troppa  arte  e  difficol- 
ta, la  sua  difficoltà  è  del 
genere  dì  quella  di  Pindaro  • 
non  tutti  sono  in  grado  di 
romprender  IKndaro  e  molto 
meno  d'  imitarlo  ,  Pindaro 
vola  per  mezzo  alle  nubi , 
chi  si  fiderà  di  seguirlo  ?  di- 
ceva Orazio  .  (  Mattei  elog. 
di  Jomra.  )  Ecco  quel  che 
conciliò  al  Jommclli  gli  ele»- 
gj  de'  conoscitoi'i  e^  de'  filo- 
sofi, e  gli  fé  psrdere  alle 
volte  quelli  del  volgo  . 

Jones  (  Williams.  ) ,  mu- 
sico dei  nostri  giorni  in  Lon- 
dra ,  ove  nel  1786  die  al  pub- 


blico :  Tréutìse  on  tha  art  of 
music ,  etc.  cioè  :  Trattato 
della  muùict  ,  e  Corso  di  te- 
ziani  disponenti  alia  pratica 
del  basso  continuo ,  e  della 
composizion  musicale  .  (  V, 
Monthly  Review    1786  .) 

loNES  (  Eduardo  )  ,  circa 
1J90,  pubblicò  in  Lou.dra: 
.Musical  and  Poetical  Relies 
etc.  cioè  :  Avanzi  di:  musica 
e  di  poesia  de'  poeti  del  pae- 
se di  Galles  ,  conserv  ati  o 
per  tradizione  ,  o  per  i  MSS. 
autentici  ,  che  non  sono  sta- 
ti sinora  pubblicati  .  Quesf" 
opera ,  di  cui  si  trova  una 
ben  dettagliata  analisi  nel 
Monthly  Review.  ,  mese  di 
gennaro  1786  ,  contiene  de' 
materiali  preziosi  per  l'  an- 
tica storia  della  poesia  e  del- 
la musica ,  e  del,  paese  dì 
Galles  ,  su  la  quale  evvi  u, 
naparticolardissertazion  dell' 
A.  in  fronte  dell'  opera  . 

JoRissEN  (  Gius:  )  ,  abbia- 
mo di.  costui  ima  Disserta- 
zione col  titolo  .  Nova  me- 
thodus  'sufdos  reddendi  au- 
diente s .  Halse  17^7  ;  nella 
quale  vi  ha  molte  osservazio- 
ni sulla  propagazione  del  suo- 
no per  mezzo  èì  materie  so— 
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lide  .  (    Chlandin    Acoiistic^. 

;,•   317.   )   . 

JoRTiN  ,  dottore  jp  musi- 
ca a  Londra  nello  scordo  se- 
colo ,  di  cui  vi  ha  una  let- 
tera sulla  musica  degli  anti- 
chi Greci ,  nella  seconda  edi- 
zione del  saggio  di  Avisou  . 
(   J^.   Burnej  ,   Diss.  ) 

JosQuiN  Desprez  ,  in  Iali- 
no Jodocus  Pratensis ,  nato 
nel  Belgico  circa  i45o^  è 
stato  riguardato  come  il  più 
abile  maestro  dell'  atitica  scuo- 
la fiamminga  :  ammiralo  da 
suoi  contemporanei  ,  servì  «li 
modello  a' suoi  successori.! 
didattici  del  suo  secolo  e  quel- 
li dtìlle  generazioni  d'  appi'es- 
so  ,  appoggiarono  i  precetti 
loro  sulla  di  lui  autorità  ed 
esempi  .  Hejden  ,  Glareano^ 
Zarlino^  Artusi ,  Cerone^  Zac- 
coni  ,  Berardi ,  BonoJìcini  , 
e  fin  anco  il  P.  Martini ,  a' 
nostri  giorni  ,  lo  citano  a 
ciascun  foglio  :  se  oggidì  non 
è  più  alla  cognizione  die  di 
pochi  eruditi  ,  si  è  perchè 
nello  spazio  di  tre  secoli  , 
che  sotio  scorsi  dalla  di  lui 
morte  ,  la  musica  ha  subito 
infinite  rivoluzioni:  perchè 
g^eneraltuente  ì  musici  hanno 


pochissimo  zelo  di  sapere  tut- 
to quel  che  riguarda  la  sto- 
ria dell'arte  loro  ,  e  perchè 
la  mancanza  di  buoni  libri 
su  tale  argomento  ,  special- 
mente nella  nostra  lingua  , 
ne  renderebbe  loro  V  istru- 
^ion  malagevole  ,  quando  an- 
che ne  avrebbero  la  voglia. 
Forkèl  nella  eccellente  suii 
Storia  della  musica  (In  te- 
desco ,  Lipsia  1790  )  dà  dei 
lunghi  dettagli  intorno  a  Jo- 
sguin  e  le  sue  composizioni. 
Adamida  Bolsena  dice  eh'  e- 
gli  fu  nella  cappella  ponti- 
ficia al  tempo  di  Sisto  IV  » 
cioè  dal  1471   sino  al   1484. 


X  ppAso  di  jMetaponte  filoso- 
fo musico  e  scolare  di  Pitat- 
gora  ,  fioriva  cinque  secoli 
prima  innanzi  T  era  cristia- 
na .  Teone  di  Smirna  (  oap, 
12.  Harmon  .  )  narra  ch'e- 
gli ,  e  Laso  d'  Ermione  ritro- 
varono gì'  intervalli  del  loro 
maestro  col  porre  or  più  % 
or  meno  d'acqua  in  diversi 
bicchieri  ,  e  formando  cosi 
il  diapason, ^il  diatessaron  ec. 
{^V:  Requen.  t.  1,  /J.  174-) 
Prù  conforme  al  ^ero  è  for- 
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se  peròl'  altra  iavenzlone  del? 
lo  stesso  Ippaso  ,  clie  ci  vie- 
ne narrata  da  vino  scoliaste 
di  Platone  in  un  frammen- 
to pidablicalo  recentemente 
dal  Morelli  (  ExBllb.  Ven. 
D.  Marci  prcef,  )  .  Prende- 
va egli  quattro  piatti  di  bronzo 
del  medesimo  diarae4;ro  ,  ma 
di  grossezza  diversa  ,  sicché 
il  primo  forse  sesquiterzo  del 
secondo  ,  sesquìaltero  del  ter- 
zo ,  e  doppio  del  quarto  , 
Lattendo  questi  quattro  piat- 
ti formava  una  sinfonia,  o  ac- 
cordo.. Questi  ed  altri  fat- 
ti degli  antichi  ,  fumo  ve- 
dere quanto  grossolanamen- 
te eglino  pensassero  nella  par- 
te acustica  ,  e  come  opinasr 
sero  su  le  armoniche  pro- 
porzioni  . 


1  KOHt3"  (  Gtigl-  )  ,  nel  1718 
pubblicò  a  Leyde  Gonjecta- 
nca  in  Pscilnmncni  titidos  , 
in  4-"  lii  questo  trattato  in^ 
tràprende  a  provare  che  la  mu- 
sica artificiale  non  deriva  da' 
Greci  \  ma  da  popoli  Orien- 
tali,  e  principalmente  da- 
gli Ebrei  o  Caldoi  :  che  da 
quest'  ultitni  V  apprese  Pita- 


^©ra ,    e-  ci    vengono    ì    piìt 
antichi  nomi  dei  musicali   i-, 


slromcuti  . 


souAiiD    (    Nicolò    ) ,    nato 
in  Malta  circa    1776,    di  una- 
ricca  e  distinta  famiglia  ,   fe- 
ce i  suoi  primi  studj  in  Pa-. 
rigi   del  latino  ,  del  disr-gno,. 
e  delle  matematiche  ,  e  da  M. 
Pin  apprese  a  sonare  il  for- 
te-piano ,  ma  scoppiata    es- 
sendo la  rivoluzione  ,   lascio- 
Parigi  nel    1790,   e  tornò  in- 
Malta  ,   Suo  padre   lo   appli- 
cò allora  al  commercio  ,   ma 
ii  suo    gusto    naturale,    e  le 
buone  accoglienze  che  gli  ve- 
nivano fatte  nelle  compagnie 
per    la  sua  abilità    sul    cem- 
balo ,  Io  impegnarono  a  pro- 
seguire i  suoi    studj  di    mu- 
sica ;   Velia  e  Azzopardi ,  no- 
to pel  suo  trattata  di  com- 
posizione furono  quivi  i  suoi 
maestri.   Da  Malta    passò  in 
Palermo    alcuui     anni  ,     co- 
me giovane  di  banco   presso 
il    Sig,     Malici    negoiiante  •, 
nelle  sue    ore  d'  ozio    conH- 
tivuiava  i  suoi  studj  sotto   la 
direzione  del  Sig.   Amendo, 
la  valente  maestro  palermita- 
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no  ,  e  allora  fu  clie    cuLl  1' 
onore  di  conoscerlo  ,  e  sen- 
lii'lo  sonar  più   volte.  Oaiii- 
di  si  rese  egli  in  Napoli  pres- 
so Cutter  ed    Heigelin ,    ne- 
gozian^ti    tedeschi  ,    ma    non 
©stante   la    perseveranza    dei 
suoi  parenti  a    dirigerlo  ver- 
so il  commercio  ,    il  suo  ir- 
resistibil  pendio    alla  musica 
fecegli  compire    ffuesti  studj 
in  quella  città    sotto  il     cel. 
Sala.  Mediante   la  principes- 
sa di  Belmonte,  a  cui  era  sta- 
lo raccomandato ,  ottenne  dal 
gran  Guglielmi  ,  che  colà  al- 
lora ritrovavasi  ,  alcuni  con- 
sigli per  applicare  alla  com- 
posizione drammatica  le  co- 
gnizioni da  lui  acquistate  sot- 
to i  maestri  di   contrappun- 
to .    La  brama  di    farsi    nti 
7iorae  nella  musica  lo  decise 
allora  ,     malgrado    il    volere 
de'  suoi  parenti  ,   ad  abban- 
donar il  commercio   per  se- 
guir   senz'  ostacolo  la  nuova 
carriera  ,  alla    quale  destina- 
vasi .  Passò  in  Firenze,  evi 
scrisse  la  sua  prima  opera  T 
Avviso    al  maritati ,     il    cui 
prodigioso  succe->so  vie    più 
il  confermò  nella  sua  risolu- 
zione ,  solo  ,  per  non  oppor- 


si al  padre  ,  prese  il  partito  di 
dare  in  appresso  tutte  le  ;:ue  o-- 
]ierc  musicali  sotto  il  nome  di- 
Nicolò  ,   che  gli  è  rimasto  e 
sotto  il  quale  è  generalmente 
conosciuto  .   Il  gran  maestro 
deir  ordine  di  Malta  Roliaii 
sentito  avendone  i  successi, 
lo  richiamò  presso  di  se  ,   e 
dopo  la  morte  di  San  Mar-, 
tiiro  lo  nominò    maestro    di 
cappella    dell'   ordine   ,     im- 
piego   eh'  egli    esercii'ò    sino 
all'  arrivo    de'  Francesi  .    L' 
ordine  essendo    stato    aboli- 
to  in   quelP  epoca  ,    il    gen. 
Vaiibois  ,   che  avevalo   cono- 
sciuto e  mostrato  avevaglipai'- 
ticolar  benevolenza  ,  lo  con.- 
dusse  seco  a  Parigi  come  suo. 
secretarlo  .    Sia  per    seguire 
il  suo  proprio  gusto  ,  sia  per 
rendersi  utile  alla  sua  nume- 
rosa famiglia    emigrata,   seco 
da  Malta  ,  si    risolse  a  darsi 
interamente  alla  scena    fran- 
cese ,   e  ne  studiò  i  modelli 
nelle  partitui^e  di  Monsigny, 
e  di  Gretry ,   di    cui    ammi- 
rava i  capì    d'  opera  .    Egli 
riconosce  1'  acquisto  delle  co- 
gnizioni   ueir  arte    di  appli- 
care   la    musica    alla    poesìa 
dramtaatica,  all'  intima   uniok» 
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ne  cTi'  egli  Ka  fatta  coft  M. 
Hofiinan ,  ed  a'  cousigli  di 
quest'  illustre  letterato  .  fi- 
gli aveva  scritt»  in  Malta  mes- 
se, salmi  e  mottetti  per  la 
cappella  di  S.  Giovanni  ,  e 
òtto  diverse  cantate  compo- 
ste d'  ordine  di  S.  A.  E.  il 
gran  maestro  ilolian  :  più  o- 
pere  in  Italia  per  i  teatri  di 
Firenze  ,  di  Livorno ,  ec,  e 
dal  1802  sino  al  181  1  mol- 
te opere  in  Francia  ,  di  cui 
la  più  parte  ha  ottenuto  il 
più  gran  successo  .  Possiede 
in  oltre  al  più  alto  grado  T 
arte  di  sonar  il  piano-forte, 
e  r  organo  ,  come  ancora  T 
armonica  e  molti  altri  stru- 
menti . 
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xiNKER  (  Cai'lo-Luigi  )  ,  na- 
to a  iEringen  ,  fu  prima  pre- 
cettore nel  FLlantropino  di 
Heidesheim  ,  e  dopo  il  1779 
cappellano  della  corte  a  Kir- 
chberg  .  Egli  si  è  reso  illu- 
stre per  molte  opere  di  teo- 
rìa e  di  pratica  e  di  storia 
musicale  .  Nel  1776,  die  al 
pubblicò  in  lingua  tedesca  la 
Biografia  di  20  compositori'. 
-^cl  1777.  Un  Abbozzo  0  Sag^ 


già  di  musica^in  8.°  Nel  1778 
Considerazioni  sulla    Pittura 
sulla   Musica  e  la  Scultura  , 
in  8."  Nel  i-^^ii  Alcuni  prin- 
cipali doveri  di  un    Maestro 
di   Cappella ,     o  direttor    di 
musica,   in    12.   Nel      1786, 
Sul  pregio  della  Musica  ,  Ol- 
tracciò nelle  Mizzellaneen  ar- 
tistichen  ec.    ossia    Miscella- 
nee di  alcuni  soggetti  d''  ar- 
te di  Meusel  vi  ha  di  luì  u- 
na  Dissertazione  sulla  musi- 
ca vocale  ,  tom.    Vj  Nel  Mu- 
seo per  gli  artisti  del  mede- 
simo autore  ,     Osservazioni  . 
sulV  arte  musica  in  un  viag- 
gio da  Augusta  a  Monaco  , 
pag»  Q.o\  Osservazioni  ec.  in  un 
viaggio  a  Ludwisburgo  e  Stut- 
gard  :    pag.  69.  Della  ricom- 
pensa   dell''  Arte  ,  />.    3    No- 
tizie di  Giov .  Marziale  Crei., 
ner  p.  aS;  Giovani  musici  del 
nostro  tempo  .  p.  27.  Registro 
delle  belle   cappelle    in  31o-> 
naca,  p.  3i  in  lingua  lede- 
desca  .    Tra  le  sue  composi- 
zioni vi    sono    impressi    due 
Concerti  per  il  forte-piano  > 
con    accompagnamento   .    ed 
alcune  fantasie  per  lo  stesm 
instromento  , 
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AHLER  (  M-irtlno  )  Dott. 
in  medicina  della  R.  acca- 
demia svedese,  negli  Atti  del- 
la q^uale  trovasi  un  di  lui 
Trattato  sulla  malattia  det- 
ta il  balla  di  5.  Vito  ,  e  sul- 
la maniera  di  guarirla  per 
mezzo  della  musica  .  Egli  rac- 
conta di  essere  stato  nella  Pu- 
glia Tanno  1736,  di  ave- 
re osservato  esatiissimamente 
questa  malattia  ,  e  prova  che 
essa  non  deriva  già  dal  mor. 
so,  della  tarau  tola ,  ma  di  u- 
na  specie  d'  ipocondria  ed 
isterìa  propi-Ia  degli  abitan- 
ti del  golfo  di  Taranto  .  E- 
gli  dà  la  storia  di  tal  malat- 
tia, che  dura  spesse  volte  due 
e  anche  tre  anni  o  piìi  :  che  in. 
Una  data  stagione ,  e  prin- 
cipalmente nel  giugno  chi  ne 
è  affetto,  risente  più  forti  i  sin- 
tomi della  medesima:  che  cade 
allora  nelT  animo  suo  eh' egli 
siastatamorso  dalla  tarantola, 
ed  è  opinione  comune  non 
potersi  questo  male  guarire 
se  non  colla  musica  :  proba- 
bilmente ,  dice  TA  ,  perchè 
Galeno  l'adoperò  già    come 


rimedio  contro  il  moi\so  del- 
le, vipei-e,  scorpioni  ec.  Vie* 
ne  dunque  un  sonatore  :  1* 
infermo  comincia  a  far  le  l)at- 
tute  ,  poi  v'  aggiunge  uria  e 
strida  ,  e  si  mette  finalmen- 
te a  ballare  .  Quanto  più  in- 
veterata e  grave  è  la  nxalattia, 
tanto  più  dura  il  ballo ,  e 
delle  volte  per  due  ore  con- 
tinue .  Se  il  musico  falla  uà 
tuono,  il  ballatore  manda  uo. 
grido  Gerissimo  ed  assume 
un  aspetto  orrendo  ,  D'  indi 
in  poi,  r  ammalato  dee  per 
tre  giorni  ballare  ogni  do- 
po pranzo  ,  e  acciò  Io  muo- 
ve una  certa  musica  partico- 
lare. Se  finiti  i  tre  giorni  noix 
sente  più  si  fatto,  bisogno  , 
egli  è  libero  d'  ogni  inco- 
modo ,  e  sta. benissimo  di  sa- 
lute per  un  anno  intiero  :. 
tornata  poi  la  stagione  ,  ri- 
comincia la  stessa  pratica  , 
Sono  cotesti  musici  per  lo 
più  medici  giurati .  Soggior- 
nando il  D.  Rahler  a  Taran- 
to fece  venire  a  se  due  del 
paese  onde  imparare  tal  mu- 
sica .  Una  fanciulla,  la  qua- 
le non  si  seppe  mai  se  fos- 
se ammalata  ,  passò  a  caso  per 
quella  stanza,   e  tosto  seri|i- 
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li  yjuel  suoni  si  diede  a  Lai- 
lare  tre  intieri  quarti  d'  ora. 
Possono  vedersi  le  ragioni 
dell'  A.  in  quel  suo  trattato, 
o  presso  quello  JJell"  influen- 
za del  lei  musica  e  e.  del  D. 
Lichtental  p.  54,  per  pro- 
vare che  non  è  se  non  pre- 
giudizio ,  1"  attribuire  tut- 
ti questi  sintomi  al  morso 
della  tarantola  ,  e  che  siano 
piuttosto  gliefietti  d'una  par- 
ticolare specie  d'  ipocondria, 
a  guarir  della  quale  giova 
molto  la  musica  , 

Kaiser  (  f .  L.  )  Nato  a 
Francfort,  viaggiò  per  due 
volte  in  Italia  per  appren- 
dervi il  buon  gusto  della 
musica  :  nel  1784  vi  si  fe- 
ce distinguere  per  la  squi- 
sitezza della  sua  maniera  nel 
sonare  il  forte^piano  ,  e  del- 
le sue  composizioni  ,  nelle 
quali  riconoscevasi  facilmen- 
te lo  stile  di  Gluck  ,  che  e- 
gli  prese  ad  imitai'e  .  Stabi* 
litosi  quindi  a  Winterthur 
nella  Svizzera  ,  sino  al  1790 
pubblicò  colà  Canzoni  alle- 
vianne  con  melodie  .  Oniag- 
■gio  al  ritratto  del  Gluck,  nel 
Mercurio  allemanno  del  1786 
Due   sonate   in    sinfonie   pel 


cembalo, con  accompagnamene 
to  di  un  violino  e  due  cora- 
ni ,   Zurigo   "17B4.   ec. 

-KALKBr.cNNER  (  Cristiano  ), 
naio  a  Munden  nel  lySS  , 
dair  età  di  1^.  anni  diessi 
esclusivemante  allo  studio 
della  musica  sotto  il  cel.  Em- 
mauu.  Bach,  tra' di  cui  nu- , 
morosi  allievi  si  distinse  al 
sogno  di  esser  ricevuto  an- 
cor assai  giovane  nella  cap- 
pella dell'  elettore  di  Hassia- 
Caisel  .  Dominalo  da  una  fo- 
cosa immaginazione  ,  e  divo- 
rato principalmente  dalla  no- 
bile ambizione  di  accrescere 
ìc  sue  cognizioni  musicali  , 
si  l'ese  alla  corte  di  Berlino, 
ove  la  regina  e  '1  pdncipe  Ar- 
rigo ,  fratello  del  gran  Fe- 
derico ,  gli  affidarono  la  di- 
rezione del  teatro  francese,  per 
cui  compose  egli  moltissime 
opere  con  incredibil  succes- 
so INel  179(3,  percorse  al- 
cuni circoli  della  Germania, 
e  come  da  gran  tempo  lo 
bramava  ,  viaggiò  ancora  per 
r  Italia  e  quindi  si  rese  in 
Francia  .  Parigi  divenne  il 
termine  de'  suoi  viaggi  e 
de'  suoi  successi  .  Ricevuto 
poco    dopo    all'  Accademia 
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imperiale  di  musica  ,  vi  scris- 
se    divxrs^    opere    in    musi- 
ca .     Egli  mori  li    10  agosto 
1806,  di  sua   età     5i  ,    pos- 
sedeva a  fondo  la  teorìa  dell' 
arte  ,   e  puLLlicò  primamen- 
te in  Berlino:  TraitècT  accom- 
pagnament  :  Traitè  de  la  fu- 
giie  et    du    Cvntrepoint ,     <i' 
crpres  le  sisteme   de  Richter  , 
in  Parigi  :     opera  mediocre  , 
clìe  può  riguardarsi  come  un 
ristretto     di  quella  di  Fux  . 
"Vi  ha  di  lui    in  oltre  :    Hi- 
sto  ire  de  la    Musique^   in  2. 
vola,   in  8.0  ,   a    Paris    1802, 
L'  autore  ,   benché  tedesco  , 
r  ha  scritta  in  lingua  france- 
se   non    ispregevole  :    ella  è 
piena  di  ricerche  curiose,  ma 
r  A.   non  ebbe    il  tempo    di 
terminarla  :'  vi  si  desidera  la 
porzione    più    interessante  , 
'     quella  cioè  che  da  Guido  d' 
Arezzo  si  estende  sino  a'  no- 
stri  tempi ,   Nella  storia  del- 
la   musica    dei    Greci    1'  A. 
non    si    allontana     in    oltre 
da'  comuni     pregiudizj  .  Fe^ 
derico     Kalkbrenner    suo    fi- 
gliuolo nato  nel   1784,   è  ri- 
.^uardato  in  Parigi    come  u- 
no  de'  migliori  allievi  di  M. 
Adaw  sul  forte-piano  ,  di^cui 


vi  sono  impressi  concerti^ 
caprìcci  e  sonate  •a.  quattro- 
mani  pregiatissime ,  e  alca- 
ni  drammi  in  musica  . 

Kausch  f(   Giov.    Gius.    ) 
dottore  in  Filosofia  e  in  me- 
dicina ,   nato  a  Loewenberg 
nel   lySi.,    è  autore    d'una 
Dìsserta7Ìonc  molto    interes- 
sante intitolata  :  Psychol.  Ab- 
handlung  etc.   cioè  j  Riflessio- 
ni psicologiche*  siili''  influenza 
de'  suoni  .     e  particolarmente 
della  musica    sulle    affezioni 
delV     anima    ,     a    Eresia  via 
1782,  ed'un'aitra  Sullo  scopo 
immediato  delle    belle  arti  . 
in  8.0 
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.  E  EBLE  (  John  ) ,  orga- 
nista della  chiesa  di  S*  Gior^- 
gio  in  Londra,  dopo  il  1759, 
era  allievo  del  cel.  Pepusch, 
quel  gran  ^lartigiano  della 
musica  greca  .  Keeble  adot- 
tò il  sentimento  del  maestro, 
e  l'ha  sviluppato  in  un  o- 
pera  assai  ben  scrittta  ,  che 
fu  impressa  in  Londra  nel 
1784  ,  col  titolo  :  The  theo- 
ry  of  harmonics  j  or  an  il" 
lustrution  ofthe  grecian  har-^ 
moniea  Jn  two  parts»  Tee" 
e  % 


226 


K  E 


K  E 


ria  della  musica^  o  spiegci- 
xLone  di  quella  dei  Greci  2. 
♦/o/Nel  i.  tomo  tratta  dell' 
armoiua  secondo  i  priiicipj 
del  pretesa  Euclide  ,  d' Ari- 
stossena  e  di  Bacchio  il  se- 
niore ,  nel  2.  voi.-  dell'  ar- 
monia ,  eli'  ei^li  stabilisce  su 
i  principi  della  ragione.  (  J^, 
]\lonthly  Review   178 5.   ) 

Keil  dottor  Ila  calcolato 
clic  in  alcune  voci,i  ristringi- 
Bieiilr  e  le  dilatazioni  della 
glotta  ,  sono  si  prodigiosa- 
mente tenui,  chequest'  aper- 
tfira  ,  la  q^iiaJe  non  ha  più 
^'  una  decima  d'  un  pollice, 
è  divisa  in  piìi  di  1200  par- 
ti ^  ed  un  orecchio  esatto  di- 
stingue il  suono  difTevente  di 
eiascuna .  Quale  delicatezza- 
di.  tensione  non  deve  esservi 
nelle  fibre  l  Non  e  lo  stesso 
d'una  voce  ordiitaria,  che 
non  percorre  altre  Itante-  di- 
visioni . 

Keisbf.  (  Rei  ahard  )  r  1^^- 
tO'  in  Xiipsia  nella  Sassonia  , 
ceì.  coutpositorfìde' suoi  tem~ 
pi  ,  morto  nel  1  j?ig  ,  ScÈ(;i- 
})edice  ,  c1h>  Matth«son  chia- 
mava Keiser  il  priraro  compo- 
sito-re fli'  opere;  in  musica  nel l'' 
uiiivei-so  y  e  Teloinait  assicuT- 


ra  che  Hendel  ed  Hasse  si; 
sono  formati  non  «olo  sopra 
di  lui  ,  mia  che  hauaoi  pro- 
fittato spesso- delle  sue  inven- 
zioni. Lo  stesso  Sassone  con- 
fessava al  D-  Burney ,  c/w 
aveva  scritto  più  di  Scarlat^ 
ti\  e  che  le  sue  melodie  j, 
malgrado  i  cambiamenti  che 
5o.  anni  portato  aveano. nel- 
la musisa  ,  erano  così  armo- 
niose che  potevansi  frammi- 
schiare all'  altre  moderne  sen- 
zachè  gf  intendenti  medesimi' 
potessero,  accorgersene  (  l'ra- 
vels ,  t.  a.  )  Gli  Alamanni 
pretendono  ,  che  la  Germa- 
nia, r  Iiighil terra  e  la  stes- 
sa Italia  a  lui  debbano  la 
perfezionejdella  nidJodia.Che- 
clie  ne  sia,  è  pena  che  per- 
dute si  fossero  le  costui  o- 
pere  impresse  ,  (pialche  ariet- 
ta che  rimane-  non  può  far- 
ci giudicare  dell'  asserzione 
de'  tedeschi . 

Kellner  (  David  )  ,  pub- 
blicò in  Amburgo  un'  opera 
col  titolo:  Le^ons  fidèles  de 
Rasse  continue ,  in  4.**  17^2,. 
della  quale  vì  ha  luin  me- 
no che  cim[,ue_  edizioni.  1' 
ultima;  è  del  1773.  Giov.  Cri" 
Sì^ofoix).  Kdrlner   figliirolo.  di 
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David  ,  maestro  della  cappel- 
Ja  cattolica  della  corte  a  Cassel 
apprese  da  sXio  padre  la  musi- 
ca e  la  composizione  dal  cele- 
Lre  Benda.  Sino  al  1783, 
egli  aveva  date  al  puLLlico 
i5  opere  di  sonale,  trio  e 
concerti  per  il  fortc^piano  , 
molH  oratori  e  cantale  per 
cliicsa  .  Si  è  fatto  anche  co- 
noscere come  autore  per  la 
:sua  Istnnio'ìie  teorica  e  -f^rn- 
•iicd  par  afìf rendere  il  baS'SO 
continuo  ,  ad  uso  de'  princi- 
pianti ^  pubblicala  in  tedesco 
nel  17S8. 

Kf.n  (   Tommaso  )  ,   dot- 
to vescovo  di  Balli  in  Ingliil- 
'terra  ,  benché  avesse    molto 
gusto  per  la  poesia  e  la  mu- 
sica ,  nulla  trascurava  frattan- 
to per  adempire  a'  doveri  del 
suo  ministero,  istruiva  il  suo 
popolo  e    con    ispezialità    il 
clero  ,   istituì  delle  scuole,  e 
lasciò  molte   oliere  che  sono 
state  raccolte  nel   lyai    in  4 
voi.   fra  le  quali  vi  ha  un  Di^ 
scorso  sulla  musica  sacra  .  Di 
lui  si  rapporta  che  ogni  gior* 
no  all'  alzai'si  del  letto   can- 
tava un    Inno  a  Dio   acfcora- 
pagnandolo    col  |suo    liuto  . 
Morì  nel  1 7  u  a  Long-Leat , 


Keplero  (  GÌ  or.  )  ceì.-a- 
stronorao  e  mattematico  na- 
to aWiednel  1671,  e  mor- 
to in  Ratisbona  nel  i63o  . 
Nella  sua  opera  Harmonicii 
mundi  impressa  a  Linz  in  Au- 
stria nel  1619  ,  egli  tratta  a 
lungo  delle  proporzioni  ar- 
moniche e  dt;gli  clementi  del 
cauto.  \i  ha  poca  solidità 
nella  sua  dottrina,  e  molti 
pi-ègindiz,]' ,  colilo  allorquan- 
do s'impegna  a  provare  che 
il  movimento  de'  corpi  cele- 
sti e  1'  armonia  nella  musica 
posano  sugli  stessi  priucipj 
di  teoria  . 
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iRBEP.G  autore  tedesco  di 
un'  opera  teoi'etica  sulla  mu- 
sica ,  di  cui  racconta  il  Car- 
pani ,  che  Haydn  avendolo 
studiato  «e  suoi  primi  ama 
ne  rimase  poco  contento  , 
perchè  parevagli  che  lo  im- 
brigliasse troppo  collo  scru- 
poloso suo  rigore  {Lett.  3). 
KiRCHER  (  Atanasio  )  ge- 
suita ,  nato  a  Buchow  nel 
principato  di  Fulda  ,  fu  da 
prima  professore  a  Wirzbur- 
go  ,  poi  in  Avignone  )  e  fi- 
nalmente in  Roma,  ove  mori 
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nel  1680  in  età  di  78  anui. 
Tra  le  molte  sue  opere  pie- 
ne d'  una  profoiida  erudizio- 
ne, e  notabili  per  le  singo- 
larità che  \ì  accumula ,  (lue 
sono  da  rimarcarsi  intorno 
alia  musica,  1.  Masurgia  u- 
niversalis  si^'e  ars  magna  con- 
soni, et  dissoni^  Romce  i66o 
a  Yol.  in  fol.  9.  Pkonurgla 
nova  de  prodigiosis  sonoru^n 
effectibus ,  et  ser/nociriatlones 
per  machinas  sono  animatasi 
Kempteii  1682,  in  fol.  "  Que- 
--st'  uomo  04-lpinale  non  si  cu- 
rò J' altro^  clic  fli  sorprende- 
re il  pubblico  con  invenzioni 
d'ogni  sorta.  Acuto,  in^e- 
a[noso  ,  riflessivo ,  studioso 
in  ogni  genere  di  scienze  e 
d'arti,  non  trascurò  neppur 
ia  musica .  Kgli  fu  de'  primi 
a  leggere  la  raccolta  de'  gre- 
ci armonici ,  ed  a  pubblica- 
re le  tavole  delle  loro  note 
musicali .  Mcibomlo  clxe  si 
preparava  a  pubblicarne  la 
raccolta  lie-  restò  talmente 
sorpreso  ,  cbe  da  fiu'iboado 
grammatico  si  scagliò  contro 
kircboro,  e  lo  trattò  d' iair- 
postòre  :  mi  la  sua  bile  è 
fuor  di  proposito,  kìrcliero 
aelte    sue    opeié   di    musica 


contentossi    di    facilitare    a' 
moderni    contrappuntisti    ia- 
lopo    arte  ,    e    di    agevolarla 
ai  pratici  colle  invenzioni  di 
organi  maravigliosi  (^Requen^ 
PrefiLz.  )    "  Ma  in  queste  sue 
opere  alcune  viste  ingegna- 
se  ,   alcuni  fatti  curiosi  com- 
pensano   di  raro  1'  ammasso 
di  cattivi  i-agionamenti  e  di 
peggior   fisica  ,    in  cui  sono 
somnaersi  :    ninno    si    fa  pia 
a  leggerle  ,  perchè  cjuasi  nul^ 
la  insegnano  .    Lo  spirito  di 
critica  che  presiede  oggidì  al~ 
Lo  studio  e  alla    discussione 
de' fatti  e  de'' monumenti  dell' 
antichità  ha  condannato  aW 
oblìo   tutte   le  pie  visioni  di 
Kircher>,    e  le  sue  opere  non 
hanno  ottenuto  tutta  la  con" 
fidenza ,   che  i  lunghi  trava» 
gli  e  la  vasta  erudizione  del 
loro  autore  ineritur  dovevano 
alle  medesime .   Egli  era  al- 
cun poco  yisiariario  ,  e  rima- 
nsva    conterhto  .y    purché   tro" 
vassc  delle   case ,    che  niuno 
prima  di  lui  aveva  dinotato  . 
Di  ciò    ne    sia    un    sasfSflo  1' 
aver  ridotto  a  note  musicaK 
nella  sua  Masurgia  le  diver- 
se specie  di  febbri ,  alle  (juali 
soggiace  il  coi'po  umaHX)  .  U 
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pensamento  è  proprio  dell' 
incjegno  dell'  A.  ,  dice  Exi- 
meuo  •,  ma  io  credo  che  i 
medici  non  vorranno  fai"  par- 
tecipi i  maestri  di  cappella 
deir  usufrutto  delle  nostre 
miserie,  chiamandoli  per  far 
la  battuta  mentre  ci  tastano 
il  polso  . 

KiRCHMAiEK.  (  Teodoro  )  , 
dottore  in  filosofia  della  fa- 
coltà di  Wittemherga ,  dove 
nel  16^3  pubblicò  un'  opera 
col  titolo-:  Schediasma  fisL- 
cum  de  viribiis  mirandis  toni 
consoni^  in  4-  E  divisa  in 
3  capitoli  ,  nel  primo  tratta 
del  potere  dell'  armonia  nel 
muovere  gli  affetti  ;  nel  se- 
condo della  forza  che  lia  il 
suono  di  commuovere  e  fin 
di  rompere  i  corpi  ^  e  nel 
terzo  di  curare  i  morbi . 

KiRNBERGER  (Giov.  Filip- 
po) dotto  musico*  nato  nel- 
la Tui'ingia,  e  morto  in  Ber- 
lino in  qualità  di  musico  di 
camera  della  principessa  A- 
Baalia  di  Prus5Ìa  a  27  luglio 
del  1^83,  in  età  di  6:i  anni. 
Benché  non  mancasse  né  di 
gusto,  né  di  abilità  nella  pra- 
tica della  sua  arte  ,  negli  ul- 
timi venti  anni   di  sua   vita 


non  si  occupò  che  della  teo- 
ria della  musica  .  Ecco  il  ca- 
talogo delle'  sue  opere  scrit* 
te  da  lui  in  tedesco  r  Costru- 
zione della  temperatura  equi- 
librata ,  1760.  Il  tempera-' 
mento  di  Kirnherger  è  uno 
df  più  cattivii  diceM.  Chlad- 
ni  ,  perchè  contiene  9  quinte 
esatte ,  e  '/  comma  pltagufi- 
co  è  molto  inegualmente  ri- 
partito sopra  3  quinte.  Bi- 
sogna notar  ciò,  perché  l* 
autorità  di  Kimb  erger ,  ce- 
lebre con  ragione  per  altro 
come  armonista  •,  ha  fatto  , 
che  molti  autori  hanno  adot- 
tati de''  falsi  prirn^ipj  .  (  Acou- 
stiffue  .  p.  39);  3.  L'arie 
della  composizione  pura ,  se- 
condo positivi principj  spiegati 
con  esempi ,  ijyi-  H  secon- 
do volume  di  <juest'  opera 
ha  tre  parti ,  1776.  3.  Prin- 
cipi dell  uso  dell'  armonia, 
1773.  4-  Principi  del  basso 
continuo  come  primi  elementi 
della  composizione  ,  con  mol- 
ti rami  1781.  5,  Idee  intor- 
no a  differenti  metodi  di  com- 
posizioni, ec.  1782.  Egli  ha 
fondato  una  scuola  in  Ger- 
mania ,  ed  ha  sottomesso  ad 
un  nuovo  sistema  tutt'  i  paia- 
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.'cipj  dell'  armonia  .  6.  Istrv^- 
zione  per  apprendere  la  com- 
pQsizÌQne  dei  canto ,  Berlino 
..uy8a,  A  lui  si  dee  finalmen- 
te la  pili  parte  degli  articoli 
di  musica,  cbe  contengonsi 
nel  i .  voi.  della  teoria  del- 
le Lelle  arti  di  Sulzer . 
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LEiN  (Giov.  Giuseppe), 
avvocato  e  maestro  di  cap- 
pella ad  EisenLerga,  nel  178!} 
pubblicò  a  Gera  Versuch  ec. 
cioè  :  Saggio  (P  una  istruzio- 
ne sistematica  della  musica 
pratica.  E  nel  11785.  Libro 
di  musica  semplice ,  con  un*t 
intrQdu:;iom  su  questo  genere 
di  musica  e  '/  suo  uso  nel 
servizio  divino  . 
lc.Klinghammer  (J.  C).  Nel 
'777'  ^veva  iuGomnciato  a 
pubblicare  a  Salzwedel,  un' 
opera  periodica  so-tto  il  ti- 
tolo di  Idee  intorno  alla  mu- 
sica teoretica  e  pratica  ^  in 
t^dofico  :  ma  egli  non  eon- 
tiuuò  V  intra pres?i  > 

KloCJcenbring  (Fedef .  Ar- 
noldo )  ,  secretario  della  can- 
oellei'ia  di  Hannover,  .dove 
pubblicò  nel  1787,  iti  sua 
lijftgiia;  Dìssertazioaì  diverse 


in  8vo  .  Le  seguenti  sono 
relative  alla  musica  :  1.  Sul- 
lo stato  della  musica  ne'  paesi 
nuovamente  scoverti  nel  ma^ 
re  del  Sud^  e  particolarmeu' 
te  sulla  differenza  del  siste- 
ma ff  intervalli  di  que^  po- 
poli dal  nostro  .  3.  Lettera 
d^  un  dilettante  d.i  musica 
Su  la  questione  :  Se  le  gio- 
vani persone  di  buona  fa- 
miglia debbono  ajjprender 
la  musica,  e  come;'  3.  Ri- 
sposta d'  una  dama  all^  au- 
tore della  precedente  Iutiera  . 
Il  primo  raccomanda  la  teo- 
ria dell'arte^  la  dama,  per 
contrario ,  insiste  sulla  pra- 
tica . 

Klotz  ,  celebre  fabbrican- 
te d' insti'omenti ,  era  scola- 
re di  Steiner .  I  suoi  violini, 
molto  apprezzati  ,  imitano 
cosi  bene  la  costruzione  di 
quelli  di  Steiner  ,  eh'  è  quasi 
impossibile  il  distinguer  gli 
uni  dagli  altri .  :n  orni. 
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.ocii  (  Arrigo-Crisrfano  )  » 
nato  a  Rudostaldt ,  fu  musi- 
co di  camera  di  quel  prin- 
cipe, e  maestro  di  concerta 
Nel  1782,  fece  quivi  impri*= 
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MaCTt  Essai  d"  irtstruction  poiir 
l'art  de  la  composition  ^  2. 
voi.  in  8vo.  Questo  trattato 
è  scritto  con  molto  metodo 
e-  con  chiarezza  j  il  secondo 
volume  è  del  1787. 

KocH  (Cristoforo-Arrigo) 
nel.  1802  pubblicò  in  Lipsia 
un  Lexicon  musicale.,  scrit- 
to in  tedesco  in  2.  voi.  in 
8vo  Quest'  opera  puramente 
dogmatica  ha  ottenuto  la  sti- 
ma dei  teorici .  L'  autore  ne 
ì^a  dato  un  Compendio^  in  uu 
voi.,  in  8vo,   Lipsia;  1807. 

KoENiG  (  Giov.  Ulrico  )  , 
dopo  aver  terminati  i  suoi 
studj  a  Stuttgard  e  nelle  u- 
niversità  di  Tubinga.,  e  d' 
Heidelbcrga  ,  die  le  prime 
prove  de'  suoi  sublimi  talen- 
ti uelJa  poesia  ;  si  rese  quin- 
di a  Di^esda  ,  e  conciliossl 
talmente  il  favore  del  re  di 
Polonia  ,  che  lo  fece  consi- 
gliere di  corte,  e  gli  accor- 
dò ancora  i  titoli  di  nobiltà 
Egli  mori  colà  nel  ijH.  A- 
mava  molto  la  musica,  e  nel 
suo  soggiorno  in  Hamburgo 
e:  a  Dresda  acquistato  aveva 
delle  •  cognizioni  multo  este- 
se in  quest'  arte  .  A  questa 
jij?edU£iioae  di.  Kjaenig  per 


la  mùsica  dee  la  Germaniàf 
due  de'  suoi  piìi  gran  mae- 
stri, Hasse  e  Graun  ,  eh'  egli 
onorò  di  sua  protezione  ► 
Neil'  appendice  delle  opere 
di  Besser  vi  ha  di  Koeni^ 
uua  pregevole  dissertazione 
Sur  La  cotnparaison  da  rliytfi- 
me  fùms- la  poesie  etdans  la- 
musi  qae-. 

KoLMANN  (A.  F.  )  mae- 
stro di  cappella  di  S,  James 
a  Londra  ,  ha  pubblicato  nel 
180Q,  a  Offenbach  un'  ope- 
ra in  due  lingue ,  inglese  e 
tedesca ,  col  titolo  :  A  pra- 
ctical  guide  to  thoroiirg  boss  ; 
cioè  Guida  pratica  del  basso 
generale ,  assai  pregiata  da- 
gl'  intendenti . 

KoLz  (Matteo)',  autord 
dell'  Isagoge  musica ,  ossia 
Introduziona-  alla  musica  . 
Prinz  cita  questo  trattato  fra 
le  altre  opere  impresse ,  che 
a  motivo  della  estrema  lor 
rarità ,  ha  egli  stesso  tra- 
scritto. Quest' autore  è  de' 
principi   del.  secolo    17. 

RozEUJCH  (  Leopoldo  )  , 
maestro  di  cappella  in  Vien- 
na, nato  iir  Boemia  nel  1753. 
Di  nove  anni  fu  mandato  per 
fajL-e  i,  saoi  studj  a  Praga  ,.  A 
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vi  apprese  nello  stesso  tem- 
po il  cembalo,  el  contrap- 
punto. Nel  1771  fece  i  pri- 
mi saggi  de'  suoi  talenti  mu- 
sicali in  età  di  18  anni  con 
scrivere  de'  Lalli  per  q^uel 
teatro ,  eh'  eLLero  §Tan  suc- 
cesso, quindi  venne  a  sta- 
bilirsi in  Vienna .  Kozeluch 
è  uno  de'  più  stimati  com- 
positori de'  nostri  giorni  , 
e  deesi  convenire  eli'  egli  me- 
rita la  gran  riputazione  che 
si  è  acquistate  .  Distinguonsi 
le  sue  composizioni  per  lo 
i)rio  e  le  grazie  dello  siile  ,^ 
per  la  più  nobile  melodia 
unita  air  armonia  più  pura 
e '1  più  aggradevole  ordine 
per  rapporto  al  ritmo  ed  al- 
la modulazione  .  Egli  ha 
scritto  moltissime  opere  per 
teatro  si  italiane  che  fran- 
cesi ed  allemanne  ,  per  la 
più  parte  impresse  :  molte 
sonate  e  concerti  per  cem- 
l>»lo  assai  pregiati,  e  molta 
musica  strumentale  d'  uno 
squisito  gusto . 
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RATJS!;(Crist.  Godofredo) 
avvocato  nel  senato  e  ne' 
tsfibunali    francesi   in   Berli- 


na, era  figlio  di  un  maestro- 
di  musica  nella  Silesia ,  alle 
cui  .lezioni  dovette  egli  la 
sua  grande  abilità  nell'  ac- 
compagnare col  violino  e  col 
cembalo.  Nel  ly^S,  egli  pub- 
blicò in  Berlino  :  Lettre  sur 
la  dij^erence  entre  la  musi- 
qite  ital tenne  et  franfoise  , 
in  8vo.  Nel  1782  De  la  poe- 
sie et  de  la  niuslque  ,  in  8. 
Quest'  opera  è  stimatissima  . 
Pensées  di'^>erses  sur  la  mu- 
sique  ^  e  trovansi  inseriti  ne^i 
tomi  II,  e  III,  della  Critica- 
di  Marpurg  .  Egli  è  autore 
in  oltre  di  buona  musica  sia 
vocale  sia  strumentale  im- 
jjressa. 

Rraust;  (Giuseppe)  morto 
a  Stocolm  nel  1792,  mae* 
stro  di  cappella  del  re  di. 
Svezia  :  era  allievo  dell'  ab.- 
Vocler .  Giovane  studiò  con 
gran  zelo  le  scienze  m  molr 
te  università  dell'  Allemagna  5 
ma  il  suo  pendio  per  la  mu- 
sica gliele  fece  abbandonare 
del  tutto  .  Per  perfezionarsi 
viaggiò  per  quattr'  anni  sino 
al  1787,  in  Inghilterra,  in 
Italia  e  in  Francia,  ove  i 
suoi  talenti  Io  fecero  apprez- 
zare e  stimar  da  per  tutto  .^ 
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Egli  compose reccelleolc  mu- 
sica   della    Ditlone  ,    gt'  in- 
l-erinezzi  di  Aniiilrione  ,  e  la 
musica  fuueljx'e  per  T  esecpiie 
e  sepoltura    di  Gustavo  III. 
Krommer  (  Frane.  )  ,   uno 
de'    recenti    compositori    di 
musica  stromentale    che  per 
lo  studio   delle  diviìte  ca^te 
di   Haydn    è   più   riuscito    ad 
imitarne  lo    stile  .     Vi    sono 
di  lui  impresse  5o  opere  con- 
sistenti in  sonate  ,  trio  ,  quar- 
tetti ec,  L'  ulti  Ola  è  compar- 
sa in  Parigi  nel    i8o5.   ISelle 
di   lui  composizioni  si  trova 
dell"  originalità  ed   una  bella 
melodia  j  ma  vi  lia  alle  vol- 
te abuso  di  modulazioni,   ed 
un  poco  di  guazzabuglio  ar- 
monico .  Carpani  lo  dice  uno 
de'  scrittori  dotti    insieme  e 
melodiosi  .    f^.   V  artico/o  di 
Hiicnsel . 

IvRUGER  (Giov.  Gottlieb), 
Nel  magazzino  musicale  di 
Hamburgo  del  1737,  p.  363 
si  trova  di  lui  una  disserta- 
zione intitolata:  Ànmerkiìn- 
ge/t  et  e. ,  cioè.  Note  fisiche 
intorno  ad  alcuni  soggetti  re- 
•lutivi  alla  musica  , 


miNAu  (Giov.),  maestro 
di    musica    di    S.    Tomioiiisar, 
ili  Lipsia.  Sia  da', più  teneri 
anni  sviluppò    i    talenti    cbe 
ricevuti  avea  dalla   natura  sì 
per  le  scienze ,    che    per    la 
musica-.   A  Dresda  la  sua  fa- 
miliarità  con  la  famiglia  del 
HTJrestro  di  cappella  italiano 
Albrici  oltre  il   vantaggio  dì 
studiare  le    costui    composi- 
zioui   da   lui  comunicategli, 
ebbe    quello    di    apprender 
ben  presto    la  lingua  italia- 
na ,    che  unicamente    paria- 
vasi  in  quella   casa.  Il   tito- 
lo di   allievo   d'  Albrici  fece- 
gli   gran   fortuna   ifl   Lipsia  , 
dove  grandemente  furono  am- 
mirate le  sue  composizioni . 
Kuhnau   coltivò    nello  stesso 
tèmpo  le  matematiche,   l'al- 
gebra,  e  le  lingue  greca  ed 
ebrea    in    quell'  università  -. 
tradusse  quivi  più  opere  dall' 
italiano  e  dal  francese,  e  scris- 
se inoltre  più  opere^si  teo- 
riche    che     pratiche  .      Egli 
morì  sulla  medietà  dello  scor- 
so secolo  .   Le  sue  opei'e  so- 
no :  Dissert.  de  Juribus  circa 
musicos  ecclesiasticos  ^   in  4. 
.//  ciarlatano  in  musica ,  Li^" 
f  ^ 
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sia   1700,  in    12.    Tractatus  musicnletn  ^  e  Disputatio   de, 

de    monochordo    seu    musica  triade  harmonicà  :   oltre  mol- 

antiqua  ac  ho dierna  etc.  In-  te  opere  di  pratica. 
tfoductio   ad    compositionem 


ERRORI. 


CORREZIONI. 


9À«. 
IO  e  queiio 
24  esser  (la  tutti 

39  le  Nozze  dì  Titi 

40  quindecesimo 

58  uno    de'  più  ,  giurecon- 
sulti . 

85  applaudisca 

ivi  Balayrac 

88  venne  a  cavare 

91   sul    cammino    diatonico 
del  tuono , 


io4   di  cui  ne  ha  dato  d 

106  intelligibili 

122  a  causa 

i34  Pleyer.:. Bianchini. 

i4i   ^n.a 

i53  profonda 

i58   abbia  potuto 

164  per  mezzo  eh'  è  sialo 

i8i   traspottossi 
109.   all'art.  Holfeld,   dopo 
le  parole    ne   fa    il  vero   or- 
namento ,  si  aggiunga  : 


2^3  acciò 


a  quello 

esser  letto   da   tutti 

le  Nozze  di   Teli 

quindicesimo 

uno   de'  giureconsulti 

applica 

Dalayrac 

v'enne  a  vacare 

sul  cammino  diatonico  dei 
basso  r  accordo  convene- 
vole a  ciascun  grado  del 
tuono 

di  cui  ne  ha    dato  il 

inintelligibili. 

accusa 

Pleycl...  Bianchi 

una 

profondo 

abbiano   pollilo 

per  mezzo    di  un    peu  dolo 
eh'  è  stato 

trasportarsi. 


— destinato  a  notare  e  sCìù- 
vere  i  pezzi  di  musica,  ai 
misura  che  si  eseguiscono' 
sul  cembalo  . 

a  ciò 


AVVISO  A'  LETTORI 


er  uno  sbaglio  del  tijjografo  sono  stati  omessi 
gli  articoli  de'  due  Grimaldi  da  Messina  celebri 
costruttori  di  cefiibaii  ,  come  ancora  del  rinomato 
nostro  violinista  Sig.  Andrea  Grimaldi ,  che  col 
suo  stromento  fa  oggiflì  le  delizie  de'  buoni  cono- 
scitori di  questa  Ctipifale;  si  daranno  però  nel  Sup- 
plemento dell' ultiuio  tomo.  L'  autore  si  è  fatto  in 
oltre  un  dovere  di  presentare  a'  snoi  Lettori  in 
questo  volume  1'  Esame  delle  rijìcssioni  critiche  sul 
di  lui  Dizionario.  Sembran  elleno,  a  suo  avviso, 
nate  non  già  da  una  giudiziosa  critica  atta  ad  i- 
struire,  e  rischiarar  vie  più  il  soggetto,  ma  danno 
spirito  di  contenzione  e  di  malevolenza.  L*  autore  ne 
rimette  la  decisione  al  sano  ed  imparziale  giudizi© 
de'  suoi  Lettori . 
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